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PREFAZIONE. 


~ Col nuovo volume che esce ora in luce si va avvi- 
cinando al suo fine l'ardua opera, a cui ho posto 
mano. Non dirò le varie e profonde emozioni che 
accompagnarono a vicenda il crescere di questo 
volume nato mentre con varia fortuna si com- 
batteva in Italia per la nazionale indipendenza. 
Quante volte il mio pensiero abbandonando le re- 
gioni e i secoli, dove il trae con se quest epopea, 
trasvolò animoso e ardente sulle belle pianure dell 
Adige e del Mincio, dove si stavano agitando le 
sorti d’ Italia! Ed io accarezzava la speranza che 
questo volume più felice che i primi suoi quattro 
fratelli dovesse uscire in sull’ aurora dell’ indipen- 
denza e dell unione italiana, e portarne impresso 
in fronte il fausto segno : il cielo destinò altra- 
mente; e la gioia di salutar nascendo l' Italia redenta 
e unita sarà forse destinata ad un altro fra i volumi 
che verranno dietro a questo. Ma lode e gloria a 
Voi, magnanimo Re, che accoglieste nella nobile 


vostra mente la generosa idea liberatrice, v ado- 
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peraste con fermo e leale intento a recarla ad ef- 
fetto, vi manteneste forte e invitto ne' casi avversi; 
onore a Voi, Principi illustri e valorosi, il cui 
coraggio si mostrò splendido e bello, pari all’ al- 
tezza del fine; ongre al prode esercito, che for- 
temente sostenne rischi, disagj e fatiche. L' opera 
vostra non andrà perduta; e il primo, il supremo 
diritto १९ popoli costantemente rivendicato trion- 
ferà un di con irresistibile forza. Ed ora date a voi, 
alla diletta Italia queste prime parole di speranza 
e di lode, entro nel tema del mio lavoro. 

Il volume che ora pubblico, termina il testo cri- 
tico del libro quarto Kiskndhyakanda, e contiene in- 
tieroi ] libro quinto Sundarakanda. Come ho esposto 
nei volumi precedenti il sunto dei quattro primi 
libri, così esporrò quì compendiato il libro quinto. 
L’intiero sunto del poema gioverà a far meglio 
comprendere il disegno di questa vastissima epo- 
pea, che abbraccia nel suo giro tanta mole di cose. 

La schiera de अलाप) condotta da Hanumat alla 
ricerca di Sîtà s avvia, conforme ai detti di Sam- 
pati, alla riva meridionale dell'Oceano. Quivi giunta 
ella contempla l’immensità del mare e i concitati 
suoi flutti, entro cui 5 ascondono spaventevoli mo- 


stri. A quella vista una parte della schiera $ allegra e 
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freme; ma l'altra si scoraggia e dispera. Allora 
Angado primo fra i duci sorge a parlare, e tenta 
di ravvivare con forti parole il coraggio de’ 
compagni sgomentati. Ma allorchè sul finire del 


suo discorso ei domanda : « Orsù! chi di voi si sente « 


«atto a valicare | Oceano per lo spazio di cento yo- 
«gani, ed a condursi in Lancà a cercarvi Sîtà? » 
nessuno risponde. Angado insiste con più veementi 
parole, e tanto fa, che alfine ei ridesta il coraggio 
d'alcuni più valorosi. Sorgono inanimiti e pronti 
Gayo, Gavacso, Gavayo, Sarabho, Gandhamàadano 
ed altri, e s offrono disposti a far prova della loro 
forza. Gayo entra a parlare il primo, e dice : Ben 
io mi sento atto a valicare lo spazio di dieci yogani. 
Gavacso aggiunge : lo ne valicherò ben venti. Ga- 
vayo sì fa innanzi più ardito, e dice : Jo percorrerò 
trenta yogani in un sol giorno. Sarabho 5 offre 
allora pronto a valicarne quaranta; Gandhamàdano 
cinquanta, un altro sessanta, un altro settanta; e 
v' ha in fine un più animoso di tutti, che si vanta 
di fornirne novantadue : ma nessuno va più oltre, 
nessuno si crede bastante a trapassar per aria la 
distanza di cento yogani. Simile al Nestore Ome- 
rico sì leva dopo questi il vecchio scimio Gambavat, 


e così parla: Se io avessi ora la robustezza e il vi- 
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gore della mia gioventà, non mi sarebbe difficile 
il yenire a capo di questa impresa ; io gareggiava 
allora di celerità col re degli avolto], collo stesso, 
Gatayu : ma or son vecchio, e appena potrei fornire 
novanta yogani, sforzo insufficiente al nostro scopo. 
Mentr' ei così parla, il gran scimio Hanumat se ne 
sta in disparte e muto. Sorge di nuovo a parlare 
Angado, e per timor di Sugrivo re de' scim], se egli 
tornasse a lui senza avere trovata Sîtà, vuole egli 
stesso tentar d' arrivare in Lancà, valicando i cento 
yogani frapposti; ma gli si oppongono i suoi com- 
pagni: egli è loro duce, nè debbe perciò abban- 
donarli senza capo che li governi. Come dunque 
uscire da questa angustia? Il vecchio Gambavat, 
stato alquanto fra se pensoso, comanda a tutti 
di tacere, e rivolto ad Angado : Or io conosco, ei 
dice, il valoroso, il forte che vincerà questa prova; 
e detto questo, ei va diritto al Hanumat, e l’ esorta 
ad intraprendere ॥ arduo viaggio aereo. Tutta la 
schiera de scimj $ unisce a lui con voto unanime, 
e prega Hanumat di pigliare sopra se quell’ im- 
presa. Hanumat è figlio del vento: nessuno lo pa- 
reggia in celerità nè in forza: ei si sente atto a 
così ardua prova, e consente a tentarla. Per inspi- 


rare più fiducia di se ai compagni, ei narra loro 
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la sua origine, e come un dì nella sua fanciullezza, 
visto nascere tutto raggiante il sole, gli prese va- 
ghezza di toccarne l' ardente globo; ond'ei spiccatosi 
ad un tratto dal grembo di sua madre, si slanciò 
impetuoso per gli spazj del cielo incontro al sole : 
ma riarso da’ suoi raggi cadde precipitando a terra. 
Hanumat disposto al gran viaggio sale sulla cima 
del monte Mahendro, che scroscia e s' affonda sotto 
i suoi passi; e quivi invocati [णद्‌] alla sua im- 
presa il Sole, la Luna, Indra, il Vento, Yama e 
Varuna, ponta sul suolo i piedi, stende le braccia, 
e si slancia per l’aria a volo al cospetto de' scimj 
stupefatti. Gli Dei spettatori di quell’ audace conato 
suscitano ostacoli ad Hanumat per mettere a ci- 
mento il suo coraggio. Nel mezzo del suo cammino 
aereo egli è ad un tratto arrestato da un mostro 
spaventoso che minaccia d'inghiottirlo: Hanumat 
parte con ardimento, parte con inganno si libera 
da quel mostro, e si ravvia. L'Oceano memore che 
uno degli antenati di Raàma scavò già un di le 
profondità del mare, vuole ora secondar l’ impresa 
d' Hanumat messaggere di Ràma, e fa sorgere im- 
provviso dall’ acque un monte, affinchè Hanumat 
sì posi alquanto e racquisti forza per arrivare alla 
meta del suo corso. Più oltre il viaggiatore aereo 
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incontra un nuovo ostacolo alla sua via, una Ra- 
esasì immane, orrenda, usa ad afferrar l ombra di 
chi le passa vicino. Anche di questo ostacolo trionfa 
Hanumat, e giunge alfine all’ isola di Lancà. 
Disceso sopra un'altura egli stende di là lo 
sguardo sopra la città di Lancà, posta sulla cima del 
monte Trikùta, e ne contempla maravigliando i bei 
giardini, le splendide case, le forti difese; ne ode 
i lieti canti, i suoni, e con essi 10 strepito dell’ armi. 
Allorchè poi sopravvenne la notte e coperse delle 
sue ombre la terra, Hanumat, impicciolito quant ei 
più poteva lo smisurato suo corpo, entra guardingo 
e tacito nella città dei Racsasi, pensando fra se 
come gli potrà venir fatto dì ritrovare Sîtà, ch' ei 
non conosce altro che per fama. Egli va percorrendo 
le principali case di Lancà, la casa di Mahdparsvo, 
quella di Cumbacarno, quella di Mahodaro, senza 
trovare indizio nè traccia di Sîtà. Entra egli quindi 
nella reggia di Ràvano tutta splendente di gemme 
e d'oro, penetra nelle stanze più secrete, 5 ad- 
dentra nel gineceo, ed esamina a una a una tutte 
quante le donne ivi raccolte : in nessuna egli rav- 
visa Sîtà, quale l'imagina il suo pensiero. Vie più 
fervente nella sua ricerca ei corre di quà di là, 


visita ogni più riposto recessa, sale, discende, 
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s arresta; ma in niuna parte gli vien fatto di tro- 
vare la donna che ei cerca. Allora ei comincia a 
disperare; ed essendo oramai passata la metà della 
notte, ei s asside sull'orlo d'un recinto, e dolen- 
dosi quivi amaramente, egli pensa fra se che forse 
Sîtà o perì precipitando nel mare, mentre veniva 
rapita, o morì consunta dal dolore. Ma che dirà 
egli a Ràma? Come oserà tornare a lui senza re- 
cargli notizia di Sîtà? Mentre Hanumat così fra se 
pensa e lamenta, gli vien veduto in disparte un 
amenissimo bosco di asochi, che ei non ha visitato 
ancora. Immantinente ei corre a quel bosco, ed 
entratovi ne percorre i bei viali, i limpidi stagni, 
le fiorenti pendici e le artefatte colline, che veste 
de suoi raggi la luna. In mezzo a quel bosco egli 
scorge un grand’ albero che sovrasta ad ogni altro: 
Hanumat pensando che se mai Sîtà si trovasse in 
quel verziere d’asochi, egli potrebbe dalla cima 
di quell’albero meglio scoprirla, v ascende e s'ap- 
piatta tra i folti suoi rami. Di colà egli esplora tutto 
intorno il bosco, e scopre non molto lontana una 
casa splendidissima, cinta d’ eleganti colonne, tutta 
adorna di gemme e di coralli. Dentro quel recinto 
egli scorge molte donne Racsase deformi e orribili, 


e in mezzo ad esse seduta sul nudo suolo, mesta, 
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accorata, piangente una donna di beltà divina. Alla 
mestizia, al portamento, agli atti e? riconosce la 
sposa di Ràma : non gli rimane oramai più dubbio; 
egli ha trovata la donna che ei cerca. Hanumat fa 
seco stesso un pietoso lamento; considerando a qual 
condizione è ridotta quella donna figlia di re, 
nuora di Dasaratha, e consorte di Ràma, celebrata 
sopra ogni donna mortale. In questo egli ode un 
soave concento, e vede innoltrarsi verso la casa, dove 
è Sîtà, un grande corteggio di donne e d'uomini. 
E Ràvano, che ardente d’insana passione si conduce 
a visitare la sua bella prigioniera. Ei ritrova Sîtà 
squallida, dolente e misera, e s' adopra a consolarla 
con dolci parole, ed a recarla ai suoi desiderj : Non 
aver timore, o gentile; io t'amo; consenti ad essere 
mia sposa, e tu sarai prima fra le mie donne, regina 
di me e del mio impero : a che vai tu ricordando 
Rama misero e tapino? godi le delizie che io t' offro, 
e obblia Ràma. A que detti oltraggiosi Sîtà com- 
mossa da sdegno respinge da se con aspre parole 
il signor de’ Racsasi, e ne disprezza impavida il folle 
orgoglio. Ràvano s adira, freme, minaccia; ma 
nulla vale. Finalmente egli annunzia a Sîtà che ei 
le accorda due mesi ancora; se, passato questo ter- 


mine, ella non consente ai suoi desider), sarà punita 
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d’orribile morte. Allontanatosi Ràvano, le donne 
Racsase' custodi di Sîtà assalgono tutte insieme con 
minacce ed oltraggi la misera sposa di Ràma : ma 
una fra.quelle donne per nome Trigatà sorge a 
proteggerla , € racconta un suo recente sogno an- 
nunziatore di prossima rovina a Ràvano ed a tutti 
i Racsasi; presaghi indiz) e pronostici si manifestano 
nello stesso tempo a Sîtà, e confermano il sogno di 
Trigatà. Le donne Racsase fanno tregua alfine al 
loro garrire, e si ristanno. Hanumat che s' era in 
questo mentre venuto appressando al luogo dove 
stava Sîtà, ha tutto inteso e tutto visto quel ch’ era 
accaduto. Fi va pensando ora al modo di manife- 
starsi a Sftà senza impaurirla nè darle sospetto : il 
miglior mezzo gli par quello di far suonare agli 
orecchi di lei il nome e le lodi di Ràma. Nascosto 
adunque tra i rami d'un albero egli incomincia 
con voce sommessa le lodi del figlio di Dasaratha. 
Udendo improvvisa quella voce, Sîtà crede dappri- 
ma che è un'illusione, un sogno; poi rassicuratasi 
alquanto guarda su per 1 albero, e discopre Hanu- 
mat. Questi allora con atto reverente le chiede : 
Chi sei tu, o leggiadra? sei tu forse una Dea discesa 
dal cielo? Ed ella a lui risponde raccontandogli i 
tristi suoi casi : lo sono Sîtà figlia di Gapaca e 
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consorte di Ràma; accompagnai nella selva il mio 
sposo, e fui rapita da Ràvano sul Ganasthana. Ma 
chi sei tu che mi parli di Ràma, e mi chiedi chi io 
sia? Sei tu forse Ràvano, che sotto mentite forme 
tenti sedurmi con nuovo inganno? Quì Hanumat 
con lungo discorso narra a Sîtà che ei fu mandato 
da Ràma e da Sugrîvo alla ricerca di lei, quanto 
egli fece co' suoi compagni per iscoprir dove ella 
fosse, come egli valicò l' Oceano ed arrivò in Lancà; 
e per allontanare da Sîtà ogni sospetto वः inganno, 
le porge come tessera 1 anello che Ràma gli diede. 
Seguita quì un lungo colloquio, nel quale Hanu- 
mat racconta a Sîtà partitamente ogni cosa, l'in- 
consolabile dolore di Ràma, 13 sua lega con Sugrîvo, 
l'apparecchio dell’ esercito, l'imminente assalto di 
Lancà; 5 offre a lei, purch' ella il voglia, pronto a 
trasportarla sul suo dorso al di là del mare, il che 
ella pudica ricusa; la conforta a non ismarrirsi 
d'animo, ad aspettar con fiducia il vicino dì della 
sua liberazione, ed infine le chiede un contrassegno 
che ei possa mostrare a Ràma, siccome prova d' a- 
verla veduta. Sîtà consegna allora ad Hanumat una 
sua gemma nuziale che sola le era rimasta, e lo 
prega che ei solleciti Ràma a venir presto coll’ eser- 
cito a liberarla. Ma Hanumat non vuol partirsi da 
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Lancà senza avervi lasciato traccie della sua venuta, 
e senza aver fatto qualche sfregio al superbo signor 
dei Racsasi. Egli sa che il bosco d'asochi, dov ei 
si trova, è oltremodo caro a Ràvano : ebbene egli 
distruggerà questo bosco. Ed ecco il robusto Hanu- 
mat che rompe, schianta, atterra alberi, virgulti e 
fiori, e mette a guasto ogni cosa. Ràvano avvertito 
di quel conquasso manda l'un dopo l'altro guer- 
rieri contro Hanumat; ma questi ne fa strage spie- 
tata. Finalmente giunge spedito da Ràvano il valo- 
roso e forte Indragit con una coorte di guerrieri 
eletti : Hanumat ne sostiene per qualche tempo lo 
scontro; ma alfine è circondato e preso. Ei vien 
condotto allora alla presenza del re de' Racsasi, il 
quale, inteso chi egli è e perchè quivi venuto, co- 
manda che ei sia messo a morte. Uno dei fratelli 
di Ràvano per nome Vibhîsano s oppone a questa 
sentenza, e dice che sì debbe rispettare in Hanu- 
mat il suo carattere di messaggere, condannarlo 
bensì a qualche pena, ma non punirlo di morte. 
Ràvano cede alle ragioni del fratello, e cangia pen- 
siero : Or bene, ei dice, non sarà costui ucciso, 
ma punito d'altra pena crudele. Quel che hanno 
più caro i scim) è la lor coda; sarda dunque la 


coda व Hanumat. La sentenza è immantinente ese- 
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guita, ed Hanumat trascinato per le vie di Lancà 
colla coda accesa. Sftà, avuta in questo mentre no- 
tizia di quel che avveniva, prega il Fuoco, affinchè 
non offenda Hanumat; e di fatto il fuoco arde 
bensi, ma non abbrucia la coda del scimio. Ma 
Hanumat, raccolte tutte le sue forze, si svincola 
improvvisamente dai lacci ond' è legato, si libera 
da' suoi custodi, e colla sua coda accesa appicca il 
fuoco a Lancà. Incendiata Lancà, Hanumat rivede 
e riconforta Sîtà; poi, compiuto oramai ogni suo 
disegno, si slancia di nuovo per aria, e si rimette 
in via alla volta del monte Mahendro, d'onde è 
partito. 

Come il veggono apparir da lontano, i scimj 
alzano gridi di gioia; e allorchè Hanumat discende 
sul monte, tutti gli sono attorno festeggianti, e lo 
pregano che ei racconti loro tutti i casi di quel 
viaggio. Per meglio vedere e intendere Hanumat, 
1 scimj ऽ aggruppano intorno a lui, chi sopra al- 
beri, chi sopra balzi e rupi, ed Hanumat fa loro 
una distesa narrazione del suo viaggio maraviglioso. 
Angado propone allora a' suoi compagni di passare 
tutti insieme in Lancà, liberar Sîtà e ricondurla a 
Ràma; ma è distolto da questo disegno dai princi- 
pali fra i scimj. Ora hanno essi conseguito il loro 
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scopo; Sîtà è ritrovata; ed è tempo di ritornare al 
monte, dove gli stanno aspettando Ràma, Sugrîvo e 
Lacsmano. Tutta la schiera de' scimj sì mette dun- 
quein viaggio alacre e lieta. Pervenuta alla selva net- 
tarea, di cui è padrone Sugrîvo, ४ ' entra baldanzosa, 
e sì pasce, sì satolla, s inebbria di frutti delicati e 
di sughi squisiti, malmenando i custodi della selva, 
i quali se ne vanno con gran furia ad avvertire Su- 
grîvo. Questi argomentando dall’immoderata bal- 
danza १९ scimj, che debbono essi per certo aver 
ritrovata Sîtà, ordina ai custodi della selva nettarea 
di significar loro che ei debbano ritornare a lui 
senza indugio. I scimj, inteso il comando del re, 
si spiccano dalla selva nettarea, e giungono poco 
stante alla presenza di Sugrîvo, di Ràma e di Lacs- 
mano. Quì Hanumat ragguaglia fedelmente Ràma 
d'ogni cosa avvenuta; gli narra la scoperta di Sîtà, 
ciò che ella gli disse, e tutti i casi di quella spedi- 
zione; quindi gli consegna la gemma che 5114 a lui 
diede qual tessera di fede. Come vede quella gemma, 
che gli ricorda un tempo felice, Ràma prorompe 
in lamenti e in pianto : ma Sugrîvo lo rianima, e 
l’esorta a pensare ora agli apparecchi di guerra. 
Allora Rima dopo aver lodato Hanumat del suo 
valore e datogli un amico amplesso, | interroga 
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per sapere come sia guardata Lancà, quali siano 
le sue forze e le sue difese; e poichè ebbe tutto 
inteso da Hanumat, dispone con ordine opportuno 
l’esercito, e s' avvia alla riva del mare. Giunta in 
faccia all'Oceano l'oste de' scimj s arresta, e guarda 
il mare immenso, sede di Varuna. Ràma da gli or- 
dini convenienti ai duci dell’ esercito; e come vede 
tutta posata l'oste, recatosi in disparte col fido suo 
Lacsmano, disfoga lamentando il duolo che l’ arde : 
Suole il dolore mitigarsi col trapassar del tempo, o 
Lacsmano; ma il mio dolore d’ esser diviso da Sîtà 
di dì in dì vie più s accresce. O Sîtà mia diletta, 
quando sarà ch'io ti rivegga! Spira, o vento, là 
dov è l'amata mia sposa; e dopo averne carezzato 
le membra, ritorna e toccami co' tuoi aliti. 

Qui l'epopea ci trasporta di nuovo in Lancà. La 
madre di Ràvano presaga della rovina che sovrasta 
a Lancà ed a tutti 1 Racsasi, si volge a Vibhîsano il 
miglior de suoi figli, e l'esorta ad adoperarsi per 
ismuovere dal suo proposto Ràvano e indurlo a 
restituir Sîtà , onde evitare una guerra funesta col 
temuto ed invincibile Ràma. Vibhîsano si reca alle 
stanze di Ràvano, il quale appunto in questo men- 
tre siede a consiglio coi principali fra 1 Racsasi, e 


delibera intorno a ciò che s' ha a fare nelle presenti 
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occorrenze. Quivi Vibhîsano ode i discorsi de’ con- 
siglieri che vantano l'irresistibile possanza di Rà- 
vano, e secondandone le voglie superbe, favellano 
di guerra, di vittoria, di stragi. Si leva allora a 
parlare Vibhîsano : ei rimprovera a Ràvano 1 in- 
giustizia e }' oltraggio da lui fatti a Ràma, mostra i 
pericoli che sovrastano a Lancà, se si provoca a 
guerra il terribile figlio di Dasaratha, e conchiude 
dicendo che si debbe senza ritardo restituire a 
Rama la sua sposa. L'avviso di Vibhîsano è com- 
battuto da altri; s' accende una veemente contesa; 
ed alfine Ràvano preso da subita ira percuote d'un 
calcio il fratello. Questi abbandona allora Lancà 
insieme con quattro suoi fidi; se ne va dapprima 
al monte Cailàso, d'onde consigliato da Vaisravano 
e da Siva si reca come supplice a Ràma. I scimj, 
visti arrivare que cinque Racsasi, ne prendon so- 
spetto, e si dispongono a respingerli; ma Ràma or- 
dina che siano condotti innanzi a lui; ed inteso il 
verace racconto che gli fa Vibhîsano, l’accoglie con 
onore, e il fa immediatamente sacrare re di Lancà. 
Ora si delibera intorno al modo di valicare l' Oceano 
con tutto l’esercito, e dare l'assalto a Lancà. Per 
consiglio di Vibhîsano Rima s adagia sopra sacre 


verbene in riva al mare per tre notti continue, ed 


XVI PREFAZIONE. 
invoca l Oceano signor de fiumi, affinchè si mostri 
fuor della sua sede e lo consigli : ma poichè non 
vede apparire il re de' mari, Ràma s'adira, e colle 
sue saette ne percuote, ne turba, ne sconvolge le 
acque. L'Oceano si mostra allora visibile; consiglia 
Ràma di far costrurre nel mare una solida via per 
cui possa passar | esercito; e gli promette di soste- 
nerne il peso, e di non rovesciarla coll’ impeto de’ 
suoi flutti. Il scimio Nalo è figlio dell’ architetto di- 
vino; ei sarà dunque 1 architetto di quella grande 
mole. Incontanente 1 scimj si mettono all’ opra; e 
gittando a mano a mano dentro il mare sassi smi- 
surati, rupi, rocche, brani di monti, e grossi alberi 
divelti colle loro radici, compiono in breve tempo 
l'opra maravigliosa. Gli Dei contemplano attoniti 
quella mole immensa, e pronunziano con infalli- 
bile detto, che per quanto tempo starà il mare, 
tanto durerà quella mirabile mole; e per quanto 
tempo starà quella via, tanto vivrà la celebrità di 
Rama. Quì termina il libro quinto Sundarakanda. 
Ho parlato altrove (1) dello stato in cui si trovano 
presentemente i codici manoscritti di questa antica 
epopea : ho ragionato dei difetti che, nel racco- 
glierla ed ordinarla, vi lasciarono i diaskevasti, 


1 Prefazione al volume secondo. 


PREFAZIONE. XVII 
delle frequenti varianti che s incontrano fra i codici, 
e quindi dello studio assiduo, della continua opera 
critica che si richiede per correggere quelli e sce- 
gliere fra queste. Tale studio e tale opera mi furono 
necessar) in questo volume forse più che ne’ pre- 
cedenti. Non entrerò quì nei minuti particolari 
del mio lavoro critico; ciò mi condurrebbe in 
troppo lungo discorso : indicherò solamente due 
rettificazioni più importanti, perchè comprendono 
un certo numero di versi. 

Al capitolo XLV del libro quarto Kiskindkyd- 
kanda, si descrive la partenza dei scimj spediti alla 
ricerca di Sîtà, e sul finir del capitolo è detto es- 
pressamente che ciascuno s avviò alla regione asse- 
gnatagli da Sugrivo : 

cage fera: स्वां स्वां दिशं मदाबलाः। 
तदाजममुरमरात्मानः सुग्रीवस्य RATA: ॥ (1) 

Dopo questo capitolo se ne trova nei codici 
Gaudani un altro, in cui sì narra che i scimj, già 
partiti nel capitolo precedente, si presentano a 
Sugrîvo pronti a partire, 

aa गृहकर्माणि सर्वे ada बन्धुषु । 
विधिवत्‌ प्रस्थिता वीरः सुम्रोवमुपतस्थिर ॥ 


1 Sloco 17. 
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e ricevono da lui esortazioni ed ordini, i quali fon 
sono altro che una ripetizione di cose già dette più 
addietro : 

anta मद्ाशेलाः काननानि mara च । 

नयोऽध विपुला वाप्यः पादपाश्च सरसि च li 

यानि गन्धर्वमुल्यानां भवनानि वनानि च । 

fari निवासाश्च मयादधि्टा यघधायधं ॥ 

तेषु सर्वेषु Re विचेतुं गन्तुम । 

Questo capitolo è in contraddizione così mani- 
festa con quello che il precede, che non si poteva 
in alcun modo nè correggere nè mantenere; | ho 
dunque omesso : egli contiene 18 slochi. 

Dopo il capitolo XII del libro quinto Sundara- 
(47५८, in cui si descrive la reggia di Ràvano, dove 
entra Hanumat a cercar Sîtà, seguita nei codici 
Gaudani un altro capitolo nel quale, mutati sola- 
mente locuzioni e metro, si descrive una seconda 
volta la stessa reggia, e per lo più colle stesse ima- 
gini, colle medesime idee. Tale ripetizione è inu- 
tile e fastidiosa : oltre ciò il metro, lo stile, la 
forma differiscono al tutto dal naturale andamento, 
dalla maestosa semplicità di questa epopea, e $ ac- 
costano ai modi, alle forme artificiose della poesia 
sanscrita più recente. Ecco i primi versi di quel 
capitolo : 
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oi घीमांस्तु स वेष्मनालं 
तसक्तवैटूर्घसुवर्णजालं | 
TUT मत्‌ प्रावृषि मेवनालं 
विख्युप्पिनदं सविरेनालं ॥ 

Questo capitolo insomma è una sconcia super- 
fetazione e un ingombro; 1' 110 omesso senza esitare. 
Quello che ho detto di tale capitolo, 5 potrebbe 
dire in parte del capitolo XI, che è soprabbondante 
anch’ esso, e non consuona pienamente col tenor 
del poema : ma poichè esso non fa deformità, e la 
poesia ne è di miglior conio, l ho mantenuto. 

Conforme all’ uso seguito nei volumi precedenti, 
ho posto al fine di questo volume alcune varianti 
più essenziali, quelle che si riferiscono ai quattro 
capitoli del libro quarto, i quali contengono la 
descrizione della terra. Trattandosi quivi त्‌ antichi 
nomi di regioni e वू indicazioni di luoghi e città, 
ho creduto mio debito il riferire tutte le varie 
lezioni dei codici, affinchè possano prevalersene 
coloro, che volessero meditare nel testo sanscrito 
questo importante documento di cosmografia an- 
tica. 

Debbo quì per ultimo notare un disaccordo che 
si trova tra l' Anukramanica ossia serie delle cose, 


ed il libro quinto Sundarakénda. L' Anukramanica 
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termina con queste parole il sommario del libro 
quinto : «Il Raghuide con Lacsmano e Sugrîvo e 
«con grande esercito di scimmie s' avviò verso le 
«regioni meridionali; e tutti raccolti insieme sì 
५ fermarono in faccia al mare. » Secondo 1 Anukra- 
manica adunque il libro quinto dovrebbe finire al 
capitolo LXXV coll’ arrivar di Ràma e dell’ eser- 
cito in riva all Oceano. Ma la cosa non è così. Il 
libro quinto procede oltre ancora fino al capitolo 
XCV, e 5 appropria così venti capitoli, 1 quali se- 
condo } Anukramanica dovrebbero appartenere al 
libro sesto. Ho notato già nell’ introduzione al vo- 
lume primo un simile disaccordo tra | Anakrama- 
nica e i libri sesto e settimo, ed indicatone la causa 


probabile. Si vegga quello che ivi ho scritto. 


Gaspare GORRESIO. 


Parigi, il dì 1° Settembre 1848. 
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mi स्वगृरं वीरं प्रविष्ट प्रवगष्मः । 
rat लकमण तन्न निषीदित्यत्रवीदचः ॥ ९॥ 
तं लच्मणो विनिश्चस्य गर्तर्‌ट इवोरगः । 
्रातुर्वचनसंरुद इदं वचनमन्नवीत्‌ ॥ २॥ 
न शक्वमकृतार्थेन ट्तेन कपिपुङ्व | 
प्रतिग्ररीतुं सत्कारं भोक्तु संवेष्टूमेव वा ॥३॥ 
यदा दूतः कृतार्थः स्यादरतरर्थविनिश्चये। 
प्रति्राच्छस्तदा तेन FEAT: स्यात्‌ कपोश्चर्‌ 11811 
सो vara रामस्य कृत्ये तावदनिशिते । 
सत्कारं प्रतिगृह्णीयां कथं वानरपुङ्व ॥ ५॥ 
श्रथ वाक्यमिद्‌ श्रुवा भयादाकुलितेन्दरियः। 
प्रणम्य लक््मणं राना सुप्रीव र्दमन्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
समासतो वयं भृत्या एामस्याक्किष्टकर्मणः । 
सर्वं प्रतिकरिष्यामि घद्रामस्य चिकीर्षितं non 
र्ध्यपाग्ये च Amara लच्मण चया । 
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निष्ठे चासने दिव्ये ततो वच्त्ये तव प्रियं ॥ ८॥ 
सो vasto संदिष्टो nam च । 
TRAMA सत्कारो न ते RI: कयेर्गृ्धात्‌ ॥ १॥ 
स वं प्रृणु समादेणं रामस्याक्किष्टकर्मणाः । 

कुर्‌ संचित्य च क्ये दि संप्रतिमन्यसे ॥ १०॥ 
ततः ai: परिवृतं स्थितमेव कपीश्वरं । 
श्रनरवीत्‌ TRI वाक्व FEAT: परवीरद्धा ॥ ९९॥ 
सच्ामिननसंपन्नः सानुक्रोशो नितेन्धियः। 

FAN: सत्यवादी च राना लोके ARA ॥ ९२॥ 
धस्तु राना स्थितो «धर्मे मित्राणामुपकारिणां । 
मिथ्या प्रतिक्नां कुरुते किं नृशंसतरस्ततः ॥ १३॥ 
शतमश्वानृते रति AR तु गवानते । 

श्रात्मानं स्वननं रत्ति पुरुषः पुरुषानृते ॥ ९४॥ 
fa नाताननातां्च भूम्यर्थे नृतं वदन्‌ । 
मूम्यनृतेन तुल्यं च पुरुषानृतमुच्यते ॥ १५॥ 
कुलमासप्रमं हत्ति नरो भूम्यनृतं वदन्‌ । 

पूर्वं कृताधी मित्राणां नार्थे प्रतिकरोति घः ॥ १६॥ 
TAR: AEREA स बध्यः FATTA | 

श्रपि च AROMI गीतं ST श्रृणु FAZI ॥ १७॥ 
ERI FAI क्रुटेन तत्निबोध कपीश्चर्‌ | 
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SITR च सुरपे च चौरे AAA तथा ॥ ९८॥ 
निष्कृतिविीरिता रानन्‌ कृतप्रे नास्ति निष्कृतिः । 
त वं घाप FATA मिथ्यावादी च वानर्‌ ॥ ११॥ 
कृतार्थः gara नार्धे प्रतिचिकीर्षसि । 

ननु नाम कृतार्थेन चया रामस्य वानर ॥ २०॥ 
सीताया मार्गणे घनन: कर्तव्यः कुललपांशन | 
सत्कृता घे तु मित्राणां न भवत्युपकारिणः ॥ २१॥ 
तान्‌ मृतानपि क्रव्यादाः कृतघ्रान्‌ नोपमुज्नते | 
ऋष्यमूके गिरि यत्‌ तु सत्यं पुरा हि नः ॥ २२॥ 
पाणिसंग्रहृणं कृवा तत्न स्मरसि दर्मते । 

त वं प्राम्येषु भोगेषु सक्तो मिध्याप्रति्रवः RUI 
न वां रामो मिन्ानीति सर्पं मणए्टूकधारिणां । 
मद्ामागेन रामेण पाप: करणवेदिना ॥ २४॥ 
स्रीणां प्रापितो ri वं FIAT मरान्मना I 

पत्‌ कृतं नामिनानासि रामस्यान्निष्टकर्मणः ॥ २५।। 
TI i निरिति्वीणिरईत्तव्यो नात्र संशयः । 
उपकारो न कर्तव्यस्वद्विधानां ARIA: ॥ २६॥ 
मूबीणामकृतन्नानां खरीवश्यानां कथञ्चन | 

को हि विज्नानसंपन्नो टृष्टत्नोकपरावर्‌ : ॥ २०॥ 
कामभोगेषु सत्नेत TIT AR वानर्‌ । 


N 
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Tri प्राप्स्यते दोषं सर्वधा aa । २८॥ 


FARA पुरा प्राप्रमसुरेण सुरेरात्‌ । 

नेव सत्यं प्रमाणं ते न प्रतिज्ञा न स्तं ।॥ २६॥ 
न च पाणिप्रदानं ते दीप्यमाने विभावसौ । 

सर्वथा वितो भ्राता मम टृष्टात्मना तया N ३०॥ 
ऋलुबुदधिरनार्येण बुद्धिमान्‌ ति्छलुदिना । 


ञ्रवमानकृतः क्रोधो मान्‌ मे परिवर्तते ॥ २१॥ 
उद्यः सागरस्येव पर्वकाले मात्मनः | 
gi नृशंसं sori खीप्रधानं च वानर्‌ ॥ ३२॥ 
ररे वां साप्केस्तीच्तीर्नयामि घमसादनं । 
न स संकुचितः पन्या पेन बाली इतो गतः । 
समये तिष्ट सुग्रीव मा बालिपथमन्वगाः ॥ २९॥ 
तचा करोम्येष MAI 
मक्ाविषिरृ्टिविपिरिवोरीः । 
यथेवमन्यो «पि न dà शठो 
विभेत्स्यते कामवशप्रयोत्ननः 103811 
mR dI सत्यथादपेतं 
चलितमतिं चपलं स्वनातिदोषात्‌ । 
ai मधुरवादिनं pad 
तमिव तवाग्र्मुन्मघामि वाणः NN 
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इति ब्रुवाणं सौमित्रिं प्रदीप्तमिव तेनसा । 
म्रत्रवीदचनं तारा तारापतिनिभानना ॥ ९॥ 
नैवं लच्मण वक्तव्यो नायं a । 
सरीणामीश्चरो राना वत्सकाशाद्विरोषतः ॥ २॥ 
नेवाकृतक्नः AMATA शठो न च रारणः । 

न चानृतमतिवीरी न निद्छमतिनिश्चयः ॥ २॥ 
उपकार्‌कृतं वीरो न च विस्मर्तुमर्कति । 
रानेणाप्रतिर्वर्पिण सुग्रीवो ५न्येः सुटष्करं nd 
रामप्रसादात्‌ कीर्ति च कपिराम्यं च णाश्तं । 
प्राप्तवानिर सुग्रीवो मां रमां च विशेषतः ॥ ५॥। 
मुटः सरितो नित्यं प्राप्येद्‌ सुखमुत्तमं । 
राघवस्य प्रसाराद्धि सुग्रीवः सुखमेधते ॥ ६॥ 
घृताच्यां ma संसक्तो दश वषीणि लचत्मण । 
श्रमन्यताद्ो धर्मात्मा विश्वामिरो ARAN: NON 
कालं स तावन्नाज्नासीत्‌ प्राप्तं कालविदां वर्‌ः। 
विश्वामित्रो मद्धातेनाः किमुताघं पृ्न्ननः ॥ ८॥ 
दशवर्षगतस्यास्य परिश्रात्तस्य FAO । 
श्रवितृपरस्य कामानां राघवः AAA ॥ १॥ 


© 
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न च क्रोधवशं वीर्‌ TARA ARTI 
निशितार्थमविन्नाय सरसा रघुनन्दन ॥ १०॥ 
सचयुक्ता हि पुरुषास्वद्विधाः racer । 
ग्रविमृष्य न रोषस्य सदसा घात्ति वश्यतां ॥ १९॥ 
धर्मज्ञस्य FANO सततं गुषवर्तिनः । 
वत्सकाशादिरेषेण नायं धर्षमर्ति ॥ २॥ 
र्वनस्य छि ते भरात्‌ रामस्यान्निष्टकर्मणः । 

तला धर्मकः सौम्य सुग्रीवो TATA: ॥ १२॥ 
था रामस्तव भ्राता तथायं ते गुर्‌ः प्रिषः । 
पूननीयश्च मान्यश्च रामस्यार्थे परतप ॥ १६॥ 
प्रसादे ai शिरसा Ran समाद्धिता । 
TRITATA: संरम्भस्त्यन्यतामयं । १५॥ 
मां मां कपिरान्यं च धनं धान्यं वसूनि च । 
Tatari सुग्रीवस्त्यनेदपि च नीवितं ॥ १६॥ 
कः शक्तस्तस्य देवस्य ष्यातस्य स्वेन कर्मणा । 
उपकारस्य ARTI प्रतिकर्तुं मात्मनः ॥ १७॥ 
त हि घोग्यो RARITÀ वे ARA: । 
परतिस्यापपितु र्व्ये निरतं वा नरषमः ॥ ९८॥। 
न च क्रोधवशं तात TRO लच्मण । 
समानपिष्यति क्रिः सीतया सरे राघवं NI 
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mata da तं वा रावणं रणे । 

मयेव सर्‌ सुग्रीवं राघवो रमेव च ॥ २०॥ 
तमानपिष्यत्यचिराद्राधवं सद सीतया । 

यत्‌ तु मे सौम्य विक्ञपवं प्रृणु तत्‌ चं नरष ॥ २९॥ 
शरूयते नरशार्दूल रावणस्य इरात्मनः । 
ariana लङ्कायां किल र्सां ॥ २९॥। 
MAT च षटत्रिंशत्‌ सराणि शतानि च । 
RAT सुबद्धस्तत्र रात्तसान्‌ कामद्पिणः ।॥ २३॥ 

न शक्वो रावणो छतं पेन सा मेथिली क्ता । 

न च शक्या रणे तुमसद्धायेन AAT: ॥ २४॥ 
रने क्रूरकमीणः nà वे । 
वमाष्यातवान्‌ बाली स चछछमिन्नो ERA: ॥ २५॥ 
श्रागमो मे ततोऽव्यक्तस्तस्मादेतद्रवीमि ते । 
मङाबलो मासः ष्यातवीर्यश्च रावणः ॥ २६॥ 
ANNATE मरावाङ्करसद्धायेन रावणः । 

तत्‌ सकायनिमित्त वे प्रेषिता सरिपुदवाः ॥ २८॥ 
ग्रानेतुमपरान्‌ Fà TARA ररिपुङवान्‌ । 

तांश्च प्रतीत्तमाणोऽयं विक्रात्तान्‌ मुमद्धाबलान्‌ । २८॥ 
राषवस्यार्थतिदार्थे न निवीति सरीर । 

कृता तु संस्था सौमित्रे सुग्रीवेण यधा पुरा ॥ २९॥ 


to रमाणं ` 


TIRATI: सर्वेहागत्तव्यं माबि; । 
TARARE गोलाद्कलशतानि च ॥ ३०॥ 
कोटिशस्वागमिष्यत्ति पृथिव्यां पे चरति वे । 
श्रासमुद्रात्‌ वरायुक्ताः सागरट्रीपवासिनः। 
TI वामुपयास्यत्ति त्यत शोकममर्षण ॥ ३९॥ 
तव तु मुखमिदं निरीक्त्य कोपात्‌ 
्तननिभे्तणमीच्तमाणमेवं । 
रेरिवरवनिता न पाति शात्तिं 
प्रघमभयस्य ङि शङ्धिताः स्म सवीः ॥ ३९॥ 
प्रमथ्य è नेर्कतरानसंमतां 
पुरौ नमःस्यां दिवा ARIA | 
प्रियां तव भ्रातुरनिन्यदरपिणीम्‌ 
र्धानपिष्यति नरेन्द्र नानकीं 1138 11 


a रामायणो किष्किन्ध्याकाणएरे लक््मणवाक्ं नाम 
चतुखिंशः सर्गः --तारावाक्यं नाम 
पञ्चत्रिंशः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाणरं ९१ 


XXXVI. 


` इत्युक्तः प्रसृतं वाकयं तारया धर्मसंङितं । 
मृदस्वभावात्‌ A: प्रतित्रयार्‌ तदचः ॥ ९॥ 
तस्मिन्‌ प्रतिगृरीति तु वाक्ये TAR: । 
रमलक्मणतत्रासं ad क्किन्नमिवात्यनत्‌ ॥ २॥ 
ततः कएठगतं माल्यं चिच asa मरत्‌ । 
चिच्छेद विमदश्रासीत्‌ सुग्रीवो RR: ॥२॥ 
स लन्मणां भीमबत्तः सर्ववानरयूधपः। 
्रत्रवीन्मधुरं वाकं सुग्रीव प्रीतिवर्धन ॥8॥ 
प्रनष्टा श्रीश्च कीर्तिश्च कपिरान्यं च शाश्रतं । 
ामप्रसादात्‌ सौमित्रे पुनः प्राप्तमिद्‌ मया NMUN 
कः शक्तस्तस्य देवस्य ष्यातस्य स्वेन कर्मणा । 
सदृशं सदृशे लोके प्रतिकर्तुमरिन्द्म ॥ ६॥ 

सीतां प्राप्स्यति धरमीत्मा हनिष्यति च रावणं । 
FRETTA मया रघवः स्वेन तेनसा ॥ ०॥ 
सद्ायकृत्यं किं तस्य पेन सप्त ARTE: । 

Tar सुधा चेव गनवास्थि च दारितं ॥ ८॥ 
धनुराकर्षतस्तस्य घस्य शब्देन FEAT | 

सशैला कम्यिता भूमिः सषिस्तस्य किं विभो ॥ १॥ 


१२ रामायणं 
III तु रामस्य करिष्ये नात्र संशयः 1 
गच्छतो वेरिणं रतुं रावणं सपुरः सरं ॥ १०॥ 
घन्मे किचिद्तिक्रात्तं विश्रासात्‌ प्रणयेन वा । 
तन्मर्षणीयं रामेण कस्य न स्याद्तिक्रमः ॥ १९॥ 
इति तस्य ब्रुवाणस्य सुग्रीवस्य ARIA: | 
TITTI: प्रीतः DAT चेदमुवाच द ॥ १२॥ 
धर्मज्ञस्य कृतक्नस्य संग्रामेघनिवर्तिनः 
उपपन्नं च युक्तं च सुग्रीव वचनं तव.॥ ९३॥ 
dar: तति सामर्थ्ये कोन्यो भवितुमर्कति । 
RAT मम त्येष भ्रातरं चां च वानर्‌ ॥ १९॥ 
सदृशो च्छि रामस्य ARA च बलेन च । 
guri gaia Ra ॥ १५॥ 
सर्वथा स मम भ्राता सनाथो TARA: । 
चया नाधेन सुग्रीव प्रसृतेन मात्मना ॥ १६॥ 
यस्ते स्वभावः सुग्रीव यच्च शौर्यमनुत्तमं । 
RIST कपिरात्यस्य धियं भोत्तुमनुत्तमां ॥ १७॥ 
सद्धायेन RE सुग्रीव चया राम॑; प्रतापवान्‌ । 
हनिष्यति रणो TARRA संशयः ॥ ९८॥ 
किन्तु शीघ्रमितो वीर्‌ निष्क्रम चं मया सर्‌ । 
सान्वयस्व वयस्यं च E NU 


किष्किन्ध्याकाणएटं ९३ 


यश्च शोकामिमूतस्य भ्रुवा रामस्य भाषितं । 
मघा चं पर्षाण्युक्तस्तत्‌ सर्वे RA । २०॥ 
मङ्ात्मनस्तस्य ङि णोकविद्तं 
निशम्य वाकं मम मन्युर्ढतः | 
ततो मया बं कुपितेन मार्दवं 
विमुच्य तीच््णानि वचांसि भाषितः ॥ २९॥ 


इत्यर्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाण्टे RAT 
नाम azioni: सर्गः ॥ 


५४ रामायणं 


XXXVII. 


एवमुक्तस्तु ATA FATA मात्मना । 
agri स्थितं पार्थे सचिवं वाक्यमात्रवीत्‌ ॥ १॥ 
महेन्द्रङिमिवदिन्ध्वकेलासणिषरेषु पे । 

मन्द्रे पापट्यशिषरे TARANTA स्थिताः ॥ २॥ 
तर्णादित्यवर्णेषु भ्रानमानेपु सर्वतः । 
पर्वते्ासमुदरात्ते पञ्चिमाचां च घे दिशि ॥२॥ 
MIRATA चास्ते गिरौ सं्याभरदुर्णनाः । 
धान्यान्‌ पर्वतान्‌ भीमाः संभ्रिता RIT ।॥ ४॥ 
ANATRA: कु्नरप्रतिमीनसः । 

TRA पर्वते घे च वसति ARIA: ॥५॥ 
मनःशिलागुराशय्या वानराः कनकप्रभाः । 
duri स्थिता घे च ये च धम्रगिरिप्थिताः ॥ ६॥ 
वानराः कनकप्रल्या इहरितात्तद्रीशयाः । 

बरवो वानराः N: FRATI च मन्द्रं Nol 
तर्णादित्यवणीश्च पर्वते पे महोदये । 

पिवति मधुमरेयं भीमवेगाः FEAT ॥ ८॥ 
वनेषु रमणयिषु सुगन्धिषु मरत्सु च । 

नापसानां च रम्येषु वनान्तेषु समत्ततः N NI 


किष्किन्ध्याकाणटं १५ 


तांस्वमानय è fari पुधिव्यां सर्ववानरान्‌ । 
सामदानादिमिः कल्येरनु्रेषय वानरान्‌ ॥ १०॥ 
व्रषिताः प्रथमे घे च मया ZAT IRINA: । 

तेषां वरार्थे भूयस्वं ररीन्‌ प्रेषय चापरान्‌ ॥ १९॥ 
ये च प्रसक्ताः कामेषु ATA वानराः | 

TR चानय ताना सवीस्वं मम शासनात्‌ ॥ ९९॥ 
श्ररोमिर्द्शमिः शीघ्रं नागमिष्यत्ति पे विक । 
रत्तव्यास्ते इरात्मानो एानणांसनद्रषकाः ॥ ९९॥ 
शतानि च सदस्नाणां AAA मम शासनात्‌ | 
प्रयान्तु कपिवीरा वे दिणो एमे स्थिताः ॥ ९४॥ 
मघपर्वतसंकाशाप्र SITA इवाम्बरं । 

घोर्‌पाः FIATI पान्तु मच्छातनादिशः ॥ १५॥ 
ने गतिज्ञा गतीक्तीवा पृथिव्यां सर्ववानरान्‌ । 
MATT RITA रयो मम शासनात्‌ ॥ ९६॥ 


तस्य TARE भ्रुवा वायुसुतो वचः । 

Ra दशसु विक्रान्तान्‌ प्रेषयामास वानरान्‌ ॥ ७॥ 
ते पद्‌ विकुना क्राततं पतद्न्योतिरावृतं । 

प्रयाताः प्रिता राज्ञा लमावृत्य समततः ॥ १८॥ 
ते समुद्रेषु गिरिषु वनेषु च सरित्सु च ।- 


वानरा वानरान्‌ FATA RANA ॥ ९६॥। 


१६ , रामाघणं 


मृत्युकालसमस्यात्नां कपिरानस्य सर्वतः । 

FOT द्ूतवाक्यानि FRA ATA: ॥ २०॥ 
भ्रधाज्ननसवणीनां गिरैस्तस्मान्मरान्ननात्‌ I 

fa: कोः प्रवङ्गानां GATTA राघवः ॥ २९॥। . 
ञ्रस्तं गच्छति FARI गिरौ देमप्रमे TI 
तप्तदेमतवणीनां तस्मात्‌ कोयो दण गताः ॥ २२॥ ` 
वानराणां सुवीराणां तिंरसंरननौनसां । 

मन्द्रात्‌ पर्वतघ्रष्ठात्‌ त्रिंशत्‌ कोः समाययुः ॥। २३1 
केतलासणिषरेभ्यस्तु Firmata 

कोटीशतानि द्वात्रिंशद्धानराणामु्ागमन्‌ ॥ २४॥ 
फलमूतरसज्ञा पे दिमवत्तमुपाधरिताः । 

तेषां mi सरखं पर्यवर्तत ॥ २५॥ 
्ङ्गारनिकराभानां भीमानां भीमकर्मणां । , 
विन्ध्याद्रानरकोीनां सदलं संन्यवर्तत ॥ २६॥ 
उद्यात्‌ पर्वतचचिव प्रव्यातवललपौर्षाः । 

दश FARAI वानराणामुपागमन्‌ ॥ २७॥ 
्तीरोदवेलानिलयास्तमालफलमत्तिणः । 
नास्किलाशनाः सौम्यास्तेषां संव्या न विग्यते ॥ २८॥ 
वनेभ्यः सागरात्तेन्यः TRATTI वनौकसां । 
ग्रागच्छद्ानरचम्‌ रन्धतीव दिवाकरं ॥ २६॥ 


किष्किन्ध्याकाणटं \७ 
चे तु बरपितुं घाता वानराः सर्ववानरान्‌ । 
ते वीरा दिमवे faggi । २०॥ 
तस्मिन्‌ गिरिवरे पुण्ये यज्ञो RAR: पुरा । 
सर्बीदेवमनस्तोषी वमूव परमार्चितः ॥२१॥ 
TAI सुत्नातानि मूत्नानि च फल्तानि च । 
विविधाश्चौषधीमुष्या नगृडर्दरिपुङ्खवाः । ३२॥ 
तस्माच्च पत्ना्तनात्‌ पुष्पाणि सुरभीए्यपि । 
ञ्रानिन्युवीनरास्तच्र सुगीवप्रियकारिणः ॥ ३३॥ 
ते तु सर्वे रुरिवराः पृथिव्यां सर्ववानरान्‌ । 
तदा संप्रक्य चरितं वरया ATA: ॥ ३४॥ 
A तु तैन Agra वानराः शीघ्रचारिणः । 
किष्किन्धां तमनुप्रात्ना सुग्रीवो घत्र वानर्‌: ॥ ३५॥ 
ते गृरीलौषधीरदिव्याः फलमूलं च वानराः | 
तं प्रतिगरारघामासुर्वचनं चेदमन्नुवन्‌ ॥ ३६॥ 
स्वदेशा गताः DAT: समुद्राश्च वनानि च । 
पृथिव्यां वानराः सर्वे शासनाइ़पयात्ि ते ॥ ३०॥ 
ततः प्ररर्षमगमत्‌ सुप्रीवो वानराधिपः । 
TRAME च प्रीतस्तेम्यः सर्वमुपायनं । ३८॥ 
Tarn रामायणो किष्किन्धयाकाण्डे रनृमदादेणो 
नाम पतत्रिंशः सर्गः ॥ 


Iv 3 


vr रामायणं 
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परतिगृद्छ तु तत्‌ सर्वमुपायनमुपागतं । 

वानरान्‌ सान्वपिवा च सवीनेव व्यसर्नयत्‌ ॥ ९॥ 
FIAT च सुग्रीवस्तान्‌ सरन्‌ कृतकर्मणः । 
न्ते कृतार्धमात्मानं रावं ARR: ॥ २॥ 
ATTRA] ततो वीर: सुग्रीवं प्रवेश्ररं । 
म्रत्रवोत्‌ प्रसृतं वाक्यं रयन्‌ मधुरं तदा ॥ ३॥ 
ATATEÀ रयो वीर पे गतास्तव शासनात्‌ । 
TITRES तं 7 राघवं प्रियकारिणं ॥8॥ 

तस्य तद्वचनं श्रुचा लच्मणस्यार्थवत्‌ तदा । 
मुम्रोवः परमप्रीतो वाक्यमेतटवाच द ॥ ५॥ 
Tara निर्यीमो घदि लच्मण मन्यसे । 

TI राता समृद्धार्थः सुग्रीवः प्रक्र; MANI 

मं दिद्तुस्वरितं प्रस्थानं समरोचयत्‌ | 

स मल्िणः समानाच्च मुष्यांश्च RIZZA NOW 
सुग्रीवो मन्लयामास FATA च धीमता | 
RAT प्राप्रमविप्रेन समतततः ॥ ८॥ 
समागच्छति चाग्यापि रर्यो वनवासिनः | 
TANT: प्रद्ष्राश्च तुष्टाश्च ररिपुद्वाः ॥ \ ॥ 


किष्किन्ध्याकाणरं 


प्राप्रा घे चस्य बलिनस्तान्‌ न संष्यातुमुत्सकते । 

ते वयं कपितिन्येन सर्वेण सर व्रानराः ॥ १०॥ 
माल्यवत्तं गिरिं गवा पण्यामो लन्मणाग्रनं । 
प्रीतिमेष्यति सुव्यक्तं दृष्टैव ररिवारिनीं ।॥ १९॥ 
मां ri AAA भ्रत्यतज्नातिसत्कृतं | 
ISTE गमिष्यामि स्वमेव कृतान्नत्िः ॥ १२॥ 
Fasti पुरतः कृवा प्रसाद्पितुमीश्चरं । 

तेन चछप्रतिवीर्येण तारा रत्ये रमा च मे ॥ १३॥ 
त्राणाश्च त्ता दपिता इवा बालिनमाद्धवे । 
पश्याम्येव छि काकुत्स्थं Frà तमरिन्द्मं ॥ १४॥ 
त्रान्वल्यमानं कोपेन दिधन्तुमिव पावकं । 

स दृष्ट्रा लक््मणं मां च कृतान्नलिपुौ स्थितौ ॥ ९५ 
प्रसादममिगच्छेत सत्तिलं शरदीव हि । 
तदवेक्यानयोर्ुोयी भवेदूणवत्तरा ॥ \६॥। 

तां संप्रधार्य मनसा समनुक्ातुमर्द | 

तस्य तद्राषितं भ्रुवा नमान्‌ मारतात्मनः ॥ १७॥ 
guar वाकं मुमरीवमिदमन्नवीत्‌ । 


११ 


न ल्मे स्थिते रामः सुग्रीवं प्ररेरिष्यति ॥ १८॥। 


राघवः परमामर्षी धरमीत्मा धर्मवत्सलः । 
पुनश्चार्यवरो रानन्‌ भवति fata: ॥ ९१ ॥ 


zo रमाणं 


मुप्रसादोऽल्यकोयश्च कती चेवार्घमानयोः | 
स हि रामो मरारान्ना ARAZZI गुणि ॥ २०॥ 
Td विग्यते तस्मिंस्तस्मात्‌ चं गच्छ मा चिरं । 
श्रुता रनुमतो वाकं FEAT FIAT: ॥ २९॥ 
्रत्रवीत्‌ प्राज्नलिवीक्यं संप्ाह्या FARA । 
यदि प्रयाणमग्नेव तव लकमण रोचते ॥ २२॥ 
तथा भवतु गच्छामः स्येयं वच्छासने मया | 
परमुस्मेवेति वचो लक््मणं चाव्रवीत्‌ तदा ॥ २३॥ 
तमेवमुक्ता सुग्रीवो ART AAT 
ततो विसर्नयामास तारामन्याश्च योषितः ॥ २४॥ 
ARMATE सवीः प्रुममत्तःधुरं wa: 1 
FRA PA सुग्रीवः समुदारत्‌ ।॥ २५॥ 
तस्य तद्चनं FAT AI: णीघ्रमाययुः । 
बदान्नलियुद्रा सर्वे TSI EIA माः ॥ २६॥ 
तानुवाच स सुग्रीवो वानरान्‌ समुपस्थितान्‌ । 
उपस्थापयत fard शिविकां मम वानराः ।॥ २७॥ 
तस्य तदचनं FAT र्रयस्ते कृतवराः । 
म्रभ्युपस्थापयामामुः शिविकां रतरमूषितां । २८॥ 

` तामुपस्थापितां दृष्टा शिविकां वानराधिपः । 
त्तच््मणारच्छतां ज्लिप्रमिति सौमि्रिमव्रवीत्‌ ॥ २१॥ 
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इत्युक्ता काञ्चनं यानं सुग्रीवः पू्यसंनिमे । 
FERRE FRA: ॥ ३०॥ 
पाएटंरेणातयत्रेण प्रियमाणेन मूर्नि । 
TRI बालव्यननिर्धूयमानेः समत्ततः ॥ ३९॥ 
नियौ प्राप्य सु्रीवो राभ्रियमनुत्तमां । 
त तदा RI TEOR: ॥२२॥ 
TÀ स वरितः श्रीमान्‌ ERA: । 
मत्या ररिवारिन्या कम्ययन्‌ पृथिवीतलं ॥ ३३॥ 
ततः TARA पटानां च निस्वनः | 
मुग्रीवस्य प्रयाणोऽभूदाकाणशमिव पूरितं ॥ ३४॥ 
FAM च ARA गोलाङ्कतलणतानि च । 
वानराश्च सुसंनटास्तस्य जग्मुः पुरःसराः ॥ ३५॥ 
स गवा AMARO माल्यवत्तं ARIE । 
ट्रराद्राघवमासाग्य तस्यौ ररिगणेश्चर ; ॥ ३६॥ 
Avati च सुग्रीवः शिविकायाः सलच्मणः । 
मूर्धि PATATA: श्रीमान्‌ राममम्यानगाम क्‌ ॥ २०॥ 
काञ्चनं शिविकां त्यक्ता TARA RR: । 
त रामं शिरसा भूमौ प्रणिपत्य प्रवङमः ॥ ३८॥ 
तस्थौ बदान्नलिपुद् : A: प्रवगेश्चरः | 
बदाज्ञलियुटे दृष्ट्रा सुग्रीवं प्रकेश्रं Nat li 






रर रामाणां 


सा सवी वानरचमूः कृतान्नतिपुटाभवत्‌ । 
तडागमिव तद्ष्ट्रा रामः कुटरमत्पडुनं ॥ ४०॥ 
वानराणां मरत्‌ तेन्यं सुग्रीवे प्रीतिमानमत्‌ । 

स सुग्रीवं धरिघन्य बाङ्भ्यां रघुनन्दनः ।) ४९॥ 
म्रमात्यांश्च समाभाष्य निषोदित्यन्रवीदचः । 

तं निष ्नितितले सचिवेः सदे वानरं ॥ ४२॥ 
मुग्रीवमन्रवीद्रामः प्रणयात्‌ क्रोधवर्तितः । 

नित्यं स्थितोऽर्घकृत्येषु नित्यं धर्मपरायणः ॥ ४३॥ 
काले निषेविता कामं स राना RI 

पस्तु धमीर्धमुत्सृन्य रान्ना कामपरायणाः 1881 
TAM रव सुप्रः त पतितः प्रतिवुध्यते । 

त वं IMITA सक्तो धर्ममुत्सृत्य वानर्‌ ॥ ४५॥ 
न मत्सकाणादन्येभ्यः णीप्रं वधमवाप्स्यसि | 
तदेतदचनं NAT त्यक्ता ग्राम्यसुषं से ॥ ४६॥। 
मित्राणामुयकुवीणो शत्यं रन्नितुमर्$मि । 

सीताया ANTO च कुर्‌ यत्रमरिन्दम ॥ ४७॥ 
मृगयस्व च तं देणं यस्मिन्‌ वसति रवणः | 
तच्छरूा रामवचनं Arta: Fanti । ४८॥ 
समाश्चस्त ः प्रणम्येदं रामं वचनमब्रवीत्‌ । 

प्रनष्टा श्रीश्च कीर्तिश्च कपिरात्यं च शाश्रतं ॥। 8 ॥। 
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चत्प्रसाान्मद्धावादो पुनः प्राप्रमिद्‌ मया । 
नव देवस्य भर्तुश्च पितुश्च नयतां वर्‌ ॥ ५०॥ 
कृतं न प्रतिकु्यीच्यः त भवेत्‌ पुरुषाधमः । 
परेषिता ररिमुष्यास्तु शतशः शचुकर्षण ॥५९॥ 
ञ्रानपिष्यति ते सर्वे पृथिव्यां सर्ववानरान्‌ । 
ऋलांश्चाप्यानपिष्यत्ति MATA राघव NUR 
कात्तारवन इगीणाममिज्नान्‌ भीमविक्रमान्‌ । 
Fegato वानरान्‌ ATTIRA: ॥ ५३ ॥ 
सवैः स्वैः परिवृतान्‌ सेन्येरानपिष्यत्ति वानराः । 
शते: TARRA कोटिमिरयुनरपि ॥ ५४॥ 
TAMARA TERI परततप । 
्रबुदेरर्वुदशनिर्मधयेरतेश्च वानराः ॥ ५५॥। 
सामुद्रा्ायरात्ताश्च क्रयः AR I: । 
ग्रागमिष्यतति ते रानन्‌ मरेन्द्रसमविक्रमाः ॥ ५६॥ 
मेघपर्वतसंकाशा वानराः कामदपिणः। 
ते वामनुगमिष्यति युधि AT वान्धवाः MUONI 
सालतालायुधा वीरास्तयान्ये च शिलावुधाः । 
निरहत्य रावणं शच्रुमानपिष्यति ATE ॥ ५८॥ 
ततः समुग्योगमवेचतय वीर्यवान्‌ रिप्रिवीरस्य निदेशवर्तिनः । 
वमू क्षीद्रमुधाधिपात्मनः प्रवुडनीलोत्यलतुल्यदर्णनः MU 


२8 रामायणं 


XXXIX. 


इति ब्रुवाणं सुप्रीवं रामो धर्मभृतां वरः । 
व्ाङम्यां संपरिघन्य ततो वचनमन्रवीत्‌ ॥ ९॥ 
इन्द्रो पद्विसुनेदर्ष न तच्चित्रं भवेदुवि । 

श्रादित्यो वा सरसाः कु्यीद्वितिमिरं नमः ॥ २॥ 
चन्द्रो वा विमलं कुत्‌ प्रमया सौम्यनिर्मलः। 
af वापि मित्राणां प्रतिकु्ीत्‌ परंतप ॥॥ 
वं चपि न तचत्रं भवेग्यत्‌ सौम्य शोभनं । 
न्नानामि वां च सुग्रीव सततं सत्यवादिनं । 8॥ 
भ्राता च वं सषा च वं प्रियः सौम्यः सुक्च्च मे । 
dari सुग्रीव वदेव्छाः कर्तुमर्सि ॥५॥ 
रङरत्मविनाशाय वेदे रत्तसाधमः। 
सवन्नामिव पौत्तोमीमनुकादो पथा पुरा ॥ ६॥ 

न चिरात्‌ तं ₹निष्यामि रावणं ARA शरैः । 
पौत्तोम्याः पितरं इष्टे पुत्लोममिव वासवः Non 
TARA र्नो घोरं तद्रलमापयौ । 

मुक्चच तां सरल्ंशोर्गगने वियुलां प्रमां ॥ ८॥ 
RIT: पयीकुलाश्चातन्‌ GOT तत्र संवृताः । 
INA च मरी कृत्स्ना सणेत्वनकानना ॥ ६॥ 
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ततो नागिन्द्रसंकाशेरापतदिर्मरावलेः । 

FORI संहादिता भूमिरप्रमेेः समतततः ॥ १०॥ 
निमेषात्तरमात्रेण तच ERA: । 

IE: संवृताः सवी दिशो विष्यातविक्रमेः | 
तप्तकाञ्चनैौर्‌दस्तीच्णदे्नषायुधेः ॥ ९९॥ 
NR: शतशश्चान्ये: कामद्रपिमिरावृताः । 
ARÀ: TARDA सामुद्रे मङधाबलेः ॥ १२॥ 
दरिमिनीमिसंकरदिरन्येश्च वनचारिमिः। 
सालतालायुधेश्रापि ARA: ॥ १३॥ 
तर्णादित्यमैरिश्च MIRA वानरैः । 
भस्मराशिनििश्चानयेः RATA: ॥ १४॥ 
aaa श्रीमान्‌ परिवृतस्तदा । 

वीरः शतबलिनीम वानर्‌ः प्रत्यपग्यत ॥ १५॥ 
ततः काच्चनरीलामस्ताराया वीर्यवान्‌ पिता । 
TTT: RR: प्रत्यदृश्यत ॥ १६॥ 
पूल्यमानो RARA: A 
वानरेन्द्रो मदेन्दरामः सुतेनो नाम वीर्यवान्‌ ॥ ९७॥ 
ततः कोरीसद््ेण TRATTI एतेन च । 
पृष्ठतोऽनुगतिः प्राप्नो ररिमिर्गन्धमाद्नः ॥ १८॥ 
ततः पद्मसद्धख्ेण वृतः शङ्णतेन च । 


1४. 


९६ रामाघणं 


TARIAÌSFZ: प्राप्रः पितृतुल्यपराक्रमः ॥ १६॥ 
ततो रम्भस्वनुब्राप्तस्तरुणादित्यसप्रमः । 

TTÙA FAZI ARA शतेन च ॥ २०॥ 
नीलान्ननचयाकारो गवयो नाम TUT: | 

IAA वृतः प्राप्नो मद्धाकायो मद्धाबतः ॥ २९॥ 
केत्नासशिषराकरिवीनरिमोमिविक्रमिः। 

वृतः कोटीसद्ख्ेण नमान्‌ प्रत्यदृश्यत ॥ २२॥ 
कांए्यनीलो aa RETRO: 
कपीनामुग्रवेगानामग्रतः प्रत्यदृष्यत ।। २३॥ 
ततो ar दर्मो नाम वानरः | 

णतेन च ARA सरेखनवकेन च ॥ २४॥ 
प्मकशरसंकाणस्तणार्कनिमाननः। 

वुद्धिमान्‌ MA सर्ववानरसंमतः RUI 
TIR: कोटीनां च समावृतः । 
पितामरसुतः श्रीमान्‌ केणरी प्रत्यदृश्यत ॥ २६॥ 
गोलादुतलमद्ारानो TATA नाम नामतः | 

वृतः FARA गोलाङ्कलेरदण्यत ॥ २०॥ 
Tatari धृम्रवणीनां धूमो नामन्तपुद्धवः । 

वृतः कोटीसरस्राम्यां दाभ्यं च समवर्तत । २८॥ 
मराचलनिमिधीरिः पनसो नाम FAT: | 


किष्किन्ध्याकाणएं 


ञ्रानगाम मावीर्यस्िमिः कोरीशतिर्वृतः ॥ २१॥ 
Ta farà वानरौ भीमविक्रमौ । 
कपिकोीसरसरेण सुग्रीवं पर्युपस्थितौ ॥ २०॥ 
ततस्ताराग्युतिस्तारो ररिमिभीमिविक्रमेः । 
पञ्चमिः सद कोटीमिरावे प्रत्यदृए्यत ॥ ३९॥ 
पूल्यमानो मङावीर्यस्तत्र पृथपयूपेः । 

प्राप्तः कोटीसद्खराणां सद्धखेण दरीमुखः ॥ ३२॥ 
चतुर्मिः सर्‌ कोटीमिवीनराणां मात्मनां । 
इन्द्रनानुर्मानानुवीनर्‌ प्रत्यदृश्यत ॥। २३॥ 
शतसारसरतंष्येस्तु णरमो नाम वानरः | 

ञ्रनीकेः तमनुप्राप्ः सुप्रीववशवर्तिमिः ॥ २९ ॥ 
ततः पर्वततसंकाशस्तरूणार्कनिभाननः । 

वृतः कोवा ARIA: करम्भः प्रत्यपय्चत NANI 
कोटधिमिरेकादशमिः FIAT] गयस्त्‌ | 
यूधयाधितिः श्रीमान्‌ वानर्‌; प्रत्यदृश्यत ॥ ३६॥ 
तयेव विनतो धीमान्‌ RI नलो ररिः। 
सम्पातिः सन्नतो नाम रम्भोऽथ रभसस्तथा ॥ 3011 
TÀ चान्ये च संप्रात्ना वानराः कामदरपिणः। 
ma पृथिवीं सवी पर्वतांश्च वनानि च ॥१८॥ 
प्रवमाना त्रनतश्च गर्नत्तश्च प्रवद्माः । 


२७ 


रप रामायणं 


Rafa: समागम्य सुग्रीवं र्थवारयन्‌ ॥ ९१ ॥ 
TRI विनीताश्च समेत्य RAT: । 
शिरोमिवीनरभे्टं सुग्रीवं ते ATA ।॥ ४०॥ 
ग्रपरे वानर्रेष्ठा पया AIA AMA । 
सुग्रीवेण समागत्य तस्थुः प्राज्ञलयस्तदा ॥ ४९॥। 
मुग्रीवस्वागतान्‌ सवीन्‌ वानरांस्तान्‌ मराबलान्‌ | 
न्यवेदयत रामाच प्रियाय कृताज्नलिः ॥ ४२॥ 
TAR AAA 
TRI रम्येषु च काननेषु । 
यथार्घमावेग्य TATA वानरा 
उपाविशन्‌ पर्वतप्रद्धकल्याः 1183 01 


इत्यार्षे रामायणो किष्किन्ध्याका्टे सुप्रीवनियीणां 
नाम ANIA: सर्गः — TANT नाम 
नविशः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाएटं २१ 


XL. 


ria Aia पृथिव्यां सर्ववानरान्‌ । 
दृष्टा ARE: सुग्रीवो रामं वचनमन्रवीत्‌ ॥ ९॥ 
राघवेन्द्र मद्ात्मानो ये मदिषयवातिनः। 

त इमे बड़सारत्ैरनीकेभमिविक्रमेः ॥ २॥ 
ग्रागता वानराः SRI देवरानवसंनिमाः । 
पृधिव्यत्तचरा राम नानारण्यनिवातिनः ॥ ३.॥ 
कोट्शिः समनु्राप्रा वानरास्तव किङ्राः। . 
्यातकमीपदेशाश्च बलवतो तितग्रमाः ॥8॥ 
पराक्रमेषु विष्याता व्यवसाये तथोत्तमाः । 
निदेशवर्तिनः सर्वे सर्वे गुरुरिति रताः ॥५॥ 
्रमिप्रेतमनुषटातुं शक्तास्तव परतप । ` 
घन्मन्यसे मद्धाभाग प्राप्रकालं तटच्तां ॥ ६॥ 
मां सर्वबलसंयुक्तमाज्ञापपितुमर्ति । 
काममेवमिद कार्ये विदितं वीर्‌ त्ततः ॥७॥ 
तथापि च MARA । 

तघा ब्रुवाणं सुग्रीवं रामो दशरथात्मनः ॥ ८॥ 
बा्धभ्यां FORNI इद्‌ वचनमन्रवीत्‌ । 
ai सौम्य बदरी घदि नीवति वा न वा ॥ १॥ 


२० रामाघणं 


स च देशो मद्धाप्राज्न यस्मिन्‌ वसति रावणः । 
FIATI TRA निलयं रावणस्य च ॥ १०॥ 
प्राप्तकालं करिष्यामि प्ामर्ध्ये भवता सद । 

DI नार्‌ प्रभुः करये वानरेन्द्र FARA: ॥ १९१॥ 
वमस्य हेतुः कार्यस्य वपि चैतत्‌ समाद्धितं । 
वमेवान्ञापय विमो मम कार्यविनिश्चयं ।॥ १२॥ 
मुदहदिनीतो विक्रात्तः प्राज्ञः कार्घविणेपविन्‌ i 
युक्तो घस्य भवानर्थे स कृताधी न संशयः ॥ १६॥ 
एवमुक्तस्तु सुग्रीवो रामेण ARATÀ । 

विनतं नाम TR समाद्य वचोऽब्रवीत्‌ ॥ १४॥ 
dari मेघनिधीषं rta: प्रवेशः । 
विनयावनतं वीरं वानर भीमविक्रमं ॥ ९५॥ 
सोमसूर्त्मनेः सारद वान्रिवीनरोत्तेः। 
देशकालविधानततर्नयापनयकोविदेः ।॥ ९६॥ 
वृतः Ran वानराणां तरस्विनां । 
मृगयस्व दिशं धूली सशेिलवनकाननां ॥ ९७॥ 
तत्र सीतां च RT निलयं रावणस्य च । 
मागधं FATTA च वनेषु च ॥ १८॥ 
मुनामापगां दिव्यां घामुनं च महागिरिं । 

Td भागीरथीं चेव सरयूं कौणिकीमपि ॥ ११॥ 


किष्किन्ध्याकाएठं a 


मेकल्रभवं शोणं नद्‌ मणिनिभोदकं । 

चिरं after चैव चन्दनो चापगां तथा । २०॥ 
वेदवेनासिकां चेव रम्यां मारिपिकामपि । 

ततः शकयुलिन्दांश्च IA मार्गति ॥ २१॥ 


म्रन्विष्य IRAN सशितलवनकाननं । 

तत्र गोदावरीं पुण्यां प्रसन्नसलिलां नदीं ॥ २२॥ 
TI पर्वतन्ालेषु कात्तारविषयेषु च । 

रवणः सर RAT मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ २३॥ 
नदीं कालमसीं चैव तमसां च मद्धानदीं । 


गोमतीं गोकुलाकीणीं तथा पूवी सरस्वतीं । २४॥ 
सुम्भान्‌ मान्यान्‌ RIA मलयान्‌ काशिकोशलनान्‌ । 
मागधान्‌ IRE वद्गानङ्कंस्तथेव च ॥ २५॥ ॥ 
मद्धानाद्‌ च ari शेलकाननणोमितं । 

पत्तनं कोषकाराणां तिमिरं कनकाकरं ॥ २६॥ 
सर्वमेतदिचेतव्यं RA रावणस्य च । 

वानरैः पूर्यसंकाशीरवुदिशौर्यसमन्वितिः ॥ २०॥ 
समुद्रमवगाठानि पत्तनानि गिरीनपि । 

मन्द्रस्य च पे कोटीः किराताः केचिदाधिताः ॥ २८॥ 
काप्रावरणाश्चैव किराताश्चोग्रकर्णिकाः। 

घोराः कालमुवाश्चेव धारकाः कर्वुकास्तथा ॥ २१॥ 


a रामायणं 


म्रत्तया बलवत्तश्च पुरुषाः पुरुषादकाः | 

किराताः स्थूलचूडाश्च RAT: प्रियदुर्णनाः ॥ ३०॥ 
ग्राममत्स्याणशनाश्चैव किराता दीपवासिनः। 
रत्र्लचरा घोरा ATI इति श्रुताः ॥ २१॥ 
टतेषामालयाः सर्वे विचेया वनगोचराः । 

RAT च गम्यते प्रवेन FARA च ।॥ १९॥ 
रत्नवन्तं नलद्रीपं फलमोन्योपणोमितं । 
garza; da गण्रीपं तथेव च ॥ ६३॥ 
नम्बुदरीपमतिक्रम्य णिणिरो नाम पर्वतः । 
्रदधिनमिःस्पृशिरव्यिर्दैवदानवसत्कृतिः । २५॥ 

तस्य रम्येषु ATI गु्धासृपवनेषु च । 

Tam: सङ्‌ RI मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ २५॥ 
ततः Ae नाम समुद्रे ago । 

TRE दानवेन्द्राणां गता त्यथ वानराः ॥ ३६॥ 
तत्र एत्तोगणा TRI कायां गृह्णत्यलन्तिताः । 
TAM समनुज्ञाता दीर्घकालं वुमुत्तिताः ॥ ९५॥ 
तं कालमेघप्रतिमं मरोरगनिषेवितं । 

ग्रमिगम्य मद्ानाद्‌ तधा नदनदीपतिं ॥ ३८॥ 

ततो रक्तनलं घोरं a नाम सागरं । 

गला द्रक्यथ तां FA वृरूतीं कूटणशाल्मलीं ॥ ३१॥ 


किष्किन्ध्याकाएटं ३३ 
TI च वेनतेयस्य AMATA । 
Ti कैतताससंकाणं निर्मितं विश्वकर्मणा । ॥8०॥ 
तेषु रम्येषु देशेषु विचेया ननकात्मनना | 
ततः raga prat सलित्तमुत्यितं ॥ ४९॥ 
eran दिव्यं गोप्रद्धं नाम पर्वतं । 
तस्य FARAI ARI नाम RAT: । ४२॥ 
ग्ररननिमात्रा लच््यते नानादरपा भयावद्धाः | 
ते पत्ति नले घोराः पूर्घस्योद्यनं प्रति ॥8३॥ 
IRINA RAT निशायामुत्यतति च । 
ततः पाण्डर्मेघाभं ्तीरोद्‌ नाम सागरं ॥ 88 ॥ 
गता RI दर्धर्षि मुक्तामणिवरात्तयं । 
TI मध्येऽघ्रुमान्‌ नाम स्थितो रनतपर्वतः BUI 
दिव्यगन्धैः सुकुसुमे राततिः पादपेर्वृतः। 
तत्र सा रानतिः CRA RARA: ॥ ४६॥ 
नाम्ना सुदर्शना नाम रानरंससमाकुला | 
किन्नरा वानरा पत्ता गन्धवीप्सरसस्तथा ISO NI 
TIR नलिनीं RIO 
त्तीरोद्‌ तमतिक्रम्य At TTI वानराः ॥ ४८॥ 
TEATRI 
TI तत्क्रोधनं तेन कृता छयमुवं AR: 18 I 
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२४ रामाघणं 


ररतं ननं नित्यमपिवदरडवामुलः | 

TI विक्रोशतां नादो भूतानां सलित्तौकां ॥ ५०॥ 
श्रूयते मृणमात्तानां विशतां बडवामुं । 
घृतोदस्योत्तरे कृत्ने योत्ननानि चतुर्ण ॥५९॥ 
SAINTE नाम नातः कनकपर्वतः । 

नस्यासीनं नगस्याग्रे at न्वलितं धिया ॥ ५२॥ 
सदस्रणिरसं देवमनन्तं पीतवाससं । 

त्रिणिराः काच्चनस्तालस्तस्य कतुर्म्धात्मनः ॥ ५३॥ 
स्थापितः पर्वस्या राते चित्रवेदिकः । 

giri दिशि निमीणं द्र्य RA ॥ ५४॥ 
ततो ana: श्रीमानुद्यो देवपर्वतः । 

तस्य कोटिर्दिवं प्रप्रा शतयोन्ननमायता ॥ ५५॥ 
त्रातद्पमयी दिव्या a च सवेदिका । 
सालेस्तालेस्तमालैश्च कर्णिकारश्च पुष्पितः ॥ ५६॥ 
ननातव्रपम्येः प्द्धेः शोभते i: । 

तस्य ISTANZA वनेषु च गु्धासु च ॥५७॥ 

रावणः सर्‌ ARI मार्गितव्यस्ततस्ततः । 
तमतिक्रम्य शिलेन्द्ं GAZA वानराः ॥ ५८॥ 
द्णयोत्नविस्तारमुच्छरितं TATA । 

नगं सौमनसं नाम AAA दृष्ठं ॥ ५६ NI 


किष्किन्ध्याकाणरं ३५ 


तस्य पर्वतरानस्य TEST मनोरमं | 

तच्र वेबानसा नाम बालिषिल्या मरीचिपाः ॥ ६०॥ 
प्रादेशमात्रा दृश्यते सूर्ववणीस्तपोधनाः । 
काञ्चनस्य च शिलस्य सूर्वस्येव मात्मनः MELI 
प्रमृष्टा तेनसा पूली सन्ध्वा रक्ता प्रकाणते | 

तच्र धूर्व पद्‌ कृला तदा विषतुखिविक्रमः ॥ ६२॥। 
दितीयं Prot मेरोश्चकार पुरुषोत्तमः । 

उत्तरेण परिक्रम्य नम्बुदरीपं दिवाकर: ॥ ६३ li 
टृश्यो भवति भूतानां शिखरं तमुपाधरितः | 

ततः FRA गोमिरस्य प्रकाणते ॥ ६९॥ 
ततस्तेनश्च TAI सर्वप्राणमृतामपि । 

ग्रालनिष्य RAT सू ग्योतते स्वेन तेनसा ॥ ६५॥। 
शिलेघेतेषु दिव्येषु सागरेषु वनेषु च । 

त्रे विभक्ता मया देणा विचेया तेषु नानकी । ६६॥। 
ततः परमगम्या सा पूवी दिक्‌ तिमिरावृता । 
रचिता चन्द्रसूवीभ्यामदृष्या AAT ॥ ६०॥) 
तावद्रानरैः शक्यं गततं ATTIRA: | 
INERTI न AAT ततः परं ॥ ६८॥ 
उद्यं पर्वतं गता श्रामासादिनिवर्तत । 

मातारं न वस्तव्यं वसन्‌ बध्यो भवेन्मम ॥ ६१ ॥ 


३६ रामायणं 
सिद्धीः संनिवर्तधमवगम्य तु AA 
टवं प्रतिस्मादिष्टाः सुग्रीवेण मदात्मना ॥ ००॥ 
महेन्द्रकान्तां बनशितलमणिटितां 
fot कपीन्द्र निपुणं विचित्य । 
नरैन्द्रपतीमुपलतम्य तेयिलनीं 
ततो निवृत्ताः मुषिनो भविष्यघ । ५१॥ 


dan रामाघणो किष्किन्धयाकाण्टे A 
नाम चारिणि: सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाणरं 
XLI. 


ग्रध प्रस्थाप्य स ररीन्‌ दिणं पूती tar: । 
TON प्रेषयामास वानरान्‌ दन्तिणां दिशं ॥ \॥ 
TAR गिरिसंकाणं दनूमत्तमुपस्थितं । 
farma चेव नाम्बवतं ART ।॥ २॥ 
नीलमप्निसुतं चेव नलं RARA च । 
शरार्चिषं सुरों च णरगुल्मं तथेव च ॥३॥ 
गयं Mata गवयं PIANI तधा । 

Ta च दिविदं da शरमं गन्धमादनं ।॥8॥ 
द्रीमुलं NATE तारं च वनगोचरं । 
्रद्दप्रमुानेतान्‌ AIA FITTA: ॥ ५॥ 
वेगविक्रमसंपन्नान्‌ संदिदेण विशेषतः | 

तेषां दोषं गुणं चेव मदरत्तमसङ्गतं ॥। ६॥ 
विमृश्य इरिवीशणामादिणदक्तिणां दिणं । 
वृतः IMARAT तारो यो ररिसत्तमः NON 
टृतैः सक्‌ मदाभगिवीनरिः कामद्रपिमिः। 


श्रमियाति मद्धाभागां विशात्तां दक्तिणां दिशं ॥ ८॥ 


मे केचन समुदेशास्तस्यां दिणि सुदर्गमाः। 


३५ 


TRI: कपिमुल्यानामादिदेण TARRA ॥ ९॥ 


ar रामायणं 


RARA: विन्ध्यं नानाद्रुमलतावृतं | 

नर्मदां च नदीं इमी विचिन्वत्ु वनौकसः ॥ १०॥ 
पर्वतप्रमवां दिव्यां तीच्णश्रोतस्तरङ्किणों । 
नानापन्तिर्तां रम्यां पुण्यां वेत्रवतीं नदीं ।। \१५॥ 
TI पर्वतदेशेषु कुजेषु विषमेषु च । 

रावणः सर RAM मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ १२॥ 
तां च दिव्यां गिरिनदीं patti मानदौ । 
देविकां बाङ्दां रम्यां TIT बाट़मतीमपि ॥ १३॥ 
मेकल्लानुत्कलां्चेदीन्‌ दणाणीन्‌ कुकुरानपि । 
meda विमत्तान्‌ विचिन्वत्तु वनौकसः BUI 
ततो मोनांश्च maia विचित्य गिरिमिर्वृतान्‌ । 
गत्तव्यो मलयः श्रीमान्‌ पर्वतो MARA: ॥ ९५॥ 
्रम्बुशीतां वेगवतीं समृदानि पुराणि च । 
विद्भीनृषिकाश्चेव रम्यां माङ्िपिकीमपि ॥ ९६॥ 
तधार्मकान्‌ पुलिन्दांश्च aria विशेषतः । 
मरन्विष्य Rami सनिर्तरनदीगुे ॥ १७॥ 

नदीं गोदावरीं चेव प्रसत्नाम्बुरुां णिवां । 

तघौट़ान्‌ प्राविडान्‌ TUTA MARA सकेरत्तान्‌ ॥ १८॥ 
TOTO गत्तव्यः पर्वतो धातुमण्टितः | 
मुचित्रणिषर्‌ः श्रीमान्‌ चिच्रपुष्यितकाननः ॥ \६॥ 





किष्किन्ध्याकाएं 


सचन्दनवनोदेशो मार्गितव्यो ARR: 
ततस्तामापगां दिव्यां प्रसन्न सतिलं शिवां ॥ २०॥ 
गता TATA कावेरीं वृतामप्सरसां गणिः । 
TATE नगस्याग्रे मत्तस्य ARIA: ॥ २१॥ 
द्रक्यधादित्यसंकाणमगस्त्यमुषिसत्तमं । 
ततस्तेनाभ्यनुन्ञाताः प्रसन्नेन मद्हात्मना ॥ २२॥ 
तां मद्धाग्राद्द्ष्टोदां तरिष्यध मद्धानदं । 
TIZIA: प्रच्छन्ना दीपणालिनी ॥ २३॥ 
कान्तेव कृतसद्केता समुद्रममिधावति | 

ततो देममयं दिव्यं तोरणं मणिभूषितं ॥ २४॥ 
कथाटगुप्रं पादानां SAT FRI वानराः | 
तामतिक्रम्य कावेरीमावृत्य FAT गिरिं ॥ २५॥ 
dura कृतां मालां वेलां RIA वानराः । 
मयीदां तां समुद्रस्य वेलां गला यशस्विनीं ।॥ २६॥ 
सचन्द्नवनां रम्यां विचिन्वतु वनौकसः । 

TI केतकषण्डेषु धुन्नागगद्नेषु TURI 

रवणः सर ARI मार्गितव्यस्ततस्ततः। 

ततः समुद्रः संताधीऽगाधः पुलिनमप्डितः ॥ २८॥ 
ग्रतरद्ः स देशो रि कश्यपेन पुरा कृतः । 

उपकारं मुवि न्यस्तं तरद़ेराकुल्नीकृतं ॥ २१॥ 
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टटा भगवता शप्रो कतरो भवेति सः। 

ततः स वचनात्‌ तस्य समुद्रः सरितां पतिः ॥ ३०॥ 
rta fai Ararat: 

ततो दीपः समुद्रस्य णतयोन्ननमायतः ॥ ३९॥ 
तमतिक्रम्य शेलेन्द्रो मन्द्र रति विभ्रुतः। 
त्ातदपमयेः TRITATA: ॥ ३२॥ 
सिटचारणसंघेश्च विनिकीणी मनोरमः। 

यमुपेति FRATE: सदा पर्वणि पर्वणि ॥ ३३॥ 
त्र घलनश्च कर्तव्यो विचेया ननकात्मना । 

पुनः समुद्रमागम्य दति FAME ॥ ३४॥ 
टीपस्तस्य परे पारे शतयोननमायतः । 

TTI मानुपिरदिव्यं यमाडधर्वनगोचराः । २५॥ 

तत्र सवीत्मना सीता मार्गितव्या विरोषतः। 

स रि देवर्षिचरितः सिदचारणसेवितः ॥ ३६॥ 
TA FATATO] रावणस्य FIA: । 
रत्तसाधिपतेवीसः शरूयते AAT ॥ ३०॥ 

मध्ये चापि समुद्रस्य RAT नाम राच्तसी । 
INTRA विष्याता STARE सुदारुणा ॥ ३८॥ 
तमतिक्रम्य दीपं तु गिरि द्रत्यघ काञ्चनं । 

उत्थितं सागरं मित्वा वयस्यं चन्द्रमूर्घयोः ॥ ३१॥ 
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चन्द्रसूयीघरुसंकाणशं सागराम्बुसमावृतं । 
रान्तमुच्छतिः Rata ।॥ ४०॥ 
ae काञ्चनं प्रदं सेवते घदिवाकर्‌ः | 
UT Id प्रं सेवते यन्निशाकर्‌: ।॥ ४९॥ 
तं कृतघ्रा न पर्यत्ति न नृशंसा न नास्तिकाः | 
ama शिरसा शिलं तं विचिन्वतु वानराः ॥४२॥ 
तमतिक्रम्य TI गिरिमादित्यसंनिमे । 
परे पारे समुद्रस्य TARA चतुर्ण । ४२ ॥ 
ततः सागरमुत्तीर्य AAA नाम पर्वतः । 
तर्वकामफलेर्व्र्तिर्मितो विश्रकर्मणा । 88॥। 
तत्र भुक्वा RIN मूलानि च फलानि च । 
मधूनि पीवा मुख्यानि गम्यतां वानराः घरं ॥ ९५॥ 
तमतिक्रम्य शेलेन्दरं नानारनविभूषितं । 
उषीरवीनं दिव्यं च पर्वतं gta ॥ ४६॥ 
ातदपम्पिर्वन già: परिणोमितं । 
मर्तुकामा नराः पूर्वे तं पयति ARTE ॥९०॥ 
नातद्पमयांस्तांश्च विविधास्तत्र पादपान्‌ । 
उषीरवीनो धिर्नुष्टो घमस्योत्तरपर्वतः ॥ ४८॥। 
तस्य USANZA पुष्यितेषु वनेषु च । 
रवणः सर विदेव्छा मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ ४६॥ 
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ततः शक्रधनाकर्‌: कुज्नरो नाम पर्वतः | 
ग्रगस्त्यभवनं तत्र निर्मितं विश्रकर्मणा ॥ १०॥ 
TI योननविस्तारमुच्छरितं TATA । 

तोरणं काचन दिव्यं नानारलविमूषितं ॥ ५५॥ 
तच्र भोगवती नाम सपीणामालयः घुरी । 
विणालरष्या FT तप्रकाच्ननतोरणा ॥ ५२॥ 
ar RE: । 
स्परानो मद्धातिना घस्यां वसति ATA: ॥ ५१॥ 
तस्य चित्रेषु ORA वनेषु च सुगन्धिषु । 

रावणः सद्‌ वेदेव्छा मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ १९ ॥। 
सरिदव्यन्नना नाम वदत्यस्मिंस्तरित्प्रभा । 
ग्रगस्त्यस्यामिषेकार्घे कुन्नरे पर्वतोत्तमे ॥ ५५॥ 
TI मूत्तौपधिनीम सदेमरनताकर्‌ः । 

कुल्नरं पर्वतं गवा मरर्प्थित्र संस्थितः ॥ ५६॥ 
शक्तचन्द्नपङ्काघां मणिविद्रुमणर्करां । 
देवर्पिचरितां दिव्यां aan तां सरस्वतीं ।॥ ५७॥ 
ततस्तां समतिक्रम्य मद्धावृषभसंस्थितिः। 
सर्वमयः श्रीमान्‌ वृषमो नाम पर्वतः ॥ १५८६॥ 
गोशीर्षं चन्द्ने ध्र RR 
ROTTI यत्र तच्चैवाग्निणिषोपमं ॥ ५६॥ 
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न च तचन्दनं दिव्यं स्प्रष्टव्यं छि कथञ्चन । 
DRAT नाम गन्धवी घोर रत्ति तदनं ॥ ६०॥ 
तेषां गन्धर्वपतयश्च दरार: पूर्ववर्चसः । 
शिलूषो ग्रामणीः सिन्धुः स्थानो बश्रुश्च वीर्यवान्‌ ॥ ६१९॥ 
तृणाद्धोरा्रमं तत्र मर्षः पुएवकर्मणः । 
गता द्र्यति दयः स्वगी घत गतः स्वयं ॥ ६२॥ 
तमाश्रममतिक्रम्य तृणाद्धोः पर्वलोऽपर्‌ : । 
यत्र सौमनता नाम IT प्रभवते नदी ॥ ६३॥ 
तस्य सानुषु रम्येषु RAMI । 
शित्नातलविनिष्िदटः क्रीरतीव मोर्मिमिः ॥ ६8॥ 
तस्याः पुलिनणालिन्यास्तीरं रम्यं मनोद्रं । 
उत्तरं प्रवग्रेष्ा दत्निणं न तु दृश्यते ॥ ६५॥ 
ततः परमनाधृष्यः पितृत्तोकः सुदारुणः । 
विपुलां RAR तामतिक्रम्य तमो मदत्‌ ॥ ६६॥ 
वैवस्वतस्य राज्ञो कि तत्र पारिप्रवप्रमः। 
प्रासादः काञ्चने; स्तम्भर्वतरविद्रपवेदिकः ॥ ६७॥ 
नानावृत्ततलतागु्मेः सर्वतः परिणोमितः । 
यन्न वेवस्वतो रात्रा धर्मीसनगतः प्रमु: N ६८॥ 
व्यमतत्‌ सर्वमूतानामुमि सुकृत ष्कृते | 
तृणाद्धोराश्रमं गला मर्षः पुण्यकर्मणः ॥ ६९ ॥ 


38 रामायणं 


Ti पृथिव्या दर्ध्षि न गत्तव्यं ततः परं । 

तावदेव युष्मामिः SIT: ANTIFA: ॥ ००॥ 

Ti गतं विचेतुं च दक्तिणां वे दिशं प्रति । 

ग्रभास्कर्मम्ीद्‌ न MAT ततः परे ॥ ५१॥ 

atri गता तां च fama मेधित्लीं । 

ततः शीघ्रं निवर्तधं कृतकायी वनौकसः । ५२॥ 

यो मां निवृत्तो युष्माकं दृष्टा सीतेति वच्यति । 

स मे TETRA रत्ये मानाश्च भविष्यति ॥ ५३॥ 

निषितेन विचेतव्यं यथोदरं वनौकसः । 

घच्चान्यदपि N तत्रापि क्रियतां मतिः ॥ ५४॥ 

णेलेधेतेषु उरगेषु ARI TRI । 

वनेषु च विचित्रेषु पत्तनेषु मत्सु च ॥ ५५॥ 

ग्रन्वेष्या मद्धिषी सीता राघवस्य ARIA: | 

ग्रधिगम्य च वेदों नित्यं रावणस्य च ॥ ५६॥ 

गतिं विदिवा Ran: संनिवर्तितुमर्ईय । 

माता न वस्तव्यं वसन्‌ वध्यो मवेन्मम (10011 

Ti चेव कर्तव्यमेवं स्यां RATA । 

ग्रन्यधा संशयो वः स्याद्राराणां नीवितस्य NOTI 
ग्रमितबलपराक्रमा भवतो गुणविपुलेषु कुलेषु संप्रसूताः । 
मनुन्यतिमुतां द्रुतं लमधं तद्तिगुणं पुरृषार्घमाचरधं ।। ५१॥) 
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विशेषेण तु सुग्रीवो नूमततमुवाच र । 

स हि तस्मिन्‌ दर्रे संभावयति विक्रमं ॥ ९॥ 
न मूमावत्तरीक्ते वा पाताले वा सुरालये | 
रप्सु वा tà ते पश्यामि RFI ॥ २॥ 
FARI: ROTAIA: सनागाः तर्दानवाः । 
विदिता वीर्‌ लोकास्ते ससागरधराधराः ॥२॥ 
गतिर्वेगश्च RAT लाघवश्च मद्धाकपे | 

पितुस्ते सदृशं वीर्‌ मारतस्य मद्धात्मनः ।॥ 8९ ॥ 
तेनसा चापि ति भूतं न समं विग्यते मुवि 
त्वा दृष्यते सीता तथा वं AR ॥ ५॥ 
व्येव हनुमन्‌ सर्वे बलं तेनः पराक्रमः । 
देशकालानुवृत्तिश्च नयश्चानयवर्ितः ॥ ६॥ 

स तं कार्यतमासद्गमवसन्य IATA । 

कृतार्थं इव संवृत्तः प्ररृष्टन्दियमानसः NOI 
ततः कार्यमाधानमवस्तं रनूमति । 

विद्वा a मद्ाबुदिित्तयामास राघवः ॥ ८॥ 
सर्वया AR a कपीश्वरः । 
निश्चितानुमवश्चापि रनूमान्‌ कार्घसाधने ni li 


BU 
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तदेवं RATA परिज्ञातस्य कर्ममिः। 
मत्री परिगृहीतस्य ध्रुवः कार्यफलोद्यः ॥ १०॥ 
म समीय मदातेना व्यवसायोत्तरं कपिं । 
करिष्यति धरुवं कार्यमयमित्यन्ववित्तत ॥ ९९॥ 
द्दौ चास्य तदा प्रीतः स्वनामाङ्ामिचिक्रितं । 
्रङरीषममिज्नानं ATA: धरंतपः ॥ १२॥ 
ARI सा IRIMZA दर्णनान्ननकात्मन्ना | 
मंस्यते मन्िवुक्तं वां न चदिगं करिष्यति N 
व्यवसायो रि ते वीर कर्म चेव प्रकाणिनं । 
सुग्रीवस्य च संदेशः fa कथयतीव मे ॥ १8॥ 
स तं गृरीवा रनुमान्‌ कृवा AR कृतान्नलिः। 
पादौ प्रणस्य रामस्य सुग्रीवस्य च ATRIA: | 
mar: RAT व्योम TIA वानरपमिः ॥ १५॥ 
म रषयंस्तद्रलिनां मकृद्लं 
वनौकसां वायुसुतो बभौ तद । 
गताम्बुदे SME विण्रुटमण्डलः 
DISTA ARAN: समावृतः ॥ १६॥ 
इत्यर्षे रमायणे किष्किन्ध्याकाणएडे द्तिणदिभरिर्देणो 
नाम एकचारिणः सर्गः — अ्रद्भरीयप्रदानं 
नाम द्विचवारिणिः सर्गः ॥ 
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XLII. 
ततः प्रस्थाप्य सुग्रीवो दनुमत्प्रमुखान्‌ सरीन्‌ । 
तुद्धिविक्रमसंपन्नान्‌ वाघुवेगसमान्‌ नवे ॥ ९॥ 
TANZI मद्धातेनाः सुषेणं नाम युधपं । 

तारायाः पितरं राना ATE भीमविक्रमं ॥ २॥ 
TIR प्राञ्नलिवीक्छममिपृत्य प्रणम्य च । 
ARTI कुर्‌ रामस्य कृत्येऽस्मिन्‌ समुपस्थिते NIN 
वृतः शतसहस्रेण वानराणां तरस्विनां । 

ग्रमिगच्छ दिशं सौम्य घञ्चिमां वारण प्रमो ॥४॥ 
मुर्रा सङवाङ्धीकान्‌ भद्रामीरांस्तथेव च । 
स्फोतान्‌ ननपद्‌श्चेव विशात्तानि पुराणि च ॥५॥ 
प्रभासादीनि ती्धीनि तधा द्ारवतीमपि । 

TA केतकषण्टेषु तथा तात्ीवनेषु च ॥ ६॥ 

रयो विद्धरिष्यत्ति नार्किंतलवनेषु च । 
पुत्नागवृत्तबडलतं वकृलोदालकाकुलं NOI 
मरीचिपत्तनं चैव रम्यं च न्रिलस्यततं I 
सुवीरमङ्कललोकं च तधा कोलूकमेव च ॥ ८॥ 
क्रमशस्तानि FT विचेतव्यानि वानरैः । 
रतरवति विणात्तानि पत्तनानि समतततः ॥ १॥ 
प्रत्यकश्रोतोविशालाश्च नगयः णीतनलनाः शिवाः । 
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तापसानामरण्यानि गिरीणां कन्द्राणि च ॥ ९०॥ 
कैकेयान्‌ सिन्धुसौवीरान्‌ कात्तारगिरेयश्च पे । 
गिखिालावृतां इमी arti TAI दिशं ॥ १९॥ 
ततः पश्चिममागम्य समुद्र PAGA । 

दरीपांश्च बद्णस्तत्र बद्धयादपणोमितान्‌ ॥। ९२॥ 
IATA मागधं कात्ताराएयदरवीस्तथा । 
सिन्धुसागरयोश्चैव संगमे पर्वतो मद्धान्‌ ॥ ९२॥ 

स वे केनगिरिनीम शतप्रुद्रो बड्द्रुमः। 

तस्य प्रस्येषु रम्येषु सिधा क्रीउत्ति सर्वशः ॥ १४॥ 
दष्टाश्च मत्तमातद्कास्तोषदस्वननिस्वनाः । 
Toast: सिंद्धा बलिनो वितलवासिनः ॥ १५॥ 
नाप्यासाद्पितव्याश्च पुरा दत्तवरा हि ते । 
तिमिमत्स्यान्‌ गनाश्चेव नीडानारोपयति ते ॥ ९६॥ 
सरस्तत्र सुविस्तीर्णे नलिनी च मनोरमा । 

तानि नीडानि fiorai गिरेः INA च तत्‌ ॥ १७॥ 
सर्वमा विचेतव्यं a Ret कामद्रपिमिः। 
सिन्धोरेव च तीर्थनि विचेतव्यानि घ्नतः ॥ ९८॥ 
TAMARA MPA ये । 

गिरयश्च विचेतव्या वनान्युपवनानि च ॥ १६॥ 
EMI शोकावदे स्थानं त्तमिन्दरेण QUA । 
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पुराणि यवनानां च विचिन्वन्तु वनौकसः ॥ २०॥ 
ITA TRAMA TA तेषां समीपतः । 

ततः पञ्चनद कृत्सं विचेतव्यं समतततः ॥ २९॥ 
काए्मीरमण्डलं चेव णमीपीत्तुवनानि च । 

पुराणि च सितानि विचिन्वतु वनौकसः ।॥ २२॥ 
ततस्तत्तशिल्नां रम्यां शलाकां पुष्करावतौ । 
त्रपरानपि शाल्वादीन्‌ मणिमन्तं च पर्वतं ॥ २९॥ 
तधा गान्धारदेश्च मरमूमिश्च सर्वणः । 

विचेयं रमणीं च केकयानां निवेशनं ॥ २६॥ 
गिर्ालावृतां इगीं मार्गा पश्चिमां दिशिं । 
ञ्रच्छिट्रेण विचेतव्या देशाः सगिरिकन्द्राः ॥ २५॥ 
ततः पञ्चिममासाग्य समुद्रं भीमदर्शनं । 

माग्धिं वानरस्तत्र भीमं सागरमुत्तमं RENI 

ततः श्रुद्ं दिवि स्तव्यं काञ्चनं भीमपाद्पं । 

दर्ध्षि पारिपान्रस्य गता द्र्यथ वानराः ॥ २०॥ 
चतस्रो RARA गन्धवीणां मर्ात्मनां । 
कोढास्तत्रार्कवणीनां वसन्ति peroni । २८॥ 
दरतो वर्ननीयास्ते वानरिभोमिविक्रमेः । 

TIRI arr च तस्मिन्‌ देशे प्रवङ्गमः । २६॥ 
इराधषी रि ते वीराः सच्वत्तो विरोषतः। 


IV. 


४९ 


५० रामायणं 


पलति फलमूत्नानि गन्यवी भीमविक्रमाः ॥ २०॥ 
ata: कतव्यो मार्गितव्या च AP । 

न हि वोऽस्ति भवं तेम्यः कर्वेषु मम वर्ततां ॥ २९॥ 
TANTE: समुद्रस्य चक्रवान्‌ नाम पर्वतः | 
RAT: प्र्धिर्नैकतालसमुच्छरयेः ।। ३२॥ 

ATI चक्रं ARIA वन्रनाममयोमवं । 

arena दिव्यं aan निवेशितं ॥ ३३॥ 

TI TEN द्वा mha च दानवं । 

MARR धुरा ATF चक्रं च मधुसूदनः ॥ ३४॥ 

TI सानुषु रम्येषु विशालासु गुामु च । 

रवणः सद SRI मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ २५॥ 
यो्ननानां चतुःषष्टिं वारो नाम पर्वतः । 
मुवणप्रदधः स श्रीमानगाधश्च मर्धोदधिः ॥ ३६॥ 
तमतिक्रम्य TRE काच्नेधीतुनिरवृतं । 
शिषर्‌च्चस्य धाराणां सदस संप्रवर्तते 113011 
ततो मेषमिवोग्यत्तं वन्नाणनिसमस्वनं । 

If कपयः शेलमुल्तिवत्तमिवाम्बरं ॥ ३८॥ 
fera मयूराश्च सिंहा व्याघ्राश्च यत्च वे । 
ग्रमिगर्नत्ति शतणो धाराणब्दै : कृतोग्यमाः ॥ ३१॥ 
तस्मिन्‌ रियः श्रीमान्‌ AR: पाकशासनः | 


किष्किन्ध्याकाणएटं 
ञ्रमिपिक्तः सुरः पूर्व सुमेषे रत्नपर्वते । ४०॥ 
तमतिक्रम्य da RR । 
षष्टं गिरिसरखाणि काञ्चनानि गमिष्यघ NY 
तरणादित्यवणीनि भ्रा्मानानि सर्वतः । 
नातदयमयेः भ्दधेः पुष्पितः शोभनानि च ॥ ४२॥ 
तेषां मध्ये स्थितो राना मेर: कनकपर्वतः | 
IMAA FARA Tel दत्तवरः पुरा ॥ ९॥ 
यादृशी मे प्रमा शैल तादृशी ते भविष्यति । 
प्रमावान्मम DA सर्वे भावाश्चराचराः ॥ 8४ ॥ 
तवाश्रया भविष्यत्ति दिवारात्रौ च काञ्चनाः । 
चपि घे च निवत्स्यत्ति देवगन्धर्वदानवाः ॥ ४५॥ 
ते भविष्यति मुक्ताभा रत्ााः काञ्चनप्रभाः । 
ग्रादित्या मर्तो रद्रा वस्तवश्चाधिनावपि ॥ ४६॥ 
anna पश्चिमां सन्ध्यां मेरोरत्तरमूर्नि । 
ग्रादित्यमुयतिष्ठतते तेश्च सूयी मिपूनितः ॥ ४७॥ 
mai: सर्वभूतानामस्तं गच्छति पर्वतं । 
घोननानां Rana दण याति दिवाकर्‌ः ॥ ४८॥ 
निमेषात्तरमातरेण गच्छत्यस्तं णिलोचयं । 
mat ततो नेरूर्यत्र स श्ुतिमानुषिः ॥ ४१ ॥ 
प्रभासयति तं देशं दिती इव भास्करः । 


५१९ 


५२ रामायणं 


प्रष्टव्यः TITAN सूर्यसंनिमे: ॥१५०॥ 
प्रणम्य शिरसा भूमी प्रवृत्तिं मेधिलीं प्रति । 

ग्रता मेमस्तं च मानो्दणणिरा मान्‌ ॥ NI 
स्थापितः पर्वतस्याग्रे विग्रानति सवेदिकः। 

TI पर्वतप्रद्ेषु कन्दरेषु ATRIA च ॥५२॥ 

रावणः सर्‌ RI मार्गितव्यस्ततस्ततः। 

za darai शिलं लोदितार्कसमप्रमं । ५३॥ 
ग्रस्तमात्नोकपिष्यत्ति कपयः AAT: | 

त तु IA न गत्तव्यो वानरिवीनरषमाः ॥ ५8४ ॥ 

स हि वेश्रानरान्नातस्तेनसा घर्मदः सदा I 

नतं तिदधान शार््ूला न मृगा न च पत्तिणः ॥ ५५॥ 
ग्रमिगच्छति शेलेन्द्रे न देवा न च पन्नगाः । 

तस्य ्रद्धे मरदिव्यं भवनं सूर्वसंनिमं ॥ ५६॥ 
प्रासाद्णतसंबाधं निर्मितं विश्रकर्मणा । 

MPA RTP ATER मद्ाद्रुमेः ॥ ५७॥ 
निलयः पाणरस्तस्य वरणस्य मात्मनः । 
टतावन्नीवतोकस्य भास्करो AT ॥ ५८॥। 
कृता वितिमिरे भामिरस्तं गच्छति पर्वति । 

प्रतीच्यां दिणि निमीणं कृतं देवैः पुरा मरत्‌ ॥५९॥ 
MATTI: MAT सोमार्चिनीम वानराः | 


किष्किन्ध्याकाणठं ५३ 


तावद्रानरिः शकं STA] वानरपुङ्गवाः ॥ ६०॥ 

IERI न नानामि ततः परे । 

ARTI च बदरीं निलयं रावणस्य च ॥ ६९॥ 

रस्तं पर्वतमासाय पूर्णो मासे निवर्तथ । 

मासाद न वस्तव्यं वसन्‌ बध्यो भवेन्मम ॥ ६२॥ 

ri छि परं तत्र देवैरपि FARÀ: | 

इत्य्मेव nr: पितुमूतो विसर्ितः ॥ ६३॥ 

कृत्स्नास्वापत्सु भवतां समर्थः परिपालने । 

श्रोतव्यं सर्वमेतस्य पथेव मम वानराः ॥ ६४॥ 

घोऽन्यथा स्थास्यति कपिः स मे बध्यो भविष्यति । 

ग्रतोऽन्यद्पि घत्‌ किंचित्‌ कार्थमस्मदितं भवेत्‌ ।॥ ६५॥ 

तत्‌ सुषेणमतं कारवे देणकात्नोपपादितं । 

टतच्छरुला मया प्रोक्तं भवत्तः पथिमां दिशं ॥ ६६॥ 

सर्वतः परिमार्ग्तां पथा दृश्येत नानकी | 

ai तु दृष्टायां मेिल्यां सर्वधा वयं । 

अणान्मुक्ता भविष्यामः कृतप्रत्युपकारिणः ॥ ६७॥ 
भवान्‌ TO शरप्रुरो था MATA TARA वत्सदृशोऽस्ति कञ्चन । 
कृतेन कार्येण भवतमागतं FAT] पश्यामि तथा विधीयतां ॥। ६८॥ 
ततः मुषरेणप्रमुवाः प्रवद्माः कयीन्द्रवाक्वं निपुणं निरम्य तत्‌ । 
Rot विचितुं वरूणामिपालिताममिप्रयाताः समुदीर्णमानसाः। ६६। 


è रामायणं 
XLIV. 


ततः प्रस्थाप्य सुग्रीवः सुषेणं पश्चिमां Roi 

वीरं TAR नाम वानरे वानरषमिः ॥ १॥ 
उवाच राना Ari सर्ववानरसंमतं । 

Ti एमद्धितं वाक्यमद्धितं रावणस्य च ॥ २॥ 
वृतः णतपसदखेण वानराणां तरस्विनां । 
वेवस्वतसुतिः सा मृगघस्वोत्तरां दिणं ॥ ३॥ 
यत्तरा्तसगन्धर्वकिन्नरेणेन धीमता । 
पालितामेकपिद्धेन धनदेन मदात्मना ॥ 8 ॥ 
विदेदेतनयां तत्र पतीं रामस्य धीमतः । 
विचिन्वततु भवत्तस्तां इर्षेवीनरिः सध ॥ \॥ 
farai सुविचितां कर्तुम वानराः । 
विदेष्धरानटर्ितुः कृते संत्यक्तनीविताः ॥ ६॥ 
ग्रस्मिन्‌ कार्थेऽध निर्वृत्ते कृते rà । 
ऋणान्मुक्ता भविष्यामः कृतप्रत्युपकारिणः ॥ ०॥ 
कृतं दि प्रियमस्माकं राघवेण ARIA | 

तस्य प्रतिकृते हि स्यात्‌ सफलं नीवितं मम ॥ ८॥ 
Wai gf ुरस्कृत्य दृश्यते नानक यधा । 

तथा भविः कर्तव्यमस्मतप्रियङ्तिपिमिः ॥ ६॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं 


mi छि सर्वभूतानां संमान्यो ररिित्तमाः । 
TEA च गतो भक्तिं परां परपुरंनयः ॥ ९०॥ 
इमानि dato नदीः शेलात्तराणि च । 
भवन्तः परिमार्गति बुदिविक्रमसंपद्‌ः ॥ ९९॥ 

तत्र मत्स्यान्‌ पुलिन्दांश्च श्रूरसेनास्तथेव च । 
प्रचरन्‌ भद्रकाशेव GIA तक्‌ मद्रके: ॥ १२॥ 
गान्धारान्‌ घवनांश्चेव शकानोट़ान्‌ सपार्‌ न्‌ | 
TRA Tara किद्रान्‌ ॥ ९२॥ 
चीनानपरचीनांश् तुखारान्‌ वर्वरानपि । 

ATER: FIATI काम्बोनानपि संवृतान्‌ ॥ ९४॥ 
VATAFIZATA देशान्‌ तपर्वतनदीवनान्‌ । 
Fan gia हिमवत गमिष्यथ ॥ ९५॥ 
लोध्रपद्मकषणडेश् देवदारवनेस्तथा | 
सालेस्तानेस्तमालेश्च asta बड्मिर्वृतं ॥ ९६॥ 
किन्ररैश्चोरीः तिदिः RATA: । 
Ro स्थितं Tag दिशमुत्तरां nou 
RI OI 

रनुकीर्णे वनं सर्वे RI ARAN: ॥ ९८॥ 
तस्य पर्वतनालेषु नदीषु च गुद्धामु च । 

रवणः सर Ra मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ ११॥ 


५५ 


५६ रामायणं 


किरातां्टङ्णान्‌ मद्रान्‌ प्रुपालांश्च दारुणान्‌ । 
अरन्विष्याघ मृगोस्तुद्धं गमिष्यथ ARTI ॥। २०॥ 
ततो मद्धाश्रमं गता देवगन्र्वसेवितं । 

IT नाम सदा SITA गमिष्यघ शित्तोच्यं ॥ २९॥ 
तस्य पर्वतेषु वनेषु च गुद्ासु च । 

अन्वेष्यः सङ्‌ विदद रावणो TRATTI: ॥ २२॥ 
ताम्राकर्मतिक्रम्य AR IA 

तत; सुदर्शनं नाम गमिष्यथ शित्नोच्चयं ।। २३॥ 
तस्य काननषण्डेषु MARA च । 

रावणः सद्‌ AR मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ २४॥ 
तमतिक्रम्य TA सर्वतः शतयोननं | 
maria सर्वसच्विवर्तितं ।॥ २५॥ 
aa तं नित्यं सवित्रा fa: | 
वर्माणि; कृताररिः धीततेषिश्च वानरैः ॥ २६॥ 
तं तु शीप्रमतिक्रम्य star) Aaa । 

पाण्ठरं द्र्य ततः किलासं नाम पर्वतं ।॥ २०॥ 
तत्र पाएडुरमेषामं नाम्बुनद्परिष्कृतं । 

कुवेरभवनं दिव्यं निर्मिति विश्रकर्मणा ॥ २८॥ 
विशालता नलिनी AI प्रमूतकमत्तोत्यलना | 
FERRATA RATA ॥ २६॥ 


किष्किन्ध्याकाएटं १७ 
TI SIAT राना सर्वलोकनमस्कृतः | 
धनदो रमते नित्यं ri: सद TANTA N30 
तस्य सर्बनिकायेषु निर्गरेषु गुासु च । 
रावणः सर्‌ वेदेक्छा मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ ३९॥ 
क्रौचं पर्वतमासाग्य गिरेस्तस्य वनं मरत्‌ । 
TORTI ud सिदचारणतसेवितं ।॥ २२॥ 
SARI हि मद्ात्मानस्तत सूर्यसमप्रभाः । 
देवेरभ्यर्चिताः शश्चदटेवद्रया मर्षय: 113311 
क्रौञ्चस्य च गु्धा दिव्याः सानूनि शिषराणि च । 
निर्वराश्च नितम्बाश्च विचेतव्यास्ततस्ततः ॥ ३४॥ 
क्रौञ्चस्य शिषरस्थं च II सरो मरत्‌ | 
TITAN च मानसं विरगालयं NI 
न गतिस्तत्र देवानां न भूतानां न रत्तसां । 
तस्मादालोकनीषं तद्प्रमत्तेः FARÀ: ॥ २६॥ 
क्रौं गिरिमितिक्रम्य नेनाको नाम पर्वतः। 
मयस्य भवनं तत्र दानवस्य स्वयं कृतं ॥। ३७॥ 
FATTE] विचेतव्यः सानुप्रस्थकन्द्रः | 
ETA च निकेतास्तत्र शोभनाः ॥ ३८॥ 
तच्राश्रमपद्‌ रम्यमृषीणामूर्दरेतसां । 


दीप्रं सप्र्षिचरितं धर्मककृतनिश्चपेः ॥ ३॥ 


$ 


Ur रामायणं 


तमाश्रममतिक्रम्य गेलो a: । 

सिद्धा वेवानसास्तत्र बालिषिल्याश्च तापसाः ॥ 8०॥ 
वन्या दैवोपमाः सर्वे तपसा नीरनस्तमाः । 
परष्टव्याम्ते च सीतायाः प्रवृत्तिममितौनसः ॥। ४१॥ 
देमयुष्करसंक्ष्रं त्र FOT सरः । 
तर्णादित्यसंकाशं RARA ।॥ ४२॥ 
ग्रोपवाच्छः कुवेरस्य सा्वमीम इति श्रुतः । 

गनः पर्येति तं देणं सदा सद करेणुमिः ॥ ४३॥ 

तत्‌ सर्‌ः समतिक्रम्य नष्टचन्द्रदिवाकरं । 

TANT व्योमनिमीणां घनगर्ितं ॥ 8४॥ 
गमस्तिमिरिवार्कस्य स देशः संप्रकाशते । 
णाम्यदिस्तापतेस्तच्र खोतितः स्वेन तेनसा ॥ ५॥ 
तं तु देशमतिक्रम्य Sg नाम पर्वतः | 

तस्य धादे सरो दिव्यं मरत्‌ काञ्चनयुष्करं NBA NI 
ततः प्रच्यवते दिव्या तीत्त्णश्रोतास्तरद्विणी । | 
नदी नेकग्रराकीणी कुटित्ता लोकभाविनी ॥ ४०॥ 
तस्येकं काचन रुद्धं RR । 

वेद्र्यमयमेकं च शिलस्यास्य समुच्छ्रितं ॥ ४८॥ 
म्रनुत्यन्नेषु मृतेषु बभूव a भूमितः । 

TR सर्वमतानां विश्रकर्मेति विश्रुतः ॥ ४१ ॥ 


किष्किन्ध्याकाणरं ५६ 


तत्‌ तस्य किल पौणमभनिरोतरं मात्मनः । 
atta त्रिशिषरः TA: प्रवृत्तास्तत्र ASIA: ॥५०॥ 
तजर सवीणि भूतानि सर्वमेधे मरामषे । 
कृलाभवन्मद्धातेना  सर्वत्तोकमदेश्चर्‌ः ॥ ५९॥ 
शरस्य किल संस्थानं सरो वे सार्वमेधिकं । 

ततः प्रवृत्ता सरूधीरनक्रवती नदी ॥ ५९॥ 
देवगन्धर्वपतगाः पिणाचोरगदानवाः । 

प्रविशति न तं दशं प्रदीप्तमिव धावकं ॥ ५३॥ 
तमतिक्रम्य Ta मदिवामिपालितं । 
DATA चतुःषष्टिं पर्वतो गन्धमादनः ॥ ५8 ॥ 
TTI तमालैश्च सरलेश्चोपणोमितः। 

शिलः पुष्याचितः श्रीमानासी रगमूषितः ॥ ५५॥ 
द्धे तस्य स्थिता नम्बुनीम्रा दिव्या सुदर्शना । 
त्ातद्रपमयी दिव्या विरानति सवेदिका ॥ ५६॥ 


नम्बुदरीपस्य सा SAU वानरपुङ्गवाः | 

र्चिता चोपगीता च नित्यमच्रसां गणेः ॥५७॥ 
AI पर्वतपरु्धेषु समीपिपु वनेषु च । 

वणः स्‌ RAI मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥५८॥ 
तं तु देशमतिक्रम्य सिदचारणसेवितं । 


तुषारचयसंकाणं मन्द्रं TANTA IN NI 


६० रामाघणं 


T7 तस्य छदो दिव्य  प्रसन्नसलित्तप्रमः । 
विश्रुतो घृतमणए्डोद्‌ः पितामदधनिषेवितः ॥ ६०॥ 
तस्मिन्‌ वसति सा दिव्या रम्या त्रिपथगामिनी । 
ग्राकाणगङ्धा TOT पूरयती ATE ॥ ६९॥ 
सा धारा पाण्डरा दिव्या सलिलस्य दिव्यता । 
तस्मिन्‌ पतति SÙ मरानादे मद्ा्रदे । ६९॥ 
TT: ARIA गङ्गा गिर्किननसंचयान्‌ । 

प्रवृत्ती ARAN शिलाश्च समनः शिलाः ॥ ६३ ॥ 
सा गङ्गा सा चतुभीगा सा चाप्यतित्नला शरभा । 
तामिन्द्रमागीं दर्धषी कथयति मनीषिणः ।। ६8॥ 
TAI: कौणिकी पुण्या सा च वेतरणी नदी । 
Arta वसाद्का मेदमांसाप्थिसंकुला ॥ ६५॥ 
तत्र TA: तगन्धवीः पिशाचोरगरात्साः | 
विमुचत्यवणा दरे कालस्य वशमागताः MARNI 
तस्मिस्तेषां शरीराणि दृश्यत्ते न मङीतले । 

पथा मृतानां दृष्यत्ते मनुष्याणां प्रवङ्माः ॥ ६७॥। 
तमतिक्रम्य Fa मन्द्रं मुनिसेवितं । 

उत्तरं RAT समुद्रे TIA ॥ ६८॥ 

तं कालमेषप्रतिमं मद्धानादं MAT | 

उत्तरं तीरमासाग् न विश्रसितुमर्घ ॥ ६६ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएठं ६९ 


तीरे तस्य समुद्रस्य सर्षणिषरो मान्‌ | 

काञ्चनः पूर्यसंकाणो RR रुतः ॥ ००॥ 
तस्योपरि ्ुचिर्दिव्यः प्रसत्नसलित्नो RR: । 
TREIA तत्र काञ्चनं समवाप्स्यथ ॥ ५९॥ 
तस्मिन्‌ शरवणे दिव्ये नित्यं तपति पावकः । 
ATTI मद्धातेनः कार्तिकेयः प्रतापवान्‌ NOR II 
श्रावर््तकलित्तो धस्य सर्मपि सलिलोदधिः। 
उन्मन्नति ARTT] घस्मिन्‌ स्यशिरो मरत्‌ ॥ ५३॥ 
तस्य पर्वतेषु FINTA TTT च । 
सिद्रचारणनुष्टेषु पुष्यितेषु वनेषु च ॥ ५४ ॥ 
ANA च रम्येषु लतानां RAT च । 

रावणः सर्‌ विदेच्छा मार्गितव्यस्ततत्ततः ॥ ५५॥। 

तं तु देशमतिक्रम्य शेलोदा नाम FAM । 
उमयोस्तीरयोर्यस्याः कीचका नाम वेणवः ॥ ५६॥ 
ता न शक्या तरीतुं छि नदी परमदर्गमा । 

तस्या; ERA सलिलं र्‌ः णेत्नोऽ मिनायते Moon 
तेऽपि तीरगतास्तस्या नम्याः कीचकवेणवः। 
समागच्छत्ययत्नेन संगमं च परस्परं NOTI 

ति नयत्ति परं पारं सिद्धान्‌ प्रत्यानयत च । 

ग्रापगां zioni ते संतरति दि वेणुमिः nodi 
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ततः शीतां नदीं I AMARI । 

तस्यां स्लावाघ्र श्रुचयो निश्चिताः पु्यकर्मणः ॥ ८०॥ 
कुठन्‌ घातोत्तान्‌ शीघं शक्रत्ोकसमान्‌ गुणः । 

नदी नीला मद्धाघोरा सर्वमूतापद्ारिणी ॥ ८९॥ 
तामुत्तीरय प्रयत्नेन निपुणां प्रविचित्य च । 

तान्‌ गच्छत RATTI विशालानुत्तरान्‌ कु्रन्‌ ॥ ८२॥ 
दनणीत्नान्‌ मराभागान्‌ नित्यतुष्टान गतन्वरान्‌ | 
TAI MATT ATA नरा नामयस्तथा ॥ ८३॥ 

न शोको न मवं वापि न वर्षे नापि मास्करः। 
सर्वकामफलेर्यततेः पुष्यितिर्पणोमिता ॥ ष्४॥ 
णोमिता TRA विणाले रनपर्वतिः। 

भूमिः सुपिक्ता पाएटु श्र समा निस्तृणकाएटका ॥ ८५॥। 
नीरनस्का सुगन्धा च चिच्च मृदटरणाद्रत्ता । 

तत्र काञ्चनपव्माश्र नयः काञ्चनवालुकाः MET 

ततर देमद्रुमच्छना विगाष्ठा केमपर्वतिः । 
तप्रकाश्चनपव्माश्च नलिन्यस्तत्र साणएठनाः ॥ ८०॥ 
पम्याणि तापनीयानि वनान्युपवनानि च । 
रेमकिज्ञल्कवणीनि सुगन्धीनि कचित्‌ क्रचित्‌ ॥ ८८॥ 
नीलविदर्यतोवाश्च वाप्यस्तत्र समततः | 
FAIR RATA: ॥ ८१ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं 


णोमितास्तत्र गन्धाष्या नलिन्यः फुल्लपद्कनाः । 
मद्ार्तँर्मणिर्रिश्च काञ्चनप्रभकरैः ॥ १०॥ 
नीत्नोत्यलवनिर्दयिः स देणः सर्वतो वृतः । 
निर्मल्नामिश्च मुक्तामिर्मणिमिश्च FRÀ: ॥ १९॥ 
उद्रूतनलिनास्तच्र निम्नगा विमल्तोद्काः । 
FAMA मणिरत्रणिलोचयाः ॥ १२॥ 
सवरित्रमया भाति पाद्पेर्पशोमिताः। 
नित्ययुष्यफलाश्चान्ये नगाः पत्ररधाकुलाः ॥ १९॥ 
दिव्यगन्धा; सुवस्यशीः सर्वकामान्‌ फलति वे । 
सप्रषमिवनं तच्र तत्र मन्दाकिनी नदी ॥ ६६॥ 
देव्षिमिवनं रम्यं तजर dai वनं । 

TI FRATI नयो दाः पायसकर्दमाः ॥ १५॥ 
Rm विरितास्तत्र धादयाश्च मधुच्युताः | 
ननातद्रपमयाश्चैव ङताशनसमप्रमाः MOR NI 
नानावणीनि वासांसि फलन्त्यन्ये नगोत्तमाः । 
stori घान्यनुद्रपाणि पुरषाणां तथेव च ॥ ९७॥ 
मनः संकल्यदरपाणि RO च दरुमाः । 
भूषणानि विचित्राणि नातद्रपमयानि च nè li 
शयनानि प्रसूयते चिच्रास्तरृणवति च । 


६३ 


विचित्रान्‌ गन्धसंयोगान्‌ सर्वगन्धानुगांस्तथा nti 
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सर्व्तिकालसंसाध्यान्‌ फलन्त्यन्ये नगोत्तमाः । 
पानानि च मद्ार्कीणि भकच्याणि विविधानि च ॥ १००॥ 
विचित्राणि प्रभूतानि फलति धरणीरुाः । 

fama गुणसंपन्ना उपयौवनदर्पिताः ॥ ९०९॥ 
गन्थवीः किन्नराः सिदा नागा विव्याधरास्तधा । 
TÀ RATA तामिनीस्करसंनिमाः ॥ १०२॥ 
TI पादपशालाग्रेघ्वसक्ताः ARAN: | 

कात्तिमत्यः शुभा नार्थः सवीभरणमूषिताः ॥ १०३॥ 
पुरुषाश्चोत्तमीदायी TINA ARIA: । 
निस्तन्द्रील्ुद्रयत्राता मधुरप्रियवादिनः ॥ १०४॥ 
सर्वे सुकृतकमीणः सर्वे रतिपरायणाः । 

तिटकामाः RAT वस्ति FAMA: ॥ १०५॥ 
गीतवादिजिनिघीषाः सोत्क्रु्टधसितस्वनाः । 
रपर्वतीया FATA गुरा: पन्नगतेविताः ॥ १०६॥ 
तच्रानुपमकल्याएयो TAR: | 

खियः RIA: कमलाननलोचनाः ॥ १००॥ 
सर्वमरणसंपत्नाः सवी मधुर्‌निस्वनाः । 

सदा पुरषनिरमुक्ताः परस्यरकघाप्रियाः ॥ १०८॥। 
RI तु तासां तवीसां dar व्यतिवर्तते । 

नाता; सीदे नीणी भवति ATA ॥ १०९ ॥ 


किष्किन्ध्याकाषरं ६५ 


पूर्वमप्रसो दिव्यास्ताः कित्तोत्तमतेनसः । 
fran देवेशं तत्र क्रीडति नित्यशः ॥ ११०॥ 
तस्य देशस्य रम्यवादिन्द्रोपस्यानविस्मृताः । 

णशाप किल ताः सवी महेन्द्रः पाकशासनः ॥ ९९९॥ 
नरामरणड़ः लात्तीः कल्यं कल्यमतन्दरिताः । 

सवी भवत दुर्मधास्तस्मित्रेव TRITO ॥ १९२॥ 

इति शापयरामूताः शक्रस्येवाज्ञया हि ताः । 

gati कुर्वते नित्यं pri तां तिमिरावृतां ॥ १९३॥ 
ग्रमिशापान्मदधन्द्रस्य ताः किलाप्सरसस्तथा । 
TATA नायत्ते म्रियत्ते च पुनः पुनः ॥ ९१8६ ॥ 
गुद्धायां तु तमोवत्यां गुदाः सति RAT: | 

पार स्थूलता TARA: Tera Tara च ॥ ११५॥ 
सीता तत्र विचेतव्या घत्नमास्थाय TRO । 
वानरिखिदशप्र्येर्बुदिशौर्यसमन्वितिः ॥ ९९६॥ 
कुस्तान्‌ समतिक्रम्य उत्तर पयसां निधिः । 

TI सोमगिरिनिीम RATA मदान्‌ ॥ ११७॥ 
इन्द्रत्तोकगता घे च ब्रद्छलोकगताश्च चे । 

स्वे ते aaa ART दिवं गताः ॥ ९९८॥ 
TOA दि देणः स तस्य भासः प्रकाशते । 
noia लच्मीवांस्तपतीव दिवाकरे ॥ १९९॥ 
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भगवांस्तत्र भूतात्मा स्वयम्भूर्वड़धात्मकः | 
TEN भवति वश्यात्मा सवीत्मा सर्वमावनः ॥ १२०॥ 
न कथञ्चन गत्तव्यं कुद्रणामुत्तरेण च । 
ग्रन्येषामपि भूतानां न तत क्रमते गतिः ॥ १२९॥ 
स हि सोमगिरिनीम देवानामपि FA: । 
तमालोक्य ततः शीघ्मुपावर्तितुमर्दघ ॥ ९२९॥ 
तस्य शेलस्व IRA MURATA कथञ्चन । 
FARI च श्रन्येषु ARI RAT ॥ १२३॥ 
TIRATI रम्येषु गन्धवभिवनेपु च । 
रावणः सद ARI मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ १२४॥ 
TOTI तु ART नित्तयं रावणस्य च । 
मासाद्रद न वस्तव्यं वसन्‌ वध्वो भवेन्मम ॥ १२५॥ 
टतावदान्रैः शकं गन्तुं वानरपुद्धवाः | 
ग्रभास्करमम्ीद्‌ न नानामि ततः परं ॥ १९६॥ 
सर्वमेतदशेषेण मार्गितव्यं प्रयतः । 
maia नोदिष्र तत्रापि क्रियतां मतिः ॥ १२७॥ 

ततः कृतं ata प्रिवं 

Trai चापि ततो मम प्रियं । 
कृतं भविष्यत्यनत्तानित्तोपमा 
विदेरनादर्णननेन कर्मणा ॥ १२८॥ 


किष्किन्ध्याकाणएटं to 


ततः कृताधीः ARAT: सबान्धवा 

मयार्चिताः सर्वगुिर्मनोरमेः । 
यथेप्सितं शीघ्रमथ FIFA: 

सद्धप्रिया भूतधरां चरिष्यथ ॥ १२१॥ 
इत्येवमुक्ता रयोऽथ शीघ्र 

शमं समुप्रीवमनतवीर्वे । 
PARA aa: प्रणम्य 

TAR वेश्रवणामिगुप्रां ॥। ९३०॥ 


Tar रामायणे किष्किन्ध्याकाणए्डे RARA नाम 
त्रिचवारिंशः सर्गः --उत्तरदिधिर्देणो नाम 
चतुश्चवारिंशः सर्गः ॥ 
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तदटग्रशासनं भर्तुर्विज्ञाय ₹रिपुद्धवाः। 

शतमा इव संकाग्य पृथिवीं संप्रतस्थिरे ॥ \॥ 
पूवीं तु दिशमास्थाय विनतः प्रकी: सद । 
प्रतस्ये कपिशाद्ूतनो RARA: ॥ २॥ 
ताराद्दाम्यां सदिः प्रवगः पवनात्मन्ः। 
ग्रगस्त्यचरितामाणां प्रतस्ये प्रकी : AE ॥ ३॥ 
सुषेणः कपिशारूलो दष्टो वर्णपालितां । 
प्रतस्ये विक्रमोपितिः सुद्रमीं प्रकीः सदे ॥ ४॥ 
उत्तरां तु दिशं इगीं गिष्धिनसमावृतां । 

वीर्‌: शतवलिनीम पथो बड़बलानुगः ॥ ५॥ 
सागरान्‌ पर्वतानूपान्‌ सरितः पत्तनानि च । 
सवीणि कययो जमुर्वदत्तो भीमविक्रमाः ॥ ६॥ 
TINTE यधा सर्वे सुग्रीवेण वनौकसः | 

स्वां स्वां दिशममिप्रेत्य वरिता: संप्रतस्थिरे non 
नदत्तश्चोत्नदत्तश्च गर्नत्तश्च FIFA: । 

स्वेरत्तो धावमानाश्च प्रययुस्ते मानवाः ॥ ८॥ 
श्रानेष्यामो वयं सीतामपि मृत्युमुलागतां । 
पातालतलसंस्थां वा यदिवाप्युद्धिं गतां ॥ १ ॥ 


किष्किन्ध्याकाणरं ६१ 


प्रतिज्ञां चक्रिरे वीराः प्रवमाना ARA: | 

TRA सनिष्यामि रावणं FZATRÀ ॥ ९०॥ 
तयेवोन्मथ्य तरसा रर्ये ननकात्मनां । 

किं agi A भविः AAA ॥ ९९॥ 
म्रदमेवानपिष्यामि पातालादपि नानकीं । 
fur वृत्तंश्चालपिष्यामि पर्वतान्‌ ॥। १२॥ 
वसुधां द्रपिष्यामि AT सागरान्‌ । 

ग्रहे MANINA प्रविता नात संशयः ॥ ९३॥ 
अरनुदिवीनरपतिर्यः लोभयति वानरान्‌ । 

TEA भविष्यामि कार्यस्येतस्य साधकः ॥ ९४॥ 
भूतले सागरे वापि ARSA वा पुनः । 
पातालस्यापि वा मध्ये न fa मे गतिः ॥ ९५॥ 
RT वानरा बलदर्पिताः | 

ऊचुस्ते वचनं तस्मिन्‌ ररिरानस्य संगमे ॥ १६॥ 
वमुक्ता RAT: स्वां स्वां दिशं मराबल्ाः । 
तदानममुर्म्ात्मानः सुप्रीवस्य सितेषिणः ॥ १७॥ 
इति राना दिशः सवीः संप्रस्थाप्य विचारकान्‌ । 
कपिसेनापतीन्‌ मुष्यान्‌ सुम्रीवो मुदितोऽभवत्‌ IN 
शमः प्रवणो तस्मिन्‌ न्यवसत्‌ RAFA: | 
प्रतीत्तमाणस्तं मासं सीताधिगमने कृतं NU 
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गतेषु वानरनद्रेषु रामः सुम्रीवमत्रवीत्‌ । 
कथं वया मङावारो दृष्पी वमुधरा ॥ १॥ 
कथं भवान्‌ वित्ानीति सुदर्ेदमिदं मरत्‌ । 
पृथिवीमण्डलं सर्व कथं चं गतवानसि ॥ २॥ 
FATA] रामेण सुग्रीवः प्रवगाधिः। 
उवाच श्रूयतां राम यथा दृष्ट मा धुरा NIN 
घस्ते मया समाष्यातो इन्टुमिनीम दानवः । 
बलदर्पसमुत्सिक्तो निरतो वालिना रणो ॥४॥ 
at नाम nà पूर्वन ः स्मृतः । 
वत्तं नागसरुखस्य धारयत्नकृतोभयः ॥ ५॥ 
बलदर्पसमुत्सिक्त्वासयन्‌ वनगोचरान्‌ । 
किष्किन्धाद्रारमासाग्य समाय च वालिनं ॥ ६॥ 
स तेन निद्धतः स्ये यथा ते RI: पुतं । 
तस्मिंश्चिरायमाणो च पधारममिषेचितः ॥ ७॥ 
श्रमिषिक्तं च मां दृष्ट्रा चिरारागत्य कोपनः । 
स मां नि्त्यक्तवान्‌ बाली चतुर्भिः सचिविः सद ।॥ ८॥ 
ततो नवेन काकृत्स्य विद्रुतोऽदे भयातुरः । 
उत्सार्यमाणस्तेनार दृष्टवान्‌ सर्वतो ART Nd li 
नदीश्च विविधाः पश्यन्‌ नगराणि वनानि च । 


किष्किन्ध्याकाणरं DÌ 


ततः gr गवा ani RA: ॥ १०॥ 
foi च पश्चिमां भूयो गतोऽस्मि A 
चिराच्च वाुधु्ो मां संस्मृत्येदं वचोऽत्रवीत्‌ MN 
शप्रो बाती मतद्धेन पुरा मद्िषकारणात्‌ । 
रद्ध ते न प्रवेष्टव्यमृष्यमूकवनं कये ॥ ९२॥ 
शतधा ते ani प्रविोस्वमिदं यदि । 
इ्दानों मे स्मृतो रननृष्यमूको मद्धागिरिः ॥ ९२॥ 
तं तु गच्छाम वे सर्वे तत्रासौ न भविष्यति । 
ततोऽ तद्दयाक्रात्तः शतकृवा वसुन्धरां ।॥ \४॥ 
Ta रति भ्रुवा प्रविष्टोऽस्मि तमाश्रमं । 
समागतस्वया यत्न मया तष्यमवाप्य ते ॥ ९५॥ 
arri शिं यत्र FARA । 
घ्नामिषेचितो श्ये FATE रघुनन्दन ॥ १६॥ 
FRA बालिनं संष्ये मघमुत्सृन्य AT: । 
टवं राघव ततेन ARTT पृथिवी तदा ॥ ९७॥ 
नम्बुदरीपश्च विस्तीर्णः प्रत्यत्तमुपलन्तितः । 
पृथिवीमण्डलं कृत्स्नं शिला नग्चो वनानि च । 
टृष्टमेतन्मया रानन्‌ षन्मां चं परिपृच्छसि ॥ ५८॥ 
इत्यर्थे रामायणो किष्किन्ध्याकाए्डे वानरूप्रयाणं नाम 
पञ्चचवारिंणः सर्गः --पृथिवीमणए्डत्परिज्ञाननिवेदनं 
नाम षट्चवारिंशः सर्गः ॥ 


o रामायणं 
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श्रन्विष्यत्तस्ततः सीतां सर्वे ते AAT: A 
पृथिवीं परिचिन्वत्तः सशेलवनकाननां ॥ ९॥ 
व्यादिष्टाः कपिसिंङेन यथोक्तं सर्व एव दि । 
व्यचिन्वत्त दिशः सवी: सीताधिगमने तदा ॥ २॥ 
ते सरांसि गिरीन्‌ FATA AZIO वनानि च । 
Rata शिलां कृत्स्रांस्तानमिचक्रमुः ॥ २॥ 
निर्कराणि नितम्बांश्च विचिन्वत्तस्ततस्ततः । 
सुम्रीवेणामिसंष्यातान्‌ देणांस्ते TATA: ॥8॥ 
विचशर्वु्तव़लान्‌ सानुप्रस्याननेकशः। 

र्वे सर्वनिवासांश्च सीताधिगमने धृताः ॥ ५॥ 
समागच्छन्‌ तु मेदिन्या दिग्मिगेषु प्रवमा; । 
aaa: शिलेषु वानरा विविधांस्तद्रन्‌ ॥ ६॥ 
ARI प्रघमे मासि कृवा प्रस्रवणो गिरौ । 

कपिरानं समासेटर्निराणा रूपाः non 
विचित्य तु दिणं धूली विनतः पकी: सङ । 
MRI ततः सीतां किष्किन्ामानगाम सः ॥ ८॥ 
उत्तरं तु foi सवी विचित्य स मसहाकपिः। 
्रृषटैवागतः सीतां वीर्‌: MARR: ॥ १॥ 


किष्किन्ध्याकाएदं ५३ 


सुषेणः पश्चिमां गता प्राप्य प्रसवणं गिरि । 

निवृत्य मासे संपूर्णे सुग्रीवं संददर्ण स ॥ १०॥ 

ते प्रलवणपार्शस्थममिगम्यामिवाख च । 

ग्रासीनं स रामेण सुग्रीवमिदमन्रुवन्‌ ॥ ९९॥ 

विचिताः पर्वताः सर्वे वनानि गरनानि च । 

निन्नगाः सागरात्ताश्च सर्वे ननयदास्तथा ॥ ९२॥ 

TI विविधाकाराः संक्रमा: परिवर्तिता; । 

उदूताश्च लतागुल्मास्तृणं च विदत्तीकृतं nau 

TRATTA घोराणि मरासच्ववत्तानि च । 

सचान्यतिप्रवृढानि जासितानि तानि च ॥ १४॥ 

रावणं मन्यमानेश्च तत्र तत्र पवद्मेः। 

प्रविशत्ति नदत्तश्च धावत्तश्च प्रवद्माः ॥ १५॥ 

प्रवमाना त्रनतश्च पर्धावत्त वानराः | 

धे चेव गरना देशा विचितास्ते पुनः पुनः ॥ ९६॥ 

ग्रागमप्रतिकार्‌श्च वानरस्तत्र चेष्टितः । 

प्रवृत्तिर्न च dà: क्षचिदप्युपत्म्यते ॥ १७॥ 

खनूमान्‌ राषवार्थे तु घननवान्‌ प्रियदूर्णनः । 

AMT तस्य काङ्कामो धरुवं सोऽधिगमिष्यति ॥ ९८॥ 
उदारसच्ामिननो RAT स मेधिलीं ज्ञास्यति वानरेन्द्रः । 
दिशं च यामेव क्ता ङि सोता तामा्रितो वायुसुतो मद्धात्मा । \६। 
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ग्रथाद्द्मुषेः सर्द RATA वानरिस्ततः । 

सुग्रीवेण घथोदिष्टो द्तिणामगमदिशं nani 

स विन्धयवनमागम्य REATO: । 
विचिनोति स्म विन्ध्यस्य गुद्धाश्च गरेनानि च ॥ २॥ 
शिलाग्राणि नदीं गी कन्द्राणि वनानि च । 
वृत्तपणटांश्च विस्तीणीन्‌ FATA सवनघाद्पान्‌ ॥ ३॥ 
ग्रन्वेषमाणास्तु तथा सर्वे ते र्रियृघपाः। 

न सीतां ददृघरर्वरि AA तनकात्मनां ॥ 8॥ 
TATA वन्यानि मत्तयत्तो वने चराः । 

ART मृगयामामुः पिवत्तः सलिलं श्रुचि ॥५॥ 
तत्रैव वसतां तेषां स कात्त व्यत्यवर्तत । 

स छि RIM FTA गुद्धागद्नवान्‌ मद्धान्‌ ॥ ६॥ 
त्यक्ता तु तं ततो दें RIA: 

देशमन्यं इराधर्षमन्वेषत्नकुतोमयाः NoN 

यत्र वे निष्फला वक्ता निष्यत्राः पुष्वर््िताः । 
निस्तोयाः सरितो घच्च यत्र मूतं सुद््मं TRAI 

न सत्ति मक्षा यत्र न मृगा नापि A: । 
mat: A वापि वे चान्ये वनगोचराः ॥ १॥ 
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स्निग्धपत्राः स्यलेनाताः पन्निन्यः फुल्पङनाः | 
व्रत्तणीयाः सुगन्धाश्च भ्रमरः परिणितिताः ॥ १०॥ 
काठो नाम मङाभागः सत्यवादी तपोधनः । 

मरर्षिः परमामर्षी नियमिरष्प्धर्षणः ॥ RK 

तस्य तस्मिन्‌ वने पुत्रो बालको दशवार्षिकः । 
प्रनष्टो नीवितात्ताय FR: सोऽनून्मद्धामुनिः । ॥ ९२॥ 
तेन ध्मीत्मना शप्र सर्वे तत्‌ qa । 
TATA मृगपत्तिगणिरपि ॥ १९॥ 

तत्र ते काननात्तानि गिरीणां निर्कराणि च । 
TATA नदीनां च व्यचिन्वन्‌ सदिताः समं ॥ १४॥ 
ANT ते मद्घात्मानो नापश्यन्‌ ननकात्मनां | 
तीरं रावणं वापि रामस्याप्रियकारिणं ॥ १५। 
ami तु ते कृता तत्‌ सर्वे काननं पुनः । 

TARA मद्धाघोरं प्राविशन्‌ गिरिगद्छरं ॥ १६॥ 

ते प्रविश्य तु तद्रीमं लतागुल्मसमावृतं | 

TT: मुमराकायमसुरं सुरनिर्भयं ॥ १७॥ 

तं दृष्ट्रा वानरा भीमं स्थितं शेलमिवापरं । 

mo परिदिधुः सर्वे तस्मिन्‌ पतितचन्नुषः ॥ ९८॥ 
सोऽपि मारीचतनयस्तृणवत्‌ तानपशए्यत | 

तमद: TERRÀ Tall समुपाद्रवत्‌ NI 


०६ रामायणं 


रा्नसोऽपि सुसक्रटस्ति्ठ ARIA । 
ATTI विनदत्नद्कद्‌ समुपाद्रवत्‌ ॥ २०॥ 
तमापतन्तं केगेन बालियुत्रोऽ डटो बत्ती । 
TAMA ATA तत्ेनामिनघान द ॥ २९॥ 
स वरालिपुत्रामिरुतो वक्राच्छोणितमुद्रिरन्‌ । 
शत्तसो न्यपतद्रूमौ वन्रारत रव द्रुमः ॥ २२॥ 

ति तु तस्मिन्‌ निपतिते वानरा FATA: 
प्रव्यचिन्वन्‌ प्रयतेन सर्वे तं ARTÙ ॥ २३ ॥ 
ते विचित्य पुनः वित्रा विनिष्यत्य समागताः । 
कानत वृत्तमूततषु निषेट्दटीनिमानसाः ॥ २४॥ 


इत्यर्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाप्डे वानरप्रत्यागमनं नाम 
सप्रचवारिंशः सर्गः — AT नाम 
ब्र्टाचत्रारिंशः सर्गः ॥ 
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ततो वायुसुतः श्रीमानङ्कदप्रमुखान्‌ RIA । 
ञ्रासीनानन्रवीद्रीमान्‌ वाकं वाक्यविशारदः ॥ \॥। 
पर्रततान्‌ मद्धाप्राज्नः समानीय TARA 
सानूनि गिरयो न्यो इमीणि गरनानि च ॥ २॥ 
ARI ARIA वनान्युपवनानि च । 
गुखकानां निवासाश्च गन्धवभिवनानि च ॥२॥ 
TIE विविधाकारा मार्गितानि ततस्ततः । 
विचितं च वनं सर्वे तृणं च विदत्तीकृतं । 8 ॥ 
पर्यामो न च RR रावणं चापि TA । 
सुमरीवेण घथोदिष्टा देशाः मुविचिताः कृताः ॥५॥ 
धाश्च Azar दे णास्ते चापि विचिताः पृथक्‌ । 
नेव प्रवृत्तिं प्रणुमस्तयोः कस्यचिदत्तिकात्‌ ॥ ६॥ 
कालश्च सुमङान्‌ घातो मार्गतां AAA । 
कृतश्च FATTA: सुप्रीवश्चोग्रणासन: NON 

न च सा दृश्यते सीता रामपत्नी च रावणः । 
उच्यताम FOT यन्नः नेममनत्तरं ॥ ८॥ 

न द्धि सा दृश्यते सीता यन्निमित्तं भ्रमामद्धे । 

टवं Fanti तं वाक्वमद्धद्‌ : पवनात्मनं ॥ १ ॥ 
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उवाच वचनं वीरो वानराणां हितावदे । 

सर्व एव समधीश्च बतवतश्च वानरा; ॥ ९०॥ 
TA नेराश्यमागत्य सीताधिगमनं प्रति । 

ते वयं TRADITA: पुनस्तां ननकात्मनां ॥। १९॥। 
संत्यन्यापि प्रियान्‌ प्राणान्‌ यधा QUOTA मेधिततीं | 
अ्रनिर्वेदश्च Ri च मनसश्च परानयः ॥ १२॥ 
ati क्रियमाणस्य कर्मणो rà फलं । 
धग्बप्येतद्नं सर्वे विचितं कि समारितेः ॥ ९३॥ 
वेदं त्यक्ता पुनः सर्वे विचिन्वन्तु वनौकसः । 

Ta निर्वेद्मागत्य न हि नो ii मं ॥ १४॥ 
सुग्रीवः क्रोधनो राता तीच््णदण्टश्च ATAF: । 
भेतव्यं तस्य श्ररस्य रामस्य च मद्धात्मनः ॥ १५॥। 
हितार्धमेतट़क्तं मे क्रियतां घदि रोचते । 

उच्यतां वा क्षमं TA: सर्वेषामेव वानरा: ॥ ९६॥। 
श्रद्दस्य तु ASSAI वचनं गन्धमादनः | 

उवाच प्रसृतं AT सर्ववानरसंनिधौ ॥ १७॥ 
सदृशं Td च वाक्यमङ्द्भापितं I 

दितं च पथ्यं च भवेत्‌ क्रियमाणं न संशयः ॥ १८॥ 
TANTE शितान्‌ सकन्द्रगुधातरान्‌ | 
काननानि विचिच्राणि नदीः प्रस्रवणानि च ॥ ९१॥ 
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घयोटिष्टानि स्वणि सुग्रीवेण मात्मना । 

निश्चयं परमं कृवा विचिन्वत्तु वनौकसः ॥ २०॥ 

ततः सर्वे समुत्थाय वानरास्ते मराबलाः । 

विन्ध्वकाननसंकीणीं AR दिशं ॥ २९॥ 

ते णाररामरप्रतिमं नगं रनतसंनिमें । 

FIT द्रीवत्तमारो्धन्‌ ₹िपुङ्गवाः । २२॥ 

TI लोध्रवनं रम्यं सप्तपर्णवनानि च । 

व्यचिन्वंस्ते aan: सीतादुर्शनकाद्भिण ः ॥ २३॥ 

तस्याग्रमधिच्रास्ते श्राताः सुलघुविक्रमाः। 

न चापश्यत्त Ret रामस्य ARA प्रियां । २६॥ 

ते तु दृषटिकतं pan तं शिलं arri । 

TIRA हरयः प्रविचित्य समततः ॥ २५॥ 

TIRI च ते भुमिं श्रात्ता द; वितचेतसः | 

स्थिता AR तासन वृ्तमूलान्युपाभ्रिताः ॥ २६॥ 

ते मुद्घर्ते समाश्रस्ताः किंचिद्रष्टपरिभ्रमाः । 

TRIVIA: FERRATA ननकात्मनां ॥ २७॥ 

द्रीणिषरनम्योघलतापादपसंकुलं । 

विन्ध्यं वानरमुष्यास्ते मार्गति स्म तमत्ततः ॥ २८॥ 
परयत्नतस्ते AT: तमत्ततो गुद्धामु TARRA । 
ञ्रन्विष्यमाणा ननकात्मनां च धमति तस्मिन्‌ RE तदा। २१। 
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तमासाग्याद्भदमुषेर्दरिमिर्नुमांस्तदा I 
व्यचिनोत्‌ तस्य विन्ध्यस्य गुदधाश्च गद्धनानि च ॥ ९॥ 
ते मार्गमाणाः संरब्धा रामार्थे त्यक्तनीविताः । 
घोराणि गिरिदमीणि प्रविशन्ति FAT ।॥ २॥ 
तेषां तत्रैव वसतां स कालो व्यत्यवर्तत । 
त दि देणो इरधषी ततागद्धनवान्‌ ARTT २॥ 
ततो मूषो विचिन्वाना रनुमत्प्रमुषास्तदा | 
वृत्तच्छायोपविष्टास्ते दृषटरान्योन्यं समन्रुवन्‌ ॥ 8॥। 
परस्यरेणावरिताः सीतादर्णनकाद्भिणः । 
गघो गवात्तो गवयः शरभो गन्थमादनः ॥५॥ 
Ta द्विविधश्चेव हनुमान्‌ नाम्बवान्‌ नलः | 
IF TAI तारश्च वनगोचरः ॥ ६॥ 
Aratta गीं मार्गिा दृक्तिणां दिशं । 
सुत्यिपासापरिप्रात्ताः ATTI सलिलार्थिनः ॥५॥ 
नलं च सीतां च पुनर्मुगयामामुरातुराः | 
समागम्य ततः सर्वे श्रमात्ती वनगोचराः ॥ ८॥ 
DART संजरस्ताः मु्रीवाद्रानराधियात्‌ । 
ते विषष्षमुा दीनाः सुग्रीवभयमोद्िताः ॥ १॥ 
ग्रवीन्तमाणाः सीतां च रावणं च सुटरःषिताः। 
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बुमुक्तिताः परिप्रात्तस्तृषिताः सलिलार्थिनः ॥ १०॥ 
raga ददुर्विलं ga: समावृतं । 

तमसा मरता म्रस्तमिन्द्रस्यापि भयावद्धे ॥ १९॥ 
ततः क्रौञ्चाश्च रसाश्च सारसाः कृकरास्तथा | 
लााञ्चक्रवाकाश्च ARTT ॥ १२॥ 
कुर्रा TARA तथेव चत्कुक्कुटाः | 

TRIO कादम्बा निष्यतत्तः समततः ॥ १३॥ 
कत्तद्धेसाः FANTA तथान्ये नत्तचारिणः। 

ते तु दृष्टा विलं सर्वे विस्मयाकुलचेतसः 1281 
IAA दीनमनसो ROTA TANZI | 

ततः पर्बतसंकाशो RATA RATA VI 
समेतान्‌ वानरान्‌ सवीनिद्‌ वचनमत्रवीत्‌ । 
गिरिनालावृतां इमी मार्गिवा दत्तिणां दिशं ।॥ १६॥ 
वयं सर्वे परिश्रात्ता न च पशयाम Ae । 
ग्रस्माद्पि तु पश्यामो विल्लान्निष्यततो ARA ॥ १७॥ 
TÀ चरान्‌ पत्तिगणान्‌ णतशोऽध FRATI: | 

नूनं सलिलवानच्र कूपो वा घदिवा RR: ॥ १८॥ 
भविष्यति तथा च्छते निष्यतति पतत्रिणः । 
प्रविश्या्नापनेष्यामख्रासं AAA वयं nu 
सीतां च मृगपिष्यामः सर्वत्रास्मिन्‌ मराविले । 
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व्यक्तं TRI च्छत्र भविष्यति माद्‌; ॥ २०॥ 
इत्युक्ता af सर्वे विविग्रुस्तमसावृतं । 

TU हरयो मीकरे लोमर्षणं ॥ २९॥ 
ततस्तस्मिन्‌ विले रगे लतापाद्पसंकुले । 
दनूमानग्रतस्तेषामददाखा श्रनत्तरं । २२॥ 

TA संपरिघत्य नम्मुयीननमत्तरं । 

स्वसंज्ञया विमृष्ठास्ते वानराश्चक्रुरारवं ॥ २३॥ 

ते नष्टसंज्ञास्तुषिताः संग्रात्ताः सलिलार्थिनः । 
fara घोरं मासमात्रं प्रवमा: ॥। २४॥ 

ते कृशा दीनवदना: परि्रात्ताः पिपासिताः । 
पटृच्छयेव gia ari ॥ २५॥ 

ततस्तं देशमागम्य प्रनष्टतिमिरं रुम । 

TT: काञ्चनान्‌ वृत्तान्‌ वेश्रानरसमप्रमान्‌ ॥ २६॥ 
सालान्‌ प्रियङ्रून्‌ वकुल्ान्‌ पनसांश्नम्यकान्‌ वरान्‌ । 
IMITA नागयुष्यांश्च नानाशकुनिनादितान्‌ । २०॥ 
तरुणादित्यसंकाणान्‌ रक्तैः RATA । 
TRA चरदिर्मत्स्यकच्छ्पेः ॥ २८॥ 
नलिनीस्तत्र I: प्रसन्नसलितताः प्रभा; । 
काञ्चनानि विमानानि स्फाटिकानि गृ्धाणि च ॥ २६॥ 
तापनीघगवान्ताि मुक्तात्नात्नात्तराणि च । 
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छेमरानतनीमानि वद्र्यमणिवति च ॥ ३०॥ 
प्रभया भ्रानमानानि विचित्राणि वृत्ति च । 
ZENCIA सरयो रनराणीन्‌ समतततः MLN 
दतकाञ्चनचि्राणि शयनान्यासनानि च । 
स्वास्तीणीनि विशातनानि ददुस्ते वनौकसः ॥ ३२॥ 
हेमरानतकांस्यानां भाननानां च संचयान्‌ । 
TRITATA मूत्नानि च फलानि च ॥३३॥ 
retto च धानानि मधूनि विविधानि च। 
कुधानां कम्बलानां च राड्वाणां च संचयान्‌ ॥ ३४॥ 
PACI सुगन्धानां चन्दनानां तथेव च । 
वाससां च मरा्काणामनिनानां च संचधान्‌ ॥ ३५॥ 
तत्र तच ANIA काञ्चनानां च संचयान्‌ । 
ददृघुवीनरा दिव्यान्‌ वैश्रानरशिषोपमान्‌ ॥ ३६॥ 
TENTA चासीनां विष्टर काञ्चने SÙ । 
तापसीं नियताद्धारां चीरकृल्लानिनाम्बरां ॥ २०॥ 
ततो arri गिरिसिंनिकाशः कृतान्नलिस्ताममिवाख विदान्‌ । 
पप्रच्छ का चं भवनं विततं च रत्नानि चेमानि वराणि कस्य ।॥९८॥ 
इत्यर्षे रामायणे किंष्किन्ध्याकाणएडे द्तिणस्यां दिणि 
सीतान्वेषणं नाम उनयन्चाशः सर्गः --विलप्रवेशो 
नाम पञ्चाशः सर्गः li 
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ग्रथ तां ATA: पुनः कृ्लानिनाम्बरां । 
FIAT सुमद्धाभागां तापसीं शंमितत्रतां ॥ ९॥ 
वानराः स्म मराभागे सततं वनगोचराः । 

रदं प्रविष्टाः तरसा वित्तं तिमिरसंवृतं ॥ २॥ 
सुधिता प्ररिप्रात्ताः परिषित्राः पिपासिताः । 
इद्‌ धरया विवरं प्रविष्टाः स्म नलार्थिनः ॥ ३॥ 
ृषटरादतमिदं दिव्यं श्रीमत्‌ सुगरनं विलतं । 

भूयो वयं प्रव्ययिताः संप्रात्ता नष्टचेतसः ॥ 8॥ 
कस्येमे काञ्चना वृन्तास्तरृणादित्यसंनिमाः । 
पुष्पिताः फलिताश्चापि पुण्याः सुरमिगन्धिनः ॥ ५॥ 
TIRI मूलानि च फलानि च । 
काञ्चनानि विमानानि रनतानि गृ्धाणि च ॥ ६॥ 
तापनीयगवात्ताणि मुक्तानात्ताततराणि च । 

इमे नाम्बूनद्मयाः पादाः कस्य AAT NON 
पद्मानि च मरा्काणि सुगन्धीनि कथं विद । 

कथं मत्स्याश्च सौवणीश्चरत्ति विमले FA ॥ ८॥ 
श्रात्मानमनुमावं च स्य चेदं pai । 

ग्रनानतां नः सर्वेषां व्यक्तं व्याष्यातुमर्दसि ॥ १ ॥ 
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एवमुक्ता र्नूमता तासी धर्मचारिणी । 
प्रत्युवाच A सर्वभूतरिते रता ॥ ०॥ 
मयो नाम मतिना मायावी दानवर्षभः । 
तेनेदं निर्मितं सर्वे मायया काचन विलं ।॥ १९॥ 
पुरा एनवमुष्यानां विश्रकमी बमूव सः । 
तेनेदं काञ्चनमयं निर्मितं भवनोत्तमं RUI 
स द्धि ALARE तपस्तप्वा मद्धावने । 
पितामद्धाद्रं लेमे सर्वमौशनसं बले ॥ ९३॥ 
fari मृत्युं बलवान्‌ सर्वकामेश्चरस्त्‌ | 
उवास मुषितः कालं कच्चिद्स्मिन्‌ मरावितते ॥ १९॥ 
aaa देमायां सक्तं रानवयुद्गवं । 
ग्रागत्याशनिमादाय निनघान पुरन्द्र्‌ः ॥ १५॥ 
तदिदं arm दत्तं देमायां वनमुत्तमं | 
शाश्चताः काममोगाश्च TE चेद्‌ RATA ॥ ९६॥ 
इरित देमसावरेरिरे नाम्ना स्वयम्प्रभा | 
TÈ र्तामि भवनं देमाया वानरर्षभाः ।॥ १७॥ 
मम Mad हेमा नृत्यगीतविशारदा | 
तया सविवाददरा र्तामि भवनोत्तमं ॥ ९८॥ 
एवमुक्त A वाक्ये तापस्या TRA | 
FAMA कपिशार्रूलः प्रत्युवाच स्वयम्परमां NI NI 
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र्थिनः स्म प्रयच्छर्ये नलं RARITÀ । 
न्रियमाणान्‌ निरारारान्‌ संनीवपितुमर्छति ॥ २०॥ 
सा सु तस्य वचः AT तापसी धर्मचारिणी । 

ART फलमूलानि विधिनोपनरार्‌ E ॥ २९॥ 
प्रतिगृद्छ तु ते तस्यास्तदातिध्यं वने चाः । 
विधिवद्रत्तयामामुस्तां चेव समपूरयन्‌ । २२॥ 

ते म्पि तत्‌ सर्वे पीवा च विमलं नलं । 

स्वे nat सर्वतो RIOT: ॥ २९॥ 
प्रसन्नमनसः सर्वे सर्वे च विगतत्वराः । 
संनातवलतलद्रपाश्च तत्रासन्‌ ररियूधपाः ॥ २६॥ 

श्रथ तानन्रवीत्‌ सवीन्‌ FATA वनगोचरान्‌ | 

रद्‌ वचनमव्यग्रं तापसी ब्रद्छचारिणी ॥ २५॥ 

किं कार्ये कस्य वा केतोः कान्ताराणि समाग्रिताः। 
कथं चेद्‌ विलतं रगे युष्मामिर्पलनितं ।। २६॥ 
वानरा पदि वः DI: प्रनष्टो मूतमत्तणात्‌ | 

दि चैतन्मया भ्राव्यं श्रोतुमिच्छामि कश्यतां ।। २७॥। 
तस्यास्तदचनं भ्रुवा AT मारतात्मनः | 
STA यथा तचमाव्यातुमुपचक्रमे ॥ २८॥ 

राना सर्वस्य लोकस्य AZIO: | 

शमो दाशरथिः श्रीमान प्रविष्टो दएटकं वनं ।॥ २६ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएटं ष 
ARTT सद भ्रात्रा भार्यया चापि सीतया । 
तस्य मायी ननस्थाने रावणेन हता बलात्‌ ॥ ३०॥ 
तस्य वीर्‌ः सला प्राज्न: सुग्रीवो नाम वानर्‌ः। 
gar वानरवीएाणां पेन प्रस्थापिता वयं ॥ ९९॥ 
श्रगस्त्यचरितामाणां zia मरत्तितां । 
RARA TARRA: ॥ ३२॥ 
रावणं सरिता सर्वे Ta कामद्रपिणां । 
सीतया सद aan माग्धिमिति चोदिताः ॥ १३॥ 
विचिन्वत्तो वयं सर्वे समग्रां fai दिशं । 
नाधिगच्छामो वेदेदं रावणं चापि तं RE ॥ ३४॥ 
Pat परिश्रा्ता वृत्तमूतनान्युपारिताः । 
विवर्णवाद्ना; सर्वे सुप्रीवभयकर्षिताः ॥ २५॥ 
तृक्लया RAT: सरवे सर्वे ध्यानयरायणाः । 
नाधिगच्छाम पार aaa ॥ ३६॥ 
चारयतस्ततश्चन्तुः पश्यामो विवृतं विलतं । 
amarsi मददास्यमिव farà: ॥ ३५॥ 
ततो रसाः समुत्येतुः TA: सनरलशीकरैः । 
कुरराः सारसाश्चेव मन्ञुलाश्चक्रसाद्हयाः NATU 
कादम्बा SATA तथान्ये च नले चराः । 
ततो नो मतिरत्यत्ना दृष्टा तान्‌ नलचारिणः ॥ ३६॥ 


प रामायणं 


TIT प्रविशामेति मयोक्ता वे प्रवमा । 
टृषामपि च सर्वेषमिकमत्यमुपागतं ।। ४०॥ 
गच्छामः प्रविशामेति A वरावतां । 

पिच्छ ततो गां वयं रस्तं परस्परं ॥ ४९५ 

इट्‌ प्रविष्टाः सरसा विलतं तिमिरसंवतं । 

VAR: ATTRA कृत्येन विलमागताः ॥ ४२॥ 
वां चैवोपगताः सर्वे म्रियमाणा PARATI 
ञ्रातिध्यधर्मदत्तानि वया मूत्तफलानि च ॥९३॥ 
्रस्मामिर्यमुक्तानि बुमुच्ताप्रमकर्षितेः । 

ररि प्रत्युपकारार्थं किं ते कुर्वत्तु वानरा; 18811 
एवमुक्ता तु सा तत्र तापसी वाघुसूनुना । 
प्रत्युवाच ततः सवीन्‌ वानरान्‌ संशितव्रता ॥ ४५॥। 
सर्वेषां परितुष्टास्मि वानराणां ARA 

चर्या मम धर्म छि न कार्यमिर्‌ केनचित्‌ ॥ ४६॥ 


Ta रामायणे किष्किन्ध्याकाणएटे स्वयम्प्रभासंवादो 
नाम टकयश्चाणः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाणएदं cà 


LII. 


TIRA श्रमे वाके ATTON धर्मसंरिते । 

AAA कपिशाः प्रत्युवाच पुनर्वचः ॥ ९॥ 
भवत्यानुगङीताः स्म सर्व एव वनौकसः । 
कृतमातिश्चमत्माकं श्रमञ्चापगतो ARTI ॥ २॥ 
कथितं चापि ते तच्मस्मामिर्धर्मचारिणि । 

कारणं चापि an मार्गणं ते निवेदितं nau 
विचितः शतणश्चावं देणो AAA: । 
IRA सीतार्धेऽस्मामिरागतेः ॥ ४॥ 
समयश्च कृतस्तेन कपीनां संनिधौ तदा । 

पूर्णे मासि निवर्तधं वसन्‌ वध्यो भवेन्मम ॥५॥ 
इति प्रतिसमादिष्टा मत्री वयमनिन्दिते । 
विचिन्वत्तो दिशः सवी वानराः शीघ्रगामिनः ॥ ६॥ 
वयं तु द्तिणामाणां सुग्रीवेण प्रचोदिताः । 

समततात्‌ परिधावत्तः पर्यामो विवृतं विलं non 
प्रविश्य चेव सरसा सीताविचयकारणात्‌ । 

न च पश्यामि निष्काशं विलादस्मात्‌ सुमध्यमे ॥ ८॥ 
VET छनूमता सर्वे ते वानरास्तरा | 

ऊचुः प्राज्नलयो भूवा तापसीं धर्मचारिणं ॥ १॥ 


Iv. 


fo रामायणं 


लोलस्वभाविरस्मामिः किचित्‌ तेऽपकृतं पदि । 

सर्वे मर्पितव्यं ते सर्वैरेव कृतोऽज्नलिः ॥ १०॥ 

एकं तु वयमिच्छामस्तां वक्तु धर्मचारिणि । 

श्रूयतां चामिधास्यामः सर्व व तवाग्रतः ॥ ९१॥ 

सर्वे परिगता देशा विलेऽस्मिन्‌ सर्ववानरैः । 

न च पश्याम तं दें प्रविष्टा चेन वानराः ॥ ९२॥ 
तदिच्छामो वयं सर्वे विलादस्मान्मनोरमात्‌ । 
वत्प्रतादादिनिर्गतुं चं छि नः परमा गतिः ॥ १६॥ 

घः कृतः समयोऽस्माकं सुग्रीवेण मद्धात्मना | 

स कालः समतिक्रातो वितलेऽस्मिन्‌ परिधावतां ॥ १४९॥ 
सा वमस्मादितलात्‌ सवीनुत्तारपितुमर्कति । 

तीच््णो रि राना सुग्रीवः प्रार्थी राधवस्य च ॥ \५॥ 
मच्च कार्यमस्मामिः कतव्य धर्मचारिणि ॥ 

तच्चापि न कृतं कार्यमिह न : परिलङ्नात्‌ ॥ ९६॥ 
तद्रा्मयनमीतानां जणं भवितुमर्कसि । 
गरस्मानस्माद्विलाटर्गीट़त्तारपितुमर्पि ॥ ९७॥ 

रति ब्रुवाणांस्तान्‌ तवीन्‌ RAR रता । 

उवाच परमप्रीता वित्नात्तारणोच्छया ॥ १८॥ 

इदं विवुधरानेन वित्तं शक्रेण संयुगे । ` 

TERA विमुक्तेन पुरा वत्रेण दारितं ॥ ९१॥ 


किष्किन्ध्याकाणरं ६१ 


इरासदं TEST बङ़रल्रसमाकुलं | 
ada पुतरर्धे निर्मितं विश्चकर्मणा ॥ २०॥ 
तस्य arri विलेऽस्मिन्‌ वन्नदारिते । 
त्रीवितं इष्करं मन्ये प्रविष्टेन निवर्तितुं । २९॥ 
तपसस्तु प्रभावेन नियमोपार्नितेन च । 
सर्व एव विलादस्मानिर्गमिष्यथ वानराः ।॥ २२॥ 
निमीलयत नेत्राणि सर्वे वानरयृघपाः । 
न ठि निष्क्रमितुं शक्यं चन्लुषि च्छनिमीतिते ॥ २३॥ 
ततस्ते रयः सर्वे सुकुमारतलेः करैः । 
समं न्यमीलयंश्चस्र्विनिर्गमनकाङ्धिणः ॥ २४॥ 
वानरास्तु मद्धात्मानो ₹स्तरुढमुषास्तथा । 
निमेषात्तरमात्रेण वित्तान्निः सारितास्तया ॥ २५॥ 
ततः सा तान्‌ समुत्तीणीन्‌ समाश्रास्येदमन्रवीत्‌। . 
ट्ष विन्ध्यो गिरिः श्रीमान्‌ बट़कन्द्रनिर्वर्‌: । २६॥ 
ष प्रस्रवणः शेत्त ष पारे मरोदधिः । 
स्वस्ति वोऽस्तु गमिष्यामि भवनं वानरोत्तमाः ॥ २५८॥ 
इत्युक्ता तद्विलं घोरं प्रविवेश तपस्विनी । 
तपोयोग्रभावेन निमेषात्तरचारिणो ॥ २८॥ 

इत्यर्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाणएटे विलनिष्क्रमणां 

नाम द्वापञ्चाणः सर्गः ॥ 


ta रामायणं 


19110 


वानरास्तु मरावीयी रस्तरटमुाः स्थिताः 
चच्तष्युन्मीलयामासुर्मुङघत्तीत्‌ सर्व एव हि ॥ ९॥ 
ततस्ते RT समुद्रे वरूणालयं । 

ra गर्नतं मरोरगनिषेवितं ॥ २॥ 

ततस्तं देशमागम्य सौम्यं वितिमिरं i । 
थाप्राप्रमकृला च ततो वचनमन्रुवन्‌ ॥ ३॥ 
रामस्य भावीं तां द्रष्ट रावणं च निशाचरं । 

त नः कालतो व्यतिक्रात्तो यो राज्ञा समयः कृतः ॥ 8 ॥ 
ते विन्ध्यस्य गिरः पार्थे संप्रयुष्ितपाद्पे । 
उपविश्य मदधाकायाश्चितामपिदिरे परां ॥५॥ 

ततः सिंदधषमिस्कन्यः पीनायतनुनः कपिः । 
TR मदद्राक्वमद्गदस्तानघात्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
शासनात्‌ कपिसिंदस्य सर्वे वयमिरागताः। 

मासं पर्णा विलगता नाववुध्याम वानराः MON 
तस्मिन्‌ व्यतीते काले तु मुग्रोवेण स्वयं कृते । 
प्रायोपवेशनं युक्तं सर्वेषां नो वनौकसां ।। ८॥ 
मुम्रीवो बलवांस्तीच्तणः प्रकृत्या वानरे शर्‌ | 

न त्तमिष्यति सोऽस्माकं व्यतिक्रममिमं प्रमुः ॥ १॥ 


किष्किन्ध्याकाणदं da 


न हि न्नास्यति सुग्रीवो घोरं कर्म कृतं मदत्‌ । 
सीताधिगमनेऽस्मामिः पापमेव करिष्यति ॥ १०॥ 
्राप्नादेशा वयं सर्वे साधु प्रायमुपास्म | 

त्यक्ता GATA दारांश्च धनानि च गृराणि च ॥ \१॥ 
न चातौ घातयेदराना पश्चात्‌ प्रतिगतान्‌ दि नः। 
बधेनाप्रतिदयेण मृत्युः TIRI नः ॥ १२॥ 

न चारे dar वे सुग्रीवेणामिषेचितः। 
RAMA रामेण विदितात्मना ॥ ९३॥ 
स पूर्वबदविरो मां दृष्ट्रा राना व्यतिक्रमं । 
घातयिष्यति Atena दण्डेनातिचिराद्रतं n 
Fira RA 

IRA प्रायमाणिष्ये रम्ये ATA ॥ ९५॥ 
तच्छरूवा तु करणं घुवरानस्य मापितं । 

ते सर्वे AI इद्‌ वचनमन्रुवन्‌ ॥ १६॥ 
ft प्रकृत्या सुग्रीवः प्रियार्थ राघवस्य च । 
ग्रस्मानकृतकायीश्च तस्मिंश्च समये गते ॥ ९७॥ 
IZ च सीतायां दृषट्रास्मानागतान्‌ प्रभुः । 
राषवप्रियकामार्थी निष्याति न संशयः ॥ ९८॥ 
भ्रागांसि न RA हि प्रधानानां नराधिपाः । 
TURATI वयं सुग्रीवस्य सुसंमता; ॥ ९९॥ 


६४ रामाघणं 


प्रेयः प्रायोपगमनमीटृशे कार्थ श्रागते । 
भयार्दितानां तेषां तु प्रवगानां मदात्मना ॥ २०॥ 
उवाच वचनं तारूस्तत्कालमटृशं हितं । 
विषादस्त्यन्यतामेष सर्वे रेव प्रवडुमिः । २९॥ 
प्रविशामो विलं र्मे वयं स्मादिनिर्गताः । 
TR वो रोचते वाकं सर्वेषां RAT: ॥ २२॥ 
क्रियतां किं विमर्पेण प्रेयो नः क्रियतामिद । 
Ta मरन्दं Aver च वानराः ॥ २३॥ 
TI FTA न नः शक्ताः स्प्रष्टु सेन्द्राश्च देवताः। 
किं पुनमीनुपो रमो लच्मणो वापि वीर्यवान्‌ । 
मुग्रीवो वानरेन्द्रो वा तथा सर्वे वनौकसः ॥ २४॥ 
इदं हि मायाविरितं go 
परनूतमच्योदकमोत्यपेयं । 
ग्रहीतुमिन्दरोऽपि न नोऽ शक्तः 
मुम्रीवरामौ सितौ न चापि ॥ २५॥ 
ASTON रुरोच वाक्यम्‌ 
ऊचुश्च सर्वे रयः समेताः । 
पा न aaa तद्विधानं 
विधीयतां संशयमागताः स्मः ॥ २६॥ 


किष्किन्ध्याकाणरं 
LIV. | 


तधा ब्रुवति तारे तु a । 

TI मेने कृतं i खनूमानङ्देन दि ॥ ९॥ 
बुद्यासेशयया युक्तं पितुस्तेनोगुणान्वितं । 
चतुर्दशगुणं मेने हनूमान्‌ बालिनः सुतं ॥ ९॥ 
AT शश्रच तेनोवलपराक्रमेः । 

IAT धुल्कयन्तादौ वर्धमानमिवौनसा ॥ ३॥ 
वृरस्यतितमं बुद्धा विक्रमेण समं पितुः । 
्ुधरूषमाणं तारस्य थथा शाक्रं वृदस्यतेः ॥।8॥ 
भर्तुः कर्ये पराक्रात्तः सर्वशाख्विशारदः । 
ग्रमिसंधातुमारेभे इनूमानडद्‌ ततः ॥ ५॥ 

स चतुरणीमुपाघानां तृतीयमनुवर्तयन्‌ । 


मेद्यामास तान्‌ सवीन्‌ वानरान्‌ वाक्यसंपदा NÉ NI 


तेषु सर्वेषु भिन्नेषु mR | 
arte: शित्तार्थे art च तिः ॥७॥ 
सार्थे चं पितुस्तुल्यो वुधि मल्लक्रियाविधौ । 
टृ धारयितुं शक्तः कपिराल्यं घथा पिता ॥ ८॥ 
नित्यमस्थिर्चित्तास्तु दरयो ररिसत्तम | 

न वस्तुं विषरिष्यत्ति ARA चया ॥ १॥ 


१५ 


६६ रामावणं 


न ते वामनुर्येरन्‌ प्रत्यन्तं प्रवदामि ते । 

धारं MATA ATTI पितुस्तव ॥ १०॥ 

न चारे न च ते सर्वे सामरानविभेदनेः। 

न दृ्टर्न युधा शकाः मुप्रीवाद्पकर्षितुं ॥ \९॥ 
न विग्र सम्‌ प्राङ्र्बलस्य बलीयसा । 
ग्रात्मच्तयकरे तस्मान्न विगृह्णीत इर्बलः ॥ ९९॥ 
यां चेमां मन्यसे वीर गुदा दर्गसमा्रवां ! 

TI लच््मणवाणानामीपत्कायी विदारणे ॥ ९९॥ 
स्तोकं è कृतमिन्दरेण ama विदारणं । 
FRAME] शितिवीणिर्मन्ययात्‌ TATE यथा ॥ १९॥ 
Gaza यया दर्ग विदारितं । 

लक््मणस्य तु नाराचा बटड़णः सति तादृशाः ॥ ९५॥ 
घदि कती भवानेवं विलेऽस्मिन्नमिसंग्रयं । 

ततस्वां रयः सर्वे त्यचत्यति कृतनिश्चया: ॥ १६॥ 
स्मरतः पुत्रदाराणां नित्योदिग्रा बुमुत्तिताः । 
वेदिता इःविताश्चैव वां करिष्यति पृष्टतः ॥ १७॥ 
त fata: qa Rea बन्धुमिः। 
तृणादपि भयोद्धिय ata ॥। १८॥ 

न तु नातु न RETI रामलचत्मणसायकाः । 
श्रपवृत्ता RAM घदि वं नागमिष्यसि ॥ ९९॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं १७ 


TETRA गतं सारद विनीतवट़पस्थितं । 
Aia सुग्रीवो रात्ये वां स्थापयिष्यति ॥ २०॥ 
धर्मकामः पितृव्यस्ते धमीत्मा संशितव्रतः । 

रुचिः सत्यप्रतिज्ञश्च न स घातं न सात्वयेत्‌ ॥ २९॥ 
प्रियकामश्च ते मातुस्तदर्धं चास्य नीवितं । 

तस्यापत्यं न चास्त्यन्यत्‌ तस्माद्‌ङ्गद्‌ गम्यतां ॥ २२॥ 


Tar रामायणो किष्किन्ध्याकाणए्डे तारवाक्ं नाम 
त्रिपञ्चाशः सर्मः — नुमद्राक्यं नाम 
चतुःपश्चाशः सर्ग; ॥ 


tr रामायणं 
LV. 


gar तु रनुमदराकयं प्रसृतं धर्मसंरितं । 
स्वामिसत्कारसंयुक्तमदकद्‌: प्रत्युवाच रह ॥ ९॥ 
Pi धमीत्मता शौचमानृणंस्यमधार्नवं । 
ada ध्वे च सुग्रीवे नोपपग्यते ॥ २॥ 

कथं स धर्म नानाति ्रातरे पूर्वन दि घः। 
MAR: प्रत्यरौत्संदर TATA विले ॥ ९॥ 
्ातु््येष्ठस्य यः Gai नीवतो महिषीं प्रियां । 
धर्मतो मातरमिव स्वीकरोति जुगुप्सितः ॥8॥ 
सखा TRAI कृतकमी मायाः । 

न स्मृतो राघवो येन स कस्य सुकृतं स्मरेत्‌ ॥५॥ 
FETTA भाग्येन नाधममियनीरूणा । 

MET मार्गितुं सीता धर्मस्तत्र कथं भवेत्‌ ॥ ६॥ 
तस्मिन्‌ पपे FAI च स्मृतिदीने TATA । 
विश्रतेत्‌ कः पुमान्‌ प्राज्ञस्तत्कुत्नीनो िनीविषुः ॥ ५॥ 
राजपुत्रं प्रतिष्ठाप्य सगुणं वापि निर्गुणं । 

कथं शुः कुत्तीनं मां सुग्रीवो ीवपिष्यति ॥ ८।॥ 
मिन्नमन्लो Rag दीनः शक्या कथं कत । 
किष्किन्धां प्राप्य नीवेयं गतागुरिव सङ्करं ॥ ९॥ 


किष्किन्ध्याकाएठं ti 
SIRIA रि मां बन्धनेनावसाद्येत्‌ । 
शठः क्रूरः कृतघ्नश्च सुग्रीवो रत्यकारणात्‌ ॥ १०॥ 
बन्धनान्मरृणाच्छरेय इद्‌ प्रायोपवेशनं । 
रनुनानीत मां सर्वे गृद्ान्‌ गच्छत वानराः ॥ ११॥ 
NAT: प्रतिगच्छतु न गमिष्याम्यरे पुनः । 
RI प्रायमारिष्ये प्रेयो मरणमेव मे ॥ १२॥ 
ग्रभिवादनपूर्व तु सुग्रीवः FAT: । 
वाच्यस्ततो घवीयान्‌ मे कुशत्तं वचनान्मम NWI II 
INNATE कुशलं वाच्या माता र्मा तथा | 
मातरं चापि मे तारामाश्रासपितुमर्घ । ९8 ॥ 
प्रकृत्या प्रियपुत्रा सा सानुक्रोशा तपस्विनी । 
विनष्ट मामि श्रुवा व्यत्त त्यच््यति नीवितं ॥ \५॥ 
एतावट्क्रा वचनं RIETI च । 
संविवेशाद्भदो भूमौ रुदन्‌ दषु उर्मनाः ॥ १६॥ 
तस्य FAT वचस्तत्र कर्णं वानरष्माः 1 
नयनेग्यस्तु तसुनु्नेजनं वारि इःषिताः ॥ १७॥ 
ita da निन्दत; प्रणंसत्तश्च बालिनं । 
Rarità सर्वे व्यवस्य प्रायमाणितुं ॥ ९८॥ 
तद्वाक्यं बालिपुरस्य विज्ञाय FAT: | 
उपस्पृश्योदकं स्वे प्राञ्रुलाः समुपाविशन्‌ ॥ १९॥ 


१०० रामायणं 
द्तिणापरेषु दर्भेषु कृवा चोत्तरतः शिर्‌ः। 
तमेवानुमरिष्यत्तः सर्वे संविवि्ररभृवि ॥ २०॥ 
स संविशद्ि्वडनिर्महीधरो 
मदाद्रपरुद्धप्रतिमेः dard: । 
DIA संनादितनिर्परात्तरो 
भृशं नद्दिर्नलदिरिवाम्बर्‌ः ॥ २९॥ 


इत्यार्षे रामायणो किष्किन्ध्याकाणएटे प्रायोपवेशनारम्भो 
नाम पञ्चपन्चाशः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाणरं १०९ 
LVI. 


उपविष्टास्तु ते सर्वे तस्मिन्‌ प्रायं धराधरे । 
दरयो गृध्ररानख्च तं देशं समुपास्यितः ॥ ९॥ 
सम्यातिनीम नाघ्ना तु दीर्घनीवी दिनोत्तमः। 
नटावुषोऽग्रनो भ्राता प्रष्यातनलतपौर्षः ॥ २॥ 
कन्द्राद्मिनिष्क्रम्य स विन्ध्यस्य ARI: । 
उपविष्टान्‌ RIA दृष्ट्रा प्रीतो वचनमब्रवीत्‌ ॥ ३॥ 
विधिः किल र स्तोके विधानेनोपतिष्ठते । 
पथेद्‌ विरहितं ari चिरान्मे समुपस्थितं BUI 
वरं वराणां खादिष्ये वानराणां मृतं मृतं । 
एवमुक्ता तु सम्याती तानवत्तत वानरान्‌ ॥५॥ 
तस्य ART श्रुवा TINTI दारणं | 

, श्रङ्कद्‌ः परमचरस्तो रनुमत्तमुवाच रे ॥ ६॥ 

पश्य सीताप्रणाशेन सात्तदिवस्वतो घमः 1 

इमं देशमनुप्राप्तो वानराणां विपत्तये Mo VI 
रामस्य न कृतं कारवे न रज्ञो वचनं कृतं । 
दरीणामियमन्नाता विपत्तिः समुपागता ॥ ८॥ 
विदेव्छां द्ियमाणायां कृतं कर्म नटायुषा । 
गृधरराज्ञा ननस्थाने शरुतं वस्तन्न संशयः NÈ WI 


१०२ रामायणं 


रावणेन नृशंसेन स वे प्राणिर्विोनितः। 

एवं सवीणि भुतानि तिर्यग्योनिगतान्यपि ॥ १०॥ 
प्रिय कुर्वति रामस्य त्यक्ता प्राणान्‌ वयं यथा । 
राघवार्थे पराक्रात्तास्तदार्धे त्यक्ततीविताः ॥ ९९॥। 
कात्ताराणि प्रपन्नाः स्म न च पश्याम AMATA 
मुषितो गृघ्ररानस्तु रावणेन ₹तो रणे ॥ १२॥ 
मुक्तश्च मुग्रीवमयाद्रतश्च गतिमुत्तमां । 

पितुर्मम विनाशाय FER ननकात्मनां ।॥। ९६ ॥ 
ात्सापसद्‌ः पापः पौलस्त्यकुलयांसनः । 

मृतान्‌ मृतान्‌ TIT मन्नपिष्यति वानरान्‌ ॥ १४॥ 
नटाघुपो बालिनश्च नाणादणरयस्य च । 

सरणे चापि वेदव्छाः संशयं वानरा गताः ॥ १५॥ 
ont कृतं कर्मकेकेष्या RI 

यया समस्तं निरतं कुलमात्मा पणो वयं ॥। १६॥ 
केकेष्या हि कृते पि शोकेन स मर्धामुतिः। 
तथा FORI: DA: पुं संप्रेष्य दडकं ॥ १७॥ 
उपकारं तु कुर्वति साधवः सन्नने सदा । 

धन्यः त गृध्राधिपतिर्नटायुः परवीरा ॥ ९८॥ 

घो राघवार्थे निरतो रावणेन पराक्रमात्‌ । 
एतच्छरूवा तु वचनमद्धदस्य मुलाच्युतं । ९१॥ 


किष्किन्ध्याकाणरं १०३ 


ATTARA सम्याती सरसा व्यधितोऽभवत्‌ । 
तांश्च प्रायमुपाविषटांस्तदा गिरिवरे स्थितः ॥ २०॥ 
TASTI गृध्रस्तीच्त्णतुण्डो इरासद्‌ः । 

TETTO को वदति प्राणिरिषटतर मम ॥ २९॥ 
तदिच्छेयमरे श्रोतुं विनाशं mara: è 
्रातुर्नदरागुषस्तस्य ्नस्याननिवातिनः । २२॥ 
कथं AIAR: कश्च रामो नटायुषः। 
कथमासीन्ननस्थाने यु राच्तसगृध्रयोः ॥ २३॥ 
ूर्वनोऽकं नटायुर्मे यवीयान्‌ a RAFA । 

ङतः केन कथं कुं कस्माद्वा प्रायमास्यते ॥ २४॥ 
घवीयसो गुणाच्यस्य श्चाघनीयस्य विक्रमेः । 
नामधेयमिदं भ्रातुश्चिरादग्च मया श्रुतं ॥ २५॥ 
तस्येषटस्य मम भ्रातुः सा द्शरयो नृपः। 

घस्य रामः प्रियः घु Aq: Te सहिः ॥ २६॥ 
वनं प्रविष्टः स कथं सीतया सर्‌ भार्यया । 
पृष्टतोऽनुगतो MAT ARTTA च वीर्यवान्‌ ॥ २७॥ 
कथं चापि हता सीता केन वा इरुङवाः । 

केन वा कारणेनितत्‌ सर्वमाष्यातुमर्दघ ॥ २८॥ 
मूवीष्रुदग्धपच्तोऽर न समधी विसि । 
इच्छेयमस्मादिर्यगराद्रवद्विरवतारणं nati 


१०४ रामाघणं 


LVII. 


शोकाकृष्टस्वरमपि gar ते ररिगृधयाः। 

TARA तद्वाक्यं कर्मणा तेन RAT ॥ ९॥ 

ते तु प्रायमुपाविष्टाश्चि्यत्तो ऽ वनीमुखाः | 
चक्तुर्बुदिमयं पापः सवीन्‌ नो भक्लपिष्यति ।॥ २॥ 
सर्वधा प्रायमासीनान्‌ पदि नो मत्तपिष्यति । 
कृतकृत्या भविष्यामः प्रं सिदिमितो गताः ॥ १॥ 
vai वुद्धि तदा Far सर्वे वानरपुङ्गवाः । 
ततोऽवतार्यामामुरिरिपृङ्ात्‌ लगोत्तमं ॥ ४॥ 
श्रवतार्य ततश्चनमङ्भदौ वाकयमन्रवीत्‌ । 

प्राग्‌ बमूवर्तरानो वे वानरेन्द्र प्रतापवान्‌ ॥५॥ 
ममार्यकः पल्तिवर्‌ धार्मिकः श्ुचिरात्मवान्‌ । 
TEMA मरात्मानौ बलवन्तौ बभूवतुः ॥ ६॥ 
art च RMZA: सुग्रीवश्च परंतपः । 

लोके विश्रुतकमीणौ राना चासीत्‌ पिता मम ॥७॥ 
शाना सर्वस्य लोकस्य क्षत्रियाणां म्धारधः । 

रामो ona: श्रीमान्‌ प्रविष्टो दण्डकं वनं ॥ ८॥ 
FTA सर्‌ भ्राजा सीतया चापि भार्यया । 
पितुर्निर्देणानिष्करात्तो धर्मपन्यानमास्थितः nidi 


किष्किन्ध्याकाणरं ५०५ 


AT नित्यं सर्वपापातितिदिना । 

तस्य भावी नस्थानाद्रावणेन ता SATA ॥ १०॥ 
रामस्य च af नटाुनीम धार्मिकः । 

of नीयमानां तां rara स मेधिलीं ॥ १९॥ 
शरवणं विरघं कृता मोचपिवा च मेधित्नीं । 
TRITATI वृद्धश्च रावणेन ततो रतः ॥ १२॥ 
टवं गृध्रो खृतस्तेन रावणेन वल्तीयसा | 
मिच्रर्थममितंतप्रः परं पौर्षमास्थितः ॥ १३॥ 
सत्कृतश्चापि रामेण गतः स्वर्ग न संशयः । 

ट्वं रामप्रयुक्ताः स्मो मार्गमाणास्ततस्ततः ॥ १४॥ 
at नाधिगच्छामो निशि सूर्यप्रभामिव । 
एवमिक्त्वाकुनायस्य वसतः काननें प्रियां ॥ ९५॥ 
TRN रावणो भावी इतरा गृध्रं नटायुषं । 

तव प्रातृनिरत्तारं MER । १६॥ 
निहन्युः कययः शीघ्रं ्ानीयुर्यदि यत्र सः। 

ततो मम MARIO सुग्रीवेण मदात्मना ॥ १७॥ 
चकार राघवः सष्यमबधीत्‌ पितरं चमे । 

मम पित्रा ari तु सुग्रीवं सचिवः सद ॥ १८॥ 
FARAI बालिनं रामस्ततस्तममिपिक्तवान्‌ । 

स रान्ये स्थापितस्तेन सुग्रीवो वानराधियः Nail 


ष, 


१०६ रामायणं 


शाना वानरमुख्यानां येन प्रस्थापिता बयं । 

ते वयं दण्डकारण्यं विचित्य सुसमारिताः ॥ २०॥ 
श्रविक्ञानात्‌ प्रविष्टाः स्म धरण्यां विवृतं विलं । 
मयस्य nat विततं तच्च विचिन्वतां ॥ २९॥ 
व्यतीतस्तत्न नो मासो राज्ञा घः समयः कृतः । 

तेन स्म कपिरानेन प्रेषिताः सर्वतो दिशं ॥ २२॥ 
कृतां संस्थामतिक्रम्य भेन प्रायमास्मद्धे । 
Tema: IRR कुर्‌ कार्यं पेप्सितं ॥ २३॥ 
quia टि मृण क्रे राघवे AAT तथा । 
गतानामपि सर्वेषां नास्ति किञ्चन नीवितं ॥ २४॥ 


Tr रामायणे किष्किन्ध्याकाण्डे सम्यातिदुशनं 
नाम षटरूयञ्चाशः सर्गः --श्रदद्वाक्ं 
नाम AGENT: सर्गः ॥ 
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इत्युक्तः कर्णं वाकं वानरिस्त्यक्रनीविनिः । 
सवाष्यं वानरान्‌ गृधः प्रत्युवाच मामति: ॥ \॥ 
यवीघान्‌ मम स भ्राता नटायुनीम वानराः | 
पमाष्यात इतं संष्ये रावणेन इरात्मना ॥ २॥ 
वृदभावादयकृतं श्रवणात्‌ तस्य मर्षये । 

न रि मे शक्तिरग्यास्ति भ्रातुर्बधविचारणे na 
पुर वृजरवधे वृत्ते त चारं च येषिणौ । 

तरणौ बलवन्तौ च सर्षीद्रगनघुतौ ॥ 8 
sar di न्वालापिए्डसमप्रं । 
श्रादित्यमनुसंयातौ न्वलत्तं रश्मिमालिनं RUI 
ग्रे चेव नटाचुश्च वेनोत्यतितौ मृशं । 

मध्य प्राप्रे ततः सूर्ये नायुः सोऽवसीदत ॥ ६॥ 
तमक भ्रातरं दृष्ट RR । 

प्तान्ां sui चक्रे AIA TARA: ॥ ७॥ 
fina: पतितः पर्वतेऽस्मिन्‌ परानितः। 
ग्रस्मिन्‌ विन्ध्ये न तु भ्रातुः प्रवृत्तिमुपलत्तये ॥ ८। 
rar कालस्य प्रवृत्तिः कथिता रि नः। 
 श्रत्रवीत्‌ पुनरेवेदं वाष्यसंदिग्धया गिरा ॥ १॥ 


tor रामाघणं 


न भयं कपिवीराणां विग्यते मत्सकाणशतः। 
्रातुर्नाचुषो मृत्युं ्रुवा शोकेन विकलः ॥ ९०॥ 
युष्मान्‌ समुयतपीमि प्रवत्र्थे घवीयसः | 
तदेतट्रपलब्यं मे तस्य वीरस्य नेधनं ॥ ९९॥ 
एवमुक्तो नायोस्तु भ्राजा TATA । 
घुवरानोऽददो भूयः प्रोवाच वचनं सहरिः ॥ ९९॥ 
नटाचुषः प्रियम्रातुः भुतं ते ब्रुवतो मम । 

ATTI यदि नानासि भवनं तस्य O: ॥ ९३॥ 
MINA रौद्रे रावणं TRATTA । 

इद्ान्यासे विद्र वा घदि नानासि शंस नः ॥ १8॥ 
ततोऽत्रवीन्मरातेनाः सम्याती गृघ्रतत्तमः। 
ग्रात्मानुदरपं वचनं वानरान्‌ संप्रहर्षयन्‌ ॥ १५॥ 
fermati वुद्रोऽदे गतवीर्यश्च वानराः । 
वाव्रात्रेण तु रामस्य AR कार्यमुत्तमं । ९६॥ 
जानामि गरुडान्नातो विक्लोखीन्‌ विक्रमानपि । 
मद्धामुर्‌विमदं च श्रमृतस्य च मन्यनं ।॥ १७॥ 
मस्य पदिद कृत्यं कृत्यं तत्‌ परमं मम । 

नरया तु दृतं तनः प्राणाश्च AT मम ॥ १८६॥ 
तरणी उपसंपत्ना वरामरणमूषिता | 

द्ियमाणा मघा दृष्टा रावणेन FIAT ॥ ९१ ॥ 


किष्किन्ध्याकाणएटं ot 


क्रोशत्ती रम रामेति कर्णं ETA च । 
मूषणान्यपविध्यत्ती गात्राणि च विधुन्वती ॥ २०॥ 
ू्वप्रमेव TA तस्याः कौपियमुत्तमं । 

ञ्रसितं रात्तसे भाति मदामेधे यथा तरित्‌ ॥ २९॥ 
TÀ तु सतां तां मन्ये रामस्य परिकीर्तनात्‌ । 
श्रूयतां चापि RA निलयं तस्य TT ॥ २२॥ 
पुत्रो विश्रवसः ATATATAT वेश्रवणस्य च । 
ञ्र्यास्ते नगरीं लङ्कां रावणो रात्तसाधिपः ॥ २३॥ 
इतो द्वीपः समुद्रस्य समये शतयोनने | 

तस्मिन्‌ लङ्का पुरी रम्या निर्मिता विश्वकर्मणा । २४॥। 
तस्यां वसति dai दीना कौषेयवासिनी । 
रावणातःपुरे रुद्धा TARA: मुरत्तिता ॥ २५॥ 
TIRO सुतां रात्ञस्तस्यांद्र्यथ मेधिलीं । 
लद्धाषाममिगुप्रायां सागरेण समत्ततः ॥ २६॥। 
संप्राप्य सागरस्यान्तं FUT शतयोननं । 

विक्रम्य fan कूत्तं ततो TTI वानराः ॥ २७॥ 
ते घूं वरिता सर्वे विक्रमधं प्रवङ्कमाः । 

तानेन खलत्तु प्यामि दृष्टा प्रत्यागमिष्यध ॥ २८॥ 
TTT: पन्या; पतङ्गानां ये च धान्योपनीविनः । 
द्वितीयो बल्तिभोक्तणां ये च पुष्यफले रताः ॥ २१॥ 


१९० रामाणां 


भासास्तृतीयं गच्छति क्रौचाञ्च कुरर; सद । 
TATA गच्छति गृध्रा गच्छति पञ्चमं ॥ ३०॥ 
बलर्वपीपपत्नानां इपयौवनशालिनां । 

षष्ठो मार्गस्तु रंसानां वेनतेयगतिः परा MIL 
वेनतेयाच्च नो सन्म पूर्वेषां वानरर्षभाः । 

गर्हितं तु कृतं कर्म येन स्मः पिशिताशनाः ॥ ३२॥ 
इरस्योऽपि हि पश्यामि रावणं तां च AI 
रस्माकं तिसौपर्णे दिव्यं a मरत्‌ ॥ ३२॥ 
तस्मारारारलोमेन निसर्गेण च वानराः । 
ग्रायोननशतात्‌ साग्रात्‌ पश्यामो वयमामिषं । १४॥ 
रस्माकं ARA RAT ARA: | 

ARA पादमूत्ते तु वृत्तिश्चरणयोधिनां ॥ २५॥ 
उपायो दृश्यतां कश्चि्लङ्ने लवणाम्भसः | 
ञ्रधिगम्य TR समद्धाधी भविष्यध ॥ ३६॥ 
भवद्विनीतिमिच्छामि रात्मानं ma । 
प्रदास्याम्युदकं भ्रातुः स्वर्गतस्य मात्मनः । ३७॥ 
ते नीवा तु समं देशं तीरे नदनदीपतेः । 
FO सम्पातिमवतायीय सागरं natu 
प्रत्यानोय पुनश्चापि प्रत्यारोप्य कृतोदकं । 
Tasti कृष्टाः प्रवृत्तिमुपलम्य ते Nat di 
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ततः कृतोदकं AT तं गृध RIOT: । 

उपविष्ट गिरितिरे परिवायीपतस्थिरे ॥ ९॥ 
ततोऽङ्गदमुपासीनं निशम्य ₹रिमिर्वृतं । 
नितप्रत्ययो ₹षीत्‌ सम्यातिः पुनरत्रबीत्‌ ॥ २॥ 
Fal निःशब्दमेकाग्राः प्रणुत FANTA: । 

तथ्यं संकीर्तपिष्यामि घेन जानामि मेधिलीं ॥ ३॥ 
ग्रस्य विन्ध्यस्य शिखरे gna पतितो दिवः । 
दारः वपरीताद्गो निर्दग्धः ara: ॥ 8॥ 
लब्धसंत्षस्तु TATTO Rata । 
वीत्तमाणो दिशः सवी नानिनानामि तचत: ॥५॥ 
RATA सागरोदेशान्‌ नदीः शैलान्‌ वनानि च । 
rifà Aria पश्यतः स्मृतिराविशत्‌ ॥ ६॥ 
दटपल्तिगणाकीर्णः कन्द्रोदककूयवान्‌ | 
दक्तिणस्योदधेः कूत्ते विन्ध्योऽघमिति मे मतिः nou 
IRA चात्रा्रमः पुण्यः सुरैरपि सुपूतितः। 
कषिर्निशाकरौ नाम तस्मिन्नुग्रतया भ्रमूत्‌ ॥ ८॥ 
TÀ वर्षसरसख्राणि तेनास्मत्तुषितं गिरौ । 


9 क © 


११९ रामाणां 


ग्रवतीर्य च TAMA कृच्छ्रेण विषमाच्छनेः। 
तीच्त्णद्नीं वसुमतीं विचरामि gr: fa: ॥ १०॥ 
तमृषिं द्रषटकामोस्मि AIA कृतवान्‌ मृशं । 
SETTOT मया पूर्व बट़णोऽमिगतो हि सः ॥ qu 
रम्या ITIATA पुण्यादरवुवीताः सुगन्धिनः । 
वृत्तो नापुष्पितः FIAT वात्र दृश्यते ॥ १२॥ 
उत्यत्य ITA FRATTA । 

oa: प्रतीन्ते तं भगवत्तं निशाकरं NY dI 

ग्रथ घए्यामि द्ररस्यमृषिं न्वलिततेनसं । 

कृतामिषेकं र्धर्षमुपावृत्तमुपात्तिकात्‌ ॥ १४॥ 
तमृन्ताः सृमरा व्याघ्राः सिद्धा नागाः सरीसृपाः । 
परिवा्ीनुगच्छत्ति धातारमिव देहिनः ॥ ९५॥ 
संप्राप्तं तमृषिं दृष्ट्रा द्गम्यस्ते FITTA: | 
प्रविष्स्येव भवनं राज्ञः सामात्यकं बत्तं ॥ १६॥ 
ऋषिषृषट्ा तु मां AAT प्रविवेशा्रमं प्रमुः । 

स मुद्कत्तीद्धिनिष्क्रम्य ततः कार्ये स पृष्टवान्‌ ॥ १७॥ 
Rara] पत्तयोश्च परानयं । 
नामिननानामि पूर्व वां पश्चात्‌ स्मृाहमागतः ॥ \८॥ 
तव वित्तवतां दृष्टा ui न ज्ञातवान | 
म्रभिद्ग्धाविमी पत्नौ एरीरं च त्रणावृतं ॥ १९॥ 
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TÙ दौ ZEUS ने वायुवेगसमो नवे । 

गृध्राणां चैव रानानौ भ्रातरौ कालदपिणौ ॥ २०॥ 
ANA स्म्याती नटायुरनुनश्च र्‌ । 

मानुषं उपमास्थाय पादौ RARA ॥ २९॥ 
तयोस्तुल्यं न पश्यामि उषेण च बलेन च । 

विचित्य च नगत्‌ कृत्स्नं तयोप्तुल्यो न विग्यते ॥ २९॥ 
कस्ते व्याधिः समुत्यत्नः पत्तयो: पतनं कथं । 

दण्डो वा पातितः केन तथ्यमिच्छामि वेदितुं ॥ २३॥ 


इत्यर्षि रामायणो किष्किन्ध्याकाए्डे वात्तीपलब्थिनीम 
बरष्टापच्चाशः सर्गः --निशाकरमुनितंकीर्तनं 
नाम नवयच्चाशः सर्गः ॥ 


५१४ रामायणं 
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टवमुक्तस्वरं तेन तदा धमीत्मना AT: 1 

TI संस्मरन्‌ किचिदाष्यपूर्णमुष्वोऽभवं ॥ ९॥ 
Manga तु MAZZONE । 
निवेदयामास तदा म्पि संरुताज्ञलिः ॥ २॥ 
भगवन्‌ प्रतिरूटवाल्नन्नया चापि नामितः। 
TIRA शक्रोमि मुखं वाप्यो रणदि मे ॥३॥ 
सम्पातिनं मां भगवन्‌ विदि इष्कृतकारिणं । 
भ्रातरं व्येष्टमिष्टस्य वीरस्य च नटायुषः ॥8॥ 
कारणं चामिधास्यामि पेन पत्लाविमौ मम । 
निर्टगपौ च विद्रपौ च भगवन्‌ TIA ॥५॥ 
tà da नटायुश्च Faà RA 
rara a परां गतिं ॥ ६॥ 
विन्ध्यस्याप्रे पणं कृवा मुनीनामग्रतः पुरा । 

पणेषु राल्यमुदिश्य कालस्य वशमागतौ MON 
रविर्ग्यानुयातव्यो घावद्स्तमधोदयं । 

श्रध वायुपथ प्राप्य पश्यावः पृथिवीतले ॥ ८॥ 
रेथचक्र्रमाणानि नगराणि क्रचित्‌ क्रचित्‌ । 
काचिद्रादििनिघीषान्‌ ब्रद्छघोषान्‌ कचित्‌ क्रचित्‌ ॥ \॥ 
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तथेवाप्रसो बद्ोः पश्यावो मृष्टकुए्टलाः। 
निज्नासत्तावुमौ वीर्यमन्योन्यस्यात्तरेषिणौ । ९०॥ 
तूर्णमुत्पत्य चाकाशमादित्यपधमाप्थितौ । 
MANARA तु वेगमुत्तममागतौ ॥ ९९॥ 
पृथिवी च तदा मन्ये नवशाद्लणोमिता । 
उत्यलेरिव FEAT दृष्यते स्म RA: ॥ १२॥ 
म्रापगाश्च प्रदृश्यते लाङ्गलस्य गतिर्यथा । 

, Reaa विन्ध्यश्च मेर्शाप्याविावृताः ॥ १३॥ 
भूतले संप्रकाशत्ते नागा रव शिलातले । 

तीत्रः खेदश्च IRA तदा गुानिश्च घा परा ॥ ९४॥ 
समाविवेश मोरश्च भयं चासीत्‌ तदावयोः । 

Ra विक्षापते पूवी न कौवेरी न पश्चिमा ॥ १५॥ 
न घाम्या नापि विदिशः काश्चिदर्कप्रतापिताः । 
युगात्तनिघते कात्ते पावकेन यथा भवेत्‌ ॥ ९६॥ 
म्रभिराशिरिवाकाशे भास्करः सर्वलोरितः। 
्रप्रमेयवयुस्तस्य नातिव्यक्तं प्रकाशते ॥ ९७॥ 
न्नेन RAT व्योति मघा समवल्लोकिंतः । 
तुल्यः पृथ्वीप्रमाणेन भास्करः प्रतिमाति मे ॥ ९८॥ 
नटायुमीमनादृत्य पपातावाश्नुवस्तदा | 

तं दृष्ट्रा तूर्णमाकाशादात्मानं मुक्तवानरे ॥ ९१॥ 


११६ रामाघणं 


पक्ताम्यां च मया गुप्ो नटाचुर्न व्यदक्छात । 

यच्चा भृणनिर्दग्धोऽपतं वाुपथाच्युतः । २०॥ 

श्रं तु घतितो विन्ध्ये दग्धयन्तो नदीकृतः। 

ITA पतितं चारे जनस्थाने AZIZ ॥ २९॥ 
पु्यानामवरेषेण निमग्नो नास्मि सागरे । 

ATRIA वा मृतो नास्मि विषमे वा शिलोच्चये ॥ २२॥ 
शल्येन At भ्रात्रा च पत्ताभ्यां विक्रमेण च । 

सर्वधा मर्तुमिच्छामि पतिष्यामि गिरेस्तटात्‌ ॥ २३॥ 
को हिमे नीवितेनाधी विपत्तस्याग्च प्तिणः। 

परैः संचरमाणस्य काष्टलो्टसधर्मिणः ॥ २४॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाण्टे सम्यातिवाक्ये 
नाम षष्टितमः सर्गः ॥ 
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एवमुक्ता मुनिश्रेष्ठ AREA 3: TUT भृशं । 

agi नेतं वारि गिरिः प्रलवणादिव ॥ ९॥ 

मां तु वाष्यमुषं दृष्ट्रा मरर्षिः कर्णान्वितः | 

ग्रथ ध्याता Tri मां भगवानिद्मत्रवीत्‌ ॥ २॥ 
पक्तौ तु ते पल्तिपते पुनरन्यौ मविष्यतः | 

ast mara विक्रमश्च Ar च ते ।॥३॥ 
पुराणे तु मरत्‌ कृत्यं चया कार्ये शरुतं मया । 

षट मे तसा चैव सत्यमेतत्निबोध मे ।8॥ 

शाना दशरथो नाम कश्चिदितत्वाकुनन्द्नः । 

तस्य पुरो मदति रामो नाम भविष्यति ॥५॥ 
ग्रं भार्या सादर भ्रात्रा चैव गमिष्यति । 
कस्मिचिदर्थे पित्रा स नियुक्तः सत्यविक्रमः ॥ ६॥ 
तस्य वि रावणो नाम भा्ीमपररिष्वति । 
शत्तसेन्द्रो ननस्थानाद्वध्यः सुर्‌दानवेः ॥ ५॥ 
रत्तोम्यमाना सा कमिर्वरेस्तेस्तेश्च मेधित्नी । 
घाच्यमाना सती तन इः वमप्रा न भोक््यति ॥ ८॥ 
वरमन्नं च वदेच्छा stat दास्यति वासवः 1 
यदन्नममृतप्रष्यं सुराणामपि zi ॥ \॥ 
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तदन्न मेधिली प्राप्य विज्ञान्दरादिदं विति । 
TRA रामाय मूतले निर्वपिष्यति ॥ ९०॥ 

घदि जीवति मे भती देवरो वा स लक्मणः । 

ङ्ध वा प्रेतत्लोके वा तयोः स्यादिद्मत्तयं ॥ ११॥ 
टृष्यत्यन्वेषकास्तस्या रामट्रताः प्रवद्माः | 
ATTI ए़ाममद्धिषी तेभ्यस्ते ननकात्मन्ना ॥ १२॥ 
सर्वधा नेव गत्तव्यमीदृशः क्त गमिष्यसि । 

वं कालं प्रतीत्तस्व प्तौ हि प्रतिलप्स्यसे ॥ ९३॥ 
SARI FATA पत्तौ कर्तु घा धुरा । 

re तु लोकानां मरत्‌ कार्ये करिष्यति ॥ ९९॥ 
तवापि GR तत्‌ कर्षे तयोश्च नृपपुज्रयोः। 
ब्राद्णानां मुनीनां च देवानां वासवस्य च ॥ १५॥ 
इच्छाम्यमपि द्रष्टं भ्रातरौ रमलत्त्मणौ । 

न चिरं नीवितव्यं स्यादतस्त्यत््ये कलेवरं ॥ ९६॥ 
Garda बङ्धमिववीवनर्धमीर्थसंरितिः । 
मामाश्चास्यान्यनुक्ञाय प्रविवेशाग्रमं मुनिः । ९७॥ 
ROM वचः कुर्वन्‌ द्रष्टुकामश्च राघवं । 

TA इःवसमाविष्टो न त्यन्नामि कलेवरं ॥ ९८॥ 
कन्द्रादरिनिःसृत्यारे विचरन वे शनेः शनेः । 
इममद्िं तमार्क्छ भवतः प्रतिपालने ॥ ११॥ 
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TI वेतस्य कालस्य साग्र वर्षशतत्रयं । 
देशकालप्रतीक्लोऽस्मि दि कूलर मुनेर्वचः ॥ २०॥ 
मङाप्रस्थानमासाग् स्वर्गते तु निशाकर । 

स मां द्रति संतापो वितर्वर्बनिर्वृतं ॥ २९॥ 
उत्थितां मदतीं बुदि मरणे संरराम्यरे । 

TE: शमयन्‌ AEREO ॥ २९॥ 
सत्याधी निश्चिता a e: । 

ता मे विनयते इं दीपस्येव शिषा तमः ॥ २३॥ 
भच्त्यस्तु ARR: पुरो मामिर्‌ पुष्यति । 

Wi कात्तं ननन्यर्थे समवत्तं लगाम सः ॥ २४॥ 
पत्ताग्ामावृतस्तेन रावणो API रन्‌ । 
संप्रधार्य ममावस्थां धर्मीपेत्ती न पुदवान्‌ ॥ २५॥ 
ननानता तु मया वीर्ये रावणस्य इरात्मनः । 

पुजरः संतर्नितो वाभ्मिर्न जाता मेधिलनी कथं ॥ २६॥ 
तस्या विलपितं श्रुचा तौ च सीताविनाकृतौ । 

न मे दशरथन्नेरात्‌ धुत्रेणोत्यादितं प्रियं ॥ २७॥ . 
इत्येवममृतास्वाद्‌ं TRITATI | 

निशम्य वचनं ष्टास्ते NU: प्रवगर्षभाः ॥ २८॥ 
ala Ra: सर सर्वे; darà: । 
भूतत्तात्‌ सरसोत्यत्य गृधरानमथात्रवीत्‌ ॥ २६॥ 
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कयं gm ते दृष्टा द्ियमाणायतेच्तणा । 
fran मद्रे ते गतिर्मव वनौकसां ॥ २०॥ 
स स्रीन्‌ प्रतिसंद्ृष्टान्‌ सीताथरुतिसमाद्ितान्‌ । 
पुनरा्चासयत्‌ पत्ती वचनं चात्रवीदिद्‌ ॥ ३९॥ 
श्रूयतां pa विदेव्छा घथा मे दरणं शरुतं । 

पत्रेण रीदमाष्यातं ARTE धीमता ॥ ३२॥ 
ञ्रहमस्मिन्‌ गिरौ रगे घोननायतविस्तरे । 

चिरात्‌ प्रपतितो वृद्धः ्तीणवीर्यपराक्रमः ॥ २३॥। 
gaia: पुत्रः arie] गुणान्वितः । 
MERO धाकालं प्रीणाति पततां वरः ॥ ९९॥ 
TETRA] गन्धर्वीस्तीणकोपा भुनङ्गमाः । 
मृगाणां च भयं तीच्णमस्माकं ART तथा ॥ ३५॥ 
स कदाचित्‌ लुधार्तस्य ममाङारामिकाङ्धिणः | 
गतसूर्वेऽनि प्राप्तो मम पुत्रो निरामिषः ॥ २६॥ 
स मया क्रुटमावेन कोपाच्च परिर्त्सितः। 
सुत्यिपासामिमूतेन कुमार्‌: पतगोत्तमः 13011 
स ममाद्धारसंरोधात्‌ पीडितः प्रीतिवर्धनः । 
INI घधातध्यमिद्‌ वचनमत्रवीत्‌ ॥ ३८॥। 
श्रं तात घधाकालमारारार्धी TATA: । 
ma गिरेर मददावृत्य विष्ठितः ॥ ३६॥ 
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त हि Ratti नगरादनचारिणां । 

को व्यवस्थितः पन्था मद्न्द्रगिरिवासिनां ॥ ४०॥ 
तत्र कथचिन्मया ट्टः सूर्यीद्यसमप्रभः । 
लमावृत्यामिधावंश्च खिषमार्‌त्य वीर्घवान्‌ ॥ ४९॥ 
सोऽसमम्यवरारार्थी तौ टृषटरा कृतनिश्चयः । 

तेन सताप्ना विनीतिन पन्थानमरमर्धितः ॥ ४२॥ 

न च स्ामोपयत्नानां प्रती भुवि विगते । 
नीचेनापि मराप्रान्न किं gara वे ॥ ६३॥ 

त घातस्तेन्रसा व्योम संत्तिपन्निव वेगितः । 

TIT खे RITA तमानितः ॥ ४४ ॥ 
दिश्या जीवति वत्सेति मां ब्रुवंश्च मरर्षयः। 

PAT RARA) तेन स्वस्ति न संशयः ॥ ९५॥ 
कथचिदालमावात्‌ तु न RAFA खगोत्तम | 

GI È रावणो नाम देवदानवमर्दनः ॥ ४६॥ 

र्न्‌ पर्येति पृथिवीं वरदानेन दर्पितः । 
टवमुक्तस्ततोऽ र तिस्तयःसिदिर्मरुर्षिमिः ॥ ४७॥ 
न च मां RI राना रावणा प्रतिचोदितः। 

सरन्‌ कशरेभीयीं रामस्य ननकात्मनां ॥ ४८॥ 
भ्र्टामरणकौषेयां शोकमोदपरायणां । 
एमलच्मणयोनीम क्रोणत्तीं A NI 


1४. 16 
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टवं कालात्ययस्तात रति कालविदां वर्‌ । 

want तम्र मे सुपारः प्रत्यवेदयत्‌ ॥ ५०॥ 
टतच्छरूवा न मे काचिदुटिरासीत्‌ पराक्रमे । 

mal हि कथें पत्ती कर्म किंचित्‌ समाचरेत्‌ ॥ ५९॥ 
पत्‌ तु शक्यं मया कर्तुमपि षट्गुणवर्तिना । 
IMA ARTE ART वानरष्ाः ॥ ५२॥ 
भूषतं चामिधास्यामि भवतां पौर्षा्रयं । 

यच्च NINA: मम तन्नास्ति संशयः ॥ ५३॥ 
भवतो दि AI मतिमततो पणशस्विनः । 
सरिता: कपिरानेन दैवेरपि दरदाः ॥ ५४॥ 
रमलच्सणवाणाश्च निणिताः Zafon: | 
जयाणामपि तोकानां सम्ीख्राणनिग्रे ॥ ५५॥ 
कामं लु द्शग्रीवस्तेनोवत्तसमन्वितः। 

भवतां तु समग्राणां न किचित्‌ कर्म इष्कर्‌ ॥ ५६॥ 
तदलं काल्ान्या तु क्रियतां बुदिनिश्चयः। 

न हि कर्मसु सन्नत्ते वुदिमत्तो भवद्विधाः ॥ ५७॥ 
न दीद्मनु्रपं वो भूमौ प्रायोपवेशनं । 
सचविक्रमगाम्भीर्यबलवौवनशालिनां ॥ ५८॥ 
उत्तिष्टधं न युक्तं रि त्यततु कार्यमनुष्टितं । 

कृते धुरूषकारे दि मरणं नामिवाधते ॥ ५१ di 
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टवं कथयतस्तस्य TUT: ARIA: । 

उवाच जाम्बवान्‌ वीरस्तत्कालसदृणं वचः ॥ \॥ 
सर्वे साधु सुयुक्तं च भवानर्धे प्रभाषते । 
वृदभावानुपं च दितं रघुकुलस्य च ॥ २॥ 
Tm तु विचित्तेयं कथं AMARI 

भवेदिति Rota तेन स्मो व्याकुलीकृताः ॥ ३॥ 
तत्र नो गतिसाद्ाप्यं भवान्‌ ते TARA । 

TÈ पारं समुद्रस्य यधा नो गमनं भवेत्‌ NB 
तमेवं भाषमाणां तु युक्तमित्यङ्गदोऽ ब्रवीत्‌ । 
ग्रधादद्मुवाचेदं सम्पाती मधुरं वचः ॥ ५॥ 

न मे दशरथेः Aran विग्बते । 

किं करिष्याम्यशक्तस्तु प्रवने प्रवतां वर्‌ ॥ ६॥ 
तदेव छि इरात्मासौ रावणः स्पर्धितो मया । 

TR प्तौ न दग्धौ मे भवेतां TANA NON 
मामासाच् हि सक्रृटं समरे रात्तसाधमः। 

न नीवेदिति RA तच्वमेतद्रवीमि ते ॥ ८॥ 
सोभरे ga: कपिघ्रेष्ट न च शक्तः पराक्रमे । 

लङ्कां नेतुं त शक्रोमि स्वयं वां FAT ॥ \ ॥ 


१२४. रामाघणं 
ग्रसौ IAT: श्रीमान्‌ सुपाश्ची नामधेयतः | 
ट्ष नेतुं समर्थस्वां लङ्कां रावणपालितां ॥ ९०॥ 
इत्युक्ता पतगेन्द्रस्तु स्वं पुत्रं मनसास्मरत्‌ । 
ग्रथ ATRIA तत्र मारतः ARTE: ॥ १९॥ 
पन्क्तेपपरिक्किष्टाः सुपार्धेऽभ्युपयास्यति । 
सचुष्याद्रणालाग्रा नृत्यत्तीव ARE: ॥ ९२॥ 
ततः प्रमाणाम्यधिको TATA मद्ाबलः। 
मङापर्वतसंकाशो वानरानम्यवर्तत ॥ ९२॥ 
ततः सम्यातिपुत्रस्तु सुपार्थः ARAN: । 
उवाच पितरं वाक्यमाद्कतस्तात किं घरे ॥ \४॥ 
ग्रथ पुत्रस्य सम्पातः कथयामास विस्तरं । 
कथपिवा च गमनं लङ प्रत्यम्यचोदयत्‌ ॥ १५॥ 
टूवमर्थे पितुः श्रुचा सुपाश्चीइद्मन्रवीत्‌ । 
त्यन्यतां मनसश्चिन्ता तारपिष्ये मङाएविं ॥ ९६॥ 
बलं प्रमाणं शक्तिश्च RAI मम । 
ATER: प्रमावश्च मय्येव JANET ।। १७॥ 
शिखरात्‌ तु महेन्द्रस्य पर्वतस्य प्रवङ्गमाः । 
सविंशे घोननणते सा ल्भा पत्र रवणः ॥ १६॥ 
ज्िप्रमारो मे धृष्टं TATE ARIA: 1 
ग्रह al प्रापपिष्यामि परे पारं AR: ॥ १९॥ 
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TRATTI मद्ानेना गृध्रानमिद्‌ वचः | 
TIA वदतां भ्रष्टो मधुरं बाक्वमुत्तमं ॥ २०॥ 
सटृणं चानुद्रपं च वचनं भाषते मवान्‌ | 
कृतमेतावद्स्माकं घत्‌ प्रवृ्तिर्निवेदिता ॥ २९॥ 
दिव्यविक्रमसंपन्ना Ra: सतति वानराः । 
उत्याद तु मेन्द्र पे गृध गच्छेयुरम्बरं ॥ २२॥ 
विश्रम वं मराबुटे सदह पित्रा परंतप । 
कृता हि गमने बुदिर्मया रावणदूर्णने ॥ २३॥ 
ते तु तद्चनं श्रुचा प्रीतिसंद्ष्टमानसाः। 
Ra विक्रमाम्ुदयोन्मुलाः ॥ २४॥ 
ग्रथ पवनसमानविक्रमाः । 
प्रवगयुद्धवाः परिपूर्णमानताः। 
प्रियवचनशतानुवादिनो 
GRANATA च नाम्बवान्‌ FIT: ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे किंष्किन्ध्याकाणएटे वानराश्ासनं नाम 
एकषष्टितमः सर्गः --सुपाश्चीगमनं 
नाम द्वाषष्टितमः सर्गः ॥ 


१९६ रामायणं 


LXII. 


टवं कथयतस्तस्य पतगस्य मद्हात्मनः | 
उत्येततुस्तदा प्तौ समन्तं वनचारिणां ॥ ९॥ 

स दृष्टा स्वां तनुं FARAI AIR: । 
्रृर्षमतुलं लेमे सपुत्रः स मद्धाबलः ॥ २॥ 
Tata नाम्बवांश्च्नपार्धिवः । 

नलो नीलो गयो मेन्दो दिविदो गवयस्तथा ॥ २॥ 
तारो STATA: कुमुद्‌: णरभः पनसो दरिः । 
INA क्रथनश्चेव धरं सर्षमुपागमन्‌ ॥ 8 ॥ 
STI राममाङात्म्यं महावीर्ये च लकमण । 

धयोः प्रभावात्‌ सम्पातिरपत्तः पत्तवाननूत्‌ ॥ ५॥ 
ग्रणरीऱा ततो वाणी Ram MEDIA तदा । 
TIRATI: प्रभाषधं यथावच: MEU 

TA: OUT: सम्याती वानरानिदमनत्रवीत्‌ । 
सृर्षविस्तो्णया वाचा स्वरसंपत्प्रसक्तया NOI 
निशाकरस्य FIAT: प्रभावात्‌ सुमद्धात्मनः । 
समुत्थिताविमी पन्न सर्वे पश्यतु वानराः ॥ ८॥ 
इत्युक्ता वानरान्‌ सवीन्‌ सम्याती FATA: । 
उत्यपात गिरे: प्रद्ान्निज्नासन्नात्मनो गतिं ॥ १ ॥ 


किष्किन्ध्याकाणटं ९२७ 


ततस्तु वानराः सर्वे विस्मयोत्फुल्लत्लोचनाः। 
पर्वताग्रमवित्तत सम्पातिगमनं मदत्‌ ॥ १०॥ 
शिषरस्यस्तु सम्ाती पुनस्तानिद्मत्रवीत्‌ । 
रृर्षविस्तीर्णया वाचा स्वरसंपत्प्रयुक्तया ॥ ११॥ 
निशाकरस्य तस्यर्षेः सर्वे पश्यत वानराः । 

सम्यक्‌ तप्तस्य तयसः प्रमावमिममीदृणं Nan 
RATA पत्लावगमनन्तमौ । 

FIA तत्प्रमावेन षणेन गमननलमौ ।। ९३॥ 
MIA वर्तमानस्य ममामी: पराक्रमः । 
TATA बलं पौराणमात्मनः ॥ १९॥ 
सर्वधा क्रियतां घनः सीतामधिगमिष्यथ । 
पक्ललम्भो ममायं वः प्रत्यन्तं संनिदुर्शितिः ॥ १५॥ 
Ararat गला दक्लिणस्योत्तरं गिरि । 
शतयोननविस्तीर्णे लङ्पिवा मद्ोद्धिं ॥ १६॥ 
तत्र त्रिकरूटशिषरे darai रावणेन घां । 

agi aaa दर्धषी FRATTA मेधित्ती ॥ १७॥ 
TRITATO सुधोरामी TA समतततः । 
निर्म्स्यमाना AZIO] रौद्रस्य शासनात्‌ ॥ ९८॥ 
कृताश्च प्रतीताश्च दृष्ट्रा सीतां तपस्विनीं । 
धर्षपिवा पुरीं लङ्कां पुनरेष्यथ वानरः ॥ १९॥ 


१२ रामायणं 


न खल्वस्ति बलं किंचिन्मम क्तातुमनागतं । 
मरनुमावात्‌ तु जानामि मरृर्पमीवितात्मनः ॥ २०॥ 
समवत्तं गमिष्यामि mani गिरिं 1 
यत्र मे दूपिता मायी तनयाश्च कृतालयाः ॥ २९॥ 
विशातलशिषर्‌ः प्रागरर्मलयस्याविद्ररतः । 
वानरा गम्यतामेष दन्तिणस्योत्तरो गिरिः ॥ २२॥ 
घः शक्तो घोननणतं निरालम्बमपर्वतं । 
क्रमितुं वानर्‌ः प्रू: सर्वेः स विनिगुत्यतां ॥ २३॥ 
वमुक्ता तु सम्पाती तानाम प्रवङ्गमान्‌ । 
नगामाकाणमाविष्य सुपर्ण ₹व वेगितः ॥ २४॥ 
DITA तु खगं दृष्टा प्ररष्टान्‌ वानरषभिान्‌ । 
इदं कष्टतमो भूवा वालिपुत्रो इदो त्रवीत्‌ । २५॥ 
द्वा प्रवृत्तिं Ran नीवपिवा च वानरान्‌ । 
गतः स्वं निलयं ध्ती सम्ाती ष्टमानसः ॥ २६॥ 
तदागच्छत गच्छाम दत्तिणस्योत्तरं गिरि । 
ART लङनं वे मोदे ॥ २७॥ 

ततस्तथेति प्रवदत्तमद्कदं 

TRI FARI मरावलाः। 
स चान्वितो त्ञातिवत्तेन सरो 
गाम तं गुधनिवेदितं गिरिं ॥ २८॥ 


किष्किन्ध्याकाएटं nt 


श्रथ पवनसमानविक्रमाः 

प्रवङमाः परिपूरमानताः। 
वरितममिमतां दिशं षयुस्ते 

कृतमतयः पितुरानरत्तितां ॥ २१॥ 


pari रामायणो मकछर्षिवाल्मीर्कीयि श्रादिकाव्ये 
चतुर्विशतिारुख्यां संरितायाम्‌ 
किष्किन्ध्याकाएटे सम्पातिपक्तोद्रमनं नाम 
त्रिषष्टितमः सर्गः ॥ 


किंष्किन्ध्याकाणएडं समाप्तं ॥ 


सुन्द्रकाणएठं 
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अरय 
श्रीरामायणे ATA 
` सुन्द्रकाण 


I. 


श्रा्याति गृध्रानेन समुत्यत्य FAFAT: | 
Ram: Rat: सिंनाद्‌ं विनेदिरे ॥ \॥ 
ते तु गला समुद्रस्य दत्तिणस्योत्तरं गिरिं । 
समुद्रे Pit तिमिनक्रसमाकुलं ॥ २॥ 

तं समुद्रं मात्लोक्य वानरा भीमविक्रमाः । 
सर्वलोकस्य मर्तः प्रतिविम्बमिवाणविं ॥ ३॥ 
सचर्मदिर्विकृतिः ERI 
व्यादिताे्मराकपिदर्मिमिश्च समावृतं ।॥ ४॥ 
प्रसुप्तमिव चान्यत्र क्रीउत्तमिव FARAI 
कचित्‌ पर्वतमात्रेश्च नलरािमिरच्छितिः ॥५॥ 
संकुलं TARA पातालतलवासिमिः। 
ललोमरृर्षणमन्तोभ्यं दृष्टा ते सागरं तदा ॥ ६॥ 


१२७ रामायणं 


द्िणस्य समुद्रस्य तीरमुत्तरमागताः । 

संनिवेशं ततश्चक्रुः सर्वे ते RITA: ॥५॥ 
श्राकाशमिव निष्ारं दृष्टा ते सागरं ततः। 
far: कययः केचित्‌ केचिन्नर्पिरे मुदा ॥ ८॥ 
विषषवदनान्‌ दृष्ट्रा तत्र कांश्चित्‌ RAFA । 
्रा्चासनार्थे तेनस्वी तारेयो वाक्यमन्रवीत्‌ ॥ १ ॥ 
म्रनुमान्य RA वृद्ानितराननुशास्य च । 

उवाच AT RO कृतकृत्या टं वयं ।॥ \०॥ 
निशां तावदिमा सर्वे वसत्तु विगतन्वराः | 

श्रः प्रभाति करिष्यामो धत्नः प्रेयो भविष्यति ॥ ९९॥ 
ग्र र्यां व्यतीताामद्भदो aa: | 

सर तवीनरः सर्वेनिषिसाद्‌ गिरस्ते ॥ ९२॥ 

सा वानराणां धनिनी Ranzi वमौ । 

वासवं परिवार्यैव वाङिनी मरुतां घा ॥ ९२॥ 
कोऽन्यस्तां वानरीं सेनां शक्तः स्तम्भयितुं भवेत्‌ । 
्रङराहिविदान्मेन्दाद्न्यतो वा EA: ॥ १४॥ 
तान्‌ विषादेन मरता सरसामिपरिघुतान्‌ । 
बालिपुत्रोऽ्दो धीमानिद्‌ वचनमन्रवीत्‌ ॥ ९५॥ 
न विषाद मदावीषीः aa वानराः । 

विषो द्धि ननः शक्तो न भवत्यर्घसाधकः ॥। \६॥। 


ACL SALI 


यो विषादे प्रसरे विषमे समुपस्थिते । 

तेनसा तस्य युक्तस्य पुरषाधी न रिच्यते ॥ १७॥ 

न विषादे मनः कार्ये विषादो विषमुत्तमं । 
मारयत्यकृतप्रतनं बालं pa रवोरगः ॥ १८॥ 

को घोननशतं साग्रं लङ्येत FAST: | 

क इमान्‌ वानरान्‌ सवीन्‌ मो्तयेद्धवन्धनात्‌ NI 
वासवस्य FANTI TRO वा स्वयम्भुवः | 

विक्रम्य सदसा रस्तादमृतं स रद्धानयेत्‌ MRO II 
चन्द्रादपि RAT तेनो वा रविमण्डलात्‌ । 
लङ्कामितो विक्रमेण TRI र्ति मे मतिः ॥ २९॥ 
विक्रम्य ध तो लङ्कां गवा तु पुनरात्रनेत्‌ । 

gal Fal समाष्यातु घस्य या परमा गतिः ॥ २२॥ 
धस्य प्रतादात्‌ पुत्ांश्च दारांश्चैव धनानि च । 

रतो निवृत्ताः पश्येम सिद्धाः सुषिनो वयं ॥ २३॥ 
कस्य प्रसादाद्रामं च FEAT च मद्धाबलं । 
ग्रमिगच्छेम Fre: सुग्रीवं च कपीश्वरं । २४॥ 

TR कश्चित्‌ समधी वः सागरप्रवने हरिः । 

स ददातु ननस्यास्य धुए्याममयदक्तिणां ॥ २५॥ 
TTI वचः श्रुचा न किचित्‌ कथ्चिदव्रवीत्‌ । 
तिमिताश्चाभवन्‌ सर्वे तच ते RIT: ॥ २६॥ 


१२६ रामाघणं 


TI तांस्तिमितान्‌ दृष्टा स्विन्नगा्रान्‌ व्यवस्थितान्‌ । 
्रहृदो ररिशा्रूलः पुनर्वचनमत्रवीत्‌ ।॥ २७॥ 
वानराः FIAT बो लङ्पिष्यति सागरं । 

कः करिष्यति रामस्य नृपस्य प्रिषमुत्तमं ॥ २८॥ 

क इमान्‌ वानरान्‌ सवीन्‌ प्राणसंशयमागतान्‌ | 
मोत्तपिष्यति सुग्रीवात्‌ क्रद्ान्मृत्युमुलादिव ॥ २१॥ 
कः करिष्यति सुग्रीवं सत्यसन्धमसंशयं । 

कः करष्यिति रामस्य प्रियमात्यत्निकं ER: ॥ ३०॥ 
सर्वे हि प्रवतां शरेष्ठाः सर्वे विध्रुतपौर्षाः । 

TRA च विष्याताः पूनिताश्चाप्यमीच््णणः ॥ ९९॥ 
न दि नो गमने भद्कः कदाचित्‌ कस्यचित्‌ क्रचित्‌ । 
सर्वे भवतो विष्याता गर्डानिल्तरंङसः ॥ ३९॥ 
धदि कञ्चित्‌ तमथी वः सागर्प्रवने हरिः । 

स ब्रवीतु RI वीरथमूर्नितमात्मनः ॥ २२॥ 
eum वा लोके i वा क्रचित्‌ । 
को वः किम्वा प्रक्रमते ररिरेष्टो मद्ाबलः ॥ ६४॥ 
दृष्ट्रा वीर्यम तस्य sat: ARA । 
कृतकृत्यो भविष्यामि ध्रुवं प्रवगसत्तमाः ॥ २५॥ 
तद्रूत वरिता: सर्वे घस्य घा परमा गतिः। 
ग्रधाङ्गदवचः भ्रुवा FOT: शाषामृगष्माः NYA N 


GA GLI १९० 


कृतान्नलिपुग्रास्तत्न वाक्वमङ्दमन्रुवन्‌ | 
सेनामध्यात्‌ समुत्यत्य RT: प्रवङ्मान्‌ । ३७॥ 
गयो गवात्तो गवयः शरभो गन्धमादनः । 

नेन्द्र द्विविदश्चैव RATA नाम्बवान्‌ AR: ॥ ३८॥ 
नीतलस्तार्च TANI षमः क्रथनस्तथा | 
सानुप्रस्थोऽध पनसस्तथा दधिमुखो रिः ॥ ९॥ 
तच्छरूवा मददाक्यमद्देन समीरितं | 

वक्तुकामा मरात्मानस्तस्युः प्रान्नलयस्तदा ॥ 8०॥ 
गयः पूर्वमुवाचेदं गमिष्ये दणयोननं । 

Tara घोननान्यार्‌ गमिष्ये विंशतिं परं ॥ ४९॥ 
TRATTI: श्रीमांस्तस्यां वानरसंसदि । 

यामि STRATI घोननानीति वीर्घवान्‌ ॥ ४२॥ 
ग्रथाद्रिशिषराकारो विक्रमे°प्रतिमो रिः । 

शरभः मुमद्हातेनाः प्रत्युवाचेदमङ्कदं NdR NI 
TARA घोननानि FAT । 

ततो RATA: श्रीमानत्रवीद्रन्थमादनः ॥ 88 ॥ 

TE योननपच्चाशात्‌ क्रमेयं वानरर्षभाः । 

ततस्तु हिमवत्प्रायो नन्दो वाक्यमथात्रवीत्‌ ॥ ४५।। 
घोननानामरते षष्टिमुपक्रमितुमुत्सदे । 

दविविदस्तु मद्धातेनाः प्रत्युवाचेदमददं ॥ ९६॥ 


ve ` रामाघणं 


गमिष्यामि न ARE: सप्ततिं ोननान्यर्‌ | 
म्रगिपुत्रस्ततो धीमान्‌ नीललो वचनमन्रवीत्‌ ॥ ४७॥ 
श्रशणीतिं à गमिष्यामि घोननानां FARA: । 

वष्टु पुत्रो नलः भ्रीमानव्रवीटरिपुङ्वः ॥ ४८॥ 
गच्छेयं नवतिं पूणी घोननानीति CARI 
तारोभन्रवीत्‌ ततस्तत्र ARIANNA: ॥ 8१॥ 
नवतिं घोनने è च गमिष्यामीति वीर्थवान्‌ । 

ततः सागर्गम्भीरो वानरः पवनो नवे ॥ ५०॥ 
मन्द्रस्य प्रमाणेन भास्करापरिसमप्रमः । 

तत्र सवीन्‌ ररिवरान्‌ नाम्बवाननुमान्य ₹ ॥५९॥ 
उवाच ररिमुष्यानां संनिधौ प्रङेसत्निव | 

TRA मे वलनं वीर्ये यश्चासीदिक्रमो मम ॥ ५२॥ 
नेतावानेव खल्वस्ति गमने वा पराक्रमे । 

त्‌ कृतं पौवनस्थेन मया तच्छ्रोतुमर्दध ॥ ५३॥ 
मया AZIONI चेव बलियत्ने सनातनः | 
विक्रमांख्रीन्‌ क्रमन्‌ विकतुखिखिः प्रदक्तिणीकृतः ॥ ५४॥ 
बात्तभावे तदासीन्मे बललमप्रतिमं धरं । 
Tao वृद्धो न तथा विक्रमान्वितः ॥ ५५॥ 
तंप्रत्येतावतीं शक्तिं गमने AAT । 

दणोनं घोननणशतं नवोनं वा न संशयः ॥ ५६॥ 


सुन्द्रकाणण ui 


तावता AAT न कार्यस्यास्य दृश्यते । 
देतुमद्राूकं वाकां तथोक्तवति नाम्बवे ॥ ५७॥ 
ततः पर्वतसंकाशो खनूमानज्ञनासुतः । 

न किञ्चिदत्रवीत्‌ तन्न बलं TRITATA: ॥ ५८॥। 
ग्रथोत्तरमुदारार्थमङ्दो वाक्वमन्रवीत्‌ । 

ग्रनुमान्य मद्धात्मानं नाम्बवत्तं ARI ॥ ५९॥ 
क्रमेयं घोननशतं ARR नात्ति वानराः । 
पुनस्त्रागमने शक्तिं शीघ्रं नामर्षयाम्यदे ॥ ६०॥ 
बाल्यादृक्िष्टभावाच्च गुणदोषाविचारणात्‌ । 
farà लालितः Ara श्रमं ग्राहितः पुरा ॥ ६९॥ 
तमुवाच मह्प्राज्नो नाम्बवान्‌ प्रसन्निव | 

नेवं युक्तं वया वीर्‌ वक्तु वानरसंसदि ॥ ६२॥ 

वयं सर्वे विन्नानीमो TARA बलं तव । 

ग्रा गवा निवर्तेयाः RAT माएविं ॥ ६२॥ 

वं rara: किचिद्रानरपुङ्गव | 
TEATRI RATTI भवान्‌ शक्तो हि लने ॥ ६९॥ 
mam ररिशार््ूलो बालिः प्रथितविक्रमः। 
सुग्रीवश्च मद्धाबाङ्स्ताटृशस्वं सरीश्चर्‌ N ६५॥ 

चे हि व्रेषपितास्माकं निग्ररानुग्ररे प्रमु: । 
लवाज्नानिर्‌ताः सर्वे वयं मामीम AI ॥। ६६॥ 


१४० रामाघणं 


TOT घदि न स्यास्वमग्रणीवीनरे शर्‌ । 

न कस्यचिद्धयं किचिच्छरूषुयाम धरस्यरं ॥ ६७॥ 

न च प्रेषयिता कश्चित्‌ प्रेष्यैः समनुयुत्यते । 

भवतश्च वयं सरवे TOI वानर्‌सत्तम ॥ ६८॥ 

भवान्‌ सर्वत चास्माकं स्वामिभावे व्यवस्थितः | 
स्वामी किल वं सेन्यस्य मतिरेषा धरा सतां ॥ ६६॥ 
TE च ARIATRÌ भवान्‌ FRANZA | 
तस्मात्‌ FANTA तात परिपाल्यः सदा भवान्‌ ॥ 00 I 
Ti छि सर्वदा i वृत्तस्य ata । 

TA हि AA तात गुणाः QUIET: ॥ ०९॥ 
तद्रवानस्य सन्यस्य मूतं सत्यपराक्रम | 

वयं तव ARIAITRÌ शाषापत्रफत्तोपमाः NOR NI 
गुरुश्च Tai हि नः कपिसत्तम । 
भवत्तमाधरित्य वयं समधी A Nod 

तन्न शक्यं चया गत्तुमस्मानुत्सृम्य वे कचित्‌ । 

न चास्माकं ai वीर्‌ मोक्तु वां TA ॥ ०४ ॥ 
उक्तवततं मका्रा्नं नाम्बवं ani । 
प्रत्युवाचोत्तरं वाक्यं रष्टदीनमुषो द्‌: MN 
घदि नादे गमिष्यामि न चान्यो वानरषमिः। 
गमिष्यति द्रुतं लद्धं त वयं संशयं गताः ॥ ०६॥ 


मुन्द्रकाणरं १४१ 


पुनः षल्विद्मस्माकं प्राप्तं प्रायोपवेशनं । 

न IRA हरिपतेः संदेशं तस्य धीमतः ॥ ५५॥ 
तत्रापि गवा प्राणानां पश्यामि परिरि्तणं । 
श्रतीतसतमयानस्मान्‌ दृष्ट्रा स द्रिसत्तमः MOTI 
TENTA मां दृटा बधायाक्ञापपिष्यति । 

विशेषेण च सुग्रीवो मय्येव agg: ॥ ०६॥ 
निपातपिष्यति क्रूरं दण्डं प्राणापद्ारिणं । 

निः संशयोऽपि दि बधः मुग्रीवान्मम दृश्यते ॥ ८०॥ 
ससंशयं च गला मे पुनः प्रतिनिवर्तनं । 
निःसंशयादभावाच्च प्रेयान्‌ संशयितो बधः ॥ ८९॥। 
इत्येवमर्घणाखरेषु प्रवृत्तिषूयत्त्यते | 

स हि क्रोधे प्रसादे च प्रमुरस्माकमीश्रर्‌ः NERI 
Tal तस्य सेदेणं विनाणो नियतं भवेत्‌ । 
Avg निःसंशयं पास्ये परं पारं ARTI: ॥ ८२॥ 
ग्रागमिष्यामि च ACRI FATTA । 

तदेतत्‌ सुविनिश्चित्य बुदा सर्वे वनौकसः ॥ ८४॥ 
TI: नेमं कृत्यतमं द्रुतं FEAR | 

त्यधा च्छस्य कार्यस्य न भवेदन्या गतिः ॥ ६५॥ 
Ti छि बुद्िशाखन्नाः संचित्तपितुमर्दय । 
तघोक्तवति तद्वाक्ये युवरानेऽ दे तदा ॥ ८६॥ 


१४२ रामाघणं 


कृतान्नलिपुढाः सर्वे वानराः संप्रणोदिरे । 

न शक्ये भवता TARA: पदमपि क्रचित्‌ ॥। ८०॥ 
am सर्वे चां वयं बालिद्र्शनं । ` 

शुभं वा घदिवा पापं प्रियं बा पदिवाप्रियं ॥ ८्८॥ 
सरितास्तत्‌ ARA: सुग्रीवाग्यद्रविष्यति । 
IRR तु भुम वाके प्रत्युक्ते प्रवगर्षभेः ॥ ८१ li 

ग्रथ त्र Ran संचित्य वानरान्‌ । 
वानरप्रीतिनननमुदारं वाक्यकोविदः ॥ १०॥ 
INTATTA. वाक्वमनत्रवीदालिनः सुतं । 

सेत्स्यते वीर्‌ का्यीधी न किंचित्‌ परिद्ास्यते ॥ १९॥ 
TI संनोदयाम्येनं घः कार्ये साधयिष्यति । 
Rari निःशब्दा भवत प्रवगष्मिाः ॥ १२॥ 
धावति; dad वाक्वं किचित्‌ प्रकघयाम्यद्ते । 
AMARA तथोक्ते तु वाक्ये वानरसंसदि ॥ ६९ ॥ 
सवी सा वानरचमृस्तृ्ली तमनमितः स्थिता । 
सोऽत्रवीत्‌ तु माबाड़नीम्बवो ररिपूघपः । ९४॥ 
TARA: स्थिरा FORZARE: | 

TR नानामि तं वीरं वानरं वानरर्षनाः ॥ १५॥ 
पो गता RAR कृतार्थः पुनरेष्यति । 
TATA तु संनिकपषीन्न दृष्यते । 


Aran? १४३ 


RA द्ररस्थिता दृश्या भवत्यनमिसंवृता ॥ १६॥ 
ततः कपिर्वृदतमस्तु न्ाम्बवान्‌ 
तू्लीकमासाख्य सुखोपविष्ट । 
भ्रामन्नयामास कपिप्रवीरम्‌ 
एकात्तणात्तं खनुमत्तमेकं ॥। ९५॥ 


इत्यार्षे रामायणो सुन्द्रकाण्टे समुदरक्रमणचित्ता 
नाम प्रथमः सर्गः NI 
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श्रनेकणतसाद्सीं fari Rata 
TIA ARENA छनूमत्तमुवाच र ॥ ९॥ 
मुष्यं वानरसेन्यस्य सर्वणाखार्धकोविदं । 
तू्तीमेकात्तमासाम्य हनुमन्‌ किं न भाषते ॥ २॥ 
यो युक्तो RARI यशसा विक्रमेण च । 
कर्मणां चाप्युपायन्नः सोऽस्यां धुरि नियुत्यते ॥९॥ 
ग्रघात्रवीन्मद्धातेनास्तारेयो वानरोऽइद्‌ः । 
अ्रहेमेतान्‌ गुणान्‌ मन्ये AIA गुणोत्तरान्‌ MIU 
वानरा TT वपुष्मति छनूमति । 

एष वायोर्बले तुल्यस्तदधेग व शीघ्रगः ॥१॥ 
खनूमान्‌ वायुपुत्रस्तु arca विनियुत्यतां । 
यशस्वी ARTE रामसुप्रीवयोर्दितिः ॥ ६॥ 
श्रतेन सर्‌ सख्यं च af लोकवीर्योः । 
धर्मतुष्टमिद्‌ं कार्ये लोकनुष्टं घशस्करं ॥ ०॥ 

प्रियं वानररास्य करिष्यति न संशयः । 

इति वानरमुष्यस्य समनुज्ञाय शासनं ॥ ८॥ 
MIA ते वानरा ATI | 
TITTERIAA सुग्रीवस्य समो च्छति ॥१॥ 


सुन्द्रकाणं १४५ 


रमलच्मणयोश्चापि तेनसा च बततेन च । 
ग्ररिष्टनेमिनो भ्राता वेनतेयो महाबलः ॥ १०॥ 
faenza वेगश्च ते न तेनावद्होषते I 

बलं ga तेनश्च सतं TERI ॥ ९९॥ 
विशिष्टं सर्वमूतानामात्मानं किं न बुध्ये । 
ग्रप्राप्सरसां SIT विष्याता पुन्निकस्यत्ता ॥ १९॥ 
ग्रमिशापादभूत्‌ तात वानरौ कामद्पिणी । 

इरिता रिमुष्यस्य कुरस्य ARIA: ॥ ९३॥ 
ग्रज्ननेति परिष्याता पत्नी केणरिणः कपेः । 
ग्रमिशापत्तयान्नाता पुन दिवि चारिणी ॥ १९॥ 
कपिवे RT कदाचित्‌ कामरखपिणी । 

मानुषं विग्र कृता ता्नाद्मरवर्णिनी ॥ १५॥ 
व्यचरत्‌ पर्वतस्यापे प्रावृष्यम्बुद्संनिमे । 
विचिच्रमाल्यामरणा मद्ार्दन्तौमवासिनी ॥ ९६॥ 
TE तस्या विशालाच्त्याः पीतरक्तं सुणोमनं । 
स्थितायाः पर्वतस्याग्रे मातो. पाद््रच्छनेः ॥ १७॥ 
Tsi ततस्तस्या Sa सुसं । 

स्तनौ पीनौ च रुचिरौ सुद्र प्रियदुर्णनौ ॥ १८॥ 
तां विशालायतश्रोणीं तनुमध्यामनिन्दितां । 
ZI चारूसवीङ्ं मारुतः FARA: ॥ १॥ 
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त तां मुनाभ्यां Arai पर्यघनत भाविनीं । 
मन्मघाविष्टतवीत्मा ते मातरमनिन्दितां ॥ २०॥ 
तत्र सा कोपसंरक्ता मुनेत्रा वाक्यमत्रवीत्‌ । 
टकपलीत्रतमिद्‌ को नाशयितुमिच्छति ॥ २९॥ 
ANA वचः FAT प्रत्यभाषत मारतः | 

न वां हिसामि कल्याणि मार्तोऽस्मि ध्रुभानने ॥ २२॥ 
मनसास्मि गतो स्वां TRASI पशस्विनों । 
वीर्यवान्‌ बुद्िसंयन्नस्तव पुत्रो भविष्यति ॥ २३॥ 
स वं केणरिणः न्रे संमूतोऽ मितविक्रमः। 
मारतस्यौरसः पुच्रस्तेनसा चासि तत्समः ॥ २४॥ 
ari ङि वमादित्यं बात्तो दृष्टा मदाचले । 
गृरीतुकामः PIT गिरैरृत्यतितो दिवं ॥ २५॥ 
एतानि जीणि तोदं योननानां मङाक्चे । , 
तेत्रतार्कस्य निर्धूतो न विषाद गतस्तदा ।॥ २६॥ 
भवत्युत्यतिते MITA ARIA । 
FARA वन्नं ते क्रोधाविष्टेन धीमता ॥ २७॥ 
तत्राधःपतितो दिव्यादत्तरीत्लात्‌ कपे तव । 

दनुः शेलेन्द्रणिषवरे वाम एष वमन्यत ॥ २८॥ 
ततस्तु नामधेयं ते हनूमानिति विरुतं । 

चं हि वानुमुतस्तात बलवान्‌ कपिकुन्ञर्‌ः ॥ २१॥ 


मुन्द्रकाणणं १४० 


वमख गतप्राणा न तथा विक्रमोऽस्ति नः । 
तेनोबत्तसमायुक्तः पत्तिरानसमक्रमः ॥ ३०॥ 
त्रिविक्रमः पुरास्मामिः कृतो far: प्रदृत्तिणः । 
त्रिःसप्तकृ्ः पृथिवी कृतास्मामिः प्रदक्तिणा ॥ ९॥ 
तथा चौषधयोऽस्मामिः संचिता देवशासनात्‌ । 
निष्यन्नममृतं यामिस्तदासीत्नो RZ Nar 

त इदानीम gal व्यतिक्रातपर्‌ाक्रमः। 

साम्प्रतं मृत्युकालोऽप्रं भवान्‌ सर्वगुणान्वितः ॥ ३३॥ 
तदिनुम्भस्व विक्रान्त प्रवतां प्रवरो च्छति | 

घो रि विक्रमते धृष्टं विषमे पर्युपस्थिते ॥ ३९॥ 
पर्मन्यमिव मूतानि लोकस्तमनुन्रीवति । 

एतावान्‌ पुरुषाथी रि विक्रमस्य प्रयोननं ॥। २५॥। 
घस्य पौर्षमश्चतति मिच्रस्वननवान्धवाः | 

श्रम रव शक्रस्य सफलतं तस्य त्नीवितं ॥ २६॥ 
युक्तो यो बुदिशाखान्यां प्रणस्तः पौरुषेण च । 
कर्मणां ZIONI: सोऽस्यां धुरि नियुतन्यते ॥ ३०॥ 


TORI वचनं सम्यग्विज्ञाय TAR: | 
TITTI लङ्कां गच्छेति वानराः ॥ ३८॥ 
ata मद्धातेनो लोके लोकाधिको च्छि । 


म्रप्रमेयाप्रमेयस्य पारं गच्छ मद्धोद्धेः ॥ ३१॥ 


१४ रामायणं 


विस्मायय गत्‌ सर्वे विक्रमस्व दिवं कये । 
सीतायाश्चिरनष्टायास्वमन्य पदवीं चर्‌ ॥ ४०॥ 
कच्यतां त्रिषु त्तोकेषु कर्म ते पुण्यकर्मणः । 
भ्रमानुषमिद्‌ं कर्म लनं लवणाम्भसः 11 8९॥ 
यशसा घोनयात्मानमागरुघा चापि वान्धवान्‌ ) 
निर्द्शसिदया Artt परिज्ञानेन राघवं ।॥ 8२॥ 
gati zati सवी वानरवाङधिनी । 
उत्तिष्ठ ररिशार््रूल लङ्यस्व मद्धाएविं ।॥ ४३॥ 
वायोरपि गतिर्नेषा हनूमन्‌ घा गतिस्तव । 
FITTA प्रवग^्न्‌ तवीन्‌ छनूमन्‌ किमुपित्तसे ॥ ४8 ॥ 
विक्रमस्व मरावारो Agati विक्रमानिव । 
समधी व्छनित्तस्यापि गतिं गतं सुटर्गमां ॥ ४५॥ 
ततः कपीनां प्रवरेण चोदितः 
प्रतीतवेगः पवनात्मनः कपिः । 
पररषपिस्तां Rame तदा 
चकारं उषं प्रवनाय विस्तृतं NBA NI 


इत्र्षे रामायणे सुन्द्रकाण्टे RATA 
नाम द्वितीयः सर्गः ॥ 


green? 


III 


संस्तूयमानो ETA व्यवर्धत माकपिः। 
तमाविध्यत Agri चरणौ चा्तकोपमः ॥ ९॥ 
तस्य सस्तूचमानस्य वुदिवीनरपुदतैः। 

तेनसा पूर्वमाणस्य उषमासीत्‌ ARRE ॥ २॥ 
TIT चन्द्रमसो वदा पूर्यते सागरोऽम्भसा । 
ववृधे स्तूयमानस्य तथा वीर्वे रनूमतः ॥ ३॥ 
पधा वितुम्भते fia: प्रवृ: काननान्तरे । 
मार्तस्यौरसः पुत्रस्तथा संप्रत्यनुम्भत 1811 
श्रशोमत मुषं तस्य तुम्भमाणस्य धीमतः । 
म्रम्बरीषोपमं दीप्तं विधूम रव पावकः ॥ ५॥ 
रीणामुत्थितो मध्यात्‌ FARZIARE: । 
ABATI कपीन्‌ वृद्धानिद्‌ वचनमन्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
ट्वं भवतु विक्रम्य त्तङपिष्यामि सागरं । 
कृतार्थश्च निवतिष्यि श्रूं मे प्रवद्धमाः ॥ ५॥ 
घ्रेतच्छतकृवोऽपि गन्तव्यं शतोनं | 
ग्रहमेतद्रमिष्यामि प्रीताः सत्तु वनौकसः ॥ ट ॥ 
त्तं च मम वीर्घे च पिता घश्च मम प्रमुः। 
मातुश्च मम घदृततं सर्वे RIA । १ ॥ 


९१४१ 


१५० रामाघणं 


्रत्यपार्घे स्ववीर्यस्य कुलं nà ani 

न विस्मयकृताद्रावात्नोत्सेकात्‌ FAZI ॥ १०॥ 
इद्‌ केशरिणस्तस्य पितुरासीन्मया श्रुतं । 

मम नन्म पधासत्यमट्रतं मातरिश्वनः ॥ ९९॥ 
पश्चिमस्य समुद्रस्य A UA । 
प्रभासमृषयो TI निमन्नत्ि समाद्धिताः ॥ ९२॥ 
तन्नाथ धवलो नाम दष्टः कश्चन दिनः | 

स तानृषीन्‌ भीमबत्तो नघान किल वीर्यवान्‌ ॥ ९३॥ 
तपस्य पुण्यं गच्छतमृषिपूनितं । 

मरदानमृषिं तत्र सोऽग्यद्रवद्रनस्तदा ॥ ९४॥ 

ततः पर्वतक्ूटामः पिता मम मद्धाबलः। 

तं ददर्श rari ₹स्तिना समगिद्रुतं ॥ ९५॥ 

त तु तूर्ण mariti पं कला पिता मम । 
तस्योपरिष्टात्ययतत्‌ GAI तरम्विनः ॥ ९६॥ 
TIRI सुतीच्णरदणनेश्च महावलः 1 
संप्रमध्यात्तिणी तस्य विमेद्‌ कपिकुञ्रः ॥ १७॥ 
ग्रवघुत्य च वेगेन पिता मम ARR: । 

तस्य वक्राटभौ दतावुन्नद्धार्‌ बलाद्रली ॥ १८॥ 
ताभ्यामेव नघानेनं ARIA वेगितः । 

स पपात रतो मूमौ नागो नग इवापरः ॥ ११॥ 


तुन्द्रकाणं ५५१ 
तस्मिन्‌ खते गने रौद्रे गृरीवा पितरं मुनिः। 
ग्रालगाम मुनिन्यश्च न्यवेदयत तं तं ॥ २०॥ 
योऽसौ रैदरो गनः पुण्यं तीर्मुत्सादयत्यलं । 
सोऽनेन कपिरानेन निरतो ऽ क्रिष्टकर्मणा ॥ २९॥ 
परस्परेण संगम्य प्रीतो मुनिगणो५त्रवीत्‌ । 
यदिच्छति कपिस्तदवे वमस्ते प्रदीयतां ॥ २९॥ 
ततस्ते मुनयः सर्वे वरमस्मे ZETA | 
पितरे मम मक्घात्मानो वरं वेदविदां वराः ॥ २३॥ 
ततो मम पिता वरे पुत्रं मार्तविक्रमं । 
दविनप्रसादादिच्छेयं कामदरपिणमव्ययं ।॥ २४॥ 
ततस्ते मुनयः प्रीता FAT पितरं मम । 
भविष्यति सुतस्ते दि यथोटिष्टो ARTT ॥ २५॥ 
इति लन्धा वरं कष्टः पिता मम ARIANO: | 
BARR यथाकामं वनेषु मधुगन्धिषु ॥ २६॥ 
ततो मे वर्तमाना सा पीवने नननी पुरा । 
विचचारान्नना नाम प्रोक्तं नाम्बवता यथा N २७॥ 
इरिता वानरेन्द्रस्य कुरस्य मद्ात्मनः। 
संवृद्धा मलये दित्ये पर्वते कामद्पिणी ॥ २८॥ 
सागरे सा णिर्‌ स्नाता रक्तचन्दनद्रषिता । 
प्रको RITRAE ARTI Nat li 


१५२ रामाघणं 


उपौवनतंपत्नां तां दृष्ट्रा मारूतस्तद्‌ | 

Agri संपरिघत्य ततः प्राञ्नलिरत्रवीत्‌ ॥ २०॥ 
मार्तोऽस्मि विशालात्ति प्राणः सर्वशरीरिणां । 
ञ्रवशस्ताममिगतः कन्दर्पशरपीरितः ॥ ९॥ 
ममामिगमनादरोषं न प्राप्स्यसि वरानने । 
वानरेन्द्रश्च ते पुत्रो भविष्यति RITA: ॥ २२। 
marta तेनश्च बलं वीर्ये च घादृशं । 
तादृशेनोपपत्नस्ते पुत्रः शीघ्रं भविष्यति ॥ २९॥ 
इत्येवं मातः श्रीमान्‌ ननन्ये मे ददौ वरं । 
प्राण्‌: सर्वभूतानां इताणशनसवोऽनिलः 1138 li 
वेगवानप्रमेयश्च वायुराकाणगोचर्‌ः । 

तस्याङ भीमवेगस्य शीघ्रगस्य मद्धात्मनः ॥ ३५॥ 
माहतस्यौरसः UN: FAR नास्ति मत्समः | 
उत्सहे चापि विस्तीर्णमुलिलतमिवाम्बरं ॥ ६॥ 
मेरे raga परिगतं ARAN: । 
ममोरमुनवेगेन भविष्यति समुदतः ॥ ०॥ 
संमूर्हितमक्ाग्रादः समुद्रो वरुणालयः । 
बाद्वेगप्रणुन्नेन समुद्रेण समुत्सद्े ॥ ३८॥ 

सवीं प्रावयितुं agi सपर्वतवनद्रुमा । 
पन्नगाशनमाकारो पतन्तं TRATTA ॥३१॥ 


grani १५३ 


APRI FRA] लद्धं FOTI धरुवं । 

संस्पृशन्‌ भुवमागतुं TIRATE ॥ ४०॥ 
उद्याटत्यितं चाद स्वतेनोरपिमिमालिनं । 

TIC गतमादित्यमप्यतिक्रातुमुत्सदे ॥ ४१॥ 
TIT मता भीमेन परिकर्षिणा । 

TARE URTI सवीनाकाणशगोचरान्‌ 18201 
fà Tanta पवमानो Faro । 

लतानां विविधं पुष्यं पादपानां च पर्वशः ॥ 8९॥ 
ग्रनुबन्धेनं पुष्पाणां विविधेन सुगन्धिनां । 
भविष्यति च मे पन्या; स्वर्गमार्ग इवाम्बरे 118811 
पार्थ तु मलयस्यास्य रम्ये प्रवणो गिरौ । 

व्यन्तु दरः शोकं निमीकमिव पन्नगाः ॥ 8५॥ 
TT छि मुमदन्मन्ये ्रात्मनः प्रवनं प्रति । 

कारणं चामिधास्यामि श्रोतुमिच्छय तत्यराः ॥ ४६॥ 
ततो निःशब्द्संवृत्ते विस्तीर्णे ज्ञातिमणए्डले । 
पवनस्यात्मनः श्रीमान्‌ हनूमान्‌ वाक्यमब्रवीत्‌ ।। ४७॥ 
तदा किलल मया बाल्ये मातुरत्सङ्गशापिना । 
वापीरनिभेस्ताम्रो बालस्य निरीत्तितः ॥ ४८॥ 
तत्र Rare नातं मम स्प्रषटर दिवाकरं । 

चापत्तात्‌ नेज्रदोषस्य मार्तएडमनुगच्छ्तः ॥ 8१ ॥ 
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५५४ रामाणां 


TAI गिरिसंकाणशादङ्ाइत्यत्य सरः । 

dti FATA: कायमाकाणं AAA ॥ ५०॥ 
समासा तु दीप्तां भास्करं त्वत्तनप्रं । 

निर्दग्धः पतितस्तेन तस्मित्रेव शिलोच्चये ॥ ५९॥ 
मया च पतता AA A: र्वरीकृतं । 

MAT च गिरेस्तस्य शिलाश्च समनः शिलाः ॥ ५२॥ 
तदिद्‌ विकृतं गारं Ra dai । 

चेनास्मि कारणेनादे छनूमानिति विश्रुतः ॥ ५३॥ 
TÈ वानरान्‌ सवीनद्कदप्रमुवान्‌ भवात्‌ । 
मुमरीवान्मोत्तयाम्येको FERA मद्धोद्धेः ॥ ५8॥ 
विमलं घोरमाकाएमुत्यतिष्यत्तमेव द्धि । 

्रत्यति निपतन्तं च सर्वभूतानि वानराः ॥ ५५॥ 
मद्धामेध्रतीकाणं मां द्रल्यत्ि दिवौकसः । 

नमे III AI ग्रतमानमिवाम्बरे ॥ ५६॥ 
विधमिष्यामि नीमूतान्‌ कम्यपिष्यामि पर्वतान्‌ । 
सागरं ्लोभपिष्यामि प्रवमानः समादितिः ॥ ५७॥ 
मनस्विनोर्ध्मवतोर्म्ासंननाङ़योः । 

ऋष्यमूके निवसतो: प्रूरयो रापुत्रयोः ॥ ५८॥ 
तयोः प्रियं करिष्यामि RAR मरत्‌ । 
ग्रानपिष्यामि विदेों रामस्य मर्धिषीं प्रियां ॥ ५६॥ 


मुन्द्रकाणणं 


विस्तृत्य गडः पत्तौ aa मरोरगं । 
विदरिष्यामि वेगेन श्राकाणं ATA । ६०॥ 
Ra मां प्रतीत्तधं सर्वे वानरपुद्धवाः । 
ग्रहमेतद्रमिष्यामि योननानां शतं द्रुतं ॥ ६९॥ 
प्रादित्यचन्द्रचरिते प्ररनक्तचरसेविते I 

वेनतेयस्य वा शक्तिर्मम वा मारुतस्य वा ॥ ६९॥ 
ऋते मुपणरिनाच्च मारताचच मङानवात्‌ । 

न तद्रतं प्रपश्यामि यो मां द्रुतमनुतव्रनेत्‌ ॥ ६९ ॥ 
निमेषात्तर्‌मात्रेण निरात्म्बनमम्बरं । 

तरसा निपतिष्यामि घनादविग्युदिवाम्बरे n ६8॥ 
भविष्यति च मे 30 प्रवमानस्य सागरं | 
विललोर्विक्रिममाणस्य यधा देवासुरे पुरा ॥ £ ॥ 
Fal यधा च पश्यामि णंसतीव मनश्च मे । 

T दरच्यामि dae प्रमोदधं प्रवड़माः ।\ ६६॥। 
मार्तस्य समो वेगे वेनतेयसमो FA । 

TIT TIA दि गच्छेयमविचारयन्‌ ॥ ६०॥ 
वासवस्य सवत्रस्य ARTO वा स्वयम्भुवः | 
विक्रम्य तरसा हस्तादानयेयं सुधामदे ॥ ६८॥ 
चन्द्रादपि तथा कालिं già तथा प्रमां । 
लङ्कामपि Arai सीतां तामद्धमानये ॥ ६१॥ 


LA 


५५६ रामायणं 
तमेवं वानरभेष्ठ गर्तं मरतः सुतं । 
प्रत्युवाच MI वाक्वमद्गदो ऽथ विशारद्‌ः ॥ ७०॥ 
वीर्‌ केणरिणः पुत्र वीर्यवान्‌ मार्तात्मनन | 
ज्ञातीनां सुमराशोकस्वया प्रग नाणितः ॥ ५९॥ 
तव कल्याणर्चयः कपिमुष्याः समागताः । 
zara सिद्धार्थे करिष्यति प्रवङ्गमः Novi 
TTT प्रसादेन कपिवृदधमतेन च | 
TAO च प्रसादेन प्रक्रम चं Fara ॥ ५२॥ 
स्थास्यामश्चेैकयादेन यावदागमनं तव । 
चद्रतानि हि जीवानि सर्वेषां नः प्रवद़म ॥ ५४॥ 
GATA: परिषद्‌ पोऽ ङ्देन च वानर्‌ः। 
ग्रमिवाग्यामिवाग्यांञ्च व्यनृम्भत मद्धाकपिः ॥ ५५॥ 
वीतां चक्रे TARE: समताद्रानर्षमिान्‌ | 
SIA च दरिस्तूर्णमुवाच RITA ॥ ५६॥ 
क्रामतं वर्दमानं च धरणी मां न धारयेत्‌ । 
प्रवतो दि ममाधारं न करिष्वति मेदिनी ॥ ५५॥ 
उच्छ्रितं गेलणिषरं विशालं सुदं मदत्‌ । 
ज्ञायतां त्र गच्छामो घन्मे वेगं सद्धिष्यति ॥ ५८ ॥ 
TRI हि मलयस्यायं रम्यः प्र्लवणो गिरिः । 
TRA रमिष्यामि सागरं सरितां धतिं ॥ ५६ ॥ 


ti AULA १५७ 
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टवं तस्य ब्रुवाणस्य सर्वे ते वानरर्षभाः । 

TR: प्रणामं मुदिताः शक्रस्येव ARA: ॥ ९॥ 
तस्य पुष्यवतीं RI बनमालां ARIA: | 
चक्रुस्ते वानरपेष्ठाश्नन्दनेरङ्दादयः ॥ २॥ 

स तिः परिवृतः श्रीमान्‌ बानरिवीनरषमिः । 
ada ARTT मदेन्द्रमरिमर्दनः ॥२॥ 
वृतं नानाविधिरव्नर्मृगसेवितणाद्लं । 
ananas नित्ययुष्पफलद्रमं NA li 
Trama? तलिलोत्यीडसंकुलं । 
fiammata मत्तमातङ्गसेवितं ॥ ५॥ 
महद्विरुच्छरितेः प्रुदधेरुलिवत्तमिवाम्बरं । 
TIRATI PARTA समतततः ॥ ६॥ 
स तस्य शिर प्रीमान्‌ मद्ेन्दरस्य मङाकपिः। 
विर्रान मङातेना द्वितीय रव ada: now 
स पद्यां पीटितस्तेन कपिना पर्वतोत्तमः । 
ररास सिद्धामितो मद्धामत्त व fa: ॥ ८॥ 
मुमोच सलिलतोत्यीटं विशीर्णणिषरोच्छयः। 
वित्रस्तकपिमातद्भः प्रकम्यितमद्धाद्रुमः ॥ \ ॥ 


१५० रामायणं 


शिलात्तरगताः AUT: पीडामाना महाविषाः । 
सधूमन्वतितं घोरं TIA मुः ॥ १०॥ 
नागगन्धर्वमिधुनमीनसंसरगकर्कशिः । 
ara विग्याधरगणिरपि ॥ ९९॥ 
त्यन्यमानमरासानुः संप्रलीनमरोरगः | 
TIRRENIA स AIAR: ॥ १२॥ 
कषिमिखाससंभ्रा्तस्त्यत्यमानः स ATA | 
सीदन्‌ मरति AAT नाघीन FAM: ॥ १३॥ 


इत्यर्षे रामायणे सुन्द्रकाणएटे समुद्रलङ्नव्यवसायो 
नाम तृतीषः सर्गः — Ron 
नाम चतुर्घः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणठं ui 


V. 


ततो शवणनीतायाः सीतायाः TATO: | 
TTT पदमन्वेषटरं चारणाग्यर्चिते पथि ॥ १॥ 

म दृदर्ण मद्धाधोरं सागरं ARMA । 
TRA गर्तं मरोरगनिषेवितं ॥ २॥ 

स तिष्ठन्‌ पर्वतस्याग्रे प्रवमी सचपुङ्गवः । 
लोकानिव पुरा विलुः क्रमिष्यन्‌ विक्रमेखिमिः ॥३॥ 
ततो देवाः सगन्धवीः सिद्धाश्च परमर्षयः । 
त्रातकौतूद्धत्नास्त्र द्रषटकामास्तद्‌द्रुतं ।॥ 8॥। 
पार्थिवानि च भूतानि सागरात्र्गतानि च । 
शेलद्रुमनिवासीनि तस्युस्तत्र समत्ततः ॥ ५॥ 
प्रणम्य तु मद्धाबाङर्द्वताम्यः समातिः । 
चन््रसूर्घमहेन्द्रेभ्यः पवनाय स्वयम्भुवे ॥ ६॥ 
महेश्रराय स्कन्दाय घमाष वर्णाय च | 
रमलक्त्मणसीताम्यः सुमरीवाय महात्मने NON 
ऋषिग्यश्च पितृभ्यश्च TRA च धीमते । 
भूतेम्यश्चान्नलिं कृचा प्रवनाय ARR: ॥ ८॥ 
ज्ञातींश्च संपरिघन्य कृवा चामिप्रद्तिणं । 
रिष्ट मार्गमातिष्ठत्‌ पुण्यं वायुनिषेवितं ॥ १॥ 


१६० रमाधणं 


पुनरागमनायेति MARRA: 

TRI स ARIA] लङ्कामिमुषसंस्थितः ॥ १०॥ 
समाक्रामत्‌ त तं शेतं स चचाल AIA 
गिरेराक्रम्यमाणस्य तरवस्तरुणाङ्करा : ॥ ९९॥ 
मुमुचुञनन्दनरसं रकतमुत्यलगन्धयः | 
गेरिकाज्ञनसंिष्टा ररितालसमावृताः ॥ १९॥ 
व्यशीर्घतत गिरेस्तस्य शिलाश्च AAA: TTT: | 
शेलात्तरगताः प्षपीः पीडामाना ART ॥ १६॥ 
FUT ज्वलनं घोरं ससनुस्ते मद्धावत्ताः । 
समाक्रात्तो बत्तवता वानरेण मरागिरिः ॥। \8॥ 
मुमोच पाण्डरा धाराः सलिलस्य समत्ततः। 
सिदचारणतुष्टानि किन्नरेश्वरितानि च ।) १५॥ 
गिरराक्रम्यमाणस्य शिषराणि चकम्पिरे । 

तद्रणां पुष्पि्ताग्राणां सर्वपुष्यमशीर्यत ॥ ९६॥ 
तेन पादपमुक्तेन FARA सुगन्धिना । 

सर्वतः संवृतः शैलो वमौ पुष्यमो पथा ॥ १७॥ 
पद्यां टृषठमवस्यानं स कृचा कपिकुञ्नर्‌ः | 

विकुच्य कर्ण हनुमानुत्ययातत मराबलः ॥ ९८॥ 
तदरतेगोन्मथिताः शालस्यन्दनचन्द्नाः | 
उत्यतत्तं ATTRITO सुपुष्िताः ॥ ९१॥ 


सनदरकाण ५ 


समुन्मयितवेगास्ते नोन्दरवनरोङ्िणः । 
सस्कन्धविय्पा AUT: समुत्पेतुः समततः ॥ २०॥ 
तस्य amar: पुष्येः शरीरं A चितं । 
तारामिरेतिताम्रामिरदितामिरिवाम्बरं ।॥ २९॥। 
तस्याम्बरगतौ AR TATA प्रसारितौ | 
ञ्रमलाविव निखिंशौ निर्मुक्तौ भुनगाविव ॥ २२॥ 
मुखे पिद्धात्तमुष्यस्य मती परिमएटले | 
TAN संप्रकारोते णनेश्चरवुधाविव ॥ २३॥ 
तस्य वानर्सिंरस्य क्रममाणस्य सागरं । 
कल्ला्रगतो वायुनीमूत रव गर्जति ॥ २४॥ 
Agri च समाविद प्रभावात्‌ तस्य शोभते | 
ग्रम्बरे वायुपुत्रस्य शक्रधन्न र्वोच्छितः ॥ २५॥ 
स्फिम्देणेनातिताम्रेण रान स महाकपिः । 
मरता दारितेनेव गिर्छिरिकिधातुना ॥ ९६॥ 
TATTO व्यायतं प्रुप्रुमे कपिः । 

प्रवृद्ध इव NAZ: क्या बध्यमानया ।॥। RON 

चं प्रं देशं समुद्रस्य स गाम महाकपिः । 

स स तस्ाङ्कवातेन सोन्माद्‌ रव लक्त्यते ॥ २८॥ 
प्रवमानं ATTRITI मुनगाः सागरालयाः | 
व्योमि तं TZ सुपर्णमिव मेनिरे ॥ २९॥ 


us रामाणां 


दशयोननविस्तीणीं दृटा बिगुणमायतां । 

कायां वानररानस्य नतलना विस्मयं गताः ॥ ३०॥ 
ZATÌ मेघरातीव वायुपुत्रानुगामिनी । 

तस्य सा ATI कषाया प्रवृद्धा लवणाम्भसि । 

ले पुरा वैनतेयस्य ररिष्यत FAT ॥ ९\॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे छनुमत्प्वनं 
नाम पञ्चमः सर्गः ॥ 


मुन्द्रकाणणं १६२ 


VI. 
स सागरमनाधुष्यं मध्येन वरूणात्तयं । 
न्गामाकाणमाविश्य वेगेन गरुडो घथा ॥ ९॥ 
ततो देवाः सगन्धवीः सिद्धाश्च परमर्षयः । 
LEGGI Ea सुरसां नागमातरं ॥ २॥ 
TI वायुसुतः श्रीमाँल्लङ्पिष्यति सागरं । 
रनूमान्‌ नाम तस्य वं ARA विघ्रमाचर्‌ ॥३॥ 
रत्तसीदरपमास्थाय सुघोरा पर्वतोपमा । 
देषट्राकरालपिदङ्ा्ं वक्रं कृवा नम ःस्यृणं ॥8॥ 
Tr विज्नातुमिच्छामः सतं चास्य ARIA: | 

कं करिप्यत्युपायं वा विषाद्‌ वा गमिष्यति ॥५॥ 
एवमुक्ता तु सा दवी दैवतिरमिसत्कृता । 
समुद्रमध्ये तरसाधारषद्रात्तसों तनुं ॥ ६॥ 

विकृतं च fard च कृवा उषं NA । 

प्रवमानं RIT समावत्येदमन्रवीत्‌ Nol 

मम मत्यः प्रदिष्टं सेन्द्रः सुरगणेः कये । 

छायां Tai भूतानां प्रविशेद्‌ ममाननं ॥ ८॥ 
एवमुक्तः सुरसया प्राज्ञलिवीनरषमिः । 
विष्षवदनः श्रीमानिदं वचनमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
रामो ona: श्रीमान्‌ प्रविष्टौ rd वनं । 


१९४ रामायणं 


AAT सङ ATA घल्या च सक सीतया ॥ १०॥ 
ननस्थाननिमित्तं च बदवेरस्य TAR: । 

नार AMT वेदेदं रावणो RATTI: ॥ ९९॥ 
तस्याः सकाणं यास्यामि दरतो ङे रमणासनात्‌ । 
कर्तुमपि रामस्य सष्यं विषयवासिनि ॥ १२॥ 
श्रे तु मेधिलीं दृष्ट्रा रामं चाक्निष्टकारिणं । 
ग्रागमिष्यामि ते वक्तं सत्यमेतद्रवीम्यद्धे ॥ १२।। 
वमुक्ता हनूमता सुरसा कामद्रपिणी । 
रत्रवीन्नातिवर्तत्ते केचिदेतन्मुलं मम ॥ १४॥ 
एवमुक्तः सुरसया PAT वानरपुद्वः | 

म्र्रवीत्‌ कुर्‌ AAA चेन मां भ्तपिष्यसि ॥ १५॥ 
इत्युक्ता सुरसां क्रडखिंशग्योननमायतः । 
 दणघोननविस्तारो बमूव पवनात्मनलः ॥ १६॥ 
तटा सुमहृदरषं TAR घोरदर्णना । 

चकार मुरसा वक्रं दणघोन्रनमायतं ॥। १५॥ 

तां दृष्टा दणविस्तारां सोऽमृदिशतियोत्नः । 

ृषट्रा विंशतिविस्तारं सा तिंशब्योत्ननामवत्‌ ॥ १८६॥ 
त्रिंश्ोननिकां दृष्ट्रा चत्ारिंशद्रतो च्छसौ । 
चवारिणशद्रतं दृष्टा सा तु पञ्चाणतं गता ॥९१॥ 

त तां पञ्चाशतं दृष्ट्रा षष्टियोननिकोऽभवत्‌ | 


सुन्द्रकाणणं १६५ 
घष्टियोत्रनिकं टटा सामूत्‌ सप्रतियोनना ॥ २०॥ 
सप्नत्यां TATE दृष्ट्रा अ्रशीत्येवं गतो च्छसौ । 
IMA च तं दृष्ट्रा सामूत्नवतियोन्नना ॥। २१॥ 
नवत्यां ITA दृष्टा सोऽभवच्छतयोन्ननः | 
णतयोन्ननविस्तारं तं दृष्टा ART ततः ॥ २२॥ 
चकार सुरसा वक्रं शतयोननमायतं । 
श्रतं खेदेन मरता प्रविशस्वोद्‌रं मम ॥ २३॥। 
frà सुरसाया fara निरयोपमं । 
स संत्निष्यात्मनः कायं नीमूत रव मारुतिः ॥ २४॥ 
तस्मिन्‌ ART हनूमान्‌ बमूवाङ्क्टमा्रकः | 
सोऽमिपत्य मद्धावक्तो निष्यत्य च ARIA: ॥ २५॥ 
Tata स्यितः श्रीमानिदं वचनमव्रवीत्‌ । 
दाक्ञायणि प्रविष्टो तव वक्रं नमोऽस्तु ते ॥ २६॥ 
गच्छामि यत्र RA सत्यं वचनमस्तु ते । 
तं दृष्ट्रा वदनान्मुक्तं चन्द्रं राद्धमुवादिव ॥ २०॥ 
ञ्रत्रवीत्‌ सुरसा देवो स्वेन उपेण वानरं | 
्र्थमिद्रौ RATE गच्छ सौम्य घघासुं ।। २८॥ 
समागमघ ARAN रामं दशरघात्मनं । 
af ₹नुमतो दृष्टा कर्म सुद्रष्करं । 
साधु साधिति भूतानि शणंसुमीरतात्मनं ॥ २६॥ 


६६ रामायणं 


VII 


तस्मिन्‌ प्रवगशार््रूले प्रवमाने नमति । 
इक्त्वाकुकुलमानार्धी चित्तधामास सागरः ॥ १॥ 
Mari वानरेन्द्रस्य घदि नाक RANA: 1 
करोमि क्रममाणस्य लोके वाच्यो भवाम्यरे ॥ २॥ 
rara सगरेण विवर्धितः । 
इच्त्वाकुसचिवश्चायं नावमत्तुमिरार्कति ॥ २॥ 
तथा मया विधातव्यं विग्राम्यति षया कपिः । 
णेषं दधि मपि विग्रात्तः मुषनामिपतिष्यति ॥४॥ 
इति कृवा मतिं साधो समुद्रस्यितमम्भसि । 
mani मेनाकं समुद्रो गिरिमव्रवीत्‌ ॥५॥ 
चमिद्ासुरसंघानां पातालतलवासिनां । 
देवरानेन मेनाक परिः संनिवेशितः ॥ ६॥ 

चं चेवान्नातवीयीणां घुनरेवोत्यतिष्यतां । 
पातालस्याप्रमेषस्य दारमावृत्य तिष्टसि NOW 
iena शक्तिस्ते Da वर्तितुं । 

तस्मात्‌ वां चोद्याम्यस्माटत्तिष्ट नगसत्तम TI 
घ एष कपिशार््रूलो ममोपर्येति वीर्यवान्‌ । 
नुमान्‌ नाम कार्थ भीमकम लमाघ्रूतः NÈ ॥ 


सुन्द्रकाणं १६७ 


तस्य सच्छं मघा देयमिचत्वाकुङ्ितिकाम्यया । 

मम चेच््वाकवः पुन्या गिरे धृन्यतरास्तव ॥ YoU 
कुर्‌ साङाय्यमस्माकं नातः कार्ये वयान्यधा | 
कर्तव्यं RR कार्ये बया वचनान्मम ॥ ९९॥ 
सलिलाद्रईमुत्तिष्ठ तिष्ठतेष कपिस्पि । 
श्रस्माकमतिधिरछेष धृत्यश्च प्रवतां वर्‌: ॥ १२॥ 
चामीकर्मकानाम नागगन्धर्वतेवित । 
Ple चपि विग्रात्तो मम शेषं क्रमिष्यति ॥ १६॥ 
काकुत्स्थस्यानृणंसस्य मेधिल्याश्च विवासनं । 
श्रमं च प्रगगेन्द्रस्य समीच्त्योत्थातुमर्ति ॥ १४॥ 
दिरिए्यनामस्तद्रचो निशम्य तवणाम्भसः । 
उत्यपात नलात्‌ तूर्णं मकाद्रमलतावृ्तः ॥ ९५॥। 
ततो नीत्नात्‌ समुद्रस्य सलित्नात्‌ प्रत्वत्तत्निव । 
उत्यपात मरातेनाः पर्वतः पूर्संनिमः । १६॥ 
स सागरतलतं मिच्वाविदट्रराटत्यितस्तघा । 

TIT नलधरं मिवा दीप्रररिमर्दिवाकर्‌ः ॥ १७॥ 
MITE: TE: सकिन्नरमरोरः । 
श्रादित्योद्यसंकारोरुलिषरिरिवाम्बरं ॥ १८॥ 
तस्य नाम्बूनदि शुद्धिः पर्वतस्य Faà: 1 
AIRIS रत्रसंकाणमभवत्‌ काञ्चनप्रभ ॥ १९ I 


ur रामायणं 


नातदपमपेः T3: सोऽभवद्रिरिसित्तमः। 
्रादित्यवषसिंकाशो भ्रानमानिः स्वयंप्रभे: ॥। २०॥ 
समुत्यितमसदेन हनूमानग्रतः स्थितं । 

मध्ये लवणतोस्य विघ्रोऽयमिति बुदरवान्‌ NR 
तमन्युत्थितमत्यर्धे मरावेगो मद्धाकपिः। 
तरसाच्छाद्यामास नीमूत इव मातिः ॥ २६॥ 

त तधाच्छादितस्तेन कपिना पर्वतोत्तमः। 

बुद्धा तस्य TAI ॥ २३॥ 

स तमाकाशगम्भीरमाकाणस्यमवस्थितं । 

कष्टः प्रीतिवुतं वाक्यमन्रवीत्‌ पर्वतः कपिं । २४॥ 
मानुषं धारयन्‌ IONE: शिखरे स्थितः । 

पूर्वके राषवस्याघमुद्धिः संप्रवर्धितः । २५॥ 

त वां mà युक्तं प्रत्यर्चपितुमिच्छति । 

कृते रि प्रतिकर्तव्यमेष धर्मः सनातनः ॥ २६॥ 
सोऽयं चत्प्रियकामार्धी तत्‌ वं संवस्तुमर्सि । 
वन्निमित्तमनेनारे बट्मानात्‌ प्रचोदितः ॥ २७॥ 
उत्तिष्ठ पर्वतग्रेष्ठ विश्रात्तो वे गमिष्यति । 
DATI शतं साग्रं कपिरेष समारितिः ॥ २८॥ 
तव सानुषु विश्रम्य शोषं प्रक्रमतामिति । 

TORÌ कृतवान्‌ कर्म मिद्‌ वानरैश्च ।॥ २६॥ 


Fre termi ut 


नित्य मम RI विश्रम्येर्‌ यथामुखं । 

तदिद्‌ गन्धवत्‌ स्वाट़ श्रुचि TAR TE ॥ ३०॥ 
Tan af विप्रात्तो वे गमिष्यसि । 
ग्रस्माकमपि संबन्धः कपिमुष्य मद्धांस्वपि ॥ ९१॥ 
त्रधितच्िषु लोकेषु म्ागुणपरिगर्ः । 

वेगवत्तः प्रवत्तो पे प्रवगा मारूतात्मन्न ॥ ३२॥ 
तेषां मुख्यतमं मन्ये वामदे TARA | 

श्रतिधिः किल पुजार: संप्राप प्राकृतो च्छपि ॥ ३३॥ 
धर्मज्ञश्च कपिश्रेष्ठ किं TTI भवान्‌ । 

A हि देववरिषटस्य मार्तस्य मद्ात्मनः 113811 
questa वेगेन सटृणः कपिकुज्नर । 

già चपि धून पूना प्राप्रोति मारुतः ॥ ३५॥ 
तस्मात्‌ ANTE एव वं श्रृणु चाच्यत्र कारणं । 
एवमुक्तस्तु TANTA FATTA मङ्ात्मना ॥। २६॥ 
TON: श्रीमान्‌ मारूतस्यात्मसंभवः । 

स तु दृष्टा मक्ावीर्वे पर्वतं क्ेमनूपितं ron 
मणिरन्नाकरं दिव्यं सुनाभमिदमब्रवीत्‌ | 
समुदरस्याप्रमेयस्य मद्धामकर सकृत्ते ॥ ३८॥ 

किं चमन्तर्नले श्रीमान्‌ विगा्ो a कारणं । 
एवमुक्तः ध्रुं वाकं सुनाभः पर्वतोत्तमः ॥ ३१॥ 


Iv. 


० रामायणं 


प्रत्युवाच EA वाकराज्नो वाक्यकोविद्‌ । 
पक्लवत्तः पुरा गेला RIA: णीघ्रगामिनः ॥। ४०॥ 
त्रनतति स्म दिशः सवी गर्टानिलरेरसः। 

ततस्तेषु प्रयातेषु देवसंघाः ARAN: ।॥ ४१॥ 
भूतानि च मयं नममुस्तेषां पतनणङ्धया । 

ततः करटः RATA: पर्वतानां ARAN: ॥ 8२॥। 
पत्तांशचिच्छेद्‌ वत्रेण तत्र तत्र शतक्रतुः । 

स मामुपागतः क्रो वन्नमुखम्य देवराट्‌ ॥ ४३॥ 
ततो +रे सदसा fa: पवनेन मद्धात्मना । 
ग्रस्मिंलवणतोपि च विक्षिप्रो वानरषमि ॥ 88॥ 
qa: ara तव पित्रामिरन्नितः। 

तदा गिरीणां सर्वेषां हिग्यमानान्‌ मक्ात्मना NB NI 
पन्नान्‌ दृष्ट्रा महेन्द्रेण प्रविष्टो ऽर मदाएविं । 

सो ४मिन्द्रमयात्‌ तात प्रविष्टो वरुणालय NB NI 
SATA घोर भोगवानिव पन्नगः । 
दिरिए्यनामो ATATÀ काञ्चनः पर्वतोत्तमः 118011 
muito वं ara: | 

ततो “दे मानयामि वां मान्यस्यासि सुतो मम ॥४८॥ 
ट्ष मे चपि संबन्धः कपिमुष्य मङ्ागुणः। 
तस्मिन्नेवं गते कार्ये सागरस्य ममेव च ॥ ४९॥ 


green? १५१ 
प्रीति प्रीतिमतः कर्तु चमर्कसि मद्धाकये । 
श्रममोन्ताय पाग्पार्ये गृद्धाण च AR ॥ ५०॥ 
प्रीतिं च बट़मन्यस्व प्रीतो ऽस्मि तव दूर्णने । 
इत्युक्तः TERRA SIA मार्तात्मन ः ॥ ५९॥ 
म्रत्रवीत्‌ कृतकृत्योऽस्मि विप्रात्तश्च नगोत्तम । 
प्रीतो ऽस्मि कृतमातिध्यं र्दिवं चापि दितिं ॥५२॥ 
वरषा कारयितो्मि कालश्चैवातिवर्तते । 
क्रमिष्यता प्रतिज्ञातं मया च ज्ञातिमएत्ते ॥ ५३॥। 
TATA घोननणते नातरास्येयमित्युत । 
तस्मादिह न तिष्ठामि पि पर्वतसत्तम ॥५8॥ 
स्पृशामि वादमङ्कल्या मानितो ऽस्तु भवानिति । 
इत्युक्ता पाणिना शिलं संस्पृश्य RAFA: ॥ ५५॥ 
पितुः पन्यानमास्थाय गाम GRATTA | 
स पर्वतसमुद्राभ्यां ब़मानादवेक्षितः ॥ ५६॥ 
पूनितश्चोपपत्नामिराणीर्मिरिनिलात्मनः । 
शुम सुमद्धाते्ना मद्धाकायो मद्धाबतन : MUONI 
TAR निरालम्बे पक्तवानिव पर्वतः । 
सेविते वारिधिारामिः I निषेविते ॥५८॥ 
चरिते कौणिकाचर्वररावणनिषेविति । 
सिंरक्‌ न्रणार््रूलतुरगोरगवार्नेः MU li 


१७२ रामाघणां 


विमानैः संपतद्विश्च विविधः समलंकृते । 
ग्रर्चन्द्रार्कनत्तत्रतारागणनिषेविते ॥ ६०॥ 
मरृर्षिदेवगन्धर्वयत्तरात्तससेविते । 

ATA पत्तिसंघानां CERTA सो °व्रनत्‌ ॥ ६१॥ 
कृतयुपर्मङाभगिः स्वर्गवद्विरलंकृते । 

वर्ता ROTTA सेविते चित्रभानुना ॥ ६२॥ 
TETRA नीतलमान्ञिष्टकानि च । 

कपिना कृष्यमाणानि मद्धाभ्राणि चकाशिरे ॥ ६२॥ 
वन्राणनीनां संपाते AMIATA । 
वन्राएनिनिपाताच्च पावकिरूयणोमिति ॥ ६४॥ 
प्रविशत्नम्रनातलानि निष्यतंश्च पुनः पुनः । 

परच्छन्नश्च प्रकाशश्च चन्द्रमा रव ARIA ॥ ६५॥ 
तत्‌ तु भीमं छनुमतो दृष्ट्रा कर्म सुद्ष्करं । 

देवता भ्रभवस्तुष्टाः सर्वे च परमर्षयः ॥ ६६॥ 
नागगन्धर्वदरतेयास्तच्रस्थास्तेन कर्मणा । 

काञ्चनस्य सुनामस्य परितुष्टश्च वास्तवः ॥ ६७॥ 

रदं चोवाच वचनं खस्यस्तं दैवतः सर । 

सुनाभे dani स्वयमिन्द्रः सुरेशः ॥ ६८॥। 
amami Tra परितुष्ट ऽस्मि ते भृणं । 

ग्रभवं ते प्रयच्छामि तिष्ट सौम्य घघासुलं ॥। ६६ ॥ 


i CAROLI १०२ 
च्छं कृतं ते सुमर्दिक्रात्तस्य हनूमतः । 
क्रामतो योननणतं निर्भयस्य मये सति ॥ ५०॥ 
रामस्य हि स दौत्येन घाति ERA 
सत्क्रियां कुर्वता शक्तया तोषितास्ते टृठं वयं ॥ ५९॥ 
ततः प्रदृर्षमतुलं लेमे साधुशितोचयः | 
देवतानां प्रमु दृष्ट्रा परितुष्ट शतक्रतुं ॥ ५२॥ 
त तर्दत्तवर्‌ः गेलो बनूवावप्थितस्तदा । 
देवताः सिदगन्धवीः साधु साधित्यपूतयन्‌ ॥ ५३॥ 


इत्यर्षे रामायणे AT मुरसावक्रप्रवेशो 
नाम षष्ठः सर्गः --मुनाभोद्रमो 
नाम सप्तमः सर्गः ॥ 


१०४ रामाणां 


VII. 


प्रवमाने ततस्तस्मिन्‌ सिंरिका नाम रात्तसी । 
मनसा चित्तयामास प्रवृद्धा कामदरपिणी ॥ ९॥ 
श्र दीर्घस्य कालस्य मविष्याम्यङमाणिता । 
रदं खे ARA AA चिरस्य वशमागतं ॥ २॥ 
इति संचित्य मनसा कायां वखममिवाल्तिपत्‌ । 
छायायां PORTATI चित्तयामास वानर्‌ः । २॥ 
avi तिप्त ऽस्मि सरसा निर्धूत इव पर्वतः । 
TARRA वातेन मङानौरिव सागरे ।॥8॥ 
TETTO वीत्तमाणस्तु मारुतिः । 

स ददुरण मरत्‌ समुत्थितं लवणाम्भसः ॥ ५॥ 
कथितं कपिरानेन त्‌ सं मे मरोद्धौ । 
sà a तदिद्‌ नात्र संशयः ॥ ६॥ 
त तां aa ततेन Fai मतिमान्‌ कपिः । 
व्यवर्धत मङ्ाकाधः प्रावृषीव पयोधरः NOW 
तस्य सा कायमुद्रीक््य वर्धमानं मङाकपेः । 

वक्तं व्यवृणुतात्यर्धे पातालसदृणं तदा ॥ ८॥ 

स ददर्ण ततस्तस्याः IRA मुं । 
कार्यवत्तां च मेधावी म्मीणि च मराकपिः ।॥ १॥ 


मुन्द्रकाणणं 


तस्मिन्‌ स विवृते वक्त AN: कपिः । 
संज्तिप्य मुङरात्मानं प्रविवेश मद्धाबलः ॥ LO 
ततस्तस्या नषिस्तीच्लीर्ममीपयुत्कृत्य वानर; । 
उत्यपाताध वेगेन मनोमारूतविक्रमः ॥ ९९॥ 
TOI धारयन धृत्या च राच््येण च बत्तेन च । 

स कपिः परमं वेगं विद्धे पुनरात्मवान्‌ ॥। १२॥ 
सा तु तेनातिवेगेन मनोमार्तरे सा । 

निरता वानरेन्द्रेण निपपात मद्धोदधौ ॥ ९३॥ 
स सिंद्िकावधं कृता वेगवान्‌ सुसमाद््तिः। 
ल्लङ्कां प्रतित्रगामाघ्रु वेगेन TEST यथा ॥ १४॥ 
नरतां वानरेन्द्रेण पतितां वीय सिंङिकां । 
भूतान्याकाशचारीणि तमूचुः प्रवग्षमिं ॥ ९५॥ 
भीमं कर्म कृतं तात मक्त सत्रं वया रतं । 
स्या भयात्‌ सुरपतिरदेवाश्च सदह चारणः ॥ ९६॥ 
इमं देशं वर्नयत्ति सा चया निरता वलात्‌ । 


१५५ 


कृताः ATI पन्यानः मुं गच्छति खेचराः ॥ १७॥ 


RT निरता च्छेषा रात्तसी कामच्रपिणी । 
साधवार्घममिप्रेतमरि्र व्रन वानर्‌ ॥ ९८॥ 
तानि पस्य चारि वानरेन्द्र पथा तव । 
धृतिर्मतिर्बलं धार्य स कर्मसु न सीदति ॥ १६॥ 


१०६ रामायणं 


स तिः समानितः प्राज्न; प्रतिपत्नप्रयोननः । 
नगामाकाणमाविश्य वरमाणो मद्धाकपिः ॥ २०॥ 
स सागरमनाधष्यं क्रमिवा AAT: । 
घोन्ननानां शतस्यान्ते वनरानीं ददुरण र ॥ २९॥ 
MIRO सर्वतः स वित्तोकयन्‌ । 
zo मरतं लङ्कां जिकूटणिषरे स्थितां ॥ २२॥ 
संपूणीं रा्ततेर्धीरिरिन्दरस्येवामरावतौ । 
ARMATA समीक््यात्मानमात्मना ॥ २३॥ 
निरन्थतमिवाकाणं प्रदध्यावात्मवान्‌ कपिः । 
कायवृदि प्रवेशं च मम दृष्टैव AAT: । २४॥ 
मपि कीतृरृततं कुर्युरिति मे निश्चिता मतिः । 
ततः शरीरमत्यर्थे संज्तिप्याध सुसंवृतः । 
कपिः प्रकृतिमपिंदे विलुर्विक्रात्तवानिव ॥ २५॥ 
ततः सुवेलस्य गिरेः प्रवृद्धे 
विविक्तकूटे निपपात RI 
सकेतकोद्रालकनारिकेत्ते 
मद्ा्रकटर प्रतिमे मद्धात्मा NEU 


इत्यार्षे रमायणे सुन्द्रकाण्टे AMARA 
नाम ग्रमः सर्गः॥ 


सुन्द्रकाणरं नै 
IX. 


ततः स RATA क्रात्तः सागरं मकरालयं । 

निपत्य च परे पारे विश्रम्य TARA ॥ ९॥ 
ast तां पुरीं agi िकूटणिषरे स्थितां । 
सारवान्‌ सागरस्यात्ते निपत्योत्तमविक्रमः ॥। २॥ 
समाश्चस्य SORA न गानिमध्यगच्छत | 

योननानां TRATTO क्रमेयं मुबङ्कन्यपि ॥ ३॥ 

किं पुनः सागरस्यान्तं परिसंव्यातयोननं । 

इति वीर्यवतां At AT: 113 II 
प्रातिष्ठत समाश्स्तो लद्धं प्रति मद्धाबत्तः | 
शाद्वलानि च नीत्तानि विविधानि वनानि च ॥५॥। 
गन्धवत्ति च संपश्यन्‌ प्रफुलनगवति च । 

शितलाश्च तरसंक्त्रान्‌ वनरानीश्च पुष्यिताः ॥ ६॥ 
शरततान्‌ कर्णिकारांश्च रराम पुष्पितान्‌ । 
पियात्नान्‌ मुचुकुन्दांश्च नीपान्‌ सप्रच्छदांस्तथा NON 
श्रणोकान्‌ कोविदाराश्च करवीरश्च पुष्ितान्‌ । 
पुष्यभावनदांश्च तया मुकुलितानपि ॥ ८॥ 
पादपान्‌ वि्गाकीणीन्‌ पवनोदूतमस्तकान्‌ । 
देसकारण्डवाकीणी वापी: पोत्यलावृताः ॥ \॥ 
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१७८ रामाघणां 


नदीः श्ुभन्लाश्चैव पाद्पेरुपणोमिताः । 

TRA] विविधान्‌ रम्यान्‌ विविधांश्च FATTA । ९०। 
संवृतान्‌ विकिर्वन्नः सर्वरतुफत्तयु्यितः । 
उगरानानि च रम्याणि mi कपिसत्तम: ॥ ११॥ 
ग्रासाद्‌ Fani रवणपालितां । 
Tama पर्वसु ॥ १२॥ 
ग्रधिकोटरत्ततोयेन वेलालोतलमनोर्मिणा । 
नानार्नाकरवता किन्नरावासदापिना ॥ ९३॥ 
नागासुरनिवासेन पवनोद्रूतवीचिना । 

ग्रततेव नमः कृत्स्नं सागरेणामिसंवृतां ॥ १४ ॥ 

व्रः Tama: परिवामिश्च सर्वतः । 
ग्रगाधाव्ययतोयामिरधः परिद्धितामिव ॥ १५॥ 
शातकुम्भेन मर्ता प्राकारेण मुसंवृतां i 

ग्रचिन्त्यां सुकृतप्राप्यां कुवेरध्युषितां पुरा ॥ ९६॥ 
ग्रदालकशताकीणी पताकाधनणोमितां । 

nà: Tara शोमितामिन्द्रकोषकिः । १७॥ 
प्राकारतलविन्यस्ते्न्द्रमूर्वशतिरिव | 
मसारगल्वर्कमपिः स्तम्भेरच्छरिततोरणां ॥ ९८॥ 
RR: कयर्भूषितामिव । 
Ta यतेः सायुधसंचपेः ॥ ९१॥ 


ti GA RIU i 


TAFATARI मृदामिव उपि । 
विमानिर्देमनिर्ृकेभीप्वदिर्मणिवेप्किः ।॥ २०॥ 
घण्टाघन्नपताकामिरुन्मीलत्तीमिव A 
नानातूर्वीनिनदिश्च दानां केपितेन च ॥ २९॥ 
वुंङितेन च नागानां रघनेमिस्वनेन च । 
RARA दृप्ानां रात्लसानां भयावद्िः । २२॥ 
सागरस्य च घोषेण रषत्‌ प्ररुतितामिव । 
गिरमर्धि स्थितां दिव्यां निर्मितां विश्वकर्मणा ॥ ९३॥ 
प्रवमानामिवाकाशे पुरीं देवपुरोपमां । 
उत्तरद्रारमासाग्य तस्याश्च दरिपुदवः ॥ २४॥ 
केतलासशिषरप्रल्यं समुलिखदिवाम्बरं । 

लङ्कायां मरतं गुप्तिं सागरं च निरीच्य सः ॥ २५॥ 
रावणं चापि रानानं चिन्तयामास वानरः | 

ग्रागता सरो च्छत्र गमिष्यति निरर्थकाः ॥ २६॥ 
नेद Ra वा शक्ये किञचिद्यवतितेन वा । 

रमां सुविषमां इगी लङ्कां रावणपालितां roi 
प्राप्य दाशरथी रामः किं करिष्यति वीर्घवान्‌ । 
श्रवकाणो न सातत्वस्य रात्तसेषिदे दृयते ॥ २८॥ 
न दानस्य न भेदस्य नेव युद्धस्य दृश्यते । 

गतिर चतुणीं हि वानराणां मक्ात्मनां ॥ २६॥ 


१८० रामाघणं 


व्रालियुत्रस्य नीलस्य मम राज्ञश्च धीमतः । 
घावन्नानामि वेदेदं घदि नीवति वा न वा ॥ १०॥ 
TI चित्तपिष्यामि तां दृष्टा ननकात्मनां । 
उरधेणानेन तु मया न शक्यं रत्तसीं पुरीं ।। ३९॥ 
DTZ FARCITA बलसमन्वितः । 

उग्रौनसो ARTE बलवन्तश्च AAT: ॥ २२॥ 
वञ्चनीया मया सर्वे rat परिमार्गता । 
FATATO, DINT रात्रौ लङ्क ुरीमिमां za di 
प्रवेष प्राप्रकालो मे कृत्यं साधयितुं मरत्‌ । 

पुनश्च चित्तयामास FANTA RATA: ॥ ३8॥ 
TATA पश्येयं ARE ननकात्मन्नां । 

ग्रदृष्टो AAA NATA इरात्मना NI 

न ANTA कं कार्वे रामस्य विदितात्मनः | 
TTT कथमेकाते रसिता ननकात्मनां ।। २६॥ 

मूता चछघी विनश्यति देशकालविरोधिताः । 
विक्लवं द्रतमासाग्य AA: FRÀ यधा NON 
TA AR न शोमते । 

घातयति छि काणि दरताः पण्डितमानिनः ॥ ३८॥ 
न विनयेत्‌ कथं कार्ये वक्तव्यं न कयं भवेत्‌ । 
Gi च समुद्रस्य कयं तु न वृधा भवेत्‌ ॥ ३९॥ 


सुन्र्रकाणणं १८१ 
मपि दृष्ट छि रत्ती रामस्य विदितात्मनः । 
भवेदयर्घमिद्‌ कारवे रावणानर्धमिच्छतः 18011 
कथं TATE स्थातुमविज्ञातेन TAR: । 

I रत्तसद्रपेण न एक्यमच्ितुं मया । 8१॥। 
वायुरष्यत्र नान्नातश्चरदिति मतिर्मम । 

न चछत्राविदितं किचिद्रात्तसानां बत्तीयसां ॥ ४२॥ 
mars यदि तिष्ठामि स्वेन Um संवृतः । 

विनाणं शीघ्रमेष्यामि भरतुर्थश्च rà ॥ ४३॥ 
TARA केण नन्या स्वतां गतः । 
लङ्काममिपतिष्यामि राघवस्यार्थसिद्रये ॥ ४8 ॥ 
रावणस्य पुरीं रत्रौ संप्रविण्य इरासदां । 

भवनानि विचिन्वानो द्रत्त्यामि ननकात्मनां NEU 
इति संचित्य छनुमान्‌ पूर्स्यास्तमनं प्रति । 
FAT तस्थावाभ्रित्य काननं NIE NI 
वृषदंशप्रमाणस्तु ततो FATTA VERI 

निणि Agi मद्धातेनाः प्रवेच््यन्‌ ARATAA: ।॥ ४०॥। 
निविष्टं पर्वतस्याप्रे लङ्कामटरगतामिव । 
कृत्स्रामात्नोकयामास प्राकारममिरच्छ सः NBT 
सागरोपमनिधीषां सागरानिलसेवितां । 

मुगुप्रां ्तसेन्द्रेण घयेन्द्रेणामरावतों ।। 8९ ॥ 


१२ रामायणं 


germani चरापणणोमितां । 
ग्रनेकयोननायामामुग्यानवनणोमितां ॥ ५०॥ 
सन्नयच्लोपकर्‌णां प्रमूतबतवाद्धनां । 
द्टरा्षससंपूणी सर्वकामतमृदिनों ।॥ ५\॥ 
शिलाप्रवालवदर्यमुक्ताकाच्चनरानतिः । 
त्ाम्बूनदमिररिर्वेद्र्यमणिवेदिकेः ॥ ५२॥ 
मणिसोपानसंपत्नेः प्रवालाचितमूमिमिः । 
केत्तासणिषराकरिः णारदाम्बुदपाएटरे : ॥ ५३॥ 
प्रानमानां गृर्रेहिनन्ततरर्गगनं यथा 1 
वीत्तमाणामिवाकाशमुच्छितर्भवनोत्तमेः । ५४॥ 
धन्विमिर्बलिमिवीरः प्रूलपद्विणधारिमिः। 
farai रत्तमेरधीरिर्नगिभीगवतीमिव ॥ ५५॥ 
RARA RAR सदा । 
संपूणी TARARE ॥ ५६॥ 
साम्रन्योतिर्गणाकीणीं विग्युन्न्वालामिीरितां । 
चन्द्रमाङ्तसंपूणीं शक्रस्येवामरावतों MUONI 
TEATRI पाए्डरदारगोपुरां । 
मर्ाचक्रमराणक्तिप्रासप्रदरणाचुतां ॥ ५८॥ 
किद्िणीनालवाचालां पताकामिरलतंकृतां । 
्रीचसारससंधषटरटसकारण्टवारुतिः NU NI 


सुन्द्रकाणणं १८३ 
TERA सर्वतः प्रतिनादितां । 
विस्मयोत्फुल्लनयनः समत्तादवत्तोकयन्‌ ।। ६०॥ 
वस्वोकसाराप्रतिमां रावणस्य पुरीं Ti 
श्रचित्त्यामदुताकारां खनृमान्‌ मारूतात्मनः ॥ ६९॥ 
श्रासीदिषणो na वेदेवा दर्शनोत्सुकः । 
तां समीच्य पुरीं लङ्कां रात्तसाधिपतेः प्रुभां ॥ ६२॥ 
DITTA चित्तयामास वानरः । 
नेयमन्येन नगरी STAT धर्षयितुं बलात्‌ ॥ ६३॥ 
रक्षिता रावणबलेरग्यतावुधपाणिमिः। 
Tra सुषेणस्य कपेस्तधा ॥ ६४॥ 
प्रत्येयं भवेद्रूमिर्मेन्द्दिविदयोरपि । 

FOTI नीत्तस्य ररे श्च वृषपर्वणः ॥ ६५॥ 
ऋत्तस्य केतुमात्तस्य मम चेर TATA । 
समीच्य तु मद्धाबारो राघवस्य घराक्रमं MER NI 
FATA च विक्रात्तं तेन TE पुनः । 
सच्वमास्थाय मेधावी ततो मारूतनन्दन; ॥ ६७॥ 
प्रदोषसमये धीमांस्तू्णमुत्यत्य वेगवान्‌ । 
प्रविवेश पुरीं लङ्कां मुविमक्तमदापधां । ६८॥ 
इत्यर्षे रामायणे सुन्द्रकाण्टे छनूमतो 
लङप्रवेशो नाम नवमः सर्गः ॥ 


१८४ रामायणं ` 


X. 


स रन्नवसनां लङ्कां कोष्टागारावतंसकां । 
सुन्यस्तां ani प्रमदामिव इपिणीं ॥ \॥ 
Farai दीपिभीस्वरेश्च महागृहैः । 

नगरीं रत्ततेन्द्रस्य प्रविएन्‌ RUI कपिः ॥ २॥ 
नल्यितोत्करषटरतितिस्तूर्वघोषयुरः सरैः । 
SARTI तदा लङ्का रात्तसानां च AIA] ॥२॥ 
Trai: पद्मस्वस्तिकसंस्थितिः । 
वर्धमानविरेपिश्च वर्धमानानिरिस्तथा ॥४॥ 
वत्रवदर्यचितेश्च रेमनात्लविमूषितिः । 

गृम्धेः पुरी भूयः ST ग्मौरिविाम्बुदे : ॥५॥ 
त मद्धापथमास्थाय सर्वतः परित्नोकयन्‌ । 
मातद्कमदगन्धाष्यं चकार्‌ मतिमान्‌ मतिं ॥ ६॥ 
श्रमीषां गृमुष्यानां नक्षत्रग्ररृणोमिनां । 
निवेशमनुपण्यामि लं समुत्यततामिव NON 
विचित्रनानाभरणांस्ततस्तान्‌ भवनोत्तमान्‌ । 
Trani कपिः श्रीमान्‌ ददर्श च ननन्द्‌ NT 
प्रासादमाला विविधाः स्तम्भेः काच्चनरानतिः । 
णातकुम्भम्पिर्नीलिरगन्धर्वनगरोपनेः NEU 


सुन्द्रकाणं १०५ 


विदर्यमणितंकाणेर्मुक्तारानतचिच्रितिः । 
TA: स्फाटिकसंकाशेक्येताः AAT: ॥ १०॥ 

gf aaa सप्तमौमांश्च वानरः । 

TAI मधुर गीतं तल्लीतालसमन्वितं ॥ १९॥ 

खीणां मदसमृढानां ARA vana । 

NATI ATRIA ATTIRARE ॥ १२॥ 
परस्वापननिनादांश्च मवनेषु मङाकपिः। 
श्रास्फोटननिनादांश्च बात्तानां च्वेलतां तथा ॥ ९३॥ 
शवणस्तवयुक्तानि र्सां नल्यितानि च । 

TI रानपये तत्र स्थितं RAR मत्‌ ।॥ १8॥ 

To ASIAN रावणस्य वशानुगं । 

दीत्नितान्‌ नच्ित्तान्‌ मुण्डाननिनाम्बरवाससः ॥ ५॥ 
स्वाध्यायनिरतांस्तत्र यातुधानान्‌ सरुखणः । 
दूभमुष्प्रङरणानपरिकुण्डायुधांस्तघा ॥ ९६॥ 
प्रासमुद्ररपाणीश्च दण्डायुधधरानपि | 
INVIATA दीघीन्‌ कुल्नांस्तथायरान्‌ ॥ १७॥ 
स ददुरण मरावाङ्कन्‌ र्सन्‌ FRATE । 
टकान्लानेककणीश्च चत्तत्तम्बस्तनोदरान्‌ ॥ ९८॥ 
करालान्‌ भग्रसक्यींश्च विक्रान वामनांस्तथा | 
विद्रपान्‌ बड़ग्रपांश्च सुदरपांस्तिःमवर्चसः ॥ ११॥ 


24 


१८६ रामायणं 


विशाले RADI तु घथायथमवस्थितान्‌ । 

सरम्विनो लिप्तकायांश्च परमामरणाम्बरान्‌ ॥ २०॥ 
विवृत्तोषणिरोग्रीवान्‌ विकटानुत्कटानपि । 
शक्तिप्रूलायुधान्‌ कांचित्‌ पद्विणायुधधारिणः ॥ २९॥ 
धन्विनः ERA शतपघ्रीमुषलततायुधान्‌ | 
परिषोत्तमङ्स्तांश्च स ददर्श मराकपिः। 

शत्तसान्‌ शतणशस्तस्मिन्नारत्ते मध्यमे स्थितान्‌ ॥ २९॥ 


इत्यर्षि एामायणे सुन्दरकाण्डे लङ्भाविचयो 
नाम दशमः सर्गः ॥ 


i CA GOLA १८ 


XI. 


चन्द्रश्च ताचिव्यमिवास्य कुर्वन्‌ 

तारागणिर्मध्यगतो विरात्‌ । 
TATA विचित्य लोकान्‌ 

रभ्युत्यितोऽनेकसरलररमिः ॥ ९॥ 
शङ्धपरमं ्तीरमृणालगोरम्‌ 

उग्यत्तमाशां निणि भासयन्तं | 
द्रण चन्द्रे स कपिप्रवीर्‌ः 

पोप्रूयमानं सरसीव कसं ॥ २॥ 
ततः स मध्ये गतमंप्रुमत्त 

त्योत्स्रावितानं मर्द्दनं । 
of ama दिवि भानुमत्तं 

गोष्टे वृषं मत्तमिव AA ।। २॥। 
त्तोकस्य पापानि विशातयत्तं 

मरोदधिं चापि समेधयततं । 
भूतानि सर्वणि विरानयततं 

got Maina ।। 8। 
यथा हि लक्त्मीर्भूवि मन्द्रस्य 

घा प्रभातेषु च पुष्करस्था | 


qc 


रामायणं 

TA तोयेषु च सागरस्था 

तथा रानिव निशाकरस्य ॥ \ ॥ 
रसो यथा रानति पुष्करस्य 

सिं घा रानति कन्द्रस्यः 
वीरो यथा रानति सद्गरस्थो 

RIA चन्द्रोऽपि तघाम्बरस्यः ॥ ६॥ 
तितः anna तीच््णप्रद्धो 

ARIA: DA रुवोचपङकः । 
TETTI नाम्बूनदबदप्रुो 

एरान चन्द्रः परूर्णपरद्धः NON 
प्रकाणचन्द्रोद्यरम्यदोषः 

TRAE: पिणिताशिदोषः । 
TERA RARO: 

स्वीपमोऽभूद्रगवान्‌ प्रदोषः ॥ ८॥। 
तन्नीस्वनाः कएसुषा; प्रवृत्ताः 

स्वपति नार्यः पतिमिः सुवृत्ताः । 
नक्तंचराश्चापि तदा प्रवृत्ता 

विकर्तुमत्यदरतरौदरवृत्ताः ॥ १ ॥ 
मत्तप्रमत्तानां समाकुत्तानि 

राश्चमद्रासनसंकुलानि | 


AG SAI 


Ra चापि समाकुत्तानि 

दर्ण धीमान्‌ विचरन्‌ कुलानि ॥ ९०॥ 
eri बाम्मिरूपत्तिपत्ति 

मूनांश्च पोनानमितः ज्तिपत्ति । 
धृर्तप्रलापानमितः fata 

मत्ता पधान्योन्यमधित्तियति Nn 
Gita रृत्तांसि विनित्तिपति 

गात्राणि कान्तासु च AA । 
of कात्ताश्च धरिस्पशतति 

घधायधं चापि धुनः स्वपत्ति ॥ ९२॥ 
म्ागनेनीतमदिर्भ्मद्विः 

संपूनिनिर्ल्षणतः मुकर: । 
एरान र्ोमिर्मिश्सद्िर्‌ 

दो fa निश्चसद्िः ॥ १३॥ 
प्रपानवुरीन्‌ रचिरप्रधानान्‌ 

सच्छरदधानांस्तपसो निधानान्‌ 1 
नानाविधान्‌ ब्र्छसमादधानान्‌ 

of तस्यां पुरि यातुधानान्‌ ॥ ९४॥। 
निनिन्द्‌ दृष्ट्रा तु स तान्‌ विषान्‌ 

ननन्द्‌ कांश्चिच पुनःसुद्रयान्‌ | 


रामायणं 


नानागुणानात्मकुलानुरपान्‌ 

निष्टावतो न्यायवतोऽनुदरयान्‌ ॥ ९५॥ 
ततो वरारीः सुविप्रुदमावास्‌ 

तेषां खियस्तत्र मद्ानुभावाः । 
प्रियस्य भावेषु च सक्तमावा 

द्र्ण तारा रव सुप्रभावा ॥ १६॥ 
fr sar a 

ददर्ण काश्चित्‌ प्रमदा नवोढाः। 
लतास्तमालस्य नवप्रत्रठा 

धा विदेः कुसुमोपगष्ठाः ॥ ९७॥ 
न्याः पुनरर्म्यतत्तोपविष्टाः 

काश्चित्‌ प्रियाद्ेषु सुखोपविष्टः । 
भर्तृप्रिया धर्मपथे निविष्टा 

of काश्चिन्मदनामिविष्टटाः ॥ ९८॥ 
ञ्रपापरितान्‌ काञ्नरशिवणीन्‌ 

तथा परादीस्तरणीषपूणीन्‌ । 
ञ्रपाश्रयान्‌ काञ्चनचित्रवणीन्‌ 

ददर्श वीरो रुचिराद्भवणीन्‌ ॥ १९॥ 
एवं खियो वे क्रमणशोऽमिरामाः 

मुप्रीतियुक्ताः सुमनोऽमिरामाः । 


मुन्द्रकाणणं un 

गृहे गृद्धे ताः स RIT: 

परिमिमंस्ततर ददर्ण शमाः ॥ २०॥ ` 
न वेव सीतां परमामिनातां 

पधि स्थितां रतर्कुल्रनातां । 
लतां Rama साधुन्नातां 

af तन्वीमचिरेप्रनातां ॥ २९॥ 
सनातने वर्त्मनि संनिविष्टं 

रमिषिणीं तां मदनामिविष्टां । .. 
भतुर्मनश्चापि तधा प्रविष्टां 

खीन्यो वराभ्यञ्च सतीं विशिष्टां ॥ २२॥ 
शोकान्वितामथ्रुचितौष्टकएलं 

वरां agri वरनिष्ककणठीं । 
श्रतातक्ताममिनातकणएीं 

वने प्रवृत्तामिव नीलकं ।॥ २३॥ 
ग्रव्यक्तद्रामिव चन्द्ररोषां 

पांश्ुप्रदिग्धामिव ai । 
्ततप्रदरामिव वाणरेषां 

वायुप्रमिन्नामिव धूमरेषां ।॥ २४॥ 
त तामपश्यन्‌ मनुनेश्चरस्य 

रामस्य AMT नयतां वरस्य । 


१६२ रामायणं 


बभूव द; लामिरतश्चिरस्य 
लेमे प्रसाद्‌ चथ बुदिरेस्य ॥ २५॥ 
प्रविश्य नाम्बूनद्‌न्नात्तकात्तं 
मणिप्रवेकामतलनात्तकान्तं | 
grata 
दशाननात्त्नगरं विमात्तं ।॥ २६॥ 


इत्यार्षे रमायणे सुन्द्रकाण्टे प्रदोषवर्णना 
नाम टकादशः सर्गः ॥ 


Fra eni 


XII. 


त संत्तिष्यात्मनः AT प्रविष्टोऽनुपलन्तितः | 
रावणस्य पुरे RA ननकात्मनां । १॥ 
चित्तयामास नुमान्‌ राघवप्रियकाम्यया | 
कपिप्रवीरो मनसा ARA ध्यानमास्थितः ॥ २॥ 
कोटरो बन्धने बद्धा मुक्ता वा स्वेरचारिणी । 
कश्च रत्ति RR कथेरपा च सा मवेत्‌ ॥९॥ 
ग्रदृ्टपूवी हि मया वेदेी ननकात्मना । 
RIGATA नेया भविष्यति ॥ ४ ॥ 
VAT fd तदा कृवा AAA TRATTA: | 
ग्रन्वियेष तदा पीतां रावणस्य पुरे प्रमे ॥ ५॥ 
TE स रात्तसेन्दराणामुख्यानानि च वानरः | 
वीच्तमाणो व्यचर प्रासादाश्चैव सर्वशः ॥ ६॥ 
स पुपुवे मरावेगः प्ररस्तस्य निवेशनं | 


११२ 


ततोऽन्यत्‌ पुपुवे वेश्म मद्ापार्स्य वीर्यवान्‌ NON 


गा मेधप्रतीकाणं कुम्भकर्णनिवेशनं । 
विभीषणगृदधे रम्यं प्रविवेश मद्धाकपिः ॥ ८॥ 
TRI च गृ मङाकायस्य चेव I 
FIERO च तथा TGA कपिकुत्नरः ॥ ६॥ 


14. 


१४ रामाचणां 


शुकस्य च मङ्विगः सारणस्य तथेव च । 
ततश्चेन्दरनितो AIA नगाम RIA: ॥ १०॥ 
उल्कानिद्धस्य च ततो नगाम मवनं कपिः । 
ata gira] तथेव छि ॥ १९॥ 
धृम्रात्तस्य च सम्पातिर्भवनं मार्तात्मनः । 
विद्रयात्तस्य भीमस्य घसस्य प्रघसस्य च ॥ १९॥ 
श्ुकनासस्य वक्रस्य कटस्य विकटस्य च । 

art लोमरेर्षस्य देषटरालक्रस्वकणयोः । १३॥। 
TRITO] मत्तस्य धत्नग्रोवस्य नादिनः । 
विय्युद्रल्कागित्िद्धानां तथा ₹स्तिमुखस्य च ॥ ९8॥ 
करालस्य पिणाचस्य णोणितान्लस्य TR: । 
क्रममाणः FATA RAT AAT: ॥ १५॥ 
तेषु तेषु पतन्‌ वीरो भवनेषु मराकपिः। 
RATA परामृद्विं कृष्टः पण्यन्‌ मुडरमुडः ।॥ १६॥ 
सर्वेषां समतिक्रम्य भवनानि ARTÙ: । 
ग्रासाद्‌ म लक्त्मीवान्‌ रा्लतेन्द्रनिवेणनं ॥ १७॥ 
प्राकारेणार्कवर्णेनि महता मुसमावृतं | 
पु्टरीकावतंसामिः Rent: परिष्कृतं ॥। ५८॥ 
स वीक्षमाणो भवनं परिचक्राम वानरः | 
RATA: ॥ १९॥ 


सुन्द्रकाणरं 


रानतीमिश्च कल्लामिः FARAI । 
मद्धासविर्मङ्धामातरः RI AMATA: ।। २०॥ 
उपत्थितमसंरृर्वर्कयस्यन्द्नयापिमिः । 
सिंसव्याघ्रातिनच्छनेदातकाञ्चनरानतिः ॥ २९॥ 
घोषवद्िरविचितरेश्च सदानुचरितं रेः । 
Rana RA नादितं ॥ २२॥ 
मेरीमृदङ्कामिरतं णङ्घोषनिनादितं । 
नित्याङ्ितिमर्ापूनं सदा पर्वसु AR: ।॥ २३॥ 
समुद्रमिव गम्मीरं पर्नन्यमिव सस्वनं । 
TARRA मेषपर्वतसंनिभिः ॥ २8 ॥ 
कुररग्रूलापिधरैः णक्तितोमरेपाणिमिः 
car mai: IRA मद्धावनं ॥ २५॥ 
मद्धाननसमापूर्णे dà: सर इवाकुलं । 
विरानमानं वद्धा गनाश्ररयसंकुलं ॥। २६॥। 

i त्रिपिष्टपसंकाशमेकम्थं विग्रकर्मगा । 
कृत्प्रस्य नगतः सारं नवनीतमिवोटृतं ॥ २७॥। 
सुराणामसुराणां च द्रराद्पि भयंकरं । 
सिंरणाूलसंपूर्ण किलासस्मेव कन्द्‌रं ॥ २८॥ 
रावणस्य गुद दृष्ट्रा कपिः AAA: । 
FERRATA तदमन्यत विस्मितः ॥ २१॥ 


११५ 


१९६ रामायणं 


TRARRE णक्तिमुद्ररधारिषां । 

TI च मद्धागुल्मं निष्यतत्तं ततो गृद्धात्‌ ॥ ३०॥ 

TT: ARA रृष्टानीणादतान्‌ सुविष्ठितान्‌ । 
कुत्तीनान्‌ ITATATA गन्नान्‌ परगनारुद्धान्‌ ॥ ३९॥ 
निष्ठितान्‌ गनणिषायमिरावतसमम्मुतीन्‌ । 
मेषस्तनितनिधीषान्‌ दर्धषीनमरिरिपि ॥ २२।।४ 

ARA ARTI त्नाम्बृनद्विमूषणान्‌ | 
Era ॥ ३३॥ 

da Ram गृ तस्मिन्‌ ददूर्ण सः। 

रक्तान्‌ पीतान्‌ सितान्‌ नीलान्‌ RR स मरा्रवान्‌। ९8। 
ऋष्यकांस्तालत्नङकंश्च णोणान्‌ धाटलरोमकान्‌ | 
मल्िकाल्ान्‌ विद्रयाक्लान्‌ क्रौच्चप्तान्‌ मनोनवान्‌ । ३५॥ 
ग्रा टरनांश्च काम्बोनान्‌ वाद्िकान्‌ प्रभमलत्तणान्‌ | 
श्ुकाननांश्च तुरगानपणए्यत्‌ कपिसत्तम: ॥ ३६॥ 

विस्मितो रात्तसेन्द्रस्य रावणस्य निवेशने । 

स मन्द्रनगप्रव्यं मगररस्वनप्तकुल्ं ।॥ ३५॥ 
धनघष्टिमिराकीर्णे ददुरण मवनोत्तमं । 

TTT निधिन्रातलसमावृतं ॥ ३८॥ 
वीरनिषठितकमीत्तं गतं मूतपतेरिव । 

नानाविधमदछारननं TIZIANA ।। ३६ ॥ 


i CALI ५९० 
RI परमोदरिस्तेस्तेश्च मृगपत्तिमिः। 
विविधिर्बड़सारैः परूर्णं समततः ।॥ ४०॥ 
Ti च मुल्यामिर्वरनारीमिरास्थितं । 
र्चिषा वर्रलनानां तेनसा रावणस्य च ॥ ४१॥ 
विरान्नमानं सततं रमिमत्तमिवांघरुमिः è 
मधातवकृतल्लद्‌ मणिभाननसंकुल्तं । ४२॥ 
मनोरममसंवाधं कुवेरभवनोपमं । 
मरारस्तरणपितिस्येतं शयनोत्तमे: ॥ 8२ ॥ 
विसृतागुहधूपं च श्रेतमाल्यविमूषितं । 
नघुराणां च घोषेण काच्वीनां निःस्वनेन च ॥ 88॥ 
मृदूद्तालघोपिश्च सर्वतो विप्रणादितं । 
कूटागारतिर्नुक्तं गन्धर्वनगरोपमं ॥ ५॥ 
sà: खीसमाचरि््वलिताङ़पयोधरः । 
इतश्चेतश्च MARA सवैर्मनोरमेः । 8६॥ 
न्ाम्बूनद्मयान्येव भात्रनान्यासनानि च । 
मृषणानि च प्रुप्राणि I कपिकुज्नरः ॥ ४७॥ 
णोभयतति च AZIO भ्रममाणा वरखियः। 
पथा RATA शतणः किन्नरीगणाः ॥ ४८॥ 
विनीतननसंवाधं स्रीरनणतणोमितं । 
OTTANTA तघिवेण ARE ।॥ 8६ ॥ 


१६८ रामायणं 


XIII. 


ग्रथ ra Faà मेघानामिव गर्नतां । 
Tan तूर्घघोषविमिधितं ॥ ९॥ 
ततस्तं देणमागम्य TA TI निस्वनः । 

ददर्ण पुष्पकं नाम विमानं काञ्चनप्रमं ॥ २॥ 
ब्रईघोननविस्तारमर्दयोननमायतं । 
काञ्चनस्तम्मसंाधं मणिकाञ्चनतोरणं । ३॥ 
Tr सर्वकामफललद्रुमं । 
नातिणीतं न चात्युलं a Pi । ४॥ 
दिव्यं कामगमं दृष्टा प्रबात्ताचिततोरणं । 
ma रिरो विमानं पुष्यकं मरत्‌ ॥५॥ 
तस्यातीव वरिष च मध्ये AAA | 

दरण भवनच्रेष हनूमान्‌ मार्तात्मनः ॥ ६॥ 
grata सक्मविदर्बलोरणं । 

मुग्र राक्सेन्द्रस्य बद्प्राकारणोमितं NON 
ववौ च ततर सुरमिः पानमाल्यानुत्तेयनेः । 
दिव्य : संमूर्चितो गन्धो उपवानिव मारतः ॥ ८॥ 
मुगन्धस्तं ARIA बन्धुं वन्धुरिवोत्यितः। 

रत एरीत्युवाचेनं तत्र तत्र स वानरं ॥ १ ॥ 


सुन्द्रकाणएरं १११ 


ततः संप्रस्थितः शाता ददर्ण मरतं प्रभां । 
dae मनः कान्तां कात्तामिव RT ।॥ १०॥ 
मणिपोपानविकंटां हेमनालविरानितां । 
ENTRATA दतात्ताचितच्रयकां ॥ १९॥ 
मुक्तामणिप्रवालेश्च रौप्यचामीकरेरपि । 
विभूषितिर्मणिस्तम्भैः समताटपणोमितां Marni 
TRARRE: सर्वतः समलंकृतः | 
स्तम्ेर्धनेस्तथात्य्चरदिवं संप्रस्थितिरिव ॥ ९६॥ 
मत्या PIATTO पृथिवीलच्तणाडूया । 
पृथिवीमिव विस्तीणीं TIRA ॥ \8॥ 
उपेतां मत्तविक्ूीर्दिव्यगन्धाधिवासितां । 
TA र्लो*धिपतिषेवितां ॥ ९५॥ 
धूम्रामगुरुधूपेन विमलतां रेसयदटिमिः । 

चित्रां पुष्योपदारेण कल्माषोमिव सुप्रभां ॥ ९६॥ 
मनः प्रड्धादनननीं करणस्यापि प्रसादनी । 
दच्छोकनाणिनों दिव्यां भियः संनननीमिव ॥ ९७॥ 
इन्दरियाणीन्दरियर्थेश्च समं pata: | 
तर्पयत्तीमिव मुः सदा रावणसेवितां ॥ ९८॥ 
रात्तमेन्द्रप्रभावेन भिया चातुलया तथा । 
्र्चिरमभूषिणानां च न्वतलत्तीमिव सर्वतः ।॥११॥ 


२०० रामायणं 


ni देवत्नोका vari सिदिः परा भवेत्‌ । 
इति संचित्तयामास वद्धा स वित्तोकयन्‌ ॥। २०॥ 
TITTI रवापण्यदीपांस्तत्र च काञ्चनान्‌ | 
धूत्तनिव माधूतर्देवनेन परानितान्‌ ॥ २१॥ 
कुघांश्चापण्यदासीना नानावणीम्बरसनः | 

ART: तरखणस्तत्र नानावेणोन््वतलविषः ॥ २२॥ 
TATA तु पाननिद्रावणं गतं । 
क्रीरितोपरतं कणं प्रसुप्रं बट़धा तदा ॥ २३॥ 
प्रसुप्रविद्धगं चव निः णब्दाम्बर्भूषणं । 
निःशब्दृद्धेसम्रमरं बभौ पद्मवनं यधा ॥ २४॥ 
तासां संवृतद्‌ षाणि मीतिताल्ताणि मारतः । 
TIZIA पद्मगन्धीनि वदनानि स योषितां ॥ २५॥ 
TGA पद्मानि तासां Ja नयात्यये । 

तदा तु कुमुदानीव वदनानि वित्तोक्य सः ॥ २६॥ 
इमानि वक्तपद्मानि नियतं प्रियषटरूपदा । 
्रम्बुनानीव फुल्लानि प्रर्घयति पुनः पुनः ॥ २०॥ 
इत्यमन्यत स श्रीमान्‌ तान्यालोक्य मद्धाकपिः। 
मेने ङि गुणतस्तानि समानि सलिलोदरविः ॥ २८॥ 
सा तस्य TA शात्ना तामि; ART 
IMAA प्रसन्ना खौस्तारामिरपणोमिता ॥ २६॥ 


सुन्र्रकाणरं २०१ 


तामिः परिवृतः खीमिः रुमे TRA: । 

यथा तारापतिः ग्रीमांस्तारामिर्पणोमितः ॥ ९०॥ 
UTI SITA START ताराः काते काते निराकृताः | 
इमास्ताः संगताः कृत्ता इति मेने RA ॥ ३१॥ 
ताराणामिव हि व्यक्तं मरतीनां प्रुमार्चिषां । 
परभावर्णः प्रसादश्च RARA घोपितां ।॥ ३२॥ 
व्यावृत्तणिरसस्तच्र प्रकीणीम्बर्मूषणाः | 
धानव्यायामविन्नाश्च निररापक्तचेतसः ॥ ३३॥ 
व्यामृष्टतिलकाः काश्चित्‌ काश्चिटद्रातनूुराः । 
धाश्चगलितङाराश्च काश्चित्‌ परमघोषितः ॥ २४॥ 
TOT: सवस्नाः काश्चित्‌ काश्िदामुक्तवाससः । 
व्याविद्ररसनोट्‌ामाः किशोर्य इव चापराः ॥ २५॥ 
मुकुए्टत्तधराश्चान्या विच्छिन्नमृदितिसनः । 
गनेन्द्रमृदिताः फुल्ला लता रव ARIA । ३६॥ 
चन्द्रप्ुनिकरामाश्च राराः कासाधिट़त्कटराः । 
स्तनमध्ये सुविन्यस्ता RARO: 13011 
ग्रपरासां च az: कादम्बा इव Dan: | 
ATA चान्यासां चक्रवाका TATA: ॥ ३८॥ 
मृ्षङ्गषु कासाचिदग्रतः समुपस्थिताः | 
वनरवुर्मूषणानीव STAT भूषणाय: ॥। ३१ ॥ 


IV. 206 


२०२ रामायणं 


STAI कासाधिन्मुवमारुतघग्रिताः | 
उपर्युपरि वक्ताणि व्याधृषतते पुनः पुनः ॥ ४०॥ 
ववल्गुश्चापि कासाचित्‌ कुण्डल्लान्यङ्कदानि च । 
मुलमारुतकम्येन मन्द मन्देन योपितां ॥ ४१॥ 
काचिदादण्कि तीना सुप्रा AI ANTA | 
मर्ानदीप्रकीर्णेव नलिनी प्रमाथिता ॥ ४२॥ 
कल्लागतवियश्चीका PR ° न्यासितेच्तणा । 
प्रसुप्रा कामिनी तत्र ATTI वत्सला ॥ ४३ ॥ 
पटर चाङ्सवीद्धी समालिङ्गय तथापरा । 
चिरस्य रमणं लब्धा Rada कामिनी ॥ 88 © 
मदविन्याससंन्यस्ताः स्वप्रयुक्तास्तयापरा : | 

तेषु तेषु च मावेषु प्रसुप्रास्तनुमध्यमाः ॥ ४५॥। 
प्रिपङफलसंकाणेस्तनुमध्याः पयोधरः । 

TIZIA परिपीदयान्याः AT: कमलत्तोचनाः BR NI 
ग्रालिङ्ग्येषु तत्नान्‌ FAT प्रसुत्राः परमाः खियः। 
वेणुणय्याप्रवृत्ताश्च प्रसुप्राः पानषेदिताः ॥ ४०॥ 
भुनपाश्चीत्तरस्येन TRA कृणोद्री । 

पणवं च समालिङ्ग्य HAT मदकृतश्रमा ॥ 8८ ॥ 
FIA परिगृ्छान्या तथेवासक्तगोमुला । 
प्रसुप्रा ART ATTIRA भाविनी ॥ ४१ ॥ 


सुन्द्रकाणणं ९०३ 


कत्तसं च समालिङ्ग्य प्रसुप्ता भाति भाविनी । 
वसत्तयुष्यग्रधिता मालेव परिवर्तिता ॥ ५०॥ 
काचिदाटम्परं नारो भूनसंघोगपीरितं । 

FAT कमतपच्रान्नी DONI काममोदिता ॥ ५९॥ 
कृचा पाणी तघान्योन्यं स्तनात्तरमुपाग्रितौ । 
उयगृच्छावलाः FAT निद्रावेएपरानिताः ॥ ५२॥ 
TAI कमलपत्रात्ती पूर्णचन्द्रनिमानना । 
वोणामालिङ्गय सुश्रोणी प्रसुप्ता मद्विद्ृत्ता ॥ ५६९ ॥। 
पणतरेषु TRI REA तेव च । 
कुधास्तरणमुष्येषु तधा तालीयकेषु च । ५४ ॥ 
क्रीरितेनापराः FATAT: त्कात्ता गीतिन चापराः । 
नृत्येन चापराः क्कात्ताः प्रसुप्रास्तत्र पोषितः ॥ ५५॥ 
स्वमुनावुपधायान्याः परि्यीपशोमिताः 1 
DARA च सत््माणि FATTA योषितः ॥ ५६॥ 
II AAT चान्यस्यास्तस्याश्चाप्ययरा : कुचे । 
उत्रपार्धकटीपृष्टमन्योन्यं समुपाधिताः MUONI 
परस्यराघ्रेषिताङ्ग्यो मदप्नेरवशानुगाः । 
टकोकृतमुनाः FAT: FETTA पोषितः ॥५८॥ 
अ्रन्योन्यस्याद्गसंस्यणीत्‌ प्रीयमाणाः सुमध्यमाः । 
्रन्योन्यमुनसूतरस्ताः सख्रीमात्ता ग्रथिता यथा ॥ ५१॥। 


२०४ रामायणं 


मालेव ग्रथिता सूत्रे A मत्तपट्रयदा | 
त्ततानां माधवे मासि फुल्लानां वायुसेविते ॥ ६०॥ 
TITAN संसक्तकुमुमोच्यं । 
श्रासीदनमिवोटरूतं खीवनं रावणस्य तत्‌ ॥ ६९ ॥ 
तासां निद्रावशवाच मूर्च्छितानां मदेन च । 
ध्रिनीनां प्रसुप्रानां इपमासीखयेव रि ॥ ६२॥। 
तासामुच्छासवातेन माल्यं व्रं च गा्रतः। 
नात्यर्धे स्यन्दते चित्र प्राप्य मन्द्मिवानिलं ngi 
सुचिरेणापि सुव्यक्तं न तासां पोषितां तदा । 
विवेकः शक्यते कर्तु भूषणेन्दीवरसनां ॥ ६४॥ 
नृनागासुरदैत्यानां गन्धवीणां च योषितः । 
Gai चाभवन्‌ कन्याः स ङि तस्य परिग्रहः ॥ ६५॥ 
तासां TRITATA: PERA: । 
व्यरानत विमानं तत्नमस्तारागणिरिव ॥ ६६॥ 
TURI वल्यश्चापि भास्वरः । 
RI AMET प्रकीणी AR । ६०॥ 
न तत्र काचित्‌ प्रमदा प्रधाना 
TON वी्मिण च घा न स्व्धा । 
न चान्यकामा न तधान्यपूवी 
रोना च घामृन्ननकात्मनायाः ॥ ६८॥ 


सुन्द्र्काणण २०५ 


न चाकुत्तीना न च रीनदपा 

नादत्तिणा नानुपचारयुक्ता । 
ATRIA तस्य न रीना 

न चान्यकामा न च कामङीना ॥ ६१ ॥ 
वनूव Ra कपीश्चरस्य 

दीटृशी राषवधर्मपन्नी । 
र्मा यथा रा्ततनाधमाघीः 

मुनातमस्या इति न्ातवुद्धिः ॥ ५०॥ 
पुनश्च सोऽ चित्तयदार्तत्रयो 

धरुवं fara, गुणतो हि सीता । 
ग्रधीय घस्याः कृतवान्‌ मदात्मा 

FAZI: कष्टमकार्मेतत्‌ ॥ ५९॥ 


इत्यर्षे रामायणे a शावणमवनदर्शनं 
नाम द्वादशः सर्गः --श्रवरोधदूर्णनं 
नाम जयोद्शः सर्गः ॥ 


२०६ रामायणं 


XIV. 


TI Ronda तत्र mia रनमूषितं । 
निरीत्तमाणो ₹नुमान्‌ TT ॥ \॥ 
परमास्तरणास्तीर्णमाविकानिनसंवृतं । 

तस्य चेकतमे देणे नानारत्नविभूषितं ॥ २॥ 
ot पाण्डरं कृचं ताराधिपतिसंनिमं । 
दममिर्वरमाल्यानां समत्तादपशोमितं ॥ ३॥ 
ततो नीमूतसंकाशं प्रतप्नोत्तमकुणटलत्तं । 
रोरिताननं मद्धाबाट्धे मरारनतवासमं ।। 8 ॥ 
RANA चन्द्नेन सुगन्धिना | 
सध्यारक्तमिवाकाशे तोयद्‌ सतटिद्नं ॥५॥ 
वृतमाभरणिरमु्येः agi कामद्पिणां । 
सवृ्तवनगुल्माच्यं प्रसुप्तमिव मन्दरं ॥ ६॥। 
क्रीरिवा विरतं रात्रौ वरामरणमूषितं । 
गन्धैश्च ART वरधूपोपधूपितं ॥ ५॥ 
वीन्यमानं RE: 
fri नेर्गतकन्यानां marini gna ।॥ ८॥ 
धीवा मधूनि विरतं तं of मराकपिः। 
भास्वरे शयने वीरं प्रसुप्रं रालसाधिपं ॥ \॥ 


सुन्र्रकाणणं ९०० 


ग्रह़नानां खरेण भूषितेन समततः । 
TAMARA युक्तगीतानुवादिना ॥ १०॥ 
देणकालविधित्तेन युक्तवाक्यामिधापिना । 
रतोपरमसंमुप्तं Tad मराबलं ॥ ९९॥ 
निश्चसत्तं यधा नागं शरवणं वानरोत्तमः। 

सदसा परमोदयः सोपासर्पद्मीस्ततः ॥ ९२॥ 
संबभौ राक्सेन्द्रस्य स्वपतः शयनोत्तमं । 
TARA संविष्ट यधा Fam गिरिः ॥ १३॥ 
श्रधारोदणमासाग्य वेदिकात्तरमाधरितः। 

Ti Trani stai चक्रे मङाकपिः ॥ १४॥ 
TIRI द्दशीस्य मात्मनः । 
inte रात्ततेन्द्रस्य भुनानिन्द्रधनानिव ॥ १५॥ 
टेरावतविषाणग्रिरापीरितकृतव्रणान्‌ । 
वत्रोल्िषितयीनांशान्‌ नानायुधपरित्ततान्‌ ॥ १६॥ 
उन्नतांशान्‌ समान्‌ पीनान्‌ संतान AMIATA । 
विस्तीर्णो शयने प्रुम्े प्रच्णीषीनिवोरगान्‌ ॥ १७॥ 
शशलोद्ितकल्येन शीतलेन सुगन्धिना । 
चन्दनेन ORTZIA स्वनुलि प्रान्‌ मुतेनसः ॥ ९८॥ 
TREO RITRATTA । 
वत्रविदर्यगभीणि TAMA चेव दि ॥ ११॥ 


२० रामायणं 


TO तापनीवानि PRAIA च । 

Tata प्रियमार्यस्य तस्य र्तः पतेस्तदा ॥ २०॥ 
शिप्रकाशवद्ना वरकुएडलमूषिताः । 
ग्रघ्रानमाल्यामरणाः सोऽपर्यटपणापिनी : ॥ २१॥ 
नृत्यवादि्िकुशलना TRARNE: । 
वरामरणसंहत्राः खियोऽपर्यत्‌ तथापः ॥ २२॥ 
श्यामावदाताः सुन्यस्ताः काथित्‌ कृता वरादनाः | 
काथित्‌ काञ्चनवर्णीङ्काः प्रमदास्तमुपाधिताः ॥ २३॥ 
मदिरसतवगन्यी च प्रकृत्या TIT: PI: । 

तासां वदननिश्चासः सिषेवे रावणं तदा ॥ २४॥ 
रात्रणाननसंपकीत्‌ काश्चिद्रावणयोपितः। 
वदनानि सपननीनामुपानिघ्रन्‌ पुनः पुनः ॥ २५॥। 
त्यर्थे सक्तमनसो रावणे रवणचियः। 

वामः परिरभ्येनमत्यर्धे AIR ॥ २६॥ 
तासां मध्ये ARIAS: शुप्रुमे TARA । 

ME मरति मुख्यानां गवां मध्ये था वृषः ॥ २७॥ 
स रा्तसेन्द्रः प्रुघ्रमे तामिः परिवृतः स्वयं । 
करेणुमिर्म्धारण्ये परिकीणी पथा दयः ॥ २८॥ 
तस्य चोपात्तसंन्यस्ते शयानां एयने श्रमे । 

zo इपसंपन्नां सुप्रोणीं स कपिः खिवं ॥ २९॥ 


सुन्द्रकाण्णं र॑ 
गौरीं कनकव्णीमामिष्टामत्तःपुरेश्ररों । 
AA मन्दोद्रीं नाम शयानां णयनोत्तमे ॥ ३०॥ 
ददुरण नल्वदे नीले न्वलत्तीमिव विम्युतं । 
मुक्तामणिसमागुक्तर्मूषणिस्तप्रकाश्नेः ॥ २१॥ 
भास्वरिभीसयत्तीं च स्वधिया भवनोत्तमं । 
स तां RI मकावाट्रकनुमान्‌ मारूतात्मनः ।॥ २२॥ 
तर्कयामास सीतिति इपयौवनसंपदा । 
र्षण मरूताविष्टो ननन्द्‌ च सुविस्मितः ॥ ३३॥ 
ततस्तां मारतिश्चित्तां व्यवधूय व्यवस्थितः । 
ITA चित्तामयरां सीतां प्रति मामति: ॥ ३8॥ 
न रमेण वियुक्ता सा स्वप्ुमर्कति भाविनी । 
न मोतं नाप्यलंकर्तुं न पानमुपसेवितं ।। २५॥ 
नान्यं नरमुघस्ातुं सुराणामपि वासवं | 
न कवि रामसमः कथचिद्विग्यते जरिदणोघ्पि ॥ २६॥ 
कथं सीता RR धर्मज्ञा धर्मचारिणी । 
कामयुक्तेन मनसा क्छुतिष्टेत रावणं 13011 
इति वागरुमुतस्तत्र धोमानात्तोचनापर्‌ः । 
rasata नेयं सीतेति निश्चितं ॥ ३८॥ 
TIT निधित्य मूषस्तामन्वियेष सः । 
पानमृमौ ad: सीतासंदर्णनोत्सुकः ॥ ३१॥) 
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२१० रामाघणं 


सर्वकामरसेपितां पानमूमिं महात्मनः | 

ददर्ण कपिणा्रूलस्तस्य रतः तेर्गृरे ॥ ४०॥ 
मृगाणां RO च वराराणां च सर्वणः। 

तच न्यस्तानि मांसानि धाननूमौ ददर्ण सः ॥४१॥ 
रौक्मेषु च विशालेषु भाननेघर्दभन्तितान्‌ । 

TI कपिशारत्लो ANTA कुक्कुटांस्तथा ॥ ४२॥ 
वरारुवप्रीः सुकृता दधिसीवर्चलावुताः | 
dara पेयं फल्तानि विविधानि च ४३ ॥ 
रागषाषठवयोगांश्च विविधान्‌ स ददुरण द । 
णर्वदासवमाधीकं पुष्यासवफलासवं 118811 
तघाघ्नलवगपिनिरगटेन सर्‌ मिधरितिः। 
संपननत्रधवद्मिर्मामिः समुपयादितिः ॥ ४५॥ 
गन्धेशुिश्च माल्येश्च विविधेश्च पृथक्‌ पृथक्‌ । 
संतता प्रमे भूमिर्भच्यिश्च विविधेस्तधा । 8६॥। 
सोऽपण्यच्छातकुम्भानि शीधोर्मणिमयानि च । 
TRATTA च पूणीनि भाननानि मङाकपिः ॥ ४७॥ 
Aa ER: स्फा््िकिरपि । 
Tan: सरकेरपि पूरितः ॥ ४८॥ 
mati तदाकोगीं ot कपिकुज्ञरः । 
क्रचिदरईावणेषाणि क्रचित्‌ पीतानि सर्वशः ॥ ४६॥ 


FATTE २११ 


क्रचित्रैव च पीतानि स पानानि व्यत्नोकयत्‌ । 
aaa विविधान्‌ पानानि च क्रचित्‌ क्रचित्‌ ॥५०॥ 
फलानि चार्दशेषाणि क्रचिन्िःशेषितानि च । 

क्रचित्‌ प्रमिन्नान्‌ करकान्‌ क्चिदालोरितान्‌ घटान्‌ । ५९। 
क्रचित्‌ संयुक्तमाल्यानि फल्नानि विविधानि च । 
मृदितान्यपविद्धानि गन्धवत्ति तथेव च ॥ ५२॥ 

सतश्च af विप्रकीणी ददूर्ण सः। 

चन्दनस्य च दिव्यस्य णोधोश्च मधुरस्य च ॥ ५३॥ 

प्रववौ सुरमिर्वीगुर्विमाने पुष्पके तथा । 

Ti सर्वमेषेण TAMA: पुरं कपिः ॥ ५९॥ 

श्रन्विेष मङातेना न चापश्यत्‌ स नानकीं । 

TATA ततश्चिन्तां धर्मशङ्रणङ्धितः ॥ ५५॥ 
परदारावरोधस्य सुप्तस्य च निरोच्तणं । 

इद्‌ लल ममात्यर्थे धर्मत्तोपो भविष्यति ॥ ५६॥ 

न हि मे परदाराणां दृष्टिर्विषयवर्तिनी । 

ञ्रयं चात्र मया दृष्ट: परदारपश्य्िरः ॥ ५७॥। 

तस्य प्रारमूचित्ता पुनरेव ARIA: । 
निश्चितिकात्चित्तस्य कार्यनिश्चयदर्णिनः ॥ ५८॥ 

कामं दृष्टा मघा सवी विस्तराद्रावणस्तरियः । 

न चमे मनसः किच्िद्रेकृत्यमुपलम्यते ॥ ५६ NI 


९१२ रामायणं 
मनो हि केतुः सर्वेषामिन्द्ियाणा dada । 
श्ुमाप्रुभास्ववस्थासु तच्च म सुव्यवस्थित ।॥ ६०॥ 
न चान्यन्न मया एका वेदी परिमार्गति । 
सियो रि खपु टृण्यत्ते सदा संपरिमा्गि ॥ ६१॥) 
प्रस्य सस्य घा योनिस्तस्यां तत्‌ परिमग्यते । 
न शक्या प्रमदा नष्टा मृगीषु परिमार्गितिं ।॥ ६२॥ 
तदिदं मार्गितं तावद्ि्ुदरेनात्तरात्मना । 
रवणात्तःधुरं सर्वे दृष्यते न तु नानक ॥ ६३॥ 
देवगन्धर्वकन्याश्च नागकन्यास्तयेव च । 
TARARE दृण्यत्ते न तु नानकं ॥ ६४ ॥ 
ततः स मध्ये मवनस्य मारूति 
तलतागृद्ांश्चित्रगुरान्‌ निणागृद्ठान्‌ । 
विचित्य सीतां प्रतिदर्शनोत्सुको 
न चेव तमिन्तत चारदर्णनां । ६५ ॥ 
स चित्तयामास मङाकपिस्तदा 
प्रियामवीक्षमाणो रघुनन्दस्य | 
ध्रवं न सोता प्रियते पतो हिमे 
विचिन्वतो दृर्णनमेति नव सा ॥ ६६॥ 
सा रान्नसानां प्रवरेण चाबत्ता 
स्वणातलसंरलणतत्यरा सती । 


सुन्द्रकाणरं २९३ 


RA नूनं प्रतिरौदरकर्मणा 

दता भवेदार्यपये व्यवस्थिता ॥ ६०॥ 
विद्रघद्रया विकृता विवर्चसो 

मद्धानना दोर्घविद्रपदर्शनाः । 
समोच्य सा रा्सरानयोषितो 

भवाद्ियन्ना ननकात्मन्नाधवा NATI 
सोतामटृष्ट्ा छनवाप्य पौरुषं 

विक्त्य कालं सक्‌ बान्धवेश्चिरं । 
न मेऽस्ति सुगीवसमोपन्ना गतिः 

सुतीच्षणदएडो बत्तवान्‌ रि वानरः ॥ ६१॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाण्टे श्रत्तःपुरदर्णनं 
नाम चतुर्दशः सर्गः ॥ 


२९४ रामायणं 


XV. 


दृ्टमत्तःुरं AS दृष्टा रावणयोपितः। 

न सीता दृश्यते साधी वधा नातो मम प्रम: ॥ १॥ 
कित्तु मां वानराः सर्वे ta श्रुष्मिणः | 
गवा aa तया वीर कृतं किं aaa ॥ २॥ 
रदा किं FARI तामे ननकात्मनां । 

किन्नु व्त्यत्यसौ वृद्धो AMATA सः ॥३॥ 
गतं पारं समुद्रस्य लङनं व्यर्घवं मम । 

पुनः प्रायमुपेष्यति नूनं छि गतिरीदृशी ॥8॥ 
ग्रनिर्वेद्‌ः प्रियो मूत्मनिर्विदः परं सुषं । 

निर्वेदो रि सततं सर्व्धिघनुवर्तते ॥ ५॥ 

करोति सफलं TARA कात्यनेष्ठपि । 
तस्मादनिर्विदकरं यनं कतीस्म्यनुत्तमं ॥ ६॥ 
भूयस्तावद्विचेष्यामि न यत्र विचयः कृतः । 

इति कृवा मतिं त्र नुमान्‌ मारतात्मनः NOI 
ग्रापानणाला विविधास्तया पुष्यगृद्धाणि च । 
चित्रशालाश्च विविधा मयः क्रीटागृाणि च ॥ ८॥ 
निष्कुदरात्तरर्याश्च विमानानि च सर्वणः। 
उत्यतन्‌ निपतंश्रापि तिष्ठन्‌ गच्छन्‌ पुनः कचित्‌ ॥ १ ॥ 


ti GA GILLI २१५ 


द्वाराणि समुपावृएवन्‌ कयाद्रान्यवघटरयन्‌ | 

प्रविशन्‌ निष्यतंश्चेव उत्यतन्‌ निपतत्नपि ॥ १०॥ 

त कपिः शोघ्संचारी DINA इवापरः | 
चतुरदुतलमाच्रः सन्‌ परिबभ्राम वानरः ॥ १९॥ 

न हि पच्रागतिस्तस्य सोऽवकाशो न fara । 
रावणात्तः पुरे तस्मिन्‌ न किचिन्न चचार्‌ सः ॥ १२॥ 
प्राकारात्तर्र्वाश्च वेदिकाध्रेत्यसंप्रयाः । 

शभ्राि पुष्करिण्यश्च समस्तास्तेन AAT: ॥ १३॥ 
Tar विविधाकाराः सुररपा विकृतास्तथा | 

दृष्टा छनुमता तत्र न वेव ननकात्मना ॥ ९४॥ 
उपेणाप्रतिमा लोके प्रष्टा विग्याधरखियः। 

ष्टा हनुमता तच न सा नकनन्दिनी ॥ ९५॥ 
DAI TARA दवकन्या बत्नादृताः | 

दृष्टा हनूमता ATA सा दणरथस्तुषा ॥ १६॥ 
Tiri मद्ावाद्धः पण्यन्नन्या IAT: । 
विषसाद्‌ तदा AA हनूमान्‌ मारूतात्मनः ॥ १७॥ 
TA विमानाच्च चिन्तयामास इःितः। 
प्रकाणमिदे न स्थातुं शक्यते रात्तसात्तये ॥ \८॥ 
राना दि रवणः क्रूर रति संचित्य बुद्धिमान्‌ । 
परिक्रम्य ततो दीनः पुनध्यीनमुपागमत्‌ ॥ १६॥ 


२१६ रामायणं 


ततो Agi GIRA विचित्य पवनात्मनः | 
रनन्यामर्ईरोषाया प्राकारे निषसाद्‌ सः ॥ २०॥ 
निराणो मोघसंकल्यश्चित्तयन्‌ विविधा गतीः । 
विक्रान्तः सागरं क्रात्तो ART ॥ २९॥ 
स बक्छषटेन मनसा प्राकारस्थो ARIA: | 

श्रघए्यन्‌ SMART सीतां विलत्ताप सुटः खितः ॥ २२॥ 
घत्कृते वानरा: सर्वे fata: सर्वतो दिशः । 

वयं चाप्रतिमं तीणीः सागरं मकरालयं ॥। २३॥ 

तां न पण्यामि तदेकं धर्मज्ञां धर्मदिनिं । 

सीतां uan रामस्य मर्षी प्रियां ॥ २३॥ 
न सत्ति भूवि शेता वा सरितः काननानि वा । 
DITTA प्रयतनेन ATATAT चरता मया ॥ २५॥ 

TE सम्पातिना सीता रावणस्य निवेशने । 
ग्राल्याता गृध्ररानेन न च पश्यामि AMET ॥। २६॥ 
ज्तिप्रमुत्यततो मन्ये सीतामादाय FAN: । 

प्रच्युता एवणस्याङ्ादत्तरा पतिता मुवि ॥ २०॥ 
तस्या वा द्रियमाणायाः घथि सिटनिषेविते । 

णड Rana: ridi प्रच्य रावणं ॥। २८॥ 
एवणस्योरूवेगेन भयोः पीडनेन च । 

तया मन्ये विशालाया नीवितं त्यक्तमार्यया ॥। २९॥ 


ti CARELLA १७ 


उथर्मुपरि वा नूनं सागरं क्रमतस्तरा | 

विचेष्टमाना पतिता समुद्रे नानक धरुवं । २०॥ 
TI द्रेण वा तेन र्त्त णीत्लमात्मनः। 
त्रबन्यरभल्तिता सीता रावणेन तपस्विनी ॥ ३१॥ 
MAT रा्तसेन्द्रस्य पत्नीमिरसितक्तणा । 

TERI दष्टचि्तामिर्भ्तिता ननकात्मन्ा ॥ ३२॥ - 
IAT चन्द्रसंकाशं वक्रमुन्न्वतलकुएटत्तं | 

रामस्य चित्तयतती सा TA कृपणा गता ॥ ३३॥ 
द्धा राम लच्मणेत्येवं ायोध्या इति चासकृत्‌ । 
fraz बट diet मृतावश्यं तपस्विनी 138 
SIAT निदिता मन्ये रावणस्य निवेशने । 
क्रचिल्नातप्यते बालता पन्नरस्थेव सारिका ॥ ३५॥ 
SARAI FA नाता रामपत्नी यशस्विनी | 
कथमुत्यत्तपत्रात्ती रावणस्य वशं गता ॥ ३६॥ 
विनष्टा वा प्रनष्टा वा भक्िता वापि मेधित्ती । 
रामस्य प्रिषभार्यस्य न निवेदयितुं मं ॥ ३७॥ 
निवेख्यमाने दोषः स्यान्नादोषमनिवेदनं | 

कथं नु खलु कर्तव्यं व्यसनं खल्विदं मरत्‌ ॥ ३८॥ 
यदि सीतामदृषट्रादे वानरै न्द्रपुरीमितः। 

गमिष्यामि ततः को मे TEO भविष्यति ॥ ३१॥ 


mv. 


२९८ रामाघणं 


किं मां वकत्यति सुगोवों रयो वा समागताः । 
किष्किन्धां तमनुप्राप्रौ तौ वा दृशरथात्मनी 11801 
गवा तं घदि काकुत्स्थं वत्त्यामि परमप्रियं । 

न दृष्टा मेधित्तीत्येवं तदा ARIA जीवितं ॥ ४९ ॥ 
TRI दारुणं di क्रूरमिन्द्रियतानं | 

सीतानिमित्तं स भ्रुवा टवीच्यं न भविष्यति ॥ ४२॥ 
तं तु कृच्छ्रगतं 271 रामं पञ्चत्रमागतं | 

भृणानुरक्तो मेधावो न भविष्यति ENO: ॥ ४३ ॥ 
भरतो मातर श्रेव TTI मरिष्यति । 

दि गच्छाम्यङे सीतामदृषट्रा ननकात्मननां 1188 I 
कृत््तस्येच्वाकुवंशस्य नाण 7A NAGAI | 

FAN: सत्यमधश्च सुग्रोवः FANTA: ॥ ४५॥। 

रामं कृच्छ्रगतं दृष्ट्रा रात्रा ARI नीवितं । 
भोममारोपणं व्यक्तं भविष्यति मपि गते । ४६॥ 
टर्बल्ता धिता दोना रमा तस्य मरिष्यति । 
पीटिता मर्तृणोकेन भारी चैव पतिव्रता ॥ ७॥ 
ATTI TAI पीटिता शोककर्षिता । 
TESTATA राज्ञस्तारापि न भविष्यति ॥ ४८॥ 
मानापितृविोगेन सुग्रीवव्यसनेन च । 
कुमारोप्यद्द्‌ कस्माद्रारपिष्यति नीवितं ।॥ ४६॥ 
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सात्वेन तु प्रदानेन मानेन च यशस्विना | 
धालिताः कपिरानेन देर त्यच्त्यति वानराः ॥ ५०॥ 
गिरीणां बनषण्डेषु नदीतीरिषु वा पुनः । 

क्रीडां नानुभविष्यति समेत्य कपिकुज्नराः ॥ ५१॥ 
सपुजरदाराः सामात्या रामव्यसनमूर्हिताः । 
Tar प्रपतिष्यति समेत्य रिपुङ्गवाः ॥ ५२॥ 
घोरं तु वेणसं मन्ये गते मपि भविष्यति । 
TESTER सर्वेषां च वनौकसां । ५३॥ 
सोदे वे न गमिष्यामि सुग्रीवस्य पुरीमितः । 
तावत्तं विनाशं RA ZARA ॥ ५४॥ 
सागरानूपदेशे च बङ्मूलफलनान्विते । 

चितां कृवा प्रवेक्यामि समिदं नातवेदपं ॥ ५५॥ 
प्रविष्टस्य दि मे नूनं स्वदेरं साधपिष्यनः । 

शरीरे rata श्ापदाञ्च वयांसि च ॥ ५६॥ 
Tema प्राप्य निश्चितं मनसो रि मे । 

श्रपो वापि प्रवेच््येऽद्मटृषट्रा ननकात्मनां MUONI 
तापसो वा भविष्यामि वृत्तमूलफलाशनः। 

न तु प्रतिगमिष्यामि तामदृषटरा प्रुमाननां MUTI 
इति ATENA: सोतामनधिगम्य सः । 
ध्यानणोकपरीताद्गस्तस्यौ च विमनाः कपिः ॥ ५१॥ 


° रामाघणां 


XVI. 


स तु णोकसमाविष्टः प्राकारस्थो ARIA: । 
TATA विविधान्‌ द्रुमान्‌ ॥ १॥ 
सात्नानणोकानन्यांश्च चम्यकानतिमुक्तकान्‌ 1 
TA नागयुष्यां्च चूतान्‌ कपित्यकानपि ॥ २॥ 
तां तु दृष्ट्रा मद्धावाङ्रशोकवनिकां प्रमां । 
चित्तयामास मेधावी हनूमान्‌ मारुतात्मनः ॥। ३॥ 
ग्रणोकवनिका रों मरती ARIE । 
इमामपि विचेष्यामि न क्छेषा विचिता मया ॥ ४॥ 
TI धेये ममात्तम्ब्य प्रमृन्याश्रूणि वानरः । 
FITTA इव नाराचः पुपुवे णोकवाद्रिकां ॥५॥। 
स गत्रा वेगवान्‌ वेगाद्रलवान्‌ मारूतात्मनः । 
ततः पादमंकीणीं लताणतसमावृतां ॥ ६॥ 
ग्रणोकवनिकां स्फोतां प्रविवेण मदाकपिः। 
म प्रविश्य विचित्रां तां विक्तोकूयणोमितां non 
TÀ: FTERZA धाद्पेरनुसंतां | 
विक्र्मृगसंधेश्च विचित्रां चि्रकाननां । ८॥ 
ग्रचिरोदितमू्ीमामयण्यन्मारूतात्मनः | 
कोकिलैरमृडुर्‌निश्च म्तैनित्यनिषेवितां ॥ १ ॥ 
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gii: पुष्योपगफत्तोपगि : । 
परहृ्टमुदिते ATA PIANA ॥ १०॥ 
TARARE वस्ते कामदीपने । ` 
मार्गमाणो RTRT AGRA] ॥ ११॥ 
सुखप्रसुप्रान्‌ FRITTA बोधयामास वानरः | 
TINA: पन्नवानसमुदताः ॥ १२॥ 
TAMARA पुष्पवृष्टयः । 
TAMARA: TT नुमान्‌ मारुतात्मन्ः ॥ १३॥। 
ग्रणोकवनिकामध्ये यथा पुष्पमयो गिरिः । 

for सवी विधावततं वृ्नषणए्टगतं कपिं ॥ १४॥ 
ष्टा भूतानि सर्वणि वसत्तमिव मेनिरे । 

aa: धतितिः पुष्यैरवकोणी पृथग: ॥ १५॥ 
TT वसुधा AI प्रमदेव विभूषिता | 

तरस्विना तरुगणास्तरसा संप्रकम्यिताः ॥ ९६॥ 
पुष्पवृष्टिमवर्पस्ते विचित्रां कपिना धृताः । 
निर्धूतपर्णणिषराः कोणपुष्यफलद्रुमाः ION 
विनिप्रवख्रामरणा धत्त उव परानिताः। 
सेनुमता वेगवता कम्पितास्ते नगोत्तमाः ॥। १८॥ 
पण्पुष्यफलान्याप्र मुमुचुः फल्णालिनः। 
विकद्सङ्रीनाश्च फत्तपुष्यविनाकृताः ॥। ९१॥\ 
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नापुष्यत्त त्रियं वृत्ता निराशा इव निर्धनाः । 
वन्रवुरगमाः सर्वे मारुतेन विनिर्धुनाः ॥ २०॥ 
विधृतवेशा प्रमदा यधा मृदितवर्णाका । 
क्रोडनाद्राति विरता नषद्त्तामिवित्तता ॥ २१॥ 
तथा लाद्भूतलरस्ताम्यां चरणाभ्यां च मर्दिता । 
बनूवाशोकवनिका भग्रप्रवरपाद्पा ॥ २२॥। 

स तत्र AAA TORTI मदाकपिः। 

तधा रतरतमूमोश्च विचचार समाङ्ितः 11231 
वापीश्च विविधाकाराः पृणीः परमवारिणा | 
प्रसत्तसलिलाश्चान्या नलिनीः फुल्लपङनाः ॥ २४। 
म्ाररमणिमोपानिरुपपन्नास्ततस्ततः | 
मिप्रवालसिकताः स्फायिकात्तरकुद्रिमाः ॥ २५॥ 
काचनेस्तरमिशितरैस्तीरनेरुपणोमिताः । 
फुल्पद्मोत्यत्तवतीश्चक्रवाकोपणोमिताः ॥ २६॥ 
मत्तकारण्टवाकीणी रेससारसनादिताः | 
AREA सरोमिश्च ततस्ततः ॥ २७॥ 
तलताशतिरवततामवतानणएतिस्तथा | 
लतागृरवनपितां कर्वीरवनात्तर्‌ां ॥ २८॥ 
तामम्बुधरसंकाण  प्रवृदरशिषरैः I 
विचिच्रकूटच्ेश्च र्वतेरुयशोमितां । २६॥ 


सुन्द्रकाणरं २९३ 


णिलागृद्धपरि्तिप्रां नानागृदसमावृतां । 

of वनमध्यगां नदीं निङादिनों कपिः ॥३०॥ 
श्रदादिव समुत्यत्य प्रियस्य कुपितां प्रियां । 
बालपल्नवणशालाग्रां स ददर्श नगोत्तमे ॥ ३९॥ 
क्रोरत्तीं दोत्तया तुष्टं प्रमदामिव RR । 
पुनरावर्तमानां च ददुरण सरितं कपिः ॥ ३२॥ 
प्रसन्नामिव कान्तस्य कान्तां च पुनरागतां । 
FIATI नदीस्तत्र नानाद्विनगणावुताः । ३३॥ 
ददर्ण नुमान्‌ वीरो नददिर्विकीः भुमेः । 

कृत्रिमां च नदीमन्यां धृणी णीतिन वारिणा ॥ ३४॥ 
मणिप्रबालसोपानां मुक्तामिप्रितबात्नुकां । 
प्रासादः TRI सुकृतिर्विश्चकर्मणा ॥ ३५॥ 
कानः पर्वतश्चैव कृत्रिमिरूपणशोमितां । 

चे केचित्‌ पादपास्तत्र पुष्योपगफत्तोपगाः ॥ ३६॥ 
TSI विविधाकारा; सर्वे सौवणीवेदिकाः । 
दिव्यामि्डयुष्पामिर्लतामिरनुवेष्टिताः ॥ ३०॥ 
वील्लमाणश्च तत्रासौ मार्गमाणश्च मधित्तीं । 
म्रवेत्तमाणो मूमिं च सर्वतः सोऽन्वविच्तत MITI 
FATTI देणेषु सुमृष्टमणितोरणं । 

of विविधाकारं मणिकाच्नवेदिकं ॥ ३६॥ 
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तथा विचरतस्तस्य तदनं gia | 

मार्गमाणस्य विदे रीं व्यतीघाय विमावरी ॥ ४०॥ 
Fazi] क्रतुप्रवरयानिनां | 

्रुभ्राव त्रकघोषं च तूर्वघोषं च मार्तिः ॥ ४१॥ 
मुक्ता विङद्काः स्थानानि ययुः पद्मसरांनि वे । 
बोधपितरा PAT: कामिनीमिव कामुकः । ४२॥ 
सोऽपण्यद्रूमिमागांश्च तच प्रल्लवणानि च । 

तधा FAMA सौवर्णकुसुमच्छदान्‌ ।। ४३ ॥ 
तेषां द्रुमाणां प्रभया मेरोरिव समप्रमः। 

ञ्रमन्यत ARIA: काश्चनोऽस्मोति ATER: ॥ ४४ ॥ 
तान्‌ काञ्चनांस्तरुगणान्‌ मारुतेन समोरितान्‌ । 
किद्भिणीणतनिषीषान्‌ दटूर्ण पवनात्मन्ः BU NI 
लतां प्रालेस्तरुणिः पत्रश्च बद्धमिर्वृतां । 

काञ्चनो णिंशपामेकां ददर्ण मरतो कपिः ॥ ४६॥ 
तेषां काञ्चनवृत्ताणां मध्ये नातं ARI । 

agi शिंशपावल्नं qgI तं माकपिः 1801 
STIA नुमान्‌ वीरो ददर्ण रुचिएप्रभां । 

वृतां केममघीमिञ्च वदिकामिः समतततः ॥ ४८॥ 
मुपुष्पितागरां रुचिरां तकणाङ्करकोमल्नां । 

समारच्छ मरातेनाः णिंणयां तामचित्तयत्‌ ॥ 8९ ॥ 
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इतो द्रत्यामि वेदे रामदर्णनलात्ततां । 
इतश्चेतश्च टःषितां संपतत्तीं घटृच्छ्या ॥ ५०॥ 
निरुढां रमोदिगरां वाष्यापिहितत्तोचनां । 
मृगेण RO नां मृगरानवणामिव ॥ ५९॥ 
ग्रणोकवनिका रीयं टृ रम्या दरात्मनः। 
काच्नेरावृता FREE सुमनोररः ॥ ५२॥ 
TUR: सरलश्चैव MPA RATA । 
FATTI सुपुष्यामिमील्येश्च नल्निस्तथा ॥ ५३॥। 
इयं च नलिनी रम्या दिनसंघनिषेविता । 
इर सा राममद्धिषी नूनमेष्यति नानक NANI 

वं तु मला हनुमान्‌ ARIA 
परील्माणो ARIA । 
ञ्रवे्तमाणाश्च got सर्वे 
सुपुष्पिते पत्रघने नित्तीनः ॥ ५५॥ 


इत्यर्थे रामायणो NT प्राकारस्थरनूमचित्ता 
नाम TERI: सर्गः — अ्रशोकवनिकाप्रवेणो 
नाम पोटशः सर्गः ॥ 
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परीक्तमाणस्तत्राध मार्गमाणाश्च नानकीं । 
श्रयश्यदूमिमागांश्च सर्वतः सुसमारितान्‌ ॥ १ 
मुसंमृषटेषु देशेषु विन्यस्तान्‌ मणिवेदिकान्‌ । 
TARA मणिकाच्चनरात्नतान्‌ ॥ २॥ 
संतानकलतामिश्च पाद्पाननुवेष्टितान्‌ | 
gr: पुष्यवषीणि नीमूतानिव वर्षतः ॥३॥ 
केशरांश्चाप्यणोकांश्च तथा शाल्मलिकिंप्रुकान्‌ | 

` त्वत्नार्कनिमान्‌ FATA समत्तादनुशोमिनः BUI 
शातकुम्मप्रभाः केचित्‌ केचिदग्रिणिषोपमाः । 
नीलान्नननिभाः केचित्‌ तत्राणोकाः समत्ततः ॥ ५॥ 
नन्दनं विविधोग्यानं वनं dari तथा । 
श्रतिवृटमचित्त्यं च दिव्यं रम्यं धिया वृतं ॥ ६॥ 
द्वितीयमिव चाकाशं पुष्यत्योतिर्गणावृतं । 
पुष्यरन्ररएतिचित्रेः पञ्चमं सागरं पधा Nol 
स तत्नन्दनसंकाशं मृगयत्तिनिषेवितं । 
छर्म्यप्रासाद्संबाधं कोकितलोत्कूलनादितं ॥ ८॥ 
पुष्यितोत्यलपद्मामिवीपीमिरुपणोमितं । 
TIR A । १॥ 


सुन्द्रकाणएं 
लतावितानिर्विविधिः ar । 
तधा गुल्मसरकचेश्च सर्वतः समलंकृतं ॥ १०॥ 
दिवः सर्व्तुकुसुमिः फलवद्वि्च पादपे । 
दिव्यगन्धरसस्पर्शैः णोमितं संप्रयुष्यितिः ।॥१९॥ 
पुष्ितानामणोकानां प्रमां सू्ीदयं प्रति । 
TATE तत्रस्थो मार्तिः समुदेत्तत ॥ ९२॥ 
निष्यत्रशालाश्च नगाः क्रियमाणा इवापरे । 
Fratta शतणरिङ्निः पुष्यावतंसकिः । १३॥। 
ITA पुष्यनिचितिरशोकेः णोकनाशनेः । 
पुष्यमारातिभारेण स्पृशदिरिव मेदिनीं nad 
ma: कर्िकिरिश्च Ria सुपुष्पितेः । 
त देशो भ्रमरायोगः प्रदीप्र व लक्त्यते ॥ १५॥ 
पन्नगाः सप्तपणीश्च चम्यकोदातलकास्तथा | 
विवृदमूत्ताः SANT: णोभयत्ते सुपुष्िताः ॥ ९६॥ 
सर्व्तफुललकुसुमेः पाद्पेर्मधुगन्धिमिः । 
नानाविरगसंघुषटिदिव्यं मृगगणाुतं ॥ १७॥ 
ग्रनेकगन्धप्रवरे पुए्यगन्धिमनोररं । 
िलेन्द्रमिव गन्धानामाकर गन्धमादनं NATI 
तरुणादित्यसंकाशं शोमितं प्रियदूर्णनं । 
Aaa RT सारसे: ॥ ९१॥ 


२२७ 
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श्रणोकवनिकायां तु तस्यां ATTRA: | 
सोऽपण्यद्विद्ररस्यं प्रासादं चेत्यमुत्तमं ।॥ २०॥ 

धृतं स्तम्भसस्रेण रम्यं केलासपाए्डरे | 
प्रवालकृतसोपानं तप्रकाञ्चनवेदिकं ॥ २९॥ 
मुक्तत्तमिव Frà ग्योतयत्तमिव भरिया । 

विपुलं प्राुतायोगाटल्तिषत्तमिवाम्बरं । २२॥ 

स प्रविश्य महावाढ्रृणोकवनिकां प्रभां । 

Toi विकृतास्त्र राल्सीः कपिकुञः ॥ २२॥ 
त्रिकर्णीः शङ्ककर्णभ् लम्बकएिरिकर्णिकाः। 
टकाक्तीश्चेककर्णीधि करणप्रावरणास्तघा ।। २8॥ 
ग्रतिमा्रोत्तमाङ्गाश्च तनुदीर्घरिरोधराः । 

सुकेशोश्च तयकिणीः केणकम्बलतधारिणी ः ॥ २५॥ 
पृथुकलित्ाटाग्च लम्बोद्रपयोधराः । 

कराला ATENA विद्या विकृताननाः ॥ २६॥ 
दर्मुलीः कपित्नाः FOT क्रोधनाः कलकप्रियाः । 
काललायसमङ्ाप्रूलक्रूटमुद्ररधारिणी : । २७॥ 
वरारेनक्रवक्ाश्च श्रणिवाः TIZIA: | 

स्वा दी्ीस्तघा PAT FAZI वामनास्तधा ॥ २८॥ 
TRATTA णाद्रूलमर्धिषाननाः | 
रस्त्यश्रवर्नागास्या मस्तकोच्छ्ितिनासिकाः ॥ २१॥ 


grani nt 
ata पृथुपादीखिपादिकाः। 
श्रतिमात्रणिरोग्रीवा श्रतिमात्रपयोधाः ॥ ३०॥ 
ञ्रतिमात्रास्यनेत्राश्च दीर्घनिद्धानवीस्तधा । 
INTERIORITÀ: TARRA: ॥ ३१॥ 
Tasti रात्तसीमीमिविक्रमाः | 
छस्वनासातिनासाश्च तिर्धग्राता FATA: ।॥ २२॥ 
ग्रतिमुद्रप्यूलानि दधतीमींसभोन्ननाः। 
TAMARA RARA: ॥ ३९॥ 
Mart: लादमानाश्च नित्यं मांसवसाप्रियाः । 
ग्रनाशिताः सदा पुष्टाः ARTE: मुत्ता ॥ ३४॥ 
ता दृष्टा वानरौ कृष्टो ललोमकर्षसमुद्रतः । 
स्कन्यवत्तमुयासीनः परिवार्यं वनस्पतिं ॥ ३५॥ 
तामिः परिवृतां तत्र सग्रद्धामिव ART । 
ददर्श दनुमांस्तत्र लतां कुमुमितामिव ॥३६॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे रा्षसीदर्णनं 
नाम सप्तदशः सर्गः ॥ 


९३० रामायणं 


XVIII. 


मलिनाम्बरसंवीतां रात्तसीमिः सुसंवृतां । 
उपवासकृशां दीनां निः घसत्त पुनः पुनः ॥ १॥ 
ध्यानणोकपरां देवों मर्तव्यसनकर्षितां । 

ददर्श नुमान्‌ वीरो वदां गनवधूमिव ॥ २॥ 
वृत्तमूत्ते निरानन्दां af agata 

सीदती णुल्तयलादौ चन्द्ररोामिवाविलां na 
मन्द्‌ प्रव्याघमानेन उपेणाप्रतिमेन तां । 

पिनां धूमनाततेन प्रभामिव विभावसोः ॥ 8॥ 
पीतिनेकेन संवीतां कृ्तेनोत्तरवाससा । 

मुनाग्यां साधुवुत्ताम्यां प्रतिच्छ्रकुचोद्रीं ।॥। ५॥ 
संपत्नामनलङ्कारां स पद्ममिव ATRIA । 
व्रीरितां इःलसंतत्नां परिगानां तपस्विनो । ६॥ 
RT लोर्िताङ्ेन demi पीरितां । 

तां स्मृतिमिव संदिग्धामृदिं निपतितामिव Nou 
ग्राणशामिव व्ययगतामाज्नां प्रति्धतामिव । 
ITTICA दीनां कृणामनणनेन च ॥ ८॥ 
TIRI इः लसंतप्ां सुकुमारीं तयस्विनों । 
निःश्रासबडत्तां भीतां पक्रन्द्रवधूमिव ॥ ९॥ 


सुन्द्रकाणरं 
णोकन्नात्तेन मता विततेनामिसंवृतां । 
संहत्नां TANTRA शिषामिव विभावसोः ॥ १०॥ 
नीत्तनागाभया वेया नघनं गतयेकया । 
भूमौ देवीं तदासनां नियतां तापसीमिव ॥ ९९॥ 
परध्यानपरमां बालनां at कुररीमिव । 
प्रियं ननमयर्यत्तों पण्यत्तों TATA NIE 
ययेन मृगीं RAT शाद्रललानुसृतामिव । 
सोपतगीं यथा सिद्धि बुदिं प्रतिरतामिव ॥ १३॥ 
ामापराधव्यधितां र्नोङरणकर्षितां । 
चित्रमिव RIE रात्षसीगणरत्तितां ॥ १४॥ 
TIRI मृगशावान्नों AMARA: । 
शोकवाष्यामिपूर्णेन चारुकृा्तिपतत्मणा ॥ ९५॥ 
वदनेनाप्रसन्नेन निश्चसत्तीं मुदरमुडधः । 
मलपडुधरां दीनां मणए्डनार्काममण्ितां ॥ ९६॥ 
परभां न्ततररानस्य कालमेधेरिवावृतां | 
तस्य संदिदिङे बुदिस्तां दृष्ट्रा तदिनिीये ॥ १७॥ 
ग्रधीतां घोगद्धीनस्य विग्ां प्रतिगतामिव । 
इः लेन बुबुधे चेनां खनुमान्‌ मार्तात्मनः ॥ ९८॥ 
संस्कारेण पधा रीनां वाचमर्थीत्तरं गतां । 
तिष्टत्तीमनलङ्कारां दीप्यमानां स्वतेनसा ॥ ११ ॥ 


23? 


२३२ रामायणं 


ग्रवणां इ संतप्तां निरानन्दां तपस्विनीं । 
TITO श्रां कृणामनणनेन च ॥ २०॥ 
rari दीनां तापसोवेशधारिणी । 
तुषारं इःलसंतप्नां व्यनानामकोविदां ॥। २१॥। 
तां समीय विशात्ताल्लीमधिकं मलिनां कृशां । 
तर्कयामास सीतिति ARMINIA ।॥ २२॥ 
क्रियमाणा तदा तेन TAO कामद्रपिणा । 

HAT पुरा वे दृष्टा मे तथादयेयमङ्ना ॥ २३॥ 
पूएचिन्द्रानना DATATI चारुवृत्तपयोधरा | 

कुर्वती प्रभया देवी सवी वितिमिरा दिशः ॥ २४॥ 
तां नीलकेणों rata सुमध्या सुप्रतिष्ठितां । 
TRITATA वरो AAT ।॥ २५॥ 
MAMA मन्मधस्य रतीमिव । 

इष्टां सर्वस्य गतः पूणचिन्द्रनिभामिव A TELI 
तां दृष्टा तप्देमाभां लोककात्तामिव भ्रियं । 
गाम मनसा रामं मारूतस्यात्मसतंभवः ॥ २७॥ 
TOT केतोर्विशालाक्त्या छतो बात्ती मङाबत्तः । 
एवणप्रतिमो i कवन्धश्च निपातितः ॥ २८॥ 
विराधश्च रतः संष्ये रात्तसो भीमविक्रमः । 

तेन विक्रम्य मेण महेन्द्रेणेव AT: nd di 


RA ULI ३ 


चतुर्दशसरस्राणि रसां भीमकर्मणा । 

FRATTA ननस्याने MATA: ॥ २०॥ 

रश्च निरतः संष्ये ZII ARA: | 

त्रिशिराश्च मद्धातेना रामेण विदितात्मना ॥ २१॥ 

घोरा प्रर्पणषवा चैव कृत्तकणीग्रनापिका । 

ट्य वानराणां च इलमिं बालिपालितं ।। २२॥ 

तारां रमां च मात्नां च कपिरान्यं च शाश्चतं । 

रस्या निमित्ते सुप्रीवः प्राप्र्वललोकसत्कृतं ।॥ ३२॥ 

सागर्‌श्च मया TT: SAT नदनदीपतिः। 

रस्या केतोर्विशात्ाक््याः पुरी चेयं AR ॥ 8॥ 

घदि रामः समुद्रात्तां मेदिनो परिवर्मषेत्‌ । 

रस्याः कृते नगत्‌ सर्वमनुमन्येत FA NN 

Tri वा त्रिषु लोकेषु सीतां वा ननकात्मनां । 

मन्ये ETA नार्दति ननकात्मनां ।। २६॥ 

इष्कर्‌ कुर्ते रामो दिमां मत्तकाशिनी । 

विना सीतां म्ाभागां मुङ््तमपि त्रीवति ॥ ३५॥ 

टवं दृष्टा तद्‌ सीतां नुमान्‌ मारूतात्मनः। 

गाम मनसा रामं सीतां च प्रशशंस दे ॥ ३६॥ 
इत्यर्षे रामायणे सुन्द्रकाण्डे सीतादूर्णनं नाम 

अ्रष्टादणः सर्गः ॥ 


1४. do 


२३४ रामाघणं 


XIX. 


प्रशस्य तु प्रणंस्तव्यां सीतां स ara: | 
गुणामिरामं रामं च धुनशित्तापरोऽभवत्‌ ॥ १॥ 
TEA UA वाप्यपर्यीकुललेच्तणः। 
सीतामाधित्य तेनस्वी वित्तलाप gra: ॥ २॥ 
इवं सा धर्मणशीत्तस्य मेचित्तस्य ARIA: | 

मुता ननकराननस्य सीता भर्तृटघत्रता Na li 
उत्थिता धरणीं AT नेज्राटलमुवत्ततात्‌ । 
TRA: सृष्टा मरि केदारपांप्रुमिः ॥8॥। 
विक्रात्तस्यार्बणीलस्य संगघ्रनिवर्तिनः। 

सनुषा द्शरघस्येषा चारित्राप्या घशस्विनी ॥ ५॥। 
TITTI कृतज्ञस्य रामस्य विदितात्मनः । 

इयं सा दपिता भावी रत्तसीवशमागता ॥ ६॥। 
मुखं सर्व परित्यन्य भरतपनिरवत्नादृता । 
frati दः वानि प्रविष्टा निर्ननं वनं ॥ ५॥ 
संतुष्टा फलमूलेन AAA रता | 

घां TRA प्रीतिं वनेऽपि मनते तथा ॥ ६॥ 
सेये कनकवणीभा नित्यं सप्मितमाषिणी । 
ARA ातनां घोरामनाघा मन्दभागिनी ॥ १॥ 


सुनदरकाणटं 


परीतं कनकव्णीनिमस्यास्तदसनोत्तमं | 

उत्तरीयं ने त्यक्तं दृष्टं मे वानरैः सर्‌ ॥ १०॥ 
भूषणानि च FONT दृष्टानि NOAA । 
Tana स्वनवति ARIA च ॥ ११॥ 
सुकृतौ कर्णवेष्टौ च A च सुसंस्कृते | 
मणिविद्रुमगुक्तानि रस्तयोर्मूषणानि च ॥ १२॥ 

गानि चैव विमुक्तानि तथा संस्थानवति च । 

तान्यस्या व मन्येऽ यानि रामोऽन्वकीर्तयत्‌ ॥ ५३॥ 
ग्रनया तु विरीनानि तान्येतानि न संशयः । 

रमां तु णीलसंपत्नं rana AAT ।। १४॥। 
रावणेन प्रमधितां प्रपामिव पिपासुना । 
इच््वाकुसरसस्तस्माद्रावणेनोदता चलनात्‌ ॥ \५॥। 
मृणात्ती पड्ून्तिप्ेव न विभाति तपस्विनी । 

इयं ता arpa रामश्चतुर्भिः परितप्यति Nr li 
कार्पणिनानृणंस्येन शोकेन मदनेन च । 

खी TARA कार्पण्यमापरितेत्यनृणंसता ॥ ५०॥। 
तित्रतेति णोकेन प्रियेति मदनेन च । 

ग्रस्या देव्या मनस्तप्मिंस्तस्य चास्यां प्रतिष्ठितं ॥ ५८॥ 
ARIA च धरमीत्मा न्नात्रा कृच्छ्रेण नीवतः । 
रयमिन्दीवरण्यामा रामस्य मङिषी प्रिया ॥ ५९॥ 


२२६ Tatami 


चिरप्रनष्टापि सती Rara प्रणर्यति । 

पतिशोकेन चाविष्टा तपसा च कृणा भृणं ॥ २०॥ 

प्रतिपच्नन्रलेषेव टृश्यने खोतते न च । 

इयं प्रकृत्या तन्वद्धी तद्वियोगाच्च कर्षिता ॥ २९॥ 

IMITA PRIA तनुतां गता । 

नूनमस्याः पुनत्नीमाद्राघवः प्रीतिमेष्यति । २२॥ 

राना Ia: पुनल्न्धेव मेदिनीं । 

कामभोगविर्ीनेयं हीना बन्धुननेन च ॥ २३॥ 

धारयत्यात्मनो ZE तत्समागमकाड्या । 

TEA नेषा नेमान्‌ QUINTA द्रुमान्‌ ॥ २४॥ 

VERRI द्यं ्छस्या राममेवानुपण्यति | 

मती नाम पर नायी भूषणं मूषरीर्विना ॥ २५॥ 

VIT तस्यानुरगेण शोमतेऽप्यनलंकृता | 

इष्करं कुरुते रमो रीनो यदनया विभुः ॥ २६॥ 

धारयत्यात्मनो ZE न णोकेनावसीद्‌ति । 

इमामसितकणात्तां शतपत्रनिभाननां ॥ २७॥ 

मुलारीरं Tani दृष्ट्रा ममापि व्ययितं मनः 1 

कदा तु लल्तु इः वस्य धारं घास्यति नेधित्ती ॥ २८॥ 
` एषवस्याप्रमेयस्य लकत्समणस्य च नीवतः । 

पदि सीतापि इःलात्ती कालः स दरतिक्रमः ॥। २६॥ 


मुन्द्रकाणणं २३० 


रामस्य व्यवसायज्ञा TANT त्तच््मणस्य च 1. 
नात्यर्धे FPIA बाला गद्धेव त्त्तदागमे ॥ ३०॥ 
ग्रस्या देव्या यया TIZIA । 
मस्य हि तथा युक्ता पलीयमसितेच्तणा ॥ ३९॥ 
तुल्यपवयोयुक्तां तुल्यानिननलच्षणां । 
राषवोऽरति Ref तं चेयमसिते्तणा ॥ १२॥ 
इयं धुरा पड्नसंनिमात्ती घा RAI एाषवलच्मणान्यां । 
सा रानसीमिर्विकृताननामि: Fat संप्रति SATA ॥ ३२॥ 
ट्वं त तां छेतुमिरनुवीच््य सीतिषमित्येव निविष्टवुदिः। 
Fata तस्मिन्‌ निषसाद वृन्ते बली सरीणामृषमस्तरस्वी ॥ ३४॥ 
इमे च पुष्यावनताः सुशालाः शोकं मृशं मे ननयत्यशोकाः । 
त्पाव्यपाये वथ मन्द्ररिमरभ्युत्थितो RA: शशाः ॥ ३५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाणएरे इनूमद्विलापो 
नाम नवदशः सर्गः ॥ 


ण्ट. रामाप्रणां 


XX. 


साचिव्यमिव कुवीणः प्रमया निर्मल्प्रमः। 
चन्द्रमा रष्निमिः णीति: सिषिचे a ॥। १ 
not ततः सीतां gra । 
णोकमारसमाक्रात्तां भरिनीवमिवाम्मसि ॥ २॥ 
र्षसीनां स तां मध्ये gol कपिरङ्नां । 

उदितां ama चन्द्ररोखामिवामलां ॥ ३॥ 
TI मद्तवादिन्नघोष ः श्रोत्रमनोदधरः । 
बोध्यमाने दशग्रीवे मरानासीत्‌ ATER: NB 
स विवुध्य घधाकातलं रानसेन्द्रो मद्धावलः | 
घस्तमाल्याम्बर्‌ः Fat विदे ्टीमन्वचित्तयत्‌ ।॥ ५ ॥ 
मृशं तियुक्तस्तस्यां छि मदनन मदोत्कटः | 

न शणाकात्मनः काममागतं विनिगृरितुं ।। ६॥ 
API दरषट्कामोऽध निर्नगाम ततो गृद्ात्‌ | 

स सवीमरणोपितो विग्रन्‌ धिवमनुत्तमां ॥ ५॥ 
ग्रणोकवनिकामेव प्राविशत्‌ संततद्रुमां । 
Tai दिव्ययुष्यफल्लोपगे : ॥ ८॥ 
वृतां पुष्करिणीमिश्च चितश्च RR । 
nni विक्ीर्विचितरर्मधुरस्वनेः ।) ९ ॥ 


मुन्द्रकाणणं 


समनूमितलां रम्यां दिव्यां चिच्रपघ््रुमां i 

वीथो RAMA मणिकाञ्चनतोरणां ।॥ १०॥ 
नानामृगगणेः कीणी विर्गेश्च सदामदः । 
Faria विविेर्वृतां दृष्टिमनो रः ॥। ९९॥ 
Fr विविधिरावृतां सर्वतो दिणं । 

ITA मदनोन्मत्तो दशग्रोवो मद्धावत्तः ॥ १२॥) 
ग्रदनाएतमाचरं तु तें त्रनतमुपात्रनत्‌ । 
कुवेरमिव पौलस्त्यं देवगन्धर्वमोपितः ॥ ९३॥ 
काञ्चनीर्दीपिकाथित्रा नगृद्धस्तत्र घोषितः । 
व्रालव्यननमन्यास्तु तात्तवृत्तानि चापराः ॥ १8॥ 
Ran: पारी ः dot: पानस्य घोषितः । 
दत्तिणा ATRIA AAT ॥ १५॥ 
ततः काञ्चीनिनादं च नूपुराणां च निः स्वनं । 
TATA ITER स तदा मार्तात्मनः ॥ १६॥ 
तमप्रतिमक्मीणमचित््यवत्तपौरूषं । 
दारदेणमनुप्राप्रं ददर्ण पवनात्मन्नः ॥ १०॥ 
दोपिकामिरनेकामिः TARANTA । 
गन्धतिलावसिक्तामिर्धियमाणामिरग्रतः ॥ १८॥ 
कामदार्यमदिरयत्तं ति्छताम्राघतेत्तणं । 
सामर्षमिव कन्दर्पमपविद्रणरासनं ॥ १९ ॥ 


२३१ 


२४० रामायणं 


मधितामृतफेनाममर्‌नोऽम्बरमुत्तमं । 

quia कर्त्त विसृष्ट सस्तमग्रतः ॥ २०॥। 

स वृल्नविय्पे लीनः ुष्यपत्रलतावृतः | 
सनुमानमिगच्छत्तं तमविच्तत वानरः । २९॥ 
ग्रवे्तमाणश्च ततो ददर्श कपिरृडनाः। 
उपयौवनसंपन्ना मूषणोत्तममूषिताः ॥ २२॥ 

तामिः परिवृतो राना धुवतीनिर्मकायणशाः । 
तन्मृगदिनसंधुषट प्रविष्टः प्रमदावनं ॥ २३॥ 

att विचिच्रामर्‌णः शङ्कणी मराबलः । 
एमशानचेत्यद्रुमवद्रूषितोऽपि भयंकरः । २४॥ 

AA विश्रवसः पुत्रः स दृष्टो ARAN: | 

वृतः धरमनारीमिस्तारामिरिव चन्द्रमाः ॥ २५॥ 

तं दृष्टा च मद्धातेनास्तेनोऽ नत्तकरं कपिः । 

रानायं त मराबाड्करिति संचित्य वीर्ववान्‌ ।॥ २६॥ 
maga मराबुदिर्दिदलुस्तस्य चेष्टितं i 
पणगुल्मवृतामन्यां शाषां गता स्थितोऽभवत्‌ ॥ २७॥ 


इत्यार्षे रामायणो मुन्द्रकाण्े amori 
नाम विंशतितमः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाण san 
| XXI. 


ततो दृष्टैव dei रावणं रा्षसाधिपं । 

प्रावेपत मद्धाभागा कदत्तीवानितलतादता ॥ ९॥ 
परच्छाग्योद्रमूरुम्यां बाङ्भ्यां च पयोधक्तौ । 
उपविष्टा at रुदती वरवर्णिनी ॥ २॥ 
दशग्रीवस्तु वेदेरीं farai rain: । 

ददर्ण दीनां इः लात्ती मरां नावमिवाणीवे ॥ ३॥ 
ग्रसंवृतायामासीनां धरण्यां सुदृषठत्रतां । 

fai निपतितां भूमौ लतामिव वनस्पतेः ॥8॥ 
मृनाविरीनां Armi मण्डनाराममणटितां । 
मुविश्रुदां रनोधस्तां काञ्चनो प्रतिमामिव ॥ ५॥ 
समीपं रातनतिंरस्य रामस्य विदितात्मनः | 
संकल्यरुयतंयुक्तेयीत्तीमिव मनोरथे: । ६॥ 
स्मरत्तों दपितं चेकं Matra मृणं । 

इ: लस्यात्तमपश्यतं रामां राममनुत्रतां MON 
दिव्येनेवाद्करागेण खोतमानामनिन्दितां । 
विचेष्टमानामाविषटां पक्रगन्द्रवधूमिव ॥ ८॥ 
TIRI ग्ररेणेव IR धूमकेतुना । 
मृतामिव कुले नातामाचारवति धार्मिके Ni 


Iv. da 


२४, रामायणं 


पुनः संस्कारमापत्नां नातामिव AIA | 
प्रमादितां कीर्तिमिव aa विमानितां ॥ १०॥ 
प्रनामिव परिक्तीणामाणा प्रतिरतामिव । 
देवतामिव विखरस्तामान्नां विनिरतामिव ॥ ११॥ 
धव्मिनीमिव विधस्तां anni चमूमिव | 

प्रभामिव तमोधस्तां परित्तीणामिवापगां nani 
वेदीमिव परामृष्टां शात्तामभिणिषामिव । 

निष्प्रभां पतितां भूमौ चन्दररेखामिवाम्बरात्‌ ॥ १३॥ 
पौमासीमिव निशां राडग्रस्तनिशाकरां । 
विधस्तपत्रकमलततां वित्रासितविरडमां nu 
रेस्तिरस्तपरिक्किष्टामाकुलां पद्मिनीमिव । 
पतिणोकातुरां दीनां शरुष्कग्रोतोनदीमिव ॥ ९५॥ 
परया प्रभया हीनां ana निशामिव । 

सुकुमारीं सुनाताङ़ीं ARR ॥ १६॥ 
तप्यमानामिवोक्लेन मृणात्तीमचिरोदृतां । 

गीवा पालितां स्तम्बे TATA विनाकृतां ॥ १७॥ 
निःश्सत्तीं Aran गनरानवधूमिव । 

वित्रस्तां क्ाद्यत्तों च गातरेमी्राणि सर्वशः ॥ १८॥ 
नामिमणएटत्तगामिन्या प्रतत्नायतनीतलया । 

IT स्वकौ पीनौ रोमरात्या पयोधक्तौ ॥ १६॥ 


सुन्द्रकाण ९४३ 
Fot च सुन्ातौ च स्तनौ स्तवकसंनिमी । 
प्रच्छादयत्तीं सत्रां पीतस्यात्तेन वाससः ॥ २०॥ 
उपवासेन शोकेन ध्यानेन च भयेन च । 
परि्तीणां कृशां दीनां ari तपोधनां ॥ २१॥ 
श्राधाचमानां इ: वाती प्रान्नलीं देवतामिव । 
रामस्य च भवं नित्यममवं रावणस्य च ॥ २२॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे सीतासंस्थानवर्णना 
नाम टकविंशः सर्गः ॥ 


२9 रामाणां 


XXII. 


स तां पतिव्रतां दीनां निरानन्दां तपस्विनो । 
सकामो रावणः सीतामिदं वचनमत्रवीत्‌ NL 
मां RT नागनासोर गृधमाना ततस्ततः | 
्रुर्णनमिवात्मानं मघात्नेतु त्वमिच्छसि ॥ २॥ 

नेर केचिन्मनुष्या वा राक्षसा वापि भाविनि । 
व्यपगच्छतु ते सीते मयं मत्तः समुत्थितं । ३॥ 
स्वधमी रत्तसां भोर सर्वथैव सनातनः | 

ग्रेणां वा IAT चरीणां सरणं संप्रमथ्य वा ॥४॥ 
कामये त्वां Amat बद्धमन्यस्व मां प्रिये । 
सवीद्गुणसंयत्ने सर्वलोकमनोरे i 

टवं चेतद्कामां च न त्वां दरत्यामि भाविनि । 
कामं कामः शरीरै मे घधाकामं प्रवर्ततां ॥ i 
देवि नेर भवं कर्वे मपि Fara प्रिये । 

प्रवं कुर्‌ वेदैष मेवं णोकयपरा मव Nol 
RATTI च ध्यानं मलिनमम्बरं । 

TE चोपवासश्च नेतान्यौपयिकानि ते ॥ ८॥ 
विचिच्राणि च माल्यानि चन्द्नान्यगुद्रणि च । 
विविधानि च वासांसि दिव्यान्यामरेणानि Ani ui 


सुन्दरकाणणं si 


TREO च माल्यानि शयनान्यासनानि च । 

गीतं नृत्यं च वाखं च मां Faria नेधिलि ॥ १०॥ 
खीरनमसि कल्याणि कुर्‌ गानेषु भूषणं । 

मां प्राप्य हि कथं नु स्यास्वमेवं वरवर्णिनि ॥ ५१९॥ 
इद्‌ ते चार्‌ dari वौवनं व्यतिवर्तते । 

Tatti FAR प्रोतः शीघ्रमपामिव ॥ १९॥ 

वां कृवोपरतो मन्ये उपकनी स विश्चकृत्‌ । 

न हि त्रपोपमा काचित्‌ तव RATA ॥ १३॥ 
वां तमासाग्य Rf उयपौवन शालिनी । 

कः पुमानतिवर्तित सान्तादपि पितामरः ॥ १४॥ 
UEIA पश्यामि ते गात्रं चन्द्रंघ्रुसटृणानने | 
तस्मिंस्तस्मिन्‌ पृथुश्रोणि चन्ुर्मम निवध्यते ॥ १५॥ 
भव भेधिलि मापी मे TM विर्न । 
वर्ोनामुत्तमच्रीणां वमग्रमङठिषी मव ।॥ ९६॥ 
त्तोकेम्यो धानि रत्नानि संप्रमथ्य रतानि मे । 

तानि ते भीर्‌ सर्वणि रव्यं चेदमर्े च ते ॥ १५॥ 
वितित्य पृथिवीं सवी नानानगरसंवृतां । 

नकाय प्रदास्यामि तव केतोर्वित्लासिनि ॥ १८॥ 

न हि पश्यामि तसोकऽस्मिन्‌ घी मे ARIA भवेत्‌ । 
प्रणु मे TRARNE 


२४६ रामायणं 


TARA संयुगे भग्रा मया विमृदितिधनाः । 

न शक्ताः प्रत्यनोकेपु स्थातुं मम सुरासुराः ॥ २०॥ 
रच्छ चं क्रियतामच्य प्रतिकर्म तवोत्तमं । 
मुप्रभाएयवसन्यत्तां शरीरि भूषणानि ते ॥ २१॥ 
साधु पश्यामि ते उषं संयुक्तं प्रतिकर्मणा । 

प्रतिकर्म च संयत्तं A तवाद्गने ॥ २२॥ 
भुङ्ख भोगान्‌ ्रधाकामं पिव a विररस्व च । 
यस्येच्छति प्रयच्छ वं तस्य पृथ्वीधनानि च ॥ २३॥ 
SI मपि विग्रव्धा दृष्टमान्नापयस्व च । 
मत्प्रसादाल्लत्त्याश्च ललत्तु तव बान्धवाः ॥ २४॥ 
कटं मामनुपणए्य चं प्रियं मद्रे घश्च मे । 

किं करिष्यति रामेण सुभगे चीरवासा ॥ २५॥ 
नित्तिप्रविषयो रामो गतश्रीर्वनगोचर्‌ः । 

व्रती स्यप्टिलशायी च शद्ध नीवति वा न वा ॥ २६॥ 
न च वेदे रामस्वां भूयः पश्येत्‌ कथञ्चन | 
RAR चन्द्ररेलामिवावृतां ॥ २०॥ 
न च वां मम RITA MARA राघवः । 
दिरिण्यकणिपुर्लच्मीमिन्द्ररस्तगतामिव ॥ २८॥ 
TIRATI TRAE RR विलासिनि । 

मनो arte मे देवि सुपर्ण रव पन्नगं ॥ २६॥ 


सुन्द्‌रकाणरं २४० 
कृ्लकौणेयवसनामेवमच्यनलंकृतां । 
वां दृष्टा स्वेषु दारेषु रतिं AURA प्रिये ॥ ३०॥ 
Ta: सिय; सर्वगुणान्विताः । 
यावत्यो मम तासां AR कुर्‌ भाविनि ॥३९॥ 
मम कतितकेणात्ते तरेलोक्प्रवराः सिय: । 
तास्वां परिचरिष्यति भरियमप्सरसो या ॥ ३२॥ 
गानि वेश्रवणस्यासन्‌ रत्नानि विविधानि च । 
तानि लङ्कां च सुश्रोणि मां च मङ्ख यथासुषं ॥ २३॥ 
न एमस्तपता सीति न चलेन न विक्रमैः । 
न धनेन मया तुल्यस्तेनसा यणसापि वा ॥ १९॥ 
कुमुमिततर्नात्ससेवुतानि 
प्रतरयुतानि समुद्रतीरनानि । 
विमलकनकारणोमिताद्गी 
विदेर्‌ मया सर्‌ भीर्‌ काननानि ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणो सुन्दरकाण्डे सोताप्रततोभनं 
नाम दाविंशः सर्गः ॥ 


adr रामाघणां 


XXIII. 


तस्मेतदरचनं भ्रुवा सीता रौद्रस्य TA: 

रत्ती दीनस्वरा रीना प्रत्युवाच ततः शनेः ॥ ९॥ 
प्रकार्य न मया कार्वे साधुपल्या विगर्ितं । 

FA संप्राप्रया पुण्ये कुले मरति नातया ॥ २॥ 
एवमुक्ता तु ARR a तपस्विनी । 

वणं पृष्टतः कृवा भूयोऽप्याङ्‌ श्रुभानना ॥ ३॥ 
नाङमोपपिकी मायी TR सती तव । 

साधु धर्ममवेक्षस्व साधु AMAT चर्‌ ।॥8॥ 

पधा तव तघान्येषां दाह TIT निशाचर्‌ । 
्रात्मानमुपमां कृवा स्वेषु दारेषु रम्यतां ॥ ५॥। 
ग्रसंतुषटे स्वदारेषु FUR चलितेन्द्रियं । 

नयत्ति निकृतप्रज्नं परदारा: पराभवं ॥ ६॥ 

इर्‌ सत्तो न वा सत्ति सतो वा नानुवर्तते । 

न च धर्म प्रणीतं ते पश्यमुक्तं TT: Mon 
ग्रकृतात्मानमासाग्च लङ्का रत्ौघसंवृता । 
ग्रपराधात्‌ तवेकस्य न चिरेण विनङ्क्यति ॥ ८॥ 
ग्रकृतात्मानमासाग्य भतीरमनये स्थितं । 

मुमा विनङ्क्त्यति देशाश्च नगराणि च ॥ १॥ 
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aa रावणादीर्द्ण्निः । 
ग्रमिनन्दत्ति भूतानि विनाणं पायकर्मणाः ॥ १०॥ 
ट्वं चां पापक्मीणं वत्य निकृतं नाः । 
Fermi व्यसनं प्राप्नो रौद्रकर्मेति कर्षिताः ॥ १९॥ 
नादे न्तोभपितुं णका PE धनेन वा । 
ग्रनन्या ATTO भास्करस्य प्रमा पथा ॥ ९२॥ 
तस्याङे त्तोकनाधस्य रामस्य विदितात्मनः | 
उपधाय मुन सव्यं RATA सत्कृतं ॥ १३॥ 
कथं नामोपधास्यामि मुनमन्यस्य कस्यचित्‌ । 
TAMARA मायी तस्येव FARA: ॥ १8॥ 
amata विप्रस्य विग्नेव वितितात्मनः | 

साधु रवण रामेण मां समानय टःषितां ॥ ९५॥ 
वने वातितया मत्तं करेएवा AAT पथा । 
मित्रमौपपिकं कर्तु राघवं रावण या ॥ ९६॥ 
वधं चानिच्छता घोरं पुरीं च परिरित्तितं । 
व्येदत्तकृन्मर्त्ये INR NIN 
नतु वां रावा Fal त्ोकनाघः स राचवः। 
रामस्य धनुषः शब्द श्रोष्ये घोरनिस्वनं ।। १८॥ 
वच्रिरस्तविमुक्ताघा विस्पूर्तितमिवाशनेः । 

Ta शीघ्रं सुपवीणो न्वलितास्या इवोरगाः ॥ ९१॥ 
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शरास्तीत्राः ARDITI रामलत्क््मणत्तल्तिताः । 
प्सां बध्यमानानामस्यां पूयी समत्ततः ॥ २०॥ 
भ्रासंबाधा भविष्यत्ति घन्थानः णरवृष्टिमिः। 
TAR मङासर्पे स रामो गरुडो मान्‌ ॥ २१॥ 
वां हनिष्यति केन वैनतेय इवोरगं । 
ञ्रचिराद्राघवः FI: प्राच्य वामघकारिणं ।॥ २२॥ 
ञ्रपनेष्यति मां भती वत्तः शीघ्रमरिन्दमः। 
ma: Ari दीप्रं विक्तुखिमिरिव क्रमेः ॥ २३॥ 
एवमुक्तस्तु Fa मेधिल्या TRATTI: | 
ञ्रमषीदभवत्‌ Fal वचनं चेदमन्रवीत्‌ । >8॥ 
खरीवादबध्यमात्मानं मन्यसे ्मसंशयः । 

तथा हि TRATTA भाषसे गतसाधसा ॥ २५॥ 

न युक्तं TRI वक्तुमीश्ररे विप्रियाणि च । 

TIRI मरतो मध्ये प्रमविक्लोर्विणिषतः ।॥ २६॥ 
श्रलङ्कारो रि नारीणां ata परमुच्यते | 

ohi तच ते ने मर्तुरिच्छा कथं वपि ॥ २७॥ 
यादृशोऽयं मम क्रोधो घा च वामुयप्थितः | 
बधाय rai वां खीस्वभावेन धार्धसे ॥ २८॥ 
तस्य FATA सीता न ममृषे वचः । 
पु्यकीर्तिरिवाकीर्तिं ततः कोपाटवाच ₹ ॥ २१॥ 


सुन्द्र्काणरं 


नस्थानवधं श्रुवा रतौ च षटदरषणौ । 
ूर्ववेरमनुध्याघ मामिरानीतवानसि ॥२०॥ 
mai दि तयोः प्रन्यमासीत्‌ ar: । 
मृगयां गतयोभीतरोस्तदानं सिंयोरिव ॥ ९९॥ 

न हि गन्धं समाघ्राय ए़मलक्त्मणयोस्वया । 

Tri Fà स्थातुं शुना MZ ॥ ३२॥ 
तस्य ते विग्ररस्ताम्यामयुक्तो धमुपस्थितः | 
galanti शरोरेकस्य विग्रः ॥ ३३॥ 
fard तव सैन्यस्य रामः सौमित्रिणा ARI 
तोयमल्यमिवादित्यः प्राणानादाय ास्यति ॥ ३४॥ 


इत्यर्षि रामायणे सुन्द्रकाणएडे Fata 
नाम जयोविंशः सर्गः ॥ 


२५१ 


२५२ रामाघणं 


XXIV. 


सीताग्रास्तु वचः SAT परूषं ARAN: । 
प्रत्युवाच पुनः सीतां विप्रियं प्रियदुर्णनां nani 
घा घा सान्वपिता वश्यः ETTI तथा तधा । 
पधा FAT प्रिव वक्ता परिमूलस्तथा AAT ॥ २॥ 
संनियच्छति मे क्रोधं वपि कामः समुत्थितः । 
द्रवतो मार्गमासाखख FATA सुसारधिः ।३॥ 
कामं कामो मनुष्याणां घस्मिन्‌ कित निबध्यत । 
TA तस्मिन्ननुक्रोशः FRA E नायते ॥8॥ 
तस्मात्‌ कारणान्न वां घातयामि वरानने | 
बधा्ामपमानाईीं fam प्रत्रनिते रतां nun 
परुषाणि द्धि वाक्यानि धानि धानि ब्रवीषि मां । 
तेषु तेषु बधो युक्तस्तव मेधिलि दारुणः ॥ ६॥ 
टौ मासौ ्मितव्यौ मे कात्तो रस्ते कृतो मया । 
ततः शवयनमारोक मामकं मदिरेक्षणे NON 
दरान्यामूदु तु मातान्यां मतीरं मामनिच्छतों । 
मम वां प्रातराशाय सदाण्हेत्स्यत्ति षणए्टणः ॥ ८॥ 
न च मेधिति रामस्तं पनः समुपत्तप्स्यते | 
स्रिए्यकणिपु्लच्मीमिन्दरङस्तगतामिव ॥ ९ ॥ 


i CALI २५३ 


लां तर्न्यमानां FARI ZITTA न्नानको | 
दवगन्धर्वकन्यास्ता विषेदूर्विपुले्लणाः ॥ १०॥ 
कटात्तौ्टविकारेश्च मुलाकारिस्तयापराः । 
सीतामाश्चासयत्ति स्म तर्तितां तेन RATA 
तामिराश्नासिता देवो रावणं लोकरावणां । 
उवाचात्मर्ितं वाकं वृत्तशौीर्यगर्विता ॥ १२॥ 
नूनं न ते ननः कश्चिदस्ति निः प्रेयसे परः 1 
निवारयति घो न वां कर्मणोऽस्माघिगर्दितात्‌ ॥ ९३॥ 
न हि धमीत्मनः पन्नो शचीमिव शचीपतेः । 
वदन्यच्िषु त्तोकेषु AAA मां ॥ १४॥ 
रात्तसाधम रामस्य पत्नीममिततेनसः । 
उक्तवानोदृशं वाकं द्र्त्यसे तस्य निश्चयं ।। १५।। 
प्रधा टृप्तश्च मातङ्कः णणश्चासदृणो धुधि । 

तधा मातद्कवद्रामस्वं नीचः णणवन्मतः ॥ १६॥ 
स चमि््वाकुदायाद ज्तिपत्नेवं न बुध्यते | 
चन्तुषोर्विषिये स्य न नावद्वतिषटते ॥ १७॥ 

इमे ते नयने क्रूरे विषमे कृललपिङ्त्ते । 

जिघ्र न पतिते कस्मादेवं मां हि पश्यतः ॥ १८॥। 
तस्य TA: पत्नीं RUI दशरधस्य च । 

क्रं MA: पाप निदा न पतिता तव ॥ ९१॥ 


२५४ रामायणं 


ग्रसंदेणादि रामस्य तपसश्चानुपालनात्‌ | 

न वां करोमि पायात्मन्‌ मस्मताद्ग् तेनसा ॥ २०॥ 
नापरूर्तुमदे शक्या तस्य रामस्य ीवतः। 
विधिस्तव anna Avi न संशयः ॥ २९॥ 
सीतावास्तद्रचः श्रुवा रावणो रा्तसाधिपः। 
विवृत्य नयने रौद्रे नानकीमन्वविच्तत ॥ २२॥ 
नीलनीमूततंकाणो मद्धामुनणिरोधरः । 
figa: श्रीमान्‌ दीप्रास्यो दीप्रलोचनः ॥। २३॥। 
चलाग्रमुकुट : प्राप्रुश्चित्रमाल्यानुल्तेपनः । 
रक्ताम्बरधर : श्रीमांस्तप्रकाञ्चनमूषणः ॥ २४॥। 
तरूणादित्यवणीम्यां कुण्डलाभ्यां विभूषितः । 
पक्तयल्लवयपुष्याम्यामणोकाम्यामिवाचतः ॥ २५॥। 
श्रोणोपूत्रेण मद्धता TARA सुसंवृतः 1 
ग्रमृतोत्यादने नदो ANZI मन्द्र: ॥ २६॥ 
ग्रवे्तमाणो ARR AMATA: | 

उवाच रावणः सीतां मुनङ़् रव FATA N20 
ग्रनयेनामिसंयुक्तामर्घीनामनुत्रतां । 
TRAI वां र्वः संध्यामिवोदितः ॥ २८॥ 
इत्युक्ता मेधिलनों तत्र रावणो लोकरावणः | 
संदिदेण ततः सवी ra: ॥ २९॥ 


GAIL २५५ 


ATATAZION घोरा नानादपसमन्विताः | 
मांसशोणितदिग्धाद्ी्मिदोदिग्धकरानना;ः ॥ २०॥ 
श्रनारिता भ्रसंतुष्टाः सदा मांसवसाप्रियाः | 
नानाद्रपसमुत्थाना नानावेशधराः सदा ॥ ३९॥ 
ग्रत्तमुद्ररनिखिंणणक्तिप्रासपरश्रधाः । 
विचिच्रमाल्यामरणा रक्तमाल्यानुत्ेपनाः ॥ ३२॥ 
यधा Zon सीता fari भवति नानकी । 

AAT कुरत रा्नस्यो निः ङं मम शासनात्‌ ॥ ३३॥ 
सामदानविमेदिश्च प्रतित्तोमानुललोमतः । 

श्रावर्तयत वदेरीं बङदण्डोमिरपि ॥ ३९॥ 

ति प्रतिसमादिश्य रा्नसी ART | 
काममन्युपरीतात्मा नानकीं पर्थवर्नयत्‌ ॥ ३५॥ 
उपगम्य ततस्तूर्णं प्रिया मन्दोदरी तरा । 

परिघत्य दणग्रीवमिद्‌ वचनमव्रवीत्‌ ॥ ३६॥। 
मवा क्रीड मरारान सीतया किं करिष्यति । 
श्रकामां काममानस्य शरीरं पर्पिीदाते ॥ ३५॥ 
इच्छती काममानस्य रतिर्भवति शोभना । 
प्रीतिमाड्स्तु विद्वांसः कामस्य फल्तमुत्तमं ॥ ३८॥ 
एवमुक्तो दशग्रीवः प्रियया सोऽनुदपया । 
तप्तकाच्चनवणगिं प्रविवेश TÀ ततः ॥ ३९॥ 


२५६ रामायणं 
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देवगन्धर्वकन्याश्च नागकन्याश्च तास्तदा | 
Trani दशग्रीवं प्राविशन्‌ गृरमुत्तमं ॥ ९॥ 
नियते TAR तु पुनरतःपुरं गते । 

एन्नस्यो भोमत्रपास्ताः सीतां तममिट्रुुः ॥ २॥ 
ततः प्ररस्य तां सीतां रान्तस्यो विकृताननाः । 
TRI परुषानर्काम प्रियं वाक्मन्रुवन्‌ ॥ ३॥ 
किं चमत्तःधुरे सीति सर्वकामसमन्विते । 
म्छार्शयनोपेते निवासं नाभिनन्दसि ॥ ४ ॥ 
मनसा मानुषं चैव भतीरं ARIA | 

निवर्तय मतिं रामान्न वं नातु गमिष्यसि ॥५॥ 
किं वमावसघे रम्ये नानारत्नविभूषिते । 

FR TERA रमसे ना मेधिलि ॥ ६॥ 
मेन देवाखयखिंशत्‌ मुररानश्च निर्नितः ! 

तस्य नेर्कतरानस्य AT किं न कल्यते NON 
मानुषी मानुषं किं वं राममिच्छसि शोभने । 
Tatari विल्वं रीनवान्धवं ॥ ८।। 
रात्तसीनां वचः भ्रुवा सीता पदमनिभानना । 
नेतराभ्यामश्ुपूर्णान्यामिदं वचनमन्रवीत्‌ ॥ १॥ 


मुन्द्रकाणरं २५० 


दिदं लोकविदिष्टमुदाररथ दरणं । 

न तन्मनसि वाक्यं मे किल्विषं संप्रवर्मते ॥ १०॥ 

, दीनो वा रन्यरीनो वा यो मे भती स मे गुरः । 
TATA: स्वस्याः पत्या मतोऽभवत्‌ ॥ ९९॥ 
TITTI: RA ममासौ देवतं धतिः । 
FRITTA: भ्रुवा रान्नस्यः क्रोधमूर्दिताः ॥ ९२॥ 
भरत्सयन्ति स्म RA कररवीवकेस्ततस्ततः। 
ग्रवत्नीनस्तु तदाक हनूमान्‌ शिंशयाद्रमे Magdi 
सीतां संतर्नयन्तीनां rara स धुध्ुवे । 
तामतिक्रम्य संरब्धा वेपमानां समन्ततः ॥ १४॥ 
भृशं संलिलिडर्निच्छाः प्रलम्बवद्नच्छ्दाः । 
उचुश्चेनां मुसंरव्था गृरीवासिपर्चधान्‌ ॥ ९५॥ 

पदि नेच्छसि भतीरं रावणं बध्यसे धरुवं । 

सा मरत्स्यमाना घोरानी TARANTA ॥ १६॥ 
सवाप्पमपसर्धन्ती णिंशयां तामुपागमत्‌ । 

ततस्तां शिंशयां सीता TARA ॥ १७॥ 
भ्रनिगम्य विशालात्ती तस्थौ शोकयरि्ुता । 

तां कृशां दीनवदनां मलिनाम्बसेवृतां ॥ १८॥ 
ञरत्रासन्त वेदे रास्यस्ताः समन्ततः । 

ततस्तु विनता नाम रानसी घोरदूर्णना ॥ १६॥ 
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्रत्रवीत्‌ कुपिताकारा कराला निर्णतोदरी । 

सीति TARA ।॥ २०॥ 
सर्वत्रातिकृतं भद्रे व्यसनायोपकल्यते | 

परितुष्टास्मि ते भद्रे कर्तव्यं मानुषं कृतं । २९॥ 

मम चापि वचस्तथ्यं FIAT: TT मेधिलि | 

रावणं मन तीर भतीरे सर्वरलसां ।॥ २२॥ 
विक्रान्तं उयवन्तं च वीरमिन्द्रसमं युधि । 

ani चार्यशीलतं च सर्वस्य प्रियवादिनं । २३॥ 
मानुषं कृपणं रमं त्यक्ता रावणमाश्रय । 

fama Rf दिव्याभरणभूषिता ॥ २४॥ 
TIA लोकानां सर्वेषामीश्चमी भव । 

BIT: स्वारा यथा पत्नी शक्रस्य च यथा शची ॥ २५॥ 
उमा हृद्रस्य देवस्य सूर्यस्य च FATA I 

far सोमस्य मद्धिषी लक््मोर्वि्लोर्थणस्विनी ॥ २६॥ 
TUT वा क्रिया मायी सन्ध्या TA वराद्धना । 

ट्वं वं रा्सेन्दरस्य भव पनी वरानने ॥ २०॥ 

किं ते रामेण सुभगे कृपणेन गतायुषा । 

वणं भन मीर वचित्तं वत्यरायणं ॥ २८॥ 
टतट्क्तं च मे वाकं घदि वं न करिष्यसि । 

TRI मुङ्रते सवीस्तां TARA वयं । २१॥ 


सुन्द्रकाणणं २५६ 


अरन्या तु विकटा नाम Tar घोरदर्शना । 

त्रवत्‌ कुपिताकारा मुष्टिमुखम्य गर््रती ।॥ २०॥। 
TETI वचनानि सक्तामके | 
रनुक्रोणान्मृडवाच्च ARTI तव जानकि ॥ ३९॥ 
तव Ratei बाले परिक्किए्यामरे मृशं । 

इच्छ वा रावणं सीति नश्य वा किं चिरेण ते ॥ ३२॥ 
तट़क्तं च मे वाक्यं घदि वं न करिष्यसि । 
RAR सर्वास्तां भक्तपिष्यत्यसंशायं ॥। ३२॥ 
ततो are घोर्‌ लम्बितास्या निशाचरी । 
्रत्रवीत्‌ कुपिता सीतां दीप्तास्या दीप्रतलोचना । ९॥ 
Arta वमस्मामिशिरं सान्वेन मेथिलि । 

` न च नः कुरूपे वाक्ये रितं कालपरिष्कृतं ॥ ३५॥ 
म्रानीताति समुद्रस्य पारमन्येईरासदं | 

एावणात्ःपुर घोरं प्रविष्टासि च मेथिलि ॥ ३६॥ 
ग्रलम्रुप्रपातिन त्यन्न शोकं निरर्थकं । 

रावणान्तःपुरे रुढामस्मामिश्च सुरल्तितां ॥ २०॥ 

न वां शक्तः परितरातुमपि देवः पुरन्दरः । 

कुर्घ ङितवादिन्या वचनं मम मेधिलि ॥ ३८॥ 

भन प्रीतिं च दर्घ च dai नित्यदीनतां । 

सीति रा्तसरानेन स क्रीड TATE ॥ ३१॥ 


९६० रामाणां 


न नानाति यधा मीरे खिया पौवनमधुवं । 

TIA तद्यतिक्रामेत्‌ तावत्‌ मुखमवाघ्रुदि 118011 
TATA च रम्याणि पर्वतोपवनानि च । 

TR ARIA भ्रम वं ARI ॥ ४९॥ 
atrata ते सप्र वशे स्थास्यति मेधिलि । 
रावणं भन मतीरं तीरे AAT ॥ 8२॥ 
उत्पाद्य वा ते द्यं dada वयं । 

यदि मे व्याक्तं वाकां यथावन्न करिष्यसि ॥ ४३ ॥ 
ततो AM नाम TAR घोरदर्णना । 

ITA Ta वचनमत्रवीत्‌ ॥ 88 ॥ 
रमां retata जासोत्कम्यिपयोधरां । 
वणेन चतां दृटा ममामूरोरूदो मान्‌ NV NI 
घकृत्यिएडमयो क्रोडं द्वं रसबन्धनं । 

TAO च तधा शीर्षे स्वादेयमिति मे मतिः ॥ ४६॥ 
पुनर्वि विकटा नाम र्ती वाक्वमत्रवीत्‌ । 
TITO निपीदयेव मृतेति प्रतिवेखतां । ४०॥ 
दृटा Rini निर्छरामां वेवस्वतवणं गतां । 
भक्त्यतामिति पुव्य्तंप्रमुराज्ञापपिष्यति ॥ ४८॥ 
ततस्वनमुवो नाम रान्नसी प्रत्युवाच तां । 
FRATI वयं सवी विवादो मे न रोचते ॥ ४६ ॥ 


सुन्द्स्काएटं २६ 


ततः प्र्पणला नाम TAR वाक्यमन्रवीत्‌ । 
INTO पदे वोक्तं तदेव मम रोचते ॥ ५०॥ 

मुरा चानीवतां fai माल्यं च विविधं बट । 
मानुषं मांसमास्वाप्न प्रनृत्याम निकुम्मित्ते ॥ ५९॥ 
उच्यमानिवमस्मामिः करोति वचनं न चेत्‌ । 
तस्मादेनामवष्टम्य खादाम सङ्धिता वयं । ५९॥ 
ट्वं निर्भ्स्यमाना सा सीता सुरसुतोपमा । 
रानसीमिः सुघोरामिरधर्वि त्यक्ता सरोद ₹ ॥५६॥ 
AAT तासां बद॒त्तीनां धरूषं दारुणं बद्ध । 
शत्तसीनामसीम्यानां PÒ ननकात्मना ॥ ५४ dI 
वियुलौ स्लपयत्ती सा a GREGGI EHI 
चित्तयत्ती च शोकस्य तस्यात्तं नाधिगच्छति ॥ ५५॥ 
सवीपपिरपक्रम्य सीतां तां रवणसखियः। 

IST बमूुरयुगपत्‌ कृवान्नां मर्तुरादता : ॥ ५६॥ 


इत्यर्षे रामायणे सुन्द्रकाणएटे रावणगरनं 
नाम चतुर्विंशः सर्गः — Tarta 
नाम पच्चविंशः सर्गः ॥ 


२६९ रामायणं 
XXVI. 


AT तदेयमाना सा प्रवाते FEAT यथा । 
रात्तसीनां भयात्‌ तत्र विवर्णवद्नाभवत्‌ ॥ ९॥ 
तस्याः Ana दीधी वेपत््याः TARA: | 
ora कम्पिता वेणी व्यालीव परिविर्तिनी ॥ २॥ 
एवमुक्ता तु RR रालसीमिर्मनस्विनी । 

उवाच धरमच्रस्ता वाष्यगद्रदया गिरा ॥ २॥ 

न मानुपी रत्तसस्य भायी भवितुमर्कति । 

कामं वादत मां सवी न करिष्यामि वो वचः ॥४॥ 
FTA मुटः लात्ती इःवोपरतचेतना । 
र्ती व्यतृतदभ्रूणि मेधित्ती विललाप च ॥५॥ 
त्तोकप्रवाद्‌ः सत्योऽयं ARIA: । 
TATA दमो मृत्युः सिषा वा पुरुषेण वा ॥ ६॥ 
गदामामिः क्रूरामिः एालसीमिरमिद्रता । 
an धतिरीना च a इःषिता non 
सा रात्तपीमध्यगता सीता सुरसुतोपमा । 

न शर्म ARONA राघवेण विनाकृता ॥ ८॥ 
स्वगा प्रविणतीव सा चावेपत मेधिली । 

वने TIRATI मृगी कोकैरिवार्दिता ॥ १॥ 


AGILI २६३ 


सा बशोकस्य विपुलां शाषामाललम्ब्य पुष्पितां । 
चित्तयामास शोकात्ता भतरं गतमानसा ॥ १०॥ 
ङा रम इति शोकात्त रा पुनर्लक््मणेति च । 
Ta कौशल्य सुमित्रे चेव भाविनि ॥ ११॥ 
टषाल्ययुएया कृपणा विलपामि यथासुखं | 
समुद्रमध्ये नौः पूणी ताडिता मारूतीर्यधा ॥ १२॥ 
भतीर तमपश्यन्ती पर्वती रा्तसीगणं । 

सीदामि खलु शोकेन कूत्तं AR घ्रा ॥ १३॥ 
Trana सिंदविक्रमणालिनं । 

धन्याः पश्यतति काकुत्स्थं कृतज्ञं प्रियवादिनं ॥ १8॥। 
सर्वधा तेन रीनाया रामेण विदितात्मना । 

तीं विषमिवासाग्य दर्लमं तीवितं मम ॥ ९५॥ 
कीटृणं तु मया पापं पुरा darai कृतं । 

दयं प्राप्यते शोको मया घोरा च यातना ॥ १६॥ 
तीवितं त्य्तुमिच्छामि णोकेन RATA । 

मया नावाप्यते कामो रात्तसीमिः सुरत्तिता ॥ १७॥। 
धिगस्तु FE मानुष्यं धिगस्तु परवण्यतां 1 

TI शकं परित्यक्तुमात्मच्छन्देन AI ॥ ९८॥ 
घस्माद्पारे इः खे मां प्राप्नां नयति नात्तकः। 
प्रसक्तापरुमुषीत्येवं ब्रुवती ननकात्मन्ना ॥ १२॥ 


२६४ रामाघणं 


ग्रधोमुखमुष्वी बाला विलत्ताप सुदुःखिता । 
उन्मत्तेव प्रमत्तेव भ्रात्तचित्ेव चातुरा ॥ २०॥ 
उपावृत्ता किणोरीव चेष्टमाना ARA । 

राघवस्य प्रसक्ता च रृत्तसा कामद्पिणा ॥ २९॥ 
रवणेन प्रमध्यादमानीता दती बलात्‌ । 
रात्तसीवशमायन्ना भरस्यमाना सुदारूणां ।॥ २२॥ 
चिन्तयत्ती सुद लान्ता न हि शक्रोमि तरीवितुं । 

न हि ने नीवितेनाधी A विभृषणिः ॥ २३॥ 
वसत्या ARI मध्ये विना रामं ARA । 
धिकरामना्ीमसतीं चाद तेन विनाकृता ॥ २४॥ 
मु्घर्तमपि नीवामि नीवत्ती पापनीविकां । 

का नाम त्रीविते श्रदरा सुखे वा तं प्रियं विना rn 
भतीरं सागरात्ताया वसुधायाः प्रियंवदे । 

हिग्यतां भत्त्यतां वापि शरीरं rara ।। २६॥ 

न चेदं सुमद वं Ri प्रियवर्िता । 

चरणेनापि वामेन न स्यृशोयं कदाचन ।। २८॥ 

रावणं किं पुननीचिं कामयेयं विगर्दितं । 

प्रत्यादिष्ट न NATA नात्मानं नात्मनः कुलं \। २८॥ 
यो नृणंसस्वभावेन मां परामर्मिच्छति | 

fear Prata लादन्तां दीति वाप्नौ प्रवेश्यतां net 


मुन्द्रकाणणं ९६५ 


gati नोपतिष्ठेयं किं प्रतापेन वश्चिरं | 

ल्यातः प्राज्न: कुलीनश्च सानुक्रोणश्च राघवः । २०॥ 
सटृत्तो निरनुक्रोशः णदं मद्राग्यसंन्तयात्‌ | 
रात्तसानां ननस्याने सराणि चतुर्ण ॥ २९॥ 
TARA निरस्तानि स मां नाभ्युयपग्यते | 

Rari मां न तानीति नूनं लन्मणपूर्वनः ॥ २२॥ 
TRA दि स तिन्नस्वी AA 
विराधो दण्कारण्ये घेन रनसपुद्धवः ॥ ३३॥ 
MRI नितः स मां नान्युपयग्यते । 

तेति यो द्धि मां गवा राषवाव निवेदयेत्‌ ॥ ३४॥ 
गृध्ररानो रणे सोऽपि रावणेन निपातितः । 

कृतं कर्म मत्‌ तेन ARA ननटाघुपा ॥ ३५॥ 
तिष्ठता रावणदन्दे मां तदुभ्युपग्बता । 

घदि मामि नानीयात्‌ तिष्ठतीं रावणालये ॥ २६॥ 
I वाणिः स सक्रुदः कु्लङ्कामरा्तसां । 
विधंसयेत्‌ पुरीं लङ्कां शोषयेच्च मसाएविं ON 
शवणस्य च नीचस्य FORT नावरोषयेत्‌ I 

ततो नितनाघानां रात्तसीनां TR TR ॥ २८॥ 
था मे rRata प्रगीतिव पुरी भवेत्‌ । 
म्रन्विष्यारात्तसीं Agi TA: सलच्मणः ॥ ३१॥ 
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२६६ रामायणं 


न तयोर्हि शरैः स्यृषटो मुद्कर्तमपि नीवति । 

कामं मध्ये समुद्रस्य दर्धषी र्सां पुरी ॥४०॥ 

न तु रमस्य वाणानामप्राप्यं मुवि farà । 
चिताधूमाकुलपधा गृघ्रमण्डलसंकुत्ता ॥ ४१॥ 
श्रचिरेष पुरी लङ्का श्मणानतदृशी भवेत्‌ । 

नूनं रत्तसकन्यानां रुदन्तीनां TR गृदधे ॥ ४२॥ 
श्रोष्यामि न चिरादेव इः खात्तीनां मराधनिं । 
श्रचिरेणिव RA प्राष्स्याम्येवं मनोरघं । 
इष्टात्मायं यथा घाति रावणो बधमात्मन : ॥ ४३ ॥ 


Tar रामायणो सुन्दरकाण्डे सीतानिर्वेदो 
नाम aio: सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणणं ९६० 


XXVII. 


सोतायास्तु वचः श्रुवा रात्तस्यः क्रोधमूर्हिताः । 
SIT: काश्चित्‌ तदाष्यातुं रवणत्य इरात्मनः ॥ १॥ 
HAT: सीतामुपागम्य रा्तस्यो घोरदर्शनाः । 

पुनः पर्षमेवार्धमनधीर्थमथान्ुवन्‌ । २ 
zag तवानार्वे सीति पापविनिश्चषे । 

Ta भत्तपिष्यतति मांसान्युत्कृत्य सर्वशः । ३ ॥ 
सीतां RT Pri तदा । 
शत्तसी त्रिनटा वृद्धा शयाना वाक्यमत्रवीत्‌ ॥8॥ 
IAT खादतानायी न सीतां म्तपिष्यध । 
तनकस्यात्मनामिष्टां श्वुषां दशरथस्य च ॥५॥ 
स्वप्नो च्छय्य मया दृष्टो दारणो तलोमरर्षणः । 

. शक्सानाममावाय मरतुरस्या भवाय च ॥ ६॥ 
टवमुक्ताखिनटया ART: र्य Ade । 

सवी टवान्रुवन्‌ मीताखिनटां परिवार्य ताः noti 
श्रोतुमिच्छाम सवीस्तव इः स्वप्रदर्णनं । 

कीटृशः स वा दृष्टः परं कौतृरूलं छि नः ॥८॥ 
तासामेतदचः भ्रुवा त्रिय वृदरा्षसी । 

वतु बदान्नलिपुटा तं स्वप्रमुपचक्रमे ॥ १॥ 


र रामायणं 


सपर्वतवनां कृत्स्नां ग्रसमानो वसुन्धरां । 

MOTI दृष्टः ESATA रुधिरं पीतवान्‌ बज ॥ ९०॥ 
Tanti दिव्यां णिविकामततरीत्तगां । 

युक्तां TARA स्वयमास्थाय राघवः ॥ ९९॥। 
समुद्रेण RTS: AI । 

एमेण संगता सीता भास्करेण प्रमा घा ॥ ९२॥ 
इरोपयातः काकुत्स्थो भार्यया से सीतया । 
त्तच््मणेन च वीरेण विमाने पुष्यके स्थितः ॥ १३॥ 
पाण्डरषमयुक्तेन FATTI स्वयं । 
श्रुक्तमाल्याम्बरधरो FRAC समन्वितः ॥ \8॥ 
विमानात्‌ पुष्यकाद्ग्य रावणः पातितो मा । 
FATATO: IAT ZA मुण्टो रक्ताम्बरो टेसन्‌ ॥ १५॥ 
रथेन खरयुक्तेन रक्तमाल्यानुत्तेपनः | 

प्रयातो दक्तिणामाणां प्रविष्टः कार्दमं ट्‌ ॥ १६॥ 
at बदरा दशग्रीवं प्रमदा रल्वासिनी । 

कात्ती कमलयचरा्नी दिणं माम्यां प्रकर्षति ॥ १७॥ 
वानरेण मया 77: णिप्रुमारेण चासकृत्‌ । 

32 कुम्भकाश्च प्रयातो ian दिणं ।॥ १८॥ 
समानः सुमद्धान्‌ वृत्तो नत्यवादित्रगोतवान्‌ । 
पिवतां ANZIANI र्सां रक्तवाससा Nd i 


सुन्द्रकाणं २६ 


लङ्का चेयं पुरी n सवानिरयकुलरा । 

सागरे पतिता दृष्टा AMMAN ॥ २०॥ 

पीवा तिलं प्रवृत्ताश्च प्ररस्य मद्धास्वनाः। 
लङ्काघां भस्मद्रपायां सवी TRAMA: ॥ २९॥ 
कुम्भकणीद्यश्चेमे सर्वे RAZZA: | 
पतिर्निवातिता AR: क्रीरन्तो गोमये कदे ॥ २९॥ 
शेतपर्वतमाच्रह टक एव ferito: 
चतुर्म्मन्निमिः सारद राचसेरनिलादिमिः ॥ २३॥ 
ञ्रपसर्पत ATI भ्रुवा खलु त राघवः । 

घातयेत्‌ परमामर्षी तवीनेव दि ATA ॥ २४॥ 
प्रियां बज़्मतां माघी वनवासेऽप्यनुत्रतां । 
मर््सितां तर््ितां चापि न रामो मर्षयिष्यति ॥ २५॥ 
निमित्तमूतमेतदि श्रुवास्याः मुमरत्‌ प्रिषं । 

ईषत्‌ प्रतितं at दलिणाया fai ॥ २६॥ 
पर्यतः स्यन्दमानं च पद्मपन्नमिवायतं | 
स्वीसामेव वुष्माकं प्रत्यत्तमिर्‌ A N २७॥ 
श्रकस्मादिव dda mia: FATA: । 
करेणुदधस्तप्रतिमः सव्यश्चोर्रनुत्तमः ॥ २८॥ 

तरपं कथयतीवास्या राघवं पुरतः स्थितं । 

स्या च्छेताटृणः स्वप्रो इ: षितायाः प्रदृश्यते ॥ २१९॥ 


२०० रामायणं 


सा दःलेव्ड्िमिर्मुक्ता प्रियं पश्यत्यनत्तरं । 
तत्‌ सीताममियाचामो रात्तस्यः किं विवक्षया ॥ ३०॥ 
ाषवादि मयं बोर रत्तसानामुपस्थितं । 
श्रपि चास्या विशालाया न azz nari 
विर AMARI सुसूक््ममपि FAT । 
इयं देगुए्यमात्रेण शं इः वमुपागता ॥ ३२॥ 
Tor देवीं न Fata । 
इयं वे देवगु्छेन रत्लोनाशार्थमागता ॥ ३३॥ 
amiata तु Ran: पश्याम्यरमुपस्थितां । 
रावणस्य विनाशं च विनयं राघवस्य च ॥ ३४॥ 
पत्ती तु शाषानिलयोऽभ्युवाच 
पुनः पुनश्चोत्तमसान्वादी । 
मुस्वागतां वाचमुदीरषन्‌ वे 
aTà प्रियं ara काकः ॥ २५॥। 


Tar रामायणे सुन्दरकाण्डे तरिनटास्वप्रकथनं 
नाम सप्तविंशः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणरं २०१ 


XXVIII. 


सा शत्तसेन्द्रस्य वचो निशम्य 

तद्रात्तसोनां च वचः सुतीच्ं । 
सीता वितत्रास पथा वनातते 

सिंहामिपत्नेव गनेन्द्रकन्या ॥ १ ॥ 
सा रात्तसीमध्यगता च ARA. 

तथा भृशं रवणतर्निता च । 
कात्तारमध्ये विनने विङ्ीना 

ATTI घोषा विलत्ताप सीता ॥ २॥ 
सत्यं वचो पत्‌ प्रवदत्ति विप्रा 

नाकालमृत्यु्भवतीर्‌ तोके । 
घच्रारमेवं घतिना ada 

जीवामि दीना क्षणमल्ययुण्या ॥ ३॥। 
gare बड्ड: वपूर्णम्‌ 

इं हि नूलं टं स्थिरं े। 
RAT न्न RAUTI 

ANTI FRATTA 181 
नूनं विदानीं मम रोषमस्ति 

बध्यास्मि तस्याप्रियदूर्शनस्य । 


२७२ 


रामाणां 


भावं न तस्यादमनुप्रपय्याम्‌ 

मर्दनी व्र यधा न ART ॥५॥ 
नूनं ममाङ़ान्यचिरादनार्यः ` 

शखः ARA हेत्स्यति रन्नसोऽयं । 
तस्मिन्ननागच्छति लोकनाये 

ग्रमीन्‌ विनष्टानिव TRA ॥ ६॥ 
A चापि मासी समयावणिष्रौ 

दृष्ठं च मे धास्यति तीच्ारोषः । 
वदस्य वध्यस्य घघावणिष्ट्रो 

रानापरधिरिव तस्करस्य NOI 
दा राम दा AI द्धा सुमित्रे 

दा रममातः ARA नन्या । 
षा विनण्याम्यद्मल्यभाग्या 

मद्धाणीवे नौरिव वातमष्ठा ॥ ८॥ 
तरस्विनो धारयतो मृगस्य 

व्यानेन दपं मनुनेन्द्रपुत्रौ । 
नूनं विनष्टौ मम कारणे तौ 

तिरर्षमी वेन्युतवक्रिनेव ॥ १॥ 
नूनं स कातो मृगवेणधारी 

मामल्यपुण्यां लुलुमे AZIAT । 


सुन्द्रकाएएं 


न्ययोनयं धत्‌ तु विमूषचेता 

रामानुनं AI च ।॥ ९०॥ 
तस्याश्च शमं प्रतिचित्तयन्त्याः 

पत्युः कुलं स्वं च कुलं प्रुभाङ्ग्याः। 
प्राढनिमित्तानि तदा बनरवुः 

मुरर्षिपिदाम्युपलत्तितानि ॥ १९॥ 
तथागतां तां व्यधितामनिन्ितां 

व्यपेतरषीं रिदीनमानतां । 
श्रासन्‌ निमित्तानि ध्ुभानि सर्वतो 

नरं FIAT जुष्टमिवानुयापिनः ॥ १२॥ 
तस्याः श्रुमं वाममरालपक्न 

रानीकृतं Forma । 
परास्यन्दतिकं नयनं वराङ्ग्या 

मीनाद्तं पद्ममिवातिताम्रं ॥ ९६॥ 
MII पयीयतपीनवृत्तः 

TARARE: | 
ब्रनुत्तमेनाध्युषितः प्रियेण 

वीरेण वामः परिवियते स्म ॥ १४॥ 
गनेन्द्रद्स्तप्रतिमश्च पीनः 

पीतोररेकः सुप्रभः FATA: 1 


1४. 35 


२७३ 


२७४ 


रामाघणं 


प्रस्पन्दमानः कनकावदातो 
मं पुरस्तात्‌ स्थितमाचचन्ने ॥ १५॥ 
ARR I: 
संबोधिता प्रागपि साध्यिदः। 
वातातपक्तात्तमिवाप्रधुष्यं 
वर्षेण वीं प्रतिसंनिनीवि ॥ १६॥ 
तस्याः पुनर्विम्बफलाध्ैष्याः 
मुनातकेशात्तमरालपच्त्म | 
adi बभासे सितचारूदत्तं 
Tartera= रवारईमुक्तः ॥ १७॥ 
ता वीतशोका व्ययनीततन्दरी 
IERI ₹र्षविश्ुटसता । 
व्यरानतात्यर्थमतीवणु्कता 
ara रात्रिरिवोदितेन ॥ १८॥ 


इत्यार्षे रामायणे rame सीतानिमित्तसूचनं 


नाम श्रष्टाविंशः सर्गः ॥ 





सुन्द्रकाणं ७ 


XXIX. 


gar fa: सर्वे परुभ्राव तच्चतः । 
सीतायाखिनटायाश्च रत्तसीनां च भाषितं ॥ ९॥ 
TATE देवीं देवतामिव नन्दने । 

ततो बङ़विधां चित्तां चिन्तयामास मारतिः ॥ २॥ 
यां कपीनां Rana प्रवुतान्यर्बुदानि च । 

fa सवीसु मार्गति सेयमासादिता मया ।॥ ३॥ 
चारेण च मुक्तेन शत्रोः शक्तिव्ययेच्तया । 

गृहेन चरता तचमुपेत्तितमिद्‌ मया BU 
Tani विरोषश्च पुरी चेयं धरीन्तिता । 
शत्तसापिपतेस्तस्य प्रभावो रावणस्य च ॥५॥ 
युक्तं तस्याप्रमेयस्य सत्यं स्वतो मया । 
समाश्रातपितुं मायी पतिदुर्शनलात्नसं । ६॥ 
श्रदृष्टटःा इः खस्य न क्छत्तमधिगच्छति | 

घदि दमिमामेकां शोकोपदतचेतसं non 
ग्रनाश्चास्य गमिष्यामि दोषो बड्मतो भवेत्‌ । 
मया च स मङ्ावाद्धः पूएचिन्द्रनिमाननः ॥ ८॥ 
समाश्रासपितुं शक्यः सीतादूर्शनकाङ्कितः । 
निशाचरीणां प्रत्य्तमल्मं चामिभाषणं ॥ १॥ 


२०६ रामायणं 


कधं नु खलु कर्तव्यमिति चितततापरोऽमवत्‌ । 
श्रनेनाङ्रोऽवरेषेण पदि नाग्नास्यते मया ॥ ९०॥ 
सर्वथा नास्ति संदे: Rat नीवितं । 
मश्च पदि मां पृच्छेत्‌ किं मे कात्तात्रवीदिति ॥ १९॥ 
किमद् तं प्रतिन्रूयामपृष्टेमां सुमध्यमां | 

घदि चोदवेनपिष्यामि रामं A ॥ ९२॥ 
वयर्घमागमनं तस्य सतिन्यस्य भविष्यति । 
Marr मामितस्तरसा गतं ॥ \२॥ 
Fà काकुत्स्थः parta चल्ुषा । 
TIRATI यास्यामि संतापवङ्कत्तामिमां ॥ ९४॥ 
पराप्रदोषो भविष्यामि दोषश्चाभाषणे मदान्‌ । 
ग्रत्तरं वदमासाग्य रात्सीनामिद्धे स्थितः ॥ ९५॥ 
भ्रनेनाश्चासपिष्यामि णकिनापिद्धितेन्दरिां । 

Ti व्छविदितश्चेव वानरश्च विशेषतः MYA NI 
घदि वाचं वदिष्यामि द्विनातिरिव संस्कृतां । 
सेयमालच्त्य पं च नानकी भाषितं च मे ॥ १७॥ 
वणं मन्यमाना मां IATA गमिष्यति । 

ततो Ran शब्दं कुीन्मनस्विनी ॥ ९८॥ 
विन्नानती विशाततात्ती रावणं कामद्रपिणं । 
सीतया च कृते शब्दे सरसा रात्षसीगणः ॥ ९१॥ 


सुन्द्रकाणरं ९०० 


नानाप्रहरृणि्धीरिमीमुपियान्न संशयः । 

ततो मे परिसंज्लिप्य सवीस्ता विकृताननाः ॥ २०॥ 
बधे वा ग्रर्णो वापि यतन AI 

ततः शावाः प्रणााश्च स्कन्धांञ्चोत्तमशाषिनां ॥ २९॥ 
शीघं परिविधावत्तं घदा प्राप्तं न शक्रः । 

तदा कुर्युः समाद्धानं र्सां भीमकर्मणा ॥ २२॥ 
रात्तसेन्द्रनियुक्तानां रात्तसानां निवेशने | 

ते शक्तिशरनिखिंशविविधायुधपाणयः ॥ २३॥ 
श्रायतेवुरविमर्दे“स्मिन्‌ वेगिता विघ्रकारिणः । 
स्यादियं वा RA मम AT TRO कृतं । २४॥ 
छिसार्चिलान्मां Real वा ननकात्मनां । 
विपन्न स्यात्‌ ततः कार्ये रामसुप्रीवयोरिदं ॥ २५॥ 
za वापि गीति वा मपि RA: । 

नान्यं वी्तेत die रामस्य चरमीदृशं ॥ २६॥ 
विमृश्य न च पश्यामि यो रते मपि वानर्‌ः। 
शतयोननविस्तीर्णे AT AR ron 

देणे DI च सागरेणामिसंवृति । 

TA वसति वेदी राक्तसेन्द्रामिरत्तिते ॥ २८॥ 
सेबुदस्वतिवेगेन ad निशाचरान्‌ । 

शक्रुयां न तु तत्‌ प्राप्तं परं धारं ARR: ॥ २६॥ 


२०८ रामायणं 


कामं रन्तुं ATA सर्स्राए्यपि रन्तसां । 

एवं तु सुमहत्‌ कार्म AMATA संशयः ॥ ३०॥ 
ग्रनित्यानि च गुदधानि संशयो मे न रोचते । 

कश्च नि; संशये कर्थ कुयात्‌ कार्ये तसंशयं ॥। ३९॥ 
ष दोषो ARTT मे स्यात्‌ सीतासममिमाषणो । 
कधं नु लत्ु मे वाकं प्रृणुयान्नोदितनेत वा ॥ ३२॥ 
इति चित्तापरो भूवा चकार्‌ मतिमान्‌ मतिं । 
Trani निमित्तेरनुकीर्तयन्‌ ॥। ३२॥ 
तस्माटच््याम्यर्े वाक्यं मनुष्य रव संस्कृतं | 
ARAN तदूुदिगतमानसां ॥ ३8॥ 

धतिं छि परिप्रृणवत्ती रममक्किष्टकारिणां । 
पश्यत्ती चाग्रतः साधी नोद्ेगं मे गमिष्यति ॥ ३५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाण्टे ₹नूमदिचारणां 
नाम एकोनत्रिंशः सर्गः ॥ 


LIGA GILLI रण 
XXX. 


vi बट़विचित्रार्धे चित्तपिवा मङाकपिः। 

शनेः संग्रवणो वाक्च सीताया व्यानक्ार वे ॥ १॥ 
राना दणरयो नाम प्रमूतबललवार्नः | 
quit मराकीतिरदेवदूर्णो मरायणाः ॥ २॥ 
ग्रिसार्चिरलतुद्रः कात्तः सत्यपराक्रमः | 
पुण्यस्ये्वाकुवंशस्य विभ्रुतः कीर्तिवर्धनः ॥ ३॥ 
पार्धिवव्यज्ननोपेतः gas: पार्थिवषमिः । 
पृथिव्यां चतुरत्तायां विश्रुतः सुषद्‌ः सुवी ॥8॥ 
तस्य पुत्रः प्रियो व्येष्स्तारापतिनिनाननः। 

मो नाम विशेषज्ञः DE: सर्वधनुष्मतां ॥ ५॥ 
far नीवत्तोकस्य धर्मस्य परिरेक्तिता । 
TATAT स्वस्य वंशस्य सुननस्य च रृल्तिता ॥ ६॥ 
स च सत्यामिसधस्य वृद्धस्य वचनात्‌ पितुः । 
समार्थः सर्‌ भ्रात्रा च रामः प्रत्रतितो वनं No 
तत्र तस्य RR मृगयां परिधावतः । 
TRATTI मिधितलाधिपतेः सुता ॥ ८॥ 
ननस्थानबधं श्रुवा रतौ च वरद्रषणौ । 
तेनामषीदिानीता रावणेन दरात्मना ॥ \॥ 
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देवि विदे रामस्वां पतिः कौशल्यमन्रवीत्‌ । 

GC ते वीरः कुशलं लच्त्मणोऽत्रवीत्‌ ॥ ९०॥ 

विर्रमिवमुक्ता तु ₹नुमान्‌ मारतात्मनः | 

AR चापि तच्छरू्ा कर्ष च ननन्द्‌ च ॥ १९॥ 

ततः सा चार्केणातता क्ेणसंवतचेतना । 

उन्नम्य वद्नं भीरः णिंशपां AREA ॥ १२॥ 

ततः शावात्तर लीनं जस्ता चलितमानता । 

gf प्रसृता सीता वानरं प्रियवादिनं ॥ १३॥ 

mazzata) विनीतवटपस्थितं । 

At चित्तयामास स्वप्रोऽयमिति भाविनी ॥ ९९॥ 
ता तं तमीच्येव विसंन्नकल्या विमृष्ठचेताश्च बभूव सीता । 
चिरेण सननं प्रतितम्य चैव विचित्तयामास विशालनेत्रा ॥ १५॥ 
स्वप्रो ममाधं शयिता न चाप्मि भयेन णोकेन च दव्छमाना | 
निद्रा छि मे नास्ति पधा fara तेनादमिन्दरप्रतिमाननेन । १६। 
शरद ङि तस्येव मनोभवेन FARA तद्रतसर्वभावा । 
संचित्तयत्ती सततं तमेव ध्यानेन पश्यामि तथा श्रृणोमि NIN 
TATA तु चित्तयामि तथेव n परितर्कयामि । 
किं कारणां तत्र हि नास्ति उषं सुव्यक्तपश्च वदत्ययं मां MITI 
नमोऽस्तु द्रा नमोऽस्तु वत्रिणो स्वयम्भुवे चेव FATTA | 
TRA वाक्यं दि सत्यकीर्तितं वनौकसा तन्रिषित्तं तथास्तु । ९१। 
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ततः स नुमान्‌ AT नानकीमभ्यभाषत । 
शिरस्यन्नलिमाधाय वेदे प्रतिपूनयन्‌ ॥ \॥ 

का वं TANT पीतकौरोयवामिनी । 
हुमशालामघालम्ब्य तिष्टस्यमरवर्णिनि ॥ २॥ 
किमर्थे तव नेत्राभ्यां वारि स्रवति णोकनन । 
पुण्डरीकयलाणाम्यां सुप्रसन्नमिवोद्कं ॥ ३॥ 

का वं भवसि रृद्राणां मरतां वा वरानने | 

का वसूनां andà देवता प्रतिभासि मे ॥8॥ 
TI चन्द्रमा रीना पतिता विवुधात्तयात्‌ | 
AR त्योतिषामग्ा संप्राप्रामि सुलोचने ॥५॥ 
कामाद्वा यदिवा ARTT 

वशिष्ट कोपयिवाति FOTAT वमर्न्यती ॥ ६॥ 
व्यन्ननानि च ते धानि लललणानि च लन्तये । 
मर्षी भूमिपालस्य रानकन्यासि मे मता NON 
TATA ननस्यानादताद्पद्हता पदि । 

सीता वमसि At Farm भाविनि ॥ ८॥ 
सा तस्य वचनं भ्रुवा रामकीर्तनरृर्षिता । 

उवाच वाक वेदे री garan कपिं ॥ १॥ 
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RAT ननकस्याक वटे दस्य मद्धात्मनः | 

सीतेति ATAT विष्याता मायी रामस्य धीमतः ॥ १०॥ 
उषिता वर्मेवेकं राघवस्य निवेशने । 

SATA मानुषान्‌ भोगान्‌ सव्मोगसमृदिनी ॥ १९॥ 
ततः संवत्सर न्यमल्नयत.तं पिता । 
शान्येनेच््वाकुवंशस्य सामात्यः सपुरोहितः ॥ १२॥ 
ततः संकीर्त्यमाने तु राघवस्यामिषेचने । 

कैकेयी नाम मतीरमिद्‌ वचनमन्रवीत्‌ ॥ ९३॥ 

न पास्ये न TARE प्रत्य मम भोने । 

ट्ष मे नीवितस्यात्तो यदि रामोऽ निषिच्यते ॥ १8॥ 
घटुक्तं द्धि वया वाके प्रीत्या नृपतिसत्तम । 
TRA तेस्तु वनं गच्छतु राघवः ॥ १५॥ 

स राना वचनात्‌ तस्या वरदानमनुस्मरन्‌ । 

मुमोर उर्वचः भ्रुवा किकेष्यास्तु तदप्रियं ॥ ९६॥ 
ततः स स्थविरो राना सत्यधर्मव्यवस्थितः । 

STE यशस्विनं पुत्रं रदन्‌ रात्यमधाचत ॥ १७॥ 

स पितुर्वचनं भ्रुवा रात्यादपि RATA 

मनसा पूर्वमासाख र्यं प्रतिगृहीतवान्‌ ॥ १८॥ 
ZIA प्रतिगृह्णीयाटृतं FIA चानृतं । 

TIT नीवितक्ेतोरदि रामः सत्ययराक्रमः ॥ ९१॥ 
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त विायोत्तरीयाणि ARTT ARTI: । 
विसृत्य मनसा रात्यं ननन्ये वनमास्थितः ॥ २०॥ 
सारं तस्याग्रतस्तूर्णे प्रस्थिता FRATTA: । 

न हिमे तेन AT वासः स्वर्गेऽपि रोचते ॥ २९॥ 
प्रगेव तु rata: सौमिन्रिग्रीतृवत्सत्तः । 
ूर्वनस्यानुाच्रर्थे दरुमचीरिरेलंकृतः ॥ २२॥ 

ते वयं भर्तुरादेणं बड़मन्य दृषठत्रताः | 

प्रविष्टाः स्म पुरं त्यक्ता वनं गम्भीरमोनसा ॥ २३॥ 
वस्तो दण्डकारण्ये तस्यारममितौनसः । 
रृ्तसापक्हता ATI रवणेन इरात्मना ॥। २४॥ 
तस्यास्तदचनं FAT RATA र्र्ुदवः। 

इः लाटू 'लामिषत्नात्मा SATTA ॥ २५॥ 
श्रे रामस्य सदेणादिदध दतस्तवागतः | 

RR कुशली रमः स वां कौशल्यमन्रवीत्‌ । N 
ATI RAT: सुमिजानन्दिवर्धनः | 

कृतवान्‌ शोकसंतप्तः MAT तेमिवादनं ॥ २७॥ 
मातृवत्‌ स्मरति वां छि नित्यं नन्द्विवर्धनः। 

यः पुरा क्मनारणये कृता दयं मनोद्धरं ॥ २८॥ 
काञ्चनं मृगसंस्थानं देवि तां पर्यत्तोमयत्‌ । 

स तं रामो मम भ्राता व्येष्टः पितृसमस्तथा ॥ २६॥ 
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धर्मतो धर्मतचन्नो रानीव्ुभत्लोचनः । 
विव्याधायतमुक्तेन शरेणानतपर्वणा ॥ ३०॥ 

कृवा च सुमहानादं मारीचो निपात स । 

प्रीत्यर्धे ET: AT पृष्टतोऽनुससार्‌ E ॥ २१॥ 
Varena वाक्यं यद्रक्तं Upi चया । 

स ति प्रणमते नित्यं लच्मणो देवि देवरः ॥ ३२॥ 
वन्दमानं तु तं दृष्ट्रा सीता शशिनिमानना । 
दीर्घमुक्लं च निश्रस्य वानरं वाकयमत्रवीत्‌ ॥ ३३॥ 
मायाबत्तमुपाभ्रित्य घदि वं रवणः स्ववं । 
संतापयसि मां भूयः संतप्नां तन्न शोभनं ॥ ३४॥ 
ग्रथ रामस्य द्रतस्वमागतो मट्रमस्तु ते । 

पृच्छामि वां Ra? प्रियां रामकथां रि म ॥ ३५॥ 
गुणान्‌ रामस्य कथय प्रियस्य मम वानर्‌ | 

चित्तं र्रसि मे सौम्य नदीकूत्तमिवोलतगः ॥ ३६॥। 
TR स्वप्रमिमं मन्ये स्वप्रे दृष्टश्च वानरः । 

न शक्वोऽभ्युदय प्रप्र प्राप्तश्चा्युदयो मान्‌ 13011 
ग्ररो स्व्रम्य मुता RAI विनाकृता । 

af चामिपण्यामि राघवेण वनौकसं ae 
asta घ्य रामं पर्यें ARAFAT । 
वेयममिपण्यत्तीं स्वप्राऽपि मम मत्सरी ॥ ३१॥ 
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fra? चित्तमोरोऽमुत मार्तविक्रिया । 

उन्मादी वा विकारौ वा स्यादिषं AIA ॥। ४०॥ 
STAT नायमुन्मादो मोरो च्छुन्माद्लन्णः | 

संबुध्य चामात्मानमिमं चापि वनौकसं ॥। ४९॥ 
इत्येवं AZHI सीता संप्रधार्य मङावलं । 

Tai कामच्रपिवान्मेने तं वानराधिपं । 8२॥ 
ग्रनित्नासत्‌ ततो मूधो वानरं ननकात्मना | 

एतां बुदि तदा कृवा वेदे वाक्वमन्रवीत्‌ ॥ ४२ ॥ 
TIA: कपिश्रेष्ठ मूयो मे ARA । 

MAT रमस्य दरतस्वं कश्च रामो वनौकसां ॥ ४8 ॥ 
सीतायास्तद्रचः श्रुचा वायुपुत्र प्रतापवान्‌ | 
श्रोत्रानुकूलर्वचनिरध तां तमभाषत ॥ ९५॥ 

मरः स विग्रहवान्‌ धर्मः साधुः सत्ययशाक्रमः। 
TRITATI दाता च FARÀ रतः ॥ ४६॥ 
बलवान्‌ मातरिश्व महेन्द्र रव दुर्नयः । 

श्रादित्य FA तेनस्वी त्लोककात्तो था शशी ॥ 8७॥ 
TIT: सर्वस्य लोकस्य रना वैश्रवणोपमः । 
विक्रमेणोपयत्नश्च घथा वितुर्माबत्तः । ४८॥ 
सत्यवादी TAM देवो वाचस्यतिर्वधा । 

पवान्‌ सुभगः श्रीमान्‌ कन्दर्पं रव मूर्तिमान्‌ NB i 


२८६ रामायणं 


नितक्रोधः प्रती च श्रेष्टो लोके ERA: | 
बाद्च्छापामवष्टवब्धो स्य FTP ARIA: ॥ ५०॥ 
न चिराद्रावणं e स इनिष्यति वीर्यवान्‌ । 
रोषप्रदपिरिषुमिः सविषिरिव पक्तीः ॥ ५९॥ 
ग्रपवाच्छाश्रमपदान्मृगच्रयेण राघवं । 

TAI पेनापनीतासि तस्य संद्र्त्यते फलं ॥ ५२॥ 
तना प्रेषितो ्रतस्वत्सकाशमिरगतः | 
चद्ियोगेन शोकार्तः स वां कौणल्यमव्रवीत्‌ ॥ ५३॥ 
लक्मणश्च मरतिः मुमित्रानन्दिवर्धनः । 
ग्रमिवाग्व मद्धावाङः स घां कौणल्यमव्रवीत्‌ ।\ ५8 ॥ 
रामस्य च सखा वीर्‌; सुग्रीवो नाम वीर्यवान्‌ । 

रान्ना वानरमुष्यानां स वां कौणल्यमनत्रवीत्‌ ॥ ५५॥ 
नित्यं स्मरति ते रामः सुग्रीवः सद्धलक्मणः। 

fm नीवि वेदैर रात्तसीवशमागता ॥ ५६॥ 

न चिराटूच्त्यते रामं सुग्रीवे FR 

मध्ये वानर्‌कोटीनां मरुतामिव वासवं ॥ ५७॥ 

TÈ मुग्रीवसचिवो AT नाम वानरः | 

टूतोऽर dario रामस्याक्तिष्टकर्मणः ॥ ५८॥ 
चत्सकाणशमिद्ध प्राप्नो रमवाक्प्रचोदितः । 

प्रविष्टो नगरीं agi ada ami ॥ ५६॥ 
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कृता मूर्धि पदन्यास रावणस्य FIA: | 
FEAT च विचिता लङ्का स्वमाथित्य पराक्रमं ॥ ६०॥ 
नारमस्मि तथा देवि पथा मामधिगच्छसि । 
विशङ्का त्यत्यतामेषा वदतः संप्रतीरि मे ॥ ६९॥ 
मत्तयगिरितटस्थितो मेको 
त्वणन्तलनिधिगीष्यदीकृतो मे । 
ग्रनृतमपि मया च नोक्तपूर्वं 
वचनमिदं मम मेधिलि प्रतीरि ॥ ६९॥ 


इत्यर्पे रामायणे सुन्द्रकाण्डे सीतासंमोरो 
नाम त्रिंशः सर्गः — ₹नुमत्संभाषणां 
नाम एकत्रिंशः सर्गः ॥ 
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तां तु rai gar at ati । 

उवाच वचनं तच्मिद मधुरया गिरा ॥ ५॥ 

क्ता ते रामेण संसर्गः कं नानासि FT 
वानराणां नराणां च कथमासीत्‌ समागमः ॥ २॥ 
कीटृएं तस्य संस्थानं त्रयं रामस्य कोटृणं । 
FIERI TR FAMA च शंस मे ॥३॥ 
एवमुक्तस्तु वेदेव्छा ATA RATA: | 

ततो रामं पथातच्माष्यातुमुपचक्रमे N81 
ननानामि परमं दृष्या यन्मां वं TRITATA । 

NT: कमत्तयत्रानि संस्थान लक्त्मणस्य च ॥५॥। 
dar नीवलोकस्य धर्मस्य परिरिनिता । 

पाना विखयाविनीतानां ब्राद्छणानामुपासिता ॥ ६॥ 
रमो fanfara विनेता च धरान्‌ रणे । 
रचिता चार्चनीयाना ब्रच्छचारी टृषठत्रतः NON 
सधूनामुपचारज्ः FARAI कर्मणां । 
TERA: TANT: प्रतापवान्‌ ॥८॥ 
धनुर्वेदे च वेदे च वेदाङ्गेषु च निष्ठितः । 
अनुर्वेदविनीतश्च विदद्िश्च सुपूनितः nd ui 
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विपुलांशो महाबा : कम्बुग्रीवः MAR: | 
TEST: सुताम्रात्तो रामः सत्यपराक्रमः ॥ १०॥ 
समः समविभक्ताद्धो दृष्गुल्फणिरास्थिकः । 
TA दुक्त दणपद्मवान्‌ ॥ १९॥ 
षटन्नतो दणावत्तीखिमिव्यी्रोति राघवः । 
त्रिवत्नीकखिविनतश्चतुर्गन्धखि कालवित्‌ ॥ १२॥ 
तरित्रिकचिप्रततम्बी च मद्ातत्यष्रौ मङात्मनः। 
चतुः कृ्ल श्वतुर्तेवः षोटशात्तश्चतुःसमः ॥ ९२॥। 
चतुर्दृशसमदरन्दरः पच्चघ्नेरोऽएवंशवान्‌ । 

भ्राता चास्य च वेमा्रः सौमित्रिरपरानितः ॥ १४॥ 
TT RT उण च समन्वितः । 

यथा च राघवो द्रं मामवाप प्रुचिस्मिते ॥ १५॥ 
सुग्रीवेण घधा चेव संगतं a मे । 

कृतायां वपि विदे रुते चैव तग्रायुषि ॥ १६॥ 
शवणेनापनीतां बां भ्रुवा दीनस्तु राघवः । 
ग्रन्विषटवांस्तदा श्रूरौ ननस्यानमितस्ततः ॥ १५॥ 
मरन्वेषमाणस्वां चैव भती ते पृथिवीमिमां । 
सुग्रीवं ददर्ण भ्रात्रा पूर्वेन विनाकृतं ॥ १८॥ 
स मया देवि शेलाग्रमानीतः सद्धलक्मणः। 
चकार मित्रं सुग्रीवं तव दुर्णनकाङ्या ॥ ९॥ 
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तं रामो ATF स्वराल्ये प्रत्यपादयत्‌ । 
कपिरानं रणे रवा बालिनं ARIA ॥ २०॥ 
स्वात्यं प्राप्य सुग्रीवो वानरेन्द्र प्रतापवान्‌ । 
न्वे वानरान्‌ सवीनादिदेण दिशो दण ॥ २१॥ 
तेन स्म कपिरात्नेन प्रेषिताः सर्वतो दिशः । 

दवि चां राषवस्यार्धे सरवे वे मृगयामद्ते ॥ २२॥ 
व्यतिक्रात्ता तु नः संस्था विले PARTA । 
ततस्तस्य RATE वयं प्रायमुपास्मदे ॥ २३॥। 
ma: पर्वति विन्ध्ये निराणानमितम्युतिः। 

भृणं शोकार्णवे AZZ: प्रत्यवेदयत्‌ ॥ २४॥ 
तव नाणं च वदेहि वालिनश्च तथा वधं । 
प्रायोपवेशमस्माकं विनाशं च तटायुषः ॥ २५॥ 
नच्छरूवा TRITO भ्राता सम्पातिरत्रवीत्‌ । 
घवीयान्‌ केन मे भ्राता रतः कस्मिंश्च कारेणा ॥ २६॥ 
णणंस चाडुदस्तस्य ननत्याने मद्धाबधं | 
शत्तसेनातिकापिन बां च तच्रापवाद्धितां Noli 
न्टायुषस्तु सम्यातिर्बधं भ्रुवा सुद: वितः । 
ATTO भवतो देवीं निदितां FAMA ॥ २८॥ 
सोऽ इः परीतानां ज्ञातीनां सुमदछद्रयं । 
ITA च FANTI श्रुतवान्‌ मकरालं ।। २९॥ 


मुन्द्रकाणं २६१ 


TI च कपिमु्याश्च गुणवन्तो मद्ाबलनाः | 

वां देवि राघवस्यार्थे मार्गमाणा भ्रमामते ॥ ZO 
TETRA मङाराणि मृषणान्यपि भूषिते । 
विप्रकीणीनि दृष्टानि ARA च नानकि ॥ ३१॥ 
घानि ते व्ययविद्धानि तरसा द्ियमाणया । 

तानि रामाय दत्तानि मथा भास्मत्ति मेधित्ति ॥ ३२॥ 
तान्यड दर्शनीयानि कृता ani मुः । 

तेन देवनिकाणेन रमेण परिदेवितं ॥ २३॥ 

णपितं च चिरं भूमौ इः लार्तेन मदात्मना । 

मया च ARMATA: कृच्छराटत्थापितस्तदा 13811 
Tana देवि राघवः परितय्यते । 

मरता स्वलता देवि वक्रिनेवा्रिर्वतः । २५॥ 
वत्कृते TARA MAr च राघवं । 

ATTIRA मद्धात्मानमग्न्यागारमिवाग्रयः ॥ ३६॥ 
तवादर्णनयुक्तेन शोकेन च विचाल्यते | 
महामूमिचत्तेनेव शित्ताधातुचितो गिरिः ॥ ३०॥ 
नदी रम्याः स पश्यन्‌ वे काननानि माति च । 
रतिं न विन्दते रामस्वामयश्यन्‌ नृपात्मने ॥ ३८॥ 
स वां पुरुषणाद्रलः fan cf राघवः | 
AMIATA वा रावणं ननकात्मने ॥ ३६॥ 


५ 
el 
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गोकणी दृष्यते धस्मात्‌ पर्वताद्रन्धमादनात्‌ । 

तस्माद्रच्छति गोकर्णे पर्वतं केणरी रिः ॥ ४०॥ 

TI देवर्षिमिर्नषटे पिता मम मङाकपिः। 

तर्ये नदीतमे SATA नावत्‌ ॥ ४१॥ 

तस्य केशरिणः FI नातो दे मातरिश्वना । 

नूमानिति विष्यातः प्रकाशः स्वेन कर्मणा ॥ ४२॥ 

fai हि RR पितुर्वा मागुणाः । 

यधा मां तं कपिं व्यक्तं मन्येधा नान्येति च ।। ४३ N 

marmi चेदं प्रगृधाणाुरोयकं । 

तदमिज्नानकेतोरिं दत्तं तेन मदात्मना ॥ 88 ॥ 

सुवस्य सुवणस्यि game च भाविनि । 

रमेण ari देवि मुवणस्ाङ्करीषकं ॥ ४५॥ 

श्रध हृर्षपरीताद्गी वप्येणापिरितानमा । 

प्रतिनम्रार तं देवी चक्रे शिरसि चेव हि ॥४६॥ 

gara mado दृटा चेवाङ्करीयकं । 

नेत्राभ्यां PRANDI मुमोचानन्दूनं त्तं 118011 

तस्याश्च विमलं वक्तं सुदत्तं सुगुणिर्युतं । 

ग्धा TERRAZZA । ४८॥। 
TOMI रामायणे ARA? श्रङ्रीषकदानं 

नाम दात्रिंणः सर्गः ॥ 


i GALA सर 
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स शोकात्तामणशोकस्थां ददर्ण RATA RI: । 
विमुक्तां किन्नरेणेव किन्नरीं ननकात्मनां ॥ ९॥। 

तां निरीच्त्य Amata तितौ RE 
वाष्यसंदिग्धया वाचा पुनर्वचनमव्रवीत्‌ NU 

दरतो ४ ङमनवग्ाडि लङ्का प्राप्नो नृपाज्ञया | 

वद्धे वरेषितस्तेन राघवेण बत्तीयसा ॥३॥ ` 

सा तस्य वचनं भ्रुवा मानुषस्येव नल्यतः । 
ग्रकरोत्‌ सच्माधित्य न विषाद्‌ न विस्मयं ।8॥। 
TIT ब्रुवाणां ARR वानरं TATA । 

नाभ्यभाषत शोकेन ROOT च AAT ॥५॥ 
TARA हनुमानर्थकोविद्‌ः । 

नियत्य धाद्षोरमूदधी कीर्तयामास राघवं ।॥ ६॥ 
यशसा तेनसा चेव धर्वेण च समन्वितः | 

युक्तो धोगविदां ARA वां कौशल्यमन्रवीत्‌ ॥ ५॥ 
घः समुद्र alata छिमवानिव निश्चलः | 
सत्यधर्म इवाकम््यः स वां कौशल्यमनत्रवीत्‌ ॥ ८॥ 
प्रियो घस्य च सौमित्रिः सौमित्रेश्चापि यः प्रियः। 

यो नाधो वानरेन्द्रस्य स वां कौणल्यमन्रवीत्‌ ॥ १॥ 


288 रामायणं 


मस्य कन्यसो भ्राता सुमित्रा पेन TANI 
प्रणम्य गिरसा धादौ त वां कौणल्यमन्रवोत्‌ । १०॥ 


figata रामं ai च पण्यति मातृवत्‌ | 

घो नित्यमरविन्दात्ति स वां कौीणल्यमन्रवीत्‌ ॥ ११॥ 
ततस्तद्चनं भ्रुवा वानरस्य ARIA: | 

मुमोच इ : षिता सीता णोकोल्तं वारि नेतं ॥ १२॥। 
श्रणोमत्त पतत्तोऽस्या नेजाम्यामश्ुविन्द्वः | 


FERITA पद्माभ्यां प्रसक्तास्तोयविन्दव : ॥ १३॥ 
सा प्रमृन्यायते नेते कराभ्यां करूणावती | 
उपयतरेरमिन्नानिरतं तमवगच्छत । ९४॥। 

सातु विश्रासिता तेन Rafa AA । 

AA चागला कर्ष धरां प्रीतिं च भाविनी ॥ ९५॥ 
वाष्यसंरुदढनयना णिंणयां ATA । 
Tani सा विनीतं संरतान्नत्तिं । ९५॥ 
वाष्यसंदिग्धया वाचा णोकरर्षविमिश्रया । 

उवाच मधुरं वाकं रिं रिणत्नोचना ॥ १५॥ 
रनयं देवताः काले TOI FAMA । 

द्या जीवति मे मती दिष्या नीवति लक्मणः ।। ९८॥ 
परितुष्टा ATA रामकौशल्यनां कथां । 
त्तक्त्मणस्य च वीरस्य प्राणंसदघ मारुतिं ॥ ९६ ॥ 


मुन्द्रकाण २१५ 
कपे बाममिनन्दामि चिरं तीव सुखी भव । 
सानुः कुशतती भती येन मेऽ निवेदितः ॥ २०॥ 
बलेन यशसा चैव वर्धस्व AAT तथा | 
Fari समर्धस्वं प्ात्तस्वं प्रवगर्षमि ॥ २९॥ 
dari रात्तसावासस्वयेकेन प्रधर्षितः । 
शतयोननविस्तीर्णः सागरश्च मरोद्धिः ॥ २२॥ 
विक्रमे; श्चाघनीपिन क्रमता गोष्यदीकृतः । 
न हि वां प्राकृतं मन्ये वानरं वानरर्षमि । २३॥ 
प्रस्य ते नेव संत्रासो TAMA च संभमः। 
TRA च कपिग्ेष्ट मया सममिमाषगां ।। २४।। 
स्मात्‌ FATTA रामेण विदितात्मना । 
व्रेषपिष्यति मेधावी रामो न च्छपरीन्ितं ॥ २५॥ 
पराक्रममविक्ञाय मत्समीपं विरोषतः। 
Rom च कुशली रामो धमीत्मा धर्मवत्सलः ॥ २६॥ 
तलच्मणश्च मङातिनाः सुमित्रानन्दिवर्धनः। 
SITA SITÀ रामः कचिन्न परितप्यते ॥। २८॥ 
उत्तराणि च कार्घीणि कुरते पुरुषोत्तमः । 
FICA न FAT: करेषु परिमुच्छते ॥ २८॥ 
कच्चित्‌ pria कुरते धार्धिवात्मनः । 
विविधं त्रिविधोपापमुघायं कचिदास्थितः ॥ २९ ॥ 
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श्रविरागी च धृष्टश्च कचित्‌ कमणि चोत्थितः । 

धस्तु ATO कर्म नरो देवपरायणः ॥ ३०॥ 

ज्िघ्रं भवति निर्व्यः पलायनपरायणः । 

कचिन्मि्राणि मनते मित्रैवीप्यधिगम्यते ।॥ ३९॥ 

कचित्‌ कल्याणवृत्तश्च मित्रेरपि च सत्कृतः । 

देवानां कचिदाशा्ते प्रसादं धार्धिवात्मनः ॥ २२॥ 

कच्चित्‌ पुरुषकारं च देवं च प्रतिपग्यते । 

कचिन्न विगतन्नेरो विप्रवासात्नरषमिः ॥ २३॥ 

N मां व्यसनादस्मात्‌ सुघोराटरदरिष्यति । 

मुखानामुचितो नित्यमसुलानां च नोचितः ॥ ३४ ॥ 

इः खमुत्तममासाख कचिद्रामो न सीदति । 

मन्निमित्तं च मानार्कः कचिद्रानर राघवः ॥ ३५॥ 

श्रल्यमायास्यते रामो विदेशे नृपतेः सुतः । 

घदि जीवति काकुत्स्यः किमर्थे रवणालयं ॥ ३६॥ 

न Rf कोपेन ुगात्ताप्निरिवोत्थितः । 

किमर्थे मर्षयति मामरिसंस्थाममर्षणः । ८॥ 

न रबणविनाशाय प्रयन्नमनुतिष्टति । 

श्रपि मां व्यस्तनादस्मात्‌ मुघोरादरिष्यति । 

ध्यते शाध्केश्चेमां वपि प्रतिगते पुरीं ॥ ३८॥ 
कचित्‌ स नाथो मम GA: 


GITE ato 


सर्वस्य लोकस्य च धर्मनाधः। 
मां वीरनाथां बलिना गृरीताम्‌ 
भ्रनाधवत्‌ तां प्रतिचित्तयानः ॥ ३६॥ 
कचिन्न तत्‌ सोमसमानकाततं 
तस्याननं पद्मस्मानगन्धि | 
शशचच्छुमं शुष्यति मत्प्रणाणान्‌ 
नलात्यये पद्ममिवातयेन ॥ 8०॥ 
धमीपदेशात्‌ त्यनतः स्वात्यं 
मां ANTI नयतः पदातेः । 
नासीद्यधा तस्य न भीर्न शोकः 
कचित्‌ स धैर्ये वते सदेव ॥४९॥ 
gar dai विषमां प्रवृत्तिं 
कच्चित्‌ स विक्रामति लोकनाधः। 
तावच्च RIT RIA 
यावत्‌ प्रवृत्तिं श्रुणुयात्‌ प्रियो मे ॥४२॥ 
उक्ता स पूर्वे परषं मूढया ATA मघा । 
गतो TTT मार्गे कचचिन्नीवति लक्मणः ॥ ४३ ॥ 
कच्चिन्नीवति कौशल्या सुमित्रा च यशस्विनी । 
FIA भीमा भरतस्य मङ्ात्मनः । 88 ॥ 
धनिनी sfata ARA मत्कृते । 
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RR वानरा भीमविक्रमाः ॥ ४५॥। 
कचित्‌ स लक्मणः श्रीमान्‌ सुमि्ानन्दिवर्धनः । 
TERRA प्रमथिष्यति रात्तसान्‌ ।॥। 8६॥ 
रै्रेण man रामेण निरतं रणे । 

इच्छामि रावणं द्रष्ट सपुज्ज्नञातिबान्धवं ।। ४०॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे सीतावाक्यं 
नाम जयखिंशः सर्गः ॥ 


मुन्द्रकाणरं at 
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टतच्छरूवा MI वाक्वं सीताया माहतात्मननः | 

इद्‌ मधुरया वाचा कृतान्नलिरेभाषत ॥ १॥ 

न तावदेवि नानीति वामिरस्थां स राघवः । 
ध्यते MRI मपि प्रतिगते पुरीं ॥ २॥ 
विष्टभ्य स हि an mr । 
करिष्यति पुरीं लङ्कां प्रयन्नादप्यरा्तसां ॥ ३॥ 

TI FRA तु वचः निप्रमेष्यति राघवः । 

प्रकर्षन्‌ मक्तीं सेनां वानराणां मद्धात्मनां ।। 8॥ 
AI य्यत्तरा मृत्युर्यदि सेन्द्रा दिवौकसः । 
स्थास्यति तानपि रणे काकुत्स्थो निद्निष्यति ॥ ५॥ 
तवादर्णनशोकेन मरता सममिघरुतः । 

न शान्तिं लमते रामः Rara rar: ॥ ६॥ 
सत्येन वे शये देवि तथेव सुकृतेन च । 

द्रेण च RR शपे मूलफलेन च ॥ ०॥ 
वरुणेन सविन्ध्येन मेरुणा मन्द्रेण च । 

षया मुनयनं वीरं विम्बौषटं चार्‌दूर्णनं nei 
fi द्रच्यति रामस्य mari मुषं । 

वामेव ध्यापति सदा विशालानि स राचवः n di 


३०० रामाघणं 


सुप्रस्येव हि रामस्य निद्रा नेवोपतिष्ठति । 

ANFIA मांसानि न मधूनि च सेवते ॥ १०॥ 
वानेयं विदितं वेकमश्रुते भच्तयमुत्तमं । 

न कामान्न च संरम्भान्न च का्यीत्न वृदे ॥ ९९॥ 
श्रारारमाद्धारयते ATA काले AMA । 

मतिमानपि काकुत्स्थो AA विशेषतः ॥ ९२॥ 
Amanda RA: समपय्यत | 

न शौर्ये नाखसंकल्ये न रतौ न च भोनने ॥ ९३॥ 

मुखं विन्दति TR बदतेनात्तरात्मना । 

विलपन्‌ सततं भीर्‌ शोचंश्च A भृशं ॥ ९४॥ 
नोवितं निन्दते नित्यं कुलं जन्म च सर्वया । 
frana दिव्यानि धिग्‌ वीर्ये धिक्‌ पराक्रमं ॥ \५॥ 
धिक्‌ च श्रूरकुले न्म श्वाकरूणां मरात्मनां । 

यत्र मे TARA प्राणोरिष्टतमा सती ॥ ९६॥ 
तावमन्य तृणवत्‌ कृता मे सर्वधा कुलं । 

नेव दंशान्‌ न मशकान्‌ नान्यानपि सरीसृपान्‌ ॥ ९७॥ 
रावो वारयेदद्कात्‌ तवार्धे वर्‌वणिनि । 

नित्यं ध्यानपरो रामो नित्यं शोकपरायणः ॥ १८॥ 
नान्यचित्तयत चापि वद्रतेनात्तरात्मना । 

वामेव चित्तयन्‌ रामः सुप्रो*पि प्रतिबुध्यते ॥ १२॥ 


CAROLE dot 


सीतिति मधुरां वाणं ARA पुरूषष्मिः । 
Ge चात्तोक्य दुष्यं वा घच्चान्यत्‌ EER ।॥ २०॥ 
Tram द्धा प्रियेत्येवं विश्रासपरमोऽभवत्‌ । 
ङा सीति RAT हा ममाद्ुतदणीने । 
कासि कुजासि aa रति रोदिति सर्वदा ॥ २९॥ 
उदितिमपि निशासु वीचय चन्द्र 
प्रकृतिमुषं मुणीतलतांप्रुनालं । 
मदनवशगतो विद्ाय निद्रां 
नयति गिरि नयनेः शणशादुमस्तं ।। २९॥ 
anta नित्यं परिचित्तयन्‌ स 
प्रियेति द्धा देति च तप्यमानः । 
दृषठत्रतो रानमुतो मदात्मा 
तवोपलम्भाय FATA: । २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाण्टे AT 
नाम चतुखिंशः सर्गः ॥ 


३०२ रामायणं 
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सीता तद्वचनं भ्रुवा पूणचिन्द्रनिमानना । 
नूमत्तमधोवाच वचो धरममीर्घसंङ्ितं ॥ ९॥ 
विषेणेवामृतं Pra भाषितं वचनं चया । 

यच्च नान्यमना रामो यच्च कामेन पीरितः ॥ २॥ 
TIT वा सुविस्तीर्णे व्यसने वा मुदारणे । 

STA पुरुषो बद्रा कृतात्तेनोपनीयते ॥ ३॥ 

नूनं विधिरसंदार्थः प्राणिनां वानरषमि । 

सौमित्रिं मां च रामं च व्यसनेः पश्य मोद्धितान्‌ ॥। 8 ॥ 
णोकस्यास्य कदा पारं राषवः संतरिष्यति । 

तरन्‌ पारमिवासा्य पुरूषः सलिलार्णवे ॥५॥ 
रल्सानां त्यं pal नाणशयिवा च रावणौ । 
त्ल्कामुन्मूलितां कृवा कदा a मां पतिः ॥ ६॥ 
स वाच्यः संतरस्वेति पावदेव न पूरते । 

श्रयं संवत्सरः कात्तस्तावद्वि मम नीवितं non 
वर्तते दशमो मासो द्रौ तु मासौ TT । 

TAMA नृशंसेन घः कृतः समयो मम ॥ ८॥ 
विभीषणस्तु धरममीत्मा राक्षसो रावणानुनः । 
विन्प्रवान्‌ रावणं स मम निर्यातनं प्रति ॥ ६॥ 


GALA २०३ 


ITA AREA न च तत्‌ कृतवानसौ । 

AT: सकाशात्‌ RI लब्धा किल स निर्गतः ॥ १०॥ 
मम प्रतिप्रदानं हि रावणस्य न रोचते । 

राषवान्मार्गते मृत्युं मन्ये कालवशं गतः ॥ १९॥ 
विभीषणतुता त्येष्टा नन्दा नाम मराके | 

तया मे सर्वमाष्यातं मात्रा सा प्रेषिता स्वयं ।॥ ९२॥ 
श्रविन्ध्यो नाम तेनस्वी विद्वान्‌ RAFFA: । 
धृतिमान्‌ शीलवान्‌ वृद्धो रवणस्य सुसंमतः ॥ १३॥ 
सोऽस्यानयमनुप्राप्तं र्सां प्रत्यवेदयत्‌ | 

न च तस्यापि इष्टात्मा TORTA वचनं हितं ॥ ९४॥ 
श्राणंसामि Ra ज्तिप्रमेष्यति राघवः । 

TURI ङि मे श्रुदस्तस्मिंश्च बहवो गुणाः ॥ १५॥ 
उत्सादः TRA FANTA: कृतत्नता । 

विक्रमश्च प्रभावश्च सत्ति वानर राघवे ॥ ९६॥ 

चतुर्दश सरलाणि राक्षसानां नधान पः । 

ननस्थाने विना भ्रात्रा शत्रुः कस्तस्य नोदितेत्‌ ॥ १५॥ 
नासौ चालपितुं mE: पुरुषर्षभः । 

HRAA प्रभावज्ञा वासवस्य घा शची ॥ १८॥ 
शरनात्नांप्ुमान्‌ वीरः कदा रमो दिवाकरः । 
विधमिष्यति संक्रुटो एवणप्रभवं तमः ॥ १९॥ 


३०४ रामाणां 
इति संमाषमाणां तां रामार्थे णोककर्षितां । 
्रश्रुतंपूर्णवदनामुवाच ररपुद्गवः ॥ २०॥ 
श्रे वां चार्केणात्ते रामायाग्येव मेधिलि । 
प्रापपिष्वामि देवेभ्यो रव्यं PATATA: ॥ २९ ॥ 
gala श्य वेदैर राघवं सदलस्मणं । 
व्यवसायसमायुततं दे वयुक्तेन कर्मणा ॥ २२॥ 
RE पृष्टे समाहव्छ देव्यातम्बस्व रोमसु । 
ग्रहे वां दूर्णपिष्यामि राममेव पष्य मां ॥ २३॥ 
वटर्णनकृतोत्सारमाग्रमस्थं मराबलं । 
पुरन्दरमिवासीनं नगरानस्य AE ॥ २४॥ 
पृष्टमारो A देवि मा विचार्य णोभने । 
घोगमन्विच् रमेण शणादुनेव रोद्िणी ॥ २५॥ 
मत्यृष्टमधिद्रा वं तराकाशेन सागरं । 
gui समुपादषठा देवि देवीव पार्वती ॥ २६॥ 
न हि मे संप्रयातस्य TRAI वां IAA । 
AAA गतिं शक्ताः सर्वे लङ्कानिवासिनः ॥ २८॥ 
थेवादमिद MERA । 
यास्यामि पश्य af वामुग्यम्य विरायसा ॥। २८॥ 
ग्रधवा संशयो देवि मम पृष्टाधिरोरणो । 
भूमौ ARI कस्य URRA ॥ २६॥ 


सुन्द्रकाणरं २०५ 
A तु हनूमन्तं भीमं मीमयराक्रमं । 
म्रत्रवीत्‌ प्रसृतं वाक्यं वानरं प्रियवादिनं ॥ ३०॥ 
कथमल्यशरीरस्त्ं मामित MAS । 
सकाशं मनुनेन्द्रस्य AT पवगर्षम ॥ ९९॥ 
म्‌ सीताया वचः श्रुचा नुमान्‌ प्रत्यभाषत | 
ङत वी्तस्व वदेहि ad मम केवलं ।॥। ३२॥ 
ततः स कपिशार््रत्नो द्रुतं प्रस्कन्य पादपात्‌ | 
व्यवर्धत मद्ातेनाः कामद्रयी FAN: ॥ ३॥ 
नीलनरीमूतसंकाणः स मूता कपिकुनर्‌ः | 
सीतायाः प्रमुषे स्थिता वाक्वमेतदधात्रवीत्‌ ॥ ३४॥। 
सपर्वतवनोदेणां सादप्राकारतोरणां । 
Agati Fani नपितुं शक्तिरस्ति मे ॥ २५॥ 
तद्वस्याप्यतां af देवि विवत्तया । 
विशोकं कुर्‌ वेदेङि रावं द्ध्म । ९६॥ 
तं दृष्ट्रा गिरिस्तंकाणशमुवाच SARAI | 
पग्रप्रविशालात्तो RAIN सुतं ॥ २८॥ 
तव सच्चं बलं चेव विदितं मे माक्ये | 
वायोरिव गतिश्चेव तेनश्चारेरिवोत्तमं ॥ ३८॥ 
प्रवगः कः समधी हि वितर्क्य मनसापि घः। 
ATÀ कपिशा््ूल पारे गन्तुं मोदे: । २१॥ 
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TATA गमने शक्तिं नपितुं मां च ते क्पे । 

gati संप्रधायी तु कार्यसिदिनिरिमया ॥४०॥ 

ASTI मे NT वया गततं RITA | 

वायुवेगसवेगस्य वेगो मां शातयेत्‌ तव ॥ ४९॥ 

पतिता सागरे चाद तिमिनक्रसमाकृत्ने । 

भवेयमा्रु विवशा घादसामन्नमुत्तमं ॥ ४२॥ 

तस्य धर्मप्रधानस्य पत्या रामस्य वानर्‌ | 

पृष्ट पुत्नामधेयस्य न युक्तमधिरोदितुं ॥ ४३ ॥ 

न युक्तो गा्रसंस्यर्णः पुरूषस्य ममानघ | 

ARTT समाभ्रित्य रामादन्यस्य कस्यचित्‌ ॥ ४४॥ 

TRS गा्रसंस्पर्णे रावणस्य गता FATA । 

ग्रनीणा किं करिष्यामि विनाधा ववशा सती ॥ ४५॥ 

काममस्य वमेविकः कार्यस्य परिसाधने । 

gira: परवीरघ्र किं तु घां बोधयाम्यरे । ४६॥ 

बलेः समरर्नि्ा मां रावणं वदि संयुग । 

नयेत FITTI रामस्तत्‌ स्यात्‌ तस्य पशस्करं 118011 
त मे IRIS AAT पतिं Tad RAR मानय | 
चिराय रामेण टि संगतां क्ये Ra मां वानर्‌ विस्मृतत्वरां । ४८। 

इत्यार्षे रामायणो a इनूमत्प्रत्ययदुर्णनं 
नाम पञ्चत्िंणः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणएं 
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ततः कपिर्गुणक्षाधी RARE । 
सीतामुवाच तच्छरूवा UAAR वचः ॥ १॥ 
grad वया देवि भाषितं Prà । 

सदृशं stenta साधीनां नियमस्य च ॥ २॥ 
खीवात्न वं समर्धासि सागरं व्यतिवर्तितुं । 
मामधिष्ठाय विस्तीर्णे शतयोत्ननमायतं NU 

` दवितीयं कारणं यच्च ब्रवीषि प्ुमदर्णने । 
वर्नाम्यदमन्यस्य संसर्गमिति नानकि ॥8॥ 
तवेतत्‌ सदृशं वाकं घल्या रामस्य धीमतः | 

का चन्या वदते garza दिव्यमीदृशं ॥ ५॥ 
प्रोष्यत्येतत्‌ स काकुत्स्यस्तव सर्वमणेषतः | 
चेष्टितं घत्‌ वया देवि भाषितं च ममाग्रतः ॥। ६॥४ 
mt रामप्रियचिकीर्षया । 
ARAN बुद्या मया TAR Not 
रच्छामि वां समानेतुमग्ेव रघुनन्दनं । 
TEATA भक्तया च नान्यथा ATA ॥ ८॥ 
दि RARA गन्तुं मघा सक्‌ विद्ायसा । 

रामो घदमिनानीयादमिज्ञानं प्रयच्छ मे N 
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एवमुक्ता हनुमता सीता सुरसुतोपमा । 

उवाच वचनं वाला वाष्यगद्रदभापिणी ॥ १०॥ 
an नृपतिं सोता वत्प्रसादपरायणा | 
IATA शोकात्ती भूमौ स्वपिति नानक ॥। ११॥ 
TANTA णोकाश्रुकलित्ानना । 
वसत्तादौ मृताम्भोत्ना वापीव न विरान्नते ॥ १२॥ 
णोकोपर्तसवीद्धी तव दूर्णनल्लालसा । 

सीता णोकार्णवे मग्ना तां समुदटर्तुमर्दसि ॥ १३॥। 
सणरः सावुधश्चापि वीर्यवांश्च मधीते । 

प्रियते च वधार ऽं रवणः किं न बुध्यसे ॥ १8॥ 
ता त तदागुधं चित्रं क्र एराः पावकप्रमाः । 

त्र तत्रः क्त च णखाणि धन्मामेवमुपेत्तसे ॥ १५॥। 
किन्नु त Ti नष्ट णद्ध मद्राग्यसं्नयात्‌ | 

घदयं रवणः घाघो प्रियते नवति चपि ॥ १६॥ 

प्रे वां प्रूरमिति प्रारस्तेषां तद्धितं वचः । 

न दि भावी परामृष्य ZIA तीवति ॥ १५॥ 
्रूरो हि रनते मायं माघी श्रूरमुपासते । 

न च मां TARA वीर्‌ किमिदृ प्रत्नं ॥ १८॥। 
र्वे हि रन्ति पितता कौमारे रघुनन्दन । 

चया रोना क्ता रानन्‌ रावणन ट्रात्मना ॥ ११॥ 


सुन्द्रकाणणं dot 


न्रनकानां कुले नाता ATTI कुले AI: । 
वसाम्यङमनाघेव दीना AMATA ॥ २०॥ 
उच्छोषणं समुद्रस्य पतनं चन्दरसर्घयोः | 

चलनं शिलरानस्य शीतं कृलवर्त्मनः । २९॥ 
ITA कर्माणि पथेतानि नरोत्तम | 
तघानार्मिद्‌ मन्ये रावणं घट्पेच्तसे ॥ २२॥ 
एतचान्यच्च वक्तव्यं कृपां कुयीग्यधा मपि । 

ATTAT धृघमानों छि वनं दति धावकः ॥। २३॥ 
भर्तव्या रृत्तणीया च घत्या पनी रि सर्वदा । 
तत्नष्टमुभवं कस्मादर्मज्ञस्य सतस्तव ॥ २४॥ 
ततस्तदरचनं श्रुचा वट च्छा: णोककारणं । 

शोकेन RATTAZZI हनूमान्‌ ARTÙ द URN 
वमुक्ता वचस्तथ्यं सीता णणिनिभानना । 
ZA ततो भूयः शिंशयां तां हिरण्मयो ॥। २६॥ 
त्रदे एमात्रं णावायामुयविष्टं प्रवङ्मं । 

vi सीता कल्याणी प्राज्नलत प्रियवादिनं । २७॥ 
तं दृष्टापि ततः सीता इ: षिता कि तपस्विनी । 
निश्रस्य दीर्घं तत्रस्थं पुनर्वचनमत्रवीत्‌ । २८॥ 
FESTA रामस्य वदनं पृष्करेल्लणं । 
घौणमास्मां मथा धरा विमलनं चन्द्रमणडल्नं ॥ २१॥ 


२९० रामायणं 


दृष्टा दि वद्नं तस्य प्ररष्येयं FIFA | 
्रईसंनातसस्येव तोचं प्राप्य वसुन्धरा ॥ ३०॥ 

इदं IRAP Fan मम तं प्रिषं । 

शेलस्य चिच्रकूटस्य पाद तषलताकुले ॥ ३९॥ 
तापसाश्रमवासिन्याः प्राप्य मूत्तफलं वने । 

यत्‌ तिद्रसंमते टेरे मन्दाकिन्या RIZIA: ॥ ९२॥ 
AGITATA नानापुष्पसुगन्धिषु | 

fa सलिलन्किन्ना avan ॥ २३॥ 
क्रीडता मे तदा चेव वयागृद्छ मनःशिलां i 
रचितस्तित्तको वक्ते स संक्रातस्तवोरसि ॥ ३8॥ 
रोद्धिमांसं पुनश्चापि विततं च्छाश्रमं प्रति । 

कर्षन्‌ काको मया चैव लोष्टेन विनिवारितिः ॥ ३५॥ 
शोषयन्निव मां काकस्तत्रैव परिपीउयेत्‌ । 
तच्चाप्यपाद्रन्मांसं FARI बलिमोननः ॥ २६॥ 
उत्कर्षत्याश्च वसनं क्रुटधायास्तस्य धक्तिणः । 
FRTATÀ च वसने चयोपित्ता कृता मपि NON 
चयावरसिता चा क्रा विपरिधावती । 
TTT ककिन बलवत्‌ परिनिर्निला ॥ २८॥ 
श्रासीनस्य च ते श्रात्ता TRE समाधिता | 
रृष्यत्ती TARDA याक MTA तदा ॥ ३१॥ 


सुन्द्रकाणणं २९१ 
तूर्णमम्येत्य ककिन स्तनयोरस्मि ताडिता । 
वाष्यधूर्णमुखी दीना TAR परिमार्जती ॥४०॥ 
लत्तितादे वया तत्र वायसेन प्रकोपिता । 
तस्योदृत्य वयेषीका ज्लित्ना बरदपाणिना ॥ ४९॥ 
ब्र्छास्रेणामिसंधाय सा प्रनन्वातल ते तदा । 
श्रनुविदस्तया काको नगाम विविधा गतीः ॥ ४२॥ 
FTA प इमं लोकं भयादनुचचार्‌ TI 
त च वर्षति पर्नन्ये क्रीउते पृषतातरे ॥ ४२॥ 
तस्येषीका AAT क्तिपरा कयेवानुगता दरुतं । 
श्रलब्धा शर्म लोकेषु वामेव शरणं गतः ॥ ४8 ॥ 
ur विष्षश्च स वयोक्तस्तदा विभो । 
भ्रमोघोऽयमिषुः fan: किमङ्ग शातयामि ते ॥ ४५॥ 
तेनेकं नयनं त्यक्तं तदीषीका व्यशातयत्‌ । 
मत्कृते काकमात्रे ते ब्रद्छाखं समुदीरितं ।॥ ६॥ 
कस्माग्यो मां रेत्‌ वत्तः ्मेधास्ं मदीपते । 
टवमद्विदां IT: सत्ववान्‌ बलवानपि । ४०॥. 
किमर्धमखं TA TAI राघव । 

TATO ROTA FUT मपि नरषमि ।॥ ४८॥ 
MIT परो धर्मस्वत्त टव श्रुतो मया । 
न नागा न च गन्थवी नासुरा न च रासा ॥ ४९॥ 


३१२ रामापणां 


तव राम एणे शक्ताः शरवेगं FATTA | 

तव वीर्यवतः AAA मपि संभ्रमः ॥५०॥ 
किमर्थे न Reati: लयं नयसि रा्तसान्‌ । 
्रातुरादेणधर्मज्नो लक््मणो वा RAT: ॥ ५१॥ 
ग्रस्रवित्‌ स मद्धावीयी न परिजाति मामितः। 

तौ यदा नरणार््रतौ वाच््रभरिसमतेनसौ ॥ ५२॥ 
सुराणामपि दर्ध्पत किमर्थे मामुपिलतां । 

ममेव TR मन्ये RAI न संशयः ॥५३॥ 
समधीववि तौ यन्मां ARA सुटः षितां । 

स वाच्यो राघवो वीरः पृणचिन्द्रनिमाननः ॥ ५४॥। 
प्रणम्य पूर्व सौरादात RT वचनं मम । 
कस्मान्न कुरूपे वीर्‌ कृयां मपि नरषमि ॥५५॥ 
SATTA वां मरोत्साके ARTE मद्धावत्तं I 
मद्ाप्रान्नं Rand वेगवत्तमरिन्द्मं ॥ ५६॥ 
ग्रपरानितमत्तोग्चं MATT सागरोपमं । 

कौशल्या लोकमतीर सुषुवे घं यशस्विनी non 
तं रमं वं gu पृच्छेः शिरसा च प्रसादयेः | 
TATU मरेघास कृपां मपि नरषमि ॥ ५८॥ 
कथितं चेष्टितं da पदि स्मरसि राघव । 

FATÎ सर्वरनानि प्रिया्रेव वराङ़नाः ॥ ५६॥ 


सुन्द्रकाणरं २१९ 


Ta च विशालायां पृथिव्यां नामिनन्द्ति | 
पितरं मातरं चोमी योऽनुमान्य प्रसाग्य च ॥ ६०॥ 
ञरनुप्रत्रनितो रामं सुमित्रा पेन TAN । 
्रनुक्रोरोन STAT त्यक्ता सुलमनुत्तमं NALI 
ग्रनुगच्छ्ति काकुत्स्थं पात्तयन्‌ भ्रातरं वने । 
figa मद्धावाटर्मनस्वी प्रियदुर्न : ॥ ६२॥ 
वृद्धोपसेवी RITI प्ररो न बङ्ल्पिता । 
रानपुत्रः प्रियो राज्ञः सदृशः श्रष्ुरस्य मे ॥ ६३॥ 
मत्त; प्रियतरो नित्यं मन्ये रामस्य FAO: | 
पितृवदर्तते रामे मातृवञ्च तधा मपि ॥ ६8॥ 
द्ियमाणां तदा वीरो न मां नानाति लक्मणः । 
ययते धुरि यस्यां कि स तामुद्रते धुरं ॥ ६५॥) 
रामन्नेाद्रसत्नेवं वृत्तमार्मनुस्मरन्‌ | 

TIT: ARTE: प्रियो रामस्य लक्मणः MER NI 
स च मदचनाद्राच्यः कुशत्तं बलवत्तरः । 
TOA काकुत्स्थे भवितव्यं येति च ॥ ६७॥ 
उत्थायोत्थाय वक्तव्यः सौमिभिर्वचनान्मम | 
कुशलं FEAT पृष्टा सुग्रीवं TARA NET 
रद्‌ ब्रूघाश्च मे वाकं रामं प्ररं पुतः पुनः। 

तीवितं धारपिष्यामि मासं द्णरधात्मन NÉ di 


x fio 


३१४ रामायणं 
MATA न जीवेयं सत्यमेतद्रवीमि ते । 
शवणेनोपसष्टां मां निकृत्या प्राकृतामिव ॥ ७०॥ 
TAR नश्यततीं पृथिवीमिव वासवः । 
सीताया वचनं भ्रुवा रनूमानिद्मत्रवीत्‌ ॥ ५९॥ 
सर्वं करिष्यते रामो az ATA चया । 
त्‌ तु रामोऽमिन्नानीयाद्मिन्नानमनिन्दिति ।॥ ५२॥ 
प्रीतिसेनननं तस्य तत्‌ प्रदातुं मर्दसि । 
सा निरीत््य ततः सर्वं वेण्यां ग्रधितमुत्तमं ॥ ५३॥। 
विमुच्य प्रद्दौ तस्मे A हनूमते । 
देयोऽयं ATA सीता सुरसुतोपमा ॥ ५४ ॥ 
ama हरिवरः प्रतिगृ्छामिवन्य्य च । 
सीतां fan कूला प्राज्नलिः पार्तः स्थितः ॥ ०५॥ 
MTà वां विणालान्ति नोत्कएठां कर्तुमपि । 
aim Rara: सीतादूर्णननेन सः । 
दद्येन गतो रमं शरीरिण तु विष्ठितः ॥ ५६॥ 
मणिवरमुपगृच्छ तं ART ननकनुपात्मनाधृतं पुरस्तात्‌ | 
दुम इव पवनावधूतमूर्तिः ज्ुमिततनुर्कनुमान्‌ कृतस्तदा ॥ ५०॥। 


इत्यर्षे रमायणे सुन्द्रकाण्डे चूडामणिप्रानं 
नाम TRIS: सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणणं २९५ 


XXXVII. 


वमुक्ता ager fai arri मनोरमं । 
उवाचात्मदितं सीता गमिष्यत्तं प्रवडुमं ॥ ९॥ 
वां दृष्टा प्रियवक्तारं प्रदष्यामि FAFA । 
्रईसंनातसस्येव तोयं प्राप्य वसुन्धरा ॥ २॥ 
RATA पुरुषं गत्रर्मतिमतां वर्‌ । 

संस्यृणेयं TATE वर्‌ ZI वृतो मया ॥ २॥ 
ART तु रामाय दग्बास्वं हरिपुङ्व । 
ल्तिप्रामिषीकां काकस्य रोषादेकाङणातनीं ।। 8 ॥ 
मनः शिल्लायास्तिलको गणए्ठयार्े निवेणितः। 
चया प्रसृष्टः स च मे तच्च FERMA NU 
किं ़ावणगुद्धे सीतामुये्नसि परतप । 

वसतीं रात्षसावासे मद्धन्द्रवर्णोपम MA 
ana ara मम कान्तं रघूत्तमं । 

ट्ष चूडामणि्दिव्यो मया IRA: non 

रं दृष्टा संप्ररष्यामि व्यसनेऽपि तवानघ | 

ट्ष नि्ीतितः श्रीमान्‌ मया ते वारिसंभवः ॥ ८॥ 
मासमेकं च त्वेयं तवागमनकाङ्या | 

ततः धरे न णामि RR णोककर्षिता nti 


३ 


१६ रामायणं 


TORNA च दरः खानि वाचश्च Ra: । 
रान्सीनां सुघोराणां वत्कृते मर्षयाम्यदते ।॥ १०॥ 
घोरो रा्तसरात्नोऽघमघ्रुवश्च रणो नयः 1 

चां च दृष्टा विषीदतं न RAT लणां ।॥ ११॥ 
ATTI च gar तद्धितौ TARE । 

सुग्रीवं च मासं FATA वानरपुड़वान्‌ ॥ ९२॥ 
तीवतीं मां पधा रमः संतारयति कीर्तिमान्‌ । 

तत्‌ बया हनुमन्‌ वाक्यं वाच्यं धर्ममवाप्रुि ।॥ १२॥ 
नित्यमुत्सादधयुक्तस्य श्रुवा वाक्यं तवानघ | 

वर्धिष्यते दाशरथेः पीरषं मदवाप्नये ॥ १8॥ 

ततः स हनुमान्‌ बीरो राघवप्रियकाम्यया । 
सीतामा्रासयामास पुन्रेवमधान्रवीत्‌ ॥। ९५॥ 
जतिप्रमेष्यति काकुत्स्थो RA: । 

कस्तस्य सनतो वाणान्‌ स्यातुमुत्सरेते ग्रतः ॥ १६॥ 
्रप्यर्कमपि पर्नन्यमपि वेवस्वतं घमं । 

रणे घोधपितुं शक्तस्तव केतोर्विल्लासिनि ॥ १७॥ 

स हि सागरपर्य्तां मकं MATA । 

वन्निमित्ते हि रामस्य नवो ननकनन्दिनि ॥ १८॥। 

स हि मर्ममु सर्वेषु ताटितो मन्मयेषुणा । 

न शर्म लभनते रामः Rana उव दरिः ॥ १६॥ 


सुन्द्रव्काणएं no 
मा देवि शोचमाना रि त्यन णोकमनिन्दिति । 
विल्तुना प्रीरिवेन््ेण भज्जी नाधवती सती । २०॥ 
यस्या नाधस्तवा्यीया रा्सात्तकर्‌; प्रभुः । 
श्रचिरेणेव TRA वामितो नेष्यते बत्तात्‌ ॥ २१॥ 
न्ुवत्तमेवं मधुरं ₹नुमततं प्रवड़मं | 
वर्धमानं कृतोत्सारमुवाच ननकात्मना ॥ २९॥ 
्रभ्ुपृ्मुषी दीना वाष्यगद्रदया गिरा । 
दनृमद्रमनोदरूतशोकसंभ्रात्तमानसा ॥ २३॥ 
GIA ATA मम इः लाद्विमोचनं । 
TIT मवति भ्रं ते तथा वं REAL ॥ २8॥ 
Ti च ata मम णोकवेगं 
ramo: परिमर्त्सनं च । 
FOTI रमस्य गतः समीपं 
शिवश्च पन्यास्तव नित्यमस्तु ॥ २५॥ 
एवमुक्तस्तु ARA खनूमान्‌ RATA: | 
धारामिवन्दनं चक्रे विनीतो RIA: MN 
स रानपुन्या प्रतिवेदितार्धः 
कपिप्रवीर्‌: प्रति्धृ्टमानसः । 
Tasti समुदीच्य कार्यम्‌ 
म्राणामुदीचों मनसा गाम ॥ २८॥ 


३१२ रामायणं 


स वामि: सुप्रसन्नामिर्गमिष्यन्‌ प्रतिपूनितः। 
वन्दि तामतिक्रम्य चित्तयामास वानरः ॥ २८॥ 
श्रल्यरोषमिदं कार्ये दृष्टेयमतितेत्तणा | 
पूीनुपायानुत्करम्य चतुर्थं इछ दृश्यते ॥ ९६॥ 
न रवणः शीत्तगुणाच वर्तते 
तथा न सात्त्वोपनयेषु कल्यते | 
न मेदसाध्यो बलदर्पितो ननः 
धराक्रमस्वग्य ममे रोचते ॥ ३०॥ 
न चास्य कार्यस्य पराक्रमाटृते 
विनिग्चयस्वग्य ममोपपय्यते । 
दृतप्रवीरस्य रणे तु A: 
कथधचचिदासाद्यते« नुमार्दवं ॥ ३९॥ 
टूकरकार्थे विनिर्दिष्टो यो बङ्कन्यपि साधयेत्‌ । 
ूर्वकार्थक्रियासिदौ स कार्ये कर्तुमर्ति ।॥ २॥ 
न च्छेकसाधको केतुः कर्मणामुपपय्यते । 
कर्मणां समवेतानां ARA । 
यस्वर्थे बद्धा वेत्ति स समधीर्धसाधने ॥ २२॥ 
RI तावत्‌ कृतनिश्चयो छदं 
TRASI FARINA | 
TTI ATIARA 


green? २९१ 


ततः कृतं स्यादिर्‌ मर्तृशासनं ॥ २४॥ 
कथं न खल्वग्च भवेत्‌ मुलागतं 
TERI युं मम TAR: सद । 
कथं च खलत्वात्मबत्तं च त्तः 
प्रभावयेन्मां च रणे दणाननः ॥ ९५॥। 
इदमस्य नृशंसस्य नन्दनोपममुत्तमं । 
वनं AIAR नानाद्रुमलतायुतं ॥ १६॥ 
सर्व विधंसपिष्यामि AR वनमिवानलः । 
तस्मिन्‌ भरे ततः क्रोधं मम राना गमिष्यति ॥ ३७॥ 
ततो TRAI साश्ररधट्पाकुलं 
Si समादेचत्यति RATA: | 
त्रिप्रूलकातलायसप्रिशायुधं 
ततो मदध्युदमिद्‌ं भविष्यति ॥ ३८॥ 
शरक तु तिः संयति भीमविक्रमेः 
समेत्य रत्तोमिरमीतचारिमिः। 
निकृत्य वे रवणचोदितं बलं 
ततो गमिष्यामि कपीश्चरात्तयं ॥ ३१॥ 
ततस्तु हनुमान्‌ वोरो ANN प्रमदावनं । 
मत्तदिनगणाकीर्णे नानामृगतमायुतं 113011 
तदनं AAA सलित्नाणपेः । 
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चूणितिः पर्वतिश्च बमूवानिष्टदूरशनं ॥ ४१॥ 
लतागृदेथित्रगृहेर्विनारितिर्‌ 
मनोरमेबीलमृगिश्च AT: 1 
MARATEA ERI 
ari तदगन्मरदढनं ॥ 8२॥ 
त तस्य कृवा नृपतेर्मङाकपिर्‌ 
मर्द्यलीकं मरतो मनस्विनः । 
गुुत्सुरेको IBRA: 
गियोन्न्वत्तस्तोरणमाभ्रितः कपिः ॥ ४ ॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाण्डे श्रणोकवनिकामेद्धो 
नाम सप्तत्रिंशः सर्गः ॥ 


सुन्र्रकाणरं २२१ 


XXXVIII. 


ततः कपिनिनादेन वनमदस्वनेन च । 
वनरवुरभयसंविग्राः सर्वे लङ्कानिवासिनः ॥ १॥ 
fa दिशः सवी RATA: । 

रत्तसां च निमित्तानि क्रूराणि बड़णशोऽभवन्‌ ॥ २॥ 
ततो गतायां निद्रायां रात्तस्यो विकृताननाः । 
तदनं ददप तं च वीरं मद्धाकपिं nau 

स ता दृष्टा ARISTATA माकिः । 
चकार RSI TARA भयावरे । 8 ॥ 
ततस्तं मेषसंकाशमतिकायं ARIA I 

रात्तस्यो वानरं दृष्ट्रा प्रच्छुर्ननकात्मनां ॥ ५॥ 
कोऽयं कस्य कुतो वायं किं निमित्तमिद्धागतः। 
कथं वा चपि संवादं gia करोत्ययं ॥ ६॥ 
AIA नो विशालाल्ति भयं मा भूत्‌ तवाद्खने । 
संवादमसितापाद्धि वया किं कृतवानयं NoN 
TITTI सीता सवीङ्णोभना । 

रृत्तसां कामदपिवादिक्ञाने नास्ति मे मतिः ॥ ८॥ 
यूयमेव विनानीत घोऽये घच्च करिष्यति । 

ARIA AIR: पादान्‌ विन्नानीयान्न संशयः ॥ १॥ 


॥१. 
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TRAI संभीता नेतो निष्क्रमणे मतिं । 

करोमि रा्ततेरस्मि aa कामदपिमिः ॥ १०॥ 
सीताया वचनं gar रात्तस्यो विस्मिता मृशं । 
स्थिताः काश्चिदरताः काच्चिद्रावणाय निवेदितुं ॥ \९॥ 
बदाज्ञलिपुदधाश्चापि णिरोनिर्धरणों गताः । 
रावणाय सुसंविग्राः शणंमुभ्रीतत्तोचनाः MARNI 
श्रणोकवनिकामध्ये रानन्‌ AAT: कपिः । 
सीतया कृतसंवादस्तिष्ठत्यमितविक्रमः ॥। ९३॥ 

न च तं नानक सीता रिं हरिणत्तोचना । 
ग्रस्मामिर्बटणः पृष्टा निवेद्पितुमिच्छति ॥ १९॥ 
उन्द्रस्य कि मवेटरूतो दरतो वेश्रवणस्य वा । 

प्रेषितो वापि रामेण सीतान्वेषणकारणात्‌ NU 
सर्वं चैव वनं मग्रं तरसा तेन पार्धिव । 

TATE नानको सीता तदेव न विनाणितं ॥ ९६॥ 
ानकौरत्तणार्थे वा श्रमाद्रा नोपलतम्यते | 

TIA कः प्रमस्तस्य सेव तेनामिरल्तिता ॥ १७॥ 
RISATA घं सीता समुपस्थित । 

प्रवृद्धः शिंशपावृत्तः स तेन परिपालितः ॥ ९८॥ 
तस्योग्रकर्मणो रानन्‌ दण्टमादिटमर्ति । 

सीता सभाषिता पेन तदनं च विनाणितं nr ui 


CALA २२३ 


त नः प्रतिगृरीतां तां तव रत्तोगणेश्र्‌ । 

कः सीतां TRATTA घो न स्यात्‌ त्यक्तनीवितः ॥ २०॥ 
रा्तसीनां वरः भ्रुवा रावणो रात्तसाधिपः। 
FATINA नत्वाल क्रोधसंरक्तलोचनः । २९॥ 

सोऽय मानससंमूतान्‌ किद्रान्‌ नाम रत्तसान्‌ । 
श्रादिदेण मद्धातेना TRO RARA: । २२॥ 
तेषामणोतिसाद्धखा TRA ARTT: । 

निर्ययौ भवनात्‌ तस्य श्रूलनमुद्ररपाणिनां ।॥ २३॥ 

प्राः ENTRA युक्ता घोरद्रपा मद्धाबत्ताः । 
TAMARA: सर्वे छनूमत्तमुपाद्रवन्‌ ॥। २४॥ 
TINA विक्रात्तः स्वपौर्षमुपाधरितः । 
सरखपादमासाख तचेत्यमधिद्रषवान्‌ NU 
ग्रघाधिरोरतस्तस्य वेगद्रेगवतो मरत्‌ । 

सोपानमभवत्‌ AA ATA मत्तरं ॥ २६॥ 
TIR दर्धषचत्यप्रासादमुत्तमं । 

नुमान्‌ IAT FEAT पारिपा्रोपमोऽभवत्‌ ॥ २०॥ 
स भूवा ARIA: प्रभावान्मार्तात्मनः । 
धृष्टमास्फोटयामास लङ्कां शब्देन पूरयन्‌ ॥ २८॥ 
तस्यास्फोद्रितशब्देन मता श्रोत्रघातिना । 
TRATTA चेत्यपालाश्च मोदिताः ॥ २६॥ 
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यत्यतिबत्नो रामो AAA मद्धाबतः | 

राना नयति सुग्रीवो राघवेणामिपालितः ॥ २०॥ 
दरतो «दे कोणतलेन्द्रस्य एामस्याक्किषटकारिणः । 
छनूमान्‌ णचुसेन्यानां निरत्ता मार्तात्मनः ॥ ३१॥ 
न रावणसदखं मे युद्धे प्रतिवल्तं भवेत्‌ । 
शिलाभिश्च प्रसरतः पादपेश्च ARAN: ॥ २२॥ 
नाणपिवा पुरौ लङ्काममिवास्य च मेधित्तीं । 
Tani गमिष्यामि मिषतां सर्वरलसां ॥ २२॥ 
एवमुक्ता विमाने चेत्यस्य gra: 
ञ्रनदद्रीमनिङ्गादो लदा नदिः प्रचालयन्‌ 113301 
तेनाक्रात्तः प्रचलितः प्रासादः स RANA | 
व्यणोर्घत गिरेः शर्ध वत्रणेव विदारितं ॥ २५॥ 
तेऽपि वानरमासाख् चेत्ये तं aa: स्थितं । 
ग्रम्पितुर्माविगाः पतङ्गा रव पावकं ॥ ३६॥ 

स तैः परिवृतः श्रीमान्‌ सर्वतो RAI 
FAMI च ARR ननाद्‌ सुमद्ास्वनं 13011 
तस्य संनादणशब्देन ASMA भयमोङिताः । 
Tani च मकामेधमिवोत्थितं Nati 
स्वामिसदेणनिःणङ्ास्ततस्ते रा्षसाः कपिं । 
चित्रे; प्रररणिनीमिरम्पितुः RAT: ॥ ३१॥ 


सुन्द्रक्राणणं २२१ 
स तिः परिवृतो भीमः सर्वतः कपिकुञ्न्‌ः । 
FA वातात्मन्नः श्रीमान्‌ TIT FARA: ॥ ४०॥ 
प्रासादस्य समुद्य स्तम्मं RATA । 
ATTI शतगुणं नाम विग्राव्य चात्मनः ॥ ४९॥ 
रात्तसानां शतं घोरं नघान RITO: 1 
स RAT रत्तसान्‌ घोरान्‌ किडूरान्‌ मारतात्मनः ॥ ४२॥ 
ञ्रनिवृत्तमरोत्सारः पुनर्युदमकाङ़्त । 
स तं परिषमुग्यम्य तदे रात्तसमणए्डल्तं ।॥ ४३॥ 
सूदयामास सक्रुटो भीमं भीमपराक्रमः । 
ग्रत्तरी्तगतश्चेद्‌ं तदा वाक्यमुदास्रत्‌ ॥ ४९ ॥ 
नयत्यतिबत्तो रामो API मद्धाबत्तः | 
शना नपति सुग्रीवो रषवेणामिपालितः ॥ ४५॥ 
दरतो“ कोणलेन्द्रस्य रामस्याक्निष्टकर्मणः । 
छनूमान्‌ णचुमेन्यानां निरत्ता मारूतात्मनः ॥ ४६॥ 
fami सङ्ाणि विशिष्टानां च र्तसां । 
बलिनां वानरेन्द्राणां सुप्रीववशवर्तिनां । ४०॥ 
स वानरसरस्राणां कोढरीमिरमिसंवृत ः । 
ग्रागमिष्यति सुग्रीव: सर्वेषां वो निघांसया ॥ ४८॥। 
नेषमत्ति पुरी लङ्का न पधं न च रावणः | 
घस्य वे लोकवीरेण बदरं वेरं मद्धात्मना । 8१ ॥ 


६६ ` रामाणां 


ततस्तस्माद्रयान्मुक्ताः कच्चित्‌ AA रासा: । 

तान्‌ रतान्‌ सुक्र दृटा विषेदर्न्टचेतसः ॥ ५०॥ 
रेतावशेषास्ते नगम्‌ AAT FAMA I 

निरतान्‌ RITA सवीन्‌ रावणाय न्यवेदयन्‌ । 
तदप्रियं मद्धाघोरं श्रुवा चुक्रोध रावणः ॥ ५९॥। 


इत्यर्थे रामायणो सुन्द्रकाणएडे चेत्यविधंसनं नाम 
अ्रष्टात्रिंणः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाएट ro 


XXXIX. 


किङ्करान्‌ मुबङ्न्‌ वा IATA ₹रिपुद्गवः | 
SAT FIA बभन्न स ततावृतं ॥ १॥ 
चम्पकान्‌ नागपुष्यांश्च तिलकान्‌ ITA । 
नारिकेलांस्तथाशोकानन्यांश्च विविधान्‌ द्रुमान्‌ ॥ २॥ 
PIT परमक्रुडो वृत्तपालान्‌ SATA च । 

तं दृष्ट्रा मन्यमानं तु वनपालाः समतततः ॥३॥ 
विद्रुताः तरता अस्ता नममूर्यत्र दशाननः | 
TRATTA प्रणता भुवि ॥ 8॥ 

रावणं तत्र सकरद शोकविप्रुतलोचनाः | 

नाशितः सुमदां्चेत्यो रात्तसप्रवहा RAT: ॥ ५॥ 
NI च तदनं रानन्‌ वानरेण गतायुषा । 

तत्‌ प्रसादं माबाद्ो कर्तुमर्ति मानद्‌ ।॥ ६॥ 
यथा बध्येत दृष्टात्मा तया यत्नो विधीयतां । 

श्रुता तु तेषां तदाक स क्रोधात्‌ प्रन्वलन्निव NON 
ग्रादिदेण गणांस्तत्र रात्तसानां महाबलः | 

ते घोराः प्रिता राज्ञा AT बलदर्पिताः ॥ ८॥ 
मुञ्चतः सिंहनादांश्च प्रययुर्यत्र वानर्‌ः । 

AMATI च तं वीरं हनूमतं मद्धाबत्तं Nt li 
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ana: TR: परिधेः परश्ेः । 

TAI विविधेः TOTI तथा शरैः ॥ १०॥ 
ततः क्रुढ : स नुमान्‌ प्रगृच्छ विपुलं gi । 

TATA RATA घोरान्‌ समेतांस्तान्‌ ARIA: ॥ ९९॥। 
ते पावकमिवासाग् शलभा नीवितत्तये । 
जम्मूर्विनाणं सर्वे वे किड्रास्ते च RAT: ॥ १२॥ 
निरतान्‌ RATA भ्रुवा रावणो लोकरावणः । 
प्रहस्तस्य सुतं वीरं नम्बुमालिनमादिशत्‌ ॥ ९३॥ 
नार्वा वानरं gi विनिवर्तितुमर्सि । 

संदिष्टो र्तसेन्द्रेण प्रदस्ततनयो बत्ती ॥ १४॥ 
TATA महादंष्ट्रो निर्नगाम धनुर्धरः । 
पक्तमाल्याम्बरधर्‌ः ATA रचिरकुण्डलः ॥ १५॥ 
माविवृत्तनयनश्च्डः FATINA: | 

धनुः शक्रधनुः प्र्यं मटुचिर्‌सायकं ॥ ९६॥। 
विस्फारषन्‌ स वेगेन वब्रधनिसमस्वनं | 

तस्य वित्फारघोषेण धनुषो मरता दिशः ॥ १०॥ 
विदिशो गगनं चेव सरसा समपूरयत्‌ । 

DIA खरयुक्तेन तमागतमुदीच्तय सः ॥ ९८॥ 
IATA नरछर्ष च ननाद्‌ च । 

तं तोरणविटड्स्थे RITA मराकपिं ॥ ९९॥ 


सुन्द्रका्णणं ari 


ननम्बुमाली Rara AR: शरैः । 
अर्चन्दरेण वदने शिरस्येकेन कर्णिना ॥ २०॥ 
वाक्रोर्विव्याध नाराचेर्दणमिश्च स्तनात्तरे । 

तस्य ASI ताम्रं MODA मुखं ॥ २९॥ 
शरदीवाम्बुनं pri विदं भास्कर्रप्मिमिः। 
चुकोप वाणामिरतो रात्सस्य मद्धाकपिः ॥ २२॥ 
ततः स पारे वियुलां ददुरण णिशपां तदा । 

तरसा तां समुत्याख FIAT बलवान्‌ कपिः ॥ २३॥ 
तां Rca: Fr निशाचरः । 
विपन्नं कर्म तदा ₹नूमांश्चएरविक्रमः ॥ २४॥ 
वृत्‌ साततं समुत्या्य भ्रामयामास वेगितः । 
भ्रामयत्तं कपि दृष्ट्रा तं सातं ARIA । २५॥ 
चित्तेप मुबद्रन्‌ वाणान्‌ नम्बुमात्ती माब: | 
सालं चतुर्मिशिच्छेद्‌ वानरं TERA । २६॥ 
पाद Ta विव्याध दणमिश्च स्तनान्तरे । 

स शरैः पृरितितनुः क्रोधेन मतावृतः ॥ २७॥ 
तमेव परिधं वीरो भ्रामयामास वेगवान्‌ । 
श्रतिवेगोऽ तिवेगेन AAT मदोत्कटः ॥ २८॥ 
परिघं पातयामास हदये नम्बुमालिनः। 

तस्य नेव शिरो नास्ति न नानुर्न A NU 


२९० रामाघणं 


न धनुर रधो नाश्नो न सूतश्चापि दृश्यते । 
त हि तस्यातिवेगस्य वेगेन मरतारतः ॥ २०॥ 
सर्वश्ूणकितस्तत्र समांसाप्थिणिरास्तनुः। 
नम्बुमात्ती च निरतः किड्राश्चेत्यमर्षितः। 
चुक्रोध रावणः भ्रुवा वायुसूनोर्महाबलः ॥ ३९॥ 
स रोषसंवर्तिततलोललोचनः 
प्रस्तुते निरते माबले | 
ग्रमात्ययुत्राननिवार्विक्रमान्‌ 
समादिदिशाप्रु तद्‌ ARMATA ॥ २२॥ 
स रत्तसानां निरतं मदागणां 
श्रुा च मग्रं परमं प्रिपं वनं । 
CIARA बलं त शुश्रुवान्‌ 
ग्रमात्यपुत्रांस्तत प्रादिशब्युधि ॥ ३९॥ 


इत्यर्षे रामायणे सुन्द्रकाण्टे म्बुमालिबधो 
नाम नविशः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाएणं 


XL. 


ततस्ते रात्तसेन्दरेण चोदिता मल्तिणां सुताः । 
ARA तस्मात्‌ सप्रसप्ार्चिवर्चसः ॥ ९॥ 
मद्धाबत्तपरीवारा धनुष्मत्तो माबलाः । 
कृताख्लाः परमेघासाः परस्यरकृतोग्यमाः ॥ २॥ 
मङारनतचिच्रद्धर्धनवदिरलंकृतिः। 
TRARRE: ॥ २॥ 

ततः काञ्चनचित्राणि धनुष्यमितविक्रमाः । 
विस्फारयन्तः ARIA रवाम्बुदाः BU 
नघन्यतस्ततस्ते तु विदिवा किद्धरान रतान्‌ । 
TAG: शोकसंतप्राः सवान्धवमुक्‌न्ननाः ॥ ५॥ 
ते परस्यरसंरूषीस्तप्रकाच्लनकुण्टलाः । 
Man ोरणस्थमवस्थितं NÉ NI 
सृनतो वाणवषीणि रृघस्वनदयस्वनाः । 
वृष्टिमन्त इवाम्भोदाप््‌ क्ादयामासुरम्बरं NON 
ग्रवकी्णस्तितस्तेस्तु हनूमान्‌ णरवृष्टिमिः। 
TIT संवृताकार्‌ः शेलशािव वृष्टिमिः ॥ ८॥ 
त शरान्‌ वञ्चयामास तेषामा्रु चरन्‌ कपिः 1 
रथवेगं च वीराणां विचरन्‌ विमलेऽम्बरे ॥ \॥ 


३२१ 


३३२ रामायणं 


स तिः क्रोन्‌ धनुष्मद्विव्यीमनि वीरो व्यकाशत । 
सदसराल्तधनुष्मद्विस्तोषदेरिव मारुतः ॥ १०॥ 
स कृवा निनदं घोरं जासयन्‌ TA । 
चकार्‌ हनुमान्‌ वेगं तेषु रनः सु विस्मयं ॥ १९॥ 
तलेनाभ्ववधीत्‌ कांचित्‌ TAMARA परंतपः । 
मुष्टिनाताउयत्‌ कांथिन्नविरन्यानदारयत्‌ MIRI 
प्रममाथोरसा कांश्चिद्ररुम्यामपरानपि | 
ततस्तेघवसन्नेषु मूमौ निपतितेषु च ॥ १३॥ 
तत्‌ तिन्यमभवत्‌ सर्व RT समततः । 
भग्रचक्रर्विमधिति रथेरनिङितवानिमिः । 
भग्रनीरधनिष्र EAT समतततः ॥ १४॥ 
ततः प्रवृद्ान्‌ विनिरत्य TROTA 
मद्धाबलांश्चण्डपराक्रमः कपिः । 
ुवत्सुरनयेः पुनरेव TARA 
तदेव वीरोऽमिनगाम तोरणं ॥ ९५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएटे मन्तिपुत्रबधो 
नाम चवारिंशः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणएं ३४ 


XLI. 


रतान्‌ मल्िसुतान्‌ AAT वानरेण मदात्मना । 
रावणः क्षुमिताकारश्चकार्‌ मतिमान्‌ मतिं ॥ ९॥ 
स विद्यात्तयूपा्यौ ia मराबलं । 

AT भासकर्णे च पञ्च सेनाग्रगामिनः ॥ २॥ 
संदिदेश दशग्रीवो वीरान्‌ नयविशारदान्‌ | 

त च क्रोधसमाविष्टो रनुमद्रद्धणं प्रति ॥३॥ 
घातु सेनाग्रगाः शीघ्रं मद्धाबलपराक्रमाः । 
सवानिरधमातङ्काः स कपिः णाम्यतामिति ॥ ४॥ 
TRA GE घोरव्ये तमासाग्य ARIA | 
कर्मःचापि समधियं देशकातलनयत्तमं ॥ ५॥ 

न च्छद तं कपिं मन्ये कर्ममिः परितर्कयन्‌ । 
सर्वधा सुम्धट्रूतं मङाबततयराक्रमं ॥ ६॥ 
वानरोऽयमिति ज्ञाता न छि में श्रुध्यते मनः। 
Fam तं कपिं मन्ये पथेयं प्रस्तुता कथा NON 
भवेदिन्दरेण सृष्टोऽमस्मान्‌ प्रतिविर्ध्यता । 
TRI पत्तगन्धवी दैवाश्च ARA: ॥ ८॥ 
नि्यीताः सर्वतिन्येश्च संप्रामेषु परानिताः । 
नर्तिता हि मया देवाः समासाय ARNO ॥ \ ॥ 


२२४ रामाघणं 


dadi विधातव्यं व्यत्तीकं किचदेव नः। 
चरोऽयं नात्र ARR: स FARI निगृ्छतां ॥ १०॥ 
दरिसत्यिव AI: कपिः क्रूरपराक्रमः | 

दृष्टा हि रयः शीघ्रा मया विषुतलविक्रमाः ॥ ९१॥ 
rt चैव ससुप्रीवो रनूमांश्च मद्धाकपिः। 

नीलः सेनापतिश्चैव घे चान्ये बलवत्तराः ॥ १२॥ 
नेषा तेषां गति्भीमि न तेनो न पराक्रमः । 

न मतिर्न बलोत्सादौ न उयपरिकल्यना ॥ ९९॥ 
ते पूषमप्रमत्ता वे कपिद्पव्यवस्यितं । 

सच्चं परममास्थाय निवार्पितुमर्दघ ॥। ९४ ॥ 
तस्मादस्य मरोत्साररप्रमत्तेरुदायुधेः | 

ira समश्च भवितव्यमसंशयं ।। ९५॥ 

कामं लोकाखयः सेन्द्राः तमुरामुरदानवाः | 
भवतामग्रतः स्थातुं न पयीप्रा रणातिरे ॥ १६॥ 
तथापि तु RITA यं च परिर्तता । 

र्तितव्या प्रयतनेन ARR चश्चत्ता ॥ १७॥ 
ते स्वामिवचनं मू प्रतिगृच्छ ARTT: । 
समुत्येतुर्मङावेगा डताग्रिसमवर्चसः ॥ १८॥ 
TITTI MAZARA मद्धाबलिः। 

TAI विविधाकरिर्येताः प्रयपुस्तदा ॥ १९॥। 


सुन्र्रकाणणं २६५ 


ततस्ते REP दीप्यमानं मद्धाकपिं । 
पिमिमत्तमिवादित्यं स्वतेनोररिमिमालिनं ॥ २०॥ 
तोरणस्थं ARIA मदाच ARIA । 

मद्धामतिं मरोत्सादे मद्धाकाययराक्रमं ।। २९॥ 

तं समीच््याघ ते सर्वे Ra तवीस्ववस्थिताः। 
तीत्तीः प्रररणेनीमिरम्पितुः सरस्रणः ॥ २२॥ 
तस्य पच्ायसांस्तीच््णान्‌ शितान्‌ पञ्चमुखान्‌ ततः । 
शिरस्युत्यलपत्राभान्‌ दरधर्षः संन्यवेशयत्‌ ॥ २३॥ 
ततः स वीरो दर्धर्षः सरथः सन्यकार्मुकः। 

किरन्‌ शरणशतेस्तीच्ीरमियेदे FR । २४॥ 
भूयश्चाच्छादयामात शरनात्तेन सर्वतः । 

वृष्टिमिः स निदाघात्ते नीमूत र्व पर्वतं ॥ २५॥ 
ताद्यमानस्ततस्तेन दर्धर्षिणानिलात्मनः । 

चकारं निनदं घोरं व्यवर्धत च वानर्‌ः ॥ २६॥ 

स द्रात सरसोत्यत्य sie रथे कपिः। 
निपपात ARA ra गिराविव ॥ २७॥ 
ततः प्रमथितं साशं रथं मग्रात्तकूवरं । 

fara agi दर्धर्षि त्तीणनीवितः ॥ २८॥ 
तं विद्रात्तयूाष्य दृष्ट्रा निपतितं भुवि । 
SIAT: सुसक्रुदरौ कूटमुद्ररधारिणौ ॥ २९॥ 


२३६ रामायणं 


स ताभ्यां TRATTA तोरणस्थो मद्धाकपिः | 
मुदरराभ्यां मातेना वत्तस्यमिरूतो मृशं ॥ ३०॥ 
TTT निदधत्य स मराकपिः। 
निपपात पुनर्भूमौ सुपर्णसिमविक्रमः । ३९॥ 

त तालवृत्तमुत्याय FARI कपिकुल्नर्‌ः । 

तावुभौ TAR घोरौ नघानामर्षचोदितः ॥ ३२॥ 
ततस्तौ निरतौ RT वानरेण बत्तीयसा | 
ग्रभीयाय ARAN विक्रम्य प्रघसो ररि ॥३२॥ 
भासकणश्च सक्र: प्रूलमादाय सवरं । 

Th तं कपिशा्लमुमौ सममिपेततुः ॥ ३४॥ 
पद्रिणेन षराप्रेण प्रघसः प्रत्यविध्यत | 
ATTRITI TRA TAR ERA ॥ २५॥ 

स ताभ्यां विकृतिर्गा्रिः लतना्तनूरः । 

रुमे वानरभेष्टो बालस्य श्वोदितिः ॥ ३६॥ 
ग्रघोत्याव AR: FF समृगव्यात्तपादपं । 

नघान छनुमान्‌ वीरो TA AUT ॥ ३०॥ 
ततस्तेघ्रवसत्नेषु सेनापतिषु पश्चसु । 

AF तदवशेषं तु नाशयामास ATAT: ॥ ३८॥ 
FATINA यधिधीधान्‌ रथे एधान्‌ । 

स कपिः सूदयामास FRATE वासुरान्‌ ॥ १॥ 


सुन्द्रकाणरं २३० 
BIAMO भगिस्तेश्च FARÀ: 
TARANTA समतततः ॥ ४०॥ 

ततः कपिस्तान्‌ धतिनीपतीन्‌ रणे 

निकृत्य वीरान्‌ बलवान्‌ सबान्धवान्‌ । 
तदेव वीरोऽमिन्नगाम तोरणं 

कृत्तषणः कात इव प्रताच्तये ॥ ४९॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे पच्चसेनायतिवबधो 
नाम टकचवारिंशः सर्गः ॥ 


३३८ 


रामाघणं 


XLII. 


स पञ्चसेनाधिकृतान्‌ हनूमता 
रतान्‌ रणे सानुचरान्‌ सबान्धवान्‌ | 
निशम्य रान्ना समरे ARAFAT 
कुमारमन्त प्रसमेक्तताघ वे ॥ १॥ 
स तस्य दृष्या प्रसमं प्रचोदितः 
प्रतापवान्‌ काञ्चनचित्रकार्मुकः । 
समुत्यपाताप्रु सदस्युदीरितो 
द्िनातिमुष्येरिव इव्यवारनः ॥ २॥ 
ततस्तपःसंचयसंग्रार्नितं 
प्रतत्तन्ाम्बूनदनात्चन्द्रकं | 
पताकिनं रविमूषितधनं 
मद्धानवाष्टा्रसमाधिसंवृतं ॥२॥ 
मुरासुराधृष्यमसङ्भचारिणं 
fari व्योमचरं Farfa । 
सतूणमिष्टासिनिबन्धसंग्ररे 
घधाक्रमावेणितशक्तितोमरं ॥ 8॥ 
विरानमानं परिपूर्णचन्दरकं 
सङेमनालं शणिपूर्ववर्चसं । 





मुन्र्रकाणणं nt 


त बद्तूणः avi समास्थितः 

संनिर्बगामामरतुल्यविक्रमः ॥ ५॥ 
ततो रिं तं casta गर्वितं 

गतश्रमं शत्ुपरान्नयोचितं । 
ञ्र्लमाणः समुदीर्णमानसो 

विचिच्रवाणां नगे तदा धनुः ॥ ६॥ 
स तस्य वीरः कपिसत्तमस्य ` 

मुवरणपुङान्‌ सविषानिवोरगान्‌ । 
TT मूर्धि समाङितस्तदा 

निवेशयामास निशाचरात्मन्नः NoN 
TA: NT सुसंनिषातितिषर 

चक्रार्‌ नादं घननादसंनिमं । 
mad: संयति Rata: 

AT ्तरच्छोणितदिग्धत्नोचनः ॥ ८॥ 
नवोदितादित्यनिमः स ले चरन्‌ 

मुनोरूविन्ेपसुधोरदर्शनः । 
समुत्यपाताप्रु नमो मद्धाकपिर्‌ 

mar: परितर्नयन्निव nd ui 
समुत्यतत्तं तममिद्रवद्रत्नी 

स रा्तसेन्द्रस्य सुतः प्रतापवान्‌ | 


३४० 


च ©“ Cu कः क 


रामायणं 


रथी anti किरन्‌ शरैः 

पयोधर; शेलमिवाप्ु वृष्टिमिः ॥ ९०॥ 
त तान्‌ शरांस्तस्य कपिर्विमोचयन्‌ 

चचार्‌ वीरः पधि वायुसेविते । 
INTAT मारुतवन्मनोनवप््‌ 

चत्ताचततः संयति चणडविक्रमः NU 
तमात्तवाणासनमारवप्रिपं 

समापततं ART: शरोत्तमेः। 
TAI सोऽत्तं मनसा च TOI 

गाम चित्तामथ मारूतात्मनः ॥ १२॥। 
ग्रबात्तवद्रालदिवाकरोपमः 

करोत्ययं ARIA: | 
न तावदस्यार्वकर्मणोमिनः 

प्रपातने मे मतिरा्यु नायते ॥ १३॥ 
ञ्रसंशयं कर्म करोत्ययं मरत्‌ 

Fama RA इष्करं । 
पराक्रमोत्सारसमृदमानसः 

समीत्तते मां समराग्रमास्थितं ।॥ १४॥ 
न खल्वयं नामिमवेद्रपेत्तितः 

पराक्रमो च्छस्य रणो विवर्धते । 


च 


मुन्द्रकाणणं 

प्रमापणं चस्य ANTI रोचते 

न वर्धमानो ग्रिर्येत्तितुं ल्मः ॥ \५॥ 
ततस्तलेनामिन्नघान AR 

तथा प्रवदङ्गाधियमनल्िसत्तमः। 
PUT: सयुगात्तकूवर्‌ 

पपात भूमौ हतवातिसारधिः ॥ १६॥ 
स तं परित्यन्य ARA रथं 

समुत्यपातातिधर्‌ः सकार्मुकः । 
तपोऽमियोगाट्पिर्रसंयमो 

fera ददे मर्तामिवात्तयं ॥ १७॥ 
ततः कपिस्तं विचर्‌तमम्बरे 

पतज्रिरानानित्तमार्मचारिणं । 
समाघ्रुवन्‌ TRATTA 

करेण SITE स पादयो ॥ १८॥ 
स तं समाविध्य ARAN: कपिर्‌ 

RD Fa FAMA: । 
कुमारमननं प्रविकीएमिषणं 

विनिष्िपेषाघ्ुगतिर्मराबत्नः ॥ १९॥ 
प्रमिन्नवत्तोरुकटीणिरोधरो 

विलनम्बवाद्धर्मधितास्थिवन्धनः । 


३४९ 


३४२ रामायणं 


विमुक्तवासास्वगसृक्स्रवोकल्तितो 

TA: ज्तितौ वायुसुतेन AAA: ॥ २०॥ 
मदर्षिमिश्चक्रधरि्म्ात्रतिः 

समेत्य भूतिश्च TIA: | 
पुरैश्च सेन््र्मृणतातविस्मये्‌ 

दते कुमारे त कपिः प्रपूतितः ॥ २९॥ 
स तं निरृत्यामरवीरमर्टनं 

FANTA ल्तनोपमेक्तषणां । 
तदेव वीरोऽमिनगाम तोरणं 

कृतक्षणः काल इव प्रलापे ॥ २२॥ 


इत्यर्षे रामायणे सुन्दरकाणएटे श्रन्लकुमारबधो 
नाम दिचवारिंशः सर्गः ॥ 


मुन्द्रकाणणं २४२ 


XLIII. 


ततः स atua 
amara निरते कुमारे । 
मनः समाधाय निवृत्तशोकः 
समादिदेणेन्द्रनितं रणाघ ॥ ९॥ 
वमख्मृच्छखरमृतां वरिष्ठः 
प्रसन्नबुद्धिः समरेषु शक्तः । 
दैत्येषु देवेषु च दृ्टकमी 
पितामाराधनसंचिताखः ॥ २॥ 
तवाख्रबलमासाख न सुरा न AGIO: । 
समथीः AAT स्थातुं ्रत्लोक्यमपि चानघ ।॥ I 
वया तु र्सां संधो मुनवी्ीमिरन्तितः । 
देणकालनयज्ञख्च वमेव मतिमान्‌ वर्‌; ॥8॥ 
न तेरस्त्यताध्यं समरेषु कर्म 
न तेऽस्ति तुल्यो मतिदर्णनेषु । 
न चापि कश्चिद्धिषतां विनिग्रे 
व्यतिक्रमेदख््रबलतं बत्तं च ति ॥५॥ 
ममानुत्रपं सुमकदलं च 
पराक्रमश्रार्थपरिग्ररश्च । 


२४४ रामाणां 


सर्वेषु कार्येषु समर्धयुक्ता 
बुदिस्तवास्त्येव मद्धानुभाव ॥ ६॥ 
न च ANTANI रणावमद्‌ 
fori गच्छति निशितार्थः। 
निरताः rgart: सर्वे नम्बुमाली च रत्तसः । 
ग्रमात्यपुत्रा वीराश्च पच्च सेनाग्रगास्तथा NO 
ग्रः कुमारो निरतो a ARA । 
न च मेऽन्योऽस्ति समरे वया AMSA ॥ ८॥ 
न चमे सारता तेषु था वपि ARIA । 
TETTI पुत्र चं युडाय विन्रयाय च ॥ १॥ 
श्रयं RIO: परमश्च Aa 
SÙ: प्रभावश्च पराक्रमश्च | 
ममात्मन्नश्चेव तथेव स वं 
TUO वीर्ये स्वगुणानुरपे । १०॥ 
बत्नावमर्दस्वपि संनिविष्टो 
यधा न गर्देगुरूदारस्राः | 
तथा समीच्त्यात्मबत्तं घरं च 
FARÀ कर्म समारमस्व ॥ ९९॥ 
न खल्वेषा मतिर्मच्छं घत्‌ वां संप्रेषघाम्यङे । 
इयं तु एनधममीणां लस्य च गतिर्मता ॥ १२॥ 


सुन्द्रकाणणं २९५ 
नानाशक्धेश्च संग्रामे युध्यस्व वमदन्दिम । 
TANTRA घोटव्यं काम्यश्च वित्रयो रणो ॥ १९॥ 

ततः पितुस्तद्चनं निशम्य 
प्रद्तिणं दत्तसुतप्रभावः। 
चकारं मतीरमुदारसच्नो 
रेणा वीर्‌; प्रतियातबुद्धिः ॥ 8॥ 
स पत्तिरानोपमभीमवेगिर्‌ 
सिश्तुर्मिः णिततीच्त्णदेषटः । 
रथं तमासक्तमसच्छवेगं 
TR RA ANTI: ॥ १५॥। 


Tr रामायणे सुन्द्रकाण्डे a 
नाम त्रिचलारिंशः सर्म: ॥ 


२४६ रामायणं 


XLIV. 


स री धन्विनां Tp: णख्रविदां A: । 
पथेनादित्यवर्णेन तं वानरमुपाद्रवत्‌ ॥ १॥ 
स तस्व रघनिषीषं त्यास्वनं कार्मुकस्य च । 
निशम्य कपिणा््रलः संप्ररष्टस्ततोऽभवत्‌ ॥ २॥ 
ग्रायातं सरं दृष्टा श्रूरमिन्द्रनितं दरिः । 
ननाद्‌ मुमद्धानाद्‌ं व्यवर्धत च वेगवान्‌ ॥३॥ 
इन्द्रनित्‌ तु रथं दिव्यमाप्थित्चि्नकार्मुकः । 
कार्मुकं स्फारयामास तरित्स्पूर्नितनिस्वनं ।॥ 8 ॥ 
ततः समेतौ युधि तीत्रवेगौ 
ARIA तौ रणकर्कशावुमी । 
कपिश्च रत्तोऽधियतेश्च FI: 
मुरासुरेन्दराविव ZA ॥५॥ 
ततः स वीरस्य मद्धारयस्य 
धनुष्मतः शखरमृतां वरस्य | 
शरप्रवेगानविचितयन्‌ स 
चचार्‌ मर्गे पितुरप्रमेयः ॥ ६॥ 
शराणामग्रतस्तस्य वीरस्य कपिकुज्रः । 
TRAI तस्यौ हनुमान्‌ वायुवेगपराक्रमः । ७॥ 


o 


सुन्द्रकाण 380 
तावुमौ वेगसंपन्नौ रणकर्मविशारदौ । 
सर्वमूतमनोगराि चक्रतुर्युदमुत्तमं ।॥ ८॥ 

IRA वेत्ति न रसो तरं 
न मारतिस्तस्य च एृत्तसो त्तरं । 
परस्यरात्र्विषयौ छि तावुभौ 
बनूवतुर्निर्विषयत्नगोपमी ॥ १ ॥ 
ततो मतिं रनसरानयुत्रप्र्‌ 
चकार्‌ तस्मिन्‌ IRINA । 
ग्रबध्यतां तस्य कये: समीय 
कं न गच्छेदिति AIR ।। १०॥ 
ततस्तं ब्रद्छणोऽद्रेण बवन्धेन्द्रतिदख्रवित्‌ । 
सोऽभवन्निर्विचेष्टश्च पात TARA ।॥ ९१॥ 
ततस्ते रात्ता बुदा बरूमस्रेण मारुतिं । 
II: IMITA दुमवल्केस्च FRA: ॥ १२॥ 
म्रथेन्द्रतित्‌ तं द्रुमवल्कबदे 
समीय वीरं प्रवतां वरिष । 
मुमोच तं RTRT 
अ्रनुदमोत्तः कपिकृ्नरेण । ९३॥ 
श्रो मरत्‌ कर्म कृतं निरर्थकं 
न रक्तसेरखगतिस्तु शका । 


४ रामायणं 


farma fama vana 
न वर्तते FATA: TE स्मः ॥ १8॥ 
TRI तु हनूमान्‌ नाववुध्यत | 
क्किए्यमानश्च att णरनालेनिपीदितः ॥ ९५॥ 
ततः TAMARA: स मारतिः। 
नात्मानं मोत्तयामास तस्मादखाद्रत्नान्वितः ॥ १६॥ 
स वीर्घमख्रस्य कपिर्विदिवरा 
पितामद्धानु्रदमात्मनश्च | 
विमोल्लणक्तिं च कपिर्विचित््य 
पैतामरों तामनुवर्ततान्नां Md 
स रोचघामात परेश्च बन्धं 
TERI ARA च । 
कौतृद्धत्नान्मां घदि Tar 
द्रष्ट व्यवस्येदिति नातवुद्धिः ॥ ९८॥ 
दन्यमानस्ततः क्रूरे TAR: काष्ठमुष्टिमिः । 
समीपं रात्तसेन्द्रस्य संप्रावे्यत ATRIA: ॥ १९॥ 
स रोषसंवर्तितताम्रनेतं 
दणाननं वायुसुतो ददर्ण । 
सुषोपविष्टं कलणशीलवृदान्‌ 
समादिशततं प्रति मल्निमु्यान्‌ ॥ २०॥ 


AGLA २४ 


तं वानरैः स तदोपगम्य 

TRIS वावुमुतो मदात्मा । 
निवेदयामास कथी्ररस्य 

ZA: सकाशाददमागतोऽ स्मि ॥ २९॥ 


इत्यर्षि रामायणो सुन्द्रकाण्डे FAZI नाम 
चतुश्चवारिंणः सर्गः ॥ 


२५० रामायणं 


XLV. 


ततस्तैः कर्ममिस्तस्य विस्मितो भीमकर्मणः । 
नूमान्‌ कोपताम्रात्तो रा्तसेन्द्रमवे्तत ॥ \॥ 
भ्रानमानं मद्ार्धेण काञ्चनेन विरानता । 
मुक्तानालवृतात्तेन मुकुटेन मद्धाग्युतिं ॥ २॥ 
वन्रसंयोगसंयक्तर्मार्मणिविग्रः । 
केनेरामरणेधित्रेमीनसिरुपणोमितं ॥ २॥ 
म्ार्खन्लौमसंवीतं चन्दनोत्तममूपितं । 

ग्नुलि प्रं विचिच्नामिर्विविधामिश्च A: ॥४॥ 
विपुतैर्दर्णनपिश्च रक्तानेमीमिविक्रमेः । 
दीप्रतीच््णमदादं षः प्रदीप्रदणनच्छदे : ॥ ५॥ 
शिरोनिर्दशमिमीभिभरनमानं AR 
नानाव्यालमृगाकीर्णे ARA मन्द्रं ॥ ६॥ 
RR सकेुरिश्नन्दनोत्तमद्रषितिः। 
AMIATA: पीनः पच्चश्पिरिवोरगेः ॥ ५॥ 
महति स्फाय्कि चित्रे उष्यसंयोगसंस्कृति | 
उत्तमास्तरणोपिते उपविष्टे वरासने ॥ ८॥ 
ञ्रलंकृतामिरत्यर्थे प्रमदामिः समतततः । 
बातलव्यननक्स्तामिः IR धरिबीनितं ॥ ६॥ 


सुन्द्रकाणणं ३५१ 


मर्ोद्रप्ररस्ताग्यां ARTITIA TRAI । 

तथेव (MIO निकुम्भेन मद्धात्मना ॥ \०॥ 
ua? रत्तोमिश्चतुरनर्विलदर्पितिः। 

कृत्सं परिवृतं लोकं चतुर्मिरिव सागरः ॥ १९॥ 
ARA: PI: । 
अन्वास्यमानं सचिवः सुरैरिव ARA ॥ १२॥ 
ग्रप्यद्रा्षसपतिं हनूमानमितौनसं । 

वेष्टितं मेरुशिषरैः मतोयमिव तोयद्‌ ॥ १३॥ 
बन्धनैः धीडयमानोऽपि रत्तोमिनमिविक्रमेः। 
विस्मयं परमं गा रृत्तःपतिमवेत्तत ॥ १४॥ 
भ्रानमानं ततो दृष्टा छनूमान्‌ रात्ततेश्चरं । 

मनसा चित्तपामास तेनसा तस्य MERA ॥ १५॥ 
TR उपमो वीर्यमरो सच्चमरो सुतिः । 

अरो RARA] सर्वत्लच्तणायुक्तता ५ १६॥ 
घदि नाधर्मपरवान्‌ स्यादयं ARAN: | 

स्यादयं सर्वलोकस्य स्वल्लीकस्यापि RAT ॥ १७॥ 
जस्यति तेन खल्वस्माल्लोकाः FATINA: | 
रयं RARA FE: करतुमेकाएविं तमत्‌ ॥१८॥ 
इति चिन्तां ब्धविधां चकार नुमान्‌ कपिः । 
ष्टा रात्तसशनस्य प्रभावममितौनसः ॥ ९१ ॥ 


३५२ रामायणं 


XLVI. 


तमुदरीच्य ARIAS gra पुरतः स्थितं । 
रोषेण मरताविष्टो रवणः शत्रुतापनः ॥ ९॥ 
संनातरोषताम्रा्तः प्रस्तं रत्तसां वरं । 
कात्तयुक्तमुवाचेद्‌ वचो विपुलविक्रमः ॥ २॥ 
दरात्मा पृच्छतामेष कः किं चास्य प्रयोननं । 
Ir: किमर्थे वा TRAM च तर्ननं ॥९॥ 
रावणस्य वचः FAT ARA वाक्यमब्रवीत्‌ । 
rata भद्रे तेन मीः कायी वया कये ॥8॥ 
घदि तावत्‌ वमिन्दरेण प्रेषितो शात्सालयं । 
तच्माष्याहि मा भूत्‌ ते भयं वानर्‌ TÀ ॥५॥ 
दि वेश्रवणस्येव TAI वर्णस्य वा । 
mafe कृवा प्रविष्टोऽसि पुरीमिमां ॥ ६॥ 
विक्लुना प्रेषितो वासि लङ्काविनयकाद्धिणा । 

न हि ते वानरं तेनो उपमां तु वानरे NoN 
ततं तु कथयस्वाग्य ततो वानर ATA । 

TA वदतो च्छत्र नीविं तव मिं ॥ ८॥ 
RAI किं निमित्तं ते प्रवेणो रात्तसात्तये | 
चमेतत्‌ कथय ज्लिप्रं A किं विवन्नया ॥ १ ॥ 


सुन्द्रकाणरं ma 


ga ररिवरस्तदा र्सधुडवं । 
FRI स मद्धावेगो रनृमान्‌ मारुतात्मन्ः ॥ १०॥ 
धृतिमान्‌ वाक्वसंपन्नो रावणाय न्यवेदयत्‌ । 
ग्रत्रवीत्नास्मि शक्रस्य यमस्य वर्णस्य वा ॥ \१५॥ 
धनदेन न मे स्यं वि्तुना नास्मि नोदितः । 
मम वे नातिरेवेषं वानरो °मिागतः ॥ १२॥ 
TETÀ रान्ततेन्द्रस्य दने सति तन्मया । 
वनं रालसरानस्य दर्णनार्थे विनाणितं ॥ १३॥ 
ITA gt: प्राप्ता बल्तिनो ae | 
TAM MATA प्रतियुद्धा रणानिरे ॥ ९४९॥ 
TENTA शक्यो बदुमत्यायतिरपि । 
पितामकदिव पुरा मघा लब्यो वरो मदान्‌ ॥ ९१ ॥ 
TT द्रष्टुकामेन मयाखमनुवर्तितं । 
Aram उति तदविदितं च म ॥ १६॥ 
प्राकृतोऽपि छि मे वन्धो मया समनुवर्तितः । 
स कार्यवत्तया रात्नन न दौर्बल्यादवेद्धि तत्‌ ॥ १७॥ 
दरतो ° मिक FATA राषवस्यामितौनसः | 
TIRI चापि वचनं मम पथ्यमिदे नुप ॥ ९८॥ 
ति मुन्द्रकाण्टे एावणदर्णनं नाम पच्चचवारिंणः सर्गः 
CARAT नाम पटरचवारिणिः सर्गः ॥ 


IV. 4.) 


२५४ रामाणां 
XLVII. 


da ARIA सवान्‌ ररिपुदवः | 
वाक्वमर्धवदव्यग्रमुवाच घवनात्मनः । २॥ 

श्रे सुग्रीवसंदेणादिद प्राप्रस्तवातयं । 

Tai ata भ्राता कुशत्तमन्रवीत्‌ ॥ २॥ 
भ्रातुः AU समादेशं सुग्रीवस्य मात्मनः । 
sr युक्तमिर चान्यत्र च मं ।३॥ 
राना दशरथो नाम नर्कुन्नरवानिनां । 

पितेव सर्वलोकस्य सुरेश्रएसमस्ुतिः ॥ 8॥ 
त्ेष्टस्तस्य मद्धावाङ्धः पुत्रः प्रोतिकर्‌ः SII 
पितुनिोगानिष्क्रा्ः प्रविष्टो द्ए्टकं वनं I 
त्लच्मणेन सद भ्रात्रा भार्यया चापि सीतया । 
मकर्पिमिरनुक्राततं धर्मपन्थानमास्थितः ॥ ६॥ 
तस्य भागी वने नष्टा सती सीता तपस्विनी । 
विदे रस्य सुता रत्नो ननकस्य मङ्ात्मनः NOI 

स मार्गमाणस्तां देवीं ANTA: सद्धानुनः। 
ऋष्यमृकमनुप्रापनः सुग्रीवेण च संगतः ॥ ८॥ 

तेन तस्य प्रतिज्ञातं सीतायाः परिमार्गणं । 
aa च रमेण रित्यं प्रतिश्रुतं ॥ १॥ 


सुन्द्रकाणरं ३५५ 


ततस्तन रणे दा वयस्पं तव AT । 

सुग्रीवः स्थापितो रत्ये दर्यत्ताणां गणो: ॥ १०॥ 
त सीतामागणि व्यग्रः सुग्रीवः सत्यसदर्‌ः । 

ररीन्‌ संप्रेषयामास दिशः सवी ARR: ॥ ५९॥ 
क्रीणां तु RA MAIA च । 

Ra सवीमु मार्गते पृथिव्यामपि चाम्बरे ॥ १२॥ 
वेनतेयसमाः केचित्‌ केचित्‌ तत्रानित्तोपमाः । 
ATTENTI: शीघ्रा हरिवीरा मद्धाबत्ताः ॥ १३॥ 
श्रे तु छनुमान्‌ नाम RAPINA: सुतः । 
सीतायाः कारणे तूर्णे घोननानां णतं घरुतः । १४॥। 
TESTTI मारा संदेशं मम सर्वणः | 

ala छितं चेव परत्र च सुावदं ।। १५॥ 
तद्वान्‌ दृष्टमीर्घस्तपः कृतपरिग्ररः | 

परदारान्‌ ARIA नोपरोष्ुमिरार्पि ॥ १६॥ 

न हि धर्मविरुदरेषु AAA कर्मसु । 

मूत्तघातिपु AES बुदिमत्तो भवद्विधाः ॥ १७॥ 
कश्च लक््मणमुक्तानां रामकोपानुवर्तिनां | 
एराणामग्रतः स्थातुं शक्तो देवासुरे घ्रपि Nat 
न चापि तरिषु लोकेषु रानन्‌ विम्मेत कञ्चन । 
राघवस्य व्यत्तीकं घः कृता सुवमवाघ्रुयात्‌ ॥ १२॥ 


२५६ रामायणं 


TIR वीर मुक्दां चेव त त्षमं । 

मन्यते नरदेवाय नानका प्रतिदीषतां ॥ २०॥ 

चं तु काले RA वाकामर्घधर्मानुंकितं | 

मन्यस्व नरदेवाय नानकं प्रतिपादय MN २५॥। 

दृष्टा चेयं मा देवी लब्धं दि rei । 

उत्तरं कर्म यच्छेषं निमित्तं त्र राघवः ॥ २२॥ 
Atari विणात्तात्नी मया णोकयरायणा । 
ग्रादायेतां न नान्पपि पञ्चास्यामिव भोगिनो ।। २६॥ 
नेवं नरपितुं शक्या सासुरैरमरिरेपि । 
विषसंसष्टमत्यर्धे मुक्तमन्नमिवौनसा ॥ २8॥ 
ग्रपकुर्वन्‌ हि रामस्य सानादपि पुरन्द्रः । 

न मुखं प्राघ्रुयाद्रा्नन्‌ कि पुनस्वदिधो ननः ।॥ २५॥ 
वां सोतित्यमिन्नानासि सेवं तिष्टति उपिणी । 
कात्तरात्रिं हि तां विदिः सर्वलङ्कानिवासिनां ॥ २६॥ 
तपःसंतानलव्धस्ते योऽयमृद्िपरिच्छदः । 

तमो नाणपितुं एक्तः सात्मत्राणपरिप्रः ॥ २५॥ 
ग्रबध्यतां तपोवीरीद्रवान्‌ पद्मिमन्यते | 

ग्रात्मनः सामुरर्दवेर्देतुस्तत्राप्ययं मद्धान्‌ ॥ २८॥ 
सुग्रीवो दि न देवेषु न र्तः स्वसुरेषु वा । 

AAT वानररानोऽसौ न तस्माद्भयं तव ॥ २६॥ 


सुन्र्रकाणं amo 


ततः Ran कथं रानन्‌ करिष्यति । 

न हि धमीऽप्यसंदायी विधर्मफत्तसंसतितः ॥ ३०॥। 
तदेव फलमाप्रोति धमीणां फललनाणशनः 1 

AT धर्मफलं तावद्रवता ATA संशयः ॥ ३९॥ 
फलमस्याप्यधर्मस्य RAME । 
तनस्यानवधं श्रुता ARIA तथा षं NU 
ाममुम्रीवसष्यं च बुध्यस्व RATA: | 

कामं खल्वरमप्येकः सवानिरधकुञ्नरां 13% ll 
णक्तो नाणपितुं लङ्कां तत्र नेष तु निश्चयः । 
रामेण तु प्रतिन्नातं वानराधिपसंनिधौ ॥ ३४ ॥ 
उच्छेदनममिच्रस्य RATA मेधिती कृता । 

तदत्तं कात्पाणन सीताविग्ररद्रपिणा ॥ २५॥ 
स्ववं कणएठावसक्तेन चित््यतां हितमात्मनः । 
एवमुक्तस्तु कपिना TETRA: | 
राज्नापयद्धं तस्य रावणः FIATO: ।॥ ३६॥। 


इत्यर्षे रमायणे सुन्द्रकाण्टे द्रतवाक्ं नाम 
सप्रचवारिंणः सर्गः ॥ 


२५ रामायणं 


XLVIII. 


IT तस्य FATINA रावणेन ZAINI: 1 
निवारयंस्ततो वाक्यमभाषत विभीषणः ॥ ९॥ 
स र्तोऽधिपतिं क्रं कार्ये चेदमुपस्थितं । 
विदिवा चित्तयामास कारव कार्वविधिं प्रति ॥ २॥ 
निधितार्धे ततः सान्ना पूनयिवा स रावणं । 
उवाच RAFA वाकयं वाक्यविशारदः ॥ ३॥ 
इदं धर्मविद छि रामु च गर्हितं । 
चत्तो न सदृशं वोर कयेरस्य प्रमापणं ।॥ 8॥ 
TANI NATI प्रवृ: 
कृतं चयनेनाप्रियमप्रमेचं | 
zara बध्या ङि वदति सत्तो 
ट्रूतस्य दण्डा TRA विसृष्टाः UNI 
FINZI कणानिपातो 
FU तथा ल्षणसंनिपातः। 
टवंविधानर्कति aa 
दण्डेषु दतस्य बधो न दृष्टः ॥ ६॥ 
कम्र च धमीदनपेतवुदिः 
परापरप्रत्ययनिधितार्धः । 


सुन्द्रकाणरं ३५१ 
भवद्विधः क्रोधवशं छि गच्छेत्‌ 
क्रोधं न गच्छति टि वत्तः NOI 
न धर्मवादे न च लोकते 
न शा्वुटौ स्वमते न चापि । 
TA न तुल्यस्तव कश्चिदन्यस्‌ 
वमुत्तमः सर्वसुरासुरेभ्यः ॥ ८॥ 
न चैवास्य कयते कांश्चित्‌ धश्यामके गुणान्‌ । 
तेरेव पात्यतां TAI ARA: कपिः ॥ १॥ 
साधु वा घदिवासाधु परर्वचनमर्पितं । 
तुवन्‌ परार्थे धर्मज्ञ न बधं MAST ॥ १०॥ 
NU चास्मिन्‌ रते रानन्‌ नान्यं घर्यामि वानरे । 
र्ध घः पुनरागच्छेत्‌ धरं धारं मद्धोद्धेः ॥ १९१॥ 
तस्मादस्य बधे TA न कार्थः शत्रुतापन । 
भवान्‌ ARI देवेषु यन्नमास्थातुमर्दति ॥ ९२॥ 
ग्रप्मिन्‌ विनष्टे न छि द्रतमन्यं 
पश्यामि घस्तौ नरेदेवपुत्रौ | 
Tala युदषमि इर्विनीताव्‌ 
उग्बोनयेदे भवता विर्दौ NY li 
धराक्रमोत्सादहमनस्विना च 
सुरासुराणामपि TARA । 


३६० 


रामाणां 


चया मनोनन्द्न तेर्तानां 

न राघवः शक्ति TEA ॥ \४॥। 
Rara TUA समार्िताश्च 

कुत्तेषु नाताश्च मरागुणेषु । 
मनस्विनः शखमृतां वरिष्ठा 

योधास्तवेमे बरुवोऽपि सति ॥ १५॥ 
Ri: a रि रानन 

वं योत्स्यसे तौ खत्तु रात्पुत्रौ । 
तस्मादयं गच्छ्तु तत्र मुक्तः 

समाद्धयवाण्ु गतासुकल्पौ MARNI 


इत्यार्षे रामायणो सुन्दरकाण्डे विभीषणवाक्ं 
नाम ब्रष्टचवारिंणः सर्गः ॥ 


Li CA ULI ३६१ 


XLIX. 


तस्य तदचनं SAT रात्तेन्द्रो ANITA: । 
देणकालत्तमं भ्रातुवीकमुत्तरमन्रवीत्‌ ॥ १॥ 
ATTRA भवास्तावद्रूतवध्या विगर्हिता । 

ग्रवश्यं तु बधादन्यः करणीयोऽस्य निग्रहः ॥ २॥ 
कपीनां किल लाद्ूलमिष्ट मूषणसंज्नितं । 

तदस्य दीप्यतामाप्रु तेन दग्धेन गच्छ्तु ॥३॥ 
TTI ज्ञातयश्चेनमङ्वे्रप्यकर्षितं । 
समित्रवान्धवा : सर्वे TR: कपीश्वराः ।॥ ४॥ 
तस्य तदचनं श्रुचा RAT: कोपकर्कशाः । 
FATTA Agri तीर्णे; कापीसिकिः पटिः ॥ ५॥ 
सवेष्यमाने ARA व्यवर्धत ARA: | 
शुष्कमिन्धनमासाख वनेधिव उताशनः ॥ ६॥ 
चित्तयामात मतिमान्‌ दैणकालत्तमं बद्ध । 

कामं खलतु न शक्ता मे ZAN निशाचराः ॥ ५॥ 
AT पाशान्‌ समुत्यत्य गच्छतः प्रतिवारणे । 
Tati चेव मे लङ्का द्रष्टव्या ATI ॥ ८। 
रात्री न दधि सुदृष्टा मे दर्गमागी समततः | 

कामं वन्धेश्च मे मृषो लाङ्ू्नादीपनेन च ॥ १ ॥ 


Iv. 16 


३६२ रामायणं 


पीडां कुर्वत रत्तांसि न च मे मनति त्तमः । 

टवं ARTI RATA कार्ये रामस्ते रतः ॥ ९०॥ 
तत्‌ सर्वं ्षमयामास शक्तोऽपि रर्पुङ्वः। 
ततस्ते È इरात्मानो रासा: क्रोधमूर्हिताः ॥ ११॥ 
Avati तत्‌ कृवा ्वातलयामासुरोनसा | 

ततः प्रदीप्रलाङ्गत्तं हनूमन्तं ARI ॥ १२॥ 
निर्ययुर्बदमादाय रा्तसा रानवेश्मतः । 
णङ्भेरीनिनादेन घोषयत्तस्ततस्ततः ॥ \३॥ 
Tae क्रूरकमीणश्चारयति स्म तां पुरीं । 
mata लङ्कायां सुनिविष्टंश्च caro: ॥ १8॥ 
गृहाणि च समृद्धानि TARA AZIONI | 
ञ्रपश्यद्रानमागीश्च TERA चरान्‌ ॥ ९५॥ 
एथ्याश्च गृङसंबाधा वा्र्द्िवगृद्धाणि च । 

दीप्यमाने ततस्तत्र त्ाङ्गलनपरे हनूमतः ॥ १६॥ 
Tamara गवा सीतपि तत्यवेदयन्‌ | 

स्वया FARA: सीति ताम्नमुलः कपिः ॥ १७॥ 
स लाङ्गू्तेन ZIA pali: परिकृष्यते | 

सा भ्रुवा वचनं क्रूरमात्मनो मरणोपमं NOTI 
न्ानकी शोकसंतप्रा डताणनमुदीरयत्‌ । 
ZARA तस्य मूला सीता ART: ॥ ९९॥ 


सुन्द्रकाणणं २६९ 


उपतस्थे विशालता नियता दृव्यवारनं । 

TETTE RATA घग्यस्ति चरितं तपः ॥ २०॥ 

प्रदिवाप्येकयन्नीवं णिवो भव इनूमतः। 

यदि कशिद्नुक्रोणस्तस्यापि मपि धीमतः ॥ २९॥। 

दिवा भाग्यणेषं मे णिवो भव TANA: | 

यदि मां वत्तसंपन्नां सदरावगतमानसां ॥ २२॥ 

म विननानाति धमीत्मा शिवो भव AA: । 

ततो विधूमः fanti: प्रदल्तिणमथानलः 112311 

त्त्वा MATT: एंसन्निव शिवं क्येः। 

स दीप्यमाने ZA चित्तयामास ATAF: 128 N 

RT कस्मान्न मां ददति पावकः 1 

टृएयते TARGA: कुरुते न च मे व्यथां ॥ २५॥ 

णिणिरस्येव संघातो ARA मे प्रतिष्ठितः । 

IAT तदिदं मन्ये यटरषट प्रवता मया ॥ २६॥ 

रामप्रसादाराश्र्े पर्वतोद्धिसंगमे । 

यदि तावत्‌ समुद्रस्य मेनाकस्य नगस्य च ॥ २७॥ 

रामार्थे सं्रमस्तीत्रः किमेनं भविष्यति । 
सीतावाश्चानुणंस्येन तेनसा राघवस्य च ॥ २८॥ 

पितुश्च मम सष्येन न मां दरति पावकः । 

म पुरद्रारमापित्य गेत्तरान्रमिवोत्थितं nos ui 


२६९ रमाणं 


विमेक्तरिमिसंपातमाससाद्‌ ARTÙ: 

स भूवा शेलसंकाणः क्षणेन पुनरात्मवान्‌ ॥ ३०॥ 
स्वतां परमां गवा बन्धनानि व्यशातयत्‌ | 
विमुक्तश्च ततः श्रीमानभवत्‌ पर्वतोपमः ॥ १९॥। 
ददर्ण वीत्तमाणश्च परिषं तोरणाश्रयं । 

तमादाय ARTATE: कालायसमयं दृठ ।॥ २२॥ 
ERRATE: सवीश्रूणयिामास वानरः । 
रतरोषाश्च ये तत्र रा्तसास्ते प्रदद्रवुः । 

पृष्ठतो नान्वयण्यन्‌ तु मृगा व्याप्रमयादिव ॥ ३३॥ 


इत्यार्षे रामायणो सुन्दरकाण्टे लाङ्गूलप्रदीपनं 
नाम टकोनयञ्चाणः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणरं 
` 1. 


वील्माणस्ततो Agi कपिः कृतमनोरघः। 
वर्धमानमदोत्साद्ः कार्यरोषमचित्तयत्‌ ॥ १॥ 
किमुत्तरमतः कार्ये कर्तव्यमिर्‌ साप्रतं । 

यदेषां रसां AU: संतापमुपपादयेत्‌ ॥ २॥ 
बलं तावत्‌ प्रमथितं ANTANI RAT: । 
वनिकदेशः लपितः शेषं र्गविनाशनं ॥ ३॥ 
विनाशितेषु रेषु भवेदवि कर्मतनाघवं । 
कर्मणाल्यप्रयत्तेन मम स्यात्‌ फलनिश्चयः BU 
घश्चायं मम ARA दीप्यते QAIARA: । 

शरस्य संतर्पणं कर्तु युक्तमेमिर्गकोत्तमेः ॥ ५॥ 
ततः प्रदीप्रलाङ्गतल ः सविग्युदिव aac: । 
भवनाग्रषु लङ्धाघां विचचार मद्धाकपिः ॥ ६॥ 
मुमोच FANANI प्रदप्श्च FATTA: | 
साचिव्यं त्र कु्वणः सुतस्य सुतवत्सलः ।॥ ५॥ 
प्रदीप्रमगनिं धवनस्तेषु वे्मस्ववीनयत्‌ | 

ततः श्रसनसंयोगादतिदीप्रो FATTA: ॥ ८॥ 
कालाग्निरिव AREA वेश्मु दृश्यते | 


२६५ 


तानि काञ्चननात्तानि मुक्तामणितत्तानि च Ni 


२६६ रामायणं 


भवनानि व्यणीर्घत ar मराति च । 

तानि मग्रगवा्ताणि निपेतुर्वसुधातत्ते ॥ ११ ॥ 
विमानानीव सिद्धानामम्बरात्‌ पुण्यसंक्तये | 
वत्रविद्रुमविदर्यमुक्तारनतमूषितान्‌ ॥ ११॥ 
विचित्रमवनोदेणान्‌ दच्छमानान्‌ RIT सः। 
नाग्निस्तृप्यति काष्टानां न्रे: स दरुदवः ॥ ९२॥ 
न द्नूमन्निरस्तानां रालसानां TEA | 

स तु GIP GEO GIUR GEIL ॥ ९३॥ 
त्वालामालापरिन्नेषेरदरन्मारूतात्मनः। 

तेन शब्देन वित्रस्ता धर्षितास्तेन चाग्निना ॥ १8॥ 
ग्रमिपितुस्तदा घोरास्तं कपिं रा्तसोत्तमाः । 

ते AAT भीमवला नानाप्रङ्रणान्विताः MN 
ग्रात्ममुवीनरं TE AMIATA: 

IAT इव MERI तोवस्य वियुतो मान्‌ ॥ १६॥ 
Raz RATA वमौ र्सां गणः । 

ति प्रदीप्रानि FATTA प्रासान्‌ बड़यरश्रधान्‌ ॥ १७॥ 
तदा प्रति नमनं नियति स्म निणाचराः। 

ततो वातात्मन्नः AT भीमन्रपं समास्थितः ॥ १८॥ 
प्रासादस्य समुत्याच् स्तम्भं देमविमूपितं । 
प्रामपिवा णतगुणं नाम विश्राव्य चात्मनः । 


We ATE ३६७ 


STATA RATA घोरान्‌ ANTA इवासुरान्‌ ॥ \६॥ 
डताशनार्चिः परिविष्टिता सा 
रतप्रवीरा परमार््तयोधा । 
TINA: क्रोधवत्तामिमूता 
TIA शापोपदतेव लङ्का ॥ २०॥ 
स रात्तसांस्तान्‌ GIRA नित्य 
वनं च मङ्क्ता सदचेत्यवतं | 
विसुन्य रृत्तोभवनेषु चाभि 
गाम सीतां मनसा मद्धात्मा ॥ २९॥ 


रत्र्षे रामायणे मुन्द्रकाण्डे लङ्कादारो 
नाम पञ्चाशः सर्गः ॥ 


३६० रामायणं 


1.1. 


त दीष्यमानां विधस्तां जस्तर्तोगणां पुरीं । 
TRAI शनुर्माललङ्धां चिन्तयामास विद्धः ॥ ९॥ 
यदूर्थमयमारम्मस्तत्‌ कार्यमवसादितं । 

मयेद ददता लङ्कां न सीता RAT ॥२॥ 
ग्रल्यणोषमिद्‌ AT कृतमासीन्न संशयः । 

तन्मे कोपपरतिन समृतम नाितं ॥ ३॥ 
धन्यास्ते पुरुषाः श्रेष्टा ये बु क्रोधमुत्थितं । 
प्रदीप्रमवलतुम्यत्ति दीप्रमपनिमिवाम्भसा ॥8॥ 
विनष्टा ानकी व्यक्तं न चछछदग्धः प्रदृश्यते । 
Fat: कश्चिटुदेणः सवी भस्मीकृता पुरी ॥ ५॥ 
तदेवं विते कर्ये मम प्रत्ताविपर्ययात्‌ । 

RI प्राणसंन्यासमरमप्यमिरोचये ॥ ६॥ 
किमप्रौ प्र्निपेदेरमधवा बउवामुषे | 

शरीरमुत सत्वानां दग्यामर्णविवासिनां NoN 
a हि नीवता शक्यो मया द्रष्ट RUN: । 

तौ वा urea कार्वसर्वस्वघातिना ॥ ८॥ 
TIT IE मया रोषदोषात्‌ प्रकाशितं । 
विस्यषटं त्रिषु त्नोकेषु कारवे घदनवस्थितं ni 
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धिगस्तु रानसंमावमनोशमनवस्थितं । 

ईशरेणिव द्रागान्मया सीता न FEAT ॥ १०॥ 
विनष्टायां हि सीतायां तौ द्वावपि विनङ्क्त्यतः। 
तयोर्विनाशात्‌ ARA: सबन्युर्न भविष्यति ॥ ९१॥ 
तत एवंविधं भ्रुवा भरतो भ्रातृवत्सलः । 

धमीत्मा स TIR नियतं न भविष्यति ॥ १२॥ 
andà संनष्टे को धर्म परित्तिता । 
भविष्यति asma शोकतसंतापपीडिताः ॥ १२॥ 
TÈ TRAMITE] लुप्रधमीर्धसंग्ररः । 
रोषमोरपरीतात्मा व्यक्तं त्तोकविनाणशकः ॥ १४॥ 
तमेवं शोकसं्रातं निमित्तान्युयेदिरे । 
ूर्वमप्युपलब्धानि स वे पुनरचित्तयत्‌ ॥ १५॥ 
ग्रथवा चाङ्सववीद्धी रक्तिता स्वेन तेनसा । 

न विनङ्क्यति कल्याणी नाग्रिरमर प्रवर्तते ॥ ९६॥ 
न हि ध्मीत्मनस्तस्य भा्यीममिततेनसः । 
स्वचरित्रामिगुप्ां Fi rat पावकः ॥ १७॥ 
नूनं रामप्रावेन वेदेच्छा सुकृतेन च । 

घन्मां RATA नादरूढव्यवारनः NOTI 
त्रयाणां भरतादीनां ब्रातुणां देवतोपमा । 

मस्य च मनःकान्ता सा कथं नु विनङ्क्यति ॥ ११ ॥ 
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व्रतोपवासपरमां नित्यं रामपराषणां । 
तां कथं धचत्ते वक्रिरतिवीर्ां तपस्विनो । २०॥ 
ता छि सत्यामिसंधाना तथानन्या च भर्तरि । 
भ्रपि सा fai न तामिस्तु ARA ॥ २१॥ 
त तथा चित्तवन्‌ दीनो देव्या HART । 
TAI ANTA वाचश्चारणानां दिवौकसां ॥ २२॥ 
श्ररो di कृतं कर्म RI हनूमता । 
भ्रमिं विसृनता भीमं भीमे TARA ॥ २३॥ 
GTI नगरी लङ्का साषप्राकारतोरेणा | 
तानक न च दग्धेति विस्मयोदात्तमाषिणां ॥ २४॥। 
स निमित्तेश्च दृष्टार्थः कारणि्च मङागुणिः । 
RITI इनुमानमवत्‌ प्रीतिमान्‌ पुनः ॥ २५॥ 
ततः कपिः प्राप्रमनोरथार्थस्‌ 
तामन्ततां रानसुतां विदिवा | 
कायीमियोगेऽमिनिविष्टवुदिः 
व्रतिप्रयाणाय मतिं चकारं ॥ २६॥ 


इत्र्थे रामायणे OTT लङ्कादाे सीतासंशयो 
नाम एकपच्चाशः सर्गः ॥ 


I 


i ALLA ३०१ 


1. 


ततस्तु सरमा नाम गवा सीतामुवाच ङ । 

दीप्यमानां स्वया ARI संध्यामौत्यातिकीमिव ॥ १॥ 
प्रणमं गच्छ Rf ara प्रति प्रिये । 

गतः स azar far पाणशमिव दविपः ॥ २॥ 

स रा्तससद्टखाणि विद्राव्य देरिपुद्वः 1 

निहत्य च वरास्तत्र दिवमेवोत्यपात द ॥ ३ ॥ 

ग्रथ विक्रम्य सद्धा स INA गृद्धाद्ररे । 
त्ङ्कामादीपयामास वायुपुत्रः प्रतापवान्‌ NU 

स लाङ्गू्नावसिक्तागरिृत्योर्मुक्तो मुषादिव । 

ari पर्यचरत्‌ कृत्छां ले ग्रः सेपतन्निव ॥ ५॥ 
ARTI गवान्नेषु RATTI शिवरेषु च । 
वितिष्ठमानं पर्यत्ति रत्तसाः प्रवगोत्तमं ॥ ६॥ 
सर्वतो छनुमानेकः संपतन्‌ परिरानते । 

SATTA FATA न्वात्तामात्तापर्कृत ः NON 
म्र्तःधुर्‌विमानेषु रावणस्य मद्धाकपिः । 
ATA RA मूर्तिमानिव पावकः ॥ ८॥ 
दावापनिरिव कोपेन कपिः पावकमंनिमः । 

Rd तां पुरीं लङ्कां कृत्स्नां कात इवान्तकः ॥ १ ॥ 


२५२ रामायणं 


कपिकोपविमुक्तेन दीप्तिनेव वनागिना । 

सा सवीदव्छत पुरी णिणिरेणेव पद्मिनी ॥ १०॥ 

प्रासादाः पाण्डराभाश्च त्वलनेन समावृताः | 

पर्वता रव टृ्यत्ते काच्चनान्ननधातवः ॥ ११॥। 

ग्रभनित्वालाप्रदीप्ताङ्का भग्रात्लानाश्च कुज्ञराः। 

रानमागेषिु दृष्यते IATA ARAN: ॥ १२॥ 

संप्रदीप्रकलत्तापायरा विप्रकीणी्च a: | 

संक्रामत इवाभाति पुष्पिताः कमत्नाकराः ॥ १३॥ 

Ter किंघ्ुकवणीमिाः काश्चिच्छाल्मलिसंनिनाः । 

पक्तोत्यलनिमाः काश्िटरश्यत्ते पावकार्चिषः ॥ ९8॥ 

न्वालाङ्कत्तीमिर्भगवान्‌ विष्रभ्य त FATTA: | 

श्रेताश्नमिव प्रासादं न्वलन्नम्यवद्रवान्‌ NU 

रावणात्तःपुरं चेव सर्वतोऽदव्छताग्निना । 

नायं तु ara देणो aan वं पतिव्रते ॥ ९६॥ 
सा वाुविग्रात्तङ़ताणनार्चिषा पुरी दवाग्रिप्रतिमेन सर्वतः । 
FARI FIST FATA धीमता उताशनायोप्टता यथा बलिः। 01 
तवार्धतिदिं प्रवदामि तद्रचो विनाशमेतदधि बदत्ति प्ताः । 
pat प्रवदत्ति सर्वतः कपिप्रवीरस्य समीच्य विक्रमं i 
ततो विनष्टं तु निणम्य Ade पुरीमिमां रावणबाड़पातितां । 
टृ दधि सा तन्मधुरे वचस्तदा निशम्य तस्या नषे ननन्द्‌ च । ९१। 


मुन्द्रकाणणं २० 


LIII. 


प्रवरान्‌ रात्तसान्‌ FAT नाम विश्राव्य चात्मनः | 
दग्धा च नगरीं लङ्कां सीतां द्रष्ट षयी कपिः ॥ ९॥ 
गता चामच्लामास गमनाय ART: । 
तममिप्रस्थितं दृष्ट्रा बी्तमाणा पुनः पुनः ॥ २॥ 
भरतन्निरादिदं वाकं सौरादात्‌ तमथात्रवीत्‌ । 
प्रदीर मन्यसे तात वततेकाद्धमरिन्दम ॥२॥ 
क्रचित्‌ वं संवृते देणे विश्रात्तः श्रो गमिष्यसि । 
मम चैवाल्यभाग्याघाः सांनिध्यात्‌ तव वानर ।\8॥ 
णोकस्यास्याप्रमेयस्य Tr स्यादपि त्तयः । 

गते हि करिणाद्रूल मुद्घर्तं गगने चपि ॥५॥ 
प्राणानामपि विश्ासो मम न स्यात्‌ FAZI | 
अरूर्णनं च ते वीर्‌ भूघो मां तापपिष्यति ॥ ६॥ 

डः वाद्र वतं प्राप्य दःषितां शोककर्षितां । 

श्रयं च वीर मेदेरस्तिष्टतीदधे ममाग्रतः NOW 
मुमर्ास्वत्सरयषु स्तेषु मद्धाबत | 

कथं नु ag इष्यारं तरिष्यति AR ।॥ ८॥ 
तानि aa तौ वा नरवरात्मनौ । 
याणामेव भूतानां सागरस्यामिलङने ॥ १ ॥ 
शक्तिः स्पद्विनतेयस्य तव वा ARA वा । 


२०४ रामाघणं . 


तदस्मिन्‌ कार्निर्वन्धे समुत्यत्ने सुदार्णो ॥ १०॥ 
किं पश्यसि समाधानं चं छि कार्वविशारद्‌ः । 
काममस्य वमेविकः कार्यस्य परिसाधने ॥ ९१॥ 
TATA: परवीरघ्न नान्येति मतिर्मम । 

बलिः AAT मां निरेत्य रननीचरान्‌ ॥ ९२॥ 
ATA स्वपुरं रामः परं तत्‌ स्याग्यणस्करं | 
थारे तस्य वीरस्य विदे ae सती ॥ ९३॥ 
कता केतेन पापेन तथा नार्दति राघवः । 
बलेस्तु संकुलां कृवा लङ्कां परयुरेनयः ॥ १8॥ 
मां नेग्यदि काकृत्स्थस्तत्‌ तस्य सदृणं भवेत्‌ । 
तय्धा तस्य विक्रात्तमनुदपं मद्धात्मनः ॥ १५॥ 
भवत्याङवप्रूस्य AMT चमुधपादय | 
mami वाक प्रसृतं Ran ॥ १६॥ 
निणम्य हनुमान्‌ वीरो वाक्यमुत्तरमत्रवीत्‌ । 
देवि वानरसेन्यानामीश्रर: शत्रुतापनः ॥ १७॥ 
सुग्रीवः सच्संपत्नस्तवार्घे कृतनिश्चयः | 

स वानरसदखाणां कोटिमिरमिसंवृतः ॥ १८॥ 
जलिप्रमेष्यति सुग्रीवो वेदेह प्रवगाधिपः। 

तस्य विक्रमसंपत्नाः सच्वत्तो मद्धाबत्ताः MINI 
मनः सेकल्यसंपन्ना ART I: स्थिताः । 


i CA ILA २०५ 


चेषां नोपरि नाधश्च न तिर्यक्‌ सन्नते गतिः ॥ २०॥ 
न ते कर्मसु सीदत्ति मदृत्स्वमितविक्रमाः । 
नेकरास्तेर्म्धाभगि : ससागरधराधरा ॥ २५॥ 
प्रद्तिणीकृता भूमिवीयुमा्ीनुसारिमिः। 
मदविणिष्टास्तघा तुल्याः सत्ति तत्र वनौकसः ॥ २९॥ 
, मत्तः प्रत्यवरः कश्चिन्नाप्ति मुम्रीवसंनिधौ । 

ग्रहे Male प्राप्तः किं पुनस्ते मद्धाबल्ताः ॥ २३॥ 
न दि प्रकृष्टान्‌ प्रेष्यांस्तु प्रेषयत्यवरावरान्‌ | 

तदलं परितिपिन देवि मन्युरपेतु ते ॥ २४॥ 
टकोत्यातेन ते लङ्कामेष्यति ररिपुद्धवाः । 

मम TATA तौ च चन्द्रसू्याविवोदितौ । २५॥ 
चत्सकाणं मद्धाभागौ नृसिंदावागमिष्यतः। 

सगणं रावणं ङा राषवो वरवर्णिनि ॥ २६॥ 
चामादाय AU स्वां पुरं प्रतियास्यति । 
तदाश्सिकि भद्रे ते भव चं कात्तकाङ्किणी N २५॥ 
जिघ्र द्रक्त्यति रामेण रावणं नितं रणे । 

निरते TARA A सपुत्रामात्यवान्धवे ॥ २८॥ 

वं समेष्यसि रमेण TARA रोदधिणी । 
एवमाश्रास्य वेदे हों ₹नूमान्‌ RATA: | 
गमनाच मतिं कृवा नानकोमम्यवाद्यत्‌ ॥ २६॥ 


२०६ रामायणं 


LIV. 


TRAI नगरीं कृचा व्यथयिता च रावणं । 
दर्णयिवा बलं घोरमभिवाग्य च AMET NU 
ततः स कपिशाः स्वामिसंदूर्णनोत्सुकः । 
ma गिरिं मुष्यमरिष्ट रिपुसूदनः ॥ २॥ 
तुदधपग्मकलुष्टामिनीलिामिर्वनरानिमिः । 
सालतालाश्चकरतैशच I Ri ॥३॥ 
लतावितानिर्विविधिः पुष्यवद्विरलङ्कतं । 
नानामृगगणाकीर्णं धातुवृन्द्विभूषितं EI 
बट्प्र्लवणोपितं िलासंचयतंकटं | 
मदर्षिघक्तान्धर्वकिन्नरोरगसेवितं ॥ ५॥ 
तमार्रोर विपुलं पर्वतं प्रवगोत्तमः । 
शामदूर्छनर्षरिण प्र्षे प्रचोदितः ॥ ६॥ 

तेन पादतलाक्रात्ता रम्येषु गिरिसानुषु । 
सनिनाद्मशीर्घत्त शिलाश्रू्ीकितास्ततः nol 
gara Ta व्यवर्धत महाकपिः । 
Amat पारं गमिष्येल्लवणाम्भसः ॥ ८॥ 
TIRI ततो वीर्‌: पर्वतं पवनात्मनः | 
ददर्श सागरं घोरं मीनोरगनिषेवितं ॥ १ ॥ 


सुन्द्रकाणरं 


स मारत इवाकारो मार्तस्यौरसः मुतः । 

प्रपेदे र्रिणाद्रूलः पितुः पन्यानमुत्तमं । १०॥ 
ततः स पीरितस्तेन कपिना पर्वतोत्तमः। 

शस सर्‌ तेः सेः प्रविशन्‌ FANTA MU 
FUMI शिषररनिपतद्विस्तथापरैः | 

स गिरिः PARA प्रनृत्त रव लक्त्यते ॥ १२॥। 
तस्योरुवेगोन्मधिताः पादाः पुष्यणोनिताः । 
निपितुर्ूतले भग्राः शक्रवत्ररृता रव ॥ १३॥ 
कन्द्रान्तरसंस्यानां पीरितानां मदौनसां । 
सिद्धानां निनदो घोरो मेघानामिव GA ॥ ९४॥ 
सस्तव्याकृषटवसना व्याकृत्ीकृतमूषणाः | 
समुत्येतुरष्रसः सदसा धरणीतल्नात्‌ ॥ १५॥ 
किन्नरोरगगन्धर्वयक्तविख्याधरास्तधा । 

धीरितास्तं नगवरं त्यक्ता गगनमास्थितः ॥९६॥ 
ञ्रतिप्रमाणा बरवो An माविषाः। 
निपीरितणिरोग्रीवा व्यचष्ट भुलङ्कमाः ॥ १७॥ 
काचित्‌ सुललाव FIT ATA AAA | 
धतूनन्यत्र विविधान्‌ मद्धाप्रवगपीडितः ॥ ९८॥ 
त तु भूमिधर श्रीमान्‌ बल्िना तेन पीरितः। 
सवृत्तशिषरोदग्रः प्रविवेण रसातलं MW II 


mm 4६ 


300 


३० रामाघणं 


LV. 


सचन्द्रकुमुदं रम्यं ATE Di । 
पुष्यश्रवणकादृम्बमग्रशिवत्तशादरत्ं ।। \॥ 
पुनर्वसुमक्छामीनं त्तोङिताङ्मकधाग्रदे । 
granai स्वातिरेसविलोटितं ॥ २॥ 
वातसंधातघोरौर्मि चन्द्रं्ुणिणिरोदकं । 
मुनद्यक्तगन्धर्वविवृदकमत्नोत्यत्तं ॥। ३॥ 
श्रपारमयरिप्रात्तः सोऽवगारत्नम ःसर्‌ः । 

नदन्‌ नादेन मरता मेघस्वनमद्घास्वनः । 8 ॥ 
तं श्रुता निनद घोरं वानरास्ते हनूमतः | 
बमृवुर्दु्टमनसः सुद्दर्णनकाङ्गिणः ।॥ ५ ॥। 
न्ाम्बवांश्च RAT: प्रोतिसंष्टमानसः । 
उपामन्य RIA सवन AAA वाक्वमन्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
सर्वधा FARÀ) हनुमान्‌ नात्र संशयः । 
न च्छस्याकृतकृत्यस्य वेग एवंविधो भवेत्‌ NO 
तस्य बाङ्करूवेगं च निनद्‌ च ARIA: | 
ARI FUT दष्टाः समुत्येतुः समतततः ॥ ८॥ 
ते नगाग्रान्नगाग्राणि शिषराच्छिलराणि च । 
प्रष्टा: समपम्बत्त RAT दिटृत्तवः Nd NI 


सुन्द्रकाणं २५ 


ते प्रीताः पादपाग्राणि द्रुमणालाश्च पुष्पिताः । 
वासांसि च प्रकाशानि समाविध्त्त वानराः ॥ १०॥ 
उत्तमं नवमास्याय रषीट्िगुणविक्रमः । 

TENTA मङातेनाः पुनर्मध्येन सागरं ॥ \१॥। 
TIA सुनाम च समुपस्पृश्य पाणिना | 

न्यामुक्त रव नाराचो मदावेगमुपागमत्‌ ॥ १२॥ 
मारतस्यालयं TATA कपिव्यीमचरो मदान्‌ । 
संप्रयात्येव गगनं कर्षन्निव दिशो दण ॥ १३॥ 
नमान्‌ मेषनात्नानि विकर्षन्निव गच्छति । 
बाम्यामन्तरे सक्तं मेघत्रालं च पाएटरं ॥ १४॥। 
पाण्टरर्णवणीनि नीललोखधितकानि च । 
कपिना कृष्यमाणानि ARTT चकाणिरे ॥ १५॥ 
चातलयन्‌ मेघवृन्दानि GIA पुनः पुनः । 
TERI प्रकाशश्च चन्द्रमा रव त्क्त्यते ॥ ५६॥ 

स किचिदनुसंप्राप्तः समात्तोक्च महागिरिं । 
ग्रनद्डनुमान्‌ नादृ मेघनादसमस्वनं 11901 
तमग्रिचयसंकाणमापतन्तं मद्धाकपिं । 

ष्टा ते वानरः सर्वे तस्थुः प्राज्नलयस्तदा ॥ १८॥ 
स तस्येव MR: भ्दधे निपत्य सुमङ्ानवः। 

निषसाद महेन्द्रस्य मातिः पाद्पाकुले ॥ १९॥ 


ve TATA 


ततस्त प्रीतमनसः सर्वे वानरपुङ्गवाः | 

TIT म्धात्मानं परिवा्यीपतस्थिरे । २०॥ 
उपायनानि चादाय मधूनि च फत्तानि च । 
gia रिवर मारूतस्यीरसं सुतं ॥ २१॥ 
विनेदुर्मुदिताः af: किलकित्ताधनिं । 

दष्टाः पाद्पणाषासु व्यतम्बन्त च केचन ॥। २२॥ 
GIRI म्धावृटरं नाम्बवन्तं मद्धाकपिं । 
कुमारमद्भदं चेव ववन्दे थ ARIA: ॥ २३॥ 

स ताभ्यां पूनितः पत्यः कपिमिञ्च समानितः। 

दृष्टा देवीति विक्रान्तः संत्तेपेण न्यवेदयत्‌ ।। २४॥ 
ष्टा देवीति वचनं मङार्थममृतोपमं । 

श्रुवा तु ATRAFATI मुदिताः कपयो भवन्‌ ॥ २५॥ 
dari नदत्छन्ये Tar ल्िपन्ति च । 

चक्रुः RARA ननन््ुरपरे तथा ॥ २६॥ 
केचिटच्छ्ितलाङ्कूलाः ART: कपिकुल्नराः । 
कुचचितायतदीधीणि लाङ्गूलानि AIAR: । २७॥ 
TOT हनुमन्तं तु वानरं वानरोत्तमाः | 

ga गिरिपदधेम्यः संस्पृशन्ति cada: ॥ २८॥ 
स्तुवत्यथ नमस्यन्ति धरिषस्वनिरे I 
प्रर््टमनसं दृष्ट्रा खनूमन्तमुघस्थितं ॥ २९॥ 


सुन्य्रकाणणं २८५ 


बालिपुोऽ दरदश्रेव संपरिघन्य परितं । 

निषसाद्‌ ततो रस्ते गृधोवा वालिनः मुतः ॥ २०॥ 
CITTA वनोदेणे मद्धेन्द्रस्य मद्धागिरेः। 

परिवार्य च ते सर्वे परां प्रीतिमुपागमन्‌ ॥ ३१९॥ 
ताम्बवन्तं इनूमन्तमद्दं च कपीश्वरं | 

परिवाय इरिग्रे्टा मेनिरे विपुलाः शित्ताः ॥ १२॥ 
उपविष्टा गिरेस्तस्य शिलासु विपुलासु ते I 
श्रोतुकामाः समुद्रस्य लङनं वानरोत्तमाः ॥ ३३॥ 
gori चापि लङ्कायाः सीताया रावणस्य च । 

तस्थुः प्राज्ञलयः सर्वे परिवार्य समन्ततः 13811 
प्रीतिविस्फारिताक्तास्ते निः ब्दा रेरयोऽभवन्‌ । 
निधितास्तत्यराः सर्वे नूमदचनोन्मुखाः ॥ २५॥ 
बनी तत्राड़द्‌ः श्रोमान्‌ SIATE CILE GAI 
उपास्यमानो विविधिदेविरिव पुरन्दरः ॥ ३६॥ 


इत्यर्षि रमायणे सुन्दरकाण्डे सरमावाक्वं नाम 
Ruano: सर्गः — सीताश्रासनं नाम 
uan: सर्गः --्ररिष्टारोणं नाम ATTI: 
सर्गः — हनुमत्परत्याप्रवनं नाम पच्चपच्चाणः 
सर्गः ॥ 


ara रामाघणं 


1.४1. 


तत्तस्तमन्रवोद्राक्वं कयीनां प्रवरस्तदा । 

नाम्बवान्‌ कार्यवृत्तान्तमपृच्छत्‌ ARTI ॥ ९॥ 
कथं दृष्टा वया सीता रामस्य मद्धिषी प्रिया । 

स च तस्यां कथं वृत्तः क्रूरकमी दशाननः ॥ २॥ 
यथावत्‌ सर्वमेतन्न ब्रहि a म्छाकये । 
श्रुता्थीशिन्तपिष्यामो मृयः कार्वविनिश्चयं ॥। ३॥ 
प्रसन्नवणी दि मणिस्तव पाणिगतः DPI: 

ग्रपि दृष्टा वया सीता ब्रू नः परिपृच्छतां ॥ 8॥ 
घच्चापि तत्र वक्तव्यो गतेरस्मामिरात्मवान्‌ । 
वक्तव्यं चेव यत्‌ तत्र तद्रवान्‌ व्याकरोतु नः ॥५॥ 
ति नाम्बवता पृष्टो वानरानुमतं वचः। 

घथावृत्तं RATE: कथयामास AREA: ॥ ६॥ 
रत्यक्तं वो TIT वे महन्द्राग्रादवघ्ुत  । 
उदधेरन्तरं पारं कांड्माणो मद्धात्मनः NON 

ततो देवाः सगन्वीः सविच्याधरचारणाः | 
विमानस्थाः लमावृत्य तुष्टुवुः तरिता हि मां ॥८॥ 
एतस्मिन्नन्तरे धधस्ताद्रात्तसी सुमद्धातनुः । 

fara विकृतं वक्तं कृचा मां प्रत्यधावत ॥ १ ॥ 


ti GA GILLI २् 


कायिनाकाणमावृत्य भन्ने वामिति चाब्रवीत्‌ । 

तां दृष्ट्रा मेषसंकाणां रालसीमग्रतः स्थितां ॥ १०॥। 
ईषद्रयसमाविग्र उक्तवानस्मि ATE | 

राना दशरथो नाम श्रघोध्याधितिः प्रमुः ॥ ११॥ 
तस्य TIVI रामः सीतया त्तच्मणेन च । 
प्रविष्टो दण्टकारएयं पिच्राज्नामनुपालयन्‌ ॥ २॥ 
तस्य भावी ननस्थानाद्रावणेन इरात्मना । 
मुनितव्रतं समास्थाय कवा लङ्कां प्रवेणिता ॥ १३॥ 
तस्याः सकाणं गच्छामि ATE तस्य रात्तसि । 
टृषट्ा सीतां कृताथीऽदेमागमिष्यामि भीषणे ॥ १४॥ 
सत्यमेतद्रवीमि वां तदा भत्तसि मां दृह । 

VITI तदा सा तु न श्रद्रामनुकल्ययत्‌ ॥ १५॥ 
नागन्तुं न च वे गन्तुं न कालातिक्रमं तमे । 
ग्रतिष्ये Tav प्रविश स्वोदरं प्रति ॥ १६॥ 
ततः क्रोधान्मयोक्ता सा कुर्‌ वक्तं विशामि ते । 
ERI तु सा मे विस्तारं नादं कृवा सुदारुणं ।॥ १७॥ 
दणशयोननविस्तारं वन्नं कृवाग्रतः स्थिता | 

तां दृष्ट दशविस्तारामासं विंशतियोन्ननः ॥ ९८॥ 
षट विंशतिविस्तारं सा तरिंशग्योननान्यमूत्‌ । 
finta दृष्ट्रा चारं शद्रतो च्छद ॥ १९॥ 
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चवारिंशद्रतं 221 सा तु पल्लासतं गता । 

गतां TENTA RT षष्टियोननिकोऽभवं ॥ २०॥ 
घष्टियोत्रनिकं दृष्ट्रा सामूत्‌ सप्ततियोनना | 

सप्रत्या AAT षट श्रणीत्येव स्थितो करं ॥ २९॥ 
AMA तु मां दृष्ट्रा सामृत्नतवतियोनना | 

नवत्या TAR दृष्ट्रा शतयोन्ननिकोऽभवं ॥ २२॥ 
णतयोननविस्तारं दृष्ट्रा मां रात्तसी तदा । 

चकार्‌ वदनं साध शतघोननमापतं ॥। २३॥ 

ष्ट्रा विक्रमसामच्चीदतिरिच्यन्तमेव ङि । 

शतेन सा प्रतिष्ठाप्य वदनं मामभाषत 1 २४॥ 

श्रतं वेदेन भवतः प्रवि स्वोदरं मम । 

TIZI विवृतं वक्तं एतयोत्ननमायतं ॥। २५॥। 
समाद्ितमना भूवा CAF इब वेगितः । 

ARCA मूचार प्रविष्टोऽस्म्युद्‌रं मरत्‌ ॥ २६॥ 
दन्तषटपुटसंबद्रे वक्तं सापि तदाकरोत्‌ । 

TRI संवृतं वक्तं कर्णमाविश्य दन्ति । २७॥ 
निष्क्रम्य तेन तु खस्थः प्रसन्‌ AMATA । 
प्रविष्टे ते मया वक्तं TAMA नमोऽस्तु ते ॥ २८॥ 
गमिष्ये यत्र वेदे री दिश्या सत्यं वचस्तव | 
VATI मघा देवी तुष्टा तत्र च साब्रवीत्‌ ॥ २९॥ 


Li ATELLA २८५ 
सुरसा नाम वीराकं देवः AIA । 
चत्यराक्रमसामर्थ्ये निज्नासार्घमिरागता ॥ १०॥ 
तुष्टादधे ते NIUE वायुपुत्र मावत | 
TATA SR: सौम्य नयेन पुनरात्रन ।॥ २१॥। 
नरष णतं मह्ावीर्थममेग्यो कपरानितः। 
निक्नासयागता वीर सामरे तुत्लयत्यते ॥। ३२॥ 
ग्रतुल्यविक्रमो रि चं AA वानरोत्तम । 
स्वस्त्यस्तु ते गमिष्यामि मकतन्द्रभवनं प्रति ॥ ३३॥ 
एवमुक्ता तु सा देवो तदा स्वभवनं गता । 
ततो देवाः सगन्थवीः सिद्राश्च परमर्षयः । २8॥ 
पुष्यवृष्टिनिषातेन साधु साधिति चान्रुवन्‌ । 
महेन्दरविक्रमं TRI तव वीरादरुतोपमं ॥ ३५॥ 
इदं च मुमरत्‌ कर्म कृतं सुरसया सक्‌ | 
परितुष्टाः स्म ते वीरं शिवोऽस्तु विनयोऽस्तु ते ॥ ३६॥ 
समानयस्व वेदेव्छा रमं i कुर्‌ । 
वमुक्ता ततो देवा गताः स्वान्‌ स्वांस्तदात्तयान्‌ ॥ ३७॥ 
गतेषु चाके देवेषु प्ररष्टेनात्तरात्मना | 
विक्रमेणाप्रधृष्येण वीन्तमाणो मङाएविं ॥ २८॥ 
PINA Tara: शरवत्‌ वरितोव्रतं । 
ग्रपां मुसदटृणं व्योम वेगेना घरिघ्रुतः ।॥ ३१॥ 
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TERZI मे घोरं विघ्रमापतितं भत्‌ । 
Fara) दिव्यमश्यं पर्वतोत्तमं ॥ ४०॥ 
समुद्रमध्ये तिष्ठतं विघ्रमूतमिवात्मनः | 

उपगम्य च तं दिव्यं काञ्चनं नगमुत्तमं ॥ ४९॥। 
कृता मे मनसा Ri मङागिरिः। 
प्ररतस्य मया तस्य FAT मद्धागिर : ॥ ४२॥ 
शिरः मूर्वसंकाणो व्यणीर्यत ANI 

तन्मे व्यवसितं दृष्ट्रा स उवाच AZIO: ॥ ४३ ॥ 
पुत्रेति मधुरां वाणीममिसान्वयुरस्कृतां । 
पितुरात्मसमं विद्धि सुद्‌ मारुतस्य मां 118811 
सुनानमिति विष्यातं anti मद्धोद्धौ । 

र्व TANA: QI वनरवुः पर्वतोत्तमाः ॥ 8५ dI 
छन्देन पृथिवीं चेरुबीधमानास्तपोधनान्‌ | 

श्रुता नगानां चरितं fa: पाकणासनः । 8६॥ 
चिच्छेद भगवान्‌ TATA ANT गुरूणा ततः । 

श्रे तु मोत्तितस्तात तव पित्रा मदात्मना ।॥ 8७1 
मारूतेन तदा वत्स समुद्रे च प्रवेशितः । 

रामस्य च मया सक्छ वर्तितव्यमरिन्दम ॥ ४८॥ 
TETTI TESTI NATA] GATA च । 
VADA मघा तस्य सुनाभस्य समासतः ॥ 8१ ॥ 
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कार्यगौरवमाष्यातं निषित्नेन मदागिरेः । 

तेन चाङेमनुन्नातः मुनामेन मदात्मना ॥ ५०॥ 
उत्तमं तरवमास्थाय गेषं धन्धानमास्थितः । 

ततो क्‌ं मुचिरे काले TIA: पथि ॥ ५१॥ 
TRAMA न च TATA किन | 
सोदे विगनवेगस्तु दिशो दण वित्तोकयन्‌ ॥५२॥ 
न किचित्‌ तत्र TINTA ASTRATTA । 
ततो मे RAI किं नाम गमने मम ॥ ५३॥ 
शशो fa उत्यन्नो घत्राद्रपो ङि विग्रः । 
ग्रधोमुवी तदा è विकता मया ॥ ५४॥ 
TI धर्याम्यङं भीमां एनसीं सलित्तात्तये | 

प्ररस्य च मद्धानादमुक्तोऽ दे भीमया गिरा ॥ ५५॥। 
श्रवस्थितमसंग्रातमिदं वाकं सुदारुणं | 

क्रासि गत्ता ARTI ALATI ममेप्तितः ॥ ५६॥ 
चिराच भक्त्यस्वं दत्तो दिष्ा धात्रा ARIA | 
व्राहमित्येव तां वाणो RETTE ततः ॥ ५७॥ 
वर्धयन्‌ IR कायं तस्याः काममपूरषं | 
नस्याश्चात्यं मद्धदीममभवच्छतयोननं NUTI 

न चात्मानमवुध्यत्‌ सा गलनीर्विकृतं कृतं । 
ava विपुलं कायं संन्निष्य निमिषात्तरात्‌ ॥ ५१ ॥ 
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तस्या ran प्रस्थितोऽस्मि नमस्तत्तं । 

सा विसृत्य ARTATÀ पान लवणाम्भसि ॥ ६०॥ 
मक्ापर्वतसंकाशा निकृत्तक््दधानना | 

श्रुता मे खगतानां च वाचो व्योति मद्धात्मनां ॥ ६१॥ 
रात्तसी सिंदिका AAT शीघ्रं ₹नुमता इता । 

तां इवा Ran कार्यमात्यपिकं स्मरन्‌ ॥ ६२॥ 
ITS विमले व्योन्नि वायुवेगं समास्थितः । 

गवा च ARZUTI प्राप्नो ऽस्मि नगमण्डितं ।। ६२ ॥ 
दक्तिणं तीरमुदधेर्यत्र लङ्का मधपुरी । 

ग्रस्तं दिवाकरे धाते रत्तसां निलयं पुरौ n ६४॥ 
प्रविष्टो. मविन्नातो रनोमिभीमिविक्रमे;ः । 
TT FATA तु विचिन्वन्‌ ननकात्मनां ।॥ ६५॥ 
रा्तपात्तःपुरे MATA TINA सुमध्यमां | 

ततः सीतामपण्यस्तु रावणस्य निवेशने ॥ ६६॥ 
शोकसागरमापसाग् न पारमुपत्न्तये । 

शोमितं च मया ट्र प्राकारेण सुसंवृतं bo 
काञ्चनेन प्रकृष्टेन पुरोपवनमुत्तमं । 

तं प्राकारमनुप्राप्य पश्यामि ब़्पादयां ॥ ६८॥ 
ग्रणोकवनिकां दिव्यां महेन्द्रस्येव नन्दनं | 
ग्रणोकवनिकामध्ये शिंणपापाद्पो मद्धान्‌ ॥ ६१ NI 
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AATI6A TINTA काञ्चनं कदृत्तीवनं । 
बरहराच्छिशपावृन्तात्‌ घश्यामि वरव्िनिं ॥ ७०॥ 
MT कमत्तपत्रान्नीमुपवासकृणामद्ते । 
रा्सीमिविद्पामिः क्रूरकमीमिरावृतां ॥ ०९॥ 
मांसशोणितदिग्धामिव्यीप्रीमिरिव META 

तां दृष्टा ताटणीं नारीं णोकसंतापपीरितां ॥ ५२॥ 
त्रैव RITA पत्तिवत्‌ समुपस्थितः | 

ततो FRATI काञ्चीमूषणमिभितं ॥ ५२ ॥ 
ग्रश्रौषमरमायात्तं रावणस्य निवेशनात्‌ | 

ava tan: स्वं उं संत्तिपन्‌ पुनः ॥ ५४॥ 
ata शिंशयावृत्ने विनिन्नासु्व्यवस्थितः । 

ततो AMRITA रावणश्च ARIA! ॥ ५५॥ 

तं देणं समनुप्राप्रो रा्सीमिः Riad । 

तच्च दृष्ट्रा MRI सीता रो मराबलं MORI 
Fa वासस्तस्थौ सा II परिरभ्य च । 
तामुवाच दशग्रीवः सीतां परमद: षितां ॥ ०७॥ 
श्रवाकिशराः प्रपतितो बद्धमन्यस्व मामिति । 
यदिवा वं तु मां द्पीन्नामिनन्द्स्यपपटिते Moti 
दौ मासौ समतिक्रम्य पास्यामि रधिरं तव । 
टतच्छरवा वचस्तस्य रावणस्य इरात्मनः NOP NI 
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उवाच परमक्रुढा सीता सदृशमात्मनः | 
रक्त्वाकुकुलनाधस्य धर्मपरो मद्धात्मनः INTO II 
ग्रवाच्यं वदनो निद्छा क्रं न पतिता तव । 

किं च वीर्ये तवानार्घं घस्वं मर्तुरसंनिधी । ८९॥। 
मामिद्धानीतवान्‌ पाप तेनादृष्टो मद्धात्मना । 

गर्तं कर्म कृला च धापकमी ARA ॥ ८२ ॥ 
प्रायन्रूकः सत्यसंधो रणश्चाध्यश्च राघवः | 

न वं रामस्य दासोऽपि योग्यः किं बट भाषसे ।\ ८६॥। 
संनिधौ कर्पमाणस्वं विराधगतिमाघ्रयाः । 

त्रानक्वा परुषं वाक्वमेवमुक्तो दशाननः ॥। ८९॥। 
RATA स्सा RITRATTI इव दीपितः । 

विवृत्य नयने क्रूरे Aerea दक्षिणं ।। ८५ ॥ 
वदेरीं रततुमारव्यः खीमिः स तु निवारितः। 
स्रीणां मध्यात्‌ समुत्यत्य तस्य भायी इरात्मनः ॥ ८६॥ 
मन्दोदरी नाम DT तया स प्रतिवारितः । 

उक्तश्च मधुरं वाक्यं तया सानुनयं तदा ॥ ८७॥ 
सीतया तव किं कार्वे मेन्द्रसमविक्रम । 

तव गन्धर्वकन्याश्च पत्तरालसयोषितः ॥ ८८॥ 

तामिः सद रमस्व चं सीतया किं तवानया | 
ततस्तामिः समेतामिर्नीरीमिः त मङाबत्नः ॥ ८ ॥ 
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उत्थाप्य TRAI नीतो पेनेवाम्यागतः पधा । 

गते तस्मिन्‌ दशग्रीवे रान्तस्यो विकृताननाः ॥ १०॥ 
सोतां RATA: क्रूरे: सुदारूिः । 
तृणवद्रापितं तासां तुलयामास नानकी ॥ १९॥ 
Tit च वृधा तातां भ्रुवा सीता न शोचत । 

वृधा गर्नत्ति निश्चेष्टा रान्तस्य विकृताननाः ॥ १२॥ 
सीताया व्यवसायं तु AIUTI न्यवेदयन्‌ । 
निर्ूताशास्तु ताः सवी RA: सुट ःिताः ॥ १३॥ 
परिवार्यं ता देवीं निद्रावशमुपागताः | 

तासु तामु च FATE सीता र्तुकतिते रता ॥ ६४॥ 
IA कर्णं दीना तदाणोचत इः षिता । 

तां चाषे तादृशीं दृषा सीताया दारूणां दशां ॥ १५॥ 
कथं संभाषयाम्येनामिति चिन्तापरो५भवं I 
सेमाषणार्थे च मया न्नानक्या निश्चितो विधिः ॥ १६॥ 
इचत्वाकुरान्रवंशस्तु स्तुतो रामपुरस्कृतः | 

भ्रुवा च गदितां वाचं रानर्षिचरितां शुभां ton 
प्रत्यभाषत मां सीता वाष्यापिर्ितत्तोचना । 

कस्वं कस्य कथं चेर्‌ प्रापो वानरपुङ्गव ॥ १८॥ 

i रामेण ते प्रीतिस्तन्मे RT । 
टवमुक्तस्ततोऽरे तां प्रत्यवोचं कृतान्नत्तिः ॥ १॥ 
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विस्तरेण Re रामसुग्रीवसंगमं । 

देवि रामस्य मर्तुस्ते सला भीमपराक्रमः ॥ १००॥ 
सुग्रीव इति विष्यातो वानरेन्द्रो मद्धाबतः। 

तस्य मां विदि सचिवं इनूमत्तमिद्धागतं । १०१॥ 
Tara ते रामेणाक्निष्टकर्मणा । 

TT च पुरुषव्याघ्र इच्त्वाकुकृत्नन्द्‌नः ॥ १०२॥ 
्रह्रीयममिन्नानं त्तवांस्तव AAA । 

तदिच्छेयं ani देवि किं RAMAS । १०३॥ 
शमस्य पादमूत्तं वां प्रापयामि यदीच्छसि । 
तच्छरूवा च दृष्टा च सीता ननकनन्द्नी ॥ १०४॥ 
MR रावणमुत्साग्य राघवो मां नयविति । 

प्रणम्य शिरसा देवीमरमायीं पशस्विनों ।। १०५॥ 
राषवाद्छादनकरममिज्ञानमयाचिषं । 

एवमुक्ता RR परमं मणिमुत्तमं ॥ १०६॥ 
प्रायच्छत्‌ परमोदिग्रा वाचा मां संदिदेण च । 

ततः प्रणम्य शिरसा वदेरीं वे RA: ॥ १०७॥ 
प्रद्तिणं परिक्रम्य रद्ाभ्युग्यतमानसः। 
उक्तोऽद्मुत्तरं वाक्यार्था AT ।॥ १०८॥ 
छनूमन्‌ मम वृत्तामिममाष्यातुमर्कसि । 

पधा भ्रुवा च न चिराटरमौ तौ ET ॥ १०९॥ 
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मुगरीवसरितौ वीरावुपेयातां तघा कुर्‌ । 

गरखन्यधा भवेत्‌ कार्वे द्रौ मासौ मम त्रीवितं ॥ ११०॥ 
न मां पश्यति काकुत्स्थो rana णोचती । 
TERA कर्णं वाक्यं णोको PITT ॥ ११९॥ 
उत्तरं तु मया दृष्टं कार्योषमनत्तरं । 

ततोऽवर्धत मे कायो मद्हापर्वतसंनिमः ॥ १९२॥ 
गुद्धाकाङ्गी वनं तच्च विनाणपितुमुखतः। 

ARI वनषण्डे च भ्रात्तास्तत्र मृगा द्विना: ॥ ९१३॥ 
प्रतिवुदरा REA TAR विकृताननाः । 

मां च दृष्टा पराक्रात्तं समागम्य ततस्ततः ॥ ११8॥ 
तासामन्यतमा: ज्लिप्रं रावणायाचचन्तिरे । 

mera वनं सर्वं दिव्यं भग्र FIAT ॥ १९५॥ 
चेत्य प्रासादमुष्यश्च कपिना विनिपातितः । 
उ्ुदस्तस्य नृपते तव विप्रियकारिणः ॥ ९१६॥ 
बधमा्ञापय fai यधा स वित्तये ARA । 

तच्छरूवा TARA विसृष्टा मृणटर्नयाः ॥ ११७॥ 
AAT: किङ्करा नाम रावणस्य मदौनसः। 
तषाप्प्णोतिसारखाः ग्रूलपग्रिणपाणिनां ॥ १९८॥ 
मया तस्मिन्‌ वनोद ARIA निसूदिताः । 

तेषां तु रृतणिष्टा चे ZITTI RAT: NI NI । 


1४. 0 


२६४ रामाघणं 


गता निवेदयामासुरतं सेन्यं मारो । 

तच्छरूा रा्तसेन्द्रण AFAGAT महरथाः ।॥ १२०॥ 
पादातबतसंपन्ना : समीपं प्रेषिता मम 1 

तमायतं मद्धाघोरमादाय IRE पुनः ॥ १२९॥ 
सवीस्तान्‌ सपरीवारान्‌ RAM सतवान । 

त तान्‌ विनिदतान्‌ भ्रुवा दशग्रीवः प्रतापवान्‌ ।। ९२२॥ 
प्रहस्तस्य सुतं वोर नम्बुमालिनमादिणत्‌ | 

तं मद्धाबलपसंपन्नं रत्तं रणकोविद्‌ ॥ १२३ ॥ 
परियिनातिकायेन सरसेन्यमसूद्यं । 

तं कुमारं इतं भ्रुवा समरे ऽतुलविक्रमं ॥ १२९ ॥ 
TE सेनाग्रगान्‌ SRI] प्रेषयामास रावणः | 

तान ARA] सूदपिवा मारान्‌ ॥ ९२५॥) 
Tata रणोदेणं रक्तानि na । 

ततः पुनर्दशम्रीवः पु्रमन्तं मद्धारथं ॥ ९२६॥ 
त्रेषयामास Api TARRA । 

तस्याप्यक्‌ बलं सर्वे तं च RAZZI ॥ १२८॥ 
मूदपिवा रणे ष्टो TRA व्यरोचयं | 

ततो रान्ना दशग्रीवः भ्रूरमिन्द्रतितं सुतं ॥ १२८॥ 
त्रषयामास altra: मुमदाबलं । 

TRI तमवष्टव्धं परे छर्षमुपागमं ॥ ९२६॥ 


सुन्द्रकाणणं ३६५ 
RAT दि ARIAS: GATTA ARIA । 
व्रेष्ामास Ah: सर्‌ ARR: ॥। १३०॥ 
तस्मा रोषसंविग्र sù: Rara । 
AMAT मां सोऽपि बन्धा सुटर्मतिः । १३९॥ 
Ta स च मां त्ञाचा बटवान्‌ रन्नुमिः पुनः । 
रावणस्य समीपं च मामादायानयदत्नात्‌ ।। १३२॥। 
षट पृष्टस्तदाधे तु रावणेन FIAT | 
रामद्रतोऽ दमस्मीति तस्य चावेदितं मया ।) १३३॥ 
तेन बध्यो ऽवमान्ञप्तो रवणेन FIAT । 
एवस्य परिज्ञाय पापस्य बधनिश्चयं }) १२९ ॥ 
विभीषणो नाम ततस्तस्य भ्राता मामति: । 
तिन रा्तसरानः स प्राचितो मम कारणात्‌ NIN 
द्रतत्ध्या न aa रानननिति च सोऽब्रवीत्‌ । 
विनच्रपकरणं चास्य ATA च निणाचर्‌ NIN 
ततः स रावणः RAT रानसांस्तान्‌ मद्धा्रत्तान्‌ | 
TIRO Ar निप्रमादीप्यतामिति ॥ ५३५॥ 
ततस्तस्य वचः श्रुवा मम पुच्छं समतततः । 
TALIA MARR: TÈ: AREA । १३८॥ 
aa मे पुच्छं AR द्टचेतसः | 
घोषमाणास्ततस्तेऽधथ नगरद्धारमागताः ॥ १३१॥ 


३१६ रामावणं 


av ad संनिप्य पुनरात्मनः । 

बन्धान्‌ सवीन्‌ समुत्नष्य प्रकृतिस्यः पुन स्थितः ॥ १४०॥। 
ama ari चापि नगरदार्यवस्यित : । 
शत्तसांस्तान्‌ समुत्यत्य सूदयामि समतततः ॥ १४१॥ 
लाङ्गूलेन प्रदीपेन तां पुरीं साटृतोरणां । 
द्ग्धवानस्म्यसंप्रात्तो PIATTA प्राः ॥ १४२ ॥ 
दग्धा लङ्कां पुनश्चैव ङ्का मामन्यवर्तत | 

दग्धा सीता न संदष्ट nd खल्तु म कृतं ॥ १४३॥ 
गतानामघो वाकं चारणानां मया ध्रुतं । 

सवी च नगरी द्ग्धा सीता च AT ॥ १४४॥ 
टतद्रामप्रभावेन IRA तपोवल्ात्‌ । 

सुग्रीवस्य प्रियार्थे च मघा सर्वमनुष्टितं । १४५॥ 
टतत्‌ सर्वे मया तच TAI । 

पद्जानतर कार्वे तत्‌ सर्वं क्रियतामिति ॥ १४६॥ 


इत्यार्षे रामायणो सुन्द्रकाण्टे दनूमदराक्वं नाम 
पटृपश्चाणः सर्गः ॥ 
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LVII. 


टवमाष्या तत्‌ सर्वे हनुमान्‌ RATA: | 

JI: समुपचक्राम वचनं वक्तुमुत्तमं ॥ ९॥। 

सफत्तो राघवोग्योगः सुग्रीवस्य च संप्रमः। 
शीलमासाच्र सीताया मम च प्रवनं ARA ॥ २॥ 
ग्र्या घादृणं कर्म सीतायाः प्रवगषमाः । 

तपता धारयेल्लोकान्‌ FAT सा ARI ॥३॥ 
सर्वघाति्रमावोऽसौ रावणो रा्तसापिपः। 

प्रस्य तां स्पृशतः साधो न गारं शतधा गतं VU 
न AMATA] कुत्‌ संस्यष्टा पाणिना सती 
त्नकस्य सुता ITA क्रोधकलतुषीकृता ॥५॥) 
ग्रणोकवनिकामध्ये रावणस्य AAA: | 
ग्रधम्ताच्छ्िणयायां तु ्रध्यास्तेऽतीवट़:षिता ॥ ६॥ 
रत्तसीमिः परिवृता णोकसंतापपीरिता । 
पतित्रतानां सुश्रोणी सा च FAT AIA NON 
TI छि Ret रामं सवीत्मनाधिता । 
ग्रनन्यचित्ता सा रमे Titta TER ॥ ८॥ 
सा चछछेकवासः संवीता रृनोधस्ता तथेव च । 
णोकसंतापदीनाद्गी सीता मर्तृरिते रता ॥ \॥ 


ट रामायणं 


सा मया AAA ARIA पुनः पुनः । 
रा्सीमिर्विदरपामिः संवृता प्रमदावने ॥ १०॥ 
एकवेणीधरा दीना मर्तचित्तापरायणा । 
serra विवणीद्धी पव्मिनीव RAMA ॥ ११॥ 
ावणादिनिवृत्तात्मा मतव्यि कृतनिश्चया । 
कथचिन्मृगणावान्ती विश्चासमुपपादिता ॥ १२॥ 
कृतं संभाषणं चेव तमर्थे च दूर्णिता । 
रामसुम्रीवसष्यं च भ्रुवा प्रीतिरताभवत्‌ ॥ १६॥ 
निचमं समुदाचारं भक्तिं भर्मरि चोत्तमां । 

घा धारयति णोकेषु मद्धात्मेत्यमिधीयते ॥ १8 ॥ 
टवमास्त मद्धाभागा सीता शोकपरायणा । 
Ta प्रतिपत्तव्यं तत्‌ सर्वं संविधीयतां । ९५॥ 


इत्यार्षे रामायण RAMI सीताप्रणंसा नाम 
सप्रपच्चाणः सर्गः NN 


सुन्द्रकाणएं २११ 


LVIII. 


तस्य तदरचनं FAT बालिसूनुरभाषत । 
त्ाम्बवत्प्रमुवान्‌ सवीन्‌ रनुमततं च वानरं ॥ ९॥ 
TRA गते कारवे भवतां च निवेदिते । 

कोऽन्यो योऽस्मामु वेदेदं तां पर्येत्‌ पार्धिवात्मनां । २॥ 
gt पयीप्रः सर्षसगणां पुरीं । 

तां लङ्कां तरसा gi रावणं च निणाचरं ॥२॥ 

किं पुनः सक्तिः errata: कृतात्ममिः। 

gara: प्रवने TARARE: ॥8॥ 

श्रं तु रावणा TR FAST सपुरः सरं । 

सद्धपुतरं हनिष्वामि FARETE युधि ॥५॥ 

Aerei च तघा दिव्यं वायव्यं वारणं AAT । 

यानि शत्रुनितः सत्ति रनिवाराणि संगुगे ॥ ६॥ 
तान्ये विधमिष्यामि रहनिष्यामि च रावणं । 
भवतामननुन्नातं porta मम विक्रमं । non 
मद्रावत्नसृष्टा कि Materna | 

देवानपि रणे र्यात्‌ किं पुनस्तान्‌ निशाचरान्‌ ॥ ८॥ 
ग्रतीयात्‌ सागरो वेलां चलेदपि च मन्द्रः । 

न नाम्बवत्तं समरे कम्थयच्छन्रुवाङ्िनी Nd ॥ 


8०० रामायणं 


सर्वरत्तससंघातं RATA च IAN: । 

श्रयमेको RAT दधि नाम्बवान्‌ कपिसत्तम: ॥ १०॥ 
पनसस्योरूवेगेन नतस्य च मात्मनः | 

पर्वता श्रपि दर्विवुः किं पुनर्युधि राक्तसाः ॥ ९९॥ 
न देवासुरयनेषु IMI च । 

मेन्दस्य प्रतियोद्धारं मन्येऽ दं दिविदस्य च ॥ १२॥ 
STR मद्धामागवेतौ रि प्रवगोत्तमौ । 
पितामङ्वतेत्तेकात्‌ परे दर्पमवस्थितौ ॥ १३॥ 
श्रधिनोमाननार्थे दि सर्वतलोकपितामद्हः । 
सवीबध्यवमतुलं वीराम्यामद्दत्‌ तदा ॥ १8॥ 
तेनोत्सेकेन च तदा प्रधृष्य मरतो चमूं । 
सुराणाममृतं वीरौ पीतवत्ती Farà ॥ ९५ ॥ 
तदेतावतिसक्रदौ सवानिरघकुन्नरां । 

लङ्कां ragni aio सृदपिष्यतः ॥ १६॥। 
TIRA सुतां निवा देवीमसितलोचनां । 

गु्तं समीपगमनं राघवस्य मद्धात्मनः ॥ ९७॥ 
gar सीता न चानीता इति तत्र निवेदिते | 
वीर्यविक्रमणौ्यीणां घोषणां गर्तं मवेत्‌ ॥ ९८॥ 
mat विक्रमे af दिव्येन कर्मणा । 
सागरप्रवने योग्यो न च कश्चित्‌ पराक्रमे ॥ १९॥ 


grani ४०९ 
तुल्यः सामरदेत्येषु लोकेषु RIA: A 
निरा agi सरत्तौघां रा तं रावणं रणे ॥ २०॥ 
प्रच्छ PATATA FATTI ृष्टमानसाः | 
शमलक्त्मणयो्मध्ये नेष्यामो ननकात्मतनां । 
किं REA वः सवीन्‌ वानरान्‌ वानरषभाः ॥ २९॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएटे AT नाम 
श्रष्टपञ्चाशः सर्गः ॥ 


४०२ रामायणं 


LIX. 


IFGOI वचः श्रुचा त्नाम्बवान्‌ वाक्यमत्रवीत्‌ । 
नेषा ARA बद्रवीपि मामति ॥ १॥ 
विचिनुधमिति प्रोक्तं दन्निणां दिणमुत्तमां । 

न नेतुं RITI नापि रामेण धोमता ॥ २॥ 
कथं विनिर्तितां सीतामस्मामिः सोऽमिरोचयेत्‌ । 
राघवो नृपशार्दूलः कृत्तं व्यपदिशन्‌ मत्‌ ॥३॥ 
प्रतिन्नाव स्ववं राना सीताविन्रवमग्रतः । 

सर्वेषां कपिमुष्यानां कयं मिध्या करिष्यति ॥8॥ 
A कर्मणि कृते भवेत्‌ तुष्ट्न तस्य च । 
वृधा च दितिं वीर्ये मवेद्यानरसत्तमाः ॥ ५॥ 
तस्माद्रच्छामद्ते तत्र यत्र रामः TRAM: | 
सुग्रीवश्च ARTE: कार्ममेतत्िवेखतां ॥ ६॥ 
वाषमित्येव चोक्ता ते प्रस्थानं समरोचयन्‌ । 
महेन्द्रात्‌ समुत्यत्य पुघुवुश्च समत्ततः ॥ ७॥ 
STATA इवाकाशं मकाकाया मदावतताः | 
TI कृवा RITA सर्वे वानरपुङ्वाः ॥ ८॥ 
समात्यमानं SAR] RATA माततत । 
ad मङाभागं aa इव दृष्टिः nd ui 


È 


सुन्दरकाणर ५० 


रामस्य चार्घनिर्वृ्तिं भर्तुश्च धरमं घणः । 

समाधाय समृदा्ीः कार्वसिदिमिरन्नताः ॥ १०॥ 
प्रियाष्यानोत्सुकाः सर्वे सर्वे गुदामिनन्दिनः। 
सरवे रामप्रीतिकारे निश्चिता मनस्विनः ॥ ११॥ 
प्रवमानाः षमावृत्य ततस्ते काननौकमः | 
नन्दनोपममामेटर्वनं दरमलतावृतं ॥ १२॥ 

यत्‌ तन्मधुवनं नाम मुग्रोवस्य सुसंचितं । 

TIC सर्वभूतानां सर्वमूतमनोररे ॥ १६॥ 
Tar मावा: सदा दधिमुखः कपिः । 
मातुलः कपिराजस्य सुग्रीवस्य ARIA: । १४॥ 
A तद्नमुपागम्य दृष्टा प्रीतिमुपागता; | 

वानरा वानरेणस्य मनःकान्तं मनोद््रं ॥ \\ ॥ 
ततस्ते वानरा कृष्टा दृष्टा मधुवनं मरत्‌ । 
रनूमत्तमयाचत्त नाम्बवत्प्रमुवास्तदा ।। १६॥। 
सोऽप्यदद्मुपागम्य दनूमानिदमत्रवीत्‌ | 
Frari चमस्माकं प्रसादं कर्तुमर्ति ॥ १७॥ 
IFG FIAT प्रणंस्य AAT गिरा । 
किमिच्छति वदस्वेति प्रीतिवाक्यमुवाच क़ ॥ ९८॥ 
रदस्य वचः FA नुमान्‌ RATA: | 
त्नातिमिः सदत IR वचनमन्रवीत ॥ १६ ॥ 


४०४ रामाणां 
aaa घत्‌ ते पितुरप्रधृष्यं 
वनं बभूवाप्रतिमं ATA । 
तदेहि गयं ररिपुङ्गवानां 
सुडलमिं नो रुशिानयुत्र । २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाण्टे मधुवनागमनं 
नाम नवयच्चाशः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणं 


LX. 


FAT नुमो ari Rim FR: । 
प्रत्युवाच खनूमत्तं MATTA ॥ \॥ 
श्रवरयं कृतकार्यस्य कार्ये हनूमतो वचः । 
म्रकर्तव्यमपि प्रत्न किमिदं पुनरीटृशं ।॥ २॥ 
टतच्छरूवा तु वचनमङ्गद्स्य मुवाच्युतं । 

साधु साधिति संदृष्टा वानराः प्रत्यपूनयन्‌ ॥ २॥ 
तेऽ द्रदेनाभ्यनुक्ताताः प्रद््टाः सर्ववानराः | 
पूनपिवाद्दे सर्वे युधा पूघपर्षमं ॥8॥ 
IATA सर्वे पानाय गणास्तदा । 
fata बरवो दृष्टा FAT FAME ॥ \ ॥ 
उत्यत्य च घथावृदधे तदनं रिया; । 
ABITI: कुमारेण बाल्ियुत्रेण धीमता ॥ ६॥ 
रयः प्रत्यग्यत्त द्रुमान्‌ मधुरसाकुत्नान्‌ | 
त्ोडपिवा तु बड़शः सर्वे मधुवनं तदा NOW 
मधूनि द्रोणमाच्राणि metà परिगृच्छ ते । 
शातयति स्म संदृष्टा भत्तयत्ति पिवत्ति च neu 
भ्लपत्तः सुगन्धीनि मधूनि रसवन्ति च । 

ममुः प्रकर्ष ते सर्वे III मदोत्कटाः ॥ १॥ 


Bou 


४०६ रामायणं 


पीता केचिद्त्रध्यत मधुपात्तान्‌ बत्तीमुला; | 
IU? मधुणिष्टेन नघरुरन्योन्यमुत्कगराः ॥ १०॥ 
TIT वृन्नमूत्तेषु व्यचष्ट FIFA: । 
्रतयर्घमाणिता; AAT: प्णीन्यास्तीर्य NIN 
उन्मत्तमताः प्रवगा मधुपानप्ररर्पिताः | 
Fan कुर्वि कास्यं च AR AAT ॥ १५॥ 
केचित्‌ तालानकुर्वत्त ननृतुश्च IRA | 
दरयो मधुना मत्ताः केचित्‌ मुप्रा मङ्तातते ॥ १३॥ 
उद्रत्य च नधरा Fair दर्पाः | 
ग्रतृप्रवत्‌ MAIA] मधूनि मधुपिद्धत्ाः ॥ १४॥। 
गायति केचित्‌ प्रवदति कचिन्‌ 
gar केचित्‌ prata केचित्‌ । 
; पिवति कचिदिनदति केचित्‌ 
स्वपति केचित्‌ कथयति केचित ॥ १५॥ 
परस्यरं केचिदपाश्रयन्ते 
FIAT ANITA प्रपतत्ति केचित्‌ । 
TRATTATA: 
व॒नर्दमाग्रानमिसंपतत्ति ॥ १६॥ 
प्रतीपमन्यः प्ररुसत्तयेति 
प्रसुप्रमन्यः प्रयतत्तपिति | 


green? 8०७ 


प्रयात्तमन्यः सद्धसान्युपिति 
हृद्तमन्यः प्रहदत्तपेति ॥ १५॥ 
समाकृलं तत्‌ कपिमिन्यमासीन्‌ 
मधुप्रयानोत्कटसचचेष् | 
AAA कश्चिन्न वभूव मत्तो 
न चापि ia बभूव तप्तः ॥१८॥ 
ततो वनं तत्‌ परिमिच््यमाणां 
द्रुमांश्च विग्रंणितपुष्यपच्नान्‌ | 
समीय तद्धि दधिवक्रनामा 
निवारयामास कपिः कथीस्तान्‌ ॥ १६॥ 
स तैः प्रमत्ते: परिरस्यमानो 
वनस्य गोप्ता ररिवीरवद : । 
चकार्‌ मूयो मतिमुग्रतेना 
वनस्य रत्नां प्रति वानरेषु ।। २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे मधुवनविधंसनं नाम 
षष्टितमः सर्गः ॥ 


Bot रामाघणं 


LXI. 


मधु पीवा तु ते नादान्‌ SIGNA वत्तीमुषाः | 
उपविष्टास्तथा चान्ये TÀ मदोत्कटाः ॥ १॥ 
IT वृत्तणालामु व्यत्नम्बतत बलीमुलाः | 
स्तिपत्ति स्म तथान्योन्यं लेतलति स्म परस्यरं ॥ २॥ 
तत्र पे मधुपात्नाश्च स्थिता द्धिमुलान्ञया । 
नाचित्तयन्‌ तदा RATA वार्यमाणाः प्रवमा: ॥३॥ 
ते विकृष्टाश्च बाड्भ्यां देवमार्गे च दिताः । 
TATA दिशः सवी नम्मुभीतिः प्रवङ्माः BU 
्रनुवंश्च परित्रस्ता गवा दधिमुषं ता । 
TIT मधुवनं कपे ॥५॥ 
TATA] कार्ये तदरवान्‌ कर्तुमर्दति । 

Ti विकृष्ट त्नानुम्यां देवमार्गे च दर्िताः ॥ ६॥ 
ततो दधिमुषः क्रदो वनपात्नाधियस्तदा । 

रुतं मधुवनं ध्रुवा स तांश्चाश्रासयत्‌ कपीन्‌ ।॥ ०॥ 
एतागच्छत गच्छामो वानरानतिदर्पितान्‌ । 

त्तेन वारपिष्यामो मत्तमाणान्‌ AIA । ८॥ 
gar द्धिमुलस्येतटचनं वानरर्षभाः । 

TR वीरास्तेनेव सरिता पनुः ॥ १॥ 


सुन्द्रकाणं ४० 


मध्ये तेषां दधिमुखो TRA पादपोत्तमं । 
ARIMA सद्‌ तेः प्रवगोत्तमेः ॥ \०॥ 
ते लताः पादपाश्चैव पाषाणानपि वानराः । 
गृीवान्यद्रवन्‌ क्रुद्धा यत्र ते र्रिपुद्वाः ॥ ११९॥ 
ति स्वामिवचनं वीरा द्येघ्वसत्य चे । 
सरींस्तानन्यधावत्त सात्ततालशित्तायुधाः ॥ १२॥ 
WAI दृष्ट्रा IO PÒ वानरपुङ्गवाः | 
ग्रभ्यधावत्त TRAI छनुमत्प्रमुास्तदा ॥ १२॥ 
तं सवृत्तं मद्धाबाद़्मापतत्तं ARIA । 
वेगवत्तं निन्रार्‌ RA] कुपितो द्‌: ॥ ९४॥ 
मदान्धोऽपि sai चक्रे RA स्मरन्‌ । 
TRA निष्यिपेषाण्ु वेगवान्‌ धरणीतल्ते ॥ ९५॥ 
स भग्रवाद्भरमुषो विद्धलः शोणितो्तितः। 
Fata मरार्वीपिी मुङ्र्तं कपिकुल्रः ॥ ९६॥ 
त समाश्रास्य बलवान्‌ संक्रुटरो रानमातुलः । 
वानरान्‌ वारयामास ZIA मधुरेण च ॥ १७॥ 
उवाच कांशचिन्मधुराणि वाचा 
संयुक्तमन्यांश्च तलैर्नघान | 
समेत्य FIR कलद्ांश्चकार्‌ 
न चेव तच्रोपनगाम FIA ॥ ९८॥ 
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रामायणं 


स तेर्मदादप्रतिवाविगिर्‌ 

Tata तेनोपनिवार्धमाणोः । 
प्रदर्षितिस्त्यक्तमये : समेत्य 

प्रकृष्यताकृष्यत AAT: MI dI 
नविर्तिखन्तो दशनेर्दशत्तस्‌ 

तेश्च पदिश्च हि तारयत्तः । 
मङाकपिं ते कपयः समेता 

मराबत्तं निर्विषयं प्रचक्रुः ॥ २०॥ 


इत्यर्षे रामायणे सुन्द्रकाणएडे द्धिमुखनिवारणं 
नाम एकषष्टितमः सर्गः ॥ 


ti GALA ४९१ 


LXII. 


TRARRE: । 
उवाचेकात्तमासाग्य ARTTEATA समुपागतान्‌ ॥ १॥ 
समागच्छत गच्छामो मती नो त्र वानराः । 
सुग्रीवो AAT] रामेण स धीमता ॥ २॥ 
इमं सर्वेऽ रदे दोषं प्रावयामोऽग्य वानराः । 
mita Ra: श्रुवा धर्षणं मर्षयिष्यति ॥ ३॥ 
इष्टं मधुवनं च्छेतत्‌ सुग्रीवस्य ARIA: । 
पितुपेतामर दिव्यं देवैरपि छधर्षितं ॥ 8॥ 

स वानरानिमान्‌ FATA मधुलुब्धान्‌ गतायुषः । 
घातयिष्यति ARA सुग्रीवः TERA MAU 
बध्या च्छते इरात्मानो नृपाज्ञापरिघातिनः। 
धर्षणामर्षितो रान्ना सवीन्‌ वे घातपिष्यति ॥ ६॥ 
वमुक्ता दधिमुखो IATA मावतः | 
वानरैः सर्‌ तिः सर्वर्निगाम RIA: No 
निमेषात्तरमात्रेण स च प्राप्तो वने चर्‌: । 

यत्रास्ते HR रामेण सुग्रीवः ARSA: ॥ ८॥ 
राघवं Fai चेव I सुग्रीवमेव च । 
सर्वप्रतिष्ठां नगतीमाकाणात्निपात र्‌ ॥ ६॥ 


४१६ रामाघणं 


संनिपत्य Rana: सर्वैस्तैः परिवारितः । 
दरि्दधिमुषः पालैर्वनपात्नाधिपस्तदा ॥ १०॥ 
स दीनवदनस्तत्र कृचा शिरसि चान्नलितं । 
सुग्रीवस्य प्रभौ मूद्धी चरणौ प्रत्यपीडयत्‌ ॥ १९॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाण्टे a नाम 
दविषष्टितमः सर्गः ॥ 


i AGILI ४१३ 
1.11}. 


ततो मूद्धी निपतितं वानरे स A: 
para वाक्यमेत वाच रे ॥ ९॥ 
उत्तिष्ठोत्तिष्ठ कस्मात्‌ चं घादयोः पतितो मम । 
ri ददामि ते वीर्‌ तच्रमेवामिधीयतां । २॥ 
किं संभ्रमादिवन्ुस्वं af घन्मनसेच्छसि । 
कचचिन्मधुवने स्वस्ति श्रोतुमिच्छामि वानर UN II 
त तु प्रश्रासितस्तेन सुग्रीवेण मदात्मना | 
SAM मधाप्रान्नो वार दधिमुवोऽत्रवीत्‌ ॥ 8॥ 
TIFA तात न चया नापि बालिना । 
Tia वानरिस्तद्विनाणितं ।॥ ५॥ 
go RA: सर्वेर्कनुमत्प्रमुविः कपिः । ` 

ष्ट्रा RIONE सवीनस्मानमलयत्‌ ॥ ६॥ 
मया dà: समेनेन वानरिवीनराधिप । 

प्रतिषिद्धा श्रनादृत्य भत्तयत्ति स्म वानराः NOI 
TÈ तु संरब्यतरस्तथा RATA वने । 

वारयामि स्म बाङ्भ्यां सर्‌ तिर्वनगोचरिः ॥) ८॥ 
ततस्तेर्बद्धमि्ीमिवीनरिरङ़देन च । 

संरक्तनयनेः क्रोधाददमुत्यत्य तारितः ॥ १ # 


318 रामापणं 


दत्तेः लादत्ति केचिच a स्म चापरे । 
TERATÌ रोषाद्ल्तपेश्चाप्यतर्नयन्‌ ॥ १०॥ 
pai निरताः केचित्‌ केचिन्मुष्टिमिहारताः । 
ORETA यधाकामं देवमार्गे च दर्शिताः ॥ ९१॥ 
इत्येवमतिसंक्रदाः संप्ररारमकुर्वत । 

ते सर्वे घरमक्रुढा वनपालाश्च मामकाः MIRI 
एवमेते Rat: Prata तिष्टति भर्तरि । 

कृत्स्नं मधुवनं चेव प्रकामं तव भितं ॥ १३॥ 

ट्वं विज्ञाप्यमानं तं सुग्रीवं वानरषमं । 

म्रपृच्छत मङाप्राज्नो लक्मणः परवीररा ॥ ९४॥ 
किमयं वानरो रानन्‌ वनपातलः समागतः । 

किं RR 7: षितो वाक्यमन्रवीत्‌ MRI 
VETTE सुग्रीवो लक्त्मणेन मद्धात्मना | 
SETTI परत्युवाचेदं वाकयं वाक्यविशारद; ॥। ९६॥ 
्रङ्दप्रमुविवीरिरतं मधुवनं मम । 

विचित्य दक्तिणामाशामागतेरकरियुपेः ॥ ९७॥ 
INTRA प्रविष्टस्तु तथा मधुवनं मरत्‌ । 

TA वानरै: RARA: ॥ १८॥ 
नाशितं च वनं सर्वमुपमुक्तं च वानरः । 
वार्यमाणिश्च संकृष्टाः पाला नानुमिरारता : ॥ ९६॥ 


सुन्द्रकाणं ४५५ 


तत्‌ सर्वमयं वक्तु प्राप्नो मधुवनप्रमुः । 

दपिपूर्वमुवो नाम्ना ररि; प्रव्यातविक्रमः ॥ २०॥ 

IATA] प्रविष्टस्तु धधा मधुवनं मम । 

ब्दो वानरैः TRA: सर्‌ ॥ २९॥। 

ष्टा मन्ये तधा दवी सुमिजानन्दिवर्धन । 

ञ्रमिगम्य RA स्म पिवति क्रयो मधु ॥ २२॥ 

ब्रटृष्ट्ा न हि ते सीतां वानराः पुरूषम्‌ । 

धंसयेयुर्मधुवनं व्यक्तं दृष्टा भविष्यति ॥ २३॥ 

AT: ITA ध्मीत्मा लक्मणः FRITTA: | 

grati सौम्यं सुप्रीववदनच्युतं 1281 

IRA तु रामस्य लच्त्मणस्य च धीमतः । 

रदं दधिमुखं वाकं सुग्रीवो मुदितोऽत्रवीत्‌ ॥ २५॥ 

प्रीतोऽस्मि मा मन्मन्युस्ते कृतकमी स वानरः । 

मर्षणीयं च मे तस्य चेष्टितं कृतकर्मणः ॥ २६॥ 

गच्छ शीघं मधुवनं सर्त वं घथोचितं । 

तांश्च प्रेषय सवीस्वं छनूमत्परमुलान्‌ कयीन्‌ ॥ २७॥ 
इच्छामि शीघं ₹नुमत्प्रधानान्‌ णालामृगांस्तान्‌ मृगरानदपीन्‌ । 
र्ट कृता्थीन्‌ तङ्‌ राघवाभ्यां श्रोतुं च सीताधिगमे प्रवृत्तिं ।॥ २८॥ 

इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाण्टे दधिम॒लनिवेदनं नाम 

त्रिषष्टितमः सर्गः ॥ 


४१६ रामायणं 
LXIV. 


मुग्रीवेणिवमुक्तस्तु ष्टो दधिमुखो 1 

उक्ता धन्योऽ रमस्मीति चरणावभ्यवाद्यत्‌ ॥ ९॥ 
म प्रणम्य तु सुग्रीवं राघवं FEAT तथा । 
व्रानरिः सरिति: ATTRAZIONI क्‌ ॥ २॥ 
घव चागतः श्रीमान्‌ चरितं स पपौ तथा । 
निपत्य गगनाद्रूमौ तदनं प्रविवेश द्‌ ।॥ ३॥ 
प्रविश्य तन्मधुवनं ददर्ण RIINA । 
विमदानुत्थितान्‌ सवीन्‌ वेपमानान्‌ मदात्यये NB II 
स तानुयचरन वीरो बद्वा करपुषराज्नलितं | 

उवाच वचनं ्रच्णामिदं grad Nun 

सौम्य रोषो न कर्तव्यो पदेमिरसि वारितः। 
ग्रन्ञानाग्यदिवा ज्ञानान्न कथ्चित्नापराध्यति ॥। ६॥ 
गुवरात्रस्वमीशश्च वनस्यास्य ARTO | 
मर्वेरेमिर्धटक्तस्वं तत्र बदरो मघान्नलिः NON 
ATTICI ATA प्राप्तस्य स्वकं मत्तयतो मधु । 

घो मौष्यीद्कारी ते तत्रारे वां प्रसादये ॥ ८॥ 
येव तु पिता ते त पूर्व कपिगणेश्चर्‌: । 

तया वमपि सुग्रीवो नान्यस्तु RATA ॥ ९॥ 


मुन्द्रकाणएरं ४९७ 


आष्यातं च मघा गता पितृव्यस्य तव प्रमो । 
रद्धोपयानं युष्माकं सर्वेषां FRUTTA ॥ ९०॥ 
aiar gar सङमिर्रियूपेः । 
संद्टो न च rat वनं gar प्रधर्षितं ॥ १९॥ 

मां चाव्रवीत्‌ पित्ृव्यस्ते सुग्रीवो TR: । 

शीघं ्रेषय तान्‌ सवीनिति च्छन्देन गम्यतां ॥ १२॥ 
शरुता दधिमुस्येतद्रचनं क्षच्णमङ्गद; । 

ग्ररवीत्‌ तान्‌ हरिवरान्‌ सर्वीनेव प्ररर्षयन्‌ ॥। ९३॥ 
शङ FAST वृत्तान्तो रान्ना ATTRA: | 

भ्यं छि रृषीदाष्याति तेन नानीम केतुना । १९ ॥ 
पीतं मधु यथाकामं सर्विरस्मामिरत्कटः । 

तत्‌ त्तमं गमनं तत्र सुमीवो TA वानरः ॥ १५॥ 
सर्वे यधा मां र्त्ति भवत्तो RIOT: । 

तथा प्रतिविधातव्यं भवत्सु परवाने ॥ ९६॥ 
TRARRE पुवराो रि यपि । 

ुक्तं च कृतकमीणो धूं समनुवर्तितुं ॥ १७॥ 
नुवाणस्याङ्गदस्येवं शरुवा वचनमुत्तमं । 

प्रहृष्टमनसः सर्वे व्यानक्रस्ते माबलाः ॥ ९८॥ 

क Vi वल्यते वाक्ये प्रमुः LATTA । 
टेर्यमदमत्तो छि सवी मिति मन्यते ॥ ११॥ 
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४१८  रामाघणं 


तवेद्‌ सदृशं वाक्यं मुवि नान्यस्य कस्यचित्‌ । 
Fara तवाष्याति भविष्यच्छुभमद्गद्‌ । २०॥ 
सर्वे वयमपि प्राज्न तत्र गतु कृतवराः । 

स यत्र दरिवीराणां सुग्रीवः पतिर्व्ययः ॥ २९॥। 
वया व्छनुक्ते ARDA युक्तं कथञ्चन । 

व्याकर्तुं र्रिशाूल FARAI नः ॥ २२॥ 
टवं तु ब्रुवतां ARI: सम््ष्यत | 

वां गच्छामि चेत्युक्ता खमुत्यतति वानरः ॥ २९॥ 
उत्यततमनूत्येतुः सर्वे ते RIA: 1 

Fermi निराकाशं घल्नोत्ततिप्तोपत्ता रव ॥ २8॥ 
तेऽम्बरं सद्धसोत्यत्य वेगवत्तः प्रवद्माः | 
व्यनदन्‌ सुमानाद्‌ मेघा वातेरिता र्‌व ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे मधुवनाद्रानरप्रयाणां 
नाम चतुःषष्टितमः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणण 


LXV. 


तेषामागमनं ्रुवा सुग्रीवो वानरेधर्‌ | 

उवाच शोकामिरतं रामं कमतत्तोचनं । ९॥ 
समाश्चसिदि भद्रे ते दृष्टा सीता न संशयः । 
ग्रागतुमिरे तेः शक्यमतोति समये न छि ॥ २॥ 
न मत्सकाशमागच्छेन्मत्कृत्ये विनिपातिते | 
TERI TRITATE: प्रवतां प्रवरोऽद्‌: ॥ २॥ 
यदि ्छकृतकयीऽसौ मत्सकाणमुपक्रमेत्‌ । 

त मवेदीनवदनः श्रातो विप्ुतमानसः । 8 ॥ 
fra चेव पूर्वकेरमिरितं । 

न मे मधुवनं RARI कपिकु्नर्‌ः ॥५॥ 
कौशल्यासुप्रना राम TIA ATI 
ष्टा सीता न सेदेद्धो न चान्येन RAT: ॥ ६॥ 
नान्योऽस्य कर्मणो हेतुः साधने तद्विधो भवेत्‌ । 
तथा रि दर्पितोदगराः साङ्गदा काननौकसः ॥ ५॥ 
नेषामकृतका्ीणामीटृशः स्यादुपक्रमः | 
वनभद्धेन नानामि मधूनां NATA च ॥ ८॥ 
दृष्टा च्छते दधि a नानक ध्रुवमेव च । 
सनुमति दि ARI मतिश्च रघुनन्दन ॥ १॥ 


४९१ 


Bro TATA 


व्यवसायश्च शौर्ये qua व धुवं । 
नाम्बवान्‌ यत्र RIME TAM: ॥ ९०॥ 
सनूमानप्यधिष्ठाता न TA गतिरन्यथा | 

नेवं चित्तपितुं युक्तं संप्रत्यमितविक्रम ॥ १९॥ 
सर्वधा ललु dat A नात्र संशयः । 

ग्रतः किलकिलाशब्द STATA स तदाम्बरे ॥ ९२॥ 
नूमत्कर्म्ष्टानां नदतां काननौकसां । 
किंष्किन्ध्यामुपयातानां तिद कथयतामिव Magni 
ततः Far कपीनां तं निनदं कपिसत्तमः। 
भ्रायताचितलाङ्कत्तः सोऽभवदृष्टमानसः ॥ १४॥ 
ग्रानममुस्ते*पि ₹्रयो रामदर्णनकाङ्धिणः । 

द्द्‌ पुरतः FAT Ar च वानर ॥ १५॥ 
ते°ङदप्रमुषाः सर्वे संप्रद्टमुषास्तदा | 
निपितुर्रिरानस्य धाद्यो राघवस्य च ॥ ९६॥ 
TINTI मदधावाद्धः प्रणम्य शिरसा ततः । 
म्रन्यवादयत प्रदो रामं कमललोचन ॥ १७॥ 
निश्चितार्धस्ततस्तस्मिन्‌ पुप्रीवः पवनात्मने । 
ARTI परं कष्टो सनूमतमवे्तत ॥ १८॥ 
प्रीत्या परमया युक्तो रामश्च परवीरा । 
बड़मानेन मरता हनुमत्तमवेत ॥ ९९॥ 


सुन्र्रकाणएं 


LXVI. 


ते तु प्रस्रवणं शिललमागत्य afgzan: 1 

प्रणम्य णिरसा रामं लक्सं च मारं ॥ ९॥ 
युवरानं पुरस्कृत्य मुम्रीवममिवाख्य च । 

परवृत्तिमथ सीताया श्राष्यातुमुपचक्रमु : RUI 
रावणातःपुरे रोधं Tania तर्जनं । 

Toi च RAI धश्चापि समयः कृतः ॥ ३॥ 
तदाचच्लिरे सर्वे वानरा रामसंनिधौ । 
वदेरटीमत्ततां रामः भ्रुवा चोत्तरमन्रवीत्‌ ।॥ ४॥। 
क्त सीता वर्तति देवी कथं च मपि वर्तते । 

rà सर्वमाष्यात वदरी प्रति वानराः ॥५॥ 
रामस्य वचनं भ्रुवा a रामसंनिधौ । 

श्रचोद्यन्‌ ₹नूमत्तं सीतावृत्ताकोविद्‌ ॥ ६॥ 
श्रुवा तु वचनं तेषां हनूमान्‌ मारृतात्मनः । 
उवाच वाक्यं वाक्यज्ञः सीताया दर्शनं प्रति ॥५॥ 
समुद्रे लङ्पिवारे शतपोननमायतं । 

ITS नानकं सीतां मार्गमाणो विद्ायसा ॥ ८॥ 
त्तदा नाम पुरी तत्र रावणस्य इरात्मनः । 
cena, समुद्रस्य तीरे बसति दत्तिणे ॥ १॥ 


४२१ 


४२२ रामाघणं 


TA सीता मघा दृष्टा रवणात्तःपुरे सती । 
संन्यस्य चपि भद्रं ते प्राणान्‌ राम मनोरथे ॥ १०॥ 
TATA रात्तसीमध्ये तर््यमाना पुनः पुनः । 
रात्तपसीमिर्विदरिपामी ram प्रमदावने ॥ ९९॥ 
TIRATE मृशं सोता नित्यं देवी सुखोचिता । 
रवणात्तः पुरे रुढा राच्तसीमिः सुरल्तिता ॥ ९२॥ 
एकवेणीधरा दीना चित्ता वत्यरायणा । 
TIT Ram पद्मिनीव हिमागमे NU 
रावणादिनिवृत्ताधी मतव्ि कृतनिश्चया । 
FURIA काकुत्स्थ तत्र सासादिता मया ॥ ९४॥ 
इच््वाकुवंशविष्यातिं शनेः कीर्तयता मघा । 

सा मया रृघुणाद्ूल विश्रासमुययादिता ॥ ९५॥ 
ततः संभाषिता देवी सर्वमर्थे च श्राविता । 
रामसुम्रीवसष्यं च श्रुवा प्रीतिमुपागमत्‌ ॥ ९६॥ 
विनयः समुदाचारो भक्तिस्तस्यास्तथा वपि । 

यत्न इति दशग्रीवं सुमद्धात्मा सरात्तसं ॥ ९७॥ 
ट्वं मया मद्हाभागा दृष्टा ननकनन्द्नी । 

उग्रेण तपसा युक्ता वद्रक्ता QUASI ॥ ९८॥ 

तं मणिं दिव्यद्रपं च दीप्यमानं स्वतेनसा | 

दा रामाय हनुमांस्ततः प्रान्नलिरत्रवीत्‌ ॥ ९९॥ 


Trenti ४९३ . 


तासामत्तरमासाग्च रात्तसीनां वराड़ना । 

IIS ततः सीता णोकवाष्यपरिप्रुता ॥ २०॥ 
वक्तव्यस्ते नरव्याघ्रो रामः सत्यपराक्रमः | 
निषिलनेनेरे षृ ट Tadini च पच्छरुतं । २९॥ 
ata रा्ततेन्द्रस्य गर्तितं भीषणां तथा । 

दौ मासौ नीवितव्यं मे त्त चापि समयः कृतः RU 
श्रयं तस्मे प्रदातव्यो TATA TIRATO: | 

स च मद्रचनाद्राच्यः RARA प्रवतः ॥ २३॥ 
dI चूडामिर्दिव्यो मया मुपरिरिक्नितः। 

तव निर्धीतितः सौम्य पेना नीविता विभो ॥ २8॥ 
मनः शित्ताास्तिलकं तं स्मरस्वेति चाव्रवीत्‌ । 
विज्ञाप्यः स नरव्याघ्रो घत्नादरायुमुत वया ॥ २५॥ 
श्रविल्नेनेरे Te मामा नानकी । 

za निधीतितः श्रीमान्‌ मघा ते वारिसंमवः ॥ २६॥ 
मणिर्ननकरानस्य RAT प्रेषितोऽनघ । 

WÌ दृष्टा TRENTA IVA NT चानघ RON 
ीवितं RA मासं दशरघात्मन । 

मासाद न नीवियं रा्षसीवशमागता ॥ २८॥। 
भूयश्चेदममिज्ञानं RT: TUTA | 

उत्तरे चिच्रकूटस्य वृत्तं धादे मनोरमे ॥ २१९॥ 


४२४ रमाणं 
रोठमानस्य वदरो मांसार्थे वायसस्य तु । 
ज्तिप्ामिषीकां काकस्य तस्र्थे दष्टकर्मणः ॥ ३०॥ 
टेषीकमल्रमपि तत्‌ काकार्थे संनिप्रातितं । 
नरि धापमिमं रः क्रूरं दरापदारिणं ।॥ ३९॥ 
इति मामत्रवीत्‌ सीता धर्मज्ञा धर्मचारिणी । 
शवणात्तःपुर रुढा मृगीवोत्फुल्नत्ोचना ॥ ३२॥ 
TATA सर्वमाष्यातं मया IA FAR: । 
सर्वथा सागरनले सतारं प्रविचित्तय ॥ २३॥ 
उपायो टृर्यतां कशिग्यधा नदनदीपतिं । 
न चिरेण भवान्‌ घोरं सेन्यः सागरं तरेत्‌ ॥ २४॥ 


TIT रामायणे मुन्द्रकाणएडे सुम्रीववाक्यं नाम 
पञ्चषष्ितिमः सर्गः — अ्रमिन्नानमणिसमर्पणां नाम 
षटूषष्टितमः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणएणं ४२५ 


LXVII. 


VATAÙÌ छनुमता रामो दणरथात्मनः। 
तं मणिं दद्य FAT ART सतलच्मणः ॥ ९॥ 
निरी तं ama राघवः शोककर्षितः। 
नेत्राभ्यां TORA वचनमत्रवीत्‌ ॥ २॥ 
यथेव धेनुः FATA AZIO वत्सला । 

एवं मे मणिरन्स्य वदेव्छा इव दर्शनं ॥९॥ .. 
मणिरत्रमिदं दत्तं Ran: RI वे । 

TINA तदा TENTA ZIA BUI 

श्रयं हि नलसंमूतो मणिः परमपूनितः। 

TN परमतुषटेन दत्तः शक्रेण धीमता ॥ ५॥ 

इमं दृष्टा मणिप्रेष् पथा तातस्य I 
TIPI: सौम्य RR व दर्शनं ॥ ६॥ 

श्रयं मणिवर्‌ः कालं प्रियया RATA 

Tri RAT दृष्टां तामिव चित्तये ॥ ७॥ 
किमा सीता Ret ब्रूहि सीम्य पुनः पुनः । 
TATA दव्छमानं तिच मां वाकयवारिणा ॥ ८॥ 
श्रतस्तु किं इःखतर TRA IRAN । 

मणिं वरयामि RANA वेदेदीमागतां विना ॥ १॥ 
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४२६ रामायणं 
नीविष्यति चिरं सीता यदि मातं धरिष्यति । 
षणं सौम्य न जीवेयं विना तामिति चित्तये ॥ ९०॥ 
नय मां तत्र हनुमन्‌ यत्रास्ते सा मम प्रिया ॥ 
pe af प्रवृत्तिमुयलम्य रि ॥९९॥ 
कथं सा मम सुश्रोणी भीर्रकाकिनी सती । 
भयावङानां घोराणां मध्ये तिष्ठति रत्तसां ।॥ १२॥ 
शारदस्तिमिरान्मुक्तो नूनं चन्दर र्वाम्बदः । 
mar वदनं तस्या न विरति राच्तसेः ॥९३॥ 
किमा सीता ER: कथयस्व मे । 
GRA खलु नीविष्ये मेषनेन पथातुर्‌: NI 
मधुरं मधुराभाषा FRATE मम सा प्रिया । 
मदिरीना ATTI खनुमन्‌ कथयस्व मे ॥ ९५॥ 


Ta रामायणे RT रामपरिदेवनं 
नाम सप्तषष्टितमः सर्गः ॥ 


Trenti ४५४ 


LXVIII. 


एवमुक्तस्तु रामेण RATA ATTI: 1 
पर्ववृत्तममिज्ञानं भूयः संपरत्यभाषत ॥ ९॥ 

सुतरा किल वया सारदे नानकी पुनर्त्यिता | 
TUTI वायसोऽभ्येत्य विददार स्तनातरं ॥ २॥ 
देव्यास्रमदभं TRI निद्राममिगतस्तर्‌ | 

पुनश्च किल पत्ती स देव्या श्रननयद्यधां ॥ ३॥ 
उत्यत्योत्यत्य सरसा विददार मृणं किल । 

ततस्तु बुदवांस्तत्र शोणितेन समुन्तितः ॥8॥ 
वायसेन च ARA सततं बध्यमानया | 

बोधितः किल quei वेदेव्छा रघुनन्दन NU 
तदा दृष्टा RARI वितुन्नां तां स्तनान्तरे | 
STORTO इव क्रुट : रसन्‌ वाक्यममाषधाः ॥ ६॥ 
नलप्रिः केन ते भीर्‌ वितुन्न हि स्तनात्रं । 

कः क्रीडति सरोषेण पच्चवक्तण भोगिना ॥ ५॥ 
निरीत्माणस्वमथ वायसं तमवेत्तथाः | 

नवः सरुधिरिस्तीचिस्तामेवामिमुषं स्थितं ॥ ८॥ 
GI: किल स शक्रस्य वायसो विक्गोत्तमः । 
धारात्तरचरः श्रीमान्‌ पवनस्य समो गतौ ॥ १॥ 


४२० रामाघणं 


ततस्वं दि मद्धाबारो कोपसंवर्तितेत्तणः। 

बधे हि तस्य इष्टस्य कृतवानसि वे मतिं ॥ ९०॥ 

त वं प्रदीप्रं चिन्नेप दर्भे किल खगं प्रति । 
दरमसंस्तरतस्तस्मादिषीकामन्वयोनयत्‌ MIL 

स दीप्र रव कालागरिर्नन्वालामिमुो दितं । 

ततस्तं वायसं दीप्तः त दमीथनुनगाम र ॥ १२॥ 
पित्रा च स परित्यक्तः सुरैश्च समरृर्षिमिः। 
परिक्रम्य च त्तोकांखोंखातारं नाग्यविन्द्त ॥ १३॥ 
Tai निपतितो मूमौ शरण्यं शरणं गतः । 
वधार्दमपि काकुत्स्थो दयया तं ततोऽब्रवीत्‌ ॥ १४॥ 
मोघमखं न शकं तु कर्तुमेतन्मयोखतं । 

त्यनेकमद्धं वचर्‌ चत्‌ ते निष्टमिति प्रभो ॥ ९५॥ 
तेन da परित्यक्तं नयनं दीनचेतसा । 
Teena काकस्य दक्तिणं शातितं या ॥ १६॥ 
नमस्कृा स ते राम राज्ञे दणरघाय च । 

विसृष्टः स वया काकः प्रतिपेदे स्वमालयं ॥ १७॥ 
वमसखविदां TE: स्वान्‌ बलवान्‌ स्थिर्‌ः । 
किमर्थमचखं र्तः मु न पोनयति राघव ॥१८॥ 
TANTA च गन्धवी नासुरा न मरुद्रणाः | 

तव शाम रणो शक्ता वेगं प्रतिसमासितुं ॥ ९६॥ 


मुन्द्रकाणणं ४२१ 
तव वीर्यवतः aa मपि संभ्रमः । 
किमर्थे न शरस्तीच््ीः लयं नयति रात्तसान्‌ ॥ २०॥ 
भ्रातुरादेशमादाय लचत्मणो वा परंतपः । 
स किमर्थे च मां वीरखायते न मङामतिः ॥ २९॥ 
शक्तौ तौ पुरुषव्याघ्रौ वाप्वग्रितमतेनसौ | 
सुराणामपि र्ध किमर्धे मामुपे्ततः ॥ २९॥ 
नूनं मे ri किंचिन्मद्द्स्ति न संशयः । 
समी सरितौ घन्मां नावेलेते परंतपौ ॥ २३॥ 
dara वचनं श्रुचा कर्णं साधुभाषितं । 
पुनरप्यङमायी तामिदं वचनमुक्तवान्‌ ॥ ९8॥ 
वच्छोकवणगो रामो दवि सत्येन ते शपे । 
मड: लामिनूतश्च लक्मणः परितप्यते ॥ २५॥ 
कथ्चिद्रवती दृष्टा न कालः TARA | 
न चिरात्‌ चं तु इः लानां पारं दरक्त्यति मेधिलि ॥ २६॥ 
तावुमौ नरशा्रत्तौ रानपुज्रावनिन्दितौ । 
चदर्णनकृतोत्सादौ Agi ARA: ॥ २७॥ 
दवा च समरे रौद्रं रावणं FRATE । 
ाषवस्वां dà स्वां पुरीं प्रापयिष्यति ॥ २८॥ 
त्‌ तु एामोऽमिनानीयाद्मिज्नानमनिन्दिति | 
Rada तस्य प्रतिदातुं वमर्कसि ॥ २६॥ 


४३० रामाघणं 
सा तमीच्य दिशः सवी वेणीग्रधितमुत्तमं । 
विमुच्य प्रद्दौ मच्छ Ama रुम ॥ ३०॥ 
प्रतिगच्छ मणिं देव्यास्तव हेतो रघूत्तम । 
शिरसा तां प्रणम्याद्धमागतो स्म्‌ सवर्‌; ॥ २९॥ 
गमने च कृतोत्साे मां वीचय वरवर्णिनी । 
वर्धमानं स्वसदृशमुवाच ननकात्मन्ना ॥ ३२॥। 
pra दीना वाष्यसंदिग्धिया गिरा । 
धन्योऽस्यनुगृरीतोऽसि समाग्योऽसि महाकपे ॥ ३३॥ 
Ti sali ARIE रामं कमत्तलोचनं । 
लच्मणं च मद्धाकीर्ति देवरं मे घणशस्विनं ॥ २४॥ 
टवमुक्तवती सीता मघाप्युक्ता सुमध्यमा | 
देवि मा वं विलम्बस्व पृष्टमारोद् मे शुभे ॥ २५॥ 
TI वां Rn ससुग्रीवं FEET । 
राघवं Armata मे निश्चिता मतिः ॥ ३६॥ 
सात्रवीन्मां ततो दैवी नेष धमी ARI । 
यत्‌ ते पृष्टे निषीदियं स्ववशा र्रिपुद्गव ॥ ३५॥ 
श्रवशात्मि तदा वीर्‌ स्पृष्टा MAT रसा | 
aa किं an कालेन परिपीरिता ॥ ३८॥ 
गच्छ चं कपिशार्दूल यत्र तौ नृवरात्मनौ । 
मां चोत्यतनमंधरातं भूः मंदेष्टुमारमत्‌ ॥ ३१॥ 
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vi तिंविक्राततौ तावुभौ RE । 
सुग्रीवं च सामात्यं ब्रूयाः सर्वमनामयं ॥। ४०॥। 
TIT च स मङाबाङमीं तारयति शवः । 
TOTO ; वमकताम्भोधेस्तथा चं TAR ॥ ४९॥ 
Ti च तीव्रं मम शोकवेगं 
atri Ra च । 
वदेर्नुवीरस्य गतः समीपं ` 
शिवश्च तेऽधास्तु ₹रिप्रवीर्‌ ॥ 8२॥ 
टतावदाघी नृपरानपुत्री 
नानक्यमिज्ञानमुवाच देवी । 
एतच बुद्धा गदितं मया वं 
सीताप्रलम्भाय pra बुद्धिं nda li 


इत्यार्षे रामायणो सुन्द्रकाण्डे RAT 
नाम श्रष्टषष्टितमः सर्गः II 
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ada धुनवीकं देव्योक्तोऽस्मि ससंभ्रमं । 

तव ARIMA मानयत्त्या च सीद्‌ ॥ ९॥ 
यदि मां मन्यसे वीर्‌ वतेकार्मरिन्दम । 
कस्मिं्चित्‌ संवृते देशे विप्राः श्रो गमिष्यसि ॥ २॥ 
मम चाघ्यल्यमाम्याया ZARA तवानघ | 
शोकस्यास्याप्रमेयस्य AR स्याख्यदि लयः ॥२॥ 
गते हि रिशा पुनरागमनात्‌ चपि । 
प्राणानामपि RR मम स्यान्नात्र संशयः BU 
aria वीर्‌ भूयो मां तापपिष्यति । 

TÈ इः वतर भूतं इः खानां मन्दभागिनीं ॥ ५॥ 
श्रयं छि वीर्‌ सेद रेत्तिष्टतीव ममाग्रतः । 
मुमरास्वत्सद्धायेषु TRI च संशयः । ६॥ 

कथं तु खलु इष्यारं तरिष्यति ARA 

तानि वानरसेन्यानि तौ वा ATRIA NON 
्रधाणामेव मूतानां सागरस्य विलङ्कने । 

शक्तिः स्यदिनतेयस्य तव वा मार्तस्य वा ॥ ८॥ 
तदस्मिन्‌ कार्यतेदेे संप्राप्रवति उष्करे । 

किं पश्यति समाधानं वं रि कार्यविशारद: ॥ १॥ 
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काममस्य वमेवेकः कार्यस्य परिसाधने । 

पप्तः ata किं तु विन्ञापयामि ते ॥ १०॥ 
बलेः सम्परर्निवा मां रावणं यदि संयुगे । 

नयेत स्वपुरीं रामस्तत्‌ स्यात्‌ तस्य पशस्करं ॥ ९९॥ 
यारे तस्य वीरस्य बत्ताटपधिना ता । 

जीवतां TARA तथा नार्दति राघवः ॥ ९२॥ 
बलेस्तु संकुलां कृता पुरीं परबलार्दनः । 

मां ATI काकुत्स्यस्तत्‌ तस्य सदृशं भवेत्‌ ॥ ९३॥ 
तयथा तस्य विक्रात्तमनुद्रपं ARIA: | 
भवत्यारवप्रूरस्य तथा लमुपपाद्य ॥ ९४॥ 
तदथीपद्ितं वाक्यं प्रसृतं हेतुसंरितं । 

TIT ततः शेषं वाक्वमुत्तमन्नुवं ॥ ९५॥ 

देवि वानरसेन्यानामी्चर प्रवतां वर्‌: । 

TA: सच्संपत्नस्तवार्धे कृतनिश्चयः । ९६॥ 

तस्य विक्रमसंपत्नाः ASA मदाबताः । 
मनःसंकल्यसंपन्ना निदेणे रयः स्थिताः ॥ १७॥ 
चेषां नोपरि नाधश्च न तिर्यक्‌ सन्ते गतिः। 

न ते कर्मसु सीदत्ति मङत्स्वमितविक्रमाः ।। १८॥ 
नेकशस्तेर्मरामगिः ससागरधराधता | 

प्रदक्निणी कृता मूमिवीयुमागीनुसारिमिः ॥ RNA 
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मदिणिष्टास्तथा तुल्याः सत्ति तत्र वनौकसः । 
मत्तः प्रत्यवर्‌ः कश्चिन्नास्ति सुग्रीवसंनिधौ ॥ २०॥ 
ग्रहे aaa प्राप्तः किं पुनस्ते मराबलाः | 

न दि प्रकृष्टान्‌ प्रेष्यांस्तु प्रषयत्यवरावरान्‌ ॥ २९॥। 


तदलं Rada देवि मन्युरयेतु ते । 

टकोत्यातिन ते लङ्ामेष्यत्ति aRggAn: ॥ २२॥ 
मम TIR तौ हि चन्द्रसू्याविवोदितौ । 
चत्सकाणं मद्धाभागी नुसिंद्धावागमिष्यतः ।॥ २६॥ 
न चिराटर्यसे रामं सुग्रीवं च ARIA । 


त्तच्त्मणं च धनुष्पाणिं लङ्कादारमुपप्थितं ॥ २६॥ 
नषदंटायुधान्‌ वीरान तिंङृणार्ूलविक्रमान्‌ । 
वानरान्‌ RTRT निप्र RAT चागतान्‌ ॥ २५॥ 
नीलाम्बुदनिकाशानां लङ्ामलयसानुषु | 
नर्दतां कपितिन्यानां न चिराच्छ्रोष्यसे धनिं ॥ २६॥ 
निवृत्तवनवासं च तया सार्मरिन्दमं । 
ग्रमिपिक्तमोध्यायां निप्र RI राघवं ॥ २७॥ 
तथा मया वाम्िरदीनमाषिणी शिवामिरिष्टामिरमिप्रसादिता । 
उवाच णात्तिं मम चापि तानक नचापि शोके प्रतद्धावनिन्दिता।२८। 
इत्यार्षे एामायणे सुन्दरकाण्डे AIA नाम 
नवषष्टितमः सर्गः I 
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भ्रुवा aa वाके यधावद्मिमापितं । 
रामः प्रीतिसमायुक्तमुत्तरं वाक्वमत्रवीत्‌ ॥ ९॥ 
कृतं हनूमता कृत्यं grata ag । 
मनसापि पद्न्येन उष्करं MITRA ॥ २॥ 
न द्धि तं संप्रपश्यामि पः प्रवेत मद्धाएविं । 
STAI गरृडाद्रायोरन्य्र TRAINA: ॥३॥ 
देवदानवयत्ताणां AMORI । 
मरप्रधष्या पुरी ता दि रावणेन च पालिता BUI 
TAT इमी ARA वीरेणिकेन धर्षिता । 
टवं SMART न समः स्यादनूमतः ॥५॥ 
मृत्यकार्वे FIAT सुग्रीवस्य कृतं मदत्‌ । 
सुसंविधाय स्वबलं सदृशं विक्रमस्य च ॥ ६॥ 
यो हि मृत्यो नियुक्तः सन्‌ मजी कर्मणि इष्कर । 
कुयीत्‌ तदनुच्रपं दि तमाद्धः Tera Mon 
यो भृत्यः परमं कारवे न कु्ीनुपतेः प्रियं । 
सवीय्युक्तः समधी ङि तमाद्धः पुरुषाधम ॥ ८॥ 
" तत्ियोगनिचुक्तेन कृतं कृत्यं हनुमता | 
न चात्मा लघुतां नीतः सुग्रीवश्चापि तोपितः ॥ १॥ 


१२६ रामायणं 


ग्रहे च (FINI ARMI महावलः | 

gar gara धर्मतः परिरिक्तिताः ॥ १०॥ 
TWh तु मम दीनस्य मनो भूवः प्रकर्षति । 
Ter प्रियाष्याने न करोमि सट्क्प्रियं ।॥ १९॥ 
टवं संचित्य बद्धा ATA: प्रीतमानसः । 
fra सुचिरं प्रीत्या सनुमत्तमुवाच ह ॥ ९२॥ 
ट्ष सर्वस्वभूतो मे परिघद्गोऽ निलात्मन । 
ग्रवस्याकात्सदृशं गृद्धाण तमिमं मम ॥ १३॥ 
इत्युक्ता वाप्यपूणीन्तो रावः परवीरा | 
TIT URAS मूयश्चित्तापरोऽभवत्‌ ॥ \९॥ 
ध्याचा पुनरुवाचेद्‌ वचनं रघुसत्तमः । 
सरीणामीश्चरस्येव सुग्रीवस्योप्रृ्वतः । \५॥ 
सर्वधा तु कृतं तावत्‌ सीताघाः परिमार्गणं । 
सागरं तु समासाग्य पुनर्नष्टा मतिर्मम ॥ ९६॥ 
कथं तस्य समुद्रस्य इष्यारस्य मद्धाम्भसः | 

TU fan कूत्तं गमिष्यति समागताः ॥ १७॥ 
TAN बलु वेदेच्छा वृत्ततो विदितो मम । 
समुद्रपारगमने कयीनां हि किमुत्तरं ॥ १८॥ 
इत्युक्ता णोकसंभ्रातो रामः SAFARI: | 
नमतत मक्ात्मानं ततो ध्नानयरो ऽभवत्‌ ॥ १६॥ 
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ततः णोकयपरिच्छन्नं रामं दणरघात्मनं । 

उवाच वचनं श्रीमान्‌ सुग्रीवः णोकनाशनं ॥ ९॥ 
किं d संतप्यते वीर्‌ TAI: प्राकृतो ननः । 

मेवं मूस्त्यत्न संतापं कृतघ्र रव Ri ।॥ २॥ 

उत्तिष्ठ पुरुषव्याघ्र न शोकं AR 
संतापस्यास्य ते स्थानं नादे पर्यामि राघव ॥ ३॥ 
परवृत्तावुपलब्धायां ज्ञाते च निलये रिपोः A 

धृतिमान्‌ धितः प्राज्ञः शाखविच्चासि राघव । 8॥\ 
तदनं fai af कृवा सवीर्घघातिनौं । 

पुरुषस्य हि त्नोकेऽस्मन्‌ di शोकोऽपकर्षति ॥५॥ 
यत्‌ तु कारवे मनुष्येण शौरीर्घमनुवध्रता । 

ग्रस्मिन्‌ काले मनुष्येन्द्र तत्‌ IATA तेनसा ॥ ६॥ 
प्राणां दि मनुष्याणां वद्विधानां मङात्मनां । 
विनष्टे वा प्रनष्रं वा न युक्तमनुशोचितुं NON 

वं दि स्वतां Ti विक्रान्तः स्वेन तेनसा । 
darà: सार्दमरातिं नेतुमर्सि ॥ ८॥ 

न हि पश्यामि तं कचित्‌ तरिषु त्तोकेषु राघव । 
गृीतधनुषो यस्ते तिष्टेदमिमुषो रणो ॥ १॥ 


dar रामाघणं 


वानरेषु समासक्तं न ते कार्ये विपत्स्यते । 

IRA सीतां तीवी राघव सागरं ॥ १०॥ 

तदलं णोकमात्तम्ब्य क्रोधमात्तम्ब राघव । 

रमे समधी; a सरवे वे RIA ॥ ११। 

वत्परियार्धे कृतोत्सााः प्रवेष्टुमपि पावकं । 

gui सर्पेण नानामि तर्वश्चापि ZA मम ॥ १२॥ 

विक्रमेणावनेष्यामि सीतां खवा रणे QUAI 

AAT यथा RITA गच्छेम तां पुरीं ॥ \२॥ 

तस्य रानसरानस्य तधा AGIATA | 

agi तां हि पुरीं लङ्कां चिकरूट शिखरे स्थितां ॥ १8॥। 

समरे च रतं शचं दर्णनादवधार्‌य | 

RAS: समुद्रे च लङ्का च बशमागता ॥ ९५॥ 

सर्वं तीर्णे च नः सैन्यं नितमित्यवधार्यतां । 

इमे दि समरे प्राः िलापादपयोधिनः ॥ ९६॥ 

तां पुरीं विधमिष्यति वानराः कपिद्रपिणः। 

paia पश्यामि पदि तं TAMA । 

gara किमुक्तेन सर्वधा विनितं चया ॥ १७॥ 

इत्यार्षे रमायणे TATO हनुमत्प्रणंसा नाम 
सप्ततितमः सर्गः सुग्रीववाक्यं नाम 
टकसप्रतितमः सर्गः ॥ 
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स विनीय तमायासं RAMA: 1 
प्रतिगृद्छाथ तदाक रनूमत्तमुवाच ₹ ॥ ९॥ 
तरसा सेतुबन्धेन सागरोच्छोषणेन च । 

सर्वधाङे समधीऽस्मि सागरस्यापि लङने ॥ २॥ 
aa च परिमाणं च दारढर्गक्रियामपि । 

Trai च लङ्कायां रत्तसां साधनानि च ॥३॥ 
ATTIRA ARA हनूमन्‌ कुशलनो च्छसि । 
TITO TINTA तद्धायामपि दृष्टवान्‌ ॥। 8 ॥ 
श्रुचा रामस्य वचनं नुमान्‌ मारतात्मनः | 
Atri वाक्यविदां TE: प्रोवाच तदन्तरं ॥ ५॥ 
श्रूयतां सर्वमाष्यामि दुर्गकर्म विधानतः । 

था SAT पुरी लङ्का पया वा रृक्तिता बलेः ॥ ६॥ 
TRI मुदिता लङ्का MARIANA । 
दृषवदकयाढटा च गम्भीरपरिवावृता NOI 
चवारि वियुततान्यस्या दाराणि ARIA च । 
यल्लाएयुपरि यल्लाणि IRA OA च ॥ ८॥ 
दारेषु सुकृता भीमाः कालायसकृताः शिलाः । 
शतधा ISTAT: TT: शतघ्यो र्सां गणः ॥ ९॥ 


880 रामायणं 


मरती TOT च राक्तसेश्च मङाबलेः। 
ग्रागच्छत्‌ परसैन्यं च ततर तिर्विनिवार्धते ॥ १०॥ 
ग्रायसः RIA प्राकारो ana: । 
मणिविद्रुमविदर्यमुक्तारेमविनूषितः ॥ १९॥ 
सर्वतः मुमामीमाः शोततोया भयावद्ाः । 
ग्रगाधा ्रावत्यश्च परिषा मीनसेविताः ॥ १२॥ 
TA: संक्रमास्तेषु दारेषु परमायसाः । 
TATA Ara: ॥ १३॥ 
जयस्तु संक्रमास्तत्र परसेन्यागमे सति । 
ततेरभ्यवकीर्य्ते TROTA समतततः । १8॥ 
एकस्वकम्प्यो बत्तवान्‌ संक्रमः सुमद्ाटृषः | 
aan स्तम्भर्वेदिकामिश्च संवृतः ॥ १५॥ 
ते मया संक्रमा भप्राः परिखाश्चैव पूरिताः । 

दग्धा च नगरी सवी ATRIA दारिताः ॥ ९६॥ 
येन तेन तु मार्गेण तरामो बरुणालयं । 

रतां च नगरीं लङ्कां वानरर्यधारय ॥ ९०॥ 
mà दिविदो मेन्दो न्ाम्बवान्‌ पनसोऽपि वा । 
नीलः सेनापतिश्चेव बलशेषेण किं तव ॥ १९॥ 
प्रवत्तोऽपि छि गवति तां रवणपुरीमितः। 
सप्राकारं समवनामालम्बिष्यत्ति राघव ॥ ९१॥ 


Trenti ४९१ 
स वमाज्नापय fai बत्तानां राम संग्र । 
TRATTA सुयुक्तेन प्रस्थानममिरोचय ॥ २०॥ 
इति वचनमिदं निशम्य धीमान्‌ 
TINTA तदा नरेन्द्रसूनुः । 
त्रलनिधिमकरोत्‌ तरीतुमीद्धां 
सिुनिधनाय विनिधितार्घतच्चः ॥ २९॥ 


TA रामायणे सुन्द्रकाष्डे लङ्काइगीष्यापनं 
नाम दिसप्ततितमः सर्गः i 
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पुनरेवाथ TATE रावो रघुनन्दनः | 

बुदिमत्तं arri दर्गक्मीविधिं प्रति ॥ १॥ 
कति दु्मीणि दरगे च कीटृशं मे निवेदय । 
TIRA तत्‌ सर्वमानुपूर्वेण वानर्‌ ॥ २॥ 
स पृष्टो at रमेणा्किष्टकर्मणा । 
ग्राचचने TU पृष्टः पूर्व वस्यति: ॥२॥ 
धरां समृटिं लङ्कायाः सागरस्य च भीमतां । 
विभवं च बत्तौघस्य निवेशं वानस्य च ud 
Tri प्रकृतिसंपन्नो युयुत्सू राम राबणः। 
उत्थितश्चाप्रमत्तश्च बलानामनुदुणीने ॥५॥ 
लङ्का पुनरालम्बा RAT भयावद्छा । 
सारो पर्वते यच्च तूर्गे च चतुर्विधं ॥ ६॥ 
ERI मध्ये समुद्रस्य द्ररपारस्य राघव | 

Agr त्र पुरी रम्या प्राकारेणोपशोमिता ॥ ७॥ 
नगाग्रे चिरा दिव्या सामूटेवपुरोपमा । 
मत्तवारृणसंपूणी नित्यं परमदुर्नपा nen 
परिघाश्च शतप्यश्च Tana विविधानि च । 
शोभयति पुरौ लङ्कां रवणस्य इरात्मनः NÈ NI 
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श्रुतं ai तत्र पश्चिमं दारमास्थिताः । 
खद्चमधराः AT: सर्वे सवील्लयोधिनः ॥ १०॥ 
र्बु ari त्र उत्तरं दारमाप्थिताः। 
रथिनश्चाग्नवाराञ्च कुलयु्राः सुपूनिताः ॥ ११॥ 
शतं शतसरखराणां मध्यमं गुल्ममाभ्रितं । 
यातुधाना इराधषी रावणं पर्युपासते ॥ १२॥। 
भ्रुवा हनूमतो वाकयं रामो UT: । 

सुग्रीवं विपुलम्रीवमिद्‌ वचनमन्रवीत्‌ ॥ १३॥ 
ARTI ART सुग्रीव प्रयाणममिरोचये । 

ari विनये युक्तः प्राप्नो मध्यं दिवाकर्‌ः ॥ ९९॥ 
उत्तरा फल्गुनी RI श्रस्तु IRA योच्यते । 
IRA सुप्रीव सवीनीकसतमावृतः ttt 
निमित्तानि च धन्यानि घानि प्राटर्भवत्ति मे । 
नित्य रावणं व्यक्तमानपिष्यामि मेधित्नीं । ९६॥ 
उपरिष्टाडधि नयनं स्फुरमाणमिद्‌ मम । 

विनयं समनुप्राप्रं शंसतीव महामते ॥ ९७॥ 

DÀ घातु बलस्यास्य नीलो मार्गमवेक्नितुं । 

वृतः शतसदस्ेण वानराणां तरस्विनां ॥ ९८॥ 
फलमूत्तवता नील शीतकाननवारिणा । 

TUT मद्रचनादा्रु सेनां सेनापते नष NI VI 
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द्रषयेवु्रत्मानः पथि मूलफलोदकं । ` 
Gift RATA हि नित्यमुग्यतः ॥ २०॥ 
निम्नेषु IATA नगेषु च नलावुधाः । 
श्रमिपत्यामिषश्येवु; परेषां निदितं बल्तं ॥ २१॥ 
यच्च फल्गु वलं किचित्‌ तदिहेवावतिष्ठतां । 
तदि कृत्यं श्रूराणां विक्रमेषूपयुन्यते ॥ २२॥ 
सागरौषनिमं घोरमग्रानीकं महाबलाः । 
कपितिंराः प्रकर्षतु शतणोऽध ARA: ॥ २३॥ 
TIZI गिरिसिंकाशो गवयश्च AZIO: | 
गवाक्तश्चाग्रतो घातु गवां ZAT FAI: N २४॥ 
घातु वानर्वार्िन्या AR: कपिः। 
पालयन्‌ द्तिणं TR वानरृषमिः ॥ २५॥ 
गन्धदस्तीव इर््षस्तरस्वी गन्धमादनः । 

घातु वानरवार्िन्याः सव्यं पार्शमवस्थितः ॥ २६॥ 
यास्यामि IRA IE बत्तौधममिपालयन्‌ | 
FRI हनूमत्तमेरावतम्विश्चरः ॥ २७॥ ` 
IRC चाधिद्रछस्तु लक््मणोऽनतरं मम । 
TERRA भूतेशो द्रविणाधिपतिर्यया ॥ ९८॥ 
नाम्बवांश्च सुषेणश्च वेगदूर्णो च वानरः 1 
FRI मद्धात्मा च पृष्ठं र्त्त नखयः ॥ २६ ॥ 


सुन्द्रकाणं ४४५ 
राघवस्य वचः श्रुता सुग्रीवो वाङिनीपतिः। 
व्यादिदेश महावीय वानरान्‌ वानर्षमिः । २०॥ 
` ते वानरवराः सर्वे समुत्यत्य युयुत्सवः । 

TERI: शिषरेभ्यश्च तस्मात्‌ पुपुविरे ्षणात्‌ ॥ ३९॥ 
ततो वानर्रानेन FATA च धूतितः। 

नगाम रामो धममीत्मा संसेन्यो a दिशं । १२॥ 
शतिः TRAI कोढिमिरयुतिरपि । 

वारणमिः स ररिमिर्ययौ RARA: ॥ ३३॥ 

तं TA स्म सरयः सुमहाबलाः । 

ver: Rada TRAMA: 1381 
SAI: प्रवत्तश्च गर्नत्च FIFA: | 

dara विनदत्तश्च ani Roi ॥ २५॥ 
मत्तयत्तः मुगन्धीनि मूलानि च फलानि च । 
उद्रङतो मद्ावृत्तान्‌ FAIANO च ॥ ३६॥ 
मन्योन्यं सरसा दृप्ता Prata Fa च । 
धतिताश्चोत्यतत्यन्ये पातघतत्यपरेऽपरान्‌ 113011 
रावणो नो हि ₹तव्यः सर्वे च रननीचराः । 

ति गर्नतति रूरयो राघवस्य समीपतः ॥ ३८॥ 
पुरस्तात्‌ तस्य सेन्यस्य नीलः कुमुद्‌ एव च । 
पन्थानं णोधयत्ति स्म ARI सर ॥ ३१॥ 
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मध्ये राना तु सुग्रीवो रामो लचत्मण टव च । 
affretta: ART: ॥ ४०॥ 
करिः mari: कोधिमिर्दशमिर्वृतः । 

gar aan र्त ₹रिवारिनीं ।॥ ४९॥ 
कोटीशतपरीवारः केशरी वानरोत्तमः 
ऋत्तश्चातिबलः पार्थं सव्यं तेन्यस्य पालयत्‌ ॥ ४२॥ 
sata सुषेणश्च दीर्घदर्शी च वानर्‌ः। 

सुग्रीवं पुरतः कृवा र्रत्तुः पृष्टमावृताः ॥ 8२ ॥ 
दधिमुखः AAFI रम्भोऽथ शर्मस्तथा | 
सर्वपाश्चीन्यधावत TAMA नृपाज्ञया ॥ 88॥। 

टवं ते ama गच्छतो बलदर्पिताः । 
uma गिरिरेष विन्ध्यं द्रुमलतावृतं ॥ ४५॥ 
सागरौघनिमे घोरं तद्रानर्‌बलं मरत्‌ 1 

निःससर्प मराघोषो भीमवेग वार्णवः ॥ ४६॥ 
तस्य रणरथेरर्थे श्ररास्ते कपिपुङ्गवा : । 
तूर्णमापुषरुवुः सर्वे सदश्रा रव चोदिताः ॥४०॥ 
कपिभ्यामु्छमानौ तौ TÀ ATTI 
TRENTA FATA ग्राग्यां चन्द्रभास्करौ ॥ ४८॥ 
ततोऽदद्गतो रामं लक्मणः SPIA गिरा 1 

उवाच RT वचनं प्रतिभानवान्‌ ॥ ४६॥ 
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amara विदेरीं fai gar च रावणा । 
समृद्धः समृदा्धीमयोध्यां प्रतियास्यसि ॥ ५०॥ 
मराति च निमित्तानि दिवि भूमौ च राघव । 
पुमानि तव पश्यामि FRATE ॥५९॥ 
AAT PÒ वायुः सेनां मृदितः मुषः। 
पूर्णवएस्विराश्चेमे प्रवदत्ति मृगदिनाः ॥५२॥ 
प्रसन्नाश्च दिशः सवी निर्मलश्च दिवाकरः । 
उशना प्रसन्ना्चिरिनुवं भार्गवो गतः ॥ ५९॥ 
Ta: सर्वे ara मरर्षयः। 
RA: प्रकाशते धुवं सर्वे प्रद्निणं ॥ ५४॥। 
त्रिशङ्र्विमलो भाति रनर्षिः सपुरोरितिः। 
पितामरवरो*स्माकमिच्वाकूणां पितामर् : ॥ ५५॥ 
विमले च प्रकारेते विशाषे निरपद्रवे | 

Tai परमस्माकमिच््वाकरणां मद्धात्मनां ॥ ५६॥ 
नतिं darai च नच्त्रमुपपीडते । 

मूत्तो मूत्तवतामृत्तो धृष्यते धूमकेतुना ॥ ५७॥ 
AIDA विनाशोऽयं रात्तसानामुपस्थितः । 

FIA कालगुद्धीतानां ATRIA ॥ ५८॥ 
प्रसन्नाः सुरसाश्चापो वनानि फलवत्ति च । 
प्रवान्त्यम्यधिकं गन्धा थर्तुपुष्पिता द्रुमाः ॥५९॥ 


४४ रामायणं 


TIRI कपिमुख्यानां प्रकाणशोऽ मिप्रकाशते । 
देवानामिव सैन्यानां संग्रामे तारकामये N ६०॥ 
टवमार्यं समीचय वं प्रीतो भवितुमर्कसि । 

इति भ्रातरमाश्चास्य ष्टः सौमिभ्रिर्‌त्रवीत्‌ ॥ ६९॥ 
TINTA ART ARI लगाम ARA चमूः । 
इत्तवानरशाूलेर्नवदं्टायुधरवृता ।॥ ६२॥। 
AEM वानरैर तं रनः । 

नौममतत्द्धे लोकमावृत्य सवितुः प्रमां ॥ ६३॥ 
TÀ: शतसरचेश्च कोठिमिश्च सरसः | 
वानराणां सुघोाणां ्रीमान्‌ परिवृतो घयौ ॥ ६४॥ 
सा स्म धाति दिवारात्रं मद्धती ₹रिवारिनी । 
दष्टा प्रमुदिता सवी सुग्रीवेणामिपालिता ॥ ६१॥ 
नवेन वरितं पाता सवी युदामिकाङ्किणी । 

सा मुमोचयपिषुः सीतां मुद्रे क्षापि नासत ॥ ६६॥ 


इत्यार्षे रमायणे सुन्दरकाण्डे वानरानीकव्रघाणां 
नाम तरिसप्रतितमः सर्गः ॥ 


मुन्द्रकाणणं भ 


LXXIV. 


ततः TRITATI नानानगसमावृतं । 
विन्धयपर्वतमासाग्र वानरास्ते ARA ॥ ९॥ 
काननानि विचित्राणि नदीः प्रसवणानि च । 
पर्यन्नमिययौ रामो विन्ध्यस्य FATA च ॥ २॥ 
चन्द्नांस्तिलकांश्रूतानणोकान्‌ सिन्रवारकान्‌ । 
करवीरास्तिमीरांश्च भननत्तस्ते प्रवड़माः ॥ २॥ 
ARA कुर्वकांश्रम्यकानतिमुक्तकान्‌ | 
कटम्बपाद्पान्‌ नीपान्‌ केशरोदालकान्‌ नदान्‌ ॥ 8॥ 
TATA FAZI TATA: | 
TRA RARA TR सेवितान्‌ ॥ \॥ 
फल्तान्यमृतकल्यानि मूत्नानि च लतास्तथा । 
TIFA पादपांश्च बलोत्कटाः ॥ ६॥ 
पण्यत्तश्चार्दपाणि ययुः णीघमरिन्दिमाः । 
द्रोणमाच्रप्रमाणानि लम्बमानानि वानराः ॥ ५॥ 
mg: पिवन्तः anzi मधूनि मधुपिङ्गलाः | 
पादपानवभन्नतो विकर्षत्तस्तथा लताः ॥ ८॥ 
विधमत्तो गिरिवरान्‌ प्रषयुः प्रवगषमाः । 
gara कयो नर्दत्तो मधुदर्पिताः nè ui 
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४५० रामाघणं 


श्रन्यस्मिन्‌ निपतति स्म प्रपतन्त्यपि चापरे । 
FIA वसुधा तिस्तु संपूण मधुपिङ्गलेः ॥ १०॥ 
TIT कलमकेदारिः परिपक्ीर्वसुन्धरा | 

मङ्ेन्द्रमथ संप्राप्य रामो रानीवत्तोचनः ॥ १९॥ 
श्रधयारोरन्मरावाङः शिषराम्रं सुपुष्पितं i 

स तच्छिवरमासाग्य रामो दणरघात्मन्ः MARU 
कूर्ममीनसमाकीएमियग्यद्रणात्नयं । 

ति विन्ध्यं समतिक्रम्य मलयं च मदागिरिं ॥ १३॥ 
ग्रासे द्रानुपूर्वोण समुद्रे भीमनिस्वनं । 

TARRA नगामाप्रु वेलावनमनुत्तमं 19801 
शमो रमयतां श्रेष्ठः सुग्रीवश्च सलक्त्मणः । 

ग्रथ TAMARA तोयौघसममिघ्रुतां ।॥ ९५॥ 
वेललामासाख वियुलां रामो वचनमव्रवीत्‌ । 

ते वयमनुप्राप्ताः सुग्रीव FAME ॥ ९६॥। 
सेतारथिन्त्यतामच पूर्वे घः प्रसमीत्तितः। 

ततः परमगाधोऽयं ANTE: सरितां पतिः ॥ १५॥ 
न चायमनुपायेन तरितुं TATA: 
निवेशमिर कृता तु rami हितं मम ॥ ९८॥ 
येद्‌ वानरबलतं धरं धारमवाघ्रुयात्‌ | 

वमुक्ता ARTT: सीतादरणकर्षितः ॥ ११॥ 


सुन्द्रकाणणं sua 


मः सागरमासाग्य वासमाज्ञापयत्‌ तदा । 

सवीः सेना निवेश्यतां वेलायां रर्ुङ्कवाः ॥ २०॥ 
संप्राप्तो TARA नः सागरस्येर्‌ डने | 

स्वां स्वां सेनां समुत्सुन्य मा च कश्चित्‌ कुतश्चन ॥ २९॥ 
गच्छेत वानराः ST ज्ञेयं छनमयं वनं । 

रामस्य ART: श्रुवा ta: ARTE: ॥ २२॥ 
न्यवेशयद्रलं तीरे सागरस्य द्रुमायुते । 
गिरिनसमीपस्यं रीणां तदलं बनौ ॥ २३॥ 
मधुपाएटुनलः श्रीमान्‌ दवितीय रव सागरः । 
वेतलावनमुपागम्य ततस्ते TRIM: ॥ २४॥ 
संनिविष्टः परं पारं काङ्माणा ARR: । 

सा वानराणां धनिनी सुम्रीवेणामिपालिता ॥ २५॥ 
त्रिधा निविष्टा मती रामस्यार्थे पराभवत्‌ । 

ता मद्धाएविमासाग्च दष्टा वानरवादिनी ॥ २६॥ 
वायुवेगसमुदरतं da मराएविं । 
द्ूरपारमसंबाधं यादोगणनिषेवितं ॥ २५॥ 

पर्यन्तो वर्णावासं निषेटर्दरियघपाः। 
चणएडनक्रग्ररे घोरं ati Rana ॥ २८॥ 
चन्द्रोद्यतमुदूतं प्रतिचन्द्रसमाकुलं । 

चएटवेगं मरावर्तमत्तःपट्विविरारिमिः ॥ २६॥ 


४५२ रामाघणं 


दीप्रभगिः समाकीर्ण E । 

श्रवगां मधासतेनीनाग्ररसमाकुलं । २०॥ 

दर्ग दर्गममार्गे तमगाधमसुरात्तयं । 

मक्रिनीगमेगिश्च विगाष्ठा वातत्तोरिताः ॥ ३१॥ 
उत्येतुश्च निपेतुश्च प्रवृद्धा नत्तराणयः | 
ग्रनिपर्णमिवाविदं भास्वराम्बुमरोरगं TERA 
TURATI घोरं धातातलविषयं सदा । 

सागरं च्छम्बरप्रव्यमम्बरं सागरोपमं ॥ ३३॥ 
IAT सागरं चोभौ निर्विशेषमयश्यत | 

संपृक्तं नमसा RAT: संपृक्तं च नमोऽम्भसा ॥ २९॥ 
ताट्ग्बपे स्म दृश्येते तारारनसमाकुले | 
समुत्यतितमेघस्य वीचिमात्नाकुत्तस्य च ॥ २५॥ 
विशेषो न दयोरासीत्‌ सागरस्याम्बरस्य च । 
अरन्योन्यरारुताः सत्तः सस्वनुभीमिनिस्वनाः ॥ ३६॥ 
ऊर्मयः सिन्युरानस्य FARÀ रवारताः । 

Gti नलसंनादिरवियुक्तमिव वायुना ॥ ३७॥ 
उत्यतत्तमिव क्रुटं घादोगणसमाकुलतं । 

श्रप्यस्ते मद्धात्मानं वातारतनत्ाणयं ॥ ३८॥ 
ग्रनित्नोद्रूतमाकाणे प्रवल्गत्तमिवोर्मिमिः । 
्रात्तोर्मिन्नलसंनाद्‌ प्रतलोलमिव सागरं ॥ २१॥ 


सुन्द्रकाणगं मद 


LXXV. 


सा तु नीलेन विधिवत्‌ Ra सुसमाद्धिता । 
सागरस्योत्तर तीरे सेना साधु निवेणिता ॥ १॥ 
Tai द्विविदश्नोनौ त्र I । 
Adamanta सेनां सर्वतो दिणं ॥ २॥. 
निविष्टायां तु सेनायां तीरे नदनदीपतेः । 

pito fi UVA रामो वचनमन्रवीत्‌ ॥ ३॥ 
शोकः किले TRA गच्छता चछछयगच्छति | 

मम पश्यतः कात्तामदन्यद्धनि वर्धते ॥४॥ 
नमे टलं प्रियाद्ररौ नमे इःखं क्तेति वा । 
टतदेवानुशोचामि वयो घद्तिवर्तते ॥५॥ 
तदियोगिन्धनवता तचिन्ताविपुलार्चिषा । 

रात्रिं दिवं शरोर मे दव्छत मदनापिना ॥ ६॥ 
ग्रवगाव्छाएविं स्वप्स्ये सौमित्रे मेित्ीं विना । 
कथित्‌ प्रन्वललन्‌ कामो नले सुप्र न मां ददेत्‌ ॥५॥ 
वाहि वात घतः कान्ता तां स्युटा मामपि स्यृण । 
TRAIA कामयानस्य णवं तेनापि Aa neu 
तन्मे दरति गात्राणि विसर्पित इवानलः । 
IAA प्रिया घन्मे FORZATA ॥ १ ॥ 


४५४ रामाणां 


बद्धेतत्‌ कामानस्य नेतदल्यं विनानतः। 

द्द सा च सुश्रोणी धरणीमाग्रितावुभौ ॥ ९०॥ 
केदारस्येव केदार्‌ः सनलस्येव निर्बलः । 

TIRRA नीवामि नीवत्तीं यच्छणोमि तां ॥ ९९॥ 
कदा नु et तस्याः ARI मुषं । 
fornai पश्यामि रसायनमिवोत्तमं ॥ ९२॥ 

ता नूनमसितापाङ्की रात्तसीमध्यगा प्रिया । 

मन्नाधा ATIZIAI जातारं नाधिगच्छति ॥ ९३॥ 
कदावधूय Gita सा बधृर्त्यतिष्यति । 

निर्मिग्य नलद नीलं तटिल्लेषेव नानकी ॥ १४॥ 
कदा नु लु TA पद्मयत्रापते्लणां । 

वितित्य शतं n सीतां स्फीतामिव प्रियं ॥ \५॥ 
कदा शोकमिमं घोरं मेधित्तीविप्रयोगनं । 

सरेता विप्रमोच्यामि वासः श्ुक्केतरं यधा ॥ ९६॥ 
स्वभावतनुरत्यर्धे णोकेनानणशनेन च । 
भूयस्तनुतरा तीता दशाभाग्यविपर्धये ॥ १७॥ 

कदा नु रात्तसेन्द्रस्य निधायोरसि सायकान्‌ । 

सीतां प्रत्यानपिष्यामि शोकवेगपरिघुतां ॥ १८॥ 
TI वितलयतस्तत्न तस्य रामस्य धीमतः | 
दिनत्तयान्मन्द्वयुभीस्करोऽस्तमुपागमत्‌ ॥ १ ॥ 


grani 


LXXVI. 


दग्धा लङ्कां ततो याते हनूमति मद्ामतौ । 


४५१५ 


रात्तसान्‌ निरतानुग्रान्‌ मद्ाबलपराक्रमान्‌ ॥ ९॥ 


श्रुचा परमः वात्ती ननी र्सां पतेः। 

सुतं परमतचार्धमित्युवाच विभीषणं । २॥ 
इष्टान्‌ दारान्‌ मृगयता प्रेषितो ARI 
शघवेण नयत्नेन सा च दृष्टा विभीषण ॥ ३॥ 
पुत्र IRANIANA] मङानयमुपप्रवः | 

विदितं ते मद्ाप्राज्न पथेद्‌ वे भविष्यति ॥8॥ 
TRO R धर्मज मुन्यमानं मरत्‌ मुषं । 
श्रावरत्यापदं घोरामसु्त्प्ीतिवर्धिनीं ॥ ५॥ 
तदिद्‌ गर्तं कर्म कृतं भ्रात्रा तवानघ | 

न प्रीणयति मां भुक्तमयध्यमिव RAR ॥ ६॥ 
त हि सीतां तां तावा सवीख्लगतिकोविदः । 
प्रकरिष्यति धरममीत्मा रमः सदृशमात्मनः NON 
स हि सत्यव्रतश्चैव दिव्य चाख्रबलते स्थितः । 
गृरीतचापः संक्रुद्धः शोषयेदपि सागरं ॥ ८॥ 
पे दि युद्धे पुरा तेन ana निशाचराः | 

र प्रात्राः परित्रस्तास्तदरर्घरतपीर्षाः ॥ ६ ॥ 


४५६ रमाणं 


इर्विगाकत इराधर्ष क्रदस्य ERA । 

तस्य वीरस्य स्तीर्णे व्णयत्ति निशाचराः ॥ ९०॥ 
TRA TAI क्रूरकर्मणा । 

को नु मर््यस्तथा न्यादेकः परमसंयुगे ॥ १९॥ 
नूनं चरति लोकास्तु कालः स नरविग्ररः । 

Ai न हि देवेषु वीर्यमस्त्यसुरेषु वा ॥ ९२॥ 
वरस्यैव बधान्मन्ये मारीचनिधनात्‌ AM | 

न मसदृशोऽस्तीति निणाचरगणोश्रर ॥ ९२॥। 
तमेवं गुणसंपन्नं मवा दशरघात्मनं | 

न णात्तिमुघगच्छामि भयार्तं प्रव्यधितेन्दरिया ॥ १४॥ 
य्या प्राप्रकालस्तु वीर्‌ न व्यतिवर्तते । 

तथाचर्‌ विशात्ना्त बुद्या परमसूक्त्मया ॥ १५॥। 
रितं वचनमावत्यां तरा वं मधुरोदवं । 

प्रावधागेव ATO रावणं घदि शक्यसे ।॥ १६॥ 
TRAI धमीच्तितमानसं । 

न च्छेनमकृतात्मानमुत्सदटे पुत्र शासितुं NIN 
सीतां नि्यीतयस्वेति वचनं वदतां वर्‌ । 

पौलस्त्यः श्राव्यतां शीघ्रमेतद्र रितं भवेत्‌ ॥ ९८॥ 
TAPIRO: ST कृतमन्नाननिदरया | 
धर्मवाक्यानिनिः Rat प्रतिबोधय ॥ ९१॥ 


सुन्द्रकाणएणं suo 
AT र्लोगणाकीर्णे दारुणे RO 
वमेको भ्रान्ते कीत्य TFT ॥ २०॥ 
चया FTA सवीऽयमधर्मप्रसृतो ननः । 
धार्धते साधुवृत्तेन सेतुनेव AR: ॥ २९॥ 
धधा न पापग्ररृणोन TIA 
यथा न कीत्य परया विचुतन्यसे । 
तधा घतस्वेर सितानुदरणने 
TIA मृत्योर्वशमेषि सर्वश: ॥ २९॥ 
इतस्ततो मदसुरमिर्यघा द्रवन्‌ 
Farà परमरितिर्मदाङ्शेः । 
TAR रननिचराधिपस्तथा 
निवार्यतां हितवचनाङ्कशेर्बलात्‌ ॥ २३॥ 
श्रधेवमुक्तश्चरणौ निपीडय वे 
शुभौ ननन्या विषये्मत्सरी । 
कृताभ्यनुक्नः स तदा कृतान्नलिर्‌ 
गाम रत्तो. धिषदूर्णनोत्सुकः ॥ २४॥। 
Tar रामायणे सुन्दरकाण्डे amori नाम 
चतुः सप्रतितमः सर्गः --रामविलापो नाम 
पञ्चसप्रतितमः सर्गः — निकषावाक्यं 
नाम षटरूसप्ततितमः सर्गः ॥ 


Bur रामाणां 
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लङ्कायां तत्‌ कृतं कर्म दृष्ट्रा घोरं भयावद । 
शत्तसेन्दरो FAMA शक्रेणेव मदात्मना ॥ ९॥ 
ञ्रमात्यानन्रवीत्‌ ATA TATA सविमीषणान्‌ । 
रोषसंरक्तनयनः कोपात्‌ किचिद्वास्नुः ॥ २॥ 
ग्रागतश्च प्रविष्टश्च हनुमान्‌ नगरोमिमां । 

ष्टा तेन च ARR प्रवि्यात्तःपुरं मम ॥ ३॥ 
प्रासादणिषरं भग्र प्रवरा AAT हताः । 

ITRAT च पुरी लङ्का सवी रनुमता कृता ॥४॥ 
किं करिष्ामद्धे तत्र किं वा युक्तमनत्तरं । 

उच्यतां घत्‌ समर्थे नः किमत्र सुकृतं भवेत्‌ ॥ ५॥ 
marti छि विनयं arri मनस्विनः । 
तस्माद्रो रोच्यतां मन्न रामं प्रति मद्धाबत्नाः ॥ ६॥ 
त्रिविधाः पुरुषा त्तोके उत्तमाधममध्यमाः | 

तेषां तु समवेतानां गुणदोषान्‌ वदाम्यर्े NON 
मल्तिमिर्दितसंयुकतेः Ra । 

मित्रैवीपि समानार्थेबीन्धवेवी रिते रतेः ॥ ८॥ 
सक्‌ संमच्य घो मन्नं कमीरम्मं प्रवर्तयेत्‌ | 

देवे च कुरुते पन्नं माङः पुरुषोत्तमं N li 
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टको ऽर्ध विमृषत्येको धर्मस्य कुरुते मतिं । 
टकः कार्यीणि कुर्ते तमाडर्मध्यमं नरं ॥ १०॥ 
गुणदोषमचित्येव व्यक्तं देवव्ययाश्रयः । 
करिष्यामीति यः कार्वे कुरूते स नराधमः ॥ ९९॥ 
यथेव पुरूषानाडसृत्तमाधममध्यमान्‌ | 
तथा मन्नोऽपि विज्ञेय उत्तमाधममध्यमः ॥ १२॥ 
टेकमत्यमुपागम्य शाखदृ्टेन वर्त्मना | 
मल्िणो यत्र निरतास्तमाडर्मत्नमुत्तमं ॥ ९३॥ 
tà ita मन्निणां मल्लनिर्णे । 
पुनर्मत्रैकतां घाति स म्नो मध्यमः स्मृतः ॥ ९४ ॥ 
गर्दितान्योन्यमतयो मल्तिणो ब्रुवते सरा । 
न चैकमत्यः शेषोऽस्ति TA: सोऽधम उच्यते ॥ ९५॥ 
तस्मात्‌ मुमल्नितं साधु भवततो APART: । 
कार्ये farai तदवे कार्यतमं मतं ॥ ९६॥ 
वानराणां fa वीराणां rà: परिवारितः । 
तरिष्यति परिव्यक्त राघवः सागरं सुं ॥ १०॥ 
तरसा मक्ता युक्तः सबलः सपदानुगः | 
करिष्यत्याकुल्ां लङ्कां व्यक्तं रामो न संशयः ॥ ९८॥ 
तस्मिन्नेवंविधे कर्मे विरुदे मम RAT: । 
किलं पुरे च सन्ये च मर्वे संमल्यतामिर ॥ ९१॥) 


४६० रामाघणां 
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इत्युक्ता TAR रात्तसास्ते माबलाः । 
उचुः प्राज्ञलयः सर्वे रवां रान्तसेश्चरे ॥ ९॥ 
श्रापदेषा मरारान प्राप्रा घा प्राकृतान्ननात्‌ । 
कदि नेयं वया कायी तं बधिष्याम राघवं ॥ २॥ 
रानन्‌ परिषप्रूलेन खद्पद्रिशसंकुलं । 

मुमरत्‌ ते बलं कस्मादिषाद्‌ भते भवान्‌ ॥ १॥ 
केलासशिषरं गला न्र्बमिरावृतं । 

TICA कदनं FAT वश्यस्ते धनदः कृतः ॥४॥ 
तं मरेश्वरसष्येन श्चाघमानं तदा विमो । 

निर्नित्य समरे रानन्‌ लोकपालं मसाबलं ॥५॥ 
विनिकृत्य च यन्नौघान्‌ विक्लोन्य च निगद च । 
चया केलासणिषरादिमानमिदमाक्तं ॥ ६॥ 
मयेन दानवेन्द्रेण ARIA सष्वमिच्छता । 

इदिता तव AMT दत्ता RAZZA NON 
रानवेन्द्रो RIARÌ वीपिीत्सिक्तो मधुस्तथा । 
TERI वशमानीतः कुम्भीनस्याः कृते चया ॥ ८॥ 
निर्ितास्ते मकाबारो नागा गवा रसातलं । 
वामुकिस्तलकः पद्मः TERZA: ।। ६ ॥ 
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र्या बलवतश्च DI लब्धवराः पुनः । 

चया संवत्सरं युदा निवातकवचा रणो ॥ ९०॥ 
स्वकं बललमवष्टम्च नीताः स्यमरिन्दम | 
मायाश्च विविधास्तत्र प्राप्रा रात्तसयुद्धव ॥ ९९॥ 
शराश्च बलवन्तश्च वर्णस्य मुता रणे । 
निर्नितास्ते FARA चतुर्विधबल्नानुगाः ॥ १२॥ 
TER मरामारे शाल्मल्तीद्रुमकणएटकं । 
श्रवगाव्छ वया रान्‌ यमस्य बत्तसागरं ।॥ ९२॥ 
यशश्च विपुलं प्राप्न मृत्युश्च प्रतिषेधितः । 

TRA च ते सर्वे लोकास्तत्रैव तोषिताः LU 
AME: णक्रतुल्यपराक्रमेः । 
ग्रासीद्रसुमती पूषी RR पादपः ॥ १५॥ 
तेषां वीर्घगुणोत्साकत्न समो राघवो रणे । 
प्रच्छ ते वया रानन्‌ ताः परमदूर्बयाः ॥ ९६॥ 
तिष्ट वं च मद्ाबाको श्रमेण तव किं प्रमो । 
ग्रयमेको मद्धाबाद्रिन्रतित्‌ प्रमथिष्यति RCA 
IRA हि मद्धारान मचेश्वरमनुत्तमं | 
TIZIANA लब्धो ल्लोके परमड़लमिः ॥ १८॥ 
शक्तितोमरमीनं च Aaa । 
DITTA पदातिपुलिनं मदत्‌ ॥ १९॥ 


BRL 
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TRA हि समासाग्य देवानां बतलसागरं | 
गृरीतो देवतपतिर्लङ्कायां चोपवेशितः ॥ २०॥ 
पितामदनियोगाच्च मुक्तः णम्बरवृर्हा | 

गतः स्वभवनं रात्रा सर्वदेवनमस्कृतः ॥। २९॥ 
न च तेऽस्त्यतितं रानंख्िषु लोकेषु किञ्चन । 
सर्वधाप्रतिरार्ये कि तव वीर्धमनुत्तमं ।। २२॥ 
तमेनं वं मरारान नियुड्क्तवेन्द्रतितं प्रमो । 

स छि वानरसेनां तां परमां नयति स्तयं ॥ २३॥ 


इत्यर्षे रामायणे सुन्द्रकाण्टे रावणवाक्वं 
नाम सप्तसप्ततितमः सर्गः ---रावणाव्यवस्थापनं 
नाम श्रष्टसप्रतितमः सर्गः ॥ 


grani ४६३ 
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ततो नीलाम्बुदनिमे: प्ररस्तो नाम रात्तसः । 
मरत्रवीत्‌ प्रान्नलिवीवये पररः सेनापतिस्तथा ॥ ९॥ 
देवदानवगन्धवीः पिशाचपतगोरगाः | 

न वां धर्षयितुं शक्ताः किं पुनवीनरा रणो ॥ २॥ 
सरवे प्रमत्ता विश्चस्ता वशिता; स्म हनुमता । 

न हि नो नीवतां TERA स वनगोचरः ॥२॥ 
सवी सागरपर्यन्तां सशैलवनकानना । 

कुमी निवीनरामु्वीमिज्ञापयतु नो भवान्‌ ॥४॥ 
रत्नां प्रति विधास्यामश्चारं च तरयतां वर्‌ । 
नागमिष्यति नो इः वं किचिरात्मापराधनं ॥ ५॥ 
ग्रत्रवाटब्रदं स्तु रात्तसो रा्तसेश्चरं | 

RI परिघं घोरं मांसणोणितद्रपितं ॥ ६५ 

किं नो RANA कार्ये कृपणेन निशाचराः | 

रामे तिष्ठति दर्ध्षि सुग्रीवे TATO NoN 
TA रामं निकुत्याङ TRATTARE । 

RAM परान्‌ ₹न्मि विक्लोभ्च हरिवाद्िनीं ॥ ८॥ 
TRATTA सुसंक्रदस्िशिरा नाम रासः | 

इदे न ani नः सर्वेषां वे प्रधर्षणं ॥ १॥ 
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TI परिभवो घोरो वानरेण विरोषतः। 

प्रीमतो TRAI पुरस्यात्तःपुर्‌स्य च ॥ \०॥ 
fer arti रतां निवर्तिष्यामि वानरान्‌ । 

न क्छ धर्षणां घोरां मर्षपिष्यामि भर्तरि ॥ १९॥ 
ततो INR नाम TATO: पर्वतोपमः । 

Fa: RARA वक्तं निद्या वाक्वमत्रवीत्‌ ॥ १२॥ 
मोदन्तां रात्तसाः सरवे प्रियामि: सर संगताः । 
कोऽ भ्तपिष्यामि सवीस्तान्‌ FRITTA ॥ ९३ ॥ 
कामघस्व यधाकामं Tad तव प्रियां । 

Ts रामं रनिष्यामि ससर्ायं रणानिरे ॥ १४॥ 
सुतोऽथ कुम्भकणस्यि कुम्भः परमकोपनः | 

श्रत्रवीत्‌ परमक्रो रावणं लोकरावण ।॥ ९५॥ 
तिष्टन्विमे FANTA सचिवाः संगतास्तव | 

सुस्थाः क्रीडन्तु निश्चिन्ताः पिवत्तु वरवारूणीं nau 
AA ₹निष्यामि सुग्रीवं सरत्तच्मणां । 

श्रडदं तङनूमत्तं रामं शतरुनिवर्दणं । १७॥ 


इत्यर्षे रामायणे सुन्द्रकाण्डे मलिवाक्ं 
नाम नवसप्ततितमः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणरं ४६५ 
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ततो निकुम्भो रसः पूर्णचुर्मरावलः | 

मुप्रघ्रो यज्ञकोपश्च TRITATA ॥ ९॥ 
ग्रभनिकेतुर्मङावाङ्क रप्मिकेतुश्च रा्तसः । 

TERA मद्ामायो बत्तवान्‌ रावणात्मनः ॥ २॥ 
FIATI विदपात्तो वब्रदं टो ARIA: | 
INTESI GRETA FIORA AN: ॥ २॥ 
परिघान्‌ पद्रिशान्‌ प्रासान्‌ शक्तिप्रूलासिमुद्रान्‌ । 
चापानि निशितान्‌ वाणान्‌ गदाश्च FANTI: ॥ 8॥ 
TIRI परमक्रुढाः समुत्यत्य च TRA: | 

्रनुवन्‌ रावणं सर्वे प्रदीप्रा रव तेनसा ॥५॥ 

श्रय रामं रनिष्यामः सुग्रीवं FEET । 

FUT च RAI लङ्का येन प्रधर्षिता ॥ ६॥ 

तान्‌ गृीतावुधान्‌ सवीन्‌ वारिला विभीषणः । 
भरत्रवीत्‌ प्राञ्नलि्वीक्यं पुनः प्रत्युपवे्य तान्‌ NON 
ARTRITE प्रात्र न शक्यते । 

तस्य विक्रमकात्तांख्रीन्‌ कथयत्ति मनीषिणः ॥ ८॥ 
प्रमत्तेघमियुक्तेषु देवेनोपद्धतेषु च । 

विक्रमास्तात सिध्यति ta विधिवत्‌ कृताः nè li 
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्रव्रमत्तं कथं रामं विनिगीषुं रणे स्थितं । 
TAR UT प्रधर्षयितुमिच्छसि ॥ १०॥ 
समुद्र लङपिवा हि घोरं नदनदीपतिं | 
गतिं ₹नुमतो लोके TATA ॥ १९॥ 
बत्तान्यपरिमियानि वी्यीणि च निशाचराः । 
परेषां सरसावक्ञा न कर्तव्या कथञ्चन ॥ १२॥ 
किं च रात्सस्य रामेणापकृतं पुरा । 
श्रानार ननस्थानाद्रायीं घस्य ARTI: ॥ ९३॥ 
तरो यग्यतिवृत्तस्तु रामेण निदतो रणे । 
TAI प्राणिभिः प्राणा रत्तितव्या पधाबत्तं ॥ ९९॥। 
रानपुत्रीनिमित्तं तु मङद्रयमुपागतं । 
तस्मात्‌ सीता परित्यात्या कुलार्थे नात्र संशयः ॥ १५॥ 
कुलं रत्तसराल्यं च agi चेमां सरात्तां । 
टेर्ये चेव इष्प्राप्यं मा सीता प्रदीयतां ॥ ९६॥ 
न ते तमं वीर्यवता तेन RARA 
वेरं निरर्थकं कर्तं दीयतां तस्य नेधित्नी ॥ १७॥ 
पावन्नाश्चगनाकीणी बड़रन्रतमाकुलां । 
पुरौ ररते तावन्मेधितती तस्य दीयतां ॥ १८॥ 
पावल्लच््मणवाणौविरमिन्नप्राकारतोरणा । 
न भेस्मीक्रियते लङ्का तावत्‌ सीता प्रदीयतां ।॥ ९१॥ 


मुन्द्रकाणणं ४६० 
यावत्‌ सुघोरा मक्ती दर्धषी ₹्रिवारिनी । 
नावस्कन्दति नो लङ्कां तावत्‌ सीता प्रदीयतां ।॥ २०॥ 
विनश्येत पुरी लङ्का श्रा सर्वे च RAT: | 
रामस्य घदि पल्ली सा न स्वयं प्रतिदीयते ॥ २९॥ 
प्रसादे वां बन्धुवात्‌ TRI वचनं मम । 
ब्रवीम्यङ्े हितं पथ्यं दीयतां तस्य नानकी ।। २२॥ 

न ते त्तमं वीर्यवता ART 
मक्ात्मना धर्मपरण धीमता । 
frà वेरममित्रघातिना 
प्रदीयतां दशरथाय मेधित्ती ॥ २३॥ 
पुरी विशाला गनवानिशोमिता 
TNATAT वररात्तसावृता । 
न चेदियं नणति वानरार्दिता 
प्रदीयतां दाशरथाय मेधित्ती । २४॥ 
पुरा शरान पूर्यमरीचिसंनिमान्‌ 
नृपात्मनोऽसौ निशितान्‌ सुपर्वणः । 
सूनत्यमोघान्‌ विशिखान्‌ बधाय ते 
प्ररीषतां रशरघाय मेधित्ती ॥ २५॥ 
परा रणे एषववाणपीटिता 
द्रवत्यमी णोणितरक्मू्दनाः । 


Bite 


रामाणां 


निशाचराः संवति वानरार्दिलाः 

प्रदीयतां mana मेधित्ती ॥ २६॥ 
पुरा सुघोरा ररिवारिनी पुरीम्‌ 

रमामवस्कन्ख FATA प्रधर्षिता । 
इरादा राघववबाटयालिता 

प्ररीयतां दाशरथाय मेधित्ती ॥ २७॥ 
न ते विनण्येत्रगरी MITRA 

Tirri नीवितमात्मनश्च ते । 
pui सत्यं qui छितं वचः 

प्रदीयतां दाशरथाय नेधित्ती ॥ २८॥ 
इमां fama पुरीं सरान्नसां 

समृदमत्तःपुरमग्यमेव च । 
चदाश्रयं AAA च रावण 

प्रदीयतां राणरधाच मेधिली ॥। २१॥ 
TIA कोपं कुतलकीर्तिनाणनं 

ATEI धर्म Pai । 
प्रसोद्‌ नोवेम सपु्रवान्धवाः 

प्रदीयतां राणरधाव मेधित्ती । २०॥। 
स पावदेवेक्‌ RA लक्मणः 

करोति ल्लङ्कां तपनीयभूषितिः । 


सुन्द्रकाणं ४६१ 
मरोमिव प्रावृषि शस्यशालिनों 
मद्ेन्द्रस्तेपिः प्रवलेर्विचिच्नितां ॥ ३९॥ 
न लक््मणेन प्रहिताः शरोत्तमा 
नगेषु FAY गनेषु वानिषु । 
मरुत्सु वे कडुटवर्मसंधिषु 
प्रस्तयेरत्निति मे ध्रुवा मतिः । ३२॥ 





TATE रामायणे सुन्दरकाण्डे विभीषणवाक्यं 
नाम श्रशीतितमः सर्गः ॥ 


४०० रामायणं 


LXXXI. 


विमीषपणवचः भ्रुवा धमीर्घतरितं हितं । 
मल्लिमिः सद मेधावी मल्लयामास रावणः ॥ ९॥ 
वाक्यविटाक्यकुशत्नो ZA टृप्रसरायवान्‌ | 
Tamara युक्तार्घमिदमाददे ॥ २॥ 
स्वशक्तिं परशक्तिं च देणकात्तं च ततः । 
समीच्यारमते कर्म घः स बुद ति स्मृतः ॥३॥ 
af सानुबन्धं घो विदिता सर्वकर्मसु । 
्र्घमघीनुबन्धं च पर्मेष्यति स पण्डितः ॥४॥ 
मुव्यवस्थितमन्नेण परममीमिघातिनां । 
भवितव्यं नरेन्द्रेण न कामवशवर्तिना ॥ ५॥ 
टशर्यमद्मत्तेन सर्वत्लोकावमानिना | 
रव्रत्क्वमनि्चिन्त्य दवं कर्म सनातनं ॥ ६॥ 
mia तल्लोके सर्वप्राणिषु वर्तते । 

त्न यन्मानुषं कर्म न aaa non 
यत्‌ तु तन्मानुषादन्यदेवं तदसमीत्तितं । 
ब्रधीनामनुपश्यत्ति गतिं घे RR: ॥ ८॥ 
तान्‌ कृतात्तः PPT यथेष्टमनुवर्तते । 

कथं वानरमात्रेण लङ्का च्छेवं a ॥ १॥ 


सुन्र्रकाणं dor 


शक्या देवादने तस्मदिवं सुमर्दटरुतं । 

विपत्नेघपि ART घस्मादत्तवत्ाबत्नाः ॥ १०॥ 
TATA वशं पात्ति तस्मान्मन्नः घरो नयः । 
ARIMA: प्राधीतानामिद्धाभवत्‌ ॥ १९॥ 
TATA कमीणि तथा TRI विशेषतः । 
ञ्रधीतो रि ata: भ्रुतिमार्गप्रूर्णकः Marti 
कुर्ते तद्देव TA: FONTE | 
MTA: परिरिल्यश्च घाटृणेः ॥ १३॥ 
राज्ञो नयवतो मन्न: सर्वमेतत्‌ सुनिश्चितं । 
गुक्तमष्टाङ़या बुदा ARTO NU 
ग्रधामिननसंपन्नं रान्ना मल्िणमिच्छ्ति । 
विपरीतस्ततः सवी वर्ननीय र्ति स्मृतिः ॥ १५॥ 
तस्मात्‌ सर्वेगुणिर्ुतर्भवद्विः सङ मह्यते । 

ani सर्वसंकल्यः शरूयतां निश्चयान्मम ॥ ९६॥ 
Pari च मवतां पत्‌ कु्यीट़परोधनं । 

कार्ये चेकार्धतां चेव परेषां मम चेव दि ॥ १७॥ 
विदिता sarai मन्न: सुविनिश्रयलन्तणः। 

न हि कारपितुं शक्यं रात्यं चिरमनामयं ॥ ९८॥ 
पः कार्थनिश्चयं कृता विषयान्‌ विषयाधिपः। 

ATE कामयते त्तोके स एत्यफलमश्रुते ॥ ९९॥ 


Bos रामायणं 


अरीन विमृषता चेष्टमानेन निशितं । 

भवितव्यं विशेषेण राज्ञा नित्यं मद्धात्मना Non 
ग्र्या छि धा ARENA चन्द्रार्कयोर्गतिः । 
नत्तच्राणां TRIO च तथा वृत्तं मद्धात्मनां ॥ २९॥ 
ग्रं च घन्यानमाक्रम्य प्रयाति मनुनेश्र्‌: । 
तिनेश्चरनिपातिन पधा घाति मद्धाननः ।॥ २२॥। 
बलस्य चतुरड़स्य नायकानुगतिर्नयः । 

TAT स्तोके तथा र्नो वुत्तानुगमनं नयः ॥ २३॥ 
TT चाप्यमिज्नानमिर्‌ स्वाधीनतां प्रति । 

घत्‌ प्राप्यापीक्‌ ARR न मां सं्यशते मदः ॥ २४॥ 
TI केचित्‌ कृतात्मानस्तपस्विननधर्षणात्‌ । 
RT मे बुद्धिरियं प्रागेव निश्चिता ॥ २५॥ 
तापसानामलङ्खारं वने धारयता कथं | 
वाणचापापिक्स्तेन विद्राव्या वनचारिणः ॥। २६॥ 
ननु शात्तात्ममिनीम सर्वमूतद्यापरै ः । 

भवितव्यं Fargo चाश्रमवासिमिः ॥ २०॥ 
पृ््मक्ताम्बरधा ARPINATI । 

का द्वितीया घा सीता वसत्या्रमवासिनीं ॥ २८॥ 
केन नूपुरनि्ीषाः सकाख्यामरणस्वनाः | 

श्रुतपूवी मनुष्येण धमीर्धे वसता वने Nr li 


सुन्द्रकाणरं ४० 
रात्तसानां बधश्चेव यस्मात्‌ तेन कृतो मान्‌ | 
तस्मात्‌ स्वधर्मचरणादिनिवृत्तस्तु राघवः । २०॥ 
रा्तसानां बधादेव mot च्छेष दिवौकसां । 
ञ्रविरस्तः स्वविग्यामु संयुगेऽथ पराक्रमे ॥ ३१॥ 
प्रहस्तः प्रधमं वाक्यमिद वक्तुमुपाददे । 
यत्‌ किचिद्रुणसंपन्नमनुद्रपं मात्मना । २॥ 
चेष्टितं सर्वभूतेषु सर्वे तत्‌ वपि वर्मे । 
को रि नाम गुणेर्गुक्तस्तेस्तैरेव मराबलिः 13801 
TATA कमीणि रानन्नात्मनि भावयेत्‌ । 
भवतति ङि विशेषेण नित्यमुन्मत्तचारिणः ॥ ३४ ॥ 
ानानः प्रसमं लोके समदा इव aa: | 
न किचिदप्यकर्तव्यं कृतं नापि कर्ष्यिति ॥ २५॥ 
IAA नयानुगा; । 
ग्रथ ये सर्वकार्मेषु TAN: समुदा्ताः । ३६॥। 
उपायाः कार्मसिखर्थे तान्‌ निबोध TAO । 
साम चोपप्रदानं च मेदो ZI सर्वशः ॥ ३०॥ 
TÀ सवीत्मना रान्ना प्रयोक्तव्या विरोषतः 
तत्र साम प्रयोक्तव्यमार्येषु गुणवत्सु च UNITI 
दानं लुब्धेषु मेदश्च शङ्ितेधिति निश्चयः । 
दण्ट रोनेषु पात्यस्तु नित्यकालं FIAT ॥ ३६॥ 


mm 1 


8०४ रामायणं 


ग्रपकारिषु चेवेर एष शाख्रविनिश्रयः। 

घदा विक्रमयोगेन रामोऽस्मान्‌ GIADA: NB NI 
कथं बलवता शक्यः कर्तु ac: । 

ननु नैव वयं युक्तास्तेन सामादिमिरगुणिः ॥ ४१॥ 
उव्लिन aaa सर्वयनिः प्रयाचितुं । 

त्च प्रतीदि air दए एवात्र कारणं ।॥ ४२॥ 


उपायां खीनतिक्रम्य घदए्टपर्‌ एव सः । 
वं कृते घघान्यायं एड VATI साधकः । ४२ WI 
सुं चैव हि सोऽधी नो a सर्वथा । 


ञ्रथवा वे परगुणां बुं प्रत्यादिणत्ति नः ॥ ४४॥ 
सामादीनामितः कर्तु AR प्रवर्तनं । 

तत्रापि सुमान दोषः सर्वधा प्रतिमाति मे ॥९५॥ 
त्‌ पर्‌ः कृतवान्‌ पूर्वे प्रसमं zan । 
MERA सुरत सप्रतिभः रुचिः NB NI 
TA मरति चोत्यन्नो दत एष ततां मतः। 
विपरीतगुणः सोऽयं रामेण प्रकितश्चर्‌ः ॥ ४५॥। 
ग्रात्मकार्यविघातार्थमनयं ANITA । 

sarai कर्म कथं कार्ये दि शासनं ॥ 8८॥ 
वुटकामसङायस्य बुदिमोष्ादिर्र | 

तस्मादभ्यर्थितः श्रीमान्‌ TERA TAMA: ॥ ४९ ॥ 


Freni ४०५ 


चिरात्‌ प्रमृति योधानामनिशं युडकाद्विणां । 
गदाश्चापानि शक्तीश्च नूनं पश्चधांश्च नः ॥५०॥ 
युदेघारर्तृमिच्छत्ति योधा विक्रममूषणा; । 

सुव्यक्तं तृषिता मूमिः शोणितं पातुमिच्छति ॥ ५९॥ 
क्तानां संकुगेऽस्मामिवीनराणामिरेशर्‌ । 
लक्मणः सद रामेण सुव्यक्तं शयनं गतः ॥ ५२॥ 
भवत्यधिगतः काले इःस्वप्रप्रतिबोधनः । 
कलन्धनिकरा भूमिः शोणिता््रविलेपना ।५३॥ 
A: सुदशनेरनूनं रुसितुमिच्छति i 

व्यादेशः सर्वयोधानामन्नेव क्रियतामिह ॥ ५४॥। 
चेन घः संयुगे रानन्‌ ₹त्तव्यः समरे रिपुः 1 
उग्वतामिर्गदामिश्च रात्ततेबीड़णालिमिः। 

बलं तालवनाकारं भववद्ुतदुर्शनं ॥ ५५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाण्ठे TRA नाम 
टकाशीतितमः सर्गः ॥ 


४०६ रामायणं 


LXXXII. 


मदान्‌ बुदरौ च TA च यातुधानो त्रवोदचः | 

इद्‌ मतिमतां मध्ये मतियुक्तं ART ॥ \ ॥ 
fe रानचन्दरेण बुदधिरप्मिमयं मरत्‌ । 

Tr तेन तत्‌ सर्वं संदि्धमिव भाषितं ॥ २॥ 
संस्कृतं देतुसंपन्नमर्घवच्च धट़क्तवान्‌ | 
TREE: सर्वमस्मद्राव्विकतां गतं । ३॥ 
ममापि वचनं रानन्‌ ब्रुवतः MARA । 

प्रागेव रि मया बुदा बद्धा तत्‌ AA BU 
सर्वेषामेव नः सर्वमेतत्‌ संविदितं घथा । 

मिन्नं मे मच्िणो मन्लमन्योन्ये नामिसंद्धितं ॥ \॥ 
RAT RARA प्रीतियोगात्‌ परस्यरं । 

मिन्ना नेकार्थतां याति कर्येषु सुद्छदः सदा ॥ ६॥ 
परस्यरमत रानंस्ते हि चित्तानुवर्तिनः। 
ञ्रमित्नवं तु रनेन्द्र भवत्येकार्थतां प्रति ॥ ७॥ 
यदि निःप्रेयसो मन्लस्तत्यरं भूतिलन्णं । 

वं च TANZI संयोगश्च न शोभनः ॥ ८॥ 

उनी च्छेतौ ARA राज्ञां मल्लविनाशनौ । 
देतुमिर्भूनमनिश्च सविरेषिः परीलतितः ॥ ६॥ 


सुन्द्रकाणरं 


ग्राश्रावितो ATA म्नः स परमो मतः। 
Tati सर्वे ववं विद्मः सकारणं ॥ १०॥ 
तस्माग्युट विधौ रानन्‌ विचेतव्यं AT । 

के व्रं के Ta कानि प्रररणानि च ॥९९॥ 
VIRATA: कञ्च ANTE सुषावद्धेः | 

परे च निरषिष्ठानाः साधिष्टानाश्च AR ।॥ १२॥ 
ZI चाम्यधिकोऽस्माकं गुणो गुणवतां वर्‌ । 
AAT रननीकालः संयुगेषु प्रशस्यते ॥ १२॥ 
तस्माद्रानन्‌ MTA नोऽस्माकं न संशयः । 
तत्र योधिर्ुयत्सदिरनेरशनः TER: ।। १९॥ 
TINTÈ मद्धारान प्रयोक्तव्यं विशेषतः । 

कर्तृणां कारणां रेतुर्गुणयुक्तं गुणावकं ॥ ९५॥। 
मल्लश्चाभ्यधिको युद MRI मरुतामिव । 

ट्वं देणञ्च कालश्च शक्तिश्च ET ॥ १६॥ 
रस्माकं सर्वमस्तीर तस्माय्युद्धं विधीयतां । 
णाणां कवचानां च FAT सम्यगुपार्ननं NIN 
गुडधमेवामिगच्छामो वयं गुणसमन्विताः । 
निरतानां रणे तावद्ानराणामिदेश्चर्‌ ॥ ९८॥ 
पिवतु रुधिरं an रल्सास्तृषिता शव । 
राघवस्य रणो ar समाङितं ॥ १६॥ 


Boo 


Bor रामायणं 
भववधिरथेः लिप्रमाननं रधिरोक्तितं । 
TIT RARI PARI TÀ: ॥ २०॥ 
aiar भूमिः किचित्‌ प्रमधितिर्मया । 
यदि व्युद्धेन वा ARI घोडव्यं वा यथातथं | 
Lada नः सर्वमिरिवास्तु विनिश्चितं ॥ २९॥ 


इत्यर्षे रामायणे सुन्द्रकाण्टे मरोद्रवाक्यं 
नाम दृव्यशीतितमः सर्गः 
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वृरस्यतिसमो बुदा समरे च इरासद्‌ः। 
Bora: FARÀ ततो वचनमब्रवीत्‌ ॥ ९॥ 
रथिनः सादिनश्चैव गनारोाश्च राक्षसाः । 
पत्तयश्च मङाकाया बलनेतच्तुर्विधं ।॥ २॥ 

TÈ ARA विधिना रात्ततेः सुमराबलेः। 

न निवर्तपितुं शक्वं वानरिरिति मे मतिः ।॥३॥ 
र्ये च TARA वानरेषु न विग्यते । 

न च निश्चतलचित्तवमस्ति तद्रानरे SA ।॥ 8॥। 
गर्तितास्फोग्रितिस्त्र asa करस्वनेः । 
श्रनवस्थितचित्तानां Fari gna वाङ्िनीं ॥ ५॥ 
रा्नतेर्निङितानां च शरीणि विभागणः । 
टृष्यत्तां वानरेन्द्राणां घवा इव विसर्पिणः ॥ ६॥ 
रृ्तोमध्यगताः सत्तु समरे तत्र वाना: | 
मेघानामत्तरगताः सूर्यस्येव गभस्तयः NON 
तारितानां विशोणीनां विमला IO: | 
वानराणां प्रदृश्यततां तुषार्‌निकर्‌ रव ॥८॥ 

तत्र तत्र च रानिन्द्र ARA 
भववधिकया ARA वल्मीकणवत्तेव मूः ॥ १॥ 


४८० रामायणं 


AAT रि TIRA भवत्व IMI । 
ग्राङारकलिताः सरवे DITA कपिमोननाः ॥ १०॥ 
उदरतं धरूमसंकाणं रणसंमरदनं रनः । 
शत्रूणां प्रणमं घातु कृतानां णोणिताम्बुना ॥ ९१॥ 
TERRA वानराः प्रस्तरा मुवि । 
sat: सत्तु गेरिकाणामिवाकरा : ॥ १२॥ 
FEAT शिविरे तावक्निणिताः TETI: | 
णच्रूणां त्रीवयुष्याणि विचिन्वन्तु नगेषिव ॥ १३॥ 
समरे वानराः सत्तु एतशः णख्रवित्तताः । 
णोणिताम्बुपरिक्िन्नाः सनिर्यीसा इव द्रुमाः ॥ ९8॥) 
स्तः त्ुशरीरश्च शतशोऽथ गतासुमिः। 
ARTT मूमिरस्वाघ्ु किंण्मुकाकरसेनिमिः ॥ ९५॥। 
णालामुगाणां समरे Ti TERRÀ । 
वायुना किकाराणां वनमुन्मधितं यथा ॥ ९६॥। 
व्यादेण : क्रियतां तावन्मद्ावोर्य ARNO । 
यस्तत्र प्रवर: णचुर्त्तव्यः स मया विमो ॥ १५॥ 
तं च वा हनिष्यामि ये त्र समनत्तराः। 
भविष्यत्ति दिषो मे घरे च तत्र पदानुगाः ॥ १८॥ 
इत्यार्प रामायणे ARTT विच्रपा्लवाक्वं 
नाम अशीतितमः सर्गः ॥ 


सुन्र्रकाणरं ४८ 
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धर्मे चार्थे च कुशलो धैर्येण च समन्वितः । 
ञ्रत्रवीन्मधुरं वाक्यमिदं भूयो विभीषणाः ॥ ९॥ 
पत्‌ प्रियं च छितं चेव सानुबन्धं च सर्वः । 
strata वाक्यं बड़ चैव विशेषतः ॥ २॥ 
प्राप्य कार्ये गरीयस्तु प्रियमुत्सृन्य दरतः । 

Rada रि वक्तव्यं सुदा मल्लिणा सदा । २॥ 
Ta. = विस्तीरणेगणिर्विप्रम्भतां गतः । 
nà Rega RR ॥ ४॥ 

रर धममीर्घकामानामवाप्निफलमिष्यति । 

तत्रार्थः तर कामेन निरोक्तयो धर्मचक्तुषा ॥५॥ 
परत्यत्य हि यो धर्ममर्थमथीय परयति । 

कामं वा कामलाभाय न स बुद्धिषु बुद्धिमान्‌ ॥ ६॥ 
farvi बड़विधो निःसारः सारदर्णिमिः। 
श्रमात्येस्तव यो म्नः FARINA: Non 
पर्दारामिमर्ष तु को धर्म रति वर्णयेत्‌ । 

मतिमान्‌ रानमच्लेषु धावत्‌ कृतनिश्चयः ॥ ८॥ 
यत्‌ विद्‌ कथ्यते रामकृतं व्युत्थितलत्तणो । 

त्र किं aa रामे धमीद्युत्थितलक्तणं nti 
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दा च भवनाद्रामश्चापपाणिर्विनिर्गतः। 
त्ताच्तमेवामिसंधाय धमीद्विचलितः कथं ॥। १०॥ 
घदि तस्य व्यतिक्रात्तं भवेद्रामस्य धीमत; । 
क्रियातस्तस्य दोषो दि न भवेद्रनवासिनः ॥ ९९॥ 
धा छि बलवान्‌ कश्चिदारारान्‌ दिगुणानपि । 
भुङ्क्त नरषते तददरामः पापविनाशन: NOR VI 
टवं कृवा मम मतं यद्रामः स्वपरिगररे । 
्ाघरयाद्ुणसंपन्नस्वां प्राप्य सुमद्धावलतं ॥। ९३॥ 
amara Tad: को छि न प्राप्रुयादिर । 

वत्तः प्रीतिकरं रानन्‌ गुणीनोऽप्यसन्ननः ॥ १8९॥ 
कार्यमात्मानुद्रं च धमी वा यदि रच्यते । 
वत्प्रसादादियं सीता रानन्‌ RAMA ॥ १५॥ 


इत्यार्षे रामायणे तुन्द्रकाण्डे पुनर्विमिीषणावाकं 
नाम चतुरशीतितमः सर्गः di 
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विभीषणवचः श्रुवा बलवान्‌ रत्तसेश्चर्‌ः । 
ATTRITI: FINTA इवांप्रुमान्‌ ॥ ९॥ 
RI प्रकृतिताम्रे तु भूघस्ता्रवमागते | 

ददृशाते सुभीमे वे शनेश्रशबुधाविव ॥ २॥ 

क्रोधं तस्यानुपश्यत्तस्तीत्रं क्रोधनस्य ते । 
णीलक्नाः सचिवाः सर्वे बनरतुनीतसाधसाः ॥२॥ 
ग्रथ रोषादिनिष्यिष्य भृशं AA करं । 
ञ्रत्रवीद्रावणः क्रोधादिभीषणमिद्‌ वचः ॥ 8॥ 
परेषां गुणसंस्कारं मम चानर्थवुद्धितां । 

सर्वधा घटरवानार प्रमाणं मम निव तत्‌ ॥५॥ 
भ्रकृचानुनयं तावत्‌ सदिर्ुक्तेः परस्परं । 

प्रयोक्तुं रेतुसंपन्नो विधिः कायी विरोषतः ॥ ६॥ 
TANT: सर्वकर्थेषु मतिपूर्वं मङाबलं । 
दरन्त्यम्यधिकं TATA तु मोरान्मुमूर्षवः NoN 
उत््रेत्यामो ववं तावन्मतिमन्तं विभीषणं । 
सवीर्थेषु परानूता गुर शिष्यगणा रव ॥८॥ 
TAI पच्च कार्पएवं घः स्तम्मो घामनस्विता । 
Meat स च तेऽधर्मस्तमवाप्य मद्धीपतिं ॥ १॥ 


४८९ 
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पथा पतद्को मुदितो मोदति पावकं । 
न्तिप्रमात्मविनाणशाय तच्यक्तं प्रूरलत्तणं ॥। १०॥ 
mana घो हि कारवे मरापदि । 
BASA निर्णेतुं त्यक्तं ATA ॥ १९॥ 
ग्राकाणशगमनादीनां सपत्तस्येव चेष्टने | 

धुवमस्ति फलं किशिचितया सिदित्तच्तणं । १२॥ 
व्यक्तं नायं विशेषन्नः सुनयापनये ननः । 
ग्रतीन्दरिषमतिं प्राच्य गुणयुक्तं विभीषणं ॥ ९३॥। 
दि INT: परे Ta वयं समरभीरवः | 

क्रियते किं न कार्यात्‌ प्रसमं TAI: ॥ १९ ॥। 
प्रकृतिः शाश्चती चेषा भीद्रणामल्यचेतसां । 
TERA भवत्येव वद्धिधानां इरात्मनां ॥ १५॥ 

को हि नाम मरासचः धूर्वमाधर्षितः परैः । 

दीनं वचनमाद्यादर्नपिा विभीषणं TRAI 
किमच्रोक्रा anta सर्वधायं विनीषणः । 
योग्योऽस्माकं भयादीनो न TA न च विक्रमे ॥ १७॥। 
श्रव्यं संविचतव्या Ta परममीरवः | 

प्रन्थिमूता मकादोषाः श्रूराणां शौर्वनाणनाः ॥ १८॥ 
गुदं घोरमपंप्राप्य यस्य छि व्यथते मनः । 

कथं समरमासाग्व स मवेत्‌ पृन्यविक्रमः ॥ ९१ ॥ 


सुन्द्रकाणणं Bra 
निवीधिी पे निरृत्सााः शचुमेदे न णोमनाः। 
तेषामेवंविधा बुद्धियीटशो तव कातरा ॥ २०॥ 
यदि दर्पं परित्यत्य रामो मां शरणं त्रनेत्‌ । 
किं तदस्ति सतां कार्ये यन्न कुर्युः प्रसादिताः ॥ २९॥ 
dari farei TIT विरोषतः। 
दया सवीत्मना कायी भवद्िः शरणागते ॥ २२॥ 
वं कृवा न योगोऽस्ति विषस्य रधिरस्य च । 
संनिपातः समागत्तुमतः संयुगमिष्यते ॥ २३॥ 
समर्धश्चामेवेको रणे रामं सलक्त्मणां । 
समरे तेनसा दग्धु कल्षमगनिरिवोत्थितः ॥। २४॥ 
निश्चयः क्रियतां युद्धे मवदिर्युदशालिमिः। 
सदेवापसद्‌ं दीनं aan विभीषणं nni 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे रावणवाक्यं 
नाम पञ्चाणीतितमः सर्गः ॥ 
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ततः सागरगम्भीरः सत्ववान्‌ Aaa: 1 
भ्रत्रवीद्रावणं धीमान्‌ पुनरेव विमीपणः ॥ ९॥ 
तदेव विनाशस्य लक्षणं ब्रुवते बुधाः । 

धर्मि वाक्यमुत्सृन्य कायेन प्रवर्तनं । २॥ 
uri मद्धामोराद्रवद्धिः परिगच्छते । 

ua दि इष्पराप्यः प्रापतं PATATA ॥ ३॥ 
निमित्तं घननादृस्य विस्तीणी विग्युतो यथा । 
rat प्राप्य नयः कश्च सतां भवेत्‌ ॥8॥ 
इ च प्रेत्य चावेच्य aaa: | 
स्तर्‌; RATA बाङ़म्यामिव सागरः ॥ ५॥ 
इच्छदेषादयो भावा नित्यमात्मगुणा यथा । 

तथा धर्मगुणाः कृत्स्रमुखानि सुषिनामिर्‌ ॥ ६) 
पयीप्रं चाप्यमिन्ञानं धर्मस्य RT 
पदल्यसुषिता लोकाः सर्वे भूषिष्ठदःषिताः ॥ ५॥ 
किं ततः परमं किंचित्‌ a फलमुत्तमं । 
garda च मूतानां ge तच्चापि धर्मतः ॥८॥ 
यश्चापि हि तपःश्चाघी न मनः परितापयेत्‌ । 
वथा रि सुवसंयाने नौर्निमित्तमिवाम्भसि ॥ १॥ 


मुन्द्रकाण Bro 


लोकानां सुलसंघाने तथा धर्म; aa: । 
प्रकृतीनां प्रधानश्च धा नेता भवानि ॥ १०॥ 
तथा धमीर्धकामानां धर्मः सम्यगनुष्ठितः 1 

यथा कर्परित्यागादर्धः संप्राप्यते सुषं ।॥ १९॥ 
तथा स्वनिश्चयायत्तो धर्म सुकरः सतां । 
Tara नातिट्ररनिरी्तिणा ॥ ९२॥ 
TAR धर्मः प्रो च्छकृतवुदिना । 

यथा RITI कामश्च मनसः प्रीतिवर्धनौ ॥ १२॥ 
तथा त्मा च धर्मश्च सगय टव मुलावद्तौ | 
gara केचिदर्मपरायणाः । १४॥ 

कामे चार्धे च लुब्धानामत एव न विग्यते । 

TI नेता च गुणवान्‌ सद्धायाश्च गुणान्विताः ॥ १५॥ 
तच्र धमीर्धकामानां भवेत्‌ सम्यक्‌ परीत्तणं । 

रद नेता च विगुणः सद्धायाश्चानुवर्तिनः ॥ १६॥ 
टवं कृवा किमच्येतदर्तते MARNA । 
ISTRUITI TATA संशयश्च परीकते ॥ १७॥ 
स मन्न इति विज्ञेयः शेषास्तु va विक्रियाः । 
मन्नं समुपनीतिन मुद्दा बुद्िदर्शिना ॥ १८॥ 

न युक्तं कितवं कर्तु किताकारं विषादनं । 

त्यक्ता कामपरं मनने स्वधर्मपरिवर्नितं ॥ ११॥ 


der रामायणं 


राममेव गमिष्यामि नित्यं धर्मपरायणा । 

मुरासुरनयी राना स हि नित्यं मया श्रुतः ॥ २०॥ 
संथितानामतंत्यागी शरण्यो दिषतामपि । 
चिच्रमेतदयं त्यक्ता कृत्सं स्वननमातुर्‌ः ॥ २९॥ 
TRAVE सोऽरं मानुषसं्रयं । 

एवं कृवा मपि गते Ta गुणदर्णिता । 

क्रियतां निश्चयः सम्यङ्‌ नयवुद्धिनिमित्तनः ॥ २२॥ 


इत्यार्षे रामायणो RATE विभीषणवाक्वं नाम 
धरणशीतितमः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणरं ४ 


LXXXVII. 


ट्वं ब्रुवाणे Ta भ्रातरि तु विभीषणे । 
उत्यपात सनिखिंशस्तत : क्रोधात्‌ स रावणः ॥ ९॥ 
मङावियद्रुणः कृलः सनाद रव तोयदः | 
प्रानात्‌ तूरणमुत्यत्य पदा चामिनघान तं ॥ २॥ 
रावणः क्रोधसंरागादासनस्यं विभीषणं । 

भ्रभवत्‌ पतितो मूमावासनात्‌ स विभीषणः Maui 
वन्नपातरतः श्रीमान्‌ विशीर्ण इव पर्वतः । 
ञ्रभवन्मल्िणां तेषां विवादमनुपणए्यतां NB 
TT ग्ररग्रस्ते प्रनानामिव FAN: | 

TRE: सासिकेस्तं तं कुपितं रत्तसेश्चरं ॥ ५॥ 
णनैर्निवारयामास कोषे चाप्यकरोदतिं । 

ततः प्रकृतिमापन्नः TU TARA MA N 
निवृत्तवेतलः समये प्रसन्न FA सागरः | 
परिवा्रसनस्थं च रावणं Ava? Non 
मेरोरिव मद्धाप्रुङ्ग शिषराः पार्थतोऽपरे । 
निःशब्दमभवत्‌ FARI तन्मल्लिमएटल्तं ॥ ८॥। 
परिवेश सवालकः RA: । 
ग्रभवच्चोच्चसंरागो Az a विभीषणः ॥ ९ di 
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श्रधराग्रिरिवालच्यः सम्यग्दीप्रतमन्वितः । 

श्रध कोपागनिमुदरूतं शमयन्‌ स विभीषणः ॥ १०॥ 
चित्तामास धर्मीत्मा मनसा दितमात्मनः । 
मार्दवेन च संपत्नस्तेनसा चेव a: ॥ ११॥ 
TRI व MRI कौत्तीनां नात्यवर्तत । 

na विनिश्चित्य मुटः कृता च निश्चयं । १२॥ 
अरत्रवीदाकयमुत्थाय धर्मयुक्तं विभीषणः | 

मम धमीर्थमुत्यानं न कामक्रोधसंत्नितं ॥ १३ ॥ 
तस्मात्‌ MARNI ST नायं मम पराभवः । 
तस्मिंल्लोके andar: णोच्या धर्मविवर्तिताः ॥ १8॥ 
TARA प्राप्य मतिः क्रोधसमन्विता । 

मरत्‌ सर्वविनाशस्य Fan प्रतिभाति मे ॥ १५॥ 
ग्रनयाग्यदयं सर्व्वदः परिगुच्छते । 

mass णरीरं हि रणमूमौ विनाशयत्‌ ॥ १६॥ 
दन्यात्‌ तगणमात्मानं बुद्धिः कलुपचेतसां । 

न हि तं कुरूते दोषं निणितं TERA ॥ ९७॥ 
समुत्थाय यथा दोषाः प्राणिनामल्यचेतसां । 
ग्रनागतयरिज्ञानमर्धस्य कुरुते बुधः । १८॥ 
्राप्तमर्थमनर्धे च कश्चिदेवाववुध्यते । 

बुला ara च TIA मरागुणाः । १९ ॥ 
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Ti सति नोत्सेकं न मनत्यापदि व्यथां । 

कुरते द्रदर्णी रि सम्यगर्धपरिगररं ॥ २०॥ 
INIT समवाप्य ARTTÈ । 

न च दोषं नियच्छति सम्यण्दृ्टपरावराः ॥ २९॥ 
प्रमाणानीद कृत्स्नानि प्रमाणानि मद्धात्मनां । 
TAN: प्रमाणानां केवलं दोषमाभरितः ॥ २२॥ 
शोकाम्भसि ARTT स निमग्रः प्रदृश्यते । 
टेतिच्छमनुमानं च प्रत्यत्तमपि चागमं ।॥ २३॥ 

ये हि सम्यक्‌ परी्तते कुतस्तेषामवुदधिता । 
उपस्थितविनाशं वामात्मवंशविनाशनं ।। २४॥ 
क्रोधाग्यास्यामि र्िवाग्य नलौघ इव सागरं ॥ २५॥ 
तव fai मतिं नावा क्रूरां धर्मविदट्रषणां । २५॥ 
सर्वधासि मम त्यान्यः GERA रव द्विपः । 
दोषपङ्निमप्रं वामयणः पललावृतं | 

सर्वधा मानुषो रामस्वामतमुपनेष्यति ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे विभीषणवाकं 
नाम सप्ताशीतितमः सर्गः ॥ 


भ रामायणं 


LXXXVIII. 


विभीषणवचः FAT रावणः क्रोधमूर्हितः । 
IATA TRO वाकं भ्रातरं कालचोदितः ॥ १॥ 
वतेत्‌ सर्‌ AURA क्रटेनाणोविपेण च । 

न तु मिध्याप्रतिक्नेन संवसेच्छुसेविना ॥ २॥ 
TATA शीलं ज्ञातीनां सर्वकारेषु TRA । 
कष्यतति व्यसनेघेते ज्ञातीनां ज्ञातयः सदा ॥ ३॥ 
प्रधानं साधनं त धर्मज्ञं सन्जने रतं । 

ज्ञातयो चछवमन्यत्त TL Rafa च ॥४॥ 
नित्यमन्योन्यसंद्धृ्टा व्यसनेघाततापिनः । 
प्रच्छन्न्हृदया घोरा ज्ञातयो नो भघावद्धाः ॥ ५॥ 
mà afro: man: पद्मवने क्रचित्‌ । 
पाणरस्तान्‌ नरान्‌ दृष्ट्रा तान्‌ प्रृणु वं विभीषण ॥ ६॥ 
नािनीन्यानि STENTO न नः पाशा भयावद्धाः । 
घोराः FATINA क्नातयो नो भावरा: NON 
उपायं ते प्रवत्यत्ति TRI नो न संशयः । 
सर्वेधेज्ञानिमयं सदा कष्टतमं मतं ॥ ८॥ 

समाव्यं गोषु संपन्नं संभाव्यं TRO तयः । 
चापल्यं खपु संभाव्यं संभाव्यं ज्ञातितो भवं ॥ ९ ॥ 
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न त प्रिमिदं पाप TR त्ोकसत्कृतः | 
patata Rami af च स्थितः ॥ १०॥ 
उक्तवाक्ये दशग्रीवे नातकोपो विभीषणः । 
sarà स्थितः STATA वचनमब्रवीत्‌ ॥ १९॥ 
सुरदा RITA वाक्यमुक्तं निशाचर्‌ | 
ATER नरा मृष्ठाः कात्तस्य वशमागताः ॥ ९२॥ 
TIE यदि मामेवं FATA निशाचर । 
सोऽस्मिन्‌ मुदघ्ते न भवेत्‌ वां तु धिक्‌ TIA । \३॥ 
इत्युक्ता पर्षं वाक्यं न्यायवादी विनीषणः । 
उत्यपात affamati सचिवेः सर्‌ ॥ ९४६॥ 
FASI ततो भूयो नातकोपो विभोषपणः । 
ञ्रत्रीत्तगतः श्रीमान्‌ भ्रातरं FARI ।॥ ९५॥। 
सुतमा; पुरुषा रानन्‌ सततं प्रियवादिनः । 
ATTI च पथ्यस्य वक्ता श्रोता च FAT: । १६॥ 
घो कि धर्ममुपाधरित्य Ran भर्तुः प्रियाप्रियं । 
म्रप्रियाएयाक्‌ पथ्यानि तेन राना ARITATA ॥ १७॥ 
स वं भ्रातापि मे रानन्‌ ब्रूहि वं पन्यदिच्छसि । 
सर्वे ते परुषं वाक्यं ्षमिष्यामि मुमूर्षतः । १८॥ 
प्रराश्च TATA कृताखराश्च नराः सदा | 
कालामिपन्नाः सीदत्ति सिकतासेतवो पधा ॥९९॥ 


388 रामायणं 


स्वद्धितं द्ितवाक्येन वाक्वमुक्तं दशानन | 
न गृह्कत्यकृतात्मानः कात्तस्य वशमागताः ॥ २०॥ 
ri कालपाशेन सर्वमूतापरारिणा | 
विनश्यमानं त्यक्ता वां प्रदीप्तं शरणं घा ॥ २९॥ 
शममेव गमिष्यामि शरणं IRAN | 
चतुर्मिरेतैः Ra सचिवः A : ॥ २२॥ 
दीप्रपावकसंकाशिः शरै ; कनकमूषणः । 
न वामिच्छाम्यदे 27 रामेण निद्धतं रणो ॥ २३॥ 
Tr Ra पुरौ चेमां सरा्तसां । 
लर्‌मारीचवद्रत्ता नूनं वं पमसादनं । 
स्वस्ति तेऽस्तु गमिष्यामि मुखी भव मघा विना ॥ २४॥ 
निवार्यमाणस्य मया सितिषिणा 
न रोचते ते वचनं निशाचर्‌ । 
परीतकात्ता छि गतायुषो नरा 
कितं न गृहति पुद्द्िरीरितं ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे पुनर्विभीषणवाकयं 
नाम ब्रष्टाशीतितमः सर्गः di 
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इत्युक्ता URI वाक्यं रावणं रावणानुनः । 
क्रोधसंरक्तनयन संध्याघामिव तोयदे ॥ ९॥ 
rata रोषाद्रू कुटीं भृशदारुणां । 
FAT प्रपश्यततं प्रासादस्थममर्षणं । २॥ 
ग्रमिवाग्य ततो भूयः क्रोधप्यीकुले्तण; । 

चतुर्भिः सचिवः सारद निश्चक्राम विभीषणः RUI 
त मातरं पुनषषट्रा सर्वमेव निवे तत्‌ । 
नगामाकाणमाविश्यकिलासं पर्वतोत्तमं ॥8॥ 
घत्र वैश्रवणो राना तिष्ठत्यमितविक्रमः। 
Trasatti सारद TATA महाबलिः ॥ ५५ 
रघ प्रधानो धमीत्मा TATA: प्रभुः । 

ततः समायां दैवस्य राज्ञो वैश्रवणस्य सः ॥ ६॥ 
धनाध्यत्तसमां देवः प्राप्नो हि वृषभधतः। 
उमासङायो देवेशो गणश्च AA: Nol 
FAR वृषात्‌ तूर्णे RE: प्रूलधृग्‌ विनुः । 
गिरेस्तस्य ARIA: प्रविष्टस्तु समां ररः ॥ ८॥ 
ऋद्धा सद्धाययक्तश्च तथा वेग्रवणः स्वयं । 

TRA तौ समालिङ्ग्य उपविष्टावुभावपि ॥ १॥ 


४६ रामाघणं 


FATTI तत्र तौ देवौ ते च देवा यथाक्रमं । 
उपविष्टा गणाश्चैव पाश्च सद्‌ TRA: ॥ ९०॥ 
TAI ततस्तान्यां प्रवृत्तं समनत्रं | 
तस्म्नत्तर त्न रात्तसेन्द्रे विभीषणं ॥ ९९॥। 
ष्ट्रा पौलस्त्यमायात्तं शिवः प्रार्‌ धनेश्चरं । 
mi विभीषणः प्राप्तः शरणं तव पार्धिव ॥। ९२॥ 
मन्युनामिप्रुतो वीरो रा्तसेन्द्रविमानितः। 
सिंहासनस्य मद्धेन सिंङासनरणेन च ॥ ९३॥ 
पर्षाणां च वाक्यानां तस्मिन्‌ बुडया रणेन च । 
TRITATA कोष वस्तुं कृतमतिस्वपि ॥ १४।। 
सर्वधा छेष दर्धर्षि randa वीर्यवान्‌ । 
शामाम्यासं ARTI गच्छतां तव शासनात्‌ ॥ १५॥ 
ततो पातं नरव्याघ्रः स रामः SATTA: | 
ग्रमिषेक््यति रात्येन रात्सानां विभीषणं nani 
Te चैव तद्‌ रामः सुप्रीवश्च तथा कपिः । 
वरपिष्यति ia रणो वीरं विभीषणं maroni 
ततस्तु संगता च्छते दीप्ता FAMMI: । 
त्लोककार्ये करिष्यति शिवं रि विबुधः सद nali 

सविग्युतो विप्रगणिरमिष्टता 

वरेति यत्नं सुरमूतये शुभं । 
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सुसंस्कृतं ₹व्यवक्ताः क्रतौ ङतं 
FIAT चयो रामविमीषणादयः ॥ ११ ॥ 
कपिप्रवीरश्च मुसंमतो बत्ती 
विभीषणनानुगतो मद्धात्मा । 
mai स्तोके व्छमुरामरे यथा 
तधा क्यं कर्म कररिष्यतिऽनघ ॥ २०॥ 
टवं संनल्यतस्तत्र संप्राप्तश्च विभीषणः | 
न्ानुभ्यां पतितो गवा शिरसा FATTA: ॥ २१॥ 
तं प्राङ्‌ AT: श्रीमान्‌ स च वेश्रवणः प्रमुः। 
उत्तिष्ठोत्तिष्ठ भद्रे ते मा मन्युं कुर्‌ रात्तस ॥ २२॥ 
Bri प्रप्र दर्धर्षि दणग्रीवादनत्तरं । 
गच्छ सौम्य गुणारामो रामो यत्र मद्धामुनः ॥ २३॥ 
सुग्रीवो वानरश्चेव ARIMA प्रतापवान्‌ । 
रतो गतं मद्धातिना रामः णशखभृतां वर: ॥ २४॥। 
ञ्रमिपेक््यति एात्येन लङ्कायां TATA । 
रावणं च रणे रमः सगणं QUATRE: ॥ २५॥ 
निनिष्यति धरीत्मा प्रसच्छ रणमूर्नि । 
तं निरेत्य ARIANO: सीतामादाय शचा ॥ २६॥ 
स्वपुरीं पास्यते धोमान्‌ सर्‌ सौमित्रिणा प्रमु: । 
लङ्कायामीश्चरं चेव भवन्ते विवुधोपमं ॥। २८॥ 
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स्थापयिष्यति ध्मीत्मा न चिराय महायशाः । 
ततो वेभ्रवणो राना पौलस्त्यकुतनन्द्नं ॥ २८॥ 
विभीषणं TRA तच्र प्रार्‌ मद्धाग्युतिः । 
चं राना सर्वा वीर्‌ लङ्कायां प्रस्थितस्तदा Nt li 
भविष्यस्यचिरादेव दृष्टमेतत्‌ पुरातनं I 
त वं धर्मभृतां dà ARA राघवं ॥ ३०॥ 
भवाय पर्वमूतानाममवाय च रृ्तसां । 
उपगच्छ नरव्याघ्रमात्मनश्च विभूतये ॥ ३९॥ 
चं mao: fai कुर्‌ कार्ये दिवीकसां । 
ऋषीणां च ARTÙ चान्ये धर्ममाध्रिताः ॥ ३२॥ 
ञ्रधर्मणीलं निरपत्रप घा 
Frasi वेरमदानुगामिनं । 
तपश्चराणां मृद्रसौम्यशीलिनां 
सदा विरे नदि रावणं तया ॥ ३३॥ 
मद्धाधरे सोमविघातने घा 
तथा च चारादिविघातने रतं । 
दशाननं पापरतं यथा स्थितं 
प्रियेऽनुने देवगणो च नित्यं ॥ ३४॥ 
तथा fan तु an स्थितं धुवं 
न सत्ययं ZIA व वर्मयेत्‌ । 


व ———r erp Cc oeu—_——_— 


सुन्द्रकाणणं ४४१ 


दशाननं वर्बयतस्तवानघ 

घशश्च ते नित्यसुषानि घानि नः ॥ ३५॥ 
TRATTA धीमानय्रनस्य मुखाच्युतं । 
श्रधोमुखो ध्यानपरो चछतिष्ठत्‌ स विभीषणः ॥ ३६५ 
तं ध्यायमानं भगवानुवाच प्रमुर्‌व्ययः | 
उत्तिष्ठोत्तिष्ठ रानेन्द्र सुमाघ्रुदि शातं ॥ ३७॥। 
स्वकृतस्य मद्धाप्राज्न तपसः फलमीदृणं । 
प्रत्ये दृश्यते वीर्‌ सर्वमेतद्िभीषणा ॥ २८॥। 
तत्माद्त्तिष्ठ गच्छ्‌ a ुराणं प्रमुमव्ययं । 
ग्राधारं सर्वभूतानां शाश्वतं निरवग्ररे । २१॥ 
त हि धर्मनिधानं च गतिर्गतिमतां वरः । 
कृत्स्नस्य गतो मूत्तं तस्मादरच्छस्व राघवं ॥ ४०॥ 
TRITATA तत्र नीलकण्ठेन भाषितं । 
ZIA सचिवः सर ॥ ४९॥ 
नमस्कृता शिवं देव तधा वेभ्रवणं प्रमु । 
शामाग्यासं घयौ जलिप्रं धमीत्मा स विभीषणः ॥ ४२॥ 
नगामाकाशमाविश्य रामो TA मद्धाबलः | 
AIUTA मुक्तेन थत्र रामः TREAT: N83 NI 
तं मेरुणिषराकारं न्वतलतमिव तेनसा । 
गगनस्थं मरीस्ास्ते दटृप्रुवीनराधिपाः ॥ 88 ॥ 


१०० रामाणां 


स दि मेघाचत्तप्र्यः काततः पुरुषविग्ररः | 
वरावुधधरः ग्रीमानुत्यपात विद्धायसा NV NI 

यरे चाप्यनुचरास्तस्य चारो भीमविक्रमाः । 

तेऽपि चमीवुधोपिता भूषणिश्च तमासिरे N 
ग्रात्मना पञ्चमं दृष्टा सुग्रीवो वानरेश्र : | 

वानरः सक दर्ध्पधित्तयामास वीर्यवान्‌ ॥। ४८॥ 
चित्तपिवा मुद्घ्त तु वानरांस्तानुवाच क्‌ । 
दनुमत्प्रमुखान मवीनिदं वचनमुत्तमं ॥। ४८॥ 

ट्ष वमीनुधोपितश्नुर्मिः सक TAR: । 

र्नतो ऽभ्येति वी्तधमम्मान्‌ FAT । 8 ॥ 
सुगोवस् वचः श्रुवा सरवे RIA: । 
MATITA शेलांश्च सु्रीवमिदमन्नुवन्‌ NUO II 
णीघ्रं व्यादिण नो रानन्‌ ARI] AR । 
निपतन्तु छता RATA] RR ॥ ५१॥ 
तेषां संमाषमाणानामन्योन्यं स विभीषणः । 

उत्तरं तीरमासाख् SAT: घे व्यवस्थितः ।। ५२॥ 
स उवाच मद्ाप्राज्नः स्वरेण मरता नदन्‌ | 

सुग्रीवं वानरै : सारद समवेच्य विभीषणः ॥ ५३ ॥ 
प्राप्तो. राघवे 77 बुध्यधमिति वानराः । 
त्रत्लवान्‌ रावणो नाम रामो AAT: ॥ ५8॥ 


सुन्दरकाणरं 


बेन सोता ननस्थानाङता द्वा नम्रां । 
तस्यारेमनुनन प्राता विभीषण र्ति प्रतः ॥ ५५॥ 
è विविधेवीवयर्ेतुमद्ि्न्यदरणयं । 

साधु निर्वीत्यतां सीता रामायेति E ॥५६॥। 
त चन प्रतित्नग्रार रावणः ATTRA: | 
उच्यमानो हितं वाक्यं मर्तुकाम उवौपधं ।॥ ५७॥ 
सोर पपितस्तेन दासवच्च विमानितः | 

त्यक्ता मित्राणि दारांश्च राघवं शरणं गतः ॥ ५८॥ 
रावणस्मावलिप्तवादर्ममेव समाधितः। 

ARA: मचिविभक्ते रामं शरणमागतः ॥ ५१॥ ` 
न रि मे नीवितेनाधी नर्िरिन्येस्तघा सुषिः । 
TÈ स्वसित्यागाद्राघवात्‌ सुलमाप्रुयां Noli 
उच्यमानोऽपि RIT मया धमीर्घसंद्ितं । 

वचो भृणं न गृह्णाति मुमूर्षुरिव मेषनं nari 
at छि तस्याकतं वीर्वे पौषविक्रमं । 
ावणस्याति इब $स्तरं वरसंचघात्‌ NAS li 
धर्ममेव ANTI न ज्ञातिवधकाङ्या । 

मंत्यत्य स्वननं सर्वं राघवं एरणं गलः ॥ ६२॥ 
विवन्तया कि तदलं रामसंगमकाङ्गया । 
man TATA ॥ ६४॥ 


५०१. 


५०२ रामाघणं 


निवेदयत मां fai रावा ARIMA | 
सर्वमूतशरण्याय शरणं समुपस्थितं ॥ ६५॥ 

तस्य TATA श्रुवा सुग्रीवः FARA: । 

शवं समुपागम्य FETO AAA ॥ ६६॥ 
रवणस्यानुनो वीरो विभीषण रति श्रुतः । 
चतुर्भिः सचिवः सादर भवत्तं शरणं गतः । ६०॥ 
शावणोनेव प्रहितं मन्येऽ तं विभीषणं । 

तस्याद निग्र मन्ये त्तमं मवतां वर्‌ ॥ ६८॥ 
शात्तस्या दृष्टया बुद्धा निद्या समुपस्थितः । 
ni चपि विशस्ते Te: सोऽपि चानघ ॥ ६१॥ 
बध्यतामेष दण्डेन तीत्रेण TERNA: | 

रवणस्य नृणंसस्य प्राप्नो भ्राता विभीषणः ।॥ ७०॥ 
एवमुक्ता तु तं रामं सुग्रीवो वाद्धिनीपतिः। 
वाक्चन्नो वाक्वकुशलस्ततो मौनमुपागमत्‌ ॥ ५९॥ 
तस्मिन्‌ मौनमनुप्राप्े रामो धर्मभृतां वर्‌: । 
धर्ममेवाग्रतः कृवा विमर्णमगमत्‌ तदा ॥ ५२॥ 


TAN रामायणे RAT विनीषणागमनं 
नाम नवाशीतितमः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणं ५० 


XC. 


्राप्रं विभीषणं श्रुता रामः सु्रीवमन्रवीत्‌ । 
Imi ada च तथाचत्यां च संस्थितं ॥ ९॥ 
ग्रास्यतामिद सुग्रीव सचिवांश्च समानय । ` 
रलुमत्प्रमुान्‌ सवीनन्यांश्च FRATI ॥ २॥ 
तिः समेत्य छि कर्तव्यं करिष्यामि a 

सम्यग्‌ बदसि सुग्रीव FAT रि बच्छ 108 WI 
ततः मुप्रीववचनात्‌ समीयुः कपियूधपाः । 

सर्वे चार्थविद्‌ः प्राः सर्वे शखप्रारिणः 131 
विभीषणस्य तद्वाक्ये श्रुवा ते ररियूघपाः | 
सोपचारं तदा ARR: ॥५॥। 

anni नास्ति ते किंचित्‌ त्रिषु लोकेषु राघव । 

स ननान्‌ पूनयन्‌ प्राज्न पृच्छस्यस्मान्‌ ERETTI ॥ ६॥ 
वं हि सत्यरतः प्ररो धार्मिको e: | 
परीत्तकारी मतिमान्‌ विसुष्टात्मा RAT No 
तस्मादेकेकशस्तावद्रवतु सचिवास्तव | 

FARI मच्संयत्ना AVATI पुनः पुनः ॥ ८॥ 
इत्यक्त तु ततो वाक्ये मतिमानद्धदस्तदा | 
विभीषणपरीक्ार्थमुवाच वचनं रितं ॥ \ ॥ 


५०४ रामाप्रां 


STAT: सकाशात्‌ संप्राप्तः सर्वधा तर्क्वतामयं । 
विश्रासयोगः सरसा न कर्तव्यो विभीषणो ॥ १८॥ 
प्रच्छाव्य भावमेत दि चरति णठबुदयः। 
= - (> ~ 
TRI TATA: सुकृतो भवत्‌ ॥ \१॥ 
TAI विनिश्चित्य व्यवसायं भतेत्‌ ततः। 
. . ¢ विवर्तनं 
गुणतः संग्ररे कुथीटोषतस्तु विवर्जनं ॥ १२॥ 
दि दोषो मद्धास्तस्मिन्‌ त्यन्यतामविणद्धितं । 
गुणप्रमूतं मचा वा संग्र: क्रियतां नुप ॥ ९३॥ 
णरमश्चाघ् निश्चित्य ₹शिर्वचनमत्रवीत्‌ । 
न्निप्रमम्मिन्‌ नरव्याघ्र चारः प्रतिविधीयतां ॥ ९४॥।। 
प्रणिधाय दि चारेण ततो भावः TATA 
परौच्य च ततः कायी यधघान्यायं पश्यि । १५॥ 
कादविवात्मनो भावं भवतति शबुटयः। 
TRITATI सोऽनर्घः सुकृतो भवेत्‌ ॥ ९६॥ 
न्ाम्बवानपि ORI SETA विचक्षणः । 
Ari विज्ञापयामास गुणवदरोपवर्तितं । १७॥। 
वटवेराचच पापाच्च रा्तसेन्दरादिमीषणः। 
ग्रदेणकाले संप्राप्तः सर्वधा तर्क्वतामयं ॥ \८॥ 
|. . 
TI ARE] FARI नवापनवकोविदः । 
वाक्यं वचनसंपन्नो ATO RATA NIN 


सुन्द्रकाणए्ठं ५०५ 
वचनात्‌ तावद्स्येव राघवस्य विभीषणः । 
पृच्छतां मधुरेवीवयिः णनर्िपतेः पुनः ॥ २०॥ 
भावमस्य तु विज्ञाय ततस्तु वं करिष्यसि । 
दि दष्टो न वा इष्टो RU ॥ २९॥ 
ग्रथ संस्कारसंपन्नो रनुमान्‌ सचिवोत्तमः। 
उवाच वचनं शच्ामर्थवन्मधुरं हितं ।। २९॥ 
daga रिष्टं समर्थे वद्तां वरं । 
नेवातिशपितुं शक्तो Ra ब्रुवन्‌ ॥ II 
न रानान्न च संरृषीन्नाधिक्यान्न च कामतः । 
TRI वचनं रानन्‌ यथार्थे कार्यगौरवात्‌ ।॥ २४॥ 
mart Rai सचिविस्तव । 
TA दोषं न पश्यामि क्रिया न च्छुपप्यते ॥ २५॥ 
ऋते नियोगात्‌ FAMA न शक्यते । 
सदसा विनियोगो हि दोषवान्‌ प्रतिमाति मे ॥ ९६॥ 
चारप्रणिधिसंयुक्तं यक्तं सचिवेस्तव | 
TREAT तत्र कारणं नोपपग्यते । २७॥ 
सदा न हि चारेण शक्यो बोद्धुं विभीषणः । 
कालप्रकर्षे दोषश्च तस्माच्चारो न विग्यते । २८॥ 
श्रदशकालसंप्राप्र र्यं घद्विभीषणः। 
विवन्ता तत्र मेऽस्तीयं तन्निबोध घधामति ॥ २६॥ 
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५०६ रामाघणं 


स एष देशः कालश्च भवती था तथा । 

पुरुषं पुरषं प्राप्य गुणदोषौ यधा तथा ॥२०॥ 

सफलं भवति ari घोगेनामिसमादितं । 

salti तव dda मिध्यावृत्तं च रावणं ।॥ १९॥ 
बालिनं च सतं श्रुचा मुग्रीवं चामिषेचितं । 

श्यं प्ा्थयमानस्य RU प्रपश्यतः ॥ २२॥ 
VETRATA पुरस्कृत्य विग्यते च्छस्य संप्रयः। 
यथाशक्ति मयोक्तेस्मिन्‌ रा्सस्यार्नवं प्रति ॥ ३३॥ 
वं प्रमाणां प्रमाणानां सर्वबुद्धिमतां वर्‌: । 

ग्रथ रामः प्रसन्नात्मा भ्रुवा वायुमुतात्‌ ततः ॥ ३४॥ 
प्रत्यभाषत दर्धर्षि श्रुतवानात्मनि स्थितः । 

मम चापि Fanta काचित्‌ प्रति विभीषणं ।॥ ५॥ 
pt तत्‌ सर्वे भवदव प्रेयसि स्थितेः । 
मित्रभावेन संप्राप न त्यनेयं कथञ्चन । 

दोषो TI तस्मिन्‌ स्यात्‌ सतामेतच्िर्ितं ॥ ३६॥ 
ट्वं क्ञावा मदात्मानमार्यमार्गव्यवस्थितं । 

ato संप्राप्तं विशोधपितुमर्खघ ॥ ३०॥ 
शाषवस्य सुपसंप्रीतः प्रीतो वायुसुतस्य च । 

परत्यभाषत TARA कालसदृशं वचः ॥ २८॥ 
fa चिरं धर्मश्च लोकनाघ मुावरं । 


सुन्द्रकाणं ५०० 


त्‌ बमार्घ प्रभाषेथाः सत्यवान्‌ सत्ये स्थितः ॥ ३६॥ 
मम चाप्यत्तरात्मा वे शुध वेत्ति विभीषणं । 
TINTA NANA चापि RA: I 
तस्मात्‌ fard सास्मामिस्तुल्यो भवतु राघव । 
विभीषणो माप्राज्ञः विलं चान्युपेतु नः ॥ ४९॥ 


इत्यर्षे रमायणे सुन्द्रकाण्डे विभीषणपरीत्ला 
नाम नवतितमः सर्गः ॥ 


vor शामाघणं 
XCI. 


इत्युक्तवति ara तदा ररिगिणे्चरे । 

उवाच रामो ध्मीत्मा धमीर्घप्तङधितं वचः ॥ ९॥ 
सट्रष्टो वाघ्यटष्टो वा किमेष रननीचर्‌ः । 
TETRA कर्तु मम शक्तः RAFA ॥ २॥ 
पृथिव्यां रा्तसान्‌ सवीन्‌ पिशाचांश्च सरानवान्‌ । 
TMT सरसा रतुं दिव्येनाल्लवत्तेन च ॥३॥ 
TIA हि कपोतेन शुः शरणमागतः | 

मर्चितश्च यथान्यायं स्वैश्च Fra: ॥8॥ 
स तावत्‌ प्रतिनग्रार्‌ खगो भावीनिसूद॒नं । 
कपोतो TT farà विभीषणं ॥ ५॥ 
एवणभ्रातरं दीनं सर्वधा धर्ममा्रितं । 

AMT Tal: सादर सरेमिवीनरे शर्‌ ॥ ६॥ 
कननस्वर्ेस्वनुनेन कणएटडुना परमर्षिणा । 

TT गाघाश्चिरोद्रीता धर्मिषटाः सत्यवादिना Noli 
बदरान्नलियुढधे दीनं पाचतमयराधिनं । 
रन्यमानमरि दृटा रिपुणा शरणागतं ॥ ८॥ 
गरातती वा घदिवा स्तः परेषां शरणागतः | 

ञ्ररिः प्राणान्‌ परित्यन्य रन्नितव्यः कृतात्मना ॥ ६॥ 


drammi १० 
स चेद्रघादा कामाद्वा मोद्धाद्रा तं न ARI 
ati षाणक्ति स पापो RA: ॥ १०॥ 
विनष्ट पर्यतस्तस्य रत्नितुः शरणागतः | 
IT सुकृतं तस्मात्‌ सर्वे गच्छत्यरक्तितः ॥ \९॥ 
TI दोषो मद्धांस्तात प्रयत्नानामर्तणे | 
्रस्वर्ग्यश्रायशस्यश्च बलवीर्घविनाशनः ॥ १२॥ 
करिष्यामि यथावत्‌ तत्‌ कण्ोर्वचनमुत्तमं । 
धर्मिष्ठ च पशस्यं च स्वर्गे चापि AI ॥ ९९॥ 
TT सर्वभूतेभ्यो ददामीति रि मे व्रतं । 
संग्रामेऽमिप्रन्नानां तवास्मीति च वादिनां ॥ १8॥ 
IT ARTE दत्तमस्मे मयामेवं । 
विभीषणाय सुग्रीव यदिवा रावणः स्वयं ॥ ९५॥ 
रामेणाधामेषे दत्ते त ततो रावणानुनः। 
ATRAT दरिरानेन खात्‌ पपात सानुगः ॥ ९६॥ 
स समेत्य RT: संश्चिष्य च विभीषणं । 
सान्वपिा च मेधावी दुर्णामा राघवं ॥ १७॥ 
खात्‌ पतिवावनिं कष्टो भक्तैरनुचरैः सर्‌ । 
ग्रायुधानि च स्वणि FANTA केषुचित्‌ ॥ १८॥ 
तपमन्यच्छुमं चक्रे RAI: ARA 
स तु रामस्य धमीत्मा पाद्योन्पिपात क्‌ ॥ ९१॥ 


uno रामाघणं 


शिरसा चरणान्वेषी चतुर्भिः सर्‌ TR: । 

तं च रामः समुत्थाप्य TRASI च TA ॥ २०॥ 
उवाच मधुर वाक्यं सला मम भवानिति । 
म्रत्रवीच्च तदा वाक्वमुक्तवाक्यं विभीषणः ।। २१॥ 
धर्मयुक्तं च युक्तं च श्रात्मनश्च गुणोदयं । 


at रवणस्याकते तेन चास्मि विमानितः ॥ २२॥ 
भवत्तं सर्वनूतानां शरण्यं शरणं गतः । 
परित्यक्ता मया लङ्का n च धनानि च ॥ २३॥ 
बद्रतं चैव मे rei नीवितं च धनानि च । 
र्सां च वधे ari लङ्कायाश्च प्रधषणि । 
करिष्यामि मद्ाप्राज्न नपिष्यामि च वाङ्न ।। २४॥ 
स एवमुक्ता नरदेवयुतरं 
विभीषणो रर्षमगात्‌ तदानीं । 
got बमूवर्षिकुल प्रसूतो 
शमं मद्धात्मानमवेत्तमाणः ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे विभीषणवाक्ं 
नाम एकनवतितमः सर्गः VI 


मुन्द्रकाणणं 
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ति ब्रुवाण तं रामः परिघल्य विभीषणं । 
उवाच AFAT वीर्‌: समुद्रान्नलमानय NU 
मध्ये वानरमुष्यानां प्रसादान्मम चेव fa । 
श्रमिषिच्यस्व लङ्कायामिमं मीम्य विभीषणं ॥ २॥ 
TRA रात्ततेन्द्रले ARA मपि लकमण । 
टवमुक्तस्तु सौमि्रिरग्यसिचद्विमीषणं ॥ २॥ 

- मध्ये वानरमुष्यानां स्वरान्ये रामशासनात्‌ 1 

तं प्रसादं तु रामस्य दृष्ट्रा AAT: प्वद्कमाः ॥8॥ 
परचक्तुप्र्म्ानादान्‌ साधु साधिति TIA । 
तमधोवाच ar सुग्रीवश्च विभीषणं ॥ ५॥ 
कथं सागर्मत्तोम्यं तरेम मकरालयं । 

उपायं ब्रूहि नः सौम्य यधा नदनदीपतिं ॥ ६॥ 
STRA शिवेनेमं सेन्या वरणालयं । 
एवमुक्तस्तु धममीत्मा प्रत्युवाच विभीषणः ॥ ५॥ 
समुद्रं शरणं श्ना राषवो गन्तुमरति । 
खानितः सगरेणाघमप्रमेयो मद्धाएविः ॥ ८॥ 
कर्तुमर्ति रामस्य ज्ञातिसच्छं मरोदधिः । 

र्ति मे वर्तते बुद्धिः दृष्ट्रा रामबलं मरत्‌ ॥ १॥ 


RA 


५१२ रामायणं 


सगर्‌ः स हि रामस्य TIA AMAT: । 
pia ARI करिष्यति ॥ १०॥ 
एतदिभीषणेनोक्तं रत्तसेन विपश्चिता । 

परकृत्या USATI राघवस्य व्यरोचत ॥ १९॥ 

स लच्मणं मदातेनाः मुगीवं च सरीशरं । 
सत्करियार्धे क्रियादत्तः स्मितपूर्वममाषत ॥ १९॥ 
विभीषणस्य TANT मम त्च््मण रोचते | 

ब्रूहि तावच सुग्रीव तवापि यदि रोचते ॥ १३॥ 
far पण्डितो नित्यं भवान्‌ TARA: । 
उमयोः संप्रधा्ीर्थे रोचते यत्‌ तइच्यतां NU 
टूवमुक्तौ तु तौ वीरौ तदा सुग्रीवत्तच््मणौ । 
समुदाचारसंयुक्तमिद्‌ वाक्यमरोचतां UU 
TAI ANT सेतुं घोरेऽस्मिन्‌ ARMA । 
शक्यापादयितुं लङ्का ARAN सुरेश्वरैः ॥ १६॥ 
गुक्तायुक्तमिद्‌ सौम्य विभीषणवचः कुर्‌ । 

TA कात्तात्ययं कृवा समुद्रोऽयं नियुन्यतां ॥ १७॥ 
किमर्थे ते नरव्याघ्र नेतद्रोचिष्यते वचः । 
विभीषणेरितं सौम्य कालेऽस्मिंश्च विरोषतः ॥ ९८॥ 
इत्यास्तीर्य कुशान्‌ नक्तं तीरे नदनदीपतेः | 
संविवेश तदा शमो वेग्यामिव FATTA: ॥ ११॥ 


i GAIL ५१२ 
धरेण युक्तस्तपतसा MAN: 
परेण र्व्िण च शत्रुकर्षणः । 
कृचा मतिं सागरदर्णने तदा 
IA Fot नियतः स पार्धिव: ॥ २०॥ 


इत्यर्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे समुद्रोपवेशो 
नाम दिनवतितमः सर्म; li 
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तस्य रामस्य सुप्रस्य FITTO मरोतले । 
निषतस्याप्रमेयस्य MRAZ घुः ॥ १॥ 
न च दूर्णयत्यात्मानं तदा रामं RA: । 
प्रयतेनापि रमेण यथां प्रतिपूनितः ॥ २॥ 
समुद्रस्य ततः क्रुढो रामः सरक्तत्तीचनः। 

सर्मपि FEAT दृष्ट्रा सरोषं वाक्यमन्रवीत्‌ ॥ ३॥ 
पश्य तावदनार्वस्य पृत्यमानस्य ल्म । 
ग्रवलेपं समुद्रस्य न दुर्णयति मां स्वयं ॥ ४ ॥ 
प्रशमश्च लमा चैव मार्दवं प्रियवादिता | 
ग्रसामर्घ्वफत्ना चेते निर्गुणेषु सदा गुणाः ॥५॥ 
म्रात्मप्रणंसिनं क्रूरं धृष्ट MIRATA । 
सर्वधोग्यतदणडं च लोकः सत्कुरुते नरं ॥ ६॥ 

न साप्ना शक्ते कीर्तिर्न AT शक्यते घणः । 
्राप्ुं लच्मण लोकेऽस्मिन्‌ नयो वा रणमूर्नि no 
स्मया रि समायुक्तं मामयं ARMATA: | 

TORI विनानाति धिक्‌ ्मामीटृरो नने ॥ ८॥ 
चापमानय मे fai शरांश्चाणीविषोपमान्‌ । 
म्र्यात्तोभ्यमिमं RE: AAA सागरं ॥ १॥ 


मुन्द्रकाणणं ५१५ 
तल्नासंस्यर्णमयीदं सरसोर्मितमाकुलं । 
निर्मयीद्‌ करिष्यामि शा्किः पण्य सागरं ॥ ९०॥ 
TI मद्राणनिर्मितर्मकरर्मकरालयं । 
Frati सौमित्र प्रवद्धिः पश्य सर्वतः ॥ १९॥ 
भोगिनां III नागानां मवा हिन्नानि लक्त्मण । 
मुम्धातति च गात्राणि प्रवमानानि सागरे ॥ २॥ 
सशद्धमुक्तिकानालं समीनमकरं शरैः । 
इमं क्रोधेन मता समुद्रं MUTATE NN 
एवमुक्ता ततो रामः प्रगृच्छ सणरं धनुः । 
Roi लक््मणदस्तस्यं चक्र सन्यमनत्तरं ॥ १९॥ 
ततो वाणधनुष्पाणिः क्रोधविस्फारिते्तणः। 
TIA रामो दर्षी युगात्ताधरिरिवोन्न्वलन्‌ ॥ १५॥ 
नामपिवा Reni कम्पयन्निव मेदिनीं । 
मुमोच निशितान्‌ वाणान्‌ वब्राणीव शतक्रतुः ॥ ९६॥ 
ते म्वलतो मद्धावाणास्तेनता पावकोपमाः । 
विविशुः सागरस्याप्रु सलिलं जस्तपन्नगं ॥ १७॥ 
ततो वेगः समुद्रस्य सनक्रमकरो ARA 
FERIE म्ाघोषः स मार्गणकृतस्तदा ॥ १८॥ 
ऊर्मयः सिन्धुरान्नस्य सनक्रमकरास्तदा | 
विन्ध्यपर्वतसंकाणाः समुत्येतुः ARAN: ॥ \१॥ 


५१६ रामाघणं 


मरोर्मिनालावततः शङ्नालतमावृतः | 
स धूमरिवृत्तोर्मिः संचचाल Ataf: ॥ २०॥ 
व्यथिताः पन्नगाश्चासन्‌ दीप्रास्या दीप्रलोचनाः। 
द॒नवाश्च मङाकायाः पातालतलवासिनः ॥ २९॥ 
पीड्यमानास्तु ते सर्वे समुद्रे शरणं युः । 
त तानाश्रासयामास सवीनेव सरित्यतिः ॥ २२॥ 
पराक्रमं तत्य ततोऽन्ववेत्त्य 
सरित्यतिलीकयतेः सुतस्य । 
TRO कार्ये समुपस्थितं मान्‌ 
प्रदर्शयामास तदात्मनस्तनुः ॥ २९॥ 


इत्यार्षे रामायणे RAT शरदारो नाम 
त्रिनवतितमः सर्गः ॥ 


dra eni ५९० 
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ततः सर्मपि रामस्य ARA विधूय सः। 
पत्रः सक्‌ दीप्रास्येः समुद्रः प्रत्यदृश्यत ॥ ९॥ 
किग्धवेदर्यसंकाणो नाम्बूनदविभृषितः । 
रृक्तमाल्याम्बरधरः TAMARA: । २॥ 

स रामममिगम्याघ्रु सचिवः तर्‌ सागरः । 

्रत्रवीत्‌ प्रसृतं वाक्व प्रा्नलिर्मधुर तदा ॥ ३॥ 

स रामम रामेति पूर्वमामल्य वीर्यवान्‌ । 

भ्रत्रवीच्च ततो वाक्व पदमपत्ननिमे्षणः ।। 8॥। 
पृथिवी वायुराकाशमापो त्योतिश्च TAI 

प्वमावे सौम्य तिष्ठति शाश्चतं मार्गमाधिताः ॥ ५॥ 
तत्‌ स्वभावो ममाप्येष घदगाधोऽसमव्ययः । 
विकारस्तु भवेद्राध रति तत्‌ ते AT ॥ ६॥ 
सगरो नाम पूरवस्ते मम कती मद्ाग्युतिः। 

तस्या नामतःष्यातः सागरः सरितां पतिः ॥ ०॥ 
स्तम्भयिलन्नलं राम दग्ां ते मार्गमुत्तमं । 

TATA हरयो न च सेतुर्भविष्यति ॥ ८॥ 
TIT तु तदा लोके समुद्र स्थलसंमवः। 

तच्च मे धरिकर्तव्यं वत्तो रम विशेषतः ॥ ६॥ 


५१८ रामाघणं 


TAI बलवतो मे ISAIA राघव । 
TUE मम मार्गे च दापपिष्यति तेनसा ॥ ९०॥ 
ब्रहुतं fe नृणां लोके दृष्टमतकरं भवेत्‌ । 
गाधवं वेत्स्यते तेन नेतद्राव्छं चान्यथा ॥ १९॥ 
न कामान्न च वे ततोमान्न भयात्‌ पार्थिवात्मन । 
त्तमो ग्रा्ाकुतलनलते दातुं गाधो ममानघ ॥ ९२॥ 


Wai मया देवं वच्त्यामि वथ मानुषं । 

उपायं प्रृणु मे सौम्य घेन मां संतरिष्यसि RENI 
TI राम ART नाम तनयो विश्वकर्मणः । 

पित्रा दत्तवरः श्रीमांस्तव चापि र्ति रतः ॥ ९४॥ 
वानरोऽयं AAT युत्यतां सेतुकर्मणि । 


ष तेतु ARTT: करोतु मपि AAT ॥ ९५॥ 
तमे धार्पिष्यामि भवतः कार्यगौरवात्‌ । 

राद्धा न विचरिष्यति न च वास्यति मारतः ॥ ९६॥ 
सलिलं FIRMO NE नतस्य तव चाक्षया । 

र्ति ब्रुवाणं तं दृष्टा नलो राघवमब्रवीत्‌ ॥ ९७॥ 
रर सेतुं करिष्यामि विस्तीर्णे मकरालये । 

पितुः सामर्ध्यमाधरित्य FARA ARTO: ॥ \८॥। 
मम मात्रे वरो दत्तो महेन्द्रे विश्वकर्मणा । 
ग्रोरसस्तस्य galà सदृशो विश्चकर्मणः ॥ ९१॥ 


सुन्द्रकाणणं ५९१ 

न तु कुयीमरकारं न वदाम्यात्मनो गुणान्‌ । 
सेतुमेव बध्रतु कामं वानरपुङ्गवाः ।॥ २०॥ 

तव पित्रा मम मदत्‌ संगतं देवसंसदि । 

पुरा देवासुरे तत्र संग्रामे तारकामये ॥ २९॥ 

da dana पित्रा सुराणां दितकाम्यया । 

मया चेव मद्धाबाो तदासौ सितां गतः ॥२९॥ 
सष्युर्दि म स gar पुरो मे छाति धर्मतः । 

श्रव्यं तव साष्छाय्यं' मघा कार्ये विशेषतः ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे RTRT समुदरोद्रमो नाम 
चतुर्नवतितमः सर्गः । 


५२० रामाघणं 


XCV. 


टतच्छरूला तु वचनं नलेन ARIA | 
एाममामल्य चैवाथ समुद्रः प्रविवेश ते ।॥ ९॥ 
तस्मिन्‌ प्रविष्टे सरसा स्वयोनिं वरुणालयं । 

ग्रथ दशरथी रामो FOTO वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ २॥ 
Tri च विक्रात्तमद्धद्‌ च ARIA । 

TR a नाम्बवत्तं च विस्मितं ।॥२॥ 
TA भवद्रर्वचनं समुद्रस्य नलस्य च । 
द्जानुविधातव्यं तत्‌ सर्वे संविधीयतां nani 
तच्छरूला ततो वाकं TA वानरेश: । 
वरन्‌ वानरतैन्यानि प्रेषयामास सर्वतः ॥५॥ 
पर्वतांश्च दुमाश्चैव लतागुल्मांस्तथेव च । 
सर्वमानयत ज्लिप्रं न वित्नम्बितुमर्दध ॥ ६॥ 
रत्यक्तास्ते तु हरयः मुमरीवेण वरान्विताः । 
ब्रमिपितुस्तदारण्यं दृष्टाः INTRA: ॥ ५॥ 

ते सातलानश्चकणींश्च वेणुवेत्राणि वानराः | 
कुटनानर्ुनान्‌ नीपांस्तिलकान्‌ वकुलान्‌ बकान्‌ ॥ ८॥ 
अन्यांश्च वृत्तानादाय गिरीणां शिखराणि च । 
समुद्रसलिले सेतुं चक्रुः णतसरसलणः ॥ १ ॥ 
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केचित्‌ पर्वतपरुङ्धाणि शिलाश्च कनकोन्न्वलाः । 
उत्यायोत्याद निद्धुर्नलदस्ते मदौनसः ॥ ९०॥ 
ते नीर्नगरप्रषयैदुनेश्च FATA: I 

चक्रुः सेतुं समुद्रस्य वानरा वारणोपमाः ॥ ९१॥ 
दणयोन्ननविस्तीर्णमायतं शतयरोननं । 

FETTA मद्धतेतुं मध्ये नदनदीपतेः ॥ १२॥ 
द्णयोननविस्तारा सा वीधी तत्र सागरे । 
विससारोललगे काले ARTT रव वायुना ॥ ९३॥ 
ततः IMA वृत्तान्‌ पुष्पितान्‌ विर्गायुतान्‌ । 
समूत्तास्तूर्णमुत्याद चिनतिपुर्लवणाम्भति ॥ १४॥ 
तानि पर्वतप्रुाणि तृणकाष्टानि चैव ङि । 

समुद्रे ज्लिप्यमाणानि न ART: कथञ्चन ॥ ९५॥ 
ते नगान्‌ नगसंकाशान्‌ शालाः णालामृगषनिः । 
Praia समुद्रे चापि चित्तिपुः ॥ १६॥ 
गुत्मेः शत्तमेसंतानिस्तघा वे्लताचयेः | 

सेतुं बबन्धुः कीरणेषु वृन्नेषु च ARIA ॥ १७॥ 
नवमेघनिकाशेश्च नः TIT: | 

तेः सपत्रैः समूलिश्च नलः सेतुं बबन्ध तं ।॥ १८॥ 
TI तु सकृदादाय गिरीणां शिषराणि च । 
सागरस्य लते चक्रुः सेतुं शतसरूखशः NI II 
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बलिमिर्वेगिमिर्वेगात्‌ कपिमिस्तीरना द्रुमाः । 
कम्यिताः पातिताश्चेव समुद्रे सरितां पतौ ॥ २०॥ 
शिल्नानां क्रियमाणानां णिषहाणां च मिग्वतां । 
II तुमुलः णब्दृस्तदा तस्मिन्‌ मारणे ॥ २९॥ 
उन्मत्तमूतः समितो विघूिति इवोदधिः । 
ुर्वद्विस्वरितं तेतु वानरिस्तैः RAT: ॥ २२॥ 
हस्तिप्राणा मद्धावेगाः कपयः कामदपिणः A 
पर्वतानानयत्ति स्म नेः परिलिषतति च ॥ २३॥ 
सुम्रीवस्तपि प्रवाणि गिरीणां मेघतसंनिमेः a 
IRA FIAT शतशोऽथ ARAN: ॥ २8॥ 
TETTE श्रीमानार्ल्य पाणिना । 
लवणाम्भसि Ram सविग्युतमिवाम्ुद्‌ । २५॥ 
सचन्द्‌नवनं प्रु सर्वतः पुष्यितं मदत्‌ । 

TRI प्रद्रुतः शीघं मेन्दो दिविद्‌ एव च ॥ २६॥ 
गिरीणां मिख्यमानानां वानरैः सेतुकर्मणि । 

भुवि दिव्यत्रीन्ते च शुश्रुवे निनदो मद्धान्‌ ॥ RON 
तेन वित्रासिता सर्वे मृगपत्तिगणा वने । 
INA: पतितुं णिषरेषु SITA ॥ २८॥ 
ततो देवाः सगन्धवीः सिद्धाश्च परमर्षयः । 

प्रावृत्य गगनं तस्ध्षटकामास्तद दुतं ॥ २६॥ 
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ऋषयः पितरो न्ताः रानर्षिगर्ढोरगाः । 

ग्रा््मुः वर्तितुं सेतुं बध्यमानं FATA ॥ २०॥ 
aa रामस्य सरवे विति विष्ठिताः । 

षव धूनयां चक्रुद्चुश्च मधुरा गिरः ॥ ३९॥ 
चकार्‌ न पुरा कश्चिन्न च कती करिष्यति । 
उपादाय सुरान्‌ सेन्द्रानिदमन्यत्र राघवात्‌ ॥ ३२॥ 
ये राममेवं ar समुत्यादितपौरषं । 
कारयतमिमं तेतु समुद्रे सरितां पतौ ॥ ९२॥ 
तेषां पुजा भविष्यति वीर्यवत्तो यशस्विनः । 
RAT: परास्य रत्नस्य द्रविणस्य च ॥ ३४॥। 
धावत्‌ समुद्रस्तावच्च सेतुरेवं धरिष्यति । 

ITA सागरे कोर्तिस्तावद्रामे भविष्यति ॥ ३५॥ 
कः समुद्रस्य TNA सेतुमित्येव चारणाः । 
FRATTA मुदिता; पप्रच्ुस्तूर्णमाययुः ॥ ३६॥ 
रामः सेतुं समुद्रस्य बध्रातीति दिशो दण । 

नगाम शएब्दस्तुमुलः पृथिव्यामपि ATA ॥ २५॥ 
प्रातस्तु न तपेत्‌ पूर्वः कथचिद्रानरानपि । 
ग्रभ्राणि ज्निरे दिग्भ्यप््‌ क्ादपिवा रवेः प्रमां ॥ ३८॥ 
प्रववर्ष च धर्नन्यो A शिवो ववौ । 
वृन्तेन्यश्च तदा न्ने कपिमत्तोपमं मधु ॥ २१॥ 
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 समुद्रवरदानाच्च संविधानाच्च कर्मणां । 
सेतुः स्वल्येन कालेन निष्टां प्राप्रोऽभवत्‌ तदा ॥ 8०॥ 
GA तूत्तर प्रारब्धो AO प्रतिष्ठितः । 
सागरस्येष सीमत्तचित्र्रपो व्यदृश्यत ॥ ९\॥ 
विशालः सुकृतः श्रीमान्‌ सर्वमूतसमार्ितः। 
ग्रणोमत AT: सेतुः सीमन्त रव सागरे ॥ ४२॥ 
TI: स्वनूतानि सागरे तेतुबन्धनं । 
तानि RITRATTI वानराणां मङ्ात्मनां ॥ ४३॥ 
बन्धनादेव सेतोस्तु जमु्मीसेन सागरं । 
निष्या् स्यः सेतुं प्रतीताः gate । 8४॥ 
श्राश्चास्य च तदा सर्वे स्वेषु सेन्येषु रेमिरे । 
धारे तस्य समुद्रस्य गदाघाणिर्विभीषपणः । 
परेषां प्रतिघातार्थमातिष्ठत्‌ सद वान्धवः ॥ ४५॥ 


इत्यर्षे रामायणे मरर्पिवाल्मीकीये श्रादिकाव्ये 
चतुर्विशतितारुख्यां संस्तितायाम्‌ मुन्द्रकाणए्ठे 


सेतुबन्धं नाम पञ्चनवतितमः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाणएड FATA Il 
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ANNOTAZIONI 


AL TESTO DEL LIBRO QUARTO. 


Capitolo XXXVII, sloco 2, verso 2. Il codice mano- 
scritto w ha questo verso così: मन्दादूपापययगिषु पक्च्रलेषु è स्थिताः, 
e commenta in questo modo : TRITATA TIRA TRA Rag, 
pigliando il vocabolo गिरि nel significato di gra degno di vene- 
razione; ma nè la lezione del codice w, nè la chiosa लौ egli vi 
fa, non mi soddisfanno : ho preferito la lezione del codice c. 
Quanto al vocabolo मन्दार्‌, il commentatore non dice nulla; 
forse converrebbe leggere azz. 

Capitolo XXXVIII, sloco 55, verso 2. màvt=. Il com- 
mentatore Lokanàtha chiosa : mà मध्यदेषस्यैर्‌ tg देणप्रान्तस्यैद्‌. 

Capitolo XL, sloco 25, verso 2. Invece di दप्डकूलां श्च, il 
codice © ha qgamnia, il codice M उत्कलां श्चापि ; Lokanàtha arreca 
nel commento un'altra lezione, दपउकुप्रान्‌ , contentandosi di 
dire che è un luogo così chiamato देप्रविप्रोषः. — Sloco 30, 
verso 1. Invece di श्रक्तया ्रलबन्तश्च , il codice w ha श्रप्रवमालप- 
zeri, il codice भ श्रक्तमा बलवन्तश्च . — Sloco 50, verso 1. In 
luogo di द्रति , il codice ५ ha इविर्भूतं , il codice m दयो भूत्वा. — 
Sloco 54, verso 2. Invece di नि्मापौ , il codice w ha nel testo 
निवी , ma arreca nel commento anche la lezione निर्मापौ . 

Capitolo XLI, sloco 13, verso 2. Invece di बाद्दां il co- 


dice w ha बरदा. — Sloco 14, verso 2. Invece di saèfita 


fiere. sed ta 
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विमलान्‌ , il codice w ha श्रामावतीमवन्ती a. — Sloco 17, verso 1. 
Il codice © ha questo verso come segue : तचाप्रवकर्फलिङ्कश्च वनानि 
च विप्रोषतः. 

Capitolo XLIII, sloco 5, verso 2. Invece di विग्रालानि पुरापि 
च, il codice © ha matainetafà, il codice w तचा सूर्तीकट़नपि, 
e commenta così : सूकरो देणविग्रेषः यद a उपधिविप्रेषः FORA. — 
Sloco 8, verso 2. In luogo di कोलूकमेव च , il codice ० legge 
्ैलूतमेव च; il codice w arreca nel commento anche un'altra 
lezione, कोलूतमेव च. — Sloco 14, verso 1. In luogo di स वै 
फेनगिरिर्‌ , il codice c ha स वै कलगिरि , il codice 9 serenita. — 
Sloco 20. Il codice © ha questo sloco così : ज्लीलोका gati 
farmi । पुत्रश्चैव वनानां च विचिनुध्वं बनोकसः . — Sloco 23, 
verso 2. Invece di श्रपरानपि mean, il codice w ha घ्चनन्त- 
पिङ्गत्तान्‌ पिङ्गान्‌ . — Dopo lo sloco 36 il codice w ha lo sloco se- 
guente : तेत्र प्र्योतिषं ran पुर । तस्मिन्‌ वसति दृष्टात्मा नको नाम 
दानवः. Ho omesso questi due versi, perchè quì अ parla delle 
regioni occidentali, e la città Priggyotisa si trova ad oriente : 
questo sloco è quì evidentemente fuori di luogo. 

Capitolo XLIV, sloco 12, verso 2. In luogo di setta, 
il codice 6 ha senta, il codice m विश्रालान्‌ .-- Sloco 13, verso 2. 
Invece di बाहीकान्‌ , il codice w ha tra. — Sloco 20, 
verso 1. In luogo di दृङ््णान्‌ il codice © ha तङ्गनान्‌ ; invece di 
पण्ुपालान्‌ , il codice w ha atsrarema. — Sloco 21, verso 2. Il 
codice © ha questo verso così : गत्वा चैत्रवने नाम महास प्रिलोशयं. 
— Sloco 23, verso 1. In luogo di तामृाकरूम्‌, il codice © ha श्चामा- 
सकम्‌, 
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१८ 


शुदियत्रं 





षितं 
मघयर्वत 
तिर्मितो 


रननात्तये 


शत्तो 


॥ ६८॥ 
मधिततीं 
ATA 
nau 
narn 
133 
urdu 
णोचत 
ध्रमो 
वरयामि 
348 


mà 
मेघपर्वत 
निर्मितो 
रननीक्तये 
शेललो 
॥ ८६॥ 
मेधिलीं 
त्ालसां 
nn 
urdu 
॥ ३२॥ 
॥ १०॥ 
शोचते 
AT 
परयामि 
Bro 


पविः 
è 
o 
९९ 
qw 


faut 


रूषितं Ti 
परा पुरा 
संविचतव्या संविचेतव्या 
॥ २५॥ ॥ 


त ते 
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